NOTIZIE 

DEGLI 

INTAGLIATORI 

CON  OSSERVAZIONI  CRITICHE 

RACCOLTE  DA  VARJ  SCRITTORI  ED  AGGIUNTE 

A 

GIOVANNI  CORI  GANDELLINI 

DALL’  ABATE 

LUIGI  DE  ANGELIS 

GIÀ.’  PUBBLICO  PROFESS.  NELLA  SOPPRESSA  UNIVERSITÀ*  Dr  SIENA  , 
SOCIO  DELL’ACCADEMIA  DELLE  SCIENZE  , ACCADEMICO  ETRUSCO  , 
SOCIO  DELLA  SOCIETÀ*  ITALIANA,  DELL’IMPERIALE  ACCADE 
MIA  PISTOJESE  C VaLD ARNESE  CONSERVATORE  DELLA  PUBBLICA 
BlBLt OTF.CA  , e DEL  GABINETTO  DI  BELLE-ARTI  DELLA  CITTA* 
DI  SIENA  * 

Tomo  Undeci m o 

j Del  proseguimento  dell’  Opera 
fino  di  nostri  giorni 

Vindicat  Artifices , meritumque  impendit  honorem . 


SIENA  i8i3. 

Dai  Tordi]  d‘  Onorato  Porri 
Con  Approvatone, 


NOTIZIE  ISTORICHE 

DEGLI 

INTAGLIATORI. 

> 

Seguito  delV Articolo  di  Tommaso  Finiguerra  * 
e deir  origine  delle  Stampe  in  rame. 

N . ' 

J-  t è io  saprei  altri  contrarj  all5  Italia  suppor- 
li , che  favorissero  la  Germania  nello  scuopri- 
mento  della  Stampa  in  rame,  se  non  mi  si  pre- 
sentassero i Signori  Compilatori  della  Enciclopedia 
Metodica  nell’ultima  edizione  di  Parigi  alla  pa- 
rola Gtravurtì  riportati  dal  Ch.  Sig.  Zani  ( Ma- 
teriali ec.  pag.  14.0.),  che  conchiudono  quell  ar- 
ticolo con  le  seguenti  parole  zz  Gl*  Italiani  si 
arrogano  la  gloria  di  avere  inventata  quest’ar- 
te . Siccome  vi  era  pochissima  comunicazione  tra 
l5  Italia  3 e la  Germania  3 così  non  si  può  facil- 
mente supporre,  che  nissuna  delle  Stampe  in- 
cise in  una  di  queste  contrade  sia  di  subito  co- 
nosciuta nell’altra . Non  è dunque  cosa  contraria 
al  verosimile,  che  l’ intaglio  trovato  in  A le  magna 
verso  il  1440-  sia  stato  di  nuovo  trovato  in  Ita- 
lia vent’anui  dopo  Così  i due  Popoli , i quali  di- 
sputaci la  gloria  di  questa  invenzione  , debbon 
forse  fra  loro  dividersela  . Gli  Europei  certamen- 
te possono  con  ragione  gloriarsi  di  avere  inven- 
tata l’arte  dellTmpressione  5 quantunque  ella  sia 
stata  lungo  tempo  prima  inventata  dai  Ghinesi.  ss 
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Veramente  noi  già  abbiam  dimostrato,  che 
non  sussiste 5 che  l’Italia,  e la  Ger mania  non 
avessero  in  quelFepoca  comunicazione  immediata 
fra  loro , e che  per  conseguenza  ben  potea  dall’  Ita- 
lia portarsi  alla  Germania  simile  scoperta  iVla 
supponiamo  un  momento,  che  questa  comunica- 
zione non  vi  fosse,  dimandarci  ai  prelodati  Signo- 
ri : Qual  ragione  gli  assiste  per  dichiarare  eh® 
nella  Germania  si  facesse  prima  tale  scoperta  ? La 
Stampa  forse  del  1 44°  ? ma  questa,  come  abbiam 
veduto , è un  ipotesi  del  Barone  d’  Heinecke , che 
distrugge  piuttosto  5 di  quello  stabilisca  1 invenzio- 
ne della  Stampa . E se  nell’  Italia  con  documenti 
storici,  e con  prove  di  fatto,  che  la  Germania 
non  cita  mai,  si  dimostra,  che  nel  1 4^2.  fu  in- 
ventata la  Stampa  in  rame  • perchè  non  si  potrà 
dire  piuttosto  , che  da  questa  qualche  tempo  dopo 
passasse  nella  Germania  ? Certo  che  nell  Italia , 
come  dissi,  vi  sono  Storici,  vi  si  conservano  pro- 
ve di  zolfi,  visi  trovano  nielli  di  quel  tempo,  e 
sonosi  finalmente  scoperte  le  Stampe  dell  Inven- 
tore delle  medesime  , per  assicurarci  questa  sco- 
perta. E’ poi  molto  diverso  il  paragone,  che  vuol 
farsi  fra  i Cinesi  e gli  Europei , come  se  egual- 
mente diffidi  fosse  la  comunicazione  fra  la  Chi- 
na , e l’Europa,  come  fra  l’Italia,  e la  Germa- 
nia . Non  era  la  Germania  la  sede  degl  Impera- 
tori d’ Occidente  ? E si  debbono  negare  le  prove 
di  comunicazione  fra  queste  due  nazioni,  che  vi- 
vevano entrambe  sotto  lo  stesso  Imperatore  ? Fra 
due  nazioni,  che  avevano  necessari  rapporti  di 
religione,  di  commercio,  di  mercatura,  c per 
conseguenza  di  lingua,  di  società,  di  moneta,  di 
studi , di  autorità , e reciproca  corrispondenza  di 
quelle  religiose  famiglie  regolari  con  le  altre 
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della  Italia , e con  i respettivi  loro  superiori  ? E poi 
chi  sostiene  l’opinione,  che  i Cinesi  sieno  stati  in- 
ventori della  Stampa  prima  degli  Europei  , dice  il 
Ch.  Tira  boschi,  mostra  di  non  sapere  in  che  consista 
quest’arte.  I caratteri  separati,  e mobili,  che  ne 
formano  la  sostanza,  sono  sempre  stati  sconosciuti 
ai  Cinesi,  i quali  non  hanno  mai  avuta  altra  ma- 
niera di  stampa  che  quella  delle  tavolette  incise  • 
Questa  anche  in  Italia  era  nata  assai  prima,  che 
si  cominciasse  a stampare  i libri  . ( V edi  Tom.  IV*. 
Jog  64*  ài  queste  Aggiunte),  Se  questa  fa  ai  Ci- 
nesi nota  prima  che  agli  Europei , noi  ce  ne  ral- 
legriamo cou  essi . Ma  essi  a noi  debbon  ceder 
l’onore  di  aver  saputo  valerci  di  quest’arte  me- 
desima per  ritrovare  quella  infinitamente  più  uti- 
le, e più  pregevole  della  stampa.  (Vedi  Tira- 
boschi  Prodromo  dell*  Enciclopedia  Sane  se  ) . 

Torna  in  campo  a questo  proposito  il  Sig.  Gio- 
vacchino  Sandrart , e prima  di  cedere  vuol  farci 
sapere  , che  intanto  la  Germania  non  produce  te- 
stimonianza in  favore  dell5  invenzione  della  Stam- 
pa , perchè  gli  antichi  suoi  Scrittori  han  trascurato 
di  farlo . Egli  dunque , che  l’Ab.  Zani  {Materiali  ec. 
fol  102  ) chiama  il  Frasari  della  Germania  per  ave- 
re nella  sua  sopracitata  opera  Accademia  ec.  me- 
scolato il  vero  col  falso,  alla pag.  220.  num.  XXV*I 
confessa  chiaramente  : Dolendum  omnino  tantam 
Juisse  priscorum  Germanorum , majorumque  no* 
strorum  negligentiam , ut  quamvis  tot  clarissimis 
in  arte  nostra  abundarent  magistiis , de  laudibus 
tamen , et  arte  illorum  prò  notitia  et  calcari  po- 
sterorum  ne  calamum  quidem  applicuerunt , 

Ma  in  verità  questo  silenzio  non  può  ammet- 
tersi mai  per  principio  da  trarne  un  argomento  in 
vantaggio  della  Germania  5 poiché  dell’arte  d’ inci- 
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dere  , e cV  imprimere  le  stampe  figurate  niuno  dei 
•contemporanei , o che  avesse  conosciuto  i contempo- 
ranei della,  detta  scoperta,  ha  parlato  giammai,  ma 
della  Stampa  tipografica  gli  stessi  coevi  testimonj 
hanno  apertamente  discorso,  evi  sono  monumen- 
ti, ed  iscrizioni,  che  lo  comprovano.  Può  a mio 
parere  concludersi,  che  la  negligenza  è stata  col- 
pevole in  coloro,  che  non  hanno  assegnato  vera- 
mente il  luogo  e la  persona,  che  fu  la  prima  ad 
inventarla;  magli  Storici  si  sono  uniti  ad  attri- 
buirla o alla  Germania  , o all  Olanda , e non 
mai  a 115  Italia  . L’Abate  Giovanni  Tritemio  , nato 
nel  villaggio  di  Tritenheim , due  leghe  lontano 
da  Treveri  nel  1462,  vale  a dire  poco  dopo  la 
scoperta  della  stampa,  asserisce  che  Giovanni 
Guttemberg,  nativo  di  Argentina,  ma  da  gran 
tempo  Cittadino  di  Magonza  , fosse  il  primo,  che 
speculasse  i primi  aborti  della  stampa.  Questo  me- 
desimo Scrittore  afferma  di  aver  letto  su  la  casa , 
ove  abitò  il  primo  inventore  di  essa  con  gli  altri  , 
che  ivi  nomina,  cioèGiov.  Fust , detto  Fausto,  e 
Opilione  SchoefFer  la  seguente  iscrizione: 

IO  ATS  NI  GUTTEMBERGENSI 
MOGUNTINO  QUI  PRTMUS  OMNIUM 
LTTERAS  y£RE  TMPRIMENDAS  INVENIT 
HAC  ARTE  DE  ORBETOTO  BENEMERENTI 
YUO  VINTTGENSIS 

HOC  SAXUM  PRO  MONUMENTO  POSUIT. 

Tanto  fece  per  V Olanda  Adriano  Giunio , 
nato  in  Horn  Fanno  i5li;  Pietro  Scriverio,  na- 
to in  Harlem  nell  £76;  e Marco  Zuerio  Boxhorn, 
nato  ai  principi  del  secolo  XVII  E lo  confer- 
mano le  seguenti  iscrizioni , apposte  in  Harlem 
alla  casa  di  Lorenzo  Costerò: 
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MEMORIA  SACRUM 
TYPOGRAPHIA 
ARS  ARTIUM  OMNIUM 
CON8ERV  ATRIX 
HIC  PRIMUM  INVENTA 
CIRCA  AN.  CIOCCCCXL 
VIRO  CONSULABI 
LAURENTIO  COSTERÒ  HARLEMENSI 
ALTERI  CADMO 
ET  ARTI3  TYPOGRAPHIC.E 
CIRCA  ANNUM  DOMINI  MCCCCXXX 
INVENTORI  PRIMO 
BENE  DE  LITTERIS  AC 
TOTO  ORBE  MERITO 
1IANC  Q.  L.  Q.  C.  STATUAM 
QUIA  AÌRE  AM  NON  HABUIT 
PRO  MONUMENTO 
POSU1T  CIVIS  GRATISSIMA 
Non  è dunque  vero  che  non  vi  sieno  Scrittori 
che  per  disgrazia  della  Germania  abbian  manca- 
cato  a scrivere  per  la  verità  in  valeggio  di  una 
scoperta  che  indubitatamente  se  le  deve  per  as- 
sicurare a lei,  e all’  Olanda  questa  lode,  onde  po- 
ter dedurre,  che  il  loro  silenzio  sia  certo  indi- 
zio, che  la  stampa  figurativa  in  rame  sia  stata 
inventata  nella  Germania  , o nell’  Olanda . Anzi 
io  direi  anche  di  più,  che  se  vi  sono  stati  Scrit- 
tori coevi,  che  alla  Germania  han  dato  il  van- 
to , come  lo  meritava , di  avere  scoperto  la  Tipo- 
grafia ; non  avrebbero  mancato  i medesimi  di  te- 
stimoniare in  suo  favore  anche  T invenzione  della 
Stampa  in  rame,  e di  apporre  ancora  alla  casa 
dell’  inventore  istesso  iscrizioni  3 e memorie. 

Sembrerebbe  che  il  detto  fin  qui  potesse  as- 
sicurare alla  nostra  Italia  questa  scoperta  3 e che 
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ì Tedeschi  non  avessero  più  da  opporci  in  una 
cosa  9 come  noi  vedremo,  dimostrata  col  latto. 
Eppure  Mr.  Hagedorn  ( Riflexìon  sur  laVeìnture 
tradotta  dal  Tedesco  da  Mr  Huber  Leipsig  chez 
Caspar  Frissck  ijyà  Tom.  1.  pcig.2 88.)  afferma 
( scrive  l’Ab.  Zani  Materiali  ec. fot  lZ?.),  che  F in- 
venzione dell5 incidere  sul  metallo  in  Alemagna 
dev’essere  dell’anno  1440,  anteriore  per  conse- 
guenza a questa  stessa  scoperta , che  il  V asari 
attribuisce  assai  leggermente  a Maso  Finiguerra  3 
Orefice  Fiorentino  , e ch’egli  fissa  nell’anno  1460; 
poiché  ogni  giorno  le  Collezioni  p ù famose  non 
possono  niente  produrre  con  certezza  di  quell5  in- 
ventore . 

Ci  rincresce  di  dover  ripeter  qui  ciò,  che  ab- 
binili già  mille  volte  ridetto  , che  con  le  illa- 
zioni 3 e con  le  probabilità  si  prolunga  , ma  non 
si  toglie  l’esito  della  vittoria.  Quel  dev  essere 
'delV anno  1 l^o.  nelFAlemagna  questa  scoperta,  è 
un  deve  , che  tutto  rimane  su  la  fede  di  chi  il  dice . 
Convien  produrre  delle  Stampe  , e non  il  deve  , 
che  forse  dipende  da  quelle  congetture  del  Sig.‘ 
Barone  d’ Heinecke , che  rimove,  invece  di  por- 
re F invenzione  dell’  intaglio , con  simili  illazioni  . 
Non  neghiamo,  che  il  F asari  non  dica  della  in- 
venzione di  Finiguerra  con  tanta  energia  quanto 
richiederemmo  noi,  diesiamo  nella  disputa \ ma 
ne  dice  tanto,  che  pare  che  leggermente  glie  l’at- 
tribuisca . Parla  di . questa  invenzione  di  Muso  Fi - 
jiiguerra  nella  introduzione  , e precisamente  di- 
scorre di  essa , come  fa  di  tante  altre  invenzioni , 
o diramazioni  di  arti.  Torna  a parlarne  nella  vita 
di  Marcantonio  Raimondi , e ne  descrive  la  ma- 
niera , ove  non  languidezza , ma  piuttosto  qualche 
oscurità  si  scorge.  In*  quanto  poi  all’anno  1460  j 
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questo  è un  errore , emendato  in  lui  con  i docu- 
menti autentici,  riportati  dal  Proposto  Gori,  dal 
Tiratoseli  prodotti , e da  tutti  gli  altri , die  ne 
han  trattato  3 dimostrando  che  la  Pace  di  S.  Gio- 
vanni gli  fu  pagata  nel  14-52.  E poi  il  Vasari  non 
dice  apertamente  l/|6o  , ma  circa  il  14.60  E quan- 
do anche  si  volesse  accordare,  che  languidamente 
ne  avesse  scritto  , ne  vien  forse  per  conseguenza  , 
che  non  abbia  scritto  la  verità  ? Fuor  di  dispu- 
ta , come  dicea  , non  si  scrive  con  tanta  forza  , 
e massimamente  di  una  invenzione,  che  al  Va- 
sari forse.,  come  al  Lomazzo , non  dovea  piacer 
tanto,  perchè  snervava,  e toglieva  la  immagina- 
zione ai  Professori  . E non  era  da  trattarne  con. 
energia , perchè  egli  la  prende  come  prove  di 
niello,  e che  sa  d9 invenzione  fino  a un  certo  se- 
gno , essendoci  già  a quelF  epoca  l5  arte  d5  inci- 
dere e imprimere  le  Stampe  in  legno . 

Abbiam  piacere,  che  adesso  un  Italiano  prenda 
le  difese  della  Germania,  e questo  siasi  il  Ch.  Sig* 
Ab.  Zacchiroli  ( Galleria  di  Firenze  p.  II.  pag.  58.  ) 
~ Si  dee  , dice  egli , probabilmente  V invenzione 
deW  intaglio  a bulino  3 e alV  acquafòrte  al  genio 
freddo  e paziente  dei  Tedeschi.  GV  Italiani  ne  di- 
sputano ad  essi  t onore , ma  certamente  con  poco 
vantaggio  . Noi  siamo  Italiani  ; noi  amiamo  la  glo- 
ria del  nostro  paese , ma  prima  di  tutto  conviene 
esser  giusti  tr  . 

Noi  ci  siamo  sempre  protestati  , e a protestar- 
ci torniamo,  della  somma  stima,  che  abbiamo  per 
una  nazione , quale  è la  Tedesca , tanta  beneme- 
rita nelle  lettere , e nelle  arti . Noi  confessiamo  , 
che  il  loro  genio , e pazienza  han  potuto  fare , e 
scuoprire  anche  molto , ed  è tutta  sua  gloria  F in~ 
venzione  della  Stampa  tipografica  . Noi  non  eri- 
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èrianio  nei  meriti,  che  questa  Nazione  ha  di  pro- 
prio, e che  per  essi  tutto  il  mondo  Letterario  la 
conosce  Nò , non  è questo  lo  scopo  della  nostra  di- 
sputa . Noi  ricerchiamo,  se  i documenti,  ed  i fatti 
stieno  più  in  favore  dell’  Italia , che  della  Germa- 
nia; e siccome  abbiam  visto,  e toccato  con  ma- 
no , ch’essi  stanno  per  noi  , così  senza  ledere  i me- 
riti, e i talenti  di  alcuno,  difendiamo  la  gloria 
del  nostro  Paese  . Non  abbiamo  mai  detto , che  per 
la  scoperta  della  Stampa  in  rame  siaci  voluto  il 
genio  freddo,  e paziente  tedesco:  non  ci  han- 
no mai  descritto  i nostri  maggiori  Maso  Fini - 
guerra , come  un  uomo  , che  stesse  intorno  all’ori- 
ficeria  notte  e dì  per  iscoprire  la  Stampa  a buli- 
no : ma  ci  hanno  solamente  fatto  intendere , che 
prendendo  le  prove  de’ suoi  intagli  prima  di  cuo- 
prirli  a niello , scoperse  da  lungi  la  Stampa , e 
credo  bene  , che  allorché  la  scoperse , non  credes- 
se che  quella  prova  dovesse  poi  menare  tanto  ru- 
more . E ciò  dedurre  lo  possiamo  dai  lavori , che 
fece  anche  in  seguito,  i quali  non  escirono  mai 
dalle  prove  di  niello  ; onde  non  diamo  a Finiguer - 
ra  questa  virtù  della  pazienza  per  le  Stampe,  ma 
piuttosto  crediamo  che  debbasi  attribuire  al  caso. 
Per  la  qual  cosa  siam  d’avviso,  ch'egli  non  vi  spen- 
desse nemmeno  un  sonno  di  più,  nè  un  giorno  di 
quella  lodevol  pazienza,  con  la  quale  seppe  poi  la 
Germania  perfezionar  quest’arte . Che  se  poi  il  Sig.* 
Zacchiroli  volesse  negare  con  questo  mezzo  all’Ita- 
lia la  pazienza  necessaria  nel  perfezionare  le  opere 
di  spirito  ^ troppo  in  lungo  onderemmo  col  presente 
discorso.  Gittiamo  per  un  momento  gli  occhi  su 
le  opere  de’  nostri  primi  Pittori  dopo  il  risorgi- 
mento delle  arti . Che  gran  pazienza  ! o per  me- 
glio dire  3 che  paziente  diligenza  in  quelle  figu- 
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rìne  che  sembrano  di  getto,  in  distinguere  tutti 
i minutissimi  lineamenti  del  volto,  tutti  i peli 
della  barba , e delle  palpebre  ! Che  pazienza  in 
addossare  quei  panni,  lavorati  eon  una  intelli- 
genza di  chiaroscuro  , che  passano  dalla  luce 
all’ombra  con  quella  insensibilità  ammirabile,  con 
la  quale  il  sole  colora  i corpi  ! Quello  sfumar  , per 
dir  così,  delle  tinte  fatto,  non  con  lo  sfumino,  co- 
me usa  oggidì  nei  disegni , ma  con  sapere  con- 
durre il  lapis , o col  portare  il  pennello  in  guisa 
tale  , che  la  natura  non  vi  perde  ! E pure  il  Sig. 
Zacchiroli  era  a descrivere  in  un  luogo,  ove  a gara 
gli  oggetti  delle  arti  vedonsi  multiplicati , ed  era 
in  grado  di  osservare  non  solo  le  opere  dei  primi 
Pittori,  ma  quelle  di  Raffaello , del  Frate , del 
Perugino , del  Tiziano , del  Correggio  e di  tanti 
altri , ove  la  diligenza , la  pazienza , la  naturalezza 
spicca  in  mezzo  di  quello  spirito  creatore,  che  in- 
fiamma gl5  ingegni  Italiani  , e le  dà  il  primo  posto 
sopra  tutte  le  altre  scuole . Avrà  egli  senza  dub- 
bio aperto  quelle  cartelle,  ove  si  conservano  i di- 
segni di  quei  primi  uomini , per  osservare  la  pa- 
zienza , l’esattezza  , con  la  quale  son  fatti . E che  pa- 
zienza mai  ci  volle  per  un  F.  Giovanni  da  Verona 
in  comporre  le  tarsie,  che  oggi  fanno  l’ammirazio- 
ne di  tutti  (i)  ! Che  pazienza  per  trascrivere  i Go- 
dici sacri,  e profani , e trascriverli  con  una  unitezza 
di  caratteri , che  sorprende , ed  ornarli  tutti  di  mi- 


(a)  Gli  stalli  del  Coro  di  Montoliveto  Maggiore  , lavora- 
ti dà  questo  Religioso , sono  stati  per  opera  mia  traspor- 
tati in  Siena  , a petizione  di  Sua  Eminenza  il  Sig.  Car- 
dinale Zondadari  Arcivescovo,  e collocati  a riempiere 
gli  stalli  laterali  della  Chiesa  Metropolitana  di  Siena* 
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mature  a figure  ! Che  pazienza  a fare  tutte  le  ini- 
aiali  con  quegli  arabeschi  tirati  a penna  , che  sem- 
hran  tanti  laberinti  ! Eppure  nei  secoli  XIII  XIV. 
e XV.  F Italia  di  questi  pazienti  Artisti  abbon- 
dava; eie  altre  nazioni  da  essa  provvedevansi  di 
queste  simili  cose,  che  nei  suoi  principj  babbui - 
nate  chiamavansi , come  riferisce  il  Tiraboschi . 
Che  pazienza  in  formare  il  Musaico , per  riunir© 
tutte  quelle  piccole  pietrnzze,  ed  in  tal  guisa  con- 
netterle , che  sembrano  sfumature  di  pennello  1 
E pure  gF Italiani  fecero  risorgere  quest’arte,  la 
coltivarono  sempre,  ed  al  presente  in  Eorna  ac- 
crescendo la  loro  pazienza  , hanno  ridotto  quelle 
tante  piccolissime  pietre  a formarne  bellissime  mi- 
croscopiche figure  5 e rabeschi  . 

11  Ch.  Sig.  Jansen.  Bibliotecario  di  S.  A.  il  Sig. 
Principe  di  Benevento , che  pubblicò  in  Parigi  pres- 
so Schoell  nel  1808.  Tom.  2.  in  8.  Essai  sur  Fori- 
gine  de  ìagravure  ec  (a)  ha  certamente  arricchi- 
ta la  Repubblica  Letteraria,  e la  Storia  delle 
Belle-Arti  con  detta  sua  pregiatissima  Opera  . Ma» 
egli  veramente  su  la  scoperta  delle  Stampe  del 
Einìguerra  si  è fondato  su  l’autorità  del  Sig.  Ba- 
rone <F  Heinecke  , e supponendo  che  gF  Italia- 
ni pongano  la  scoperta  del  Einìguerra  predetto 
al  1460.  ha  detto  che  i Tedeschi  possedessero 
quest’arte  vent’anni  prima,  riunendo  insieme  le 
Stampe  in  legno  con  le  altre  in  rame. 


(2)  11  Sig.  Onorato  Porri  Librajo  in  Siena  pubblicò 
il  Manifesto  di  queste  nostre  Aggiunte  il  25.  Genna- 
ro 1808,  col  prospetto  o idea  dell’Opera,  e dentro  la 
metà  di  detto  anno  pubblichine  ancora  il  primo  Torno, 
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Ma  noi  protestiamo  di  bel  nuovo,  che  la  que- 
stione della  scoperta  delle  Stampe  in  rame  nulla 
ha  che  fare  con  la  scoperta  delle  Stampe  in  le- 
gno , e che  F origine  di  queste  è più  antica  di 
quella . Trattandosi  dunque  solamente  delle  Stam- 
pe in  rame  5 siccome  sembra , che  il  Sig*  ] ansen 
riferisca  tutte  le  più  salde  prove  in  favore  dei 
Tedeschi  al  Sig  Barone  d’Heinecke;  così  non 
istaremo  qui  a ripetere  tutto  quello  che  il  Ch* 
Sig.  Bartsch  ha  saputo  avvertire  contro  di  lui  > 
in  favore  del  nostro  Finiguerra  avendone  bastan- 
temente discorso  sul  principio  di  questo  articolo 
nel  precedente  Tomo . 

Or  ritornando  d’onde  per  poco  ci  siam  par- 
titi: tolta  di  mezzo,  come  già  dicemmo,  qua- 
lunque equivocazione  fra  la  Stampa  in  rame,  e 
le  prove  a niello,  fissato,  come  egli  è certissimo, 
che  Benvenuto  Cellini  non  si  è opposto  alla  nar- 
rativa del  Vasari ^ come  far  lo  poteva  , trattandosi 
di  una  professione , su  la  quale  senza  contrasto  al- 
cuno era  giudice  inappellabile;  vediamo  adesso 
estesamente  il  racconto  del  medesimo  Biografo  . Ma 
prima  di  tutto  convien  osservare , che  in  due  luoghi 
della  sua  opera,  come  abbiam  visto,  questo  Scrit- 
tore ne  ha  trattato,  nella  introduzione  cioè  alle 
arti  del  Disegno , e nella  Vita  di  Marcantonio  Rai- 
mondi . Trattando  nella  prima  del  niello , e co- 
me per  quello  abbiamo  le  Stampe  di  rame , passa  a 
parlare  dell’  origine  delle  medesime  . Di  questo 
lavorò , dice  egli , mirabilissimamente  Maso  Fini- 
guerra  Fiorentino  , il  quale Ju  raro  in  questa  profes- 
sione , come  nc  fanno  fede  alcune  Paci  di  niello  iri 
S*Qiovanni  di  Firenze , che  sono  tenute  mirabili . 
Da  questo  intaglio  di  bulino  son  derivate  le  Stcunpe 
di  rame , onde  tante  carte  j italiane , e tedesche  veg- 
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giamo  oggi  per  tutta  V Italia  , che  siccome  negli 
argenti  s’ improntava  anzi  che  fossero  ripieni  di 
niello , di  terra  , e si  buttava  di  zolfi;  cosi  gli 
stampatori  trovarono  il  mezzo  di  fare  le  carte  su 
le  Stampe  di  rame  col  torchio , come  oggi  abbiam 
veduto  da  essi  imprimersi  . Qui  come  in  un  pream- 
bulo altro  non  fa  lo  Scrittore  , che  prendere  oc- 
casione dal  Finiguerra , per  dimostrare  F origina 
delle  Stampe.  Ma  questa  circostanza  non  è senza 
ragione,  nè  senza  motivo,  vedendo  ch’egli  discorre 
di  Finiguerra  soltanto,  quando  trattasi  della  inven- 
zione delle  Stampe.  Voile  con  ciò  significare  il 
Vasari , che  veramente  il  Finiguerra  erane  l’in- 
ventore non  solo  nell5 Italia,  ma  eziandio  nell’Eu- 
ropa *,  in  somma , che  a lui  era  accaduta  soltan- 
to la  prima  scoperta  delle  Stampe  in  rame . In 
fatti  nella  Vita  di  Marcantonio  Bolognese  , e 
d’  altri  Intagliatori  di  Stampe  , così  spiegasi  : Il 
principio  dunque  delV  intagliare  le  Stampe  venne 
da  Maso  Finiguerra  Fiorentino , circa  gli  anni  di 
nostra  salute  1460,  perche,  costui  tutte  le  cose  5 
che  intagliò  in  argento  per  empirle  di  niello , le 
improntò  con  terra  , e gittatovi  sopra  zolfi  lique- 
fatto , vennero  improntate  e ripiene  di  fimo , onde 
a olio  mostravano  il  medesimo  che  V argento  : e 
ciò  fece  ancora  con  carta  umida , e con  la  medesi- 
ma tinta , aggravandovi  sopra  con  un  rullo  ton- 
do , ma  piano  per  tutto , il  che  non  solo  le  faceva 
apparire  stampate , ma  venivano  come  disegnate 
di  penna . Fa  seguitato  costui  da  Baccio  Baldini 
orefice  Fiorentino , il  quale  non  avendo  molto  di- 
segno , tutto  quello  , che  fece , fi  con  invenzione  e 
disegno  di'  Sandro  Botticello  . Questa  cosa  venuta 
a notizia  di  Andrea  Mantegna  a Roma  fi  cagio- 
ne ; ch’egli  diede  principio  a intagliare  tnofóe  su% 
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opere , come  si  disse  nella  sua  vita . Passata  poi 
questa  invenzione  in  F landra , un  Martino,  che  al- 
lora era  tenuto  in  Anversa  un  eccellente  Pittore  , 
fece  molte  cose  , e mandò  in  Italia  gran  numera 
di  disegni  stampati  ec. 

Da  tutto  questo  legittimamente  indurre  ci  dee, 
die  Muso  Finiguerra  scoperse  l’incisione,  e l5  im- 
pressione delle  Stampe  in  rame  , e che  questa  sua 
scoperta  fu  puramente  casuale,  ond’egli  non  la 
coltivò,  ma  coloro,  che  profittarono  di  esse  sco- 
perte, furono  Andrea  Mantegna  in  Italia , e Mar- 
tino Schoen  nella  Germania  , chela  ridussero  ve- 
ramente ad  arte.  Nè  osta  nulla  ciò  che  il  Si 
Bartsch  ( le  Peintre  Grraveur  treixieme  volume 
fol.  la.)  avverte,  cioè  che  questa  autorità  del  Va- 
sari involve  seco  alcune  oscurità,  che  potrebbero 
fare  insorger  dubbio , se  Maso  , per  esempio , abbia 
tirato  le  sue  prove  immediatamente  dall’istessa 
lastra  di  argento , o dall'  impronta  dello  zolfo , 
poiché  sembra  che  egli  non  abbia  voluto  parla- 
re di  altro  che  dell5  impressione  della  prova  in 
zolfo , come  V hanno  inteso  il  Baldinucci , e il 
3ig.  Zani . 

Non  può  negarsi , che  la  brevità , con  la 
quale  ha  voluto  parlare  il  Vasari  su  la  maniera 
tenuta  da  Finiguerra  ^ abbia  a prima  vista  qual- 
che confusione  ; ma  bene  osservato  e riletto  at- 
tentamente, si  viene  ad  intendere,  che  veramente 
il  metodo  usato  da  questo  Intagliatore  fu  lo  stes- 
so di  quello  adoprato  oggimai  dagl'  Intagliatori  a 
bulino.  Perchè,  come  riflette  il  Gh.  Abate  Lanzi 
( Stor.  Piti.  ediz.  3 809,  To?n.  1.  fpL  90.  ) , il  Vasari 
non  fu  bene  inteso  per  la  sua  brevità;  ma  egli 
volle  dire:  Che  intagliata  la  lamina , prima  di 
rutilarla  , ne  Jece  un 5 impronta  sopra  con  una  ter- 
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rei  finissima  , ed  essendo  V intaglio  a diritto  e 
cavo  3 la  prova  in  terra  riesciva  a rovescio , e di 
rilievo.  Su  questa  gittava  lo  zolfo  liquefatto , e 
cavavane  la  seconda  prova  la  quale  dovea  tor- 
nare a diritto , e da  quel  rilievo  acquistare  pro- 
fondità . Sopra  lo  zolfo  dovea  mettersi  la  tinta 
di  negrofumo  in  modo  , che  riempisse  quei  taglj, 

0 cavi  che  aveano  a fare  lo  scuro  ; poi  si  toglie- 
va a poco  a poco  dal  piano  delio  zolfo , che  dovea 
fare  il  chiaro . Questo  è il  metodo  anco  stampan- 
do in  rame.  V ultima  cosa  dovea  essere  tornarvi 
sopra  con  olio  , perchè  lo  zolfo  acquistasse  lucen- 
tezza d' argento.  Aveva  già  avvertito  il  Ch  Sig. 
Pietro  Zani  ( Materiali  ec.  fol.  217.  ) che  f opera- 
zione ingegnosa  di  gettare  lo  zolfo  , e riempii  ne 

1 taglj  col  nero  di  fumo  dovea  farsi  dal  Fini- 
guerra  3 per  vedere  , se  il  suo  lavoro  era  perfetto , se 
vi  era  l'accordo  , se  nulla  mancava  al  disegno  9 se 
alcuna  cosa  meritava  correzione  3 e questo  non  po- 
tea  più  farsi  dopo  gittatoil  niello.  Edera  impos- 
sibile, che  potesse  tutto  ciò  vedere  nella  stessa  la- 
stra di  argento  con  i taglj  voti,  che  languida- 
mente poteano  mostrargli  il  disegno  e nulVajfatto 
V accordo.  Nè  sopra  i taglj  potea  gettarvi  altra 
materia  estranea,  perché  avrebbe  impedito  di  at- 
taccarvisi  di  poi  il  niello . 

Tuttavolta  queste  spiegazioni , dice  bene  il 
Sig.  Bartsck,  non  escon  dal  rango  delle  congettu- 
re” ed  è probabile  egualmente  , che  Maso  Fini- 
guerra  senza  stare  ad  improntare  la  carta  umida 
sopra  lo  zolfo,  l’improntasse  a dirittura  su  la 
lastra  di  argento,  avendo  dato  prima  una  mano  di 
nerofumo  3°o  di  quella  tinta  che  produce  la  pie- 
tra, ove  si  arruolano  i bulini,  o di  qualunque  al- 
tra materia.  Nè -giova  il  ripetere  3 c he  Fmiguerr# 
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non  potesse  metter  sopra  la  lastra  simili  materie 
estranee  , perchè  avrebbero  impedito  F attaccar- 
visi  il  niello  , nò  certamente  ; perchè  con  somma 
perspicacia  rileva  il  Sig.  Bartsch  , che  dopo  le  pro- 
ve fatte  di  simil  genere  5 e prima  di  coprire  i trat- 
ti di  niello  , bisogna  ripulire  F argento  , o altro 
metallo  col  farlo  bollire  da  un  quarto  d’ora  nella 
caldaia  con  cenere  di  quercia  nettissima  ; e quindi 
porsi  in  una  catinella  con  acqua  freschissima  , e net- 
tissima, e con  un  pajo  di  setoline  nette  strofinare 
benissimo  1 intaglio,  sin  che  sia  pulito,  e libero 

7*a  °rSni  Sor^a  ^ brutture  (Vedi  Benvenuto  Cel- 
imi Trat,  dell3  Oreficeria  cap.  n.  pag.  a5.  e ’1  no- 
stro Tom.  4:  fol  94  , e 9^  ) 

Supponendo  poi,  che  Finiguerra  prendessero 
prove  calcando  con  le  mani , o col  rullo  la  carta 
inumidita  su  la  superficie  dello  zolfo , ne  nasce- 
rebbe un  altra  difficoltà , e sarebbe  che  i tagli  così 
gentili  , o piuttosto  quei  rilievi  che  segnavano  il 
taglio,  così  fragili  di  materia  come  è lo  zolfo  al 
calearvisi  sopra  , potevano  frangersi  facilmente',  è 
generare  per  conseguenza  una  gran  confusione,  in 
vece  di  dare  prove,  che  servir  potessero  di  modello. 

Non  neghiamo,  che  lo  scopritore  di  quest’ar- 
te delle  Stampe  in  rame.  Muso  Finiguerra  non 
prendesse  anche  in  zolfo  le  sue  prove,  in  quella 
guisa  che  dice  il  V asari , e che  spiegano  i pre- 
ludati Ch  Scrittori  Lanzi,  e Zani;  ma  ciò  avrà 
latto  per  prenderne  un  ricordo,  o per  dare  un 
esemplare  del  suo  lavoro  a coloro  che  glie  lo 
avevano  ordinato;  poiché  con  tutta  quella  mae- 
stria avrebbe  potuto  mostrar  nello  zolfo  quasi  un 
perfetto  niello . Ma  rileggendo  il  Vasari , mi  sembra 
di  trovarvi  anche  lo  sperimento  fatto  con  carta , 
oltre  quelle  prove  in  zolfo  =5  E ciò  fece  ancora , 

Torn.  XL  ~ 
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dire  egli,  con  carta  umida,  e con  la  medesima 
tinta  "aggravandovi  sopra  con  un  rullo  tondo , ma 
piano  per  tutto,  il  che  non  solo  le  faceva  apparire 

stampate,  ma  venivano  come  disegnate  di  pen- 
na - . Quel  ciò  faceva  ancora,  mi  par  che  signi- 
fichi, che  oltre  ìe  prove  nello  zolfo,  le  faceva  con 
carta  inumidita,  e non  dicendo  su  lo  zolfo  m 
assolutamente  con  la  medesima  tinta,  sembraci 
abbia  voluto  differenziare  la  prove  su  lo  zolfo 
da  queste  , clic  prendeva  con  la  carta  su  1 < e 
to,  In  cui  spandeva  la  medesima  Unta - come  se 
dicesse-  Maso  impronto  di  terra  1 suoi  int.  0 J 
sopra  questa  vi  /erse,  lo  zolfo  liquefatto 
vennero  improntati,  e ripieni  di  fumo  onde  a ol  . 
mostravano  il  medesimo  che  1 argento  •eqnes® 
medesime  prove  le  fece  ancora  con  la  carta , J 
midita,  e con  la  medesima  tinto  su  1 ar  < s . 

aggravandovi  sopra  con  un  rullo  on  , 
no  per  tutto,  il  che  non  solo  le  faceva  apparire 
stampate , ma  venivano  come  disegnate  P 
na.  In  tutto  questo  discorso  facilmente  a 
prende , che  il  Vasari  per  le  prove  della  .‘  ‘ J*  ’ u 
cui  improntava  lo  zolfo  liquefatto,  e E1®  P • 
di  nero  fumo  stemprato  in  olio,  onde  app^ 

no  diargento,  intese,  comedicemmo,leprovepel 
niello,  e che  per  le  carte  inumidite  sull  argento 
le  altre  prove,  donde  ne  vennero  poi  le  Uamp^ 
Ma  lasciamo  agl’intendenti  queste  nostre 
osservazioni , alle  quali  potranno  dare  qudpj 
dizio,  che  crederanno  piu  conveniente,  giacche 
noi  non  abbiamo  partito  alcuno,»  se  non  quel 
della  verità  -,  e passiamo  a dar  luogo  alle  verosi- 
mili congetture  del  Sig.  Bartsch  (loco  citato 
fbl  iq.  ) - Sur  la  pìanche  dargent , il  ote  e 
noir  super  fu  sans  aucune  difficulté  avec  un  mor - 
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'ceau  de  Unge  avec  le  quel  il  frotte  par  des - 
sus  : il  ne  peut  pas  hasarder  d en  f aire  de  mènie 
sur  le  soufre:  sa  fragilità  ne  lui  permettant  pas 
de  frotter  horizontalement  5 de  peur  de  hriser  les 
petites  elevationes  rninces  et  delicates  qui  sont 
eritre  les  creux  des  traits  qui  fonnent  les  hachu- 
res  . Il  cherche  à òter  ce  superflu  de  noir  sans 
frotter;  mais  en  pressant  légèrement  à plomb  sur 
so/i  soufre  te  corps  qu  il  croit  le  mieux  pouvoir 
remplìr  so  ri  but . Ita  tortela  plus  fine  nétant  pas 
bien  propre  a cet  efet  5 il  prend  un  morceau  de 
papier  qu  il  humecte  3 parce  qiiurie  expérience 
fatte  peut  4tre  dans  une  autre  occasion  3 lui  aura 
appris  que  le  papier  humécté , presse  contre  urie 
surfage  5 re.go't  la  safeeté  huileuse  beaucoup  plus 
facilment  que  ne  fait  le  papier  sec  et  roide  . Il 
presse  dono  son  papier  doucement  sur  le  soufre  5 
ou  avec  la  main  s ou  avec  un  cilindre  de  bois  et 
le  releve  ensuite.  Gependant  5 le  soufre  ayant  été 
entiérement  couve rt  de  noir } le  papier  en  re- 
vient  noir  dans  tonte  fétendu  de  fépreuve . Voìnt 
destampe  encore  ! Fiuiguerra , sans  doute , ne 
penso  pas  rnérne  di  ótre  sur  le  chemin  d?en  faire 
le  dècouverte , le  premier  papier  ayant  siicela 
plus  grande  partie  des  saletés  de  la  sur  face  du 
soufre > Finiiruerra  va  achever  dea  òte  c'e  qui  re- 
ste encore  II  prend  une  seconde  feuille  de  papier 
humeeté  ^ qui  presse  sur  le  soufre  avec  un  peiC 
plus  de  force  5 recoit  non  seulement  les  petit s re- 
ste* des  saletés  de  la  su  face  5 mais  extrait  en 
merne  temps  une  partie  du  noir  dont  les  traits 
étoient  remplis  ; Fiiiiguerra  rétire  son  second  pa- 
pier du  soufre  et  il  trouve  la  premiere  e stampe  = 
Vediamo  adesso  5 se  rimangono  tuttora  simili 
getti  m zolfo  3 e se  presentino  tuttavìa  qualche 
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vestigio  di  questa  enunciata  operazione  . Egli  è 
oramai  cosa  più  che  certa  , che  della  Pace  fatta 
per  S.  Giovanni  di  Firenze  da  Maso  Finiguerra 
nel  i/j 5a.  se  ne  conservava  lo  zolfo  presso  ilGh. 
Sig.  Proposto  Gori  nel  suo  Museo  . Egli  lo  ha  de- 
stritto  ne* * * * 5 suoi  Dittici  (Tom.  III.pag.5l5  (3)),  e 
sappiamo  che  presentemente  trovasi  nel  Gabinet- 
to Durazzo,  con  una  memoria  di  proprio  pugno 
del  prelodato  degno  Eeclesiastico . 


(3) ,,  Alterarci  telatura  monochromatica  et  pictura  de  ni- 
„ gcllo  elaboravit  incredibili  stadio  et  labore  praestan- 

„ tis'simus  THOMAS  FINIGVERRAE  filius  .... 

,,  Inter  primos,  qui  artem  hanc  a Thomci  Finiguer - 
„ rae  filio  didicerunt,  et  cxempla  dederunt , fuit  Ale - 
,,  xander  Botticellius , et  Antonius  del  Polla] uolo  . . . . 

„ Perfecto  opere  anno  MCCCCLll.  idem  Thomas  Fi - 
„ nignerrae  Florentinus  Aurifex  a Consulibus  Artis  Mor- 
,,  catorum  accepit  prò  opificio  suo,  et  argenti  pretio  fio* 
,,  rcnos  aureos  sexaginta  sex  1.  i.  d.  6.  ( una  lira  e 6.  dan.  ) 
,,  ut  constat  ex  Codice  magno  signato  AA  ejusdem  anni 
,,  in  eorumdem  Consulum  Archivio  adservato  , qtiem  vidi  • 
„ Hanc  Christianae  Pacis  eximiatn  tesseram  delineatam  , 
„ et  aere  incitarci  heic  proferre  volebam;  sed  opus  aerum- 

5,  nosissimum,  et  innumeris  fìguris  optimc  dispositis , ni- 
3,  gra  mixtura  illitis , consummatissimum  , reliquis  omni- 
3,  bus  praccellentissimum  , non  nisi  maximis  supra  vires 
„ meas  impensis  accurate  repraesentari  poterat . . . . 

,,  Alteram  Pacem  encaustico  opere  nobilitatam  , quae 
„ in  medio  exhibet  Jesu  Christi  crucifixionem , cum  in- 
3,  numeris  fìguris  in  lamella  argentea  incisis,  et  poste* 
„ pictura,  quae  de  nigello  dicitur,  vulgo  di  niello , 
,,  obtecta,  perfecit  Mattliaeus  Johannis  F.  Dejus  (figlio 
,,  di  Gio.  Dei)  civis , et  aurifex  Florentinus  eximius. 
yy  Hic  addidit  etiam  multa  externa  ornamenta  pulcherri- 
„ ma:  prò  qua,  considerati»  impensis  omnibus,  accepit 
„ fiorenos  aureos  sexaginta  et  ecto , tradito  opere  abso- 
,,  luto  anno  MCCCCLV.  w. 
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Il  CIi.  Sig.  Zani  nel  suo  viaggio  in  Italia 
confessa  di  aver  conosciuto  in  Livorno  , per  mezzo 
del  Sig  Gaetano  Poggiali,  S.  E.  il  Sig.  Consi- 
gliere Seratti , Governatore  allora  di  quella  Cit- 
tà, e che  essendo  entrato  nel  suo  Gabinetto,  vi  am- 
miro lo  zolfo , che  Maso  Finiguerra  improntò  di 
per  se  stesso  sopra  una  piastra  di  terra  finissima  . 
Rappresenta  anche  questo  l’Assunzione  della  Ver* 
gme  folta  di  più  di  quaranta  figure , simile  alFal* 
tro  del  Gori,  ora  del  Sig.  Durazzo.  Quando  il 
Sig.  Seratti  è arrivato  ad  averlo,  lo  zolfo  era  in- 
cassato in  una  massa  ben  grande  di  legno  inta- 
gliato a colonne  , e a corniciami , che  si  vedeva- 
no in  prima  dorati,  d’onde  arguire  si  può  la  sti- 
ma che  anticamente  di  esso  facevasi.  Toltone  il 
pezzo,  che  incastrava  lo  zolfo  , il  restante  del  le- 
gno è stato  tagliato  , tanto  più  che  per  ingiuria  del 
tempo  ergisi  mal  ridotto . Lo  zolfo  era  un  poco 
scrostato  in  alcuni  luoghi , risarcito  dal  Sig.  Luigi. 
Levrier . Ben5  è vero  che  le  scrostature  erano  pic- 
colissime } ed  ove  mancavano  de’ piccoli  pezzi  non 
si  è voluto  supplire  con  nuovo  zolfo  per  timore, 
che  il  calore  alterasse  tutto  il  restante,  nè  con 
la  cera,  perchè  varia  colore,  nè  conia  scagliola 
perchè  ritira  ; ma  con  gesso  con  olio  , copiandovi 
sopra  i tratti  della  Pace  di  argento,  che  ora,  do- 
rata, conservasi  nella  Imperiai  Galleria  di  Firen- 
ze . Ed  osservando  contro  lume  il  piano  dello  zol- 
fo, confessa  l’Amatore  dottissimo  di  avervi  scor- 
to apertamente  i risarcimenti  fattivi  . Questo 
zolfo  è centrato  in  alto,  ed  ha  l’ altezza  dalla 
sommità  dell’arco  pollici  4,  Un.  io.  di  larghezza 
poli,  3.  Un.  3.  Noi  qui  non  la  descriveremo,  poi- 
ché confronta  in  tutto  con  la  Stampa  posta  all’ul- 
timo del  volume  antecedente 
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Il  Sig.  Ab.  Lanzi  nell’edizione  della  sua  Sto- 
na Pittorica  del  1809.  aggiunge  in  nota  (Tom.  1 * 
Jol.  91.)  il  confronto  fra  questi  due  zolfi  Duraz- 
zo,  e Seratti  =:  In  questa  ristampa  , dice  egli  3 
deggio  far  menzione  di  un  altro  zolfo  della  Paco 
medesima  di  S.  Giovanni  , posseduto  da  S.  E.  il  Sig* 
Senatore  Priore  Seratti  Questo  zolfo , confrontato 
coll’originale  , corrisponde  linea  per  linea  : vi  è 
espresso  del  tutto  il  tanto  difficile  carattere  delle 
teste  di  Maso , e quel  che  più  monta  , è intagliato  3 
o sia  ha  cavità;  come  dovea  succedere  secondo  il 
metodo  dal  Vinìguerrci  tenuto.  Lo  zolfo  Duraz- 
zo3  come  apparisce  dalla  Stampa,  non  corrispon- 
de sì  bene  3 vi  mancano  alcuni  fiorellini  3 orna- 
menti di  vesti,  non  vi  è egual  finitezza,  sembra 
piano  nella  superficie.  Ciò  non  deroga  alla  sua 
autenticità.  Di  una  medesima  Pace  si  venivano 
facendo  più  prove  a mano  a mano  che  intaglia- 
vasi.  Se  manca  nella  prova  Durazzo  qualche 
maggior  finimento  3 sarà  indizio  di  esser  fatta  pri- 
ma dell’altra:  e se  il  taglio  non  vi  comparisce , 
come  nell'altra,  non  posso  mai  supporre,  che  non 
vi  sia.  Gli  zolfi  de’ Padri  Camaldolensi,  de’quali 
ora  discorreremo,  pajono  a vedergli  improntati, 
e piani . Cadutone  un  frammento , e ben  pulito 
nella  superficie,  vi  si  è scoperto  il  taglio  anche 
nelle  linee  più  sottili;  come  fuor  di  loro  aspetta- 
zione han  veduto  più  professori,  e periti  dell’ar- 
te d’imprimere;  i quali  han  creduto , che  quell’in- 
ganno all’ occhio  potesse  provenire:  i.°  Dalla 
sottigliezza  del  taglio  fatto  con  lo  stile , o so 
di  bulino , deggia  credersi , scemato  sempre  pas- 
sando dalla  lamina  alla  terretta,  e da  questa 
allo  zolfo  . 2 0 Dalla  densità  della  tinta  indurita 
poi  entro  i taglj , o cavi  dello  zolfo . 3.g  Da  una 
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patina  di  colore  azzurrino  data  al  lavoro , di  cui 
qua  e là  rimangono  vestigi,  e da  quella,  che  an- 
che ai  quadri,  e alle  carte  suol  dare  il  tempo* 
Non  dubito,  che  se  nello  zolfo  Durazzo  si  faccia 
r esperimento  il  resultato  sarà  lo  stesso.  Le  pro- 
ve estrinseche  della  sua  originalità  addotte  dal 
Gori , e l’aspetto  istesso  di  quel  monumento, 
che  ho  presente  alla  memoria , non  permettono 
che  io  sospetti  di  fraude  £ . 

Ora  di  questi  zolfi  altri  ancora  se  ne  con- 
servano in  Firenze , e si  attribuiscono , ma  senza 
certezza,  alia  stesso  Finiguerra . Vedevansi  que- 
sti presso  i Padri  Camaldolensi  ; e 51  prelodato 
Sig.  Abate  Lanzi  gli  ha  descritti  ( loco  cit.fol.  90  ) 
in  tal  guisa  z:  Veggonsi  in  un  altarino  porta- 
tile , e dovean  esser  prove  di  qualche  niellatore , 
die  avesse  fatte  ih  argento  quelle  storie  per  or- 
nare qualche  simile  altarino , o stipo  di  sacre 
Reliquie,  se  mal  non  congetturo.  Prima  d5 intro- 
durvi il  niello,  ne  fece  la  prova  in  questi  zolfi, 
incastrati  poi  con  bella  simetria  nel  predetto  mo- 
bile . Son  di  varie  forme , e grandezze , e secon- 
dano l’architettura  dell’altarino  adattati  al  tim- 
pano, ai  sodi,  ai  pilastrini  ec.  Molti  ne  sono 
periti . Molti  ne  esistono , i più  piccoli  rappre- 
sentano perlopiù  fatti  della  Bibbia , ipiù  grandi 
storie  Evangeliche  in  numero  di  ìzj,  alte  quasi 
un  sesto  di  braccio  t: . 

Fino  all5  epoca  del  Sig.  Zani , trattandosi 
dell’invenzione  delle  Stampe  in  rame,  tutte  le 
prove  dimostrative  per  Maso  Finiguerra  si  ap- 
poggiavano su  questi  zolfi , dei  quali  chi  sa  mai 
quanti  ne  sono  periti.  Gl’Italiani  si  ajutavan 
con  questi,  per  dimostrare  con  fatti  ciò  che  i loro 
Storici  comprovavano  con  le  loro  testimonianze . 
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Il  Sig.  Mariette  scriveva  al  Sig.  Cav.  Ga- 
burri,  che  desiderava  da  lui  qualche  lume  su  la 
invenzione  delle  Stampe  in  rame,  e se  fosse  na- 
ta in  Firenze  ( Lettere  Pittoriche  Tom.  1 I pag.  zZo* 
e q3i.  ) ; e in  altra  lo  avvisava  di  aver  trovato  nel- 
la Raccolta  bellissima  del’ Re  una  Stampa,  rap- 
presentante Ercole 3 che  ammazza  un  serpente, 
gotto  del  quale  eran  queste  lettere  I.  F.  T.  che 
prese  a rovescio,  potrebbero  dire  Thomas  Finiguer- 
ra  inciditi  ma  ch’egli  non  era  punto  persuaso  di  * 
questa  congettura  ( Lett . Pittor.  Tom.  IL  pag.  $63. 
e 264  ) • A queste  inchieste  del  Sig.  Mariette  ri- 
sponde il  nostro  Gaburri,  di  non  aver  potuto  trovar 
niuna  Stampa  del  Finiguerra  9 per  quanto  in  tutte 
le  Collezioni  , anche  le  più  piccole  che  vi  fossero 
in  Firenze,  avesse  frugato,  e che  non  gli  era 
riescilo  trovar  nulla;  in  mancanza  di  che,  dice 
egli:  Ho  fatto  disegnare  una  delle  Paci , che  50® 
no  in  questo  nostro  antichissimo  Tempio  di  S.  Gio- 
vambattista , o«5  è il  Fonte  Battesimale  . Questa  , 
come  soggiunge  il  medesimo  Sig.  Gaburri,  è di 
M aso  Finiguerra . Dietro  al  disegno  troverete 
scritto  il  nome  dell9  Autore:  e oltre  a queste  vi 
■mando  insieme  col  disegno  tutte  quelle  notizie  in- 
torno a queste  Paci , le  quali  notizie  sono  nell9 Ar- 
chivio dell ’ Opera  di  S Giovanili , e che  cortese- 
mente mi  sono  state  communicate  da  questo  eru- 
ditissimo Sig.  D.  Anton-Francesco  Gori  ( Lett . 
Pitt.  Tom.  IL  pag  3 67.  e 368.) 

Ma  allorché  il  dotto  Amator  Francese  ricevè 
il  disegno  della  Pace,  e le  notizie  comunicategli 
dal  Sig.  Gaburri,  anche  intorno  le  vignette  del 
Dante,  che  credevansi  di  Maso  Finiguerra , aper- 
tamente rispose  ( Lett.  Pitt  Tom.  IT  pag.  3o4*  ) 
Io  sono  sommamente  soddisfatto  della  spiegazio - 
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ne  del  Sig . Dottor  Gori  sopra  il  valore , e pesa 
della  Pace  di  Maso  Fini  guerra . Io  vi  prego  di 
testificargli  la  mia  riconoscenza . 

A tal  punto  eran  giunte  le  cose  in  favore 
degl5  Italiani  , che  con  la  sola  Pace  di  Maso  Fi - 
niguerra , o per  meglio  dire*  con  lo  zolfo  di  detta 
Pace  a disegno  , erasi  persuaso  il  Sig.  Mari  ette , 
che  tante  Collezioni  o dell5  Imperatore  , o del  Re 
avea  minutamente  osservato.  Amatore  dei  pri- 
mi 5 e più  intendenti  degli  oltramontani , che  "pru- 
testavasi  avere  un  forte  pregiudizio  contro  di  Fi- 
ni guerra  , a dichiararsi  dopo  simil  risposta  som- 
mamente soddis  fatto  sopra  il  valore , e peso  della 
Pace  del  medesimo  Finiguerra  : 

Fin  qui,  come  ognun  vede,  le  cose  nostre 
prendevano  un  lusinghiero  aspetto  , e ci  vedevamo 
circondati  anche  dai  plausi  degli  estranei  per  la 
nostra  riportata  vittoria.  Manca vaci  però  sempre 
una  prova,  che  avesse  potuto  anche  agli  ostinati 
nemici  torre  di  mano  le  armi  stesse , e dichiararsi 
in  nostro  favore . La  gloria  di  ciò  era  riserbata  all 
immortai  D.  Zani,  che  posponendo  i comodi  delle 
vita,  e dandosi  a lunghi  e disastrosi  viaggj  per 
r Italia , la  Germania , e la  Francia  per  arriva- 
re alla  sospirata  conquista , finalmente  si  coperse 
di  gloria,  quando  nel  1797*  trovò  in  Parigi  nel 
Gabinetto  Nazionale  la  prova  di  niello , che  avea 
fatto  in  carta  inumidita  il  nostro  Tommaso  Fi- 
niguerra. Niunopiùdi  lui  può  raccontarci  il  fat- 
to; al  qual  racconto  dobbiam  prestare  tutta  la 
fede,  poiché  autenticato  viene  per  vero  e dalla 
sua  irrefragabile  testimonianza,  e degli  altri, 
come  fra  poco  vedremo . 

=5  Passo , scrive  egli  stesso  ( Materiali  ec. 
fol  /fi,  e seg.)  in  adempimento  di  mia*  promessa  a 
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far  parola  del  mio  viaggio  di  Parigi . Fit  questfo 
da  ine  cominciato  nelP  Ottobre  del  1^97  3 ed  ^ 
giorno  vigesimo  primo  di  Novembre  di  questo 
stesso  anno,  e sesto  del  mio  lavoro  nel  Gabinetto 
Nazionale , mi  concesse  il  cielo  di  ritrovare  nel  ter- 
zo Volume  de’ vecchi  Maestri  una  Stampa  di 
Maso , quella  stessa  cioè  che  improntò  egli  me- 
desimo, come  fatto  aveva  del  nominato  Zolfo , 
sulla  Pace  d’argento  di  S.  Gio.  Battista  prima 
di  darvi  il  niello . Non  vai  la  mia  penna  ad 
esprimere  l’ altezza  di  mia  sorpresa  in  quei  pri- 
mi fortunati  momenti.  Il  mio  cuore  nuotava  in 
un  mar  di  gioja  inconcepibile  da  chi  non  ne  chiu- 
de in  petto  un  eguale  al  mio;  ma  fu  seguitata 
ben  presto  questa  letizia  da  una  prudente  tema, 
e mi  agitarono  a vicenda,  e a ponderar  mi  mos- 
sero profondamente  la  mia  discoperta  . 

Il  superbo  Zolfo  da  me  ammirato  in  Livor- 
no mi  assicurò  il  lavoro  di  questa  Stampa  essere 
affatto  simile  a quello  : la  composizione  altresì 
era  la  stessa,  cioè  P Incoronazione  di  Maria  Ver- 
gine detta  anche  P Assunzione,  e la  bellezza  delle 
figure  pareggiava  quella  delle  altre  ; pure  il  tro- 
varla in  alcune  parti  annerita  e rotta  in  un  an- 
golo non  mi  lasciava  tranquillo . Ma  poi  guar- 
dati attentamente  quei  due  Angioletti  portanti 
ognuno  nell’alto  del  soggetto  una  fascia,  in  cui 
era  scritto  a lettere  impresse  al  rovescio  AS- 
SVMPTA  EST  MARIA  IN  GEL VM , e aven- 
do scoperto  eziandio  nei  due  Santi  Ambrogio  e 
Agostino,  che  restano  genuflessi  sul  piano,  i loro 
titoli  parimente  al  rovescio  ed  abbreviati  AGO- 
STI. ANBllVS , mi  accertai  d’aver  io  veramente 
trovata  una  Stampa,  e non  un  disegno,  nè  un 
calco  di  disegno  , 11  sospetto  però , ciie  quella  car- 
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ta  potesse  essere  stata  copiata  dall’originale  della 
Pace  da  qualche  Anonimo  e da  lui  incisa,  infre- 
nò per  alcun  tempo  la  vivissima  mia  gioja  , © mi 
rattenne  dal  palesare  a chicchessia  la  mia  scoperta  4 
Dopo  un  giro  di  sei  lune  di  continuo  lavoro 
in  quel  gran  Gabinetto , fui  a vedere  le  Stampe 
di  Mr.  Alibert , uno  de9  primi  mercanti  di  Parigi , 
e nell’aprile  ch’io  feci  una  cartella,  vi  osservai 
al  basso  del  primo  foglio  due  vignette  del  famo- 
so Dante  del  1 48  J 5 nei  mezzo  un  soggetto  amo- 
roso d*  un  Anonimo  Tedesco , e nell’  alto  un  di- 
segno con  gran  margine,  sotto  del  quale  vi  lessi 
la  seguente  notizia:  Questo  è il  Disegno  esatto , 
e puntuale , della  stessa  grandezza  della  Pace 
à?  argento  dorata , smaltata , e niellata  di  Maso 
Fini«  uerra  , che  è nella  Chiesa  di  S.  Giovanni  di 
Firenze , della  quale  ne  parla  il  Vasari  nella  vita 
specialmente  di  Marcantonio  Raimondi,  e il  Bal- 
dinucci  nell’Arte  delf  intagliare  in  rame . Co?i- 
Jionta  col  peso  medesimo , di  cui  ne  ha  cavato  la 
memoria  autentica  il  M.  R.  Sig.  D.r  Anton-Fran- 
cesco  Glori,  Lettore  pubblico  di  Storie  nello  Stu~ 
dio  Fiorentino  dal  libro  grande  segnato  A A.  \l\fa* 
esistente  presso  i Consoli  delV  Università  di  Cali~A 
mala  di  Firenze.  Di  peso  once  55-  denari  11. 

Nel  contemplare  avidamente  quel  disegno, 
e nel  presentarmisi  dalla  parte  contraria  della 
Stampa  del  Gabinetto  Nazionale  e però  colle  let- 
tere del  testo  ASSVMPTA  ec.  poste  nelF  esatto 
loro  verso,  la  gioja  di  bel  nuovo  s’impossessò 
del  mio  cuore,  e ne  rimase  soia  assoluta  padro- 
na . Mi  ritornarono  alla  mente  le  lettere  del 
J lanette  e quella  del  Gaburri , e dalle  moltiplici 
domande  ch’io  feci  a Mr  Alibert , scopersi,  che 
questo  disegno  era  il  medesimo  che  spedito  ave- 
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va  da  Firenze  il  nostro  Amatore  italiano  all4 5 Ama* 
tor  francese.  Seppi  inoltre,  che  le  notizie,  di  cui 
era  accompagnato  unitamente  alle  altre  che  si 
leggevano  sotto  le  due  vignette  di  Dante,  erano 
di  mano  propria  del  Manette , il  quale  doveva 
averle  copiate  dalle  originali  del  Dottor  Anton- 
Francesco  Gorì,  a lui  inviate  dall’amico  Gaburri . 

Il  generoso  mercante  volle  per  atto  di  cor- 
tesia regalarmi  il  disegno,  ed  io  tosto  volai  nel 
Gabinetto  Nazionale  per  confrontarlo  colla  Stam- 
pa , e ritrovai  che  per  la  somiglianza  delle  figu- 
re e persino  delle  fisonomie , per  li  panneggia- 
menti, ner  le  pieghe,  per  la  misura  stessa,  per 
la  differenza  del  verso  in  cui  si  presentava  il 
Disegno  e la  Stampa , e finalmente  per  la  sor- 
prendente bellezza  del  tutto  , ritrovai  , dissi  , che 
il  mio  occhio  non  si  era  incannato , e che  fu  ra- 
gionevole  la  mia  letizia . Non  ritardai  un  mo- 
mento di  far  nota  la  mia  scoperta  a Mr.  Joly , 
il  più  amabile  personaggio  ch’io  conosca,  e de- 
gnissimo Custode  di  quel  Gabinetto,  ai  suoi  su- 
balterni e a diversi  amici , tra  i quali  al  cele- 
bre Mr.  De  No/t , che  volle  poi  incidere  il  mio 
ritratto  nella  stessa  azione , in  cui  mi  ritrovò 
eolia  lente  in  mano  ad  esaminare  qtfella  carta. 

Così  piacque  al  cielo , eh’  io  fossi  il  primo  a 
scoprire  una  vera  Stampa  di  Maso  Finìgùerra . 
Non  mi  fermerò  io  qui  a descriverla  ; impercioc- 
ché ognuno  a suo  bell’agio  potrà  osservarne  la 
copia  ^ fatta  finamente  e fedelmente  incidere  da 
mano  maestra , alla  fine  di  questo  discorso  (4)  * 


(4)  11  Sig.  Pervi  si  è servito  della  Stampa  medesima 

che  ci  ha  dato  il  Sig-  Zani , facendo  torre  su  la  medesi- 
ma i contorni  e tutto  il  disegno  $ ma  in  realtà  non  è 
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Scorgerassi  ora  da  ciascheduno,  chei  l Vasari  ^ cd 
il  Baldinucci  hanno  avuto  ragione  di  dire;  Fune, 
che  Muso  Finiguerra  fiorì  circa  il  1460,  e l’altro 
nel  14^0,  e che  io  pure  non  ho  dato  lungi  dal 
vero  nel  crederlo  nato  verso  il  1418. 

Il  lavoro  di  questa  Pace,  al  quale  deve  pro- 
babilmente aver  dato  principio  nel  145 1 , ci  fa 
chiaramente  conoscere  un  uomo  non  solo  di  mol- 
to avanzato  nell’  arte , ma  eziandio  un  Maestro 
del  piu  gran  credito.  E se  di  fatto,  tale  non  fosse 
stato,  i Consoli  dell" Università  di  Calimala  non 
F avrebbero  al  certo  impiegato  in  un’  opera , la 
quale  servir  doveva  non  per  una  piccola  Chiesa, 
nè  per  un  semplice  Oratorio , ma  bensì  per  il 
famoso  Tempio  di  S.  Giovanni , in  cui  vi  hanno 
sempre  lavorato  a gara  i più  celebri  Scultori  ed 
Orefici  della  Scuola  fiorentina.  Par  dunque  , che 
il  nostro  Muso  fosse  giunto  in  quell'  epoca  alla, 
sua  maggior  perfezione  . 

Se  alcuno  mi  chiedesse  poi , s’ io  abbia  mai 
riscontrata  altra  Stampa  di  sì  gran  Maestro  oltre 
l’accennata  Assunta , risponderò  loro,  aver  io  di 
che  lusingarmi  d’ averne  scoperta  un'altra  nello 
stesso  Parigi  nel  Gabinetto  di  Mr,  Borduge . Que- 


riesciti  la  nostra  di  quella  vivacità,  nè  di  quella  chia- 
rezza che  si  ammira  nella  sua  . La  grandezza  , il  dise- 
gno, eie  figure  sono  scrupolosamente  conservate;  e for- 
se il  poco  calcato  bulino  in  un  rame  cosi  delicato  ha 
potuto  impedire  che  non  sia  della  medesima  apparenza. 
Ciò  non  ostante  l’Amatore  ha  sempre  un  esemplare,  che 
toltane  questa  piccola  accidentalità,  ci  rinnuova  la  me- 
moria di  un  monumento,  che  solamente  inancavaci  per 
dimostrare  vittoriosamente  esser  dovuta  all*  Italia  anche 
questa  scoperta. 
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sta  Stampa 5 che  è alta  4.  pollici  , larga  2.  e 8»  /z- 
nee,  rappresenta  la  Beatissima  Vergine  assisa  in 
trono  col  B.  G , circondati  da  un  coro  di  dodici 
Angeli  3 da  sei  Serafini  5 e da  dieci  Sante  ; la  sua 
forma  è centinata  all’uso  delle  Paci  da  cui  è sta- 
ta presa  3 eie  figure  sono  di  sorprendente  bellez- 
za 3 e tutte  analoghe  a quelle  dell’Àssunta  s= . 

Che  la  Stampa  trovata  dal  Sig  D.  Pietro 
Zani  sia  realmente  quella  prova  fatta  dal  F mi- 
guerra  3 e eh5  essa  propriamente  esista  nel  iVluseo 
Nazionale  di  Parigi , non  vi  è luogo  di  dubitarne . 
La  degna  Persona , che  l’ha  scoperta,  maggiore 
di  ogni  eccezione,  ce  ne  assicura,  ed  ha  voluto 
testimone  di  questa  sua  scoperta  ì istesso  Custode 
di  quella  preziosissima  Collezione.  Il  Sig.  Joly, 
Conservatore  delle  Stampe,  e dei  Rami  intagliati 
della  Biblioteca  Nazionale  3 con  una  sua  attesta- 
zione data  in  Parigi  l’8.  Termidor  an.  10,  cosi 
si  esprime:  Le  Citoycn  Pauquet  vient  de  me  mon - 
trer  uue  épreuve  de  la  copie  quii  vient  de  faire , 
1 d après  la  seule  épreuve  (Fune  Estampe  conmie 
dune  Paìx  gravée  par  Maso  Finì  guerra , dans 
TEglise  de  Saint  Jean  de  Florence  en  i/j  .52  ; Apre 5 
avoir  confrontò  cette  copie  avec  V originai . qui  se 
conferve  au  Cabinet  des  Estampes  de  la  Eiblio - 
théque  J\ ationale  5 j’ai  trouvé  que  le  Cìtoyen  Pau- 
quet avoit  été  un  Traducteur  fidele  de  cette  picce 
interessante  3 et  qu  ilfaut  ètre  à mente  de  com- 
parer Cune  avec  Cautre,  pour  n ètre  pas  surpris 
pii  t rompe , en  accordant  Voriginalité  ala  copie . 

Voilà , du  moins  , ce  qu’a  produit  sur  mes 
scns  Cépreuve  gravée  par  le  Citoycn  Pauquet 
( Zani  Materiali  fot.  200.  ) 

Se  il  Ch.  Tiraboschi  ( Stor.  Leti.  Tom,  6. 
fol.  io85- ) fossesi  trovato  alla  predetta  scoperta 
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avrebbe  veduto,  che  il  Vasari , il  quale  certa- 
mente in  molte  cose  ha  errato;  su  luffa  re-presen- 
te si  è riscontrato  veridico,  e che  la  Stampa 
rammentata  dal  Manette  , sotto  cui  si  leggono  le 
lettere  I.  F.  T.  che  lette  a rovescio  potrebbero 
significare:  Thomas  Finiguerra  incìditi  eie  altre 

citate  dall’ Autor  Tedesco  con  la  cifra 

avevano  meno  probabilità  ; e che  finalmente  vien. 
tolto  ogni  dubbio  , • e stabilita  la  vittoria  in  fa- 
vore degl5  Italiani . Le  nostre  ragioni  sono  state 
ben  ponderate  dal  Ch  Sig.  Bartsch  ( Le  Veintre 
graveur  treiziéme  volume . Vienne  1811  fol.  22.  )i 
<Juale  parlando  de5 sopraindicati  zolfi,  ha  potuto 
scrivere  : On  connaìssoit  hien  ces  deux  soufres  9 
mais  on  n’ avoit  pas  la  moindre  trace  d une  estam - 
pe  qui  en  eut  è té  tirée  par  Finiguerra  : circon- 
stance  qui  devoit  presque  rendre  suspect  le  rap - 
port  de  Vasari  relativement  à la  découverte  faitet, 
par  cet  A.rtiste . 

C est  à Vinfatigable  Zani  qiiil  étoit  ré  serve 
de  trouver  une  telle  épreuve  en  1797  , a Paris 
au  Cabinet  National . Cotte  épreuve  est  la  1 nènie 
que  Finiguerra  avoit  tirée  de  Vun  des  soufres  fon - 
dus  sur  la  Paix  gravée  en  argent  en  1452.  dont 
on  vient  de  parler . Nous  renvoyons  nos  lecteurs 
■à  Vouvrage  de  ce  digne  savant , où  ils  trouveront 
les  détails  les  plus  circonstancés  relativement  à 
sa  trouvaille , les  preuves  de  Voriginalité  de  cette 
ancienne  e stampe , ainsi  quune  copie  ■qu'il  en  a 
fait  graver  avec  tonte  exactitude  possible . 

Finiguerra  a il  est  vrai , avoit  fait  sa  dé- 
couvert  ec. 

Questa  testimonianza,  che  viene  da  un  Ale- 
manno tanto  dotto  , industrioso  s ed  intendente 


32  Notizib 

delle  Belle-Arti  , e segnatamente  deir  intaglio  ; 
da  un  uomo , che  ha  fatto  un  lungo  e laborioso 
studio  su  gli  antichi  Maestri  Tedeschi,  che  mi- 
nutamente ha  esaminato  tutte  le  Stampe , ed  ha 
con  pratica  assegnato  i caratteri  per  distinguere 
le  copie , e le  copie  delle  copie  dagli  originali  ; 
quest’uomo,  che  per  giungere  alla  verità  ha  di- 
svelato in  tutti  gli  Scrittori  tanti  errori,  che 
oramai  il  tempo  avea  coperti  *,  che  ha  posto  i veri 
confini  alla  contesa  lungamente  fra  noi  e gli  Ale- 
manni agitata  su  51  ritrovamento  delia  incisione 
in  rame:  questa  testimonianza,  diceva,  non  può 
se  nonché  piacere  anche  ai  suoi  nazionali  aman- 
ti sempre  non  delle  ipotesi , ma  della  verità  . 

Io  son  di  parere,  che  se  ai  Gh-  Sig.  Barone 
d’Heinecke  fossesi  presentata  questa  Stampa,  la 
quale  stava  nel  Gabinetto  Nazionale  di  Francia, 
come  si  presentò  al  nostro  degnissimo  Sig.  Zani  , 
avrebbe  anch’egli  mutato  sentimento  . Ma  gli  Scrit- 
tori tutti  sono  stati  sospesi  e indecisi  , perchè  non 
si  trovava  ancora  una  Stampa  del  Finìguena  , ed 
alcuni,  ch’erano  di  contrario  partito,  han  studia- 
to ogni  via  per  poter,  pescando  nelle  tenebre  in 
cui  questa  Storia  era  involta , trovar  stampe  , e 
documenti  per  convalidare  le  loro  ipotesi.  In 
mezzo  di  che  si  sono  citate  in  vero  delle  Stam- 
pe, e delle  Opere,  ma  mai  con  una  evidente 
certezza.  Le  date  sono  state  ritrovate  false:  non 
vi  si  è letto  quello  che  era,  ma  ciò  che  pareva, 
e si  sono  progettati  de’  mezzi , senza  sapere  ove 
una  nuova  scoperta  ei  poteva  condurre  . Alla  fine 
di  questo  articolo  daremo  il  Catalogo  delle  Stam- 
pe attribuite  al  Finiguerra  s sempre  però  per- 
suasi, che:  delle  sue  prove  in  carta  non  si  sap- 
pia con  certezza  5 che  ne  avanzi  pur  una  Jiior, 
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dèli  Assunta , che  nel  Gabinetto  Nazionale  di  Pa- 
rigi riconobbe  il  Sìg.  Ab.  Zani , e pubblicò  nel  i8o3  , 
a cui  aggiungo , scrive  il  Lanzi  ( Stor.  Pitt . Tom.  1. 
fol.  91.  92  ),  la  Epifania  in  stile  men  grande 5 
ma  di  più  minuto  lavora 3 che  ho  veduta  pressa 
il  Sig.  Senator  Martelli , e so  esisterne  replica 
presso  S.  E.  Seratti  : lo  stile  la  fa  credere  del 
Finiguerra .,  e lavorata  innanzi  V Assunta  . 

In  questo  proposito  non  dobbiamo  tralasciar© 
quanto  il  commendabile  Gli.  Sig.  Zani  ha  notato 
sull’ Opera  del  Gli.  Sig.  Tiraboschi  ( Materiali  ec. 
Job  197  ) 3 Nel  momento  eh5  io  qui  di  nuovo  mi 
vanto  di  essere  stato  il  primo  a scoprire  una  car- 
ta di  Maso  Finiguerra 5 trovo  nella  citata  Opera 
del  Tiraboschi  (Tom.  VI:  pag.  119&  Nota)  le 
seguenti  cose:,,  II  Sig.  Conte  Durazzo,  già  Am- 
„ basciatore  Cesareo  a Venezia,  la  cui  insigne 
„ Raccolta  di  Stampe  è nota  a tutti  gl’Inten- 
„ denti  delFarte , interrogato  da  me , se  in  essa 
}J  avesse  stampa  alcuna  del  .Finiguerra  5 si  coni- 
„ piacque  di  rispondermi  con  una  sua  gentilis- 
„ sima  lettera  de’ 26.  Aprile  del  1788  , che,  ben- 
,,  che  alcune  di  quelle  da  lui  comperate  del 
„ Museo  Gaddi  in  Firenze  si  credesse  da  molti, 
yy  che  attribuire  a lui  si  potessero,  ei  però  non 
,5  aveva  voluto  decidere , e che  all’  articolo  del 
yy  Finiguerra  avea  collocato  un  esemplare  della 
yS  Pace  mentovata  poc’anzi,  la  quale  dev’essere 
stata  tirata  col  fumo,  e qualche  grasso  sulla 
„ placca  niellata,  avanti  che  fossero  i segni  o 
„ cavi  riempiti  dal  metallo  fuso , che  rende  il 
„ totale  liscio  e perfetto,  e che  inoltre  avea  tra 
„ altre  picciole  Stampe  due  placche  niellate,  le 
„ quali  per  la  finezza , e l’uguaglianza  de5  tratti 
^ poteano  credersi  del  medesimo  autore 
Tom . XL  fi. 
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Da  queste  parole  sembra  apertamente  , ohe  il 
Sig.  Conte  D arazzo  possedesse  un  esemplare  della 
Pace  di  Maso  impresso  sulla  carta,  simile  a quello 
da  me  scoperto  in  Parigi . Ma  siccome  il  Tiraboschi 
non  ci  dà  il  paragrafo  della  lettera , ma  solo  un 
transunto,  così  non  credo  di  far  torto  al  lira- 
boschi  stesso,  se  io  suppongo,  cjie  il  Sig.  Conte 
abbia  voluto  semplicemente  parlare  dello  zolfo 
da  me  accennato  alla  Nota  Ciò  che  dà  forza 
alla  mia  supposizione,  sono  le  altre  parole , eh  io 
leggo  nella  citata  Opera  dell’Abate  Lanzi  ( Tom . I. 
pag.  79. ) . Eccole:  „ Delle  prove  in  carta  (del 
Finiguerra  ) non  si  sa  con  certezza  che  ne 
„ avanzi  pur  una.  Si  e dubitato,  che  ne  abbia  la 
.5  Reai  Galleria  ( di  Firenze  ) ; questione  , che  la- 
scio  intatta  a migliori  penne . Di  assai  Argen- 
,,  tieri  tutti  incogniti  si  veggon  le  prove  nella 
Raccolta  Durazzo,  e deesi  la  scoperta  di  mol- 
„ te  al  Sì* . Antonio  Annanno , grandissimo  conor 
5,  scitore  di  stampe  da  ricordarsi  altre  volte  „ • 
Segue  poi  a dire,  che  molte  di  queste  stampe  a 
niello  „ provennero  dall’antichissima  Galleria 
Gaddi  di  Firenze,  e sono  di  Artefici  inferiori 
al  Finiguerra,  eccetto  due,  che  non  paiono  in- 
degne  di  sì  accreditato  bulino . A queste  ne  fu- 
rono aggiunte  poi  non  poche  altre  di  diverse 
Il  Scuole  "d’Italia,,.  Nomina  indi  un  presepio,  ed 
un  soggetto  famigliare,  senza  però  fare  alcun  mot- 
to della  Pace  di  Maso. 

Se  questo  Ch.  Scrittore  ha  dunque  detto,  che 
delle  prove  in  carta  non  si  sa  con  certezza  che  ne 
avanzi  pur  una  5 convien  credere  , che  quell  esem- 
plare nominato  dal  Tiraboschi  fosse  non  solamente 
io-nato  al  Sig  Armanno , ma  di  più  anche  al  Mg. 
Ab.  D,  Mauro  Boni  ; personaggi  entrambi  cari,  e 
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graditi  al  Sig  Conte . Anzi  per  riguardo  a D.  Mau- 
ro , il  Lanzi  stesso  segue  a raccontarci  alla  pag  84. 
3,  che  nella  Collezione  Dura  zzo,  dopo  dodici  ta- 
35  vole,  che  credonsi  prov^  ^eli  argentieri  impreg- 
3,  se  a rovescio  5 ve  ne  h/éi  più  altre  delie  prime 
„ stampe  tirate  a rullo  e impresse  a diritto;  nel 
33  resto  non  molto  dissimili  dalle  prove  nel  mec- 
95  canismo  della  impressione  e nella  incertezza 
3*  degli  Autori.  Queste  ed  altre  notizie  su  tal  pro- 
,3  posito  deggio  al  Ch.  Sig.  Ab.  Boni,  che  vivuto 
33  famigliar  mente  col  Sig.  Conte  Giacomo , va  ora 
3,  preparando  una  erudita  illustrazione  delia  sua 
3j  Raccolta  53 . Potrei  anche  aggiugnere , eh’  io  con- 
servo diverse  lettere  , che  mi  fece  Ponore  di  scri- 
vere quell  illustre  Amatore,  ina  che  nessuna  par- 
la di  quella  carta. 

Ma  se  F esemplare  indicato  dal  Tiraboschi 
fosse  realmente  la  stessa  stampa , eh’  io  ho  scoperta 
in  Parigi?  Se  fosse  tale,  rispondo,  il  mio  cuore 
ue  esulterebbe  di  gioja,  poiché  con  tal  mezzo 
verrei  sempre  più  ad  assicurare  gli  Amatori  di 
quanto  ho  loro  finora  esposto;  e la  bella  Italia 
agli  scarsi  avanzi  della  cui  passata  grandezza  si 
possono  a ragione  appendere  i versi  del  manto- 
vano Poeta:  Sic  vot  non  vobis  &c.  per  le  tante 
perdite  fatte  delle  opere  de9  suoi  figli , potrebbe 
in  qualche  parte  consolarsi , per  aver  conservato 
ella  pure  un  monumento , che  le  richiamerà  sem- 
pre uno  degl9 innumerevoli  suoi  vanti.  Non  fa  che 
aumentarsi  il  piacer  d?  uno  scopritore , quando 
gli  avvenga  di  dividerlo  con  uno  della  propria 
nazione  (5)v 


(5)  Dalla  presente  Annotazione,  e dalla  quarantesima- 
quinta  già  ripartati  al  suo  luogo,  son  venuto  indirei» 
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Potrà  poi  senza  tema  di  errare  conehiuderai , 
thè  la  prima  stampa  , onde  ripetiam  noi  la  sco- 
perta fatta  dal  Finiguerra  fosse  l9  Assunta  del  l4>3? 
Io  sospetterei  di  no  ; ed  eecone  la  ragione  : 11  Fa- 
sari  asserisce , come  vedemmo,  che  questa  scoperta 
accadesse  circa  il  1460.  In  tal  guisa  si  è creduto 
anche  posteriormente,  finché  non  ci  sono  perve- 
nute le  notizie , che  la  Pace  per  la  Chiesa  di 
S.  Giovanni  di  Firenze  fosse  lavorata  dal  mede- 
simo Artista  nel  1461  Intanto  noi  ci  fermiamo  a 
quest’epoca,  perchè  non  abbiamo  altri  documenti 
così  patenti;  ed  i presenti  gli  abbiamo  , perche  ap- 
partengono ad  un  luogo  pubblico,  ad  una  Chiesa  , 
gli  amministratori  della  quale  , come  erano  i Con- 
soli della  lana  di  Firenze  , registrano  sempre  tutto 
quelLo  che  si  spende  per  renderne  poi  ragione.  Ma 
dei  lavori  dei  privati  non  è così  : ed  anche  se  fosse 
così,  i loro  libri  di  amministrazione  non  sono  a 
portata  di  tutti  come  i libri  pubblici  , nè  come  que- 
sti hanno  una  lungeva  dur azione . Intanto  è certo 


temente  a confessare,  che  il  famoso  Gabinetto  Duralo 
non  è stato  da  me  per  anche  veduto.  Egli  e con  mio 
cran  dispiacere,  che  fra  tutte  le  principali  citta  d Italia 
da  me  ammirate,  vi  manca  solo  quella  di  Genova  con- 
servatrice di  quel  gran  tesoro.  . „ ... 

Allorché  ebbi  l’onore  di  ossequiare  in  \ enezia  il 
Sio.  Conte  Jacopo,  di  gloriosa  ricordanza  , intesi  che  le 
sue  Stampe  erano  state  da  lui  cedute  al  Sig.  Marchese 
Girolamo,  Cavaliere,  che  segue  col  massimo  impegno  le 
©mie  dello  zio,  ed  è investito  dallo  stesso  genio  . 

Ora  dunque,  che  la  calma,  bel  dono  del  cielo  , é r«- 
donata  dappertutto  non  ho  mancato  di  comunicare  il  nuo 
desiderio  al  Sig.  Marchese,  il  quale  si  è degnato  rispon- 
dermi essere  il  suo  Gabinetto  sempre  a mia  disposizio- 
ne , e che  potrò  a bell’agio  farvi  sopra  quegli  studj , che 
abbisogneranno  per  la  mia  intrapresa* 
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die  Muso  Timguerra  tutte  le  cose  eTte  intagliò 
in  argento  per  empirle  di  niello , le  improntò  cori 
terra  , e gittatovi  sopra  zolfo  lique  fatto  vennero 
improntate  , e ripiene  di  fumo  ec.  E’ egli  mai  cre- 
dibile , che  uno  nato  nel  1418,  che  fa  il  pia  ec- 
cellente in  lavorare  di  niello:  che  in  quella  pro- 
fessione solamente  si  esercitava  : che  tutte  le  cos© 
le  quali  fece,  le  improntava  nella  terra  ec.  e ciò 
fece  ancora  con  carta  umidita , e con  la  mede- 
sima tinta  ec» , aspettasse  a vederne  l’impronta 
quasi  allorché  avea  varcato  il  maggior  tempo 
deir  età  sua  ? Se  tutto  quello  che  fece  lo  impron- 
tò ec. , ciò  che  lavorò  dal  ifól.  in  poi  non  può 
dirsi  tutto  quello  che  fece . Convien  dunque  asse- 
rire 3 che  assai  prima  che  facesse  detta  Pace  , avea 
scoperta  la  maniera  di  stampare  i suoi  lavori  a 
niello , c che  intanto  noi  prendiamo  1*  epoca  di 
detta  Pace , quantochè  di  essa  ne  abbiamo  un 
pubblico  irrefragabile  documento  . Nè  osta*  che  il 
Baldinucci  fissi  detta  scoperta  al  14^0  *,  poiché 
parla  anch’esso  nel  medesimo  tempo,  iu  cui  han 
parlato  ruttigli  altri,  che  ai  documenti  si  atten- 
gono . Onde  essendo  la  Pace  di  S.  Giovanni  di 
quell’epoca , noi  ancora  diciamo  , che  abbiamo  un 
documento,  il  quale  appartiene  propriamente  a 
quel  tempo;  ma  ciò  non  ostante  non  possiamo  ne- 
gare , che  anche  prima  non  vi  sieno  delle  Stampe 
fatte  dal  Finiguerra : cioè  noi  diciamo,  che  non 
più  là  del  i45i.  abbiamo  finora  scoperte  altro 
Stampe , che  con  evidenza  dimostrano  essere  opera, 
di  questo  Artista , come  la  Pace  sopraindicata  ; ma 
non  affermiamo,  che  non  prima  ne  fossero  da  lui 
già  state  fatte  delle  altre . Anzi , stando  al  rac- 
conto dello  Storico,  possiam  conchiudere , cha  mol- 
to tempo  prima  avessero  avuto  luogo  ; poiché  (yttfl \ 
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quello  eh'  egli  intagliò  per  riempier  lo  di  niello,  le 
improntò  in  terra  ec. 

Non  è per  altro  , che  con  tutte  queste  nostre 
ragioni,  che  ci  assicurano  il  vanto  per  aver  ri- 
trovata. l'arte  dell’  intaglio  in  rame  , voglia m noi 
arrogarci  quella  gloria,  che  in  conto  alcuno  non 
ci  è dovuta  : no  sicuramente  . Conosciate  pur  bene  , 
die  se  Tini  guerra  fu  il  primo  a scoprir  da  lungi 
quest’arte,  pare  che  essa  in  Toscana  non  facesse 
allora  quei  progressi  che  far  doveva , e che  per 
qualche  anno  o rimanesse  quasi  rozteà  , o anche  co- 
me prove  di  niello , fosse  da  pochi  esercitata.  Gior- 
gio Vasari , già  da  noi  altra  voi  tacitato,  nella  Vita 
di  Marcantonio  riferisce , che  Finiguerra  fu  seguita- 
to da  Baccio  Baldini  Orefice  Fiorentino , il  quale 
non  avendo  molto  disegno  tutto  quello  che  fece  fu. 
invenzione  di  Sandro  Botticella-,  ma  come  avverte 
l’Abate  Lanzi  ( loco  cit.fol.  90),  polca  nominarvi 
anche  il  Follajuolo . Quindi  conchiude  il  Biografo 
Aretino , che  da  Firenze  passò  la  invenzione  in 
Roma  al  Mahtegna,  e in  Fiandra  a Martino , detto 
de  Cle  f.  Ma  quanti  furono  mai  questi  Intagliatori 
nella  Italia  in  quel  tempo?  Il  Lanzi  scrive,  che 
di  assai  Argentieri  tutti  incogniti  si  veggono  le 
prove  nella  Raccolta  Durazzo , e deesi  la  scoper- 
ta di  molte  al  Sig.  Antonio  Armanno , grandissimo 
conoscitore  di  Stampe.  Egli  su  le  traccie  segnate 
dal  Fasarì  nel  citato  passo  argomentò  , eh  elle 
poteano  essere  state  confuse  con  disegni  a penna, 
per  la  somiglianza  : le  cercò  in  più  raccolte  di 
disegui,  le  riconobbe,  le  acquistò  p’el  Conte  Gia- 
como suo  mecenate . Molte  di  esse  provennero 
dall’  antichissima  Galleria  Caddi  di  1 irenze , e 
sono  di  Artefici  inferiori  a Finiguerra , eccetto 
due,  che  non  paiano  indegne  di  sì  accreditato  bu- 
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lino.  A queste  ne  furono  aggiunte  di  poi  non  po- 
che altre  di  diverse  scuole  d’ Italia  . Scuopre  la 
loro  origine  talvolta  il  disegno,  e con  più  certez- 
za le  iscrizioni  ed  altri  indizj  meno  equivochi . 
Per  atto  di  esempio  in  un  Presepio  si  legge  di 
carattere  retrogrado  : Dominus  Philip  pus  Stari - 
charius  fieri  fecit . Altre  ne  cita  il  prelodato  Ab. 
Lanzi,  ivi  a fol.  92  , e quindi  conchiude . =3  Adun- 
que le  prove  dei  niellatori  in  carta  trovansi  per 
tutta  r Italia , e si  conoscono  specialmente  dall’ari- 
da mento  delle  lettere  , che  scritte  nell5  originale 
a diritto , nella  impressione  procedono  cornei  ca- 
ratteri orientali  s= . 

Ma  veramente  , a parlare  con  tutta  la  scru- 
polosità che  richiede  la  critica  , bisognerebbe  tro- 
vare in  queste  Stampe  quella  certezza  , che  ha  tro- 
vato il  Gh.  Zani  nella  sua  Assunzione  del  Fini - 
guerra . Per  riguardo  alle  medesime  è difficilis- 
simo il  determinarne  FAutore  . L9  ineguaglianza 
che  si  può  in  dette  Stampe  osservare , non  può 
essere  che  una  cosa  meramente  apparente  : ed  c 
possibile,  chei  pezzi  attribuiti  a dieci  Autori  tut- 
ti differenti  sieno  di  uno,  0 di  due  r Le  iscrizioni 
eh5  egli  riporta , alcune  delle  quali  sembra  che 
appartengano  a Bologna,  alcune  al  dialetto  lom- 
bardo, non  indicano  certamente  la  loro  origine, 
come  se  fossero  state  incise  in  Bologna,  in  Mila- 
no, in  Padova,  in  Venezia  ec.  : poiché  una  di  esse 
mostra  un  Padre  di  famiglia  non  che  l’ha  incise, 
ma  che  V ha  fatte  incidere  : fieri  fecit , e le  altre 
possono  essere  state  commesse  per  lettera  a qual- 
che Orefice  Fiorentino  da  qualche  Lombardo , o 
Veneziano  . Così  risponde  ilSig.  Bartsch  ( loc . cit.  ) 

Io  però  non  tanto  facilmente  di  queste  ra- 
gioni me  ne  persuado } ed  eccone  il  motivo  f Quei 
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dialetti  Lombardi,  Bolognesi,  e Veneziani  non 
hanno  la  medesima  ragione  del  latino,  il  quale 
indifferentemente  si  usa  per  tutta,  possiarn  dire, 
T Europa , e perciò  non  potrei  forse  in  damo  cre- 
dere , che  quel  : ‘Doininus  "P failìp pus  Sterne harm s 
fieri  fecit , fosse  un  Bolognese  , che  commettesse  ad 
un5  Orefice  Fiorentino  il  detto  lavoro  , essendo  ciò 
in  stile  di  fare  degli  Artisti:  ma  quel:  Va  in  la 
Caneva  : e quel  I \Lantengave  Dio , che  le  usi  un 
Fiorentino  non  arriva  a persuadermene , e mi  pa- 
re, con  perdono  del  Sig.  Bariseli  ^ che  il  dichia- 
rarle piuttosto  Lombarde  , o Veneziane,  cioè  fat- 
te o nel  Veneziano,  o in  Lombardia,  come  dice  il 
nostro  Lanzi , sia  più  naturale , più  confaciente 
all*  uso , e meno  sforzata  l5  interpretazione  . 

Concedo  pòi  di  buona  voglia  , che  questa  sco- 
perta del  nostro  Tiniguerra  non  fosse  valutata 
nell’Italia,  e massimameute  in  Firenze,  ove  ritro- 
vossi , ove  si  amano  le  Belle- Arti , ed  ove  eravi  uri 
genio  , che  le  fomentava  , ed  avrebbe  voluto  por- 
tarle al  loro  ingrandimento  : onde  non  poteva  molto 
valutarvisi  un  arte  , che  indeboliva  1 immaginati- 
va, e l’invenzione  originale.  Io  non  so  dimenti- 
carmi di  quanto  scrisse  il  Lorna  zzo  su  le  Stam- 
pe , che  noi  riportammo  nell’antecedente  Tomo. 
E per  quanto  torno  a considerare  quell  aurea  sen- 
tenza , tanto  più  la  vedo  giornalmente  avverata. 
Per  via  delle  Stampe  addivengono  i Belli- Artisti , 
come  gli  Oratori  di  certi  tempi , che  per  la  mol- 
tiplicità  di  simili  produzioni  oratorie,  non  istudia- 
no  più,  e prendendo  a man  salva  or  da  questo , 
ed  or  da  quello,  formano  squarci  di  eloquen- 
za, che  facilmente  poi  gli  si  attribuiscono  co- 
me propri  • Eppure  in  realtà , di  loro  non  vi 
hanno  se  non  la  fatica  di  trascriverli  {di  quaderno 
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in  qnatcrno,  e tante  volte,  anche  quella  di  man- 
darle a memoria . Così  la  loro  fantasia  non  si  ri- 
scalda che  al  fuoco  altrui,  e non  fa  mai  un 
volo  senza  farsi  imprestar  le  ale  dagli  altri. 
Quanti  meno  oratori,  se  meno  oratori  fossero 
stampati!  Quanti  meno  pittori,  se  tanti  volu- 
mi di  stampe  non  vi  fossero!  o per  dir  meglio, 
quanti  più  pittori  di  merito  avremmo  noi , se  non 
vi  fossero  tante  stampe!  Quanto  più  si  affatiche- 
rebbe r ingegno , e quanto  si  studierebbe  più  la 
natura,  se  tante  cose  dell’arte  non  fossero  impresse* 
in  stampa  ! Allorché  io  nel  Tomo  primo  di  queste 
aggiunte  trattai  alla pag.  167.  del  Disegno,  riferii 
che  Mengs  si  querelava,  che  suo  Padre  da  princi- 
pio lo  avesse  occupato  a disegnare  le  Sta  mpe  , per- 
chè queste , per  quanto  buone  sieno  nel  loro  genere , 
perdono  sempre  nell’incisione  parte  dell’eccellen- 
za del  loro  originale,  e i loro  contorni  sono  sem- 
pre più  caricati , e si  slontanano  da  quella  sem- 
plicità , che  fa  la  vera  bellezza . Le  Stampe  son 
fatte  per  i mediocri  ingegni , ed  è perciò  che  scri- 
ve il  Vasari  ( 7.  foL  148- ) che  Marcantonia 

fece  in  alcune  carte  i dodici  Apostoli  piccoli  i/a 
diverse  maniere  , e molti  Santi  e Sante  , acciocché  i 
poveri  Pittori , che  non  hanno  molto  disegno , sa 
ne  potessero  nei  loro  bisogni  servire  . Ora,  dato  an- 
cora , che  si  volessero  considerare  le  Stampe  per 
questo  lato , non  vi  era  bisogno  di  far  tanta  pom- 
pa della  scoperta  del  Finiguerra  per  incidere  in 
rame  , giacche  a quell5  epoca  s’ incideva  andante- 
mente  in  legno. 

Non  è , che  mentre  così  parliamo , vogliam 
biasimare  i pazientissimi  ed  industriosi  lavori  che 
in  genere  di  Stampe  in  rame  han  fatto , o fanno 
tuttora  tanti  eccellenti  Artisti  , poiché  di  loro  p 
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delle  loro  opere  noi  trattiamo  con  lode;  come  noti 
trascuriamo  gl9 Intagliatori  in  legno  , per  la  consi- 
derabile utilità  che  si  apporta  da  questi  alle  Scien^ 
ze  5 ed  alle  Arti  nella  tipografia  : per  la  maggior 
durata  che  hanno  le  loro  Stampe , pel  desiderio  dei 
Dotti  per  vederle  ristabilite,  epell’esempio  degli 
uomini  sommi,  che  per  giovare  al  pubblico  si  accin- 
serò  ad  incidere  in  tal  maniera  : e le  belle  prove  in 
architettura  che  ne  diedero,  dimostrano  aperta- 
mente, che  con  quelle  sole  poteva  farsi  bene  per 
l’oggetto  delle  Belle-Arti  5 e ci  conferman  sempre 
più  nel  sentimento , che  se  i nostri  Italiani  tac- 
quero di  elogiare  questa  scoperta,  fu  solamente 
perchè  non  la  crederono  di  quella  importanza, 
di  cui  poi  se  n’  è fatta  tanta  stima . 

Non  per  questo  furono  totalmente  deprez- 
zate fra  noi  le  Stampe  in  rame;  che  anzi  per  esse 
ebbe  Fini  guerra  , come  dicemmo  , per  seguaci  suoi 
il  Baldini;  il  Vollajuolo , e il  Mantegna , che 
meritamente  si  appella  il  primo  Intagliatore  in. 
rame,  di  quel  tempo,  nell’Italia. 

Finiguerra  dunque  fu  il  primo  a discoprire 
da  lontano  l’ impressione  delle  Stampe  in  rame  ; la 
comunicazione  che  vi  era  anche  allora  fra  l’ Ita- 
lia j e la  Germania , propagò  colà  questa  scoperta  ; 


dopo  il  1460 , e gli  altri 


Orafidi  quella  nazione  la  perfezionarono , e rii  là 
tornò  essa  in  Italia  a quel  grado  nobilitata , che  fè 
l’ ammirazione  di  tutta  la  nostra  nazione,  e di  se 
innamorò  il  più  grande  Intagliatore , che  seguì  la 
prima  epoca  della  nostra  Scuola  in  questo  gene- 
re di  Belle-Arti,  Marcantonio  Raimondi.  Così 
talvolta  passarono  le  nostre  scoperte  scientifiche 
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«Ile  industriose,  e colte  nazioni , che  ce  le  riman- 
darono con  nuovi  sistemi;  in  quella  guisa  forse 
che  i nostri  generi  approdando  un  tempo  negli 
estranei  lidi,  di  là  fecero  a noi  ritorno  in  tal  ma- 
niera permutati,  che  quasi  non  si  distinguevano 
da  quelli  di  prima  . 

Stabilita  così  la  concordia  fra  noi,  e la  Ger- 
mania , ripetiamo  ben  volentieri  col  Big.  Bartsch 
( loco  cit.  folto.)  Les  Itaiiens  et  les  Allemandes 
se  sorit  dispute  une  gioire , qu’ils  devroient  par~ 
tager  paternellement  entre  eux  , les  uns  ni  les 
'autres  najant  ce  nous  sentile , le  droit  de  se  Vat - 
tribuer  exclusivement . 

Ma  nuova  disputa  nasce  adesso  nel  seno 
dell’  Italia  medesima  . Innanzi  però  d’  inoltrarci 
nella  presente  quistione,  io  credo  opportuno  il  do- 
vere ripetere,  come  cosa  dimostrata:  1 ^ che  il 
Finiguerra  sia  stato  il  primo  a scoprire  le  Stampe 
nell’arte  del  niellare  . 2.0  Che  questa  scoperta  per 
le  Stampe  in  rame  non  fu  se  non  da  lontano , come 
dice  Baldinucci.  3°  Che  quando  leggiamo  nel 
Vasari , che  furono  le  opere  di  un’Artista  negli 
anni  ec.,  quell’anno  esprime  in  complesso  l’opera 
del  medesimo  Artista,  ossivvero  l’anno  in  cui  pose 
termine  ai  suoi  giorni . Con  questo  mezzo  possiamo 
affermare,  che  allorquando  leggiamo  nel  Vasari 
che  pel  principio  dell’  intagliare  le  Stampe  venute 
da  Mqso  Finiguerra  Fiorentino  circa  Fanno  di  no- 
stra salute  1460,  volesse  lo  Scrittore  intendere  lo 
stesso  che  scrive  degli  altri  Artisti , cioè  furono  le 
sue  opere  l’anno  ec.  Ed  ec.cone  la  ragione . E'  fal- 
so , per  ciò  che  abbiamo  dimostrato , che  Maso  prin- 
cipiasse in  tal  anno  a prender  prove  da’ suoi  niel- 
li; ed  è certo  altresì,  ch’egli  quasi  dieci  anni 
prima  avea  pigliato  le  prove  della  Face  di  S.  Gio- 
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vaimi,  stampa  a niello  scoperta,  come  vede  tnnio  j 
dal  nientissimo  Sig.  Zani . Ma  v’  è ancora  di  più  ; 
Jdiniguerra  tutte  le  cose  che  intagliò  in  argento 
‘per  empirle  di  niello , le  improntò  con  terra  , « 
pittandovi  sopra  lo  zolfo  ec. 

Questo  tutte  le  cose  che  intagliò , significa , 
che  di  tutti  i suoi  lavori  fatti  a niello  ne  pigliò 
prove,  anzi  pare  in  realtà,  che  non  facesse  alcun 
lavoro  a niello  senza  prenderne  prima  le  prove  ; 
onde  se  Maso  nacque  il  14.18  9 chi  sa  mai  quante 
prove  in  zolfo  avrà  pigliate  nella  descritta  guisa, 
tanti  anni  prima  di  porre  mano  nel  i45l.  alla 
Pace  per  S.  Giovanni  rappresentante  V Assunta. 
Doveva  almeno  neli44°5  se  non  prima  , prender 
Maso  le  prove  de5  suoi  nielli , cioè  dovea  aver  sco- 
perto , sempre  però  da  lontano , le  Stampe  a niello  . 

Due  Scuole*a litiche  d* incisione , come^afTerma 
il  Ch.  Sig.  Zani  ( Materiali  ec . fot  £7  ) , e affatto 
diverse  Funa  dall’altra,  ha  avuto  la  nostra  Ita- 
lia, la  Fiorentina  cioè  , e la  Veneziana , cui  si  può 
riunire  la  Padovana.  Le  incisioni  della  Venezia- 
na , generalmente  parlando , sono  di  un  taglio 
fino  , dolce  , e pastoso  : le  figure  poi  so  a grandio- 
se , di  poco  numero,  e sempre  nell’estremità  bel- 
lissime . Quelle  della  Fiorentina  al  contrario  han- 
no il  taglio  largo , meno  dolce , meno  pastoso , e 
qualche  volta  crudetto  : le  figure  son  piccole , mol- 
te di  numero,  e le  loro  estremità  meno  bel- 
le z:  Da  tutto  questo  il  prelodato  Sig.  Zani  è di 
parere,  che  arguire  si  possa,  che  queste  due  scuole 
abbiano  avuto  diversi  fonti . Ma  io  non  negherò 
inai , che  da  una  medesima  scuola  partendosi  mol- 
te altre,  prendano  in  seguito  caratteri  tali,  che 
non  solo  si  distinguan  fra  loro,  ma  che  nulla 
ritengano  della  loro  madre.  E’ innegabile  5 chela 
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Pittura  è risorta  nell5  Italia , e precisamente  in  To- 
scana, ma  pure  qual  differenza  passa  fra  la  scuo- 
la Italiana , e la  Francese , la  Tedesca , la  Fiam- 
minga? E nell'  Italia  istessa  la  scuola  Romana 
non  differisce  dalla  Fiorentina,  e questa  dalla 
Lombarda?  Ogni  scuola  si  è fatto  il  suo  stile, 
sebbene  uno  per  tutte  sia  stato  il  risorgimento 
della  Pittura  . Nè  la  incisione  è una  branca  delle 
Belle- Arti  creativa  ; ella  è serva  della  Pittura  s 
della  Scultura , e dell’Architettura:  ella  imita  fe- 
delmente i disegni  , che  si  cavano  o dalla  natura, 
o dalle  tre  Arti  sorelle , ed  anche  che  fannosi  di 
propria  invenzione.  Se  dunque  un  Veneziano  do- 
vrà incidere  un  quadro  di  Michelangelo , di  An- 
drea del  Sarto , farà  le  figure,  come  sono  disegna- 
te , nella  quantità  e nella  finitezza  dell’estremità, 
come  le  presenta  V originale  ; e viceversa , se  un 
Fiorentino  inciderà  un  quadro  del  Tiziano , o di 
Paolo  Veronese . Le  qualità  poi  del  taglio  varia- 
no anch5  esse  a seconda  delle  scuole  ; ma  questa 
varietà  viene  dopo  la  scoperta,  e non  nella  sco- 
perta medesima,  come  dopo  il  risorgimento  della 
Pittura  si  sono  fatte  diverse  scuole  . Chi  potria 
credersi , che  dal  medesimo  risorgimento  venisse 
11  n Raffaello,  e un  Tiziano , un  terrihii  Michelan- 
gelo , nn  gentile  P armigianino , e un  grazioso 
Correggio ? Ma  diamo  ancora,  che  la  Veneta  scuo- 


la abbia  avuto  diversi  principj,  ciò  non  pregiu- 
dica alla  scoperta  del  Pinìguerra . Egli  ha  lavo- 
rato a niello,  e non  a stampe,  e con  questo  inez- 
ie ha  scoperto  da  lungi  la  maniera  di  far  le  stam- 
pe . Di  coloro  che  lo  hanno  imitato,  altri  pos- 
sono aver  migliorato  il  disegno,  la  maniera  di 
tagliare , e la  finitezza  dello  stesso  taglio , ed  altri 
deteriorato  5 ed  altri  portato  all’eccellenza . I11  fatti 
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son  più  rozze,  più  confuse,  e di  più  rózzi  tagl'j 
la  vorate  le  vignette  del  Dante  del  Lamagna , che 
la  Pace  di  S.  Giovanni , sebbene  quésta  sia  del 
Finiguerra  , che  scoperse  F arte , e quelle  for- 
se di  Baccio  Bandirli  o di  altro  suo  discepolo 
nelFarte  del  niellare:  Comunque  però  siasi,  non 
può  asserirsi,  che  Finiguerra  tenesse  scuola  d?  in- 
taglio , ossivvero  egli  volesse  progredire  nell5  ar- 
te d'intagliare  i nielli  per  farvi  delle  stampe. 
Altro  è dunque  il  citare  le  prove  di  niello  nei 
primi  stati  della  stampa:  altro  e il  considera- 
re le  incisioni  di  stampe , quando  già  la  scuo-> 
la  ha  formato  il  suo  carattere . Questo  in  fatti 
principia  a considerarsi,  quando  Baccio  B andini 
Orefice  Fiorentino , che  non  avea  molto  disegno , fe- 
cesi  fare  tutte  le  invenzioni  e i disegni  da  San*~ 
dro  Botticelli . Questi,  dopo  aver  compiuto  i lavori 
della  Sistina,  tornò  a Firenze,  e commentò  una 
parte  del  Dante , c figurò  V Inferno  e lo  mise  irt 
stampa , dietro  il  quale  consumò  molto  tempo  v 
per  il  che  non  lavorando  fu  cagione  d'infiniti  di- 
sordini alla  vita  sua  . Ecco  il  Botticelli , scrive 
l’Ab  Lanzi,  Intagliatore  del  1474-  circa,  in 
età  di  forse  Zj.  anni;  e il  Baldini,  che  tutto  fece 
coi  disegni  di  Sandro*  Incisore  ancffegii . Alterna 
po  di  costoro  con  più  fama  d ingegno  si  esercita 
nella  incisione  anche  Antonio  Pollajuolo . Pochis- 
sime Stampe  di  lui  ci  restano , e fra  esse  la  ce- 
lebre Battaglia  de’nudi , ultimo , e vicinissimo  gra- 
do al  fiero  stile  di  Michelangelo . L’epoca  di  que- 
sti lavori  dee  collocarsi  intorno  al  i/j.8o  , poiché 
per  essi  venuto  in  grido,  circa  il  i483.  fu  chia- 
mato a Roma  a fare  il  sepolcro  a Sisto  IV.,  mor- 
to in  quell’  anno  ::  . 

Abbiam  dunque  Finiguerra  come  scopritore 
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sempre  da  lontano  dell’arte  di  fare  le  stampe  in 
rame,  con  un  seguito  di  suoi  imitatori,  che  pas- 
sarono a formar  realmente  le  dette  Stampe . Tut- 
tavia abbiamo  letto  negli  atti  dell’ Accademia 
di  Torino  una  memoria  stesa  con  la  sua  solita 
eruditissima  penna  dal  letteratissimo  Sig.  Na pio- 
ne (6);  in  cui  vuoisi  far  conoscere,  che  non  può 
tal  vanto  ascriversi  a Finiguerra , che  non  era  Pit- 
tore , e che  non  potrebbe  mai  credersi  scopritor 
di  quest’arte,  poiché  non  ebbe  intenzione  di  ri- 
trovarla. Egli  sarebbe  di  sentimento,  per  quello 
che  sembra,  che  questo  pregio  si  dovesse  a An- 
drea da  Murano , ed  a Francesco  Squarcione  Pa- 
dovano. Conviene  perciò  trattenerci  un  poco  con 
quest’  uomo  sommamente  stimabile,  al  quale  pro- 
fessiamo tutto  il  nostro  rispetto , e crediamo  di 
non  demeritare  presso  di  esso , se  al  suo  savio 
giudizio  sottomettiamo  queste  nostre  riflessioni . 

Noi  abbiamo  già  dichiarato  col  Baldinucci , 
che  Maso  Finiguerra  scoprì  da  lontano  l’arte  d’ im- 
primere le  stampe  in  rame  . Ora  non  puotesi  di- 
re, che  Finiguerra  fosse  l’inventore  della  inci- 
sione , perchè  già  questa  esercitavasi  dagli  Orafi , 
e dagl5  Incisori  antichi  , come  dimostrano  le  Pa- 
ter® ed  altri  mobili  degli  antichi  : sicché  in  que- 
sto genere  nè  lo  Squarcione , nè  Andrea  di  Mu- 
rano , nè  altro  più  antico  possono  arrogarsi  il 


(6)  Osservazioni  intorno  alla  ricerche  riguardanti  l'ori- 
gine delle  stampe  delle  ligure  in  legno,  ed  in  rame  di 
Gianfrancesc»  Galeani  Napione  , che  trovasi  nelle  Mé+ 
moirès  de  V Ac  adèrtile  Imperiale  des  Sciences  , Litteratu - 
le  et  Beaux-Arts  de  Turiti  pour  les  années  l8o 5, 
Litterature  et  Beatix-Arts . Turin  de  V imprimerle  de 
V Acadé mie  Imperiale  des  Sciences  an  MDCCCIX, 
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vanto  t di  avere  inventata  F incisione  in  argen- 
to. rame,  od  altro  metallo.  Nè  ai  suddetti  Ar- 
tisti, come  nemmeno  al  Finiguerra  3 deesi  Parte 
di  stampare  le  incisioni  in  carta,  perdi©  se  ciò 
non  facevasi  prima  col  rame,  si  praticava  con 
le  stampe  in  legno.  Tutto  quello  che  noi  di- 
ciamo di  Finiguerra , e che  dal  fin  qui  detto, 
come  legittima  conseguenza , discende  , consiste  in 
affermare,  che  niun  Orafo  prima  di  lui  avéa  im- 
prontato i suoi  intaglj  su  la  carta;  e che  egli 
senza  intenzione  di  fare  le  incisioni  in  rame, 
scoperse  da  lontano , cioè  diede  motivo , che  da 
queste  sue  prove  a niello  ne  venissero  poi  gl’in- 
tagliatori di  stampe  in  rame . Non  panni  dun- 
que, che  questa  asserzione  appoggiata  all’autori- 
tà degli  Scrittori  , alla  ragione  , ed  al  fatto  istes- 
so , possa  incontrare  niun’ostacolo  anche  presso  il 
Sig.  Napione  . Onde  noi , sebbene  non  giudici  del- 
le intenzioni  altrui , concederemo,  che  Muso  nelle 
prove  che  prendeva  de’  suoi  nielli , non  avesse 
volontà  decisa  di  fare  l’Incisore  in  rame;  ma 
non  ci  si  potrà  impugnare , che  non  fosse  sua  vo- 
lontà di  prendere  in  altre  sostanze,  come  inter- 
ra, inzolfo,  ed  incarta  le  prove  de’ suoi  nielli, 
*e  che  ciò  praticasse  in  tutte  le  sue  opere  che  di 
tal  genere  faceva;  che  di  esse  ci  è rimasta  una 
prova  della  Pace  di  S Giovanni,  perchè  delle 
altre  non  ne  ha  fatto  nè  l’Artista,  nè  gli  altri 
quel  conto,  che  se  ne  farebbe- -ogginiai^,  non  es- 
sendo sua  volontà  e professione  di  fare  l’Intaglia- 
tore in  rame . E diciamo  ancora  che  gli  al- 
tri da  queste  prove  di  niello  hanno  potuto  trar- 
ne poi  il  partito  d'incidere  in  rame,  ed  impri- 
mere le  loro  incisioni  in  carta . Onde  tutte  le 
Volte  che  si  vorrà  asserire  9 che  il  Mantegna  sia 
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itilo  il  primo  Intagliatore  in  rame  , noi  non  ab- 
biamo difficoltà  nissunadi  accordarlo,  se  abbiasi 
riguardo  all’eccellenza  delle  sue  Stampe  in  quel 
tempo,  e ad  essere  stato  il  primo  miglior  Arti- 
sta nell’  Italia , che  le  prove  a niello  del  no- 
stro Finiguerra  le  abbia  estese  alle  stampe  in 
rame . 

Nè  si  può  dire,  tolta  questa  distinzione,  che 
fila  so  Finiguerra  ritrovasse  la  maniera  d’  incide- 
re le  stampe,  senza  intenzione  nissuna , perche 
ciò  supporrebbe,  che  egli  non  avesse  nissun  line 
nel  prendere  le  impronte  de’  suoi  nielli . Anzi  ri- 
leggendo l’autorità  del  Vasari  nel  principio  della 
Vita  di  Marcantonio  Bolognese , e di  altri  Inta- 
gliatori di  Stampe,  trovo,  che  il  principio  sempre 
<rV  intagliare  le  stampe  venne  da  Muso  Finiguer- 
ra Fiorentino , circa  gli  anni  di  nostra  salute  1460 , 
perche  costui  tutte  le  cose  che  intagliò  in  argento 
per  empirle  di  niello  , le  improntò  con  la  terra , <3 
gettandovi  sopra  zolfo  liquefatto  , vennero  impron- 
tate e ripiene  di  fumo , onde  a olio  mostravano  il 
medesimo  chef  argento:  e ciò  fece  ancora  con  car- 
ta umida  e con  la  medesima  tinta , aggravandovi 
sopra  un  rullo  tondo  , ma  piano  per  tutto , il  che 
non  solo  le  faceva  apparire  stampate , ma  veni- 
vano come  disegnate  a penna  . 

Quel  prendere  prove  o in  zolfo , o in  carta 
umida,  di  tutte  le  cose  che  intagliò , mi  pare  che 
indubitatamente  porti  lina  decisa  volontà  di  scuo- 
prire  F effetto , che  i suoi  nielli  facevano  , seb- 
bene non  pensasse  alle  stampe  in  rame , eli5  è 
F istesso  che  dire  ch’egli  osservava  , se  nello  zol- 
fo  , o nella  carta  si  stampavano  lesile  incisioni. 
Nè  altro  oggetto  anche  oggi  hanno  i nostri  Inta- 
gliatori , quando  dopo  avere  inciso  in  rame  prem* 
Tom.  XI.  4 
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dono,  e riprendono  prove  della  medesima  inci- 
sione , sebbene  con  tutta  I’  intelligenza . 

Potrà  forse  ripetermisi,  che  Maso  nel  gittar 
zolfo  sul  niello  si  accorse,  per  avventura , che 
il  nero  rimasto  nel  fondo  deL  taglio  stampatasi 
su  le  sue  paste , e che  per  conseguenza  non  eb- 
be allora  intenzione  di  far  le  stampe  in  carta  : 
ed  io  sarò  d’ accordo , che  non  avesse  intenzione 
di  farle  in  carta  per  la  professione  di  fare  le 
stampe  in  rame,  ma  l’aveva  di  riportarne  prove 
in  altre  sostanze,  cioè  di  stampare  in  una  mate- 
ria diversa  ciò  che  avea  scolpito  in  argento.  La 
quistione  dunque  presente  si  ridurrebbe  e alla 
diversità  delle  sostanze,  su  le  quali  egli  stampava 
i suoi  intagli,  non  all’ intenzione  di  farne  la 
stampa , e per  conseguenza  egli  aveva  volontà 
decisa  di  trasportar  per  prova  in  altre  sostanze 
le  sue  incisioni  (7) , 


(2)  Il  Baldinucci  riportato  dal  medesimo  Sig.  Zani  a 
fot.  36.  a Jeg. , con  tartfta  autorità  asserisce,  che  i di* 
segni,  che  dj  Finiguerra  si  conoscono,  e parte  de’ quali 
raccolse  la  gloriosa  memoria  del  Cardinal  Leopoldo  di 
Toscana  , sono  , per  cosi  dire  , senza  numero  , ed  i migliori 
tanto  simili  a quelli  di  Masaccio  in  ogni  lor  parte,  che 
io  non  dubito  punto  affermare , benché  ciò  non  trovi 
notato  da  alcuno  Scrittore  , che  egli  fosse  discepolo  dello 
stesso  Malaccio  , dal  quale  appresero  tutti  coloro  , che 
in  quel  secolo  incominciarono  in  Firenze  a operar  be- 
ne , e nel  quale  egli  in  tutto  , e per  tutto  si  trasformò . 

Per  torre  poi  a Maso  Finiguerr a il  pregio  della  sco- 
perta dell’ Incisione  in  rame,  ed  attribuirla  piuttosto  allo 
Squarciane  y è il  dimostrare  che  questi  era  Pittore , e non 
Orefice  come  il  nostro  Finiguerra  , c che  lo  Squarciorie 
come  Pittore  aveva  in  animo  di  ritrovare  veramente  i’ar- 
tc  della  stampa,  il  che  non  avea  Maso  perchè  Pittore 
non  era.  Ma  non  sembra  che  per  fare  una  scoperta  sii 
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Convengo  poi  benissimo  , col  Sig.  Na. pio- 
ne , che  Muso  ciò  faceva  per  osservare  l’ anda- 
mento de5  suoi  taglj , e non  per  fare  le  stampe  ; 
ma  quello  3 che  dico  io,  si  è che  da  questa  pro- 
va di  niello  fatta  da  lui  per  osservare  i suoi  inta- 
gli n’è  venuta  di  poi  l’arte  d5  intagliare  le  stam- 
pe in  rame , eh5  egli  da  lontano  scoperse  . Ciò 
concesso  , non  voglio  lasciare  senza  avvertire*,  che 
se  non  ebbe  intenzione  di  esercitarsi  nelle  stam- 
pe in  rame , non  fu  totalmente  alieno  da  non 
considerare  in  quella  sua  prova  di  niello  l’efFet- 
to , che  far  potevano  le  medesime  incise  in  qual- 
che metallo  . Finìguerra  osservava  all’oggetto,  cui 
richiamavalo  la  sua  professione;  ma  intanto  non 
poteva  non  vedere , che  le  impressioni  fatte  nell’ar- 
gento si  poteano  imprimere  nella  carta , ed  aver- 
ne re3pettivamente  l’effetto  medesimo  delle  stam- 
pe in  legno , se  l’ intaglio  corrispondeva  ai  suo 


necessario  aver  l’ intenzione  di  farla  ; e quando  ciò  fosse 
vero  senza  contrasto,  non  sappiamo  giudicare  delle  in- 
tenzioni .*  Noi  abbiamo  bastantemente  accordato  che  i*  in- 
tenzione sua  era  di  vedere  in  altre  sostanze  Tcffettc»  che 
facevano  i suci  nielli . E se  lo  Squarciane  ebbe  volontà 
di  fare  le  stampe  in  rame,  si  approfittò  delle  prove  del 
Finiguetra  , che  prima  disegnò  in  carta  benissimo.  In  fatti 
l’arte  d’incidere  ha  più  affinità  col  disegno  non  colorito, 
che  con  i quadri  coloriti;  e l’Intagliatore,  che  vuole 
incidere  un  quadro  colorito:  v.  g.  la  Trasfigurazione  di 
N.  S.  G.  G.  dipinta  da  Raffaello , torna  a rifare  il  dise- 
gno, o se  lo  fa  fare  da  persona  che  il  disegno  intenda, 
copiandolo  por  servilmente,  se  non  intende  nulla  l’ In- 
tagliatore Sicché  se  il  nostro  F iniguerra  tanto  ben  dise- 
gnava , che  i suoi  disegni  si  assomigliano  a questi  di 
Masaccio  in  ogni  lor  parte  , e se  disegnò  benissimo  , e as « 
sai  ( Vasari  Vita  di  Antonio , e Pietro  Pollajuoli) , non 
sembrami  che  nello  Squarciane  più  che  in  Finìguerra 
possa  darsi  per  questo  fine  la  preferenza. 
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disegno.  Aneli©  alcuni  bravi  Pittori , oggidì  inci- 
dono alFacquaforte  i loro  disegni  da  eseguirsi  poi 
inquadri,  per  vedere  V effetto  ch’essi  far  possono. 
In  fatti  quando  egli  si  avvide  , che  restava  nel 
fondo  de’taglj  delle  sue  incisioni  un  certo  nero, 
pigliò  la  carta , la  inumidì  , e ve  la  calcò  sopra , ri- 
portandone l’impronta  . Ora,  che  cosa  fece  in  quel 
caso  Finiguerra  ? Gli  venne  forse  allora  V inten- 
zione di  prender  le  prove  de'  suoi  disegni , cioè 
di  formar  le  stampe  ? Nò  certamente , perchè  già 
le  formava  e in  terra,  e in  zolfo.  Non  fece  al- 
tro, che  ad  una  sostanza  sostituirne  un  altra, 
qual  fu  la  carta  per  moltiplicare  in  questa  in 
vece  che  nello  zolfo  le  sue  prove . E se  mai  fos- 
se stata  nota  Y arte  di  prendere  in  carta  le  pro- 
ve dell’incisione,  Finiguerra  non  avrebbe  pri- 
ma provato  lo  zolfo,  la  terra  ec.  per  osservar 
E effetto  3 eh’ elle  facevano , ma  subito  sarebbesi 

servito  della  carta  inumidita  . Che  se  ciò  e«;li  non 

© . 

fece  se  non  dopo  aver  provato  tutti  gli  altri  mez- 
#i , e non  pigliò  la  carta  se  non  per  compenso , 
ed  a caso:,  gioco  forza  si  è il  confessare,  che  que- 
sta propriamente  è la  prima  scoperta  della  im- 
pressione delle  stampe  a taglio  dolce  . Cade  per- 
ciò di  natura  sua,  che  altri  in  Italia  prima  di 
lui  avesse  scoperta  quest’arte,  come  qualcuno  cre- 
de di  poter  provare,  poiché  si  rende  impossibile, 
che  se  lo  Squarcione  fra  noi  1’  avesse  inventata  , 
il  nostro  Muso , che  in  simil  sorta  di  lavoro , sic- 
come anche  nel  maneggiare  il  bulino  , ebbe  questa 
lode  nei  suoi  tempi  di  non  esservi  chi  V egua- 
gliasse ec.  non  avrebbe  potuto  ignorarlo. 

Quel  tanto,  che  poi  si  dice  chela  scoperta  si 
presentò  a Finiguerra  , non  egli  andò  cercandola -, 
sembrami  che  sia  nel  genere  delle  scoperte , tan- 
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fco  più  ch’egli  non  avea  in  vista  di  fare  il  profesJ 
«ore  di  stampe  in  rame , ma  solo , come  dicemmo  , 
gli  stava  in  animo  di  prendere  le  prove  de’  suoi 
intaglj  a niello  in  diversa  materia  dall’argento 
in  cui  lavorava  - Non  è questo  il  luogo  per  ri- 
portare la  storia  di  tutte  le  scoperte , che  senz  a 
le  cercassero,  sison  presentate  a caso  agli  uomi- 
ni. Finiguerra  adunque  vide  l’ impronta,  la  va- 
lutò peri  suoi  lavori,  e ciò  diede  occasione,  che 
gli  altri  ne  facessero  uso  per  le  stampe  in  ra- 
me . Ed  è bene  avvertito,  che  le  parole  sono  scrit- 
te in  simili  prove  a rovescio,  poiché  se  a dirit- 
to fossero  state , la  scoperta  avrebbe  anteceduto 
il  momento  del  caso,  e Finiguerra  sarebbe  stato 
diretto  a fare  le  stampe , non  a prender  provo 
di  niello,  il  che  è contro  la  storia,  e la  no- 
stra asserzione,  la  qnale  tutta  si  aggira  in  di- 
mostrare , che  le  prove  dei  nielli  di  Maso  Fini- 
guerra  han  dato  motivo  che  si  facessero  le  stampo 
in  rame , che  tanto  volle  dire  il  Baldinucci , da 
noi  già  più  volte  riportato , cioè , ch’egli  scoper- 
se da  lontano  la  manieradi  far  le  stampe  in  ra- 
me. Quindi  vediam  bene,  che  se  dopo  tutte  le 
prove  da  lui  pigliate  in  terra , in  zolfo , in  car- 
ta ec.  non  si  esercitò  nell’ incidere  ed  imprimere 
in  rame , ciò  fu  perchè  non  valutò  tanto  qnesta 
scoperta , e perchè  non  era  a quest’  opera  egli 
diretto . 

E se  le  Storie  tutte  ci  assicurano,  che  Bac- 
cio Bandini , Sandro  Botticelli , e Antonio  del  Poi - 
lajuolo , e sopra  tutti  il  Mantegna  di  questa  Sco- 
perta si  prevalessero , sarà  sempre  innegabile , 
che  Maso  fosse  il  primo,  che  a caso,  come  dico- 
no tutti  gli  Scrittori , scoprisse  quest’arte , di  cui 
se  non  ne  fece  quell’  uso , che  gli  altri  ne  fecero 
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poi  5 nulla  pregiudica  alla  sua  professione , die  era 
eli  orafo  5 di  mellatore  , e non  d5  incisore  in  rame  . 

Se  concedasi  dunque,  che  la  Scuola  Fioren- 
tina in  incidere  in  rame  sia  antica  quanto  la  Scuo- 
la Veneziana  , non  togliesi  a Maso  il  vanto  , che 
l’invenzione,  e la  scoperta  venga  da  lui.  Per 
scuola  intendesi  quella  riunione  di  apprendisti , 
che  attendono  dal  loro  Maestro  i precetti  deli’ar- 
te  (8).  Ora,  comeabbiam  veduto,  Maso  Finiguer- 
ra  non  mai  fece  l’incisore  in  rame;  ma  solo 
nell5  atto  che  prendeva  le  prove  de' suoi  nielli, 
scoperse , che  anche  in  carta  poteansi  stampare . 
I suoi  contemporanei  liandini , Botticella , e An- 
tonio del  Pollajuolo , nel  medesimo  tempo,  che 
il  Mantegna , estesero  questa  scoperta  a formare 
stampe  anche  in  rame,  ed  allora  .può  dirsi  che 
principiasse  la  scuola  ; vale  a dire  , allora  si  prin- 
cipiarono a formare  alcune  regole  per  trasportare 
i disegni  nel  rame  , inciderli , ed  imprimerli  in 
carta;  allora  ebbe  luogo  una  vernice  più  consi- 
stente : inven  tossi  il  torchio  ec.  Fini  guerra  non 
mai  pensò  a tutto  questo , poiché  si  contentò  di 
prender  soltanto  prove  dei  suoi  nielli  e in  terra  , 
e inzolfo,  e incarta,  senza  torchio,  senza  studi» 


(8)  Quando  abbiam  detto  qui  sopra  delie  Belle-Arti, 
che  uno  fu  il  risorgimento , non  abbiamo  voluto  eoa 
ciò  approvare  1*  albero  ideale  del  Baldinucci , che  tutte» 
venga  da  Cimabue , ma  solamente  che  i Pittori  nominati 
prima  di  esso  poco  ebbero  seguito  : languirono,  eccetto 
sol  la  Sanese , le  loro  scuole  , e a poco  a poco  si  dispera 
sero,  e a quella  di  Firenze  si  riunirono : questa  si  sol - 
levò  in  breve  tempo  sopra  ogni  altra  , questa  ha  conti - 
nuato  sempre  a fiorire  con  una  successione  generosissi* 
ma,  nò  interrotta  mai  insino  ai  di  nostri  ^ Lanzi  Stot% 
Pitt.  Tom . l,  fol  l5*  «chf. 
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di  vernice , senza  ridurre  ad  arte  ciò  ch’egli  pec 
«e  medesimo , e per  sua  regola  faceva  ne'  suoi 
nielli  . E poiché  dimostrano  gli  Storici , che  di 
tutto  quello  eh’  egli  faceva , ne  prendeva  prima 
le  suddette  prove , si  potrebbe  anche  credere  che 
lo  Squarciane  , nato  nel  i3945  morto  nel  1474  a ® 
che  per  conseguenza  , quando  Finiguerra  princi- 
piò a prender  tali  prove , non  potea  avere  che  sopra 
quarantanni,  potesse  anch’egli  prevalerli  di  questa 
scoperta,  se  mai  però  con  innegabili  documenti  di 
Stampe,  e di  Storie  si  giungesse  mai  a dimostrarlo. 

Si  suppone , ma  non  è bastantemente  prova- 
to , che  nel  Museo  Dembrockiano  si  trovi  una  Stam- 
pa con  la  data  del  14.12  segnata  con  le  iniziali 
A.  M.,  come  nota  lo  Scrittore  Inglese,  che  la  sup- 
pone di  Andrea  da  Murano  ( Palmer  Histons  of 
Pintinz  London  pog.  391.)*  li  Sig.  Zani 

ha  meritamente  delle  ragioni  da  molto  convali- 
dare il  suo  dubbio;  poiché  Palmer  non  ne  ha  dato  di 
questa  Stampa  descrizione  alcuna  : lo  Strutt  non 
lo  tiene  per  accurato  Scrittore;  e desidera  il  Sig. 
Zani  Amatore  dotto,  e tanto  benemerito  delle 
Belle-Arti  e particolarmente  della  Storia  della 
Incisione,  che  gli  Amatori  Inglesi  facciano  le  ne- 
cessarle  indagini  intorno  alla  Stampa  citata  dal 
Palmer , e portino  luce  vera  su  quella  interessan- 
te scoperta  • 

Un  altro  dubbio  si  muove  intorno  la  detta 
Stampa,  ed  è il  doversi  leggere  :(  Andreas  Mu- 
raniensls , il  che  non  è nel  suo  stile,  riportando  su 
di  ciò  F autorità  del  Sig.  Zanetti , che  nel  suo 
libro  della  Pittura  Veneziana , edizione  seconda  di 
Venezia  1792.  alla  pag.  16.  lo  chiama  Andrea  da 
Murano , e confessa  di  aver  letto  in  un  quadro 
Opus  Andre#  ir  Murano. 
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Ma  oltre  a ciò  li o veduto  , che  costante  meri-* 
te  tutti  ali  Artisti  di  tal  luogo,  principiando  dai 
più  antichi,  sonosi  scritti  sempre  de  Murano , e 
non  Murarli enses  . \\  Gh  Ab,  Lanzi  (òtor.  Pittor. 
ediz  180 g.  Tom  Z.fol.\5.  e seg.)  ne  riporta  di- 
verse iscrizioni . Un  antichissimo  Artefice,  che  si 
sottoscrive  : Quiricus  de  Muriano  , conobbi  nello 
studio  del  Sig.  Sasso.  In  una  Tavola  di  S.  Pan - 
taleone  è scritto  Zuane  , e Antonio  da  Murano 
Pense  1444.  In  altra  pittura  di  Venezia:  J Cannes 
de  Alemanìa  et  Antonius  de  Muriano  pinxìt  , o 
come  in  Padova:  Antonio  de  Muran  , e Zohan 
Alamanus  . In  S.  Francesco  Grande  di  Padova  un 
altro  Quadro:  Anno  ìzJAi.  Antonius  et  Bartho - 
ìomeus  fratres  de  Murano  pinxerunt hoc  opus. 
Dalle  quali  cose  sembra  che  si  possa  coh  tutta  ra- 
gione sospettare , che  il  leggere  A.  M.  Andreas 
Muranensis  non  sia  nè  stile  suo,  nè  degli  altrio 
antecedenti , o contemporanei  suoi  ; e che  perciò 
non  possa  stabilirsi , come  cosa  certa,  che  detta 
stampa  sia  di  detto  Artista . ^ 

Il  Si»*.  Barone  d’Heinecke  riportato  dal  Sig. 
Zani  , e da  noi  veduto  nel  suo  originale  (■ Idéeec . 
fai . 224.  ) ha  creduto  assolutamente , che  il  pre- 
lodato Si0*.  Palmer  abbia  commesso  errore:  S.  P al - 
mer  History  of  Printing  pag.  391.  dit. , qu9un  cer- 
■ tain  André  de  Murano  gravoit  dejà  au  burin 
en  1412,  certainement  urie  faute , il 

faut  lire  l5l2.  Io  non  istarò  qui  ad  esaminare 
se  realmente  debba  leggersi  come  scrive  THei- 
necke  ma  posso  solamente  avvertire  che  il  Gh.  Ab; 
Lanzi5  ( Stor.  Piti,  edit . Bussano  1809.  Tom.  6. 
fol . 102.  ) afferma  con  V autorità  del  Verci , che 
questo  Andrea  ha  una  Tavola  in  Mussorense  con 
data  del  i5oa*  che  non  ne  compreude  il  come  4 


degl’  Intagliatori  : 5? 

Il  Professor  Crisi,  riportato  dallo  stesso  Sig. 
Mani  a fot.  i3fs  confuta  il  detto  Palmer  sull’at- 
tribuire  le  due  lettere  A M.  ad  Andrea  da  Ma- 
rano . Ma  il  primo  di  questi  due  Scrittori  ha  er- 
rato in  asserire  che  debbasi  leggere  l5l 2* 

Sembra  per  altro,  che  la  Scuola  Veneziana 
si  avvantaggiasse  molto , e che  possa  dirsi  sicu- 
ramente la  prima  5 che  facesse  veri  progressi  nell  ar- 
te dell’  Intaglio  , in  quel  secondo  stato , di  cui 
col  Gli.  Ab.  Lanzi  più  volte  parlammo.  L Au- 
torità del  Lomazzo  , che  molto  stimiamo,  ci  por- 
ta a credere  nel  suo  Trattato  ec.  pag . 682.  che 
il  Mantegna  Pittore  prudente  fosse  il  primo  inta- 
gliatore delle  stampe  in  Italia . Due  cose  debbo- 
no avvertirsi  in  questa  autorità  : la  prima  , che 
il  Mantegna  fosse  il  primo  ad  intagliare  stampe 
in  rame  , in  quella  guisa  , che  si  considerano  dopo 
P orihceria  , cioè  dopo  le  prove  a niello  -,  ai  che 
sembra  abbia  avvertito  il  Milizia  nel  suo  Dizio*-, 
nario , che  afferma , non  essere  da  menarglieseli 
buona  così  facilmente  questa  gloria . L’altra  è quel 
distinguere  in  Italia  ; poiché  essendo  egli  persuaso , 
che  nella  Germania  si  ritrovasse  l’arte  d’  incidere 
veramente  in  rame,  volle  dare  al  Mantegna  il  van- 
to di  essere  stato  non  l’inventore,  ma  il  primo; 
Già  si  è veduto,  che  il  Lomazzo  non  comprende 
qui  le  prove  a niello,  ma  le  stampe  propriamente 
in  rame , e noi  siam  sempre  fermi  in  asserire  che 
Maso  Finiguerra  con  le  sue  prove  a niello  , sco- 
perse il  primo  di  tutti  da  lungi  la  maniera  d’  im- 
primere le  stampe  a taglio  dolce,  cioè  con  la  sua 
prima  scoperta  elei  nielli  diede  motivo  agli  altri , 
che  si  facessero  le  stampe  in  rame  ; e che  questa 
scoperta  passata  nella  Germania,  là  si  perfezionas- 
se , e ritornale  poi  nell’Italia.  Sicché  là  vera- 
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mente  ebbe  origine  la  maniera  eli  stampare  i ra- 
mi incisi  nella  carta.  Or  siccome  abbiam  dimo- 
strato, che  per  confessione  degli  stessi  Tedeschi 
non  si  conosce  l’incisore  più  antico  in  quella  na- 
zione dell’incognito  del  1460;  così  pare  che  il 
primo  nelT  Italia  a dar  stampe  bene  intese  in  ra- 
me fosse  il  Mantegna  . 

In  qual’ anno  poi  principiasse  il  Mantegna 
ad  incidere , non  è cosa  tanto  facilmente  da  di- 
mostrarsi. Stando  all’autorità  del  Lomazzo  , sem- 
bra che  ciò  non  accadesse , che  dopo  le  prime 
stampe  fatte  nella  Germania . Altrimenti  non  si 
darebbe  dal  medesimo  Scrittore  la  gloria  dell*  in- 
venzione alla  Germania . 

Dando  poi  luogo  all’altre  ipotesi , voglio  anche 
concedere  per  un  momento  , che  la  stampa  descrit- 
ta dal  Ch.Sig.  Zani,  e riportata  dal  Sig.  Napio- 
ne , sia  dello  Squarcione  ; ciò  non  ostante  non  po- 
trassi  mai  conchiudere  , che  ciò  avvenisse  prima 
della  invenzione  del  nostro  Finiguerra.  Dissi,  che 
il  voleva  concedere  per  un  momento,  poiché  non 
escono  tutte  le  osservazioni  del  Sig.  Zani  , com'egli 
confessa  , dalle  congetture , e si  protesta  di  non 
affermare , che  lo  Squarcione  abbia  inciso  a bu- 
lino prima  di  Maso  Finiguerra  ( Materiali  ec. 
ffol.  60.  63.  ) . Ma  dato  ancora  che  sia  dello  Squar- 
cione , come  diceva , non  è per  questo , che  possa 
tirarsene  una  legittima  conseguenza , che  questo 
Pittore  incidesse  prima  di  Maso  Finiguerra  , che 
ritrovò  da  lontano  la  maniera  di  far  le  stampe  ili 
rame.  È cosa  fuor  di  dubbio,  che  la  Coronazione 
della  Vergine,  eh’ è nella  Pace  di  S.  Giovanni,  è 
una  delle  opere  di  Maso } e di  cui  è rimasta  la 
•tampa  scoperta  dal  Sig  Zani;  ma  non  è cosa 
certa  3 che  quella  sia  la  prima  opera  a niello  k 
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sui  Maso  prendesse  prova,  o in  zolfo,  o in  ter- 
ra, o in  carta.  E certo  altresì,  che  di  tutte  le 
cose  che  fece  Finiguerra , era  solito  prenderne 
prove  nella  predetta  maniera  ; sicché , nato  egli 
circa  il  14^2,  assai  prima  del  14^2 , fece  simili 
esperienze , come  già  dimostrammo  . Sicché  il  com- 
puto che  fosse  di  anni  58.  che  aveva  nel  14^2;  lo 
Squarciane*  non  remerebbe , per  mostrare  1 im- 
probabilità , che  un  uomo  attempato  si  ponesse 
allora  per  la  prima  volta  ad  incidere , ed  a pre- 
valersi del  ritrovamento  del  Finiguerra  „ Pren- 
diamo dunque  un  epoca,  e sia  quella  del  l44°* 
in  cui  Maso  scoprisse  l’effetto  de’ suoi  lavori  im- 
prontati in  zolfo  , o carta  ec , e non  ci  sembrerà 
tanto  difficile , che  lo  Squarciane  si  prevalesse  di 
far  anch'egli  delle  prove  a bulino , con  quel  pio 
di  diligenza , e regolarità  del  Finiguerra , per- 
ché veramente  diretto  ed  approfittarsi  di  questa 
scoperta  per  trarne  stampe , e non  a prender  pro- 
ve di  semplice  niello . 

Oltre  1’  autorità  del  Vasari  5 per  cui  siamo 
assicurati,  che  Maso  molto  prima  di  quella  Pa- 
ce era  solito  di  tutto  quel  che  faceva  prenderne 
prova  in  terra,  in  zolfo,  ed  eziandio  in  carta* 
ce  ne  convince  la  stampa  medesima  della  Pace* 
che  ci  presenta  fedelmente  copiata  il  Ch.  Sig* 
Zani , la  quale  per  l’esattezza  de"  taglj  e più  dello 
ombre,  dovè  avere  a quell’ora  una  vernice  un. 
poco  più  ben  formata  del  nerofumo  di  lampade  s 
o della  zavorra  della  pietra  da  arrotare  i bulini- 

Ma  concediamo , che  fosse  la  Pace  la  prima  sua 
prova  che  gli  scoperse  questo  effetto  , e che  quan- 
do se  ne  sparse  il  grido , avesse  lo  Squarciorie, 
cinquant’otto  anni,  potremmo  noi  assicurare , che 
un  Artista  sdegnasse  di  prevalersi  di  «imi!  scp- 
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perta  ? Intanto  è fuor  di  dubbio,  clic  all’epoca 
della  Pace  di  S Giovanni  lo  Squarciane  soprav- 
visse anni  ventidue . E non  si  renderebbe  niente 
inverisimile  5 che  un  uomo  vago  di  posseder  tutto 
quello  9 che  in  Belle-Arti  poteva  avere  : che  di- 
segnava quanto  di  meglio  trovava  ne  tuoi  viaggj 
o dipinto , o sculto  : che  tornato  in  Patria  formò 
ioi  uno  studio  il  più , che  allora  vi  avesse  , non. 
sol  di  disegni  5 ma  eziandio  di  statue , di  torsi  t 
di  bassi  rilievi  , di  urne  cinerarie , vivendo  agiata- 
mente ( Lanzi  Stor  Pit . Tom . ZfoL  zj.ediz.  1809.) 
volesse  anche  approfittarsi  di  questa  scoperta  fat- 
ta da  1 Finiguerra,  trasportandola  da  quello  stato 
di  semplice  prova  di  niello  allo  stato  di  stampa 
in  rame  Io  parlo  adesso  con  quelle  congetture, 
le  quali  possono  dare  quella  probabilità  al  inio 
discorso,  che  la  danno  alla  stampa  dello  Squarcio- 
ne  Le  quali  congetture , e probabilità  tolte  di  mez- 
zo 3 ahi  amo  il  fatto,  che  stassi  in  favore  del  no- 
stro Maso  Finiguerra  , che  con  le  sue  prove  dei  suoi 
nielli  diede  occasione  a. «rii  altri,  che  si  facessero 
le  stampe  Tirando  poi  ad  indovinare  : chi  sa , che 
quella  Stampa,  che  tanto  somiglia  le  opere  dello 
Squarci one  ^ non  sia  una  delle  Stampe  di  Andrea 
JTantegna . che  e^li  abbia  voluto  inciderla  da  qual- 
che opera  di  questo  suo  Maestro  ? E quella  cifra 


significa  veramente  Squarcione  ? Proce 


dendo  per  questa  via  anche  più  oltre  col  Sig. 
N a pio  ne  , e volendo  dedurre , che  per  là  ragione, 
che  in  Venezia  più  anticamente  che  in  Firenze 
s incideva  in  lc<rno , colà  piuttosto  che  qui  po- 
tesse nascere  e scoprirsi  1’  incisione  in  rame  ; lo 
concediamo  di  buonavoglia  -,  come  ci  lusinghiamo 
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ohe  avrà  il  prelodato  Sig.  Napioue  tutta  la  bon- 
tà per  noi  di  concederci;  ch’estendo  fin  dal  1299. 
conosciute  in  Toscana  le  carte  da  giuoco  di  cui 
parla  quel  Sandro  di  Pipozzo,  citato  dal  Ch. 
Tiraboschi,  da  noi  riportato  nel  primo  Tomo  di 
queste  aggiunte  fol.  65.  potevano  esser  causa  , 
«he  anche  qua  ove  l’industria,  e i talenti  per 
le  Belle-Arti  seppero  sempre  distinguersi,  si  ten- 
tassero anche  le  incisioni  in  legno.  Io  son  per- 
fuaso  che  questo  eruditissimo  Signore  mi  rispon- 
derebbe , che  in  favore  di  V enezia  sta  l’ edit- 
to emanato  ivi  nel  1441  ' il  eli  9.  Ottobre,  da  cui 
deducesi,  che  l’arte  d’intagliare,  e stampare 
in  legno  le  carte  da  giuoco  era  stata  ricondot- 
ta  in  quella  Città  ma  che  noi  non  possiamo  ci- 
tare documento  alcuno  , che  vaglia  a nostro  fa- 
▼ore.  Quindi  a ben  comporre  le  cose,  diremmo 
noi,  che  anche  per  la  stampa  in  rame  egli  non 
adducendo  se  non  congetture , e probabilità  ; noi 
saremmo  costretti  a dire  , che  il  fatto , e la  sto- 
ria sta  in  nostro  favore;  e che  per  conseguen- 
za ninno  ha  potuto  finora  provare  inventore  di 
tal’  arte  alcun  altro  positivamente  , trarne  il  no- 
stro Maso  Finiguerra  . Al  quale  oggetto  due  co- 
se distinguiamo,  ponendo  termine  a quest'artico- 
lo, e sono  la  invenzione  casuale  dell’  Incisione  a 
taglio  dolce,  e il  sapersi  di  queste  scoperte  ap- 
profittare per  formarne  stampe  in  rame#  La  pri- 
ma dee  concedersi  al  Finiguerra  su  l’autorità  di 
tutti  gli  Ssorici,  e su  i documenti  già  riportati: 
l’altra  rimira  coloro  che  se  ne  approfittarono. 
Questi  furono  posteriori;  Finiguerra  fu  il  primo. 
Che  lo  Squarciane , e Andr c a da  Murano  incides- 
sero pia  la  del  i45$*  per  ciò  che  abbiam  veduto,  è 
una  probabilità,  ma  che  a quell’epoca  Finiguerra 
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avesse  «coperto  da  lungi  quest'arte  è cosa  certa, 
e dimostrata . 

Ora  si  potranno  realmente  assicurare  del  Fi- 
ni guerra  le  Stampe  , che  si  trovano  citate  dal  Sig. 
Huber?  ( Manuel  Tom.  3.  fol  3i.  ) L’ is tesso  dili- 
gentissimo Scrittore  prima  di  riportarle  ha  volu- 
to avvertire  : Qu*  ori  ne  sauroit  assurer  avec  certi- 
tude  que  les  piéccs  qui  passent  pour  étre  de  Fi- 
niguerra  soient  veritablement  de  lui  : les  Cabinetf 
les  plus  fameux  de  V Europe  neri  peuvent  prò - 
duire  aucune  5 à la  quelle  ori  ne  puisse  contraster 
V ori ginalité . Intanto  , seguita  egli  a dire  , uno 
dei  miei  amici  di  Lipsia , M.  Otto  , che  possiede  un 
famoso  Gabinetto  di  Stampe  * e di  Quadri , pos- 
siede ancora  $4*  Stampe  de’ primi  tempi  della  In- 
cisione 5 tutte  fatte  da  un  Orefice  Italiano  . Il  Ba- 
rone d’Heinecke,  chele  ha  esaminate  attenta- 
mente, le  giudica  originali;  e quel  che  ha  molta 
verisimiglianza  alla  cosa , è il  sapersi , eli’  esse 
provengono  dalla  Collezione  del  celebre  Barone 
di  Stosch , che  sì  lungamente  soggiornò  in  Fi- 
renze , e tanto  è stato  avido  di  tutto  ciò , che  po- 
teva aver  rapporto  con  le  Belle-Arti . 

I.  Una  Donna  quasi  nuda,  interra.  Sopra  di  essa  una 
banderola  , nella  quale  si  legge.*  Amor  vuol  (è;  e dove 
fh  non  è,  Amor  non  può.  Soggetto,  che  sembra  aia  sta- 
to inciso  sopra  una  scatola  ovale,  in  8.  intr • 

II.  Una  Giovinetta,  e un  Giovine,  che  servono  di  so- 
stegno ad  un  tondo  deH’Armi  Medicee.  Questi  ha  per 
base  un  vaso  di  fiori , ed  avvi  una  paniera  di.  frutta.  La 
giovinetta  é vestita  alla  greca  con  due  cinture.  Pare  che 
questo  soggetto  sia  stato  intagliato  nel  coperchio  di  una 
scatola  rotonda , 4.  poi.  6.  Un.  di  diametto  . 

ili.  Tondo  con  una  larga  cornice  con  orco  mazzi  di 
frutta  legate  insieme  . In  mezzo  vedesi  un  grasso*  Giovane 
a mezza  figura  con  la  testa  ornata  di  pampani  . Sopra  le 
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sue  spalle  un  piccolo  Pappagallo,  e in  mano  una  chitar- 
ra che  la  stà  sonando  , o.  p.  liti.  5.  di  diam. 

IV.  Altro  Tondo,  ove  si  vede  un  Cupido  nudo.*  ha 
gli  occhi  bendati,  e le  ale  stese.  Ha  le  mani  legate  con 
delle  corde,  e attaccate  al  disopra  della  sua  testa  ad  un 
albero,  c la  metà  del  corpo,  e piedi  egualmente  legati. 
Dail’una,  e dall’altra  parte  vi  sono  due  Donne  vestite 
a tutta  gala  di  quel  tempo.  La  prima  a diritto  lo  mi- 
naccia con  una  scarpa,  o pianella.  La  seconda  con  due 
freccie  , e un’arco  rotto.*  la  terza  dalla  parte  opposta, 
tiene  un  turcasso,  e lo  minaccia  con  un  naspo.*  la  quar- 
ta ancora  fa  lo  stesso  con  un  coltello  , 2*  p°L  di  diam . 

V.  Altro  Tondo,  ove  si  vede  il  medesimo  Cupido  con 
gli  occhi  bendati,  «e  le  ale  estese,  ma  le  mani  legate 
dietro.  Da  ciascheduna  parte  due  Donne,  la  prima  gli 
carpisce  un  ala,  l’altra  gli  tira  la  corda,  che  regge  il 
suo  turcasso,  e ’l  minaccia  con  una  paletta.*  la  terza  al- 
za contro  di  lui  una  gran  spada  : e la  quarta  tiene  le 
forbici,  6.  poi.  O.  liti,  di  diam. 

VI.  Altro  Tondo  circondato  di  un  festone  di  foglie, 
fra  le  quali  trovansi  otto  ovati , ed  in  ciascuno  un  amo- 
re che  suona  uno  strumento.*  piccole  figure,  di  un  gra- 
zioso e fino  lavoro.  In  mezzo  di  un  Tondo  due  teste 
di  carattere  in  profilo;  un  Uomo,  ed  una  Donna  che  si 
guardano;  sotto  una  cartella,  nella  quale  è scritto  .*  Dam- 
mi conforto , 6.  poi.  9.  liti,  di  diam. 

VII.  Altro  Tondo  con  un  festone  di  foglie  , nelle 
«[uali  sonovi  sei  ovali  in  alto,  ed  in  ciascuno  di  essi  un 
Amore,  che  suona  uno  strumento,  come  nella  stampa 
antecedente.  A basso  un’altr’ovale  in  larghezza,  dove  si 
vedono  due  figure  che  riposano  in  terra,  una  Femmina 
nuda,  ed  un  Uomo  che  le  presenta  un  garofano . Nell’ova- 
le di  mezzo  un  Cavaliere,  e una  Dama,  che  ballano,  7. 
poi.  6.  lin.  di  diam. 

Vili.  Altro  Tondo  con  un  festone  intorno  intralciato 
di  frutta  . Il  mezzo  rappresenta  un  paesaggio  , in  cui  si  ve- 
de un  Orso  attaccato  da  cinque  cani  grossi . In  alto  fra 
dué  aranci  sonovi  due  cartelle,  che  contengono  l’Arme 
dei  Medici , tracciate  sotto  con  la  penna  , e con  i’  inchio- 
stro , 1>  poi . 6.  lin.  di  diam. 

IX.  Altro  Tondo  in  una  piccola  cornice.  Rappresen- 
ta un  Giardino,  ove  nel  davanti  vedesi  un  Cavaliere, 
che  saona  la  chitarra , seduto  vicino  ad  una  Dama , che 
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4a  una  mano  tiene  una  ghirlanda,  e dall’altra  una  rosa. 
Tutto  cripieno  di  melagrane.  Fra  queste  due  figure  un’al- 
tra Donna  in  piedi , che  suona  una  piccola  arpa  .*  e mal- 
to dietro  una  spaglierà  due  amanti  che  si  fanno  varie 
carezze.  A dritta  una  tavola  con  varie  frutta,  e un  gran 
piatto*  6'  poh  2.  lin.  di  diami. 

X.  Altro  Tondo  in  un  piccolo  festone  di  foglie  . 
Nel  davanti  presentasi  un  viso  mostruoso  veduto  di  fac- 
eia  con  grossi  occhi  e due  mani , con  la  bocca  talmen- 
te aperta  con  due  de’ suoi  diti,  che  gli  si  vedono  tut- 
ti i denu  , 6.  poi.  8.  Un-  di  diam *. 

XI  Altro  Tondo,  ove  si  vede  in  un  festone  di  lauro 
una  cartella  vota,  e a ciascheduna  parte  un  medaglione 
circondato  da  festoni  di  lauro  attaccati  con  nastri  a quello 
di  mezzo.  Il  medaglione  a diritta  presenta  il  busto  di  un 
Uomo  veduto  di  profilo  , che  tiene  in  mano  un  fiore  . A si- 
nistra l’altro  medaglione  rappresenta  una  Dama  veduta 
di  faccia.  In  alto  un  Cane  che  attacca  un  Cervio,  ed 
una  Lepre  che  fugge.  A basso  un  Cane  che  arresta  un 
Cignale,  e un’altro  Cane,  che  sventra  una  Lepre,.  5, 
poi.  8.  liti . di  diam. 

XU.  Altro  Tondo,  ove  si  vede  una  Dama  seduta  m 
mezzo  a un  Paesaggio  .*  in  testa  tiene  una  ghirlanda  di  fio- 
ri tenendo  fra  le  sue  ginocchia  un  Liocorno  , che  F ac- 
carezza con  la  man  sinistrai  e mentre  dalla  mano  dirit- 
ta tiene  una  collana  per  mettergliela  al  collo , l’attacca 
a un  tronco  di  albero  che  sta  dietro  di  essa.  Stassi  ai  suoi 
piedi  un  piccolo  cane,  e di  quà  , e di  là  un  albero  , al 
quale  è appesa  una  cartella  vuota  , 5.  poi.  IO.  lui.  di  dia- 
metro.. . . 

XIII.  Altro  Tondo,  in  cui  si  vede  Giuditta  in  piedi 
vestita  all’antica  ; tenendo  dalla  mano  sinistra  la  testa 
di  Oloferne,  e a diritta  un’enorme  scimitarra,  che  tie- 
ne alzata.  Dietro  ad  essa  avvi  il  Corpo  del  nemico  steso 
a terra.  Dall’una  , e dall’altra  parte  un  albero  al  tron- 
co del  quale  avvi  attaccata  una  cartella  vota,  5.  piedi  ai 

diametro.  . 

XIV.  Altro  Tondo,  quadro  del  medesimo  soggetto ^ 

cioè  Giuditta  in  piedi,  tenendo  la  testa  di  Oloferne  da 
una  mano,  e la  sua  sciabola  dall’altra,  ma  abbassata. 
La  figura  è riccamente  vestita  , ed  ha  una  corona  in  te- 
sta. Dietro  stassi  in  terra  il  corpo  dell'  uceiso  nemico, 
4.  poh  II.  lin . di  diam . 


degl*  Intagliatoti^  65 

XV.  Altro  Tondo,  ove  si  vede  un  Cavaliere,  ed  uni 
Dama,  che  passeggiano  in  un  paesaggio,  in  cui  sonovi 
tre  cipressi,  e nel  davanti  un  Giovinolo,  che  suona  la 
zampogna,  e il  tamburino,  5.  poi.  3.  lin.  dì  diani . 

XVI.  Alerò  Tondo  , nel  mezzo  del  quale  vedesi  un  vuo- 
co  per  ricevere  Tarme.  A sinistra,  un  Giovane  guer- 
riero, che  tiene  con  la  sinistra  una  cartella,  ove  è scrit- 
to: Giason.  Con  la  man  diritta  sostiene  un  vaso  di 
ornamenti,  con  una  Giovinetta  vestita  alla  greca,  e si- 
tuata all’opposto,  che  anch’ella  tiene  con  la  mano  una 
cartella,  ov’è  scritto:  Medea.  A basso  un  piccolo  Agnel- 
lo. Pezzo , che  si  potrebbe  chiamare  : Giasone , e Medea  , 
5.  poi.  6.  Un.  di  diam. 

XVII.  Altro  Tondo,  ove  su  la  sinistra  vedesi  un  Ca- 
valiere in  piedi , tenendo  con  la  man  diritta  una  car- 
tella con  questo  motto:  Amor  vuol  fe , e dove  fe  non  è, 
e sostiene  una  sfera  unitamente  ad  una  Giovinetta,  ve- 
stita all’antica,  e situata  all’opposto  in  uno  scoglio. 
Ella  tiene  egualmente  un’  altra  cartella  , con  questo  mot- 
to: Amor  non  può.  Una  testa  di.  Cherubino  serve  di  ap- 
poggio al  tondo  di  mezzo  eh’  è vuoto,  5.  poi.  5-  lin.  di  diam. 

XVI1L  Altro  Tondo.  In  mezzo  un  globo  vuoto  per 
ricevere  l’arme.  A sinistra  una  Giovane  Dama,  e a di- 
ritta un  Giovane  Cavaliere  , che  tiene  una  corona  di  lau- 
ro sopra  il  capo.  In  alto  un  Amorino,  che  scaglia  una 
freccia  sul  Cavaliere.  A basso  un  Cane,  che  dorme  su 
l’erba.  4.  poi,  5*  lin»  di  diametro. 

XIX.  Altro  Tondo  , ove  si  vede  un  Uomo  con  le  mani  , 
e le  braccia  legate  ad  un’albero,  ed  una  Donna  che  mo- 
stragli il  cuore , che  gli  ha  strappato.  Da  una  parte  e dall’al- 
tra uno  scudo  attaccato  all’albero,  3.  poi.  9.  lin.  di  diam. 

XX.  Altro  Tondo,  ove  si  vede  un  Angelo  guardiano, 
con  grandissime  ali  stese,  vestito  in  abito  pontificale  con 
la  mitra  , in  atto  di  condurre  un  Giovinetto  per  la  ma- 
no in  un  paesaggio,  3.  poi.  8.  lin . di  diam. 

XXI.  Un  pezzo  in  ovale,  ed  in  larghezza  di  poi.  e 
9.  lin.  c 3.  poi.  e 9.  lin.  alto . Dcie  Amori  , che  reggono 
con  un  gran  nastro  un  festone  tondo  formato  di  frutta  , 
e di  foglie,  in  mezzo  del  quale  avvi  un  piccolo  Cupido 
in  piedi  con  gli  occhi  bendati,  eie  ali  spiegate,  che  da 
Vma  mano  tiene  l’arco  , e dall’altra  una  freccia  . 

XXII.  Altro  Pezzo  in  ovale,  e in  larghezza,  largo  8. 
poi.  e S.  lin.  c 3.  poi.  e 9.  lin.  alto . Rappresenta  una  spej 

Toni.  XI.  5 


66  Notìzie 

eie  di  Baccanali,  ove  si  vede  in  mezzo  un  ramo  pieno 
colmo  di  gabbioni,  che  buttano  fuoco,  trascinato  da 
due  Amori  , uno  de*  quali  suona  diversi  strumenti  , e 
gli  altri  portano  alcune  faci.  Principia  il  passeggio  un 
Amore,  che  porta  una  bandiera  rossa  , su  la  quale  leggesi 
PURITÀ’,  e dietro  al  carro  chiude  il  passeggio  un’altro 
Amore,  con  una  bandiera  simile,  su  la  quale  si  legge.' 

Al  fuogedil . # , , * -,  _ _ 

XX111.  Altro  Pezzo  in  ovale  , di  larghezza,  0.  poi . e 1 r* 
Ibi.  largo  , e 2.  poi.  e 2.  Un.  alto , rappresentante  diver- 
se Donne  sedute  in  un  paesaggio  , cd  elegantemente  ve- 
stite , in  atto  di  sostenere  una  cornice,  formata  da  due 
cornucopia  dell  abbondanza . Il  rotondo  del  mezzo  è vubto 
BELLA  PROVA. 

XXIV.  Altro  Pezzo  in  ovale,  in  larghezza,  6.  poi.  e 
3-  lin.  largo , e sopra  2.  poi.  e 8.  Un.  alto  • Rappresenta 
due  Uomini  da  guerra  con  un  ginocchio  a terra  , che  so- 
stengono uno  scudo  ottagono,  ove  si  vede  una  Donna 
vestita  all’antica , con  le  mani  alzate  al  Cielo . 


1~ÌaA.KEN  (Alessio),  Intagliatore  Olandese, 
nato  nel  1701.  ( Basan  sec.  ediz  ),  di  cui  hannosi  al- 
cune Stampe  alla  maniera  nera , incise  nell’  Inghil- 
terra , ed  in  Olanda . 

HAAS  ( Gerardo  ) , nato  in  Coppennaghen 
nel  174‘2-  Incise  in  Parigi  da  Walderìte  la  Ri- 
creazione delle  Baccanti , rn.  jp.  in  tr. 

H ABERT  ( Niccola  ) 5 Intagliatore  a bulino , na^ 
to  in  Parigi  verso  il  i65o.  Lavorò  molto  per  i 
Librai  5 ed”  incise  un  gran  numero  di  ritratti  di 
Letterati  Francesi,  e delle  Persone  celebri  del 
secolo  XVII.  Egli  possedeva  molto  bene  il  mec- 
canismo dell’arte , ed  è tutto  quello  , scrive  Huber 
( Manuel  Tom..  7.  fol.  340.  ) , che  si  può  dire 
di  lui. 

1.  Luigi  Marbourg , famoso  Gesuita  fi  Autore  fecon- 
dissimo , inciso  dal  naturale  da  U-  Hahert  1680 , in  JoL. 
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II.  Giovambattista  Santeuil  , Canonico  di  S.  Vitto» 
rio  lóSó,  infoi. 

III.  Cornelio  Giansenio,  Vescovo  d’ipri,  Dottor  Teo- 
logo di  Louvanio.  Champagne  pinx.y  Habert  sc.y  in  fol. 

IV.  Felice  Vialart , Vescovo  di  Chalons.  Id.  sc.y  in  fol . 

V.  Maria-Luisia  d’ Orleans , figlia  di  Monsieur  , Regi- 
na di  Spagna.  Id.  faciebat , gr  infoi. 

Vi.  Giovanni  Milton,  celebre  Poeta  Inglese,  in  fol • 

Vii.  Tommaso  Parr  , celebre  Centenario  Inglese  , infoi. 


HACKERT  (Carlo)  , Pittore  e Intagliatore 
alla  punta  e a colori,  nato  a Prenzknv  verso 
ii  1740*  Viaggiò  egli  e per  la  Francia,  e per 
1?  Italia . Le  Contrade  della  Svizzera  veramente 
pittoresche  sembra  che  sieno  i principali  oggetti 
de'  suoi  studii  , e dolle  sue  imitazioni . Il  suo  sog- 
giorno nella  maggior  parte  era  a Losanna , e a 
Ginevra  . Le  sue  Stampe  , che  esistono  nelle 
suddette  Città,  sono  eseguite  nel  gusto  di  Aberli  i 

I.  Paesaggio  della  Svizzera  , disegnato  a fivian  da 
C.  Hackert . Pezzo  in  colori,  infoi,  in  tr. 

II.  Paesaggio  della  Svizzera  , sul  medesimo  stile.  Pen- 
dant. 

III.  Veduta  della  Valle  d»  Chamouny,  pigliata  vicino 
ad  Argentière,  disegnata  su  la  natura,  e incisa  all’ ac- 
quafòrte da  Carlo  Hackert.  Pezzo  colorato,  gr.  in  fol~ 
in  tr. 

IV.  Veduta  dello  Spedale  di  Blair , pigliata  dalla  som- 
mità di  Montaperto  nell’Agosto  1781.  Pendant  della  stam- 
pa precedente* 

V.  Veduta  della  Città  di  Ginevra,  dal  medesimo  su 
Io  stesso  gusto  , gr.  in  fol.  in  tr. 

VI.  Veduta  della  Città  di  Ginevra,  presa  da  un’altra 
parte  . P-éndant  . 

Vii.  Veduta  di  Nyon  nel  Cantone  di  Rema , dal  me- 
desimo nello  stesso  gusto,  gr . in  fol.  in  tr. 

Vili.  Veduta  de  la  Sourcc  de  l’Àrueron.  Pendant. 

HACKERT  ( Giorgio  ) , Disegnatore  ed  Inta- 
gliatore alla  punta  e a bulino,  nato  a Prenzlow 
nel  1744,  e stabilitosi  in  Napoli  nel  1786,  ève 
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posesi  alla  testa  eli  un  gran  commercio  di  Stam- 
pe. Fratello  dell9  antecedente , e di  Filippo  Gior- 
gio, di  cui  parleremo 5 arrivato  in  Italia,  si  attirò 
sopra  di  se  l’ attenzione  degli  Amatori.  Nè  fu- 
rono essi  defraudati  della  loro  aspettativa,  poi- 
ché e «di  seppe  distinguersi  tanto  per  la  esecuzio- 
ne delle  sue  Stampe,  quanto  per  la  scelta  dei 
soletti.  Giorgio  potè  essere  uno  di  quelli,  che 
risentono  qualche  utile  dalla  munificenza  Reale . 
Quel  Sovrano  gli  diede  una  pensione  annua  di  8oo. 
ducati,  e lo  incaricò  d’ instruire  là  due  allievi 
nella  Incisione  . Giorgio , e Filippo  si  renderono 
ammirabili  per  la  concordia  fraterna , con  la  quale 
vissero  sempre  insieme  in  Napoli . Ciò  gli  ren- 
deva rari  ancora  e ai  Napoletani , e ai  Forestie- 
ri . I discepoli,  che  sonosi  formati  sotto  di  essi, 
si  fanno  conoscere  per  i loro  talenti,  e partico- 
larmente D.  Guerra  3 G.  Bartoli  0 F.  Aloja  , 
Gio.  de  Grado . 


Stampe  principali  di  Giorgio  H ac kert , la  maggior 
parte  da  Filippo  Kackert . 

1.  Veduta  dei  Contorni  di  Carpentrasso , gr.  in  fol. 


lU IL  Veduta  dei  residui  dell’Acquedotto  di  Fréjus  . Pen- 
dant. 

HI.  Prima  veduta  delle  rovine  del  Ponte  di  Augusto  su 
la  Nera  a Narni , gr.  in  fol.  in  tr. 

IV.  Seconda  veduta,  presa  da  altro  punto  dell  antece- 
dente. Pendant . . 

V.  Veduta  del  Tempio  della  Sibilla  di  Tivoli,  piglia- 
ta al  di  sopra  della  gran  cascata,  gr.  in  fol.  * 

Vi.  Veduta  del  Sepolcro  di  Plauzio  in  andando  a Ti- 


voli. Pendant. 

VII.  Veduta  di  Caserta,  presa  d'ai  Convento  de  Rieoi- 
letti , con  una  dedica  al  Re,  grondisi > iu  fol . 

Vili.  Veduta  di  Roma,  presa  dalla  Villa  Meliini  sul 
Monte  Mario , da  dove  presentasi  la  Città  come  nel  cen- 
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tra  dei  sette  Colli,  eoa  tacta  la  sua  magnificenza.  Id . 
pinx. , grandiss.  pez.  in  tr. 

IX.  Veduta  di  Castellalmare . Gran  composizione.  Id. 
pinx.  y grandiss.  pez.  in  tr. 

X.  Veduta  della  Rada  di  Napoli  , medesima  rran« 

dezza  (9).  5 

XI.  XXI.  Seguito  di  undici  foglj,  compresovi  una  car- 
ta  generale  della  parte  della  Sabina , ove  era  situata  la 
casa  di  campagna  di  Orazio,  con  dieci  vedute  di  quelle 
Contrade  cantate  dal  medesimo  Poeta,  cioè; 

1.  Vicovaro. 

2.  Veduta  del  Convento  di  S.  Cosimato. 

3.  Veduta  di  una  parte  dei  Convento  medesimo» 

4.  Veduta  di  Cantalupo,  e di  Bardello. 

5.  Veduta  di  Rocca  Giovine  . 

6.  Veduta  del  Villaggio  di  Licenza. 

Veduta  della  Casa  di  Orazio. 

8.  Veduta  del  Campanile,  ovvero  Motis  lucretilis . 

9.  Veduta  di  Fonte  Bello  ’ 

io.  Veduta  della  Grotta  di  Chrevres. 

Tutte  dipinte  da  Filippo  Hackert  , incise 
all  acquafòrte  da  B.  A.  Dunker , e terminate  a 
bulino  da  Gr.  Hackert , G.  Erchler 3 e Ltoiriemc . 

XXll.  11  Mattino,  Paesaggio  con  Pescatori,  e Pastori* 
Gasp.  Dughet  pinx. , gr.  in  fol.  in  tr . 

XXlll.  La  Sera,  Paesaggio  con  Viaggiatori,  e Villeg- 
gianti. Id.  pinx ■.  Pendant. 

HACKERT  ( Giacomo  Filippo),  Pittore  e In- 
tagliatore all5  acquafòrte , nato  in  Prentzlau  nel 
Brandebourg  nel  1734.  Figlio  di  un  Pittore  di 
ritratti,  imparò  i principj  delia  sua  arte  a Ber- 
lino presso  A.  B.  le  Sueur,  e divenne  un  abile 
Paesista.  Da  Berlino  trasportossi  a Stralsund,  e 
di  là  passò  in  Svezia  . In  questo  viaggio  pel  Nord 
disegnò  molte  Contrade , che  poi  incise  all’acqua- 


(9)  Questi  sono  i due  primi  Porti,  che  son  comparsi* 
e che  saran  seguitati  dagli  altri  dei  due  Regni. 
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forte.  'Nel  1765.  andò  a Paridi,  ove  lavoro  con 
molta  approvazione  nel  1766- Venne  in  Italia  col 
suo  fratello  cugino  Giovanni  Gottlieb , die  poi 
ebbe  il  dolore  (li  perderlo  in  Roma . Arrivato 
in  queste  sempre  felici  Contrade  , ove  han  fatto , 
e faranno  il  loro  ameno  soggiorno  le  arti  tanto 
antiche  che  moderne,  ed  esaminando  sotto  1 raggi 
del  sole,  che  in  Italia  «splende  , le  vedute  vane 
amene,  e pittoriche,  ingrandì  la  sua  maniera,  e 
die  nuova  vivacità  ai  suoi  colori  . La  sua  nuova 
maniera  di  dipingere  o a olio,  o a guazzo  gli  assi- 
curarono la  riputazione  di  abile  paesista . bgii 
incise  molto  in  Roma,  e in  Tivoli , ove  aveva  una 
casa.  In  Livorno  dipinse  per  l’Imperatrice  di 
Russiala  destruzione  della  flotta  Turca  a Tschesme. 
Si  sa,  che  il  Conte  d’Orloff,  per  dare  al  Pittore 
l’idea  di  un  Vascello,  che  salta  in  aria  per 
l’esplosione  della  polvere,  offerse  al  Pubblico  un 
simile  spettacolo.  Colmato  1 Artista  di  favori  da 
Papa , e dal  Granduca  della  Toscana , fu  cnia- 
mato  in  Napoli  da  quel  Re  in  qualità  di  Pitto- 
re di  Paesi,  di  Marine,  di  Cacce,  con  una  pen- 
sione annua  di  loco,  ducati,  le  sue  opere  paga- 
te a tassa,  e una  casa  in  Città,  e un  alloggio 
a Caserta.  La  Fortuna,  che  spandeva  1 suoi  doni 
sopra  di  lui,  non  era  cieca,  poiché  seppe  egli  ap- 
profittarsi con  decoro  di  tutto  questo  . Riceveva 
presso  di  se  i Forestieri  , e gli  Amatori  dell  Arte , 
procurandogli  nella  sua  propria  casa  tutte  lo 
comodità,  che  potessero  desiderare.  Frattanto 
egli  dipinse  un  gran  numero  di  Paesaggi  , die 
furono  sparsi  nel  Pubblico  mediante  1 Incisione . 

I principali  Intagliatori  delle  sue  onere  in  ce- 
nerale sono  stati  : Giorgio  nachere,  Giacomo  AUa- 
gigt,..  B.  A,  Dmher,  h.  hacroix , Ft.  Morei , 
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G.  Erchler  , G.  Volpato  , Giovanni  Ber  rie  s , £«*«< 
rieux , Gmelin  ec.  Egli  stesso  in  varj  sensi  ha 
inciso  alcune  Raccolte  di  Stampe  ricercate . 

1.  XXI.  Ventilila  vedute  della  Pomerania  , c dell’  Isola 
di  Rugen  . J.  Ph.  Hackert  fez.  1263.  1^64.  in  4.  in  tr. 

XXII.  XX Vii.  Sei  vedute  della  Svezia.  Id.  fec.  in  4. 

XXV1U.  XXX111.  Sci  vedute  della  Normandia.  ìd.fec.  in  4. 

XXXIV.  XXXVII.  Quattro  vedute  disegnate  nel  Regno 
di  Napoli , ed  incise  da  Giacomo  Filippo  Hackert  in  Ro« 
ma  nel  1^9-  ( N.  1.  a Vietri . N.  11.  alla  Cava.  N.  111.  a 
Vietri . N.  IV.  a Somento),  gr.  in  fot. 

HACKAERT,  o HAKKERT  ( Giovanni  ) , Pit- 
tore, e Intagliatore  all5  acquafòrte  3 nato  in  Am- 
sterdam verso  il  i63o,  e non  come  scrive  Basan, 
che  lo  fa  nascere  in  Harlem  nel  i65a.  Il  suo 
genio  lo  portò  a dipingere  la  natura  , e massi- 
mamente delle  vedute  con  scoglj  , precipizj , e 
caverne.  Fu  nella  Svizzera  5 ove  disegnò  quelle 
montagne  coperte  Ri  neve , con  le  quali  poi  ar- 
ricchì i suoi  Paesaggj . Ciò  accadde  nel  1 656  , fis- 
sando per  qualche  tempo  la  sua  permanenza  in 
Zurigo , presso  un  distiuto  Amatore . Ivi  lasciò 
ancora  alcuni  bei  quadri  , e tutti  i libri  di  dise- 
gni preziosi  che  dalla  natura  egli  si  era  formato  , 
toccati  ad  acquerello , e a penna  coll’  inchiostro 
della  China  . Tornato  in  patria , strinse  stretta# 
amicizia  con  Adriano  van  der  Velde  , ed  arric- 
chì di  figure,  e di  animali  le  sue  opere.  Si  ri- 
scontra facilmente , che  un  certo  bigotto  domi- 
na ne’  suoi  quadri . Incise  all’acquafòrte  con  mol- 
to gusto  alcuni  Paesaggj , di  sua  composizione , 
e fra  questi  : 

1.  VI.  Seguito  di  sei  bei  Paesaggj , eseguiti  su  lo  stile 
di  Vaterloo , marcati.*  ]oanes  Hackaert  inv . et  facit , 
in  4.  in  tr. 

HAELWECrH  ( Alberto  ) , Intagliatore  a buli- 
co a nato  nei  Paesi-Bassi  verso  il  i6foa  fioriva  a 
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Coppenaghen  nel  1690.  Chiamato  in  Danimarca* 
intagliò  da  diversi  Pittori  un  gran  numero  di 
ritratti  5 alcuni  dei  quali  son  ricercati  per  la 

fermezza  del  suo  bulino . 

I.  Lnigi  Langravio  di  Hasse-Cassel.  S.  Duartepinx infoi, 

II.  Gioacchino  di  Gersdorf,  di  Linbyholin,  Senatore 
Danese.  Alb.  iVachters  pinx. , in  fol. 

III.  Ottone  Krag  di  Woldbevg,  Senatore  Danese.  Id . 
pinx.  , in  fol • 

IV.  Gundée  Rosenkranz  di  Winding,  Senatore  Dane- 
se. Id.  pin , in  fol. 

V.  Federigo  Ratz  di  Tygestrup,  Senatore  Danese.  Id. 
pinx, , in  fel  • 

VI.  Pietro  de  Reetz  di  Tygestrup,  Senatore  Danese» 
Id.  pinx.,  in  fol . 

VII.  Magney  Kaas  de  Stòfring,  Senatore  Danese.  Id, 
pinx. , in  fol . 

Vili.  So  fi  a- A malia  , Regina  di  Danimarca  e di  Norve- 
gia. Albert  Wachters  pinx.,  infoi. 

IX.  Cristiano,  Conte  di  Rantzou,  Signore  di  Breden- 
bourg,  Ministro  Danese*  Id.  pinx.y  gr.  in  fol.  BEL 
RITRATTO. 

X.  Frontespizio  per  la  Flora  Danica  Simonis  Pardi, 
col  ritratto  dell’Autore , da  Cari,  van  Alander , in  4- 

XI.  XV.  Le  quattro  Stagioni.  Quattro  pezzi  , dal  me- 
desimo . 

HAFTEN  ( Niccolo.  VAN).  Vedi  il  Gan- 
dellini . 

HAGERDORN  ( Cristiano  Luigi),  come  scri- 
ve Basan  ( sec.  ediz.)  , sebbene  nella  prima  aves- 
se soltanto  accennato  (itf*  de).  Onde  gli  Editori 
del  Gandellini  tolsero  dal  medesimo  il  presente 
articolo,  e ve  lo  aggiunsero  senza  la  minima  va- 
riazione. Nacque  in  Amburgo  nel  1717 , e mori 
a Dresda  nel  1772.  Intagliò  una  raccolta  di  Teste 
di  carattere , ed  altra  di  piccoli  Paesi  tanto  di 
gua  propria  composizione , come  anche  da  Ver- 
such,  e da  altri  Professori . Fu  Direttore  dell’ Ac- 
cademia delle  Arti  in  Dresda. 
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HA-GEDORN  ( Cristiano  Luigi  DE),  Amato- 
re, Disegnatore,  ed  Intagliatore  alla  punta,  na- 
to in  Amburgo  nel  17175  e morto  in  Dresda 
nel  1780.  (Huber  Manuel  Toni.  2 fil.  là?.) , fra- 
tello di  Federigo  di  Hagedorn , Poeta  Tedesco 
contemporaneo  ed  emolo  di  Mailer , che  fecesi  van- 
taggiosamente conoscere  per  qualche  sua  opera 
su  le  Arti , come  abbia m noi  notato  nel  nostro 
primo  Tomo  di  queste  aggiunte  . Fu  membro  del 
Corpo  Diplomatico , e fè  la  sua  residenza  per  mol- 
ti anni  nell’Alemagna , ove  le  Arti,  e il  Com- 
mercio di  simili  Artisti  formavano  il  suo  dolce1 
riposo . Fuori  di  attività , negli  ultimi  anni  del 
Regno  di  Augusto  III.  venne  nominato  da  Fede-' 
rigo  Cristiano  suo  successore,  Gonsiglier  privato 
di  Legazione , e Direttore  generale  dell’Accade- 
mia Elettorale  delle  Belle- Arti  di  Dresda  . Que- 
sta Accademia  prosperò  ancora  sotto  Federigo- 
Augusto,  degno  successore,  e figlio  di  Federi- 
go Cristiano.  Hagedorn  ebbe  un  zelo  grande  e 
per  le  Arti , e per  le  Lettere . Come  Astista  co- 
noscesi  per  una  cinquantina  di  piccoli  Paesaggj , 
e di  Teste  di  carattere  d i sua  invenzione . Incise 
con  una  punta  molto  spiritosa , e di  un  effetto 
mirabile 

1.  VI.  Sei  foglj  di  Teste  di  carattere  e di  caricatura, 
seguito  di  sette  pezzi , pubblicato  nel  1744.  sott®  il  ti- 
tolo; Versuch  (Essai)  ItD  in  12. 

VII.  Xll.  Sei  foglj  di  Studj , e di  Teste  di  carattere 
in  numero  di  36  ; due  foglj  son  con  piccoli  Paesaggj , & 

basso  delle  Teste  i-rD  ( Apendix  1244*  ) hi  12. 

Xlll.  XXIV.  Dodici  foglj  di  graziosi  Paesaggj  la  mag* 
gior  parte  con  la  data  1244-  1*745 , che  han  per  titolo  e 
( Landschaften) , cioè  Paesaggj.  Id>  fec*  in  22.  in  tr . 
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XXV.  XXXVI.  Dodici  foglj  di  Paesaggj , la  maggior 
parte  con  la  data  del  1244*  Id.  fec-  in  12.  in  tr. 

XXXV11.  XLV111.  Dodici  foglj  di  graziosi  Paesi  più 
grandi,  che  han  per  titolo.*  Landsahaften , e per  da- 
ta 1^44.  Jd . fec.  , in  8.  in  tr. 

XLIX.  L1V.  Sei  foelj  contenenti  sette  Paesaggj  sotto 
il  titolo.*  Neve  Vcrsuche , c con  la  data  I?65,  iti  12.  e 
in  8.  in  tr. 

HAID  ( Giovanni  Elia),  Disegnatore  e Inta- 
gliatore alla  maniera  nera , nato  in  Augsbourg 
nel  1740 , fioriva  in  Augsbourg  ver3o  il  1780. 
Figlio  ed  allievo  di  Giovati  Giacomo  3 egli  otten- 
ne il  primo  premio  nell’Accademia  Imperiale 
della  sua  Patria  Indipendentemente  da  un  buon 
numero  di  ritratti,  che  incise  alla  maniera  nera, 
lavorò  anche  assai  da  Nogari , Rembrandt  3 ed 
altri . Trattano  di  esso  il  Gandellini,  e Mr.  Ba- 
san , ma  Huber  ( Manuel  Tom.  2.  foL  80.  ) ci  ha 
ciato  anche  il  seguente  Catalogo . 

I.  Joannes  Jacobus  Haidius , Pictor  et  Calcographus 
Ant.  Graff  pinx.  1766.  J.  Elias  Haid  filins  1768  , in  fol. 

II.  Antonius  Graff  Electoris  Saxctiiae  Trid.  Augusti  IV. 
Pictor  Aulicus , se  ips • pinx.  Id-  fcc.  1 7 66  , in  fol. 

III.  Joannes  Christophorus  de  Rauner  Civ.  Augustanae 
Patricius  . ld.  pinx.,  id.  fec.  1 773,  in  fol. 

IV.  Joannes  Hieronymus  Sulzer  Reipub.  Augustanae 
Patricius.  Id.  pinx.,  id.  fec.  1722,  in  fol. 

V.  Joannes  a Stettan  Reipublicae  Augustanae  Patri- 
cius , in  fol. 

VI.  Joannes  Jacobus  Plitt , Thcologiae  Doctor . Fr. 
Lippoli  pinx. , in  fol. 

VII.  Jacobus  Felsius  Civit.  Lindav.  &c»  F.  J.  Dcgle 
lìg.  Id.  fec.  1224,  in  fol. 

Vili.  J eremias  Fridevicus  Reufs , Professor  Tubinge - 
j£i' . Maier  pinx.,  in  fol. 

IX.  Joannes  Koella , Pictor  Figitr.  : Non  omnes  obtusa 
gestant  pectora  rustici.  J oh.  Koella  pinx . Id.  fec.  1776  , 
in  fol. 

X.  Verena  Ryffels  Koellae  Uxot  : Obscuro  nata  loco, 
sed  Mariti  virtuce  Clarior.  Id.  pinx»,  id.  fcG»  in  fol. 
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Xt.  Christ.  Trid.  Danj»l  Schubart.  Auf  der  Festung 
As perg  nach  dem  Laber  gezeichnec  von  Goetz  geschabc 
von  J.  Haid  1283,  in  4. 

XII.  Johann  Winkelmann  . J.  Liotard  fec.  , Aug. 
Vind.  1782. 

XIII.  La  Natività.  Rembtandt  pinx. , J.  Elie  Staid  au 
bistre . Pezzo  con  cornice,  in  4* 

XIV.  Lszzaro  resuscitato.  Rembrandt  pinx. , J.  J.  Haid 
et  Filìus  fecit , mezza  tinta,  in  4. 

HATD  ( Giovanni  Grotfredo ),  Ilisegnatore  ed 
Intagliatore  alla  maniera  nera  5 nato  in  Ausbourg 
nel  1710,  e morto  in  Vienna  nel  1776.  Fa  al- 
lievo del  suo  fratello  G ìovanlorenzo  , ed  incise 
opere  eccellenti  alla  maniera  nera  tanto  a Lon- 
dra 5 ove  lavorò  pel  negozio  di  Boy  del , che  a 
Vienna  3 ove  fece  la  gran  Stampa  della  Famiglia 
Imperiale  da  Meytens . 

L Maria  Teresia  I mpei'atrix  &c.  J.  G.  Haid  tee.,  in  4 

il.  J osephus  Secundus , Romanorunt  Imperator , in  4. 

Hi.  R.  P.  Maxirnilianus  He  II  Astronomus . IF.  Pobel 
ad  vivum  delineavit.  J.  G.  Haid  aeri  radebat  Vien- 
ile 1771  , in  fol. 

IV.  Christophorus  Cardinalis  Migazzi  &c.  J.  G.  Wei- 
kart  pinx.  Id.  fec.  Viennae  1771  , in  fol. 

V.  Gerard,  Barone  di  Vansvvieten,  in  busto  su  di  un 
monumento  di  Architettura,  da  Messerschmid  , gr.  iu  fol. 

VI.  J osephus  Secundus  Imperator  . J.  G.  Weickarc 
Id.  fec.  1776,  gr.  in  fol. 

VII.  Carlo  Pract , LordCamden.  J.  Rainolds  pinx.  Jd . 
fec.  1764  , in  fol. 

Vili.  Virginia,  thè  infortunate  Roman  Maid . Natha • 
nael  Dance  pinx.  y id.  fec  , gr.  in  fol. 

IX.  Absalons  Sabmission  to  his  Father . Ferd,  Boi  pinx., 
gr.  in  foL 

X.  Abraham  offering  up  his  son  Isaac.  Rembrandt 
pinx.  id.  fec.,  Jo.  Boydel  exc . 17Ó7  , gr.  in  fol. 

XI.  Mr.  Garrick  in  thè  Farmer’s  Return.  J.  Zojfany 
pinx.,  id.  fec.  1766,  gr.  in  fol.  in  tr. 

XII.  Foonthe,  in  thè  Characher  of  thè  Mayor  Sturgeoa 
in  thè  Mayor  of  Gavrat . Id.  pinx.,  id.  fec*  Ij65,  gr> 
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HAID  {GiovciTi-Giacomo) , Pittore 5 ed  Intaglia- 
tore alla  maniera  nera,  nato  in  Kleiu-Aidingen 
nel  Ducato  di  Wurtenberg  nel  1703,  e morto 
in  Augsburg  nel  1767.  Portossi  da  giovine  in  que- 
sta Città  , ed  appresevi  i principi  dell'  arte  sotto 
Ridiuger . Dipinse  con  successo  i ritratti , e fe- 
cesi  conoscere  con  molta  fama  per  un  numero 
considerabile  di  essi,  ch’egli  incise  alla  maniera 
nera . Fin  che  vi  si  trattenne  in  Augsburg  feeevi 
anche  uu  negoziato  di  Stampe.  Vedesi  presso  il 
Sig.  Huber  ( Manuel  Tom  2.  foU  79.) 

I.  TebixMayer  , Pittore.  Dunz  pinx.y  in  fol. 

II.  Aegidius  Verkelst  Statuaria* . Gotti.  Eschler  pinx., 
in  fol. 

HI.  Joannes  Carolus  HeicHinger  Sculptor  • J.  R,  Studer 
pinx. , in  fol. 

IV.  Marcus  F rider icus  Kleinert  , Pictòr  • Se  ipsum 
pinx. , in  fol. 

V.  Giovan-Francesco  Gignoux , fabbricatore  di  catene 
in  Augsburg.  Andr.  Lnescker  pinx.  1259,  in  foi. 

VI.  Giovanni  Giorgio  Hillenbrand  , giubilato  . Haid 
fec.  , in  fol. 

VII.  Joannes  Narciso*  de  Roune r , Augustanae  Sena - 
tor . Id.  fec.  in  fol. 

Vili.  Carlo  Lodovico,  Graf  von  Hohenlohe  . Id- fec . , 
gr.  in  foi. 

IX.  Giorgius  Brandmiiller , B ariliensis  Piotar . Berg - 
niuller  ornav.  Id.  fec.,  gr.  in  fol. 

X.  Christophorus  F ridericus  Libere  Boro  de  Secken » 
dorf  y L.  Schneider  pinx.  Id.  fec.  1252*  gr.  *n  f°h 

XI.  Wolfgongus  J acobus  Sul&er  y Civ.  Augustanae  Se» 
nator . G.  Eichler  pinx.  Id.  fec.  1252,  gr.  in  lui. 

XII.  Christianus  de  Munck , in  Aystens  F ilseckez»  ld, 
fec. , gr.  in  fol. 

HAID  (Giovanni  Lorenzo) , Pittore,  Disegna- 
tore ed  Intagliatore  alla  maniera  nera , nato  in 
Augsbourg  nel  1702,  ed  ivi  morto  nel  1730.  Im- 
parò la  pittura  , e l5  incisione  da  G.  Vh.  Rugen - 
das 9 e fecesi  un  bravo  disegnatore.  (Quindi  non 
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è da  meravigliarsi  s’egli  divenne  grande  nell’ar- 
te d'incidere,  poiché  non  gli  mancò  il  princi- 
pale fondaménto,  quale  è il  disegno.  Certuni, 
che  tengono  di  grande  il  nome  in  questa  profes- 
sione , non  lo  sono  , perchè  gli  manca  questo  fon- 
damento indispensabile . La  magia  del  taglio  vas- 
sene  alla  maniera , e sorprende  solo  coloro  , che 
idolatrano  tutto  ciò,  che  vedono  superficialmen- 
te e lambiccato . Il  presente  Artista  lavorò  assai 
pel  negozio  di  Gattlieb  Meiss  ( Huber  Manuel 
Tom.  2 • fol.  yy.  ) 

1 Magdalena  Geborne  Neggasin,  Matthias  Grosserìa 
Wictib  , in  fol. 

II.  Soggetto  allegorico  ed  emblematico  su  la  confessio- 
ne di  Augsbourg  , gr.  in  fol. 

HAIN  ( J . Jacob.  ) . V edi  il  Gran  lellini . 

HAJE , o HAYE  ( Carlo  DE  L5  ) 
HAINZELMANN  (Elia),  Intagliatore  a bu- 
lino, nato  in  Augsbourg  nel  1640,  e morto  nella 
medesima  Città  nel  1 6q3.  Il  Sig.  Huber  ( Manuel 
Tom  2 fol,  i5  ) ha  riunito  insieme  questo  Elia. 
Mainzelmann  a Giovanili  Mainzelmann  suo  fra- 
tello ; ma  il  Grandellini  ci  ha  dato  un  altro 
con  questi  unito,  ed  e Gamelle,  egualmente  suo 
fratello,  facendoli  ambedue  Augustani , e credo, 
che  abbia  dato  nel  segno,  trovando  io  nel  Baro- 
ne d’Heinecke  (Idée  ec.  fol.  I\g5.)  rammentati 
questi  tre  fratelli  Daniel  Hainzelrnaan  avec  Elie , 
et  avec  Jean  trois  graveurs . Tornando  ad  Elia  : 
questi  dopo  avere  imparati  gli  elementi  dell’in- 
taglio insieme  col  predetto  Daniello  nella  sua 
Patria , si  portò  con  esso  a Parigi , e lavorarono 
niolti  anni  insieme  presso  un  comune  loro  Mae- 
stro , che  fn  Francesco  de  Poilly , da  cui  appre- 
sero veramente  la  maniera.  Elia  però  si  tratten- 
ne in  Parigi  molto  piu  di  Daniello , e fecesi  un 
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nome  assai  più  grande  mediante  molli  soggetti 
Storici  5 che  incise  da  Bourdon  , dal  Domeniche,- 
no , dal  Cai  acci  % dall’  Albano  , ed  altri.  Fecesi 
egli  come  sua  la  maniera  d’incidere  del  suo  Mae- 
stro, ma  non  lo  arrivò  mai  nel  disegno  corret- 
to , come  in  cjuel  grande  Artista  in  tutte  le  suo 
opere  scorgesi  • Tornatosene  in  Patria  intaglio  al- 
cune Tesi,  e un  numero  assai  grande  di  Ritratti . 
Ecco  il  Catalogo  di  alcune  sue  stampe. 

I.  F ranciscus  Xaverius  Societatis  Jesu , In diarum  Apo- 


stoli^ Augustae  , infoi. 

H.  Georg  Philipp  Riss  Pfarrer  den  Evangelischen  Kirch 
rum  Heil  Creutz,  in  Ausburg . J.  Ulr.  Mayr  IÓ83, infoi. 

IH.  Egidius  Strauch  Wittenbergensis  S ■ Theologiae  Do « 
Gtor  Andreas  Stech  1682,  in  fol. 

IV.  Marcus  Huberus  Reipubl.  Augustanae  Senatore 
Joh-  Ulr.  Mayr  pinx.,  in  fol. 

V.  J aliana  Benedicta  Winklcrin . Id-  pinx.,  in  fol. 

VI.  David  Thomah  ab  Hagalstein  Jurisconsultus . Fr. 
de  Neve  p. , in  fol. 

VII.  Carolus , Liber  Baro  a F r teseti  9 in  foL. 

Vili.  Frau  Agnes  von  Schoenberg,  des  Oberbcrg  und. 
Crcyshauptmanns , Abrahamus  von  Schoenberg  Ehelicbsic , 

or»  in  fol.  . 

IX.  ' Gottfriedus  Eggenus  Elector.  Saxoniae  Consilus - 
H.  Am.  Ende  pinx.,  gr.  in  fol.  in  tr. 

X.  Gabriel  Willer  J urisconsultus . J.  U.  Mayr  pinx.* 


sr.  in  fol.  . „ 

XI.  Johan  Jacob  Haller  ab  Hallerstein  Noriberg  Pa- 

tritius.  D.  Savoye  pinx.,  gr . in  fol. 

XII.  Johann.  Christoph,  ab  Adelmonnsfelden , Praepo- 
situs  Thesis.  C.  C.  Kret&scJuiiann  pinx* , in  gì  atidiss. 
fol  Testa  grande  al  naturale. 


Soggetti  di  Storia  Santa. 

XIII.  Jesus  admirabilis , Mater  admirabilis.  Saint  Re- 
gard  , incisa  alla  punta  , in  fol. 

XIV.  La  Vergine  Maria,  che  presenta  delle  viole  al 
Divin  Bambino,  che  siede  su  le  sue  ginocchi».  Mezza 
figura  , Raphael  pinx. 
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XV.  Gesù  Cristo,  che  apparisce  alla  Maddalena  in  fot* 
ma  di  Giardiniere.  DAV Albano  . De  Poilly  excud. , sen- 
za nome  di  Hainzelmann , gr.  in  fol , in  tr. 

XVI.  S.  Francesco,  che  sta  pregando  innanzi  V Immagi- 
ne del  Crocefisso  . Dal  Domcnichino , gr.  in  fol. 

XVII.  La  Santissima  Vergine,  e ’l  Divin  Bambino  eh© 
dorme  col  piccolo  S.  Giovannino.  Pezzo  conosciuto  sotto 
il  nome  del  Silenzio , dal  Caracci  (lo  ),gr-  infoi,  in  tr • 

XV111.  La  Vergine  seduta  in  una  Campagna  , che  pre- 
senta il  suo  seno  al  Divin  Bambino,  che  stassi  in  com- 
pagnia di  S.  Giovanni,  e degli  Angeli,  da  Bourdon , gr, 
in  fol.  in  tr. 

XIX.  La  Santa  Famiglia,  ove  il  piccolo  S.  Giovannino 
presenta  un  pomo  alla  Santissima  Vergine,  dal  medesi- 
mo , gr.  in  fol.  in  tr. 

XX.  Altra  Santa  Famiglia,  ove  il  piccolo  S.  Giovan- 
nino presenta  un  pomo  al  Divin  Bambino,  dal  medesi- 
mo  , gr.  in  fol.  in  tr. 

XXI.  Altra  Santa  Famiglia  , ove  la  Santissima  Vergine 
lava  i panni  di  lino,  dal  medesimo,  gr.  in  fol.  in  tr. 

HAINZELMANN  (Daniele).  Vedi  V articolo 
antecedente , e Crandellini  . 

HAINZELMANN  ( Giovanni  ) 5 Disegnatore 
ed  Intagliatore  a bulino  , nato  in  Au^sbouro* 
nel  1641  5 e morto  a Berlino  al  principio  del  se- 
colo XVIII.  Portossi  in  Parigi,  e si  mise  aneli’ 
egli  sotto  la  scuola  di  Francesco  Poilly . Dopo 
aver  intagliato  in  quella  Città  alcune  Stampe 
da  Sebastiano  Bourdon , e da  altri  Maestri  , vi 
pigliò  moglie , che  non  dopo  molto  tempo  gli 
morì.  Rimasto  vedovo,  partissi  da  Parigi,  e andò 
a Berlino  in  qualità  d’ Intagliatore  della  Corte, 
ove  pubblicò  un  gran  numero  di  Ritratti  assai 


(9)  Questo  soggetto  è stato  anche  inciso  da  Michele 
Lasne , e da  Stefano  Picart , ma  la  Stampa  dell’ Intaglia- 
tore Tedesco  è la  migliore  delle  altre. 
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belli  5 e soprattutto  quelli  dei  Principi , e delle 
Principesse.  Giovanni  all'  esempio  di  Nanteuil  y 
disegnò  dalla  natura  alcuni  ritratti,  che  fece  a 
pastello,  e che  poi  incise  a bulino.  Miglior  di- 
segnatore del  suo  Fratello , lo  passò  assai  in  que- 
sto punto  tanto  essenziale. 

Bit  rat  ti . 

I.  Filippo  Dufour  Cavaliere  , Presidente  . Paris  1682,  in  8. 

II.  Busto  di  Francesco  Lanchenu  , ad  vivum  delinca • 
vit , et  se.  Paris  [68o.  J.  Hainzehnarm  , in  4. 

Ili.  Giovambattista  Tavernier , Ambasciatore  in  Persia, 
figura  in  piedi  vestito  all’orientale  1679,  in  4, 

IV*.  VI.  1 tre  Ambasciatori  del  Re  di  Siam  aila  Corte 
di  Luigi  XIV.  nel  1686,  tre  foglj , fatti  al  naturale,  da 
Jiainzelmann , a Paris,  p.  in  fai. 

VII.  Claudio  le  Peletier , Ministro  di  Stato,  Contro- 
lcur  Generale  di  Finanze  in  Francia  1687  , p.  in  foL 

VilJ.  Michel  Francesco  le  Teiier  , Marchese  de  Lou- 
vais.  Ferd  Voet  pinx.  1686  , in  fot'. 

IX.  Giovanni  Sobieski  Re  di  Polonia  ec.  J.  Hainzel - 
mann  del.  et  se.  1 684  , in  fol. 

X.  Giorgio  Freyherr  van  Derflinger  ec.  1690.  in  Ber- 
lino, gr.  in  fol. 

XI.  Ritratto  del  Grand’  Eiettore  Federigo  Guglielmo. 
Adam  de  Clerck  pinx. , gr.  in  fol. 

Soggetti  di  Storia  Santa . 

XII.  La  Santissima  Vergine  , che  tiene  il  Divin  Bam- 
bino, che  l’abbraccia.  Annib.  Caiacci  pinx.f  presso  Val- 
let  exc- , in  Parigi,  gr.  in  fol.  in  ovale. 

XIII.  La  Vergine  Santissima  col  Divin  Bambino,  e il 
piccolo  S . Giovanni.  J.  Guillebault  pinx.  y Vallet  exc.  , 
gr.  in  fol.  iu  tr- 

XIV7.  L’Annunziazione  .•  Ecce  Anelila . Sebastien  Bour- 
don  pinx . , V allei  exc. , gr.  in  fol.  in  tr. 

XV.  La  S.  Famiglia.*  Testimoninm  enim , dal  medesi- 
mo. Pezzo  in  rotondo,  gr.  in  fol, 

XVI.  Riposo  nel  ritorno  di  Egitto,  ove  la  Vergine  la- 
va de’ pannilini  , che  il  piccolo  S.  Giovanni,  e S.  Giu- 
seppe con  tre  Angeli  asciugano,  dal  medesimo,  gr.  in 
fol . in  tr» 
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HALBAUR  ( Cristiano  ) . Vedi  il  Gandellini. 

HALBOU  ( Griovanni-Luigl  ) , Intagliatore  a 
bulino,  nato  in  Parigi  nel  1730  , ove  fioriva 
nel  1760.  Fu  allievo  di  JDupuis , e incise  con  mol- 
ta proprietà  diverse  Stampe  di  diversi  generi  da 
differenti  Artisti . Abbiamo  ancora  di  suo  alcune 
graziose  vignette  da  Marillier 

I.  11  Giovane  Aubergiste,  da  Coquetet , in  fol. 

II.  Le  galanti  Boulangers,  dal  medesimo.  Pendant „ 

III.  Le  Buveur  tropgrave , dal  P Mièris  , in  fol. 

IV.  La  Toilette  da  Savoyard  , da  Moiillós  y in  fol» 

V.  Le  Tems  perdu,  P.  A.  IVille , in  fol. 

VI.  Les  Intrigues'  Amoureuses  , da  Sclienau  , gr.  in  foL 

VII.  Le  beau  Commisaire  , da  Eisen  il  Padre  , gr ♦ 
in  foL 

Vili.  La  folie  Charlatane , dal  medesimo.  Pendant . 

IX  La  Sultane  favorite  , da  Stef,  Jeaurat  , incisa 
nel  1768,  gr.  in  fol . 

X.  Le  Sultan  galant,  dal  medesimo . Pendant . 

HALEN  ( Aarent , o Aquila  VAN  ) , Intaglia- 
tore Olandese  . Rannosi  di  suo  molte  Stampe  alla 
maniera  nera  , e fra  queste 

1 II  Ritratto  di  Geremia  Dekker , p.  p.  in  alto , da 
Eembrandt  y ove  in  luogo  di  vedervi  il  nome  di  questo 
Artista  Haletiy  si  legge:  Aquila  sculpsit , perchè  quell* 
Aarent  in  Olandese , signirica  1‘  istesso  che  in  latino 
Aquila . 

HALL  ( Carlo)  y Intagliatore  a bulino  , nato  in 
Inghilterra  verso  il  1730 ,.  e morto  in  Londra 
nel  1783.  Questo  Artista  per  molto  tempo  non  fu 
impiegato  in  altro  se  non  nell5  incidere  varie  let- 
tere, armi,  ornamenti,  medaglie,  ed  altre  cose 
di  antiquaria.  Passò  poi  all’alto  grado  dell’ ar- 
te d’ incidere , ed  allora  intagliò  con  molto  in- 
contro la  figura.  Le  opere  più  belle,  che  abbiam 
di  suo , sono  i Ritratti . Ebbe  il  merito , copiando  v 
di  farsi  quel  gusto  istesso , che  trovasi  negli  orb* 
Tom.  X%  6. 
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ginali  9 che  intraprese  ad  intagliare . I suoi  Ri- 
tratti , eh*  riscuotono  maggiore  stima,  sono  i se- 
guenti: 

I.  Thomas  Howard,  Duca  di  Norfolk , che  riportò  vit- 
toria a Fiodden-Field  . 

II.  Enrico  Fitzallen , Conte  d’Arundel , da  Helbein . 

Ili.  La  Regina  Maria,  da  Marshal. 

IV,  Caterina  , Marchesa  df  Pcmbroke , da  Passe  . 

V0  Maria  Sidney  , Contessa  di  Pembreke  , dal  medesimo. 

VI.  Sir  Francois  Wortley , da  tìertocks . 

HALL  ( Johan , e Jean),  Intagliatore  a bulino , 
nato  in  Inghilterra  verso  il  1740.  Fioriva  a Lon- 
dra verso  il  1771-  Ottenne  un  distinto  posto  fra 
gl'  Incisori  Inglesi  de5  suoi  tempi , avendo  intaglia- 
to con  molta  intelligenza  i Ritratti,  e la  Storia. 
Nella  Raccolta  di  Boydeli  trovansi  di  molte  Stam- 
pe assai  stimate* 

I.  11  Papa  Clemente  IX.  da  Carlo  Maratta,  nel  Gabi- 
netto del  Duca  di  Devonshire  , inciso  nel  1761  , gr. 
in  fol. 

II.  Sir  Robert  Boyd  , Luogotenente-Governatore  , da 
^4.  Pot&i , inciso  nel  1786,  gr.  in  fol. 

III.  La  Morte  del  Capitan  Coock , da  G.  Carter  (il) 
orandiss • in  fol  in  tr. 

IV.  Timone  il  Misantropo  di  Atene,  che  ricusa  con 

disprezzo  i tardi  soccorsi,  che  gli  si  offrono  : dal  quadro 
di  Dance  del  Gabinetto  del  Re  d’Inghilterra,  grandiss . 
in  fol . in  tr.  . .. 

V.  Venere,  che  racconta  ad  Amore  1 istoria  d Ippo. 
mene,  e di  Atlante,  da  Ben.  West,  gr.  in  fol.  in  tr. 

VI.  Pirro  fanciullo  posto  sotto  la  protezione  di  Glaucia 
R.  deli’ llliria , dal  medesimo,  gr.  in  fol.  in  tr. 

VII.  Guglielmo  Pcnn , che  tratta  con  gl’indiani  per  la 
Provincia  di  Pensilvania,  e getta  i fondamenti  della 


( 1 1)  Le  figure  e«n 0 state  incise  da  Hall , c il  Paesag- 
gio da  Smith . 
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Città  di  Filadelfia , dal  quadro  di  Ben.  West  noi  Gabi- 
netto dì  Tommaso  Penn  , grandiss . p in  Jol.  iti  tr.  (12) 
Vili.  La  Morte  del  Duca  di  Schomberg  alla  battaglia 
di  Boyne  , dal  medesimo,  grandiss.  in  fol.  in  tr.  ( 1 3) 
iX  Olivieri  Ctoni  ere  11 , che  scioglie  il  lungo  Parlamen- 
to Ben.  West  pinx. , J.  Hall  se.  BELLISSIMA  Stampa  r 
che  fa  Pendant  col  Re  Carlo  il  , da  Sharp. 

HALLE  ( Natale  ) , Pittor  Francese  , nato  in 
Parigi  nel  1711.3  ricevuto  airAccademia  Reale  > 
intagliò  ancora  all5  acquafòrte  molte  Stampe  di 
sua  composizione , e fra  queste  (l4)  • 

1.  Antioco  rovesciato  dal  6UO  cocchio,  e ’1  auo  Pen+ 
dant  , gr.  p.  in  tr. 

HALM  ( ) , Intagliatore  Tedesco  9 allievo  di 

Wille  a che  incìse  in  Parigi  nel  1769.  da  ÌVille 
il  figlio 

1.  11  Concerto  campestre  e suo  Pendant , m-  p.  in  alto  * 

HALVECH  ( Adriano  ) 5 che  Basan  chiamar 
Antonio  , Intagliatore  Sassone  . Vedi  il  Gandellini. 

H ANDRO  IT  (Francesco)  . Vedi  Androit  nel 
Tomo  5.  delle  nostre  Aggiunte  a fol 

HANZELET  (Agostino) , accennato  dal  nostro 
(Randelli  ni  con  la  sola  iniziale  ( A ) . Nacque  in 
Toui  nel  1609  Riesci  un  mediocre  Intagliatore , 
die  esercitossi  ad  intagliare  pezzi  osceni.  Scrivo 
ottimamente  Basan:  Il  est  rare  qiiiui  hahile  Au- 
tiste avilisse  ses  talens  sur  de  paredles  sujets . 

;»  ■ 1 - — 

(12)  Questa  Stampa  incisa  nel  1TI$  9 fa  Pendant  con 
la  morte  del  General  Volf,  di  Voollet . 

(13)  Questa  Stampa,  intagliata  nel  1781,  fa  Pendaiìt 
con  la  Battaglia  di  la  Hogue  , di  Voollet. 

(14)  1 Signori,  ch’ebbero  parte  nella  prima  edizione  dei 
Gandellini , tolsero  questo  articolo  da  Basan , che  nella 
sua  seconda  edizione  non  vi  aggiunse  nulla  di  più  se 
non  se  Panne  delia  nascita  deH’Avnsta, 
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HARBRICH  ( Isacco  ).  Vedi  il  Gandellini. 

HARGOURT  ( Fari , o Carlo)  Amatore , nato 
verso  il  1755.  ( Manuel  Tom.  yfol.  Z/o.).  Basan 
lo  indica  con  le  seguenti  lettere  G.  S , soggiun- 
gendo che  incideva  nel  1760,  ma  in  ciò  non  sem- 
bra che  debbasegli  prestar  fede . Incise  all’acqua- 
forte  all’età  di  24»  anni,  (essendo  allora  Vice- 
conte di  Niconham)  quattro  vedute  delle  Rovi- 
ne del  suo  vecchio  Castello  di  Harcourt , che  pre- 
sentò  alla  Società  antiquaria.  Viveva  nel  1808, 
e divertivasi  a far  de’  Paesaggj  . 

HARDING  (J.  ).  Incise  in  Londra  a granito 
diversi  soggetti  di  forma  rotonda  da  Angelica 
Kauffman  ed  al  tri  • 

HARDOVIN  ( Michele ).  Vedi  il  Gandellini. 

HARDWILLIER  {Giulia).  Incise  da  lePrin- 
ce  due  piccole  teste  di  un  Vecchio,  e di  una  Gio- 
vinetta veduti  di  profilo. 

HAREFELD , o HAREVELD  ( ) . Vedi  il 
Gandellini . 

H ARMAR  ( Th.  ) . Incise  in  Londra  due  piccoli 
soggetti  di  Donne  in  forma  ovale,  in  un  fondo  di 
Paesaggio,  che  han  per  titolo:  Troni  thè  Bau - 

quet  ec. 

Il  ARRE  WIN  ( Francesco  ) , Disegnatore , e In- 
tagliatore all’acquafòrte,  nato  in  Bruselles  ver- 
so il  1681.  Fu  egli  discepolo  di  Romayn  in 
Htfoghe^i 5) 7-e  incise  all’ acquafòrte  un  gran  nu- 
mero di  Stampe  tanto  di  sua  composizione , che 
da  altri  Maestri . Abbiamo  di  suo  una  Raccolta 


(15)  Basan  scrive , che  fu  discepolo  di  Romciui  de  Hooge  9 
c il  Gandellini  di  Romano  de  Hooghe ♦ 
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di  Vedute  , e di  Castelli  per  l’opera  di  te  Roy  (16) 
pubblicata  nel  1699. 

*•  Enrico  di  Lorena,  Duca  di  Guise.  Herrevtin  fede . 

in  8.  J * 

11.  Margherita  de  Valois.  Id.  fec.9  in  8. 

HI*  Alberto  , Arciduca  d’Austria  , in  ginocchioni  , con  un 
libro  in  mano,  c vicino  a lui  S.  Giacomo,  da  Rubens 
gr.  in  fot. 

IV.  Isabella  , Infante  di  Spagna  , inginocchioni , recitari- 
do  le  sue  orazioni  $ vicino  a lei  S.  Margherita  , che  le 
presenta  una  corona  di  fiori,  dal  medesimo  (17). 

V.  La  prima  veduta  delia  Casa  di  Rubens  , rappresen- 
tata dalla  parte  dei  cortile,  ed  ha  per  titolo:  L Hotel  de 
Rubens  ec.  J.  van  Croes  del.  Harreviin , fec..9  in  fol.  in  tr. 

VI.  La  seconda  veduta  della  Casa  di  Rubens,  pigliata 
dalla  parte  del  giardino,  ove  si  vede  la  volta  della  saia, 
che  Rubens  fece  costruire  , per  collocarvi  varj  oggetti  del- 
ie sue  curiosità,  con  la  volta  della  sua  stanza,  portando 
per  titolo:  Parties  de  la  maison  dit  Hil'werue  , a An * 
vers . Harrevìin  fec. , in  fol.  in  tr . 

H ART  MAN  ( Giovanni  Daniele)  » Vedi  il  G-an- 
dellini . 

HAUssART,  o HAUSSARD  (Giovanni)^  Jn« 
tagliatore  alla  punta,  e a bulino,  nato  in  Parigi 
verso  il  1700 , ove  fioriva  nel  1730.  Ignorasi  il 
Maestro , dal  quale  egli  imparò  i principj  del  di- 
segno., e dell5  intaglio  ; ma  per  quello  si  può  con- 
getturare, sembra,  che  abbia  imitato  con  molto 
successo  lo  stile  di  Benedetto  Audran . Il  suo  di- 
segno è corretto,  e le  sue  Stampe  per  la  maggior 


(16)  L Opera  , che  qui  si  accenna  , è di  Giacomo  le  Roy , 
Barone  del  Sacro  Impero,  che  si  occupò  assai  nella  Sto- 
ria del  suo  Paese,  ed  ha  per  titolo:  Castella , et  Pre- 
toria nobilium  . Bruxel.  1 699.  in  fol.  Egli  nacque  nel  IÓ33. 
ili  lkuselles,  e mori  a Lione  nel  I719.  di  anni  86. 

(i?)  Queste  due  Stampe  fan  Pendant,  e sono  RARE*, 
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parte  sono  di  una  buona  esecuzione . I pezzi 9 ché 
gli  fanno  piu  onore,  son  quelli a che  ha  inciso  per 
la  Raccolta  di  Grozat,  e che  sono  i seguenti. 
( Vedi  Manuel  Toni  &rJòl.  88.);  leggasi  ancora 
il  nostro  Gandellini. 

1.  Giove  , e Semele , dai  cartoni  di  Giulio  Romano  nel 
Gabinetto  del  Duca  d’ Orleans,  in  fol.  in  tr.  (Grozat) 

11  La  Creazione  di  Èva  nel  Paradiso  terrestre.  Qua* 
aro  di  Giulio  Romano , nel  Gabinetto  di  Crozat , in  fol. 


m tr.  ...  , • • 

III.  La  Virtù,  soggetto  allegorico,  composto  di  cinque 
figure,  in  mezzo  delle  quali  una  Donna  leggermente  ve- 
stita: a diritta  due  ligure  assise,  e a sinistra  due  altre 
che  riposano . Quadro  di  Siciolante  Sermonata , nel  Ga- 
binetto di  Crtfzat,  gr.  in  fol . iti  tr. 

IV.  Gesù  Cristo,  che  scaccia  ì Profanatori  dal  lem- 
pio.  Quadro  di  Baldassar  Manfredi  nei  Gabinetto  del 
Re  infoi  in  tr  (Raccolta  di  Crozat). 

V.  Assemblea  di  Bevitori  intorno  ad  una  tavola  . Jd. 
9t  ibid.  Pendant . 

VI.  La  Caduta  di  una  Rocca.  Quadro  di  Fr.  Romanelli 
fieli’ appartamento  della  Regina,  nell’antico  Louvre,  g r. 
in  fol.  in  tr.  (Crozat). 

VII  11  Ricco  Epulone  a tavola,  e I povero  Lazzaro 
alla  porta . Gran  composizione . Quadro  di  Domenico  Feti , 
net  Gabinetto  di  Crozat,  gr.  in  fol. 

Vili.  La  Santissima  Vergine  a mezza  figura,  che  regge 
il  D'vin  Bambino  in  piedi,  su  le  sue  ginocchia  De  la 
Fosse  pirite.  Ovale  in  nn  contorno  coll’  iscrizione Rosa 

Mystica , in  fol  T n 

iX.  Pane  e Siringa,  cangiata  in  canno.  jac.  Laurtin 

pinx. , gr . in  fol . in  tr. 


IiAWARD  ( Francesco  ) , Intagliatore  alla  ma- 
niera  nera,  e a granito,  nato  in  Inghilterra  ver- 
so  il  17^0  Fioriva  in  Londra  nel  1780.  Ecco  il 
Catalogo  delle  sue  Stampe , che  ci  ha  dato  il 
Si o\  Huber  ( Manuel  Tom  9 fol  336.) 

?.  Mustet  Binbury.  Joshua  Raynolds  pinx.  f Frantisi 

Mainar d se . 17$!.  alla  maniera  nera,  in  JoU 
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II.  Mictriffl  Siddoas  , con  l’emblema  delle  Muse  tragi* 
che.  Id.  pinx.  in  fol. , in  bruno  1787. 

III.  The  Infant  Academy  ( la  Pittura  figurata  da  un 
Fanciullo)  Id.  pinx.  y infoi . in  ir.,  alia  maniera  a L« 
pi?  rosso  1783  < 

IV.  Carlo,  Conte  di  Cornwrallis . D.  J.  Cardner  pia 
ovale  in  4.  a granito  rosso  1784. 

V.  Il  Capitano  William  Corrwallis . Id.  pinx. , esegui* 
ta  nella  stessa  maniera . Pendant . 

VI.  Giunone  . W.  Hamilton  pinx.y  Fr.  Havjard  se.  1782* 

VII.  Ebe,  dai  medesimi  , del  medesimo. 

Vili.  Zeffiro , e Flora,  dai  medesimi,  del  medesimo. 

IX.  Psiche,  condotta  da  Zeffiro  alla  casa  di  Cupido  , 
dai  medesimi,  del  medesimo. 

X.  La  Musa  Urania  , dai  medesimi , del  medesimo  sesto, 

XI.  La  Musa  Clio,  come  sopra. 

XII.  La  Morte  di  S Giuliano  nel  Convento  della  Trap* 
pa.  Andrea  Zucchi  pinx.,  gr.  infoi,  in  tr. , a granito 
rosso  1784. 

Xill.  Assemblea  delle  Sorelle  chiamate.*  tfon-Confor» 
mistes.  Id.  pinx. , dal  medesimo.  Pendant  1784. 

H A Y ( Madamoi selle  le)  , lucisora , che  ha  fat- 
to nel  1706-  un  libro  per  disegnare , pigliando 
gli  esemplari  delie  più  belle  teste  di  Raffaello 
in  37.  rami  . 

HAYARD  ( ) Incise  molte  teste  assai  grosse 
alla  maniera  a lapis  , e da  Vanloo  diversi  orna- 
menti di  architettura  ec. 

HAYE  ( Carlo  DE  LA  ) , Intagliatore  a buli- 
no 3 nato  in  Fontainebleau  nel  1641*  Venne  gio- 
vinetto in  Italia,  e unitamente  a Tttoemaert  % 
S pierre,  e Blondeau  , ed  altri.  Incise  le  Pittare 
di  Pietro  da  Cortona , che  sono  nel  Palazzo  Pitti 
in  Firenze.  Il  suo  gusto  nell* incisione  tien  mol- 
to di  quello  di  Bloemaert,  e piace  agl’ Intenden- 
ti . Non  formossi  soltanto  il  presente  Artista  su 
le  predette  pitture,  ma  incige  altre  opere  da  di- 
versi altri  Maestri  Italiani . Il  Sia:-  Huber  a^iun- 
gè:  Cet  Artista,  oa  ut*  autre  graveur  de  ce  non# 
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a travaillè  a Danzi g d’après  A,  Steck,  Mr.  Basai! 
riporta  un  Catalogo  delle  sud  Stampe  . 

I.  La  Santissima  Vergine,  che  tiene  su  le  sue  ginoc- 
chia il  Divin  Bambino,  che  distribuisce  delle  Palme  a 
S.  Caterina,  a S.  Martina,  e ad  altre  Sante,  da  Ciro 
Ferri,  gr.  in  Jol  in  tr. 

II.  S,  Filippo  Neri  in  ginocchioni  innanzi  la  Santissi- 
ma Vergine , eh’ è su  le  nuvole,  col  Divin  Bambino , dal 
medesimo,  in  foi.  in  tr. 

III.  Coriolano,  esiliato  da  Roma  , rifiuta  di  ricevere  gli 
Ambasciatori  Romani , dal  medesimo  , gr.  in  fol.  in  tr. 

IV.  1 Filosofi  Greci  in  conferenza  nel  Giardino  di  Aca- 
demo.  J F.  Romanelli  pinx. , C.  de  la  Haye  se.  Romae  9 
gr.  in  Jol.  in  tr . BELLISSIMA  STAMPA. 

HAYNES  (/  ),  Pittore,  e Intagliatore  all’ac- 
quafòrte , nato  nell’  Inghilterra  verso  il  lyoc  , 
fioriva  in  Londra  nel  1780  Le  acqueforti  di  que- 
sto Artista  sono  in  gran  stima  presso  gli  Ama- 
tori , e particolarmente  quelle  eli*  egli  ha  inciso 
da  Giovanni  Mortimer  # suo  Maestro  . Il  Sig.  Huber 
riporta  le  seguenti: 

I.  S.  Paolo,  che  predica  ai  Brettoni.  J.  Mortimer  9 
J.  H aynes  se.  1780,  in  acqua  forte,  gr.  in  fol.  in  tr. 

II.  Un  Libro  di  acqueforti  dai  disegni  di  J .Mortimer 
inciso  nel  1780,  in  12.  foglj  in  fol. 

III.  Bandita  in  busto,  su  ’l  gusto  di  Salvator  Rosa.  Id . 
del.  et  se • , in  rotondo  in  fol. 

IV. *  Pélérins  in  busto,  della  medesima  esecuzione,  e 
della  medesima  grandezza. 

HEARN  (Fr.  ),  Giovane  Intagliatore  Inglese  ± 
riportato  da  Mr.  Basati  nella  sua  seconda  edizio- 
ne . Fu  allievo  di  Voollet , ed  incise  diversi  Pae- 
saggi da  crreth  ec. 

HEATH  (/),  Intagliatore  Inglese.  Si  trovano 
di  suo  diversi  soggetti  alla  maniera  nera,  fra  i 
quali: 

1.  11  Ritratto  del  Capitano  Henry  Wilson , intagliato  3 
bulino* 
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HECKE  ( Giovanni  VAN  DEN),  Pittore  di 
frutta  , di  fiori  5 e di  animali  3 nato  in  Audenarde 
nel  1604*^  Vedi  il  Gandellini. 

HEGQUET  (Roberto).  Nacque  in  Abbeville 
nel  l6735  ove  morì  nel  1775.  Egli  è il  primo  Au- 
tore del  Catalogo  delle  opere  di  Rubens.  Incise 
poi  in  Parigi  in  piccolo  : 

1.  Le  Forze  di  Ercole,  da  Guido  Reni , Quadri,  che 
sono  a Versallies  (18). 

1J.  Un  Bagno  di  Donne,  p.  p.  in  alto , dai  Poussin  . 

HEEMSKERKE,  o HEMSKERCK  , o VAN 
VEEN  ( Martino  ) 5 Pittore , ed  Incisore  all’acqua- 
forte  3 nato  in  un  villaggio  di  Olanda  , chiamato 
Hemskerck  nel  1498  , e morto  in  Harlem  nel  1754» 
Apprese  i principj  dell’arte  sua  da  Gio^.Lucas^ 
e da  Giovanni  Scorei . Imitò  in  tal  maniera 
quest5  ultimo  5 che  il  Maestro  divenne  geloso  di 
esso  41  tal  segno  3 che  giunse  a scacciarlo  dalla 
scuola . Ma  questa  non  fu  pel  discepolo  l’ epo- 
ca la  più  disgraziata  ; poiché  allora  partitosi 
dall5  Olanda  , recossi  nell5  Italia , e precisamen- 
te in  Roma  5 ove  si  pose  a studiare  F antico  * 
e Michelangelo . Mr.  Mariette  possedeva  di  suo 
un  volume  di  Disegni,  che  questo  Artista  avea 
tratti  dalle  statue5  e dai  bassirilievi  antichi  3 in- 
sieme con  le  più  belle  vedute  di  Roma.  Perfe- 
zionò con  i buoni  Maestri  Italiani  la  sua  manie- 
ra 5 ritornò  in  sua  Patria  con  molto  credito , 
e si  stabilì  in  Harlem . Intento  sempre  al  lavo- 
ro 5 dipinse  moltissimi  quadri  istorici  tanto  per 
le  Chiese , che  per  i particolari . Il  suo  gusto  nel 
disegno  è facile 3 e ragionato . Lairessé  era  so- 


(18)  Sono  le  medesime  die  ha  incise  da  Boussrfec. 
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lito  raccomandare  ai  suoi  allievi , che  avessero 
presente  e la  sua  fermezza  , e la  sua  sicurezza 
nei  contorni  . Quanto  alle  sue  figure , sempre  un 
poco  lunghe , sono  anche  un  poco  secche  3 e dure 5 
ma  le  arie  delle  sue  teste  non  piacciono.  11  Cav, 
Giorgio  Vasari  lo  rammenta  nella  Vita  di  Bat- 
tista Franco  , sul  qual  proposito  ha  notato  Mon- 
signor  Bottari , che:  Martino  disegnò  quasi  tutta 
le  sculture  di  Roma  5 e molte  delle  vedute  5 e un. 
Libro  ? che  possiede  il  Sig.  Manette . E’ stimabile 
questo  Libro  sì  per  esser  disegnato  bravamente  a 
e sì  per  vedere  come  stavano  allora  S.  Crio.  Late- 
rano  , S.  Pietro,  S.  Lorenzo  fuor  delle  mura  , e altri 
simili  edifizj  E'  ben  riportare  quanto  il  Biografo 
Aretino  ha  saputo  rilevare  di  esso.  E»li  lo  chia- 
ma col  solo  nome  di  Martino  , e dice , che  venne  a 
Roma  con  altri  giovani  Tedeschi  per  imparare . Nè 
lascierò  di  dire , soggiunge,  a questo  proposito , c/za 
il  detto  Martino , il  quale  molto  valse  nelle  cose  di 
chiaroscuro  , e fece  alcune  battaglie  con  tanta  fie- 
rezza, e sì  belle  invenzioni  in  certi  affronti  e fatti 
d’arme  fra  i Cristiani  , e ì Turchi , che  non  si  può 
far  meglio  , e quello  , che  fu  cosa  meravigliosa  , 
fece  il  detto  Martino  5 e i suoi  uomini  quelle  tele 
con  tanta  sollecitudine , e prestezza  , perchè  V òpe- 
ra fosse  finita  a tempo  , che  non  si  partivano  mai 
dal  lavor  o : e perchè  era  loro  continuamente  por- 
tato da  bere , fra  lo  stare  sempre  ubriachi  , Ò 
riscaldati  dal.  furor  del  vino , e la  pratica  del 
fare 5 faceano  cose  stupende . Quando  dunque  vi- 
dero l’opera  di  costoro  il  Salviati  , e Battista,  e il 
Calavrese  ( forse  Marco  Calabrese , di  cui  ne  fa, 
lo  stesso  Vasari  la  Vita)  confessarono , esser  ne- 
cessario, che  chi  vuol  esser  pittore , comihei  ado - 
praiG  i pennelli  a buon  ora  ec.  Incise  questo  Àr- 
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tìgta,  molti  soggetti  dai  suoi  disegni  , ma  quest® 
Stampe  son  molto  ricercate  per  la  loro  rarità. 
Si  attribuiscono  a lui  le  dodici  Stampe , che  rap- 
presentano le  battaglie  3 e le  azioni  di  Carlo  V. 
ma  realmente  appartengono  a lui  i disegni  di 
esse  3 essendo  state  intagliate  da  Teodoro  Coorti - 
haert . Molto  si  è inciso  dalle  opere  di  questo 
antico  Intagliatore  , e 51  numero  di  esse  Stampe  si 


fa  ascendere  a 58  o.  Servissi  della  cifra 


Molti  ancora  antichi  Intagliatori  hanno  regolato 
il  loro  bulino  su  le  opere  di  questo  Artista  , e fra 
gli  altri  il  nominato  Girolamo  (Jack , Cornelio  Cori  , 
Lnrieo  Mailer 5 e i Galles . Un  piccol  Catalogo 
delle  sue  Stampe  vien  riferito  dal  Sig.  Huber 
( Manuel  Tom . &.fol.  65  ) 

I.  Giuda , e Tamar , in  4. 

II.  L’Annunziazione  della  Santissima  Vergine,  i»  4- 

III.  La  Vergini  Prudenti,  e le  Vergini  Stolte,  e un 
Angelo,  che  con  una  tromba  annunzia  l’arrivo  del  loro 
Sposo , con  la  cifra , in  fol • in  tv. 

IV.  L’Industria,  e il  Commercio  in  attività  per  i Ne- 
gozianti che  ricevono,  e fàn  partire  le  loro  mercanzie, 
del  medesimo.  Vedi  il  Gandellini. 


HEGKENAUER  (Leonardo).  Vedi  il  Gan- 
dellini . 

HEIDLOFF  (N.).  Incise  da  Croaier  un  Pae- 
saggio 3 con  una  caduta  di  acqua , e con  figure  di 
Donne  che  si  bagnano  , p.  p.  in  tr  ec 

HEIL  ( Leone  ) 3 Dipintore  in  piccolo , e Archi.1 
tetto  j nato  nel  Brabante  nel  1624  Abbiamo  di 
sua  mano  qualche  Stampa  all5  acquafòrte  3 come 
scrive  il  Gandellini  • 

HEIMLICH  ( ) ha  composto , ed  inciso  un  In* 

cendio  in  un  villaggio  vicino  a una  riviera. 
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HEINGE  ( Z accheria)  3 Pittore,  e Ta tagliatore  s 
nato  nel  1611 , incise  con  B ignoti  i ritratti  di  più 
Persone  illustri,  che  V^ouet  avea  dipinto  in  una 
Galleria  del  Palazzo  Reale , che  fu  poi  distrutta 
nel  1764.  Mori  nel  1669.  Vedi  il  Gandellini . 

HEINZE.LMÀN  ( Elia ).  Abile  Intagliatore , 
nato  in  Ausbourg  nel  i58o,  allievo  di  Francesco 
de  Poilly  Incise  un  numero  considerabile  di  Stam- 
pe da  differenti  gran  Maestri  3 e fra  queste  : 

I.  La  Santissima  Vergine,  e ’l  Divin  Bambino  Gesù, 
che  dorme , gr.  p.  in  tr.9  da  Annibaie  C arac  ci , conosciu- 
to per  la  Madonna  del  Silenzio  (19). 

II.  Una  S.  Famiglia,  ove  la  Santissima  Vergine  insa- 
pona alcuni  panni,  gr.  p.  in  tr, , da  le  Bourdon. 

11J.  Altra  Santa  famiglia,  ove  S.  Giovanni  presenta  il 
suo  Agnello  alla  Santissima  Vergine,  dal  medesimo, 
gr  - p.  in  tr. 

IV.  Altra  Santa  Famìglia,  ove  S.  Giovanni  presenta 
un  pomo  al  Divin  Bambino,  fd . fec.9gr.p.  in  tr. 

V.  Qualche  Stampa  in  alto  di  un  disegno  molto  pia- 
cevole , da  Giuseppe  Fernet . 

VI.  Molte  altre  Stampe  dall  'Albano,  ed  altri  Maestri. 

IIEIfeS  ( Elia-Cristofano  ) , Pittore,  e Intaglia- 
tore alla  maniera  nera , nativo  di  Memmin^ue . 
Morì  in  Augsbourg  nel  1731.  Discepolo  di  un°suo 
parente  Giovanni  Heiss  Pittore  di  Memmingue  , 
riesci  bravo  disegnatore , e sarebbesi  molto  distin- 
to nella  pittura  3 se  vi  si  fosse  occupato  assai  più. 
Essendosi  recato  in  Augsbourg,  vi  figliò  moglie, 
e fu  uno  de5  primi  3 che  in  Ale  magra,  applicossi 


(19)  Questo  medesimo  soggetto  è stato  anche  inciso  da 
Michele  Lasne , e da  Picart  le  R omain  nel  volume  dei 
Quadri  dal  Re,  ma  questa  Stampa  del  presente  Artista  è 
ia  migliore  di  tutte  tre.  Avvene  anche  un  altra  incisa 
in  Inghilterra  dal  celebre  Francesco  Bartolozù.  che  su- 
pera tutre. 
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intieramente  all’incisione  alla  maniera  nera . Que- 
sta cosa  trovò  dell’ approvazione  in  tal  guisa, 
ch'egli  vi  pubblicò  un  gran  numero  di  Tesi , e di 
gran  Ritratti  3 che  lo  arricchirono  3 onde  potè  ac- 
quistare una  possessione  nei  contorni  di  Mem- 
mingue • 

HEISS  ( Gottlieb ),  nipote  dell’  antecedente  , 
riesci  assai  bene  nella  maniera  nera,  e all’essm- 
pio  del  suo  zio  intagliò  verie  Tesi3  e Ritrat- 
ti . Morì  nel  1740.  Abbiam  di  loro  le  seguenti 
Stampe  . 

I.  1 primi  Eremiti  S.  Paolo,  e S.  Antonio,  che  si  visi- 
tano nel  deserto  , pie  in  fot . 

il-  Pett'us  Alexexvitz  Czaar  et  Magnus  Dux  Mosco - 
viae , in  Fol. 

IH.  Fridericus  Aiigustus  Re*  PoIoìì.  et  Elector  Saboti» 
David  Hoyer  pinx.  , in  fol. 

IV.  Hcnricus  Adamus  Fridelii . Wagner  pinx.,  gr„ 
in  fol. 

V.  Elisabeth  Amanin  , gebohrne  llerderin  von  Lin- 
ciati . Tob.  Laub.  pinx • , gr.  in  fol. 

VI.  Johan  Philip  Schoenborn  Episop.  Herbipol , gran- 
de come  al  naturale  , grandiss.  in  fol. 

Vii.  Gesù  Cristo  nel  Mont’  Uliveto , consolato  dall’An  • 
gelo  , grandiss.  in  fol. 

Vili.  La  Santissima  Vergine  in  piedi  su  ’1  globo  d ella 
Terra . Huifs  et  Vogel  fec. , grandiss.  in  fol. 

IX.  Un  Adorazione  dei  Pastori,  dai  medesimi,  mede- 
sima grandezza  . 

X.  L’Annunziazione  , soggetto  da  Tesi , da  J.  G.  B erg* 
mailer  , gr.  in  fol. 

XI.  Gesù  Cristo  nel  Mont’ Oliveto  , confortato  dall’An- 
gelo. Carlo  Maratta  pinx. , grandiss.  pez . 

HEKEY  {Saniuelle) , del  quale  conosconsi  di- 
verse Stampe  alla  maniera  nera,  incise  a Londra 
dal  Cavalier  Reynolds , 

HELDENMUTH  ( Vedi  Boeck  Elia  ) . 

HELMAN  ( Isidoro  Stanislao  ) , Intagliatore  a 
bulino  , nato  a Lilla  nelle  Fiandre  nel  1743.  Al- 
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lievo  di  le  Bas  , fece  molfc5  onore  al  suo  Maestro  t 
ed  incise  con  molto  gusto  da  molti  Maestri  fran- 
cesi diversi  soggetti  e Paesaggj  ( Basan  sec.  ediz.  ) . 
Abbiamo  dal  Sig  Kuber  il  seguente  Catalogo  . 

J.  Giuseppe  e Putifar,  da  Lagrente , inciso  nei  i7So 
in  fol.  in  tr.  r 

li.  Susanna,  e i Vecchj,  dal  medesimo.  Pendane . 
lii.  Cleopatra  spirante,  dai  medesimo  , gr.  in  fol.  in  tr^ 

IV.  La  Precauzione  inutile,  da  le  Prènce,  incisa  nel 
*729  ? 3r-  in  J°l-  in  tr- 

V.  Il  Negromante,  dal  medesimo,  inciso  nel  1^85 

gr.  in  fol. 

VI.  La  Lezione  inutile,  dal  medesimo,  nel  I?8i , gr, 

in  fol.  in  tr. 

Vii.  11  Medico,  che  vede  chiaro,  dal  medesimo,  or 
in  fol.  * * 

Vili.  11  Mercante  d’occhiali,  dal  medesimo.  Pendant. 
IX.  li  Romano,  che  fassi  temere,  da  Lavreince , infoi. 
X*  L’Accordo  perfetto,  da  J.  M Moreau,  in  fol . 

XI.  Il  Ciarlatano  Francese,  da  Bertaux  , in  fol. 

XII.  Il  Giardiniere  galante,  da  Baudouin  , in  fol. 

Xlll  11  Ciarlatano  Alemanno,  dal  Bertaux , fa  Pendant 

con  la  XI. 

XIV.  Le  Capanne  di  Sassonia,  da  J.  Q.  IVagner,  pie. 

in  fol.  in  tr. 

XV.  Il  Tempio  della  Sibilla  di  Tivoli,  con  la  gran  ca- 
scata d’acque,  da  H.  Robert,  gr.  in  fol.  in  tr. 

XVI*  Immersione  di  una  nave  carica  nella  rada  di 
Cherbourg  il  ?.  Giugno  I?$4,  da  Chatry  de  la  Fosse,  iti 

fol.  in  tr. 

XVII,  Partenza  di  una  nave  carica  alla  presenza  di  Lui- 
gi XVI.  il  22.  Giugno  1786,  dal  medesimo.  Pendant. 

XV111.  Venti  fogli  in  cinque  quaterni . Seguito  di  l5. 
Stampe  rappresentanti  le  conquiste  dell  Imperatore  della 
China  con  una  spiegazione.  Opera  completa,  ove  il  quin- 
to quaterno  contiene  un  supplemento,  incisi  da  Helman 
ed  altri,  gr.  infoi,  in  tr. 

Egli  incise  ancora  uà  numero  di  Vignette , 
da  Cachiti  ed  altri , 

HELMONT  (Giacoma  VAN),  Pittore,  nato 
in  Anversa  nel  i683,  e morto  nella  nieiesitna. 
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Città  nel  17263  incise  di  sua  composizione  qual- 
che Stampa . 

HEMERY  ( Antoni o-Francesco)  . Vedi  Emery, 

HENRIET  ( Israel  ) , Pittore,  Intagliatore,  e 
Mercante  di  Stampe  , nato  in  Nancy  verso  il  1607. 
Ci  assiema  il  Girandolimi  , che  questo  Artista  era 
zio  deli5  lNatagliatore  Israelle  Silvestre  , ed  amico 
intrinseco  Mei  Catlot , la  di  cui  maniera  imitò 
esattamente  nelle  sue  Stampe.  A costui  riesci  di 
accumulare  pna  gran  quantità  di  rami  , e di  dise- 
gni di  Stefanino  della  Bella  , e dell  istesso  Gallot , 
1 quali  dopo  la  di  lui  morte,  che  segui  in  Parigi 
nel  1661,  passarono  al  prelodato  suo  nipote,  che 
vien  reputato  un  eccellente  Intagliatore  . Era 
figlio  di  Claudio  Henriet,  Pittore  di  Chalons  , sta- 
bilito di  già  in  Nancy  . Israel  portoci  a Roma 
ad  oggetto  di  perfezionarsi  nelEarte  , die  avea  per 
le  mani,  e dipinse  per  qualche  tempo  sotto  la 
direzione  di  Antonio  Tempesta . Sembra  però  che 
in  questa  branca  di  Belle-Arti  non  facesse  grandi 
avvanzamenti . Andato  poscia  a Parigi , aperse 
ivi  un  notabile  commercio  di  Stampe.  Il  Sig. 
Huber  (Manuel  Tom.  7.  fol.  129  ) è di  parere  , 
che  Callot , della  Bella  , e soprattutto  Israel  Sil- 
vestre suo  nipote,  e suo  allievo,  lavorassero  per 
questo  suo  negozio  , ma  a me  sembra  piu  verisimi- 
le  l’opinione  del  Grandellini . Abbiamo  di  suo 
in  materia  d’  incisione  una  gran  varietà  di  ve- 
dute , e di  piccoli  soggetti  . 

HERRIQUEZ  ( Biagio-Luigi ),  Intagliatore  a 
bulino , nato  in  Parigi  nel  17^2  3 ove  fu  allievo 
di  Dupuis , evenne  ricevuto  nell  Accademia  del- 
la Pittura  nel  1779.  Passò  a Pietroburgo,  e eb- 
bevi  il  titolo  d’intagliatore  di  quel  Sovrano . In- 
tagliò i Ritratti,  e la  Storia.  Trattano  di  es3o 
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Basan  5 il  Grandellini  5 e il  Sig.  Huber  ( Manuel 

Tom . 8 ,fil,  23 6.  ) 

Ritratti . 

1.  Claudio  Cadet , celebre  Farmaceutico  dì  Parigi,  di- 
segnato da  F.  Bourgain,  inciso  da  B.  L.  tìenriquez , In^ 
tagliatore  di  S.  M.  I.  di  tutte  le  Russie  1776,  in  fot. 

il-  Michele*Filippo  Bouvart , Medico  , e Professore  della, 
Facoltà  di  Medicina  in  Parigi  . Id.  del . id  se.  1 22<5 , in  f ot- 
iti. Dionisio  Diderot,  dipinto  da  L.  M.  Vatdoo . inciso 
da  B.  L Henriqnez , in  fol. 

IV.  Giovanni  d’Alembert,  disegnato  da  A I R.  J ollainy 
incisty  da  B.  L>  H enriquez  f in  fot 

V.  Francesco  Maria  Arouet  di  Voltaire,  dal  Gabinetto 
del  Cohte  d’ Argentei,  dipinto  a Fernaix  nel  1774.  da  B<x- 
rat,  e inciso  da  Henriquez  nei  1227,  in  foi. 

' VI.  Luigi  XVI.  Re  di  Francia.  J.  Boze  pinx.  , gr» 
in  fol. 

Soggetti  Storici  . 

I.  Il  Senatore,  da  le  Brince , in  fot. 

II.  L’Amore,  dedicato  al  bel  sesso,  da  Greute , gr. 
in  fol. 

III.  Onori  renduti  al  Contestabile  diGresclin,  da  Ere- 
net  y gr . in  fol.  in  tr. 

IV.  Minerva,  che  scaccia  il  Dio  della  Guerra,  da  Ru« 
bens  , g.i.  in  fol . in  tr. 

V.  La  Cacciatrice  in  corso,  da  Nattier  (2o) , in  fol. 

VI.  Mercurio,  cdArgo,  da  Gerb.  van  Eckhout , infoi 

IIENS,  vedi  HEUSCH. 

HERISSET  ( A.  ) . Vedi  il  Gandellini . 

HERMAN  ( Giorgio  ) . Vedi  come  sopra. 

HERMANN  D’  ITALIE  t ovvero  SWANE- 
VELT  . Pittore , e Intagliatore  all’  acquafòrte  * 
nato  in  Voerden  in  Olanda  nel  1620  , e morto 
in  Roma  nel  1690.  Credesi  che  ricevesse  le  pri- 


(20)  Questa  Stampa  fa  Pendant  con  la  belle  Sorirce9 
dipinta  dal  medesimo  Nattier } ed  incisa  fa  Melati. 
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me  lezioni  dell’arte  del  dipingere  da  Gerardo 
Bouiv  ( lluber  Tom.  6.  foL  27.  ) . Sappiamo  ch’ei 
venne  a Roma , e die  fu  discepolo  di  Paolo  ho- 
renese*  Informato  da  così  celebre  Maestro  nell’ar- 
ta  di  pingere  i Paesaggj,  molto  potè  profittare, 
ma  la  natura  a lui  più  d’ogni  altro  precettore, 
parlava.  In  fatti,  appena  fu  egli  giunto  in  quel- 
la Metropoli , tosto  si  mise  a studiare  le  bellezze 
ai  quelle  campagne,  e quelle  delPantico  dai  ru- 
deri , che  ancor  vi  si  vedono . Viaggiava  sempre 
solo  per  quelle  contrade,  che  riempiono  la  fanta-* 
sia  d idee  nobili  e dotte,  e richiamano  al  pen- 
siero i fasti  della  più  gran  nazione  dell’occiden- 
te , Pensieroso  non  alzava  mai  gli  occhi  a rimi- 
rare i viandanti,  eia  turba  di  coloro  che  si  dan- 
tpinP°i  vece  di  attendere  allo  stu- 
dio. Ciò  gli  avea  fatto  acquistare  il  nome  di  Ro- 
mito. La  sua  maniera  in  dipingere  tien  molto 
da  quella  di  Claudio.^  quantunque  il  suo  colorito 
sia  men  caldo,  e i suoi  quadri  facciano  meno 
ehetto  . Supera  però  il  Maestro  nelle  figure , e 
negli  animali , che  in  realtà  vi  si  ammirano  ; 
Incise,  come  dicemmo,  all’acquafòrte  con  uno 
stile  libero,  e molto  bene  inteso.  Avea  per  co- 
stume di  arricchire  le  sue  composizioni  di  figu- 
re, e di  animali,  disegnandoli  con  molto  spirito, 
e gusto . Gli  Amatori , che  ben  conoscono , non 
meno  che  i Professori  del  Disegno,  ricercano  con 
molta  premura  le  buone  Prove  di  esse , che  sci- 
nosi rendute  assai  rare.  Si  riporteranno  qui  i 
pezzi  i più  distinti  delle  sue  opere  in  questo 
genere . 

1.  X Vili.  Seguito  di  diciotta  Soggetti  Campestri  dell’Ita- 
lia, ornati  di  rigare,  di  fabbriche,  e di  vedute  assai 
piacevoli  , con  titolo  ; Variae  Cwipestrcs,  Fantasia 3 a 
i ora.  XI.  - 
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Hermano  Swancvelt  invent.  et  in  Incerti  aeditae . Ovali 
alt . 2.  poli . Zarg.  />oZ.  3. 

XIX.  XXXll.  Seguito  di  tredici  Paesaggj  d’Italia  con 
la  dedica  a Gcdéon  Tallement,  ornati  di  piccole  ligure, 
eli  ruine,  e di  fabbriche  diverse,  pie.  in  4.  in  tr : 

XXX111.  XLV.  Seguito  di  dodici  Paesaggj  d'Italia,  ric- 
chi di  belle  vedute , di  diverse  fabbriche , e di  piccole 
figure,  col  titolo;  Diverses  vues  dedans  et  dehors  de  Ro~ 
me , dessinées  par  Herman  van  Swenevelt , dediées  aux 
Vertueiix  1Ó53.  Il  nome  di  ciascuna  veduta  d impresso 
nel  margine  da  basso,  in  4.  in  tr. 

XLV1.  LUI.  Seguito  di  sette  stampe  di  Animali  dome- 
stici tanto  indigeni,  che  forestieri,  incisi  nei  fondo  dei 
Paesaggj,  e ornati  di  figure  analoghe,  pie.  in  4.  in  tr. 

L1V.  LVlll.  Seguito  di  quattro  belle  stampe  di  Pae- 
saggj montagnosi  nel  gusto  delle  Pastorali  di  Arcadia, 
arricchiti  di  piccole  figure  di  Ninfe  , e di  Satiri , in  4.  in  tr. 

L1X.  LXlll.  Seguito  di  quattro  Paesaggj  tratti  dalla 
Sacra  Scrittura. 

1.  Elia  confortato  da  un  Angelo  nel  deserto. 

2.  Abramo  alla  porta  della  sua  Casa,  che  riceve  tre 

Angioli . 

3.  L’Angelo  Raffaello , che  prende  sotto  la  sua  con- 

dotta il  Giovane  Tobia  . 

4.  L’Angelo  medesimo  , che  incoraggisce  Tobia  a pren- 

dere il  Pesce,  in  4.  in  tr. 

LX1V.  LXX.  Seguito  di  sei  Paesaggj  , ornati  di  gra- 
ziose figure  vestite  all’  italiana , con  scoglj , e altissimi 
alberi  , in  fai.  in  tr. 

LXXI.  LXX  VII.  Seguito  di  sei  Paesaggj , ornati  di  quan- 
tità di  graziose  figure  italiane,  di  belle  rovine,  c ili 
gran  fabbriche,  in  fol.  in  tr 

LXX  Vili.  LXXX11.  Seguito  di  quattro  be’  Paesaggj  mon- 
tagnosi, ove  la  Fuga  in  Egitto  viene  diversamente  rap- 
presentata , in  fol.  in  tr. 

LXXXV111.  XC11-  Seguito  di  quattro  Paesaggj , ornati 
di  figure,  di  uomini  c di  animali,  con  un  monumento 
romano  su  ’l  pian  di  mezzo , ornato  di  bassirili evi , 
pie.  in  fol. 

XClll.  XC1X.  Seguito  numerato  di  sei  be*  Paesaggj  eroi- 
ci, con  la  storia  di  Venere  e di  Adone.  H.  van  Sutune» 
veli  fsc.  et  e*c.  1664 , gr.  in  fol.  in  tr. 
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I.  Nascita  di  Adone , dei  quale  ne  prende  Diana 
la  cura . 

а.  Venere,  che  trova  Diana  addormentata,  e le  por- 

ta via  Adone.  , 

<>•  Astuzia  di  Venere  per  sottrarre  Amore  da  Diana. 

4*  Venere,  ch’esercita  Adone  alla  caccia  delle  Lepri . 

5-  Adone,  poco  esercitato  alla  caccia  degli  animali 
grossi,  è ammazzato  da  un  Cignale. 

б.  Venere,  che  piange  la  morte  di  Adone. 

G.  C1V.  Seguito  di  quattro  be’ Paesi  selvaggi , i sog- 
getti de' quali  son  tratti  dalla  Leggenda  della  Storia  Ec- 
clesiastica . 

I.  S.  Girolamo  in  meditazione  nel  deserto , innanzi 
la  sua  grotta. 

a.  S.  Antonio  nel  deserto,  che  riceve  un  presente 
di  frutta  da  un  Satiro . 

3.  S.  Antonio,  che  volendo  trattare  il  suo  amico 
S.  Pacomio,  riceve  la  porzione  da  un  Corvo. 

4*  La  Maddalena , innanzi  la  s^a  grotta  sdrajatà  9 
vicino  a morire,  ascoltando  un  concerto,  cho 
fanno  gli  Angeli. 

HERTEL  (Giorgio  Leopoldo) . Vedi  il  Gan- 
dcllini . 

HERTEL  (J.  G.  ) . Vedi  come  sopra. 
HERTOGKS  (M,),  Disegnatore,  e Intagliato-' 
re  a bulino,  nato  nell’ Inghilterra  verso  il  i63o. 
fioriva  in  Londra  nel  1660.  Costui  è uno  di  quel- 
li , ai  quali  conviene  più  il  nome  di  Artigiano 
Che  di  Artista.  Egli  ha  operato  col  solo  bulino 
in  uno  stile  netto,  e secco.  I suoi  ritratti  for- 
mano la  miglior  parte  della  sue  opere.  Il  di- 
segno delle  sue  ligure  nude,  ove  qualche  volta 
mise i suoi  ritratti,  e i suoi  frontespizj  , sono  cer- 
tamente soggetti  di  critica.  Molte  delle  sue  Stam- 
pe , delle  quali  or  ne  daremo  il  Catalogo , sono 
ricercate  per  la  loro  rarità  ( Vedi  Manuel  Tom.  9, 
fol  59.  ) 

L Sir  Edouard  Nicolas,  Segretario  di  Stato.  Cornice 
ovile  contornata  dì  lauro,  infól. 
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11.  Sir  Thomas  Wortley,  Prigioniero  nella  T»rre  di 
Londra  1652  , pie.  in  fol. 

Sii.  Gedéon  Harvey , ovale  pie.  in  fot. 

IV.  Edouard  Waterhouse  , Cavaliere  , pie.  in  fol. 

V.  Lord  Rolle  , Presidente  ideila  Giustizia  , celebra 
Giureconsulto . 

VI.  La  Testa  di  W.  Chamberlayne , che  serve  di  fron- 
tespizio alla  sua  Pharonnida  ló5p  , pie . in  fol . 

HERZ  ( Giovanni  Danielle  ) , Disegnatore  ed 
Incisore  all5  acquafòrte  , e a bulino  , nato  in 
Augsbourg  nel  1693  9 e morto  nella  medesima 
Città  nel  1754*  ( Huber  Manuel  Tom.  i.jol.  52.) 
Basan  il  fa  nascere  nel  1599.  in  Norimberga, 
o il  pone  morto  nel  i63o*,  ma  io  credo  che  siasi 
ingannato  di  un  secolo  solamente.  Non  ha  ram- 
mentato alcun  epoca  di  esso  il  nostro  Gandellini , 
^he  lo  chiama  dL^ugusta . Il  nostro  Scrittore  dee 
leggersi  per  alcune  Stampe  ch’egli  riporta  5 che  non 
sono  nel  seguente  Catalogo . Le  epoche  poi  della 
sua  vita , che  qui  appresso  riporteremo , dimo- 
strano apertamente  l’errore  dello  Scrittor  Fran- 
cese . Si  distinse  Herz  assai  da  giovane  nell5  ar- 
te che  professava.  Abbiamo  di  suo  un  Libro  per 
disegnare,  composto  di  sessanta  foglj,  pubblicato 
nel  1723.  con  Thelott . Egli  però  ebbe  più  ge- 
nio 5 che  gusto . Gli  Amatori  intelligenti  ammi- 
rano nelle  sue  opere  l’ardire  della  sua  esecuzio- 
ne , e la  ricchezza  delle  sue  composizioni , nel 
tempo  stesso  che  vi  desiderano  un  accordo  più 
armonioso  delle  parti,  e il  lavoro  meglio  ragio- 
nato, e più  finito.  Risentono  le  sue  bordure  del 
gotico,  al  qual  genere  sonosi  dati  molti  de’ suoi 
Paesani.  Herz  però  fu  Direttore  dell’Accademia 
Imperiale  delle  Arti  in  Augsbourg . Alla  sua 
morte  questo  po9to  molto  onorifico  venne  occu- 
pato dal  suo  figlio  Giovami  Daniello  Hers  di 
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Herzberge , Conte  Palatino , e Cavaliere  del  Sacro 
Romano  Impero  - Nel  1758.  questo  medesimo  suo 
figlio  diede  un  piano  di  una  Scuola  Accademica 
opera  piena  di  errori  . I Giornali  Alemanni  han 
fatto  quella  giustizia , che  meritava  , al  suo  Auto- 
re . Sia  ciò  detto  di  passaggio . Tornando  adesso 
al  Padre,  troviamo,  chele  sue  incisioni  sono  così 
numerose,  che  non  può  intendersi,  come  un  tal 
uomo  abbia  potuto  eseguire  tante  opere , attesa 
massimamente  la  loro  grandezza . (^uì  soltanto 
6Ì  riporterà  qualche  Stampa,  trascelta  fra  le 
altre . 

I.  L’Annunziazione . Ricca  composizione,  in  tre  gran 
pezzi. 

li.  L’Esaltazione  della  Croce  Santa,  fatta  da  S.  Elcnà, 
grandiss.  stampa. 

III.  L’Assunzione  della  Santissima  Vergine,  grandiss, 
stampa  . 

IV.  L’Adorazione  de’ Magi,  grandiss.  p.  in.  tr. 

V.  Ecce  Homo,  grandiss.  stampa . 

VI.  Gesù  Crocefisso  , in  mezzo  ai  due  Ladroni , grandiss . 

stampa  . 

VII.  La  Morte  di  Anania,  grandiss.  p.  in  tr. 

Vili.  La  Disputa  di  S.  Paolo  con  i Filosofi  di  Ate* 
ne , grandiss.  p.  in  tr. 

IX.  li  Giudizio  di  Salomone.  Tesi,  grandiss . p. 

X.  Processione  della  Regina  Maria-Teresa , portandosi 
al  luogo  dulia  sua  Coronazione  a Prcsbourg , grandiss . 
p.  in  tr. 

HESS  ( Carlo  ) , Intagliatore , nato  in  Darmstadt 
verso  il  1760»  Soggiornò  per  piò  anni  in  Manheim, 
e in  Dusseldorf.  Nel  1797,  afferma  ilSig.  Huber 
( Manuel  Tom.  2.  jòl.  Z07.  ) che  dimorava  in 
Monaco,  ove  copriva  il  posto  d’ Intagliatore  del- 
la Corte  Elettorale  . Non  può  negarsi , eh9  egli 
*jon  sia  uno  di  quegli  Artisti  Alemanni , che 
lanno  molto  onore  alla  sua  nazione . Le  nove 
stampe,  che  noi  metteremo  nel  seguente  Cafra* 
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logò,  sono  state  incise  dai  quadri  di  Flink , e di 
Rembrandt  della  Galleria  dì  Dussendorf,  e fen- 
duti perfettamente  nel  carattere  del  loro  Autore. 

I.  Ritratto  del  Pittore  Gerardo  Flink,  in  4. 

II.  Ritratto  <lella  Moglie  di  Gerardo  Flink  , in  4. 

III.  Ritratto  di  Rembrandt,  in  fol,  con  cornice . 

IV.  La  Natività,  in  foi.,  del  medesimo, 

V.  L’Esaltazione  della  Croce  Santa,  del  medesimo. 

VI.  La  Deposizione  di  Croce,  del  medesimo. 

Vllt  La  Sepoltura,  del  medesimo. 

Vili.  La  Resurrezione,  del  medesimo. 

IX.  L’Ascensione,  del  medesimo. 

V.  Gesù  Cristo , che  disputa  nel  Tempio  fra  i Dottori 
della  Legge  Ebraica . Rembrandt  pinx. , He?s  se.  1*286, 
Chez  Artaria  a Vienne,  gr . in  fol.  (20) 

VI.  Ritratto  del  Conte  di  Wallenstein,  posto  innanzi 
la  sua  vita  nelP  opera  di  Klein  degli  Uomini  celebri  di 
Alemagna,  da  Rembrandt  (21). 

VII.  11  Ciarlatano.  Ricca  composizione , e quadro  fa- 
moso della  Galleria  di  Dusseldorf.  G,  Dow  pinx.  Gran - 
diissimo  pezzo. 

Vili.  Conversazione  di  Fauni,  da  un  quadro  del  Pous - 
fin , nella  Galleria  di  Monaco  (22)*. 

VIV.  Veduta  del  Giardino  Inglese  di  Séhwezingen, 
incisa  all'  acquafòrte  , ed  eseguita  in  una  maniera  grande. 

HEUDELOT  ( Luigi  ) , è il  medesimo  di  quel- 
lo, di  cui  il  Gandellini  non  seppe  il  nome: 
Nacque  in  Montpellier  nel  1730.  (Basan  sec. 
ediz:  ) Trovansi  di  suo  molti  pezzi , che  incise 
dalle  opere  di  V an,  Ostade , Lingelback 5 ]ean% 
£teen . 


(20)  Questa  è la  più  bella  Stampa  di  questo  Artista, 
ed  era  il  suo  originale  nella  Galleria  Elettorale  di  Mo« 
naco. 

(21)  E*  il  presente  Ritratto  inciso  all*  acquafòrte  nella 
maniera  vigorosa  dell’Artista . 

(22)  Imitazione  perfetta  delia  maniera  inglese. 
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HEVISSEN  ( Cornelio  ).  Vedi  il  Gandellini  i 
HEUMANN  (G  1?.).  Vedi  come  sopra. 
HEUSCH  , o HENS  ( Abramo) , nato  in  Utrecht; 
nel  1639.  (Basan  sec,  ediz).  Vedi  come  sopra. 

HEUSCH,  oHENS,  ossivvero  DE  HEUS  (fe 
glielmo) , Pittore,  e Intagliatore  all’acquafòrte, 
nato  in  Utrecht  nel  i638.  Fu  discepolo  di  Gio- 
v inni  Both , ed  imitò  con  molta  felicità  la  ma- 
niera del  suo  Maestro . Dopo  un  lungo  soggiorno 
fatto  in  Roma  per  perfezionarsi  nelle  Belle- 
Arti,  ritornato  in  Patria,  vi  morì  assai  vecchio. 
Egli  fu  un  bravo  colorista.  I suoi  Paesaggj  tratti 
dalla  natura  medesima  , e le  sue  vedute  del  Reno 
hanno  qualcosa  di  singolare . Ornava  i suoi  Pae- 
saggj di  graziose  figure.  Amava  molto  di  fare 
leCaccie,  e le  Feste  dei  Mietitori . TISig  Huber 
( Manuel  Tom.  6 j'ol.  212-  ) scrive  , che  ; V Italie nàt 
faisoient  grand  cas  de  ses  ouvrages . Abbiamo 
di  sua  composizione  diverse  acqueforti , 

HEUSCH , o HENS , che  il  Sig.  Huber  ( loc: 
cit.)  lo  scrive  DE  HEUS  (Giacomo) , Pittore 
e Intagliatore  all’  acquafòrte  * nato  in  Utrecht 
nel  1657.  Ebbe  da  giovinetto  per  Maestro  Gu- 
glielmo  de  Heus , del  quale  abbiam  testé  parla- 
to. Morì  in  Amsterdam  nel  1701.  Quest’uomo 
degno  nella  sua  professione , subito  che  ebbe , 
istruito  il  nipote  ne’  sodi  prinGipj  dell’  arte  , lo 
consigliò  di  portarsi  a vedere  l’ Italia  , ove  avreb- 
be potuto  trovare  genio  più  nobile,  ed  eccellen- 
za nelle  arti  Appena  giunse  a Roma , trovò , 
che  ivi  era  già  conosciuto  il  suo  nome.  Una  Cit- 
tà come  quella , ove  tutti  eran  Cittadini , amava 
di  raccorre  in  se  gli  uomini  di  merito,  de’ quali 
ne  stava  sempre  su  le  intese.  La  corrisponden- 
za , che  ivi  manteneva  sempre  lo  zio  : la  eimb' 


io4  Notizia 

glianza  grande  delle  sue  produzioni  con  quelle 
del  suo  primo  Maestro,  lo.. fecero  applaudire,  e 
gli  diedero  il  nome  di  Af {truck , e fu  ascritto 
Membro  dell5 Accademia  de5 Pittori  Fiamminghi. 
Si  pose  allora  a studiare,  ed  attendere  esatta- 
mente alle  lezioni  di  quei  bravi  Italiani  Mae- 
stri, ed  insieme  si  diede  alla  contemplazione  , ed 
imitazione  della  natura,  e con  questi  efficacissi- 
mi mezzi  arrivò  ad  essere  uno  dei  migliori  Di- 
segnatori . Ebbe  sempre  una  predilezione  decisa 
per  le  opere  di  Salvator  Rosa , dal  quale  copiò 
ancora  molti  quadri . Dopo  essersi  fatto  grande 
in  Roma.,  percorse  tutta  1? Italia;  e tornando  in 
sua  Patria,  fuVvi  accolto  con  sentimenti  di  sti- 
ma . Sorpassò  nel  merito  lo  zio  ; e i suoi  Pae- 
saggj  han  tutte  le  grazie , che  ci  presenta  la  na- 
tura : buon  colorito  : tocco  facile  : siti  scielti  : 
le  sue  figure , e i suoi  animali  son  disegnati 
con  spirito , e ben  coloriti  * Licori  a de  sa  inaia 
quelques  eaux  fortes  de  sa  composition  ( Basan. 
sec.edìz . ).  Questo  Scrittore  insieme  colGandelli- 
ni  ci  danno  la  morte  di  questo  Artista  nel  1711. 

HEIDEN  (Giacomo  VAN  DER).  Vedi  il 
Gandellini . 

HEYDEN  ( Giovanni  VAN  DEE),  Pittore, 
c Intagliatore  all5  acquafòrte , nato  in  Gorcum 
nel  1637,  e morto»  in  Amsterdam  nel  1712.  Affer- 
mano il  Gandellini , e Mr.  Basan , che  qnesto 
Artista  imparò  Parte  d5  incidere  , e di  dipingere 
da  se  stesso;  ma  il  Sig.  Huber  (Manuel  Tom,  6. 
fol.  207.)  crede  che  51  suo  Maestro  fosse  un  Pit- 
tore in  vetro , poco  conosciuto , e che  le  disposi- 
zioni, che  Heyden  avea  sortito  dalla  natura  per 
dipingere,  furon  tali,  che  conquesto  pochissimo 
ajuto  egli  pervenne  alPalto  grado  di  perfezione  i 
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Tinse  varj  edifizj,  monumenti  antichi  e moder- 
ni , palazzi , capanni  ornate  di  alberi  di  una 
bella  trasparenza . Regna  nella  sua  maniera , 
sebbene  moltissimo  finita  , una  mollezza  , un  chia- 
roscuro j ed  un  accordo  sorprendente . Adriano 
van  dcr  V el de , e Giovanni  Lingelbach  ornarono 
molti  suoi  quadri  di  graziose  figure . Questo  abi- 
le Artista 3 non  contento  d’illustrare  il  suo  no- 
me con  Pitture  assai  leggiadre,  volle  anche  ren-, 
dersi  immortale  con  opere?  utili  alla  sua  Patria  . 
Inventò,  o almeno  perfezionò  le  Trombe  per 
gl’  incendj  > ne  accrebbe  Futilità  e la  forza , di- 
minuì la  loro  collisione,  e le  rendè  più  comode  al 
trasporto.  Il  Magistrato  di  Amsterdam  non.  ebbe 
a ppena  riconosciuto  gli  effetti  dì  queste  Trombe , 
che  gratifico  l’Autore  con  una  pensione  annua, 
e col  titolo  di  Direttore  di  esse  per  gl’  incendi . 
Scrisse  un  Trattato  su  di  questo  soggetto , che 
fu  dato  alia  luce  in  Amsterdam  nel  1690.  in  gran 
foglio.  È’ questo  ornato  di  belle  Stampe  fatte  di 
sua  invenzione , e molte  anche  incise  di  sua  ma- 
no . Oltre  a ciò  , abbiam  di  suo  molle  acqueforti  di 
sua  composizione , eseguite  con  moltissimo  spirito  . 

HEYNHOUEGKS  {Romualdo) , Vedi  il  Gan- 
deliini . 

HEYSS  ( Gottlieb) ,,  nato  in  Amburgo  nel  1719* 
Incise  dall7 Amicóni  «n  S.  Sebastiano,  fàtto  per 
una  Tesi  . 

HIIS  (Pietro).  Vedi  il  Gandellini: 

HILL  (Antonio-Sante) , nato  in  Parigi  nel  173  i. 
Intagliò  da  Berghem  il  bagno  della  Contadi- 
na 5 e 1 suo  Pendant  ni.  p . in  alto  . 

HIRE  ( Lorenzo  DE  LA),  Pittore , e Intaglia- 
tore alla  punta,  nato  in  Parigi  nel  i6©6,  e mor- 
ti* nella  medesima  Città  ad  Suo  Padre  * ' 
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«hiamavasi  Stefano  de  là  Hi  re : era  Pittore,  che 
avea  fatto  molte  opere  per  la  Polonia  5 vedendo 
le  felici  disposizioni  di  questo  suo  figliuolo  , lò 
ammaestrò  nei  primi  principj  dell’arte . Dopo  dì 
ciò,  Lorenzo  si  pose  a frequentare  la  scuola  di 
Vouet  ; e fu  il  primo  di  questa,  che  si  ponesse 
a tentare  un  altra  via  Dipinse  leggermente,  e 
assai  corretto , ma  la  mollezza , che  ha  dato  ai 
suoi  quadri,  non  risente  niente  dello  studio  che 
- egli  fece  dai  gran  Maestri  . Fu  molto  abile 
neLl’Architettura  ; è nella  Prospettiva  egli  si  fece 
una  maniera  nel  formare , e nel  dare  i suoi  colori , 
che  sembrano  un  vapore,  che  spandesi  egualmente 
per  tutto  Questo  pregiudizio  è provenuto  in  lui, 
perchè  non  ha  voluto  consultar  mai  la  natura . 
Ciò  non  ostante  la  freschezza  del  suo  pennello  , 
e la  finitezza  delia  sua  composizione  gli  fecero 
acquistare  moltissimo  credito  . Fu  ricevuto  nell’Ac- 
cademia l’anno  164$-  Incise  anche  con  punta 
leggera,  e spiritosa  molti  soggetti  di  sua  compo- 
sizione 3 fra  i quali  si  annoverano  quelli  del  se- 
guente Catalogo . Mr.  Basan  non  fa  di  esso  men- 
zione . 

1.  La  S.  Famiglia,  ove  il  piccolo  S.  Giovannino  bacia 
il  piede  al  Bambin  Gesù.  L-  de  La  Hire  inv.  et  se. , 
in  fol- 
li, La  S.  Famiglia  in  un  bel  Paesaggio  , con  quantità 
«li  Angeli . Id.  fec . , gr  in  fol.  in  tr- 

III.  La  Santissima  Vergine,  seduta  in  un  bel  Paesag- 
gio.* dietro  ad  essa  stassi  S.  Giuseppe,  e davanti  il  pic- 
colo Gesù  Bambino  T che  schiaccia  la  testa  di  un  serpen- 
te con  la  Croce,  che  portano  gli  Angeli.  Id.  fec . 1609 , 
gr.  in  fol.  in  tr. 

IV.  Riposo  nella  Fuga  di  Egitto.  Bel  Paesaggio.  Id. 
fec . , gr.  m fol . 

V.  Il  Cristo  con  le  Marie,  e S.  Giovanni  a pi£  della 

I.  d 9 la  H ire  a%.  forte , gr.  in  fol , 
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Vi.  La  Conversione  di  S.  Paolo.  Gran  composizione. 

J d . fec. , gr.  in  feti.  Pezzo  capitale . 

VÌI.  11  Giudizio  di  Paride,  in  un  bel  Paesaggio.  Jd • 
fec.,  in  fol  (23) 

HIRE  ( ) , Inglese  , scrive  Mr.  Basan  ( sec  ediz.) 

Incise  nel  1788.  i Pastori  (li  Arcadia  presso  alla 
tomba  , m.  p.  in  tr . , da  Cipriani  , 

HIRSGHFOGEL  ( Agostino  ) , Orefice  5 Pittore 
in  smalto  5 Intagliatore  ali’  acquafòrte  9 nato  in 
Norimberga  verso  il  i5o6 , e morto  nella  mede- 
sima Città  nel  l56o , figlio  di  Veit , ovvero  di 
Vite  Hirschfogel , abile  Pittore  su5l  vetro  a No- 
rimberga . Imparò  dal  suo  Genitore  i principj 
dell’arte,  ed  acquistossi  di  buon’ora  la  fama  di 
Artista  assai  di  meEito  . I suoi  Paesaggi  toccati  con 
una  punta  leggiera  han  qualcosa  di  piacente , 
che  li  fa  ricercare  con  molto  desiderio  dai  veri 
Amatori.  La  sua  cifra  è composta  delle  lettere 


l545. 


i.  Un  Vaso  con  ornati  di  orificeria  l5^3 , p.  in  4. 

11.  V.  Quattro  Paesaggj  montagnosi , ornati  di  castel- 
li, e dì  fiumi  1546,  in  4.  in  tr.  v 

VI.  Paesaggio,  con  la  veduta  di  un  fiume,  su  cui  è 
un  ponte  di  pietra,  che  serve  di  comunicazione  ad  un 
Castello  i525,  in  fol  in  tr. 

VII.  Paesaggio,  con  la  veduta  dì  un  Castello  forte  su 
la  sommità  di  una  montagna  , a piè  della  quale  vedesi 

gran  Casa  con  un  cortile  1546,  in  fol  in  tr . 


(23)  Hanno  incisorie  ©pere  di  questo  Artista  diversi 
Intagliatori  , fra  i quali  i più  conosciuti  sono  ; Chau • 
viari,  Rossclet , Houlangsr  y Darei,  Lame,  Faithron  , 
fatte  j Chcvillst  ce. 
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Vili.  Paesaggio,  nel  davanti  del  quale  avvi  un  grosso 
albero,  e nel  piano  di  mezzo,  da  parte  su  uno  scoglio  alpe- 
stre un  forte  Castello,  in  un’isola  riunita  alla  terra  per 
mezzo  di  un  ponte  a palizzate  1546,  in  fol.  in  tr. 

IX.  Paesaggio,  con  la  veduta  di  un  Villaggio  situato 
a bordo  di  una  riviera  traversata  da  una  palizzata  1546  , 
in  fol.  in  tr. 

X.  Una  Spada  , il  pugno  della  quale  è terminato  in 
una  testa  di  aquila,  e le  serrature  sono  fatte  con  orna- 
menti di  oreliceria,  p.  di  14.  poi.  in  alt.  di  un  poi. 
di  larg. 

HISBENS  ec.  Vedi  BEH  AM,  ehe  trovasi  an- 
che negali  Scrittori  nominato  HJSBIN,  HTSBINS  • 

HOARE  ( Guglielmo  ) 3 Intagliatore  all’acqua- 
fòrte, nato  in  Inghilterra  verso  il  17.30.  Rise- 
deva a Bath  nel  1770.  Dipinse  i ritratti  con  mol- 
to incontro  Dalle  sue  opere  hanno  inciso  Marc- 
A.rdel  3 Rick.  Houston , ed  altri  alla  maniera  ne- 
ra . Lo  Strutt  Giuseppe , nella  sua  opera  ripor- 
tata da  noi  nel  primo  Tomo  di  queste/aggiunte, 
cita  due  Stampe  all’ acquafòrte  di  questo  Arti- 
sta 5 e sono: 

I.  Ralph  Alien  de  Bath,  ad  vivum  Will  H oar& . 

il.  11  Vescovo  di  Glocester . Gaillaume  Wa,rburton . 

HOGGEST  [Cornelio).  Vedi  il  Gandellini. 

HODGES  ( C.  H.)  3 Incise  alla  ma  niera  nera 

nel  1786.  da  Vheatly . Vedi  al  segno 

I.  The  amourous  sportsman , gr.  p.  in  tr. 

II.  Molti  graziosi  Bambini,  alla  maniera  nera. 

III.  11  Tributo  di  Cesare,  da  Genoes  , gr.  p.  in  tr. 

HOET  ( Gerardo  ),  nato  nel  1648,  e morto  a 
Haye  nel  1783,  incis#  molti  Paesaggj  da  Fr* 
Miller . 

HOELFN AGHEL  ( Giacomo  ) . Vedi  HUF- 
NAGEL  x 
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HOGÀRT  ( Guglielmo  ) 3 Disegnatore  , Pitto- 
re , e Intagliatore  alF  acquafòrte  , nato  in  Lon- 
dra nel  1698 , e morto  nella  medesima  Città, 
nel  1764»  ( Manuel  Tom  Q-fol.  io5.  ) . Non  fu  co- 
nosciuto dal  Gandellini , e Basan  dice  assai  poco 
di  esso  nella  seconda  edizione  , e finisce  col  dire  : 
On  y trouve  des  caracteres  Spurie  expression  éton - 
nante , ainsi  que  dans  ses  tableaux  . Guglielmo  eb- 
be per  suo  genitore  un  correttore  di  tipografia , e 
si  pose  per  apprender  qualcosa  nell’arte  con  un 
Orefice 3 che  incideva  le  armerie,  e le  cifre  nei 
vassellami  di  argento  . Dopo  avervi  passato  qual- 
che tempo,  si  mise  ad  applicarsi  al  disegno,  del 
quale  il  di  lui  Maestro  non  gli  potè  dare  se  non 
una  debole  idea.  Il  suo  incominciamento  in  que- 
sta carriera  non  fu  molto  buono.  Principiò,  per 
campare , a far  disegni , ed  incidere  le  armi  , le 
carte , e gl’  indirizzi  dei  Mercanti  . Queste  cose  , 
che  appena  gli  coprivano  le  spese  della  sua  vita 
miserabile , ogginiai  si  pagherebbero  un  prezzo 
eccessivo  per  la  loro  rarità.  Dopo  essersi  fatto 
conoscere  per  questi  mezzi  così  meschini , passò 
a lavorare  perilibraj,  incidendo  gli  ornati  dai 
suoi  medesimi  disegni  per  le  opere , che  giornal- 
mente venivano  alla  luce . Ciò  eh5  egli  fece  di 
qualche  pregio,  furono  le  incisioni  per  una  edi- 
zione de  F Hudibras  di  Butler . Si  racconta  , che 
giusto  in  quella  circostanza  la  sua  Ostessa  lo  fe- 
ce mettere  in  prigione  per  un  credito  che  gli 
avea  di  venti  schillings , e che  di  prigione  lo 
trassero  1 suoi  amici , che  per  lui  sborsarono  la 
detta  somma . Egli  fu  così  sensibile  a questo 
affronto,  che  servissi  di  questa  femmina  per  un 
disegno  di  caricatura,  nel  quale  la  rappresentò 
sótto  alcuni  tratti  indecenti  e spaventevoli. 
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La  sua  indignazione  gli  servì  dì  guida  per 
rappresentare  una  donna  tanto  abominevole . Da 
questo  momento  formò  egli  l’idea  di  fare  tutto 
ciò  j che  gli  sembrava  ridicolo,  e riprensibile  per 
formarne  F oggetto . In  questa  guisa  potè  pub- 
blicare un  gran  numero  di  Stampe , eh’  egli  in- 
cise all*  acquafòrte , o le  fece  incidere  a qual- 
che altro  suo  contemporaneo  Artista  di  sua  com- 
posizione . 

Hogarth  per  molto  rapporto , che  avea  ad 
Aristofane,  ne  rappresentò  le  Commedie,  facen- 
do in  esse  il  carattere  del  suo  Pàese  in  una  ma- 
niera varia,  divertente,  istruttiva,  e qualche 
volta  anche  patetica . Le  sue  composizioni  sono 
Drammi,  che  hanno  esposizione,  intrigo,  e ca- 
tastrofe. Nel  suo  Ilarlost  Progress  ( ossia  la  vita, 
di  un  Cortigiano  ) si  dimostra  nel  seguito  di  sei 
Stampe  un  Giovane  campagnolo,  che  una  sua 
prima  debolezza  trascinò  in  un  torrente  di  dis- 
solutezze , e finalmente  ad  una  morte  immatu- 
ra , e vergognosa . 

In  un  altro  seguito  di  otto  Stampe  rappre- 
sentò Raketis  Progress  (la  vita  di  un  Libertino  )-, 
ove  introduce  un  Giovane , al  quale  un  Genitore 
avaro  lasciò  gran  beni  di  fortuna  . Egli  il  fa, 
passare  per  tutti  gli  stati  della  vita  umana,  e 
Io  conduce  per  tutti  i gradi  di  un  rovescio,  a 
quali  portano  il  libertinaggio,  e la  dissolutezza  . 
Questi  quadri  sono  come  libri,  che  tutti  posson 
leggere  ed  intendere . Oh  ! quanto  sarebbe  da 
desiderarsi,  che  le  Storie  le  più  interessanti  si 
rappresentassero  in  questa  guisa,  e massimamen- 
te le  cose  morali , di  cui  poco  si  parla , e poco 
anche  si  scrive,  e quel  poco  none  ad  intelligen- 
za di  tutti'!  Gli  occhi  sono  più  pronti  a trasmet- 


degl9  Intagliatori  . Ili 

torci  le  i macini  delle  cose  , ed  esse  ci  rimango- 
no più  impresse  ; e senza  affaticare  tanto  lo  spi- 
rito ricreano  F immaginazione  , e penetrano  il 
cuore . 11  presente  Artista  con  le  sue  vere  , ed 
animate  pitture  si  propose  di  riprendere  il  ca- 
rattere morale  de9  suoi  concittadini , e di  svol- 
gerli non  solamente  con  questi  mezzi,  ma  ezian- 
dio col  dipingere  nel  suo  vero  abominevole  aspet- 
to anche  il  delitto. 

Abbiamo  anche  di  suo  un  seguito  di  quat- 
tro Stampe:  Les  Gradations  de  laCruauté  , nel- 
le quali  egli  esprime  con  verità,  e spavento  i tor- 
menti, che  si  fanno  soffrire  agli  animali;  e le 
terribili  conseguenze,  che  ne  possono  provenire. 
A proposito  di  questo  si  racconta  , che  un  car- 
rettiere, o barrocciajo  maltrattava  un  giorno  i 
suoi  cavalli  : un  paesano  il  vide , e mosso  da  pietà 
verso  quelle  bestie  , principiò  a gridare  : Misera- 
ble  ! tu  nas  dono  pas  vu  Vestarnpe  dC Hgg-arth  ? 

Godeva  intanto  questo  Artista  jSa  tutta  la 
sua  buona  estimazione  : e gli  Scrittori  suoi  na- 
zionali Swrft , Somerville  , Fieldirtg , Mitchel  9 
Garrik,  ed  altri  han  fatto  degnai  ed  onorata 
menzione  di  lui  nelle  respettive  loto  opere , ove 
è stato  considerato  come  un  grand’Autore  sa- 
tirico, che  col  pennello,  e con  la  punta  ha  tra- 
mandato alla  posterità  gli  annali  delle  ridicolezze  , 
e le  vicende  de5  tempi  suoi.  L’incontro,  ch’eb- 
bero queste  sue  opere  tanto  in  quadri  9 che  in 
stampa,  gli  portarono  tanto  di  utile,  che  con  que- 
sto potè  giungere  a prender  moglie  . Sposò  dun- 
que la  figlia  del  Cavaliere  Tornitili , il  piò  cele- 
bre Pittore  inglese,  che  si  conoscesse  in  quel 
tempo;  e queste  nozze  le  contrasse  con  essa  sen- 
za il  consenso  dei  di  lei  Genitori  . Frattanto 
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il  suo  suocero,  cui  non  era  allora  piaciuto  que- 
sto fafto,  avendo  occasione  di  veder  qualche 
quadro  del  suo  genero,  ne  restò  così  contento, 
che  riconciliossi  con  ambedue  i nuovi  sposi 

Fin  qui  noi  abbiam  veduto  Hogartk  nell* 
aspetto  della  sua  felicità  ; ma  adesso  dobbiamo 
raccontar  di  lui  la  storia  delle  sue  disavventure * 

Non  contento  dell’  alto  grado  che  avea  po- 
tuto ottenere  nella  sua  sfera , volle  anche  farsi 
posto  distinto  fra  i Pittori  d’istoria.  Tanto  potè 
l’ambizione  ! Il  suo  disegno  però  scorretto  , la  de-* 
bolezza  de5  suoi  colori  3 e il  difetto  di  grazia  e di 
nobiltà  delle  sue  figure  lo  scopersero  per  tutt’al- 
tro  5 che  per  bravo  Pittore  in  tal  genere . La  sua 
inclinazione  per  le  cose  burlesche  lo  portò  a fram- 
mischiarle nelle  cose  serie:  così  per  esempio,  in 
un  suo  quadro  di  Giove,  e di  Danae  vi  ha  mes- 
so un  Vecchio  servo,  che  assaggia  con  i suoi  den- 
ti un  pezzo  della  pioggia  d’ oro  , se  è di  buona 
qualità  . Ma  anche  di  più,  vi  si  scorge  un  difetto 
assai  notabile,  ed  è,  che  Danae,  le  di  cui  bel- 
lezze, e grazie  hanno  fatto  amabile,  e sensitivo 
un  Dio,  ha  tutta  l’aria  di  una  Ninfa  di  Dru- 
rilana  , 

L anno  della  Pace  d * Ai  x-la-C  Impelle,  ifo- 
garth  fece  un  viaggio  in  Francia . Arrivato  a Ga- 
lais  fu  arrestato  come  uno  spione,  sorpreso  nel 
momento  ad  una  porta  della  Città . Il  Coman- 
dante della  piazza,  al  quale  fu  egli  condotto, 
avendolo  trovato  innocente,  dopo  avergli  fatto  un 
severissimo  esame,  lo  consigliò  a rimbarcarsi  su- 
bito per  1*  Inghilterra  ; assicurandolo,  che  se  la 
pace  non  fosse  stata  firmata,  egli  sarebbesi  tro- 
vato nella  necessità  di  farlo  impiccare  lo  stesso 
giorno  su  i rampari.  Egli  non  intese  a sordo,  e 
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amando  di  <?Ònservar  se  stesso  , più  di  tutti  gli  al- 
tri rapporti,  tornosseae  nell’ Inghilterra,  ove  volle 
vendicarsi  dei  Francesi,  facendosi  loro  detratto- 
re , pubblicando  una  parte  di  questo  fatto  in 
una  Stampa,  che  intitolò:  O thè  toast  Besfof 
Old  Bug! aridi  1749* 

Sei  anni  dopo  questo  avvenimento , si  pose 
in  testa  di  farsi  Scrittore,  e pubblicò  la  sua: 
Asialyse  de  la  Beau  té . In  quest'  opera  egli  cer- 
ca di  stabilire , che  le  forme  serpentine  sono  le 
piò  piacenti  all*  occhio  umano . Egli  anche  ha 
preteso  di  determinare  la  linea  , che  costitui- 
sce veramente  le  forme  del  Bello.  Ma  realmente 
quest’opera,  in  vece  di  apportargli  credito,  gli  di- 
minuì moltissimo  quella  fama , che  fino  a quel 
tempo,  per  le  sue  stampe,  erasi  acquistato  . Quella 
pochissima  disposizione,  ch’egli  avea  allo  scri- 
vere , ;e  quelle  oscurità  , nelle  quali  è caduto , lo 
rendono  veramente  ridicolo.  E siccome  avea  egli 
trattato  con  qualche  mordacità  i suoi  contempo- 
ranei, non  si  può  credere,  quanto  costoro  trion* 
frissero  in  questa  occasione , e pigliassero  moti- 
vo di  portarlo  veramente  alia  ridicolezza  anche 
più  di  quello,  che  merifavasi.  Dopo  di  ciò  en- 
trò in  guerra  con  Giovanni  Wilkes.  Senza  es- 
ser egli  il  primo  aggressore , trovossi  mediata- 
mente  attaccato  in  questo  cimento,  per  aver  at- 
taccato gli  Amici , ed  il  partito  dell’Autore  de 
Nortft*  Brison . Non  si  sa  intendere  come  mai 
volesse  prender  questo  inconsiderato  partito,  quan- 
do , per  tutto  il  corso  della  sua  vita , avea  procu- 
rato di  evitare  le  questioni  politiche . Pubblicò 
dunque  nel  176-1.  una  Stampa  satirica,  che  avea 
per  titolo:  TkeTymes  (il  Tempo),  nella  quate 
il  famoso  Pitt  è il  più  maltrattato  di  tutti,  eot- 

Tom.  XI,  . fc 
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£o  la  figura  di  Enrico  VITI*  soffiando  nel  fuoco 
con  un  gran  soffione,  nel  tempo  che  i Ministri 
bene  intenzionati  procuravano  ogni  mezzo  per 
estinguere  V incendio  . Wilkes  gli  rispose  con 
molta  collera  in  un  suo  foglio . Hogarth  repli- 
cò , pubblicando  un  ritratto  caricato  del  suo 
nemico  II  Poeta  CJhuvchil  volle  entrare  a<nch 
egli  in  lizza  a e scrisse  una  lettera  ad  Hogarth. 
Ma  veramente  questa  sua  produzione  non  è una 
delle  migliori  sue  satire , ma  bensì  una  delle 
piò  mordaci.  L’Artista,  per  non  essere  pun- 
to inferiore  al  Poeta,  gli  fece  un  ritratto  in  ca- 
ricatura. Lo  figurò  un  Orso,  con  tutti  i tratti 
della  sua  fisonomia  ; in  una  mano  aveva  un  ba- 
stone rozzo , e nell/  altra  una  bottiglia  di  birra  » 
Giammai,  dice  IValpole , gli  nomini  di  talento 
sonosi  inaspriti  così  per  il  proprio  loro  orgoglio 
offeso,  nè  sonosi  infamati  con  maggiore  disadat- 
tatine, e villania*.  In  tempo,  che  ardeva  questa 
guerra , la  salute  di  Hogarth  soffri  sensibilmen- 
te . Querela  vasi  da  molti  anni  di  alcuni  dolori , 
che  lo  affliggevano  negl’intestini;  e questi  si  ac- 
crebbero allora , e andarono  a terminare  in  un 
idrope  di  petto.  Il  dì  26.  Ottobre  ricevè  una  let- 
tera del  celebre  Dottor  Francklin , che  tanto  la 
gradì , che  nell'  istante  vi  rispose  . Dopo  metten- 
dosi a riposare , fu  all’  improvviso  sorpreso  da 
un  vomito,  che  nel  termine  di  due  ore  lo  portò  alla 
morte.  Il  suo  corpo  fu  seppellito  a Chiswick , vil- 
laggio vicino  a Londra,  situato  assai  bene  su  le 
rive  del  Tamigi,  ove  egli.avea  acquistato  una 
casa  di  campagna.  Ivi  eretto  vennegli  un  bel 
monumento,  e il  suo  amico  Garrick  gli  fece 
questo  epitaffio  : 
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lei  repose 

Guillaume  Hogarth , Ecuyer , 
iffont  /e  26.  Octobre  1764*  0#® 
jDe  67.  ans . 

Ad/eu , grand  pemtre  de  fhumanité!  Tu. 
fiappas  le  but  le  plus  noble  de  V art . Tes  mora- 
lités  pifitoresque , mises  sous  les  yeux  , egayent 
r esprit  et  corrigent  le  coeur . Passarti  3 si  tu  brulé s 
dii  feu-  de  géme  y arrete-toi  ; si  tu  exprouve  la 
force  du  nature Z,  consacre  lui  une  larme . Si  tu 
ne  seris  ni  Vun  , ni  V autre  , retire-toi  ; ici  repose. 
In  respettable  cendre  de  Hogarth . 

Senza  estenderci  da  vantaggio  nè  in  lodare, 
nè  in  biasimare  ile  opere  di  Hogarth , ci  con- 
tenteremo di  ripeter  qui,  che  il  suo  gran  me- 
rito consiste  nell5  invenzione  dei  soggetti  , e nella, 
espressione  delle  passioni . Tutti  i suoi  sforzi  non. 
tendevano  ad  altro  , se  non  a rappresentare  l’ani- 
ma  5 e per  produrre  questo  interessante  effetto 
e^li  negligentava  il  corpo,  cioè  la  parte  mecca- 
nica dell  arte  sua . Le  sue  composizioni  per  con- 
seguenza son  difettose , per  rapporto  al  disegno  , 
al  colore,  e al  chiaroscuro.  E siccome  queste 
parti  sono  negligevate  da  lui  stesso,  egli  potè 
dire:  Je  reconnois  tout  le  monde  pour  juge  com - 
pétent  de  mes  ouvrages , hormisles  gens  de  VarfT 
et  les  connoisseurs  en  titre . 

Catalogo  delle  Stampe  di  Hogarth , secondo, 
la  data  delle  loro  composizioni . 

I.  William  Hogarth,  Engraver  1720.  con  due  figure., 

c due  Cupidi.  6 5 * 

II.  Pezzo  emblematico  sul  moto  del  Mare  del  Sud  . 

Hogarth  inv.  et  sculp . 1 72 1 , pie.  in  foh  in  tr. 

.11.  Rappresentazione  burlesca  di  un  quadro  d’Ajtare 
del  Pittore  Kent , nella  Chiesa  di  S.  Clemente. • Pezzo., 
satirico  di  Hogarth , inciso  nel  lZ?5l  * 
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IV  Masquarmdes  and  Operas.  W.  Hogarth  inv.  et 
sculp  Stampa  satirica,  in  cui  l’Artista  introduce  Lord 
£ ur  line  ton , Amatore,  che  preferiva  Kcnt  cattivo  Pitto- 
re al  celebre  Thornkill , parente  di  Hogarth 

V.  ^4  dfasgrzerade  • Ballo  in  maschera  in  favore  delle 
Dame,  e dei  Signori , da  Ai.  Heidegger.  Pezzo  pieno  di 
espressione,  e di  grazia  1225. 

VI  A just  Viev)  of  thè  britisdh  Stage  ec  Rappresen- 
tazione precisa  di  un  Teatro  inglese.  La  scena  si  rap- 
presenta  a Newgate,  ci  offre  una  ripetizione  di  una 
nuova  farsa,  che  riforma  le  due  rappresentanze  teatrali: 
LeDocteur  Faust , et  Adequiti  B erger , suivi  de  la  Fuite 
dii  Romanelli'  Scaramouche  par  la  fosse  d aisance  . Stam- 
pa satirica  caricatissima  122§.  in* 

VII.  XV111.  Dodici  gran  foglj  per  l H udibras  de  but+ 
ler.  IV.  H ogarth  inv.  pinx.  et  sculp.  Sotto  la  testa  di 
Butler  si  legge;  The  bassorilievo  his  time  1220- 

XiX,  Cuniculari  or  thè  IVise  Men  of  Godliman  in  con* 
sultano,,.  (Coniculari,  o gli  Uomini  saggi  d.  Godi.- 
man  in  consiglio)  con  l’iscrizione.-  They  held  exploit 

“ Questa  Stampa  fu  pubblicata  nel  1726 , al- 
lorché la  Storia  di  Mary  Tofts  de  Giulford , clic 
pretendeva  essere  grassa  di  conigli , faceva  tan- 
to rumore  nell’  Inghilterra  ; 

XX  La  Testa  di  Esiodo,  da  un  busto,  che  trovasi  a 
Vfdtòn,  e serve  dì  frontespizio  alla  Traduzione  inglese 
di  questo  Poeta  greco,  fatta  da  Cock  I23®»  lT*  4* 

XXI.  Rich's  Glory  , or  hit  tnumphant  Enay  ulto > Co- 
Vcut-Garten.  W.  H.  inv.  et  se.  Price  six  pence  Ip2S. 

XXlt.  Sara  Malcolm , éxécatée  pour  uni -.nple ' 
le  i.  I?3s.  dessinée  a Nevgate . W.  Hogatth  ad 

vivum  pinx.  / et  sculp. 

XXlll.  A ÌAidnight  moderne  Conversata . W.  Hogatth 
inv.  pinx.  et  sculp.  1233.  Paine  nooturne  de  Panche  , 

VXXlVì'sluthùarck.Fair.  Painted  and  cngravedhv. 
W Hoo-arth  (la  Piera  di  Southwarek  ) in  (ohm  tr.  llò^ 
XXV*  XXX.  The  H arlot's  Progress.  W.  Hogarth  feC; 
1233.  1734.  (la  vita  di  un  Cortigiano),  seguito  di  sei 
pezzi , gr*  in  fol»  in  tu 
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XXXI.  XXX  VI  II.  The  Rakels  Progress  . W.  Hogarth 
fec.  1735.  (la  vita  di  un  Libertino),  seguito  di  ott® 
pezzi  , gr.  in  fol.  (23) 

XXXIX.  Before  and  After  (avanti,  e dopo)  due  pez- 
zi laidi  incisi  nel  1736.  da  H ogarth,  da  due  quadri 
eh  egli  avea  dipinto  per  un  Signor  debosciato  , in  fol . 

XL.  The  Neapy  Congregation  ( la  Commune  endormie  ) . 
Pezzo  inciso  nei  1786,  e ritoccato  nel  1762.  Vi  sono 
delle  prove,  ove  un  Angelo  tiene  un  foglio,  e fuma  il 
tabacco,  in  fol. 

XL1.  The  Distress  d Poet  (il  Poeta  sfortunato).  Nelle 
prove  del  1736.  si  vede  verso  il  fondo  della  Stampa  un  qua- 
dro, ove  Pope  bastona  il  Poeta  Curi.  In  quelle  del  1740. 
il  quadro  è convertito  in  una  miniera  d’oro  del  Perù, 
in  fol.  in  tr • 

XL11.  The  Lecture  y datar  vacuum  (la  Prelezione). 
W.  Hogarth  fec.  1736,  in  4. 

XLlll.  Aenoas  in  a Storm.  Tantum  haec  mulier  potuit 
suadere  malorum  . Questo  pezzo  satirico,  attribuito  % 
Hogarth  , è allusivo  a Giorgio  11.,  allorché  ritornò  nel  1747» 
da  Hannovre  , e fu  assalito  da  una  furiosa  tempesta*, 
in  4.  in  tr> 

XL1V.  XLV1I.  Le  quattro  Parti  del  Giorno.  Invented , 
painted , engraved  and  published  by  Hogarth  1738.  Se- 
guito caratteristico  di  quattro  foglj  , con  i respettivi  ti- 
toli , gr.  in.  fol. 

XLV111.  Strolting , Actrest  Dressing  in  a B ern*  In - 
vented , painted , engraved  and  published  by  IV.  Ho- 
garth  1738.  (le  Attrici  ambulanti,  che  fanno  la  loro  toi- 
let  in  una  capanna),  #r.  infoi,  in  tr. 

XL1X.  The  enraged  Musicien , Dresigned , engraved 
and  publisched  by  Hogarth  1741  (il  Musico  arrabbiato) 
con  questo  titolo.*  Judith  an  Oratorio  of  sacred  drama . 
E’  stato  detto  di  questo  pezzo , che  si  diveniva  arrabbiati 
golamente  a vederlo,  pie.  in  fol. 

L.  LV.  Les  M ariages  a la  mode , dipinti  da  Hogarth  , 
ed  incisi  sotto  la  sua  direzione  da  Scotin , Ravenet  a, 


(23)  Questi  due  seguiti  seno  sei  pezzi  capitali  <11 

Hogarth . 
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B aron  1745-  Seguito  interessante  di  sei  pezzi  - alquanta 
difficili  a spiegarsi  , gr.  in  fol.  in  tr. 

LV1.  Martin  Fòlkes  , Esgr.  eri  demi  figure . W-  Ho- 
garth  pinx.  et  sculpsit  au  burin  1745. 

LVli.  Simon  Lord  Lauat , disegnato  al  naturale,  e 
inciso  all’ acquafòrte  da  W.  Hogarth  1746,  in  fol. 

LV111.  Garrick  in  thè  charactér  of  Richard  III.  ( Gar- 
rick  nella  rappresentanza  teatrale  di  Riccardo  Ili.)  dipin- 
to da  H ogarth,  inciso  da  lui  stesso,  e da  Grignion  1746, 
gr-  in  fol.  in  tr. 

LIX.  Un  Coche  public  dans  la  cour  de  l'hótellerie . 
Un  affluenza  di  Gente  per  l’occasione  dell’ elezione  di 
un  membro  del  Parlamento.  Pezzo  satirico  del  1747* 

LX.  LXX1.  The  effects  of  Indàstry  and  Idleness.  (gli 
effetti  della  Industria,  e della  Oziosità).  Xll.  foglj  ; cia- 
scuno di  essi  con  una  iscrizione,  e con  versi  della  Sacra 
Bibbia  1742»  *72  /ÓZ.  in  tr, 

LXX11.  11  Porto  de  Calais  . O thè  ast  B eef  of  Old 
England!  Pezzo  inciso  da  Mosley , e Hogarth  1749,  gr» 
in  fol.  in  tr. 

LXXlll.  Il  Ritratto  di  Hogarth,  in  busto,  e in  berret- 
to, con  un  Cane,  e l’iscrizione.*  Guillielmus  Hogarth 
124 9 > ™ fol. 

LXX1V.  The  March  to  Finchley  , dedicated  to  thè 
King  of  Prussia , as  Encourager  of  thè  arts  ec • (la  mar- 
cia per  Finchley,  ossia  la  partenza  del  Reggimento  delle 
Guardie  per  l’ Scosse)  nel  1748*  L.  Sulivan  se.  IV.  Ho - 
gar:h  dir.  , gr.  in  fol.  Ricca  composizione. 

LXXV.  LXXV1.  Due  pezzi  intitolati;  tìeerstreet , e 
Gin  Lane , cioè  la  Via  alla  Morte,  e la  Via  alla  Vita. 
Ciascun  pezzo  ha  dodici  versi  inglesi,  in  fol • I ^5 1 • 

LXXVll,  LXXX1.  Quattro  pezzi,  che  hall  per  titolo  r 
The  Stages  ofCruelty.  Designed  by . W.  Hogarth  I ^5 1. 
(i  gradi  della  Crudeltà  ) . Regna  in  questi  pezzi  una  for- 
£a  di  espressione,  che  fa  frèmere,  e particolarmente  ne- 
gli ultimi  due  , in  fol. 

LXXX11.  Paul  before  Felix,  designed  and  scratchcd 
in  thè  rediculous  manner  of  Rembrandt  175 1 Paolo  in- 
nanzi a Felice,  disegnato,  e graffito  alla  maniera  ridi- 
cola di  Rembrandt  , in  Jol.  in  tr.  Con  alcune  varia- 
zioni . 

LXXX111.  Paul  innanzi  a Felice,  c alla  sua  Moglie  „• 
Composizione  seria.  Hogarth  1252,  gr.  in  fol.  in  tr. 
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LXXXIV.  Moses  brought  co  Pharaoh's  Datighxer  , eri* 
graved  by  IV.  Hogartk  and.  L.  Sulivan  1^52.  (l’Infante 
Mosè  condotto  innanzi  la  figlia  di  Faraone)  dal  quadro 
dei  BastardeJli  di  Londra  , gr.  in  fol- 

LXXXV.  Columbus  breaking  thè  egg  (Cristoforo  Co* 
lombo,  che  schiaccia  l’uovo).  Biglietto  di  sottoscizione 
per  L'Analysè  de  la  Beautè , alludendo  ai  detrattori  di 
questa  scoperta  1755,  in  4. 

LXXXVi.  LXXXV11.  Analysis  of  Beauty  . Piate  /.  //. 
Le  due  Stampe,  che  accompagnano  l’Analisi  della  Bel* 
lezza , gì \ in  fol.  iti  tr. 

LXXXV1U.  XCl.  Four  Prints  of  an  Electinn  ( Elezio- 
ne di  un  membro  del  Parlamento)  in  quattro  Stampe 
con  iscrizioni  particolari  , e differenti  dediche.  Hogarth  , 
Grignon , la  Cave  ed  Aveline  se.  I7&5  , g in  fol.  in  tr. 

XCU.  XC111.  France . Piate  Jìrst  (la  Francia)  England 
Piate  second  ( l’ Inghilterra  ) . Due  Stampe  incise  all’ ac- 
quafòrte da  Hogarth  1 256»  in  fol.  in  tr. 

XC1V.  Ritratto  di  Hogarth , veduto  di  profilo , con 
berretto.  Egli  siede  e dipinge  la  Poesia  Comica  . A bas- 
so del  suo  cavalletto  vedesi:  L'Analisi  della  Bellezza. 
W.  Hogarth  segnane  Peinter , to  his  Majesty  1 258.  in  fol. 

XCV.  The  Cock  Pitt , or  Cock  Mack  . Designed  and 
engraved  by  W.  Hogarth 

XCV1.  The  five  adres  of  Perritvgs  ats  bey  vjere  1 vom 
at  thè  tate  coronatiun.  1 cinque  ordini  di  Parrucche, 
che  han  figurato  nell'ultima  coronazione  1761  , p.  in  fol. 

XCVil.  Credulites , stiprestition  and  Fanatism  (Credu- 
lità, superstizione,  e fanatismo).  Satira  contro  i Meto- 
dici 1762 , in  fol. 

XCVlll.  The  Times.  Piate  /.  (il  Tempo).  Stampa  sa- 
tirica contro  il  Ministro  Pitt  1762,  in  fol. 

XC1X.  John  Wilkes , Esqr.  Draivn  from  thè  Life , and 
exched  by  IV.  Hogarth  (Giovanni  Wilckcs , Scudiere, 
disegnato,  ed  inciso  ad  acquafòrte  al  naturale  da  Gu- 
glielmo  Hogarth  ) 1763,  in  fol. 

C.  2'he  B ruiser  C.  Churchill , in  thè  charater  of  a Rus- 
sian  Hercules.  Designed  and  engraved  by  • IV.  Hogarth 

n63f  infoi.  (24) 


(24)  Hannosi  di  questa  Stampa  differenti  prove. 
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CI.  Finis  (ovvero  Culo-di-lampada).  The  Ka thos , er 
Marcrzer  of  sinking  in  sublime  paintings  , iscribed  to  thè 
denlers  in  dark  pictures  ( Pathos  , ovvero  l’ arte  dello 
stile  basso  nelle  Pitture  sublimi,  dedicato  a tutti  colo» 
ro,  che  trafficano  nei  quadri  affumicati. 

HOCrENBERCr  (Abramo) , uno  dei  quattro 
fratelli  Artisti,  dei  quali  ora  tratteremo.  Igno- 
rasi Jla  loro  Patria,  ma  gl9  Inglesi  li  contano 
fra  i loro  Artisti . Potrebbe  anche  sospettarsi , 
che  fossero  Tedeschi  tanto  per  rapporto  al  loro 
nome,  quanto  per  le  Città  ove  essi  hanno  lavo- 
rato , del  qual  sentimento  è Mr.  Basan  ( sec. 
ediz.),  che  uno  soltanto  di  essi  riconosce,  senza 
indicarne  il  nome.  Abramo  Hogenberg , di  cui 
presentemente  parliamo  , fu  Disegnatore , e Inta- 
gliatore a bulino:  fiorì  verso  il  15/0,  ed  aiutò 
Francesco  suo  fratello  ad  incidere  i rami  per 
l5  opera  : Theatrum  Orbis  Terrarum  , presso  Abra~ 
mo  Ortelio . Sembra , ch’egli  abbia  intagliato  so- 
lamente a bulino , e che  le  sue  opere , ad  ecce- 
zione di  qualche  ritratto,  non  sieno  state  impie- 
gate se  non  per  i Libraj  . Vedonsi  di  suo  molti 
frontespizj , incisi  su  lo  stile  di  Teodoro  de  Brye  3 
ma  scorretti,  e senza  gusto.  Fra  le  altre  cose* 
fece  un  Commentario  sur  le  lu're  des  Rois , or- 
nato di  figure.  Quest’opera  fu  publicata  in  Co- 
lonia nel  l63 5 , gr . in  fol. 

1.  Wolfang-Guillaume , Conte  Palatino  del  Reno , Du- 
ca di  Baviera  a cavali®,  Mei  Geldron  inv.>  Abr.  Hogen* 
berg  se. , gr-  in  fol- 

HOGENBERGH  ( Francesco ),  fratello  dell’an- 
tecedente, Disegnatore,  ed  Intagliatore,  fioriva» 
verso  il  l56o.  E’  molto  probabile , oh9  egli  lavo- 
rasse allora  nell9 Inghilterra  per  i Libraj,  e per. 
gli  Stampatori . Abbiamo  di  suo . 
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I.  Un  Ritratto  in  4.  di  Maria  I.,  di  questo  nome,  Re- 
gina d’Inghilterra,  con  la  data  de!  i555. 

il.  Le  Carte  Geografiche  des  Gaules , c de  la  Belgicpie 
per  l’Atlante  di  Saxton  , pie.  in  foL 

ili.  Le  Vedute  della  grand’opera  di  Giorgio  B rauny 
intitolata.*  Civitates  Orbis  terrarum , eseguita  a Colonia 
con  Simone  Novelani , e Giorgio  H ofnagle  nel  l5?2* 

IV.  Le  Pompe  funebri  di  Federigo  li.  Re  di  Danimar- 
ca, incise  all’acquafòrte  insieme  con  Simone  Novelani. 
21.  Lastra,  gy . in  Jol.  in  tr.  l5^2> 

m V.  La  Favola  di  Cupido,  e di  Psiche  di  Apulejo , in- 
cisa dai  disegni  attribuiti  a Raffaello , da  Agostino  Ve - 
Jieiiano  , e Marco  di  Ravenna  (25)  . 

VI.  Una  Carità.  Gran  liguva  seduta,  fhe  vien  corona- 
ta da  due  Angeli  ; in  alto  vi  sono  altri  Angeli , che  fan- 
no un  concerto,  ca  basso  alcune  Virtù,  figurate  da  gio- 
vinetti nudi  , con  i loro  emblemi  : Franciscus  H oseniber» 
gus  sculpsit , Jacobus  Christianus  exc>,  gr.  in  fol.  (26) 

HOGENBERGH  ( Giovanni  ) , fratello,  e forse 
cugino  di  Abramo , di  cui  abbiam  parlato.  An- 
che questi  fu  Disegnatore  ed  Intagliatore  a bu- 
lino, e fiori  verso  il  principio  del  secolo  XVIII*; 
a Colonia , celebre  Città  in  quel  tempo  per  gli 
Artisti , che  vi  prendevano  il  loro  soggiorno , 
quali  fra  gli  altri  furono  i Passes,  e i Sadelers  , 
31  gusto  del  presente  H ogenbergh  molto  somiglia 
quello  di  Crespino  le  Passe  e la  preparazione  , 
cd  il  suo  stile  hanno  molta  fermezza  . Incise  al- 
cuni ritratti  dai  suoi  disegni,  e alcuni  soggetti 
di  Storia  da  M.  de  Vos. 


. (25)  Questa  è una  copia  in  3l.  foglio  di  quella  mede- 
sima Favola,  che  ha  questa  iscrizione  Franciscus  liosem - 
vargus  excudebat  l5^5.  Questo  seguito  , in  cui  ciascun 
loglio  è fregiato  di  quattro  versi  tedeschi,  ù la  cosa  la 
piu  bene  incisa  da  questo  Artista, 

(36)  Questa  Stampa  è incisa  c«n  tm  durissimo  bali* 
di  un  psssi&c  gustc* 
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I.  Joannes  Adamus  , Archiepiscopus  Mogtintitiensis  &s* 
Princ.  Eleccor  . J.  Hogenbergh  se.  , J oh.  Bussemccker 
exc. , in  4. 

II.  Lotharius  , Archiepiscopus  Trevivensis  Elector  . J oh. 
Hogembergh  fec. , J oh.  Bussemecker  exc. , in  4. 

ìli.  Georgius  , Cardinahs  Radzivil  Episcopus  Craco - 
menai*,  con  quattro  versi  latini,  /ti.  se.  , p in  /òZ. 

IV.  Gesù  flagellato  alla  colonna.  M.  de  Vos  inv.  Joh. 
Hogemberg  se. , in  fol. 

HOGENBERGH  ( Remigio  ) 5 Disegnatore  , ed 
Intagliatore  a bulino,  nato  verso  il  i5lo.  Fio- 
riva nell’ Inghilterra  nel  lòjZ.  Fermossi  in  Lam- 
beth  , castello  di  piacere  dell’Arcivescovo  di  Can- 
torbury.,  ed  incise  a bulino  l’Arcivescovo  "Parker . 
M,  Vertue  è di  parere,  che  questa  incisione  fos- 
se la  prima  in  questo  genere  fatta  nell’Inghil- 
terra , e che  la  sua  rarità  la  renda  del  più  gran 
inerito , 

1.  L’Arcivescovo  Parker  a mezza  figura,  seduto  a un 
tavolino  con  un  libro  aperto,  e da  parte  un  Sonetto, 
p.  ovale  in  8.  (2 2) 

HOGER  ( P.  ) Vedi  il  Gandellini. 

HOTE,  o HOY  van  HOEJ , o HOIJ,  oppure 
van  den  HOEJE  (Niccolò)  3 Pittore  d’istorie,  e 
di  Ritratti , Disegnatore  , e Intagliatore  all’  ac- 
quafòrte , nato  in  Anversa  verso  il  3626  , Mr.  Ba- 
san lo  fa  nascere  in  Liegi  nel  1624*  ( sec.ediz . ) 
E’  più  esteso  dello  Scrittore  francese  l’a  rticolo  del 
Gandellini , senza  accennare  l’epoca  della  di  lui 
nascita,  nè  la  sua  Patria.  Abbiamo  alcune  no- 
tizie nel  Manuel  ( Tom  6 fol  169  ),  ove  ap- 
prendiamo, che  questo  Artista  inBruselles  dise- 


(*2)  Remigio  incise  anche  un'altra  volta  il  ritratto  di 
questo  Prelato.  Vedasi  Manuel  Tom.  9.  /oZ.  29.  e seg.y 
©ve  si  portano  le  suddette  notizie. 
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fao  5 ed  incise  molti  soggetti  pel  Gabinetto  di 
'ertiers*  IlGandellini  avverte,  che  le  opere  dei 
Pittori,  dai  quali  incise  3 sono  nella  Galleria  del 
fu  Principe  Leopoldo  Guglielmo  di  Bruselle3;  il 
che  significa  lo  stesso  che  avere  inciso  pel  Gabinet- 
to di  Teniers  ; poiché  questo  progetto  di  fare  inci- 
dere tutti  i quadri  3 che  questo  Principe  avea 
raccolto , principiando  dai  Pittori  italiani  , fu  ese- 
guito nella  Raccolta  data  alla  luce  nel  i658  , 
ma  le  stampe  era n sciolte*  In  appresso  F Editore 
le  riunì,  formandone  un  volume  con  questo  tito- 
lo: JDavidis  Teniers  Antuerpiensis  ÌXc.  (Vedi 
CLASSEN,  o (CLASENS  Domenico  al  Tomo  8- 
di  queste  nostre  aggiunte  fbl.  186.  ).  Il  Catalogo 
delle  Stampe  di  Hoy  è il  seguente  riportato  nel 
Manuel  ( loco  cit  ) . Ebbe  il  posto  di  Pittore 
dell5  Imperatore  a Vienna  dopo  la  morte  di  Fran- 
cesco Laux . 

1.  La  Santissima  Vergine,  seduta  sotto  un  Baldacchino 
col  Divin  Bambino,  e dietro  ad  essa  S.  Girolamo,  dal 
Baroccio  , in  4. 

11.  Il  Salvatore,  e la  Samaritana  vicino  al  pozzo,  da 
Raffaello , in  fol. 

111.  Un  Cristo  morto  steso*  in  terra,  e la  Santissima 
Vergine  prostesa  vicino  ad  esso  , da  D.  Fetti  , in  fol.  in  q. 

IV.  Apollo  in  aria,  e le  nove  Muse*  occupate  nel  Par- 
naso , dal  Tintoretto , in  fol . in  tr.  (28) 

HOLBEIN  ( Giovanni  ) , il  Giovane  5 famoso  Pit- 
tore 5 ed  abile  Intagliatore  in  legno  5 nato  in. 
Augsbourg  nel  1496 , 0 14983  e mort°  di  peste 
in  Londra  nel  1554*  Il  nostro  Gandellini  si  è 


(98)  Dalle  opere  di  questo  Artista  hanno  inciso  J.  Qs - 
stnbech,  c Fr,  van,  Ftsen* 
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molto  incannato , avendolo  fatto  nascere  in  Basi- 
lea, come  vedremo.  Holbein  vien  detto  il  Gio- 
vane , per  distinguerlo  da  Giovanni  Holbein , suo 
Padre,  Borghigiano  diAugsbourg,  buon  Pittore 
di  quei  tempi , e in  quelle  regioni , di  cui  fu 
allievo  il  presente , che  diede  al  Genitore , e 
agli  Amatori  ottime  prove  del  suo  genio  per 
la  pittura.  Miniò,  dipinse  in  drappi,  e a olio 
varj  ritratti , e soggetti  storici  , che  gli  diede- 
ro nome.  Non  sappiamo  qual  fosse  il  motivo, 
che  mosse  suo  Padre  a mutar  domicilio,  passando 
a Basilea  nella  Svizzera  ; ma  è certo,  che  il  Gio- 
vane Holbein  in  questa  circostanza  si  aperse  un 
nuovo  sentiero  per  i suoi  avanzamenti  nell’  arte . 
Era  in  quei  tempi  in  Basilea  il  celebre  Erasmo, 
per  fare  eseguire  la  Stampa  delle  sue  opere . 
Avendo  egli  risaputo , che  questo  Artista  tan- 
to bene  riesciva  nei  ritratti,  gli  commise  di  fargli 
il  suo  ; il  quale  eseguì  con  tanta  soddisfazione 
di  Erasmo , che  lo  persuase  a portarsi  in  Inghil- 
terra. Accettò  tanto  più  di  buon  grado  questo 
progetto , quantochè , trovandosi  egli  angustiato 
dalle  stranezze  della  capricciosa  sua  moglie , cre- 
dè ritrovare  in  quel  R eirno  la  dolcezza  della  pa- 
ce, a cui  sospirava.  Erasmo  lo  accompagnò  con 
lettere  commendatizie  a Toinmas®  Moro,  gran 
Cancelliere  in  quella  Corte  , e per.dargli  una  pro- 
va dell5  abilità  del  suo  raccomandato,  gli  mandò 
anche  il  ritratto,  che  fatto  gli  aveva.  Tommaso 
Moro , vedendo  le  lettere  di  questo  suo  amico , e 
conoscendo  quanto  al  vivo  il  ritratto  lo  somi- 
gliasse, accolse  con  ogni  distinzione  il  Pittore , e 
lo  presentò  al  Re  Enrico  Vili.  Questo  Monarca 
apprezzò  molto  Holbein  per  i suoi  talenti , e per 
le  relazioni  di  tanta  importanza  5 per  le  quali  erasi 
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fatto  conoscere . Per  la  qual  cosa  non  contento 
di  applaudirlo  con  ispeciale  onore , volle  ancora 
dargli  un  attestato  di  sua  munificenza  reale,  con 
farlo  regalare , e con  stabilirlo  nei  suoi  felici  stati . 
Frattanto  un  Conte  Inglese,  uomo  importunamen- 
te curioso  , saputo  ebe  questo  Artista  dipingeva 
in  una  tal  casa,  vi  si  portò.  Holbein  era  tutto 
occupato  in  fare  un  ritratto  di  una  bella  Dama, 
ed  essendo  ricercato  dal  Conte,  fè  rispondergli, 
che  non  potea  ammetterlo , Il  Conte  insisteva  sem- 
pre più,  volendo  anche  usare  violenza  , Indispet- 
tito allora  il  Pittore , aperse  la  porta , gli  diede 
un  colpo,  e lo  gittò  giù  per  la  scala  . La  violen- 
za del  colpo  potea  senza  fallo  produrre  strani 
effetti  tanto  alla  vita  del  Conte,  quanto  alla  si- 
curezza di  Holbein  . Ma  superato  il  primo  , por- 
tarono entrambi  le  loro  querele  al  Trono  del  Re, 
uno  per  giustificarsi , e V altro  per  fare  i suoi 
lamenti . Enrico  , avendo  ascoltato  le  loro  ragioni , 
fè  stretta  proibizione , acciò  nulla  tentato  fosse 
contro  del  Pittore , soggiungendo , che  eragli  fa- 
cil  cosa  il  creare  nei  suoi  stati  nuovi  conti , ma 
che  la  sola  natura  potea  produre  gli  Holbein . 
Tanta  era  in  quei  di  la  filosofia  ! Veramente  l’Ar- 
tista era  un  fenomeno  singolare  di  quel  secolo , 
ed  era  scevro  di  tutti  i difetti  delle  pitture  te- 
desche* I suoi  ritratti  dimostrano  chiaramente 
una  gran  verità,  e le  sue  composizioni  istoriche 
una  imaginazione  molto  elevata.  Il  suo  colorito 
è assai  vigoroso , le  sue  composizioni  son  fresche  , 
Fesecuzioni  assai  ben  finite,  e le  figure  son  così 
ben  rilevate , che  facilmente  ingannano  l’occhio  . 
In  mezzo  a tutto  questo  la  sua  maniera  di  pie- 
gare i panni  è molto  meschina , e vi  si  scorge 
ch’egli  avrebbe  avuto  bisogno  divedere  l'Italia, 
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per  apprendere  tal  gusto  dei  nostri  antichi  Arti- 
sti. Giù  ha  veduto  le  sue  principali  opere  , che 
trovansi  e in  Basilea  , e in  Londra  , può  conoscer 
bene,  che  tutto  quello  che  di  lui  abbiam  detto,  è 
la  verità.  Ma  finora  l9  abbiamo  solamente  consi- 
derato come  Pittore . Che  diremo  noi  delle  sue 
incisioni  in  legno  ? Sappiamo  dagli  Storici , che 
Holbeìn  il  vecchio  ha  inciso  aneli9  egli  in  questo 
genere  ; e che  per  conseguenza  puossi  asserire , che 
il  figlio  apprendesse  i principj  dell9  arte  dal  me- 
desimo ( Manuel  Tom.  i.  fai.  i55.  ) . Non  sarebbe 
però  improbabile , eh9  egli  imparasse  ancora  da 
Altdorfer , giacché  il  suo  fare  molto  il  somiglia  ; 
ina  si  può  dire  ancora,  che  Fimo,  e l’altro 
abbiano  usato  la  medesima  maniera  . Secondo 
Fespressione  di  Papillon , eh9  è molto  giusta,  Hol- 
bein è stato  la  gloria  della  Incisione  in  legno. 
Pretendesi , ch’egli  principiasse  ad  incidere  all'età 
di  sedici  anni,  e che  dal  i5ii,  fino  al  i526, 
quando  cioè  si  portò  nell’Inghilterra,  avesse  già 
pubblicato  un  numero  considerabile  di  Stampe 
in  legno.  Per  la  fama,  che  con  questo  mezzo 
crasi  egli  acquistata , venne  ricercato  dai  più  fa- 
mosi Tipografi  dei  suoi  tempi  a motivo  princi- 
palmente della  delicatezza  dei  suoi  lavori . La 
maggior  parte  dei  libri  stampati  in  Basilea , in 
Zurigo , ed  in  altre  Città  della  Svizzera , come 
anche  quelli  di  Lione , di  Leida , e di  Ldndra , 
sono  ripieni  di  queste  piccole  sue  opere . Non 
contento  di  aver  dipinto  in  grande  i varj  soggetti 
di  sua  composizione , volle  impiegare  ancora  tut- 
ta la  sua  destrezza  per  ridurre  i suoi  quadri  in 
piccoli  disegni . A tale  oggetto  ei  disegnò  la  Dan- 
za famosa  della  Morte,  ch’egli  incise  poi  con  som  ' 
ma  maestria  in  legno  . I disegni  singolari  di  que- 
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sta  Raccolta  si  conservano  ancora  in  Basilea  nella 
pubblica  Biblioteca  di  quella  Città  . Dee  però  av- 
vertirsi che  la  Danza  della  Morte  , dipinta  nei 
Cimiterio  di  S.  Pietro,  non  è veramente  di  Hol- 
bein  , e ben  si  conosce  dallo  stato  presente  di  quel- 
la Pittura,  la  quale  indica  certamente  un  altra 
mano  totalmente  diversa  dalla  sua  . Per  ben  co- 
noscere il  merito  di  queste  sue  piccole  Stampe  , 
farebbe  mestieri  averle  sott5  occhio  , e massima- 
mente le  prime  prove,  impresse  soltanto  da  una 
parte  . E varamente  , seguita  a dire  Mr  Huber 
( Manuel  loco  citai.  ) , Mr  Otto  , Amatore  tanto 
pregevole  di  Lipsia,  ue  possiede  ai.  pezzo,  che 
hanno  queste  enunciate  qualità , e sono  di  una 
delicatissima  esecuzione. 

Incise  anche  Holbein  una  Danza  di  Contadi- 
ni , che  avea  dipinto  in  Basilea , ma  queste  Stam- 
pe son  sempre  della  maggiore  rarità  . I diversi 
soggetti  , ch’egli  incise  per  l’elogio  della  Follia  di 
Erasmo  suo  amico  e protettore , son  molto  cono- 
te , ma  gli  originali  principiano  a divenire  assai 
rari . Pare  che  le  piccole  figure  delC  antico  Te - 
stamento  sieno  state  disegnate  ed  incise  prima 
della  Danza  della  Morte , e non  hanno  la  mede- 
sima perfezione  *,  perchè  son  troppo  corte , e for- 
zate nelle  loro  mosse . Mentre  eh’  egli  soggior- 
nava nell’  Inghilterra , la  maggior  parte  dei  le- 
gni incisi  da  lui  passarono  in  Alemagna  , in 
Olanda,  in  Francia,  e soprattutto  a Lione.  Egli 
ancora  ha  disegnato,  ed  inciso  un  gran  numero 
di  frontespizj , di  vignette , di  pezzi  di  orihee- 
ria , e di  ornati  • Marcava  ordinariamente  con 
un  H.  sola,  e qualche  volta  con  i seguenti  mo- 
nogrammi ffi  M 
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I.  XC.  Una  Raccolta  di  90.  piccoli  pezzi , rappresero 
tanti  diversi  soggetti  deir  antico  Testamento , alt.  2.  poi 
e lin.  3 lar.  poi.  2.  (29) 

XCl.  CXL111.  La  Danza  della  Morte.  Capo  d’opera 
dell’Incisore,  intaglio  in  legntK  In  53  Stampe,  alt.  3* 
poi.  e 5.  linee  9 largo  I.  poi.  e lo.  linee . 

HOLBEIN  ( Sigismondo ) , zio  del  precedente. 
Fu  Pittore  e Intagliatore  in  legno;  ma  le  Stam- 
pe molto  inferiore  lo  dimostrano  al  suo  fratello, 
e al  suo  nipote.  Le  sue  Stampe  trovansi  marcate 
da  un  S da  un  H e di  un  B6  clic  si  riuniscono 


insieme  nella  seguente  maniera 


HOLLAB  ( Venceslao  )5  Disegnatore  3 e Inta- 
gliatore , nato  in  Praga  nel  1607  * e morta  & 


(29)  L’edizione  la  piu  conosciuta  di  queste  Stampe  è 
quella  di  Lione,  stampata  dai  Fratelli  Melchiorre  e Ga- 
sparre  Trechsel , con  la  data  del  1539-  Alla  testa  di  que- 
sto seguito  vi  si  leggono  alcuni  versi  latini  composti  da 
un  Poeta  Lionese , che  cominciano.* 

Cernere  vis , Hospes , sinuilacra  similiima  vivis  ? 

Hoc  opus  Hollianae  nobile  cerne  manits  . 

Ve  ne  sono  anche  molte  altre  edizioni , ma  quella 
che  il  Signor  Huber  dice  di  avere  avuto  sott’  occhio  , 
avea  il  titolo  seguente  in  italiano:  Simulacri , Istorie  r 
e figure  della  Morte 7 in  Lion  presso  Giovan  Frolle - 
ni  MDXLIX. 

Papillon,  che  rende  conto  di  questa  edizione,  e che 
ne  descrive  le  Stampe,  è di  parere  che  questi  legni  incisi 
da  Holbein  avranno  servito  almeno  a più  di  cento  esem- 
plari ( Traité  de  la  Gravare  en  bois  Tom.  l.  pag.  1 69.). 
Noi  abbiam  sempre  piacere  di  queste  notizie  per  inco- 
raggire  gli  Artisti  a riassumere  e coltivare  questa  inci- 
sione in  legno  » 
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Londra  nel  1677.  Benché  la  fortuna  nascer  lo  fa- 
cesse gentiluomo , non  isdegnò  applicarsi  egli , co- 
me fece  Cullot , al  Disegno 6 ed  all'Intaglio,  Ei 
pensò,  che  nel  corso  della  vita  umana  accadono 
dei  casi  imprevisti,  che  per  superarli  esigono  più. 
la  capacità  personale,  che  T ereditarie  qualità . 
Nè  il  suo  pensiero  andò  in  vano  ; poiché  avendo 
perduto  tutti  i beni  di  fortuna  , allorché  nacquero 
e turbolenze  nella  Boemia , ossia  la  guerra  dei 
trent  anni , lasciò  Praga , e ritirossi  a Francfort  sul 
Meno , ove  sotto  la  direzione  del  Mérian  si  per- 
fezionò in  incidere  all’acquafòrte.  La  sua  vita 
ri  ^eramen.fce  una  continua  lotta  con  la  fortuna. 
Il  Conte  di  Arundel , famoso  Amatore,  essendosi 
incontrato  con  Hollar  nel  suo  viaggio , che  feca 
m Ale rnagua , il  pigliò  sotto  la  sua  protezione, 
e il  condusse  seco  nell’Inghilterra,  e lo  racco- 
mandò a Carlo  I.  Incise  intanto  colà  un  gran 
numero  di  Stampe  delia  Collezione  del  detto  Gon- 
te.  Cominciò  ivi  a migliora/è  la  sua  sorte,  quan- 
do scoppiaronvi  le  guerre  civili.  Fu  egli  arre- 
stato, e preso  come  prigioniero,  con  molti  altri 
< cl  partito  Reale  . Scappato  appena  dalla  prigio- 
nia , ritirossi  in  Anversa,  ove  trovò  il  suo  prfmo 
protettore  Conte  di  Arundel , che  si  portò  dipoi 
nella  Italia , lasciando  Hollar  nelle  massime  mise- 
rie . Trovossi  obbligato  allora,  per  campare,  ad  in- 
cidere le  Stampe  per  i Mercanti  , e per  i Libraj  , 
che  seppero  astutamente  approfittarsi  delle  di  lui 
circostanze  , guadagnando  egli  appena  quel  poco  , 
che  serviva  scarsamente  a mantenerlo.  Al  ristabi- 
limento di  Cariali,  egli  tornò  nell’Inghilterra, 
ma  non  migliorò  per  lui  la  sua  fortuna.  I mer- 
canti di  stampe,  ed  i Tipografi  di  Londra  non 
iurono  da  meno  di  quelli  di  Anversa  nel  sapersi 
iow,  XI.  J 
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approfittare  delle  sue  necessità . Pietro  Stmtt  , 
«he  faceva  un  gran  commercio  di  Stampe  in  quel- 
la capitale,  non  vergognossi  di  dare  trenta  scel- 
lini per  i disegni  s e per  l’Incisione  della  vedu- 
ta di  Greenwich  in  due  gran  Rami . Intanto  il 
povero  Hollar  languiva  , correndo  la  stessa  sorte 
di  Elscheimer.  Visse  fra  miserie:  e dopo  la  sua 
morte  le  sue  stampe  furono  ricercatissime  ; e 
quando  egli  non  risentitane  bene  alcuno,  le  sue 
prove  erao_pagatè  più  care  dei  rami  ch’egli 
incideva. 

Hollar  viene  collocato  meritamente  fra  gli 
Artisti , che  assai  bene  abbiano  imitato  con  la 
punta  il  bel  finito  del  bulino,  e che  trattassero 
l’acquafòrte  con  la  più  grande  intelligenza . Fu  egli 
eccellente  nei  paesaggj , negli  animali,  negl"  in- 
setti , nelle  conchiglie  , ed  in  altre  cose  di  simil 
sorte.  Stimansi  ancora  moltissimo  i suoi  ritratti*, 
ma  realmente  non  riesci  nè  elegantemente , nè 
bene  nell’ incidere  là  gran  composizione  de’ più 
famosi  maestri,  da’ quali  ha  egli  fatto  le  sue  ope- 
re . I suoi  disegni  nelle  figure  umane  sono  spes- 
so difettosi,  i d’intorni  scorretti,  e V estremità 
senza  quella  finezza , che  vi  è necessaria . I suoi 
lavori  bensì  sono  considerabili,  e ammontano  al 
numero  almeno  di  2^.oo.  Marcò  le  sue  Stampe 
in  gran  parte  col  nome  , e spesso  ancora  con  la 
data , o con  la  cifra.  Ecco  i principali  pezzi  dei 
medesimi  suoi  lavori.  ( Manuel  Tom . i.Jol.  261.  ) 

Soggetti  diversi  di  sua  composizione . 

!.  Wenceslaus  Hollar,  Aetatìs  40.  164?,  ovale  in  una 

cartella,  p.  in  4.  . 

il.  Veduta  della  Fontana  di  Spaa  , ornata  di  varie  per* 
sone , che  prendono  le  acque , in  4*  w 
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111.  IV.  Veduta  della  Città  di  Londra  avanti , e dopo 
il  grand’incendio  del  1 666 f in  due  fogij  . Con  una  spie- 
gazione inglese  del  1Ó66,  gr.  p.  in  tr. 

V.  Castrarli  regale  Londinense , vulgo ; The  Tower, 
in  {oh  in  tr. 

VI.  Byrsa  Londinensis , vulgo  ; The  Royal  exchange  , 
medesima.. 

VII.  Sala  regalis  cura  Curia  ìFestromonasterio  : vulgo , 
Wenstmister  hall,  medesima. 

Vili.  Paladum  Regis  prope  Londinum.  vulgo  ; White- 
hall  , medesima  . 

IX.  XXX11.  Graziose  piccole  vedute  di  diverse  contra- 
ete deU’Alemagna  , in  34.  pezzi  piccolissimi  in  tr « 

XXX111.  11  Portico  , e la  Torre  della  Cattedrale  di 
Strasburgo,  p.  in,  JoL 

XXXIV.  Portico,  e Torre  della  Cattedrale  di  Anver- 
sa , gr.  in  fol.  (3o.) 

XXXV.  XL.  Sei  vedute  della  Città  di  Tanger,  e dei 
suoi  contorni , con  l’ intitolazione  .*  Diverses  Prespects  in 
and  abut  Tangier  ló?3,  in  4.  in  tr.  RARE. 

XL1.  XL1V.  Quattro  vedute  presso  Albury  in  Surry 
1645,  in  4.  in  tr. 

XLV.  XLV111.  Le  quattro  Stagioni,  rappresentate  dft 
Donne  inglesi  a mezza  figura,  vestite  secondo  il  tem- 
po 1641  , pie.  in  fol. 

XLfX.  LI  1.  Le  quattro  Stagioni,  rappresentate  «falle 
Donne  inglesi,  in  piedi,  vestite  secondo  l’usanza  di 
quel  tempo,  medesima. 

LUI.  C1V.  Abbigliamenti  , e vestiti  di  diverse  Donne 
dell’  Europa,  in  52.  Stampe  in  12,  incisi  nel  1642.  1643, 
e 1644.  (3l) 

CV.  CV1.  Raccolta  d’insetti,  che  hanno  per  titolo .• 
Ahiscaruni , Scarabeorum  , Vermiumqtie  variaefigurae  ac 
fòrmac . Antuerpiae  anno  1646.,  in  12.  fogij , compresovi 


(3d)  Pezzo  capitale , le  di  cui  prime  prove  sono  con 
una  sola  riga  d’iscrizione  a basso,  e avanti  il  triplice 
taglio,  che  vedesi  nella  casa  dhe  le  sta  davanti  a diritta. 

(3iy  Questa  Rascolta  -è  RARISSIMA,  c DIVERTEN- 
TISSIMA . 
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il  titolo  , dalla  Collezione  del  Conte  d’Arundel , in  12 r. 

in  tr.  RARA . . . D . „ A 

CX VII.  Una  Talpa  morta  IO40,  in  8.  in  tr.  KAKA . 
CXVlll.  Un  Elefante,  con  un  Cammelo  , due  Scimmie r 


C due  Orsi,  or.  in  4.  in  tr • senza  marca. 

CX1X.  Un  Manicotto  1647,  in  8.  RARA. 

CXX.  Molti  Manicotti , Fazzoletti  contornati , Guanti , 
e Ventaglj  1647,  in  4.  RARA. 

CXX1.  Cinque  Manicotti  con  k mani  dentro  1040. 

1646 , in  8.  RARA . • 7i/r  4.  • 

Soggetti  diversi  da  diversi  Maestri . 

CXX11.  Paesaggio  d’inverno,  in  cui  si  vede  in  una 
stalla  la  Natività  del  N.  S.  G.  C- , con  una  quantità  di 
Contadini.  Aug . Broun  pinx.  1644,  p.  infoivi  tr • 
CXX111.  La  Santissima  Vergine  in  un  Paesaggio,  cne 
allatta  il  Divin  Bambino,  che  accarezza  S.  Giovanni. 
Giovanni  Rotenhamer  pinx . , gr.  in  4* 

CXX1V.  Una  S.  Famiglia.  Periti  del  Vaga  pinx.  , 


3 CXX  V.  CXXX1.  Varine  figurar , et  probae  artts  pi • 
cturae  incipiendae  juventuti  utiles  [645  , *3.  pie.  pezzi 
di  differenti  forme 'di  Leonardo  da  Vinci  . RARE 

CXXXV111.  CXLV.  Gli  emblemi  di  Ottovemo  , che  han 
per  titolo:  Èmblemata  nova.  W \ Hollar  Bohemus  aepua 
forti  expressit.  London  8.  pezzi  pie.,  compresovi  il  ti- 
tolo. RARA.  . ut. 

CXLVI.  CLV11I.  Differenti  Cacete,  e Pesche,  che  han 

per  titolo:  Se  'iveral  ìVayes  , 0/  tìunting , Hawking  and 
Fisching , accordino  to  thè  Englisch  Aianner  . InVented 
by  Francis  Bario*)  l6?I,  i3.  pezzi  in  4.  in  tr. 

CL1X.  CLXXV111.  Giuochi  di  Ragazzi  coi  titolo  ; Poe • 
dopagnor , sìve  puerorum  ludentium  schemata  varia  &c. 
20.  pezzi,  compresovi  i ritratti  di  Giorgio  d Etcnhard p 
c di  P.  van  Avont , l’inventore  1647,  in  4.  in  tr. 

CLXX1X.  La  Maddalena  nel  deserto,  inginocchiata 
avanti  al  Crocefisso:  P.  vari  Avont  pinx. , gr.  in  fol.  in 
tr.  Bel  Paesaggio.  RARA. 

CLXXX.  Paesaggio,  con  un  branco  di  Montoni  , in 
un  piano.  P.  van  Avont  piti*.  1644»  ifL  4* 

CLXXX1.  Paesaggio,  nel  davanti  un  piccolo  lago  , ove 
trovansi  due  Cigni.  J?  van  Ai'tois  pinx.  IÓ49 , in  4.  in 
tr.  Il  seguito  d di  l3.  pezzi*  V 


desi/  IntacliatorI  : 

CLXXXII.  Veduta  di  Tiro  con  1* iscrizione.*  Tyrus  by 
Sidon  J.  Peeters  pinx , in  4. 

CLXXXlli.  Veduta  dell’ Olanda  con  l’iscrizione:  Dor * 
drecht , Id.  pinx. , medesima. 

CLXXXiV.  Veduta  dei  contorni  di  Brusclles.  B uyne. 
Brussel , J.  Breughel  pinx.  l65o,  in  4. 

CLXXXV.  Veduta  della  Fiandra.  Wiilabroek  by  Boom. 
Id.  pinx.  y in  ^ 

CLXXXVl.  La  Fune  attaccata  per  volare  incorda.  Pe* 
ter  B oel  pinx. , in  fol.  RARA  . 

CLXXXV11.  Amore»  che  donile  a piè  di  un  albero 
Fr.  Parmigiano  inv . , p.  in  4. 

CLXXXV111.  Ercole  bambino  a piè  di  un  albero,  con 
la  clava  fra  le  sue  gambe.  Id.  inv.y  p.  in  4. 

CLXXX1X.  Seleuco,  che  fa  osservare  la  legge  contro 
l’adulterio.  Julius  Romanus  inv.  Pezzo  a cinque  angoli. 

CXC.  11  Calice  della  Comunione.*  Tabulam  hanc  olim 
ab  Andrea  Mantenio  cum  pinna,  delineatani , dal  Ga* 
binetto  del  Conte  di  .Animici  1640,  gv  infoi.  RARA. 

CXC1.  Mausoleo  del  Conte  di  Arundel , con  dedica 
latina,  in  fol . RARA. 

Ritratti  di  diverse  firme  y e grandezze. 

CXCll.  Philippus  IV.  Hispaniarum  Rex  Catholicus  IÓ52, 

gr-  in  4. 

CXC111.  Anna  Maria  Austriaca  Hispaniarutn  Regina 
165*3,  della  medesima  grandezza. 

CXCIV.  La  Principessa  Maria,  figlia  di  Enrico  Vili. 
Re  d’Inghilterra.  H-  Holbtnn  pinx.,  in  8. 

CXCV.  Errichetta  Maria  di  Francia,  Regina  d’ InghiU 
terra  ,^m°glie  di  Carlo  1.  A.  v.  Dyck  pinx • 1641  , 
in  8.  (3*2)  * 

CXC  VI.  Joahna  Saymour  Regina  , Eduardi  VI.  Matcr , 
della  Collezione  del  Conte  di  Arundel . H.  tiolbeinpinx.9 
1648,  in  8. 

CXC  VII.  Henricus  Hoi»ardusy  Comes  Surriae  . Ibid . 
id.  pinx. , p.  in  fol.  RARO  . 

CXC  Vili.  Thomas  Howardus , Comes  Arundeliae . Ibid. 
A.  Van  Dyck  pinx , 1646 , p.  in  fol . 


(32)  Queeto  Ritratto  non  è ben  finito. 
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CXC1X.  Dr>  Chiamber  cui.  aetatis  suae  88.  Ibid.  1648 , 

P CC  '!°Elisabetha  Viìliers , Duchessa  de  Lenox  . A.  van 

Dych  pinx. , p.  in  fol.  . 

CÓl . Maria  Stuart , Comitissa  Portlandiae  • la.  pinx* 

l65o,  in  fol.  ..  _ . ..  tl 

CCll.  Hieronymus  Wo stonili s , Comes  Portlandiae . Id- 

pinx . 1645 , ih  ./oZ.  . . ,, 

CClll-  Joannes  Malderùs  , Episcopus  Antuerpiensis . /a. 

pinx.  1645,  Zrz  /oZ*  # . 

CCIV.  Fera  effigie*  J oanms  Holbenu  Basiliensis  Pioto - 
ris  anno  1543 , aef.  4$-  pi»*.  Della  Collezione  del 

Conte  d’Arundel , in  8.  RARA. 

CC\T.  Joannes  van  Balen  , Pittore  , seipsum  pinx . , 

^(jcVl.  Stefano  della  Bella,  Pittore,  e Intagliatore. 
R*  Stocade  pinx . , in  8. 

CCV11.  Bonaventura  Peeters , Pittore  di  Anversa . Joan- 
nes Meyssen  pinx , in  8.  . 

CCV11I.  RafFael  d’ Urbino,  in  busto,  in  sua  gioventù 
con  una  mano  su  la  seggiola;  Titianus  pinx.  La  resta  fu 
incisa  da  Hollar , e il  restante  da  Pontius , m 4.  (do) 
CCIX.  Pietro  Aretino.  Questa  è Pietro  Aretino  Poeta 
Toscano . Titianus  pinx.  1647,  in  4- 

CCX.  Ritratto  di  Daniello  Barbaro;  Homo  Lospicuus . 

/d  pinx.  l65o,  in  fol.  . _ „ _ 

CCXl.  Ritratto  di  Monsignor  Giovanni  della  Casa. 

pmv.  1649,  in  fol. 

CCXll.  Busro  di  un  Vecchio  con  lunga  barba  , che 
guarda  con  piacere  una  bella  Giovane.  J.  Huisman  iuv. 

CCXlll.  Thomas  Farle  of  Arundel  , et  Henry  Baron 
Mouwbray.  Due  ritratti  in  una  lastra,  pie  ovale  in  tr. 

CCIX.  The  illustrius  Prince  Rubert,  Count  Palatins 
General  of  thè  Hors  to  King  Charles  1643  , pie.  pcz. 

CCXV  Testa  di  una  Giovane  persona  , ornata  da  un 
medaglione  contornato  di  perle,  e di  fiori,  dal  Panni - 

sriatiino.  Piccoliss . stampa . 

CCXV1.  Testa  di  un  Moro  1635,  piccoliss . stqmpa. 


(33}  Uno  de’  bei  Ritratti  di  Raffaello . 
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CCXVI1.  Testa  di  una  Donna,  con  i capelli  sciolti, 
con  la  fronte  coperta  da  un  fiocco  nero,  c dietro  la  te» 
sta  una  scuffia  pendente  1643,  piccoliss.  stampa . 

CCXVlll.  Busto  di  una  Giovane  con  berretto  fodera» 
co  cc.  1645,  piccoliss.  stampa  in  tondo  (34). 

HOLSTEIN  C Pietro).  Appena  lo  accenna  il 
Gandellini , e Mr.  Basan  non  ne  parla  in  alcun 
conto.  Le  sue  notizie  le  abbiamo  dal  Sig.  Hu- 
Ler  ( Manuel  Tom.  5 fol.  3o8.  ) , c vien  anch.3 
rammentato  dal  Sig.  Barone  d5  Heinecke  ( Idée ec+ 
fol . 83*  ) nel  Gabinetto  di  Reynst  fra  gli  altri  In- 
tagliatori , come  noi  avvertimmo  all’articolo  G: 
van  Dalen  • Nacque  in  Harlem  verso  il  l58a  * 
e fioriva  in  Olanda  al  principio  del  secolo  de- 
cimo settimo.  Era  Pittore  sul  vetro,  e incideva 
alla  punta , e a bulino . Quindi  è che  noi  ab- 
biamo di  esso  alcuni  Ritratti , fra  i quali  si  co- 
noscono particolarmente  quelli  dei  Ministri  ple- 
nipotenziajj  a Munster  in  ventisei  foglj.  Tro- 
vansi  ancora  alcuni  Paesaggj  , ed  Uccelli,  dipinti 
ed  incisi  da  un  Artista  di  questo  nome . 

1.  Giovanni  Sacnredam , Intagliatore  d’Asfeldt,  con  la 
data  del  IÓ02,  ovale  in  4. 

li.  Giacomo  van  der  Burchius,  ovale  in  4. 

III.  Fabius  Chi  si  , Incaricato  di  aifari  alla  pace  di 
Westfaiia,  e poi  Papa  col  nome  di  Alessandro  VII. 

IV.  Giovanni-Ernesto , Consigliere  d’appello  dell’ Elet- 
tore di  Sassonia  , in  4. 

V.  Giovanni  Huydecooper  Borgomastro  della  Città  di 
Amsterdam  . Jansen  pinx. , in  fol. 

VI.  Giovanni  Rayner,  Istoriògrafo  della  pacediMun* 
ster  1648.  P.  Holstein  se. , in  fol . 


(34)  Vedasi  l’ articolo  Hollar  nel  Catalogo  ragionato 
del  Gabinetto  di  Stampe  di  Brandii  % 
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Vii.  Constantìnus  Sohier  Eques . jP.  Holstein  del.  et 
se*  , in  Jol. 

Vili.  Alberto  Vinkenbrink  , Scultore  della  Città  di 
Amsterdam . P.  Holstein  irzv.  et  se.,  in  fol. 

HOLSTEIN  ( Cornelio  ) , Pittore,  ed  Intaglia- 
tore alla  punta  , e a bulino  , nato  in  Ha  rlem 
verso  il  1620.  Fioriva  in  Amsterdam  nel  i65l. 
Figlio  di  Pietro,  imparò  i principi  dell’ar- 
te nella  casa#  paterna . Conoscesi  singolarmente 
uno  de5  suoi  Quadri , conservato  nel  Palazzo  pub- 
blico di  Amsterdam , che  rappresenta  Licurgo  , 
che  istituisce  il  suo  Nipote  erede  de’guoi  beni, 
e serve  per  stare  sopra  il  cammino  della  came- 
ra degli  Orfani . Trovasi  nelle  sue  opere  di  pit- 
tura da  lodarsi  un  buon  ^colore , e non  inferior 
disegno . Intagliò  ancora  qualche  Stampa  di  sua 
composizione,  e fra  queste  molte  di  quelle  che 
trovansi  nel  Gabinetto  di  Reynst , Magistrato  di 
Amsterdam.  ( Manuel  Tom.  5 fol.  Zog.) 

|.  Giuoco  di  Ragazzi , specie  di  Baccanale , a lungo 
fregio,  composto  di  sei  foglj  numerati.  Cl.  de  Jonghe 
exc-  Pezzo  RARO. 

11.  Una  Dama  assisa , riccamente  abbigliata  , e ornata 
di  perle,  che  credesi  essere  il  ritratto  d’isabella  d’ Este, 
Marchesa  di  Mantova,  dipinto,  secondo  alcuni  , dal  Cor - 
reggi0,  c secondo  altri , da  Giulio  Romano.  Cornelio  Hol- 
stein se.  9 gr . in  fol . Dal  Gabinetto  di  Reynst. 

HOLTZMANN  ( C.F . ) Incise  nel  1772.  all’ac- 
quafòrte , e ad  acquarello  un  seguito  di  i3.  ph> 
coli  soggetti , e paesaggi  da  Dietricy , alla  testa 
de’ quali  trovasi  il  titolo  inciso  dal  disegno  di 
Schenan , rappresentante  un  Padre  assiso  nel  suo 
letto , attorniato  da  cinque  figliuoli , e dalla  mo- 
glie , ( Basati  second.  ediz.  ) 

HOLTZER,  oHOLZER  (Giovanni),  Pittore, 
q Intagliatore  insieme  3 ascritto  dal  Barone  d’Hei- 
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neke  (Idée  ec.  folt  496  ) fra  gli  Artisti  della 
Scuola  Alemanna  , classe  497  '>  ma  nel  Manuel 
(Tom.  n.fol.  91.)  troviamo  cb1 * 3 *  egli  fu  Intaglia* 
tore  all5  acquafòrte  , e Pittore , che  nacque  a 
Burgriess  nel  Tirolo  Tanno  1708.  > e che  morì 
a Bonne  nel  1740.  L'ultimo  suo  maestro,  sotto 
del  quale  perfezionossi  , fu  Bergmuller . Dipinse 
Holtzer  in  Augsbourg  a fresco  le  facciate  di  mol- 
te case  , che  ancora  vedonsi  Còiti  piacere . I co- 
noscitori vi  ammirano  soprattutto  una  danza  di 
Contadini , fatta  nella  facciata  davanti  di  un  Al- 
bergo , per  la  loro  espressione  5 e vivacità  delle 
attitudini.  Nella  medesima  Città  vedesi  ancora 
di  sua  mano  bei  quadri  da  Altare  , de’ quali  egli 
ha  arricchite  le  Chiese  dei  Conventi . Si  trova- 
no generalmente  nelle  sue  pitture  un  disegno  fer- 
mo, ricche  invenzioni,  espressioni  giudiziose, 
colorito  piacevole,  belFarchitettura , e un  certo 
tratto  piccante  di  chiaroscuro.  Fu  chiamato  a. 
Bonne  dalia  Corte  Elettorale  di  Colonia , per  ab- 
bellire con  le  sue  opere  il  Castello  di  Glemen- 
swert,  ma  egli  morì  prima  di  principiare  la 
detta  sua  opera  . La  maggior  parte  dei  suoi  lavo- 
ri sono  stati  incisi  da  Nìlzon  ad  acquafòrte . Di 
Holzer  abbiamo  qualche  acquafòrte  eseguita  nel- 
la gran  maniera  dei  Pittori. 

1.  L’Adorazione  dei  Pastori.  J.  } Holtzer  inv.  et  ferii  , 
in  4. 

il.  L’Adorazione  dei  Re,  da  Bergmuller , in  4. 

li  1.  VI.  I quattro  Temperamenti,  4.  Pezzi  incisi  dai 
medesimo  Bergmuller , da  Holtzer , in  4. 

VII.  Pilato,  che  presenta  Gesù  Cristo  al  Popolo  . Hoh- 
Zer  del.  et  feo.  aquaforti , in  4 in  tr . 

Vili.  La  Santissima  Vergine  in  gloria,  accompagnata 
da  figure  allegoriche.  Holtzer  iriv.  del.  e£  so.,  Atig* 
Vini.  ,p9  infoi. 
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HOLZHALB  ( Giovanni  Ridolfo ),  Intagliato* 
re  all’acquafòrte  , e a bulino,  nato  a Zurigo  ver- 
so il  173o  Godeva  la'  reputazione  di  Uomo  la- 
borioso , e di  Artista  paziente  . I principi  dell’ar- 
te  srii  apprese  da  David  Herrliberger ‘ e gl3  inse- 
gnò ad  Adriano  Zingg  . La  sua  incisione  piace 
per  la  proprietà  della  punta,  e per  la  finezza  del 
suo  bulino  , Incise  molti  Ritratti  nelle  Vies  des 
meilleurs  Artistes  de  la  Suisse  de  Fuesslin , e 
nella  Physionomique  de  Lavater , fra  i quali  si 
distinguono . 

1.  La  Medaglia  di  Adriano  Zingg  > retto  dal  genio  del 
disegno,  in  8 

il.  Il  Ritratto  in  profilo  di  Luigi  Pfifler , Luogotenente 
generale  delie  armate  del  Re  di  Francia,  iti  8. 

HI.  R.  . . . Testa  di  carattere  di  uno  des  Frères  Mora- 
ves.  Pfenninger  del.  Uolzlialb  se. , p.  in  4.  Lavater 
Tom.  1.  pag,  263. 

IV.  J.  H.  Blatter  deKryrjau,  giovane:  Testa  di  caratte- 
re. B olay  pinv .,  Holzhalb  se . in  4.  Levater  Tom.  111. 

pag.  325  (35) 

V.  Ritratto  in  profilo  di  una  Giovane  persona . 4 Testa 
di  carattere.  Balay  pinx- , Holzhalb  so.  in  4.  Lavater 
Tom.  111.  pag  325 

VI.  Giovan-Giorgio  Zimmermann , Koniglich  Grossbric- 
tanischer  Leibartzi  in  Hannover-Gegraben  von  J.  R.  Holz- 
halb in  Zurich  1768.  in  8- 

HONDIUS  (Abramo),  Pittore,  e Intagliatore 
all’acquafòrte , nato  in  Rotterdam  nel  l638  , e 
morto  nel  1691  (Manuel  Tom,6.mfol . 2i5.  ) Non 
fanne  menzione  il  Gandellini , e M Basan  ( sec, 
ed.)  il  - chiama  ancora  De  Hondt , e lo  fa  della 
medesima  famiglia  degli  altri  5 de  quali  or  par- 
leremo . Soffffiunffe , ch’egli  incideva  nel  1672.  di- 
versi soggetti  di  sua  composizione . Per  quanto 


(35)  Testa  d»  carattere  di  una  beila  esecuzione.^ 
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lediamo  presso  Mr.  Huber  ( loc.  cit.  ) , passò  que- 
sto Artista  nell’Inghilterra,  e vi  fece  lungo  sog- 
giorno, avendovi  trovato  molto  applauso  per  le 
sue  opere . Fu  eccellente  nei  paesaggi , e negli 
animali  , nelle  cacce , e in  altri  generi  di  simil 
sorte,  e di  conversazioni.  In  ogni  sua  composi- 
zione trovasi  sempre  molta  espressione  ; ma  non 
mai  la  correzione  del  disegno.  E«*li  è molto  esa- 
gerato  nel  suo  colorito . Sono  stimate  assai  le  sue 
incisioni  alla  punta.  Elle  sono  eseguite  con  mol- 
to fuoco,  e danno  un’idea  vera  della  furia  de- 
gli animali  inseguiti  da,5  Cacciatori . Fra  le  sue 
acqueforti  gli  Amatori  intendenti  ricercano 
1.  Un  seguito  di  più  Caccie  di  animali,  in  4.  in  tr. 

Ih  La  Caccia  del  Lupo.  PezEo  migliore  di  Abramo 
Hondius , pie.  in  fol.  in  tr, 

HONDIUS , ò HONDT  ( Guglielmo  ) , Disegna- 
tore, e Intagliatore  a bulino.  Nacque  a Haye 
verso  il  1600.  ( Manuel  Tom.  5-  fol.  260  ) Il 
Crandellini  lo  chiama:  famosissimo  Intagliatore , 
e maestro  di  Loggan  Inglese . Nè  il  nostro  Scrit- 
tore , nè  Mr.  Basan  ci  han  dato  epoca  alcuna 
della  sua  vita.  Era  figliuolo  di  Enrico  Hondius 
il  giovane , ed  imparò  i principi  dell’arte  nella 
sua  casa  paterna  • Dopo  aver  lavorato  molto  tem- 
po in  Haye , portossi  a Danzica , ove  incise  un 
buon  numero  di  Bitratti  tanto  di  suo  disegno , 
quanto  da  altri  maestri  . Tratteggiò  generalmente 
il  bulino  con  molto  gusto  , e intelligenza  , e sep- 
pesi  distinguere  fra  gli  Artisti,  che  van  Dick 
impiegò  nell’  incidere  la  sua  gran  B accolta  di 
Bitratti  i La  maggior  parte  delle  sue  Stampe  so- 
no segnate  o col  suo  nome , ovvero  con  la  seguente 


cifra 


m. 
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! . GuillielmuS  Hondius , Calcographus  tìagae  Corniti*  . 
Ant.  van  Dyck  pinx.  , GuilL  H ondius  se- , p . in  fol. 

II.  Francesco  Franck  il  giovane,  Pittore  di  Anversa, 
dal  medesimo  , p.  in  fol. 

III.  11  Principe  Maurizio  d’Austria  , senza  nome  del 
Pittore.  Eccellente  Stampa,  incisa  nel  IÓ2-3,  gr.  in  fol . 

IV.  Ladislao  IV.  Re  di  Polonia.  IV.  Hondius  fec . 163^  , 
gr.  in  fol . 

V.  Teodoro  ab  Werden-Burgio , senza  nome  del  Pitto- 
te,  gr.  in  fol. 

VI.  Bernardo  , Duca  di  Saxe-Weymar  . H.  Hondius 
excud.  , gr.  in  fol . 

^Vil.  Enrico  Cornelio  Longkius . J.  Mystens  pinx. , gr» 
in  fol.  in  ovale  • 

Vili.  Giovanni  Casimiro,  Re  di  Polonia.  D.  Schulxe 
pinx • , in  fol. 

IX.  Carlo,  Principe  di  Polonia,  Vescovo  di  Breslavia  . 
Jd.  pinx' , in  fol. 

X.  Luisa-Maria  Gonzaga,  Regina  di  Polonia.  J uste 
d ’ Egmont  pinx.  . Wilhal . Z ondius  Calcographus  Re - 
gius  se. 

HONDT  de,  o HONDTUS  ( Enrico ) il  Vec- 
chio, Disegnatore,  e Intagliatore  a bulino,  nato 
a Dusfel  nelBrabante  nel  1576  , e morto  a Haye 
nel  1610.  ( Manuel  Tom  5 fol.  246  ).  Il  Cran- 
dellini  ammette  la  sua  nascita  in  Dusfel  nel 
Noi  vedremo  , che  due  sono  gli  Artisti  di  que- 
sta Gasa  medesima  col  nome  di  Enrico , e che 
facilmente  si  confondono  dagli  Scrittori,  facen- 
done un  solo.  Nè  questa  difficoltà  sarebbe  di  po- 
co momento,  qualora  non  avessimo  noi  una  pro- 
va in  contrario , che  deducesi  dalle  Opere  delFuno 
e dell’altro , che  molto  differiscono  . Del  rima- 
nente , come  bene  avverte  Mr  Huber  ( loc.  cit.  ) , 
li  Artide  des  Hondius  est  un  des  plus  embrouillé 
dans  V histoire  des  Artistes  Flamands . Il  Barone 
d’Heirieke  (Idée&c.  fui.  o, 04*)  rammenta  soltan- 
to : Jodocus  Hondius  : Henri  et  son  fils  Guillaume . 
Qualunque  cosa  siasi , questo  Enrica  fu  discepolo 
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di  GiovannìlVierix  > di  cui  imitò  lo  stile  . Il  mag- 
gior numero  delle  sue  incisioni  consiste  in  Ri- 
tratti, de9  quali  avvene  un  seguito  di  l/§-4  di  Ar- 
tisti, la  maggior  parte  Fiamminghi.  Marcò  le 


sue  Stampe  H.Jbcit  , oppure  Hi 


Hit  rat  ti  • 


I.  Cornelio  Core,  Intagliatore  di  Anversa,  morto  in 
Roma  nel  15^8,  in  8. 

II.  Enrico  di  Cleve,  Pittore  di  Anversa,  p.  in  4- 

III.  Egidio,  o Giiei  Coninxloo,  Pittore  di  Anversa, 
p.  in  4. 

IV.  Giovanni  Bugenhagen  , Riformatore  Alemanno. 
H.  Hondius  fec.  1599,  p.  in  4. 

V.  Filippo  Melanchton , Riformatore  Alemanno.  Alb. 
Durer  inv. , H.  Hondius  fec. , p • in  4. 

VI.  Giovanni  Wiclef,  Riformatore  Inglese,  />.  in  4* 

VII.  Hans  Holbein  , Pittore  a Baie , p.  in  4. 

Vili.  Giovanni  Cnoxe,  Riformatore  Francese  , p-  in  4., 

IX.  Giovanni  Calvino,  Riformatore  Francese,  p.  in  4* 

X.  Girolamo  Savonarola,  Riformatore  Italiano  , p.  in  4. 

Soggetti  diversi . 

!.  Il  Giudizio  di  Salomone , da  Karl  van  Mander , in 
foì.  in  tr. 

il.  La  Donna  sorpresa  in  adulterio,  dal  medesimo, 
con  la  data^del  1592,  in  fàZ.  in  tr • 

III.  Ricreazione  Fiamminga,  da  P.  Breughel  il  faceto , 
in  fol.  in  tr. 

IV.  La  maniera  comica  stabilita  a Meuiebeck  vicino 
a Brusetles  il  giorno  di  S.  Giovanni  per  guari  re  le  per- 
sone, che  cadevano  di  bructomale , dal  medesimo  , in 
un  seguito  di  cinque  Stampe  . 

V.  Musarum  Officia . Le  nove  Muse  sedute,  e in  piedi 
nel  Monte  Parnaso,  intente  a formare  un  concerto  di 
niusica.  Composizione  molto  piacevole,  ma  le  arie  delle 
teste  sono  di  una  espressione  comune,  da  Th.  Zucche - 
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HONDT,  o HONDIUS  ( Enrico ) il  giovane* 
Disegnatore,  ed  Intagliatore  a bulino,  nato  in 
Londra  verso  il  l5So.  Fioriva  in  Olanda  nel  1620. 
Questi  è quell5  Hondius  , secondo  il  sentimento 
di  Orazio  Walpole , e Giuseppe  Strutta  che.  fa 
fiodio  di  Jost , o Jodochuis  Hondius  , nativo  di  Gand, 
che  dalle  turbolenze  civili  fu  sforzato  a lasciare 
la  sua  Patria , e cercare  un’asilo  nell’  Inghilter- 
ra * Egli  non  solo  seppe  distinguersi  per  ima  cer- 
ta tranquillità  di  animo,  che  lo  accompagnava 
in  tutte  le  sue  azioni;  ma  eziandio  per  la  sag- 
gezza, perle  cognizioni  scientifiche  che  possede- 
va, e per  la  sua  industria , e lavoro,  a cui  egli 
era  sempre  indefesso.  Fece  colà  vari  istrumenti 
màjttematici , ed  incise  varie  carte  geografiche. 
Piglio  intanto  moglie , ed  ebbe  da  essa  mol- 
ti figliuoli,  e non  si  sa  per  qual  ragione  andò 
finalmente  a terminare  i suoi  giorni  in  Amster- 
dam nel  1611.  Enrico  suo  figlio,  i ostruito  da  lui 
nell’incisione,  terminò  molte  opere  intagliate  da 
Jost , e pubblicò  in  Inghilterra  le  carte  pel  viag- 
gio in  Terra  Santa,  di  Sir  Francesco  Dracke,  e 
due  graziosi  Ritratti , quello , cioè , del  suddet- 
detto  Dracke,  e quello  di  Tommaso  Cavendisch, 
famoso  navigatore  . 

Enrico  Hondius , il  giovane,  è stato  certa- 
mente il  più  abile  di  tutti  gli  Artisti  di  questa 
famiglia.  Abbiamo  di  suo  un  numero  assai  con- 
siderabile di  Ritratti,  di  Paesaggi,  e di  Sogget- 
ti storici,  eseguiti  con  uno  stile  fermo,  e molto 
piacevole.  Marcò  le  sue  Stampe  quasi  comeJELri- 
rico  Hondius  il  vecchio  di  un  k.  grande,  e pic- 


cola , figurata  cosi 
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Kitratti  . 

!.  Bernardo,  Duca  di  Saxe-Weymar.  H.  Uondius  exc., 
gr.  in  fot . 

II.  Gran  Test?  della  Regina  Lisabetta  d’Inghilterra, 
ritratto  inciso  in  Haye  . 

III.  Giacomo  1.  Re  d’Inghilterra,  ritratto  con  la  da- 
ta 1608. 

IV.  Guglielmo,  Principe  d’ Orange  , da  Alex.  Cooper. 
con  la  data  del  1641  . 

V.  Francesco  Dracke , Cavaliere  Inglese,  in  fol. 

VI.  Ferdinando,  Imperatore  di  Alemagna,  inciso  nel 
1684,  gr.  in  4. 

Soggetti  diversi 

Molti  gran  Paesaggi  da  suoi  disegni . 

1.  IV.  Le  quattro  Stagioni  in  4.  bei  Paesaggi,  da  Pao - 
lo  Srii , incisi  nel  164^,  in  fol . in  tt . 

V.  Vili.  Le  quattro  Stagioni  , caratterizzate  con  bei 
Paesaggi,. e ricche  Fabbriche,  da  P Stefani , 4.  pezzi, 
in  fol.  in  tr. 

ÌX.  XX.  I dodici  Mesi  dell’Anno  in  fondo  di  Paesag- 
gi, con  le  faccende,  e divertimenti  propri  di  ciaschedun 
mese.  H.  H ondius  fec. , N.  Visscher  exc. , 12.  pezzi, 

gr.  in  fol. 

XXL  XXII.  Due  Stampe  rappresentanti  alcuni  Conta- 
dini ubriachi,  ciascuno  condotto  da  Contadini,  eseguiti 
in  fondo  de’ Paesaggi,  da  P.  Sranghel , incisi  nei  1642, 
p.  in  foi. 

XXlll.  XXIV.  Due  Stampe  di  grottesche,  una  rappre- 
senta Suonatori  di  cornamusa:  l’altra  Pazzi  con  i loro 
strumenti  di  follia,  dal  medesimo,  p.  in  fol . in  tr. 

XXV.  Gesù  Cristo,  che  va  in  Emmaus,  con  due  dei 
suoi  discepoli , da  Giles  Mostaett  , p.  in  fol • in  tr. 

XXVI.  S.  Paolo,  gittato  dalla  tempesta  nell’Isola  di 
Malta,  che  acceso  il  fuoco,  vien  morso  da  una  Vipera, 
in  un  fondo  di  un  Paesaggio  rustico,  dal  medesimo. 
Pendant , 

XXV11.  llJGiovane  Tobia , accompagnato  da  un  Angelo 
che  prende  il  pesce  nel  Tigri,  da  Giles  de  Saen , inciso 
nel  1600,  gr.  in  fol.  in  tr. 

XXV111.  S.  Giovambattista  nel  deserto,  che  predica 
alle  turbe,  dal  medesimo,  gr.  infoi . in  tr. 
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XXIX.  Caria  Hollandiac  , ovvero  veduta  di  Haye . 
Giles  de  Saen  del.,  H.  H ondius  fe.c.  l5p3,  gr.  in  fol.  in 
tr.  RARA  (36). 

HONDIUS,  o DE  HONDT  (Josse),  Intaglia- 
tore , che  fioriva  in  Amsterdam  nel  secolo  XVI. 
Non  incise  se  non  se  le  Garte  Geografiche  (Ba- 
san sec>  ediz . ) 

HONDIUS  ( Jodoco ).  Vedi  il  Gandellini. 

HONE  ( Natanaello  ) , Pittore,  e Intagliatore 
alla  maniera  nera,  nato  in  Inghilterra  verso 
il  1740.  Fioriva  in  Londra  nel  1770.  Dipinse  il 
ritratto  di  varj  soggetti  piacevoli  con  molto  in- 
contro. Il  Capita  no  j Baille , fV.  Dickinson  , J,  Fin - 
laison , ed  altri  di  sua  composizione.  Egli  ha, 
intagliato  anche  alia  maniera  nera  la  seguente 

Stampa . w . _ . 

1.  Due  Monachi  in  allegrezza.*  Monachum  non  facit 
cucullus.  Honefec.  1222,  gr.  in  fol.. 

HONTHORST  ( Gerardo  ) , Pittore,  e Intaglia- 
tore all5  acquafòrte , nato  in  Utrecht  nel  1692. 
( Manuel  Tom.  5.  fol . 327,).  APPre«e  i principj 
della  Pittura  sotto  Àbramo  Bloemaert-,  e per  po- 
tersi perfezionare  nell  arte , venne  in  Italia.  Dopo 
gualche  anno,  ch’ebbe  soggiornato  in  Roma,  ove 
dipinse  per  molti  Cardinali  , andossene  in  Inghil- 
terra, e lavorò  per  quel  Re  con  molto  incontro. 
Dipingeva  egualmente  bene  i Ritratti , e la  Sto- 


— - 

(36)  Abbiamo  di  Enrico  H ondius  VEspiégle  di  Luca, 
di  Leide , fatto  su  la  medesima  grandezza  dell’originale 
con  la  data  del  1644.  All’articolo  di  questo  Luca  di  Lei - 
de  tratteremo  di  questa  Stampa  , ed  emenderemo  ancora 
l’abbaglio  occorsovi  intorno  alla  confusione  dell’uno,  c 
dell’altro  Luca , come  anche  della  distinzione  delle  pro- 
prie loro  Stampe. 
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ria  Fra  i suoi  quadri  storici  trovansi  sino-olar- 
mente  le  sue  opere  dipinte  a notte;  onde  meritò 
nell’Italia  di  esser  chiamato:  Gherardo  deile 
notti.  Dall9  Inghilterra  si  portò  ad  Haja  ool  ti- 
tolo di  Pittore  del  Principe  di  Orante,  perchè 
dipinse  molto  nei  suoi  Castelli , particolarmente 
in  quello  di  Bois , ove  egli  lavora  ancora  nel  1662. 
Molti  Intagliatori  hanno  inciso  dalle  sue  opere, 
fra  i quali  si  rammentano  Soutmans , Souyder - 
koefi  van  Dale  , Vissher  ec.  Egli  stesso  ha  inci- 
so nello  stile  dei  Pittori  una  Stampa,  che  il  Si-o\ 
Huber  ( Manuel  loco  cit.)  dice  di  possederete 
che  è la  sola  , eh'  egli  conosca  , cioè 

l.  Il  Convito  di  Nettuno.  G.  Honthorst  fecit , gr.  la 
fot.  in  tr. 

HOGGr  (J.  ) . Incise  a Londra  nel  1784.  a. 
granito 

1 Le  tre  Sorelle.  Soggetto  in  rotondo,  da  Smith . 

% B.  Henry  and  Jersey,  da  Whoatly,  gr.  p.  in  alto,  ma 
T acquafòrte  è stata  incisa  da  Jukes  . 

HOOGHE  ( Romai/i  ) 5 ovvero  IIOOGE  ( Ro- 
myn  ) , come  lo  appella  Mr.  Ba  san  ( sec  ediz.  \ 
Pittore  , Disegnatore  , e Intagliatore  all5  acqua- 
fòrte , nacque  in  Ha ja  verso  il  i638.  ( Manuel 
Tom.  6.  fòl.  208.  ).  Da  una  stia  Stampa,  che  ri- 
porteremo nel  seguente  Catalogo  al  numero  XIX. 
con  la  data  del  1700 , parmi  che  non  sembri  possa 
accordarsi  a Mr.  Basa  n , ch’egli  nascesse  nel  1620. 
Ignoriamo  il  suo  Maestro,  e sappiamo  solamen- 
te * ch’egli  principiò  subito  a dipingere,  e fare  le 
prime  sue  opere  nel  Palazzo  della  Città  di  En- 
khaysen  , in  un  salone.  Ma  presto  cangiò  il  suo 
pennello  nel  lapis,  e nel  bulino , mettendosi  ad 
incidere  alla  punta  II  numero  delle  sue  Stampo 
è considerabilissimo  •:  e pochi  Incisóri  hanno  la 
Tom  . XI.  , n 
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stia  maniera  di  tratteggiare  con  piu  sparto  e 
libertà  Trovasi  nelle  sue  opere  molta  ima,ai 
nazione  ; ma  siccome  spesso  fecesi  tr^P°“^e 
dal  suo  veloce  ingégno,  cosi  ritrovaci  nella  ma 
sior  parte  delle  sue  grandi  composizioni  molte 
idee  incoerenti,  e poco  di  correzione  ^ej  dise- 
cno.  Questi  difetti  si  riprendono  soprattutto  nu 
Aggetti  allegorici,  ch’egli  compose  su  gli  affari 
politici  del  suo  tempo,  in  cui  ha  sempre  collo- 
cato un  Satirico  triviale , caricato . Di  pi»  , non 
intese  egli  gli  effetti'  del  chiaro  e dell  om- 
bre • le" sue  figure  sono  mancanti  di  quella  di- 
sposizione, che  richiedesi;  onde  si  vedono  una 
«opra  l’altra.  Per  lui  tutto  è in  gran  mossa-,  e 
l’occhio  dello  spettatore,  che  ricerca  riposo  e 
semplicità,  non  ve  la  sa  trovare.  Questo  Arti- 
sta, che  ha  condotto  una  vita  scostumata,  vive- 
va tuttora  nel  1708.  Fra  le  sue  numerose  Stampe 
si  distinguono  le  seguenti  ; 

1.  Servatiti  Gallaaus  , Roteroddmerisiì  Botava».  R- de 

H0$ Mic^el  A^tiTenside  Ruycet,  ,*dmiral  generai  van 
HolianJt , a mazzo  corpo  con  tutti  1 snoi  emblemi , 

,dcl  .Re  p“|n.e,‘ 

1 V..  ^ in  (lue  linee  a bordo  de  la  Bome 

“•>  • J"1*  R^“ 

d?  una  P“tete»az°zTl  è ddTabr’a  Tededgo",  e Gugliel- 

™ ■r.^nia.mente,  con  r ingresso  della  Cittì 

^ VA’  Ancori.  alla%!buT  di  Gagìiflmo^Émicó , P««i- 

P*VL  AlUgoriat^ gloria4 dell'  imperatore  Leopoldo  1!., 
vincitore  dei  Turchi , grandiss.  in  fol. 
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VII.  Matrimonio  di  Guglielmo,  Principe  di  Orange, 
con  la  Principessa  Maria  Stuard  , gr.  in  fol. 

Vili.  Ingresso  del  Principe  di  Orange  in  Londra  168S  , 
gr.  in  fol.  in  tr. 

IX.  Coronazione  di  Guglielmo  111.,  e della  sua  sposa 
Maria  Stuard  nell ' Abbèye  de  Westmunster  nel  1 689,  or, 
in  fol.  in  tr. 

X.  Fuga  del  Re  Giacomo  11.  in  Francia  nel  1690,  gr . 
in  fol.  iu  tr. 

XI.  Luigi  XIV.  , che  riceve  il  Re  Giacomo  a S.  Gem- 
mano in  Laye  , gr.  in  fol.  in  tr. 

XII.  L’Assedio  della  Città  di  Vienna,  fatta  dai  Tur- 
chi, e la  sua  liberazione  fatta  da  Giovanni  Sobiesky, 
Re  di  Polonia  JÓ83,  gr.  in  fot.  in  tr. 

XIII.  Giovanni  111.,  Redi  Polonia,  di  ritorno  nei  suoi 
Stati,  dopo  aver  levato  gloriosamente  l’assedio  di  Vien* 
na,  e la  disfatta  dei  Turchi,  facendo  il  suo  trionfale 
ingresso  a Warsavia,  gr.  in  foi,  in  tr. 

XIV.  L’Assedio  di  Rochester  , e la  presa  del  Forte  di 

Schircnasse  nel  166;,  due  soggetti  sul  medesimo  rame, 
gr  iti  fol.  * 

XV.  Tirannia  dei  Francesi  nella  Campagna  di  Olan- 
da, ossia.-  Sjncgel  der  Frane  Tiranye  op  de  Hollantsche 
Dorpen  1 670.  Octogone  , gr,  in  fol.  vi  tr. 

XVI.  La  disfatta  dei  Francesi  a Hochstcdt  nel  1704. 
in  alto  della  stampa  i medaglioni  dei  Duca  di  Marlbo- 
roiigh , e del  Principe  Eugenio , sostenuti  dalle  Virtù  guec 
riere  , gr.  in  fol.  in  tr. 

XVII.  La  Città  di  Costantinopoli,  presa  d‘ assalto  dai 
Turchi,  in  fol . in  tr » 

XV111.  La  Sinagoga  degli  Ebrei  in  Amsterdam  , gr. 
in  fol. 

XIX.  La  Presa  di  Nirva  da  Carlo  Xll.  l?oò,  gr.  itf 
fol.  in  tr. 

XX  La  Città,  e la  Fortezza  di  Gran,  presa,  d’assalto 
dagl’ Imperiai»  nel  1686,  gr.  in  fol. 

XXI.  La  Battaglia  di  S.  Denis,  vicino  a Mens , gr. 
pez.  in  due  Stampe  in  tr. 

XXU.  Guglielmo-Enrico  \ Principe  di  Orange,  dichia- 
rato Stradchouder  in  Olanda  nel  1674 , gr.  in  fol.  in  tr. 

XXlil.  Viaggio,  ad  arrivo  del  Principe  Guglielmo  di 
Orange  a Londra  neL  ió88,  gr.  infoi • in  tr. 
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XXIV  Dodici  figure  alla  moda  dei  Signori,  e delle 
Dame  nell’ usanza  della  fine  del  secolo  XV 11.  Inventate 
ed  incise  da  R.  de  tìooghe,  e date  alla  luce  da  N.  uè 
Visscher . 

1IOPFER  ( Daniello , o David).  Abbiamo  di 
questa  famiglia  tre  Fratelli,  tutti  Intagliatori, 
ciò b David,  o Daniello,  Girolamo,  c Lamberto. 
Il  presente,  di  cui  ora  trattiamo , secondo  Mr.  Ra- 
sai ( sec.cdiz .),  nacque  nel  1 533.  in  Norimber- 
ga . Ma  i Signori  Iluber , e Rost  ( Manuel  Tom.  i. 
fol.  iqo.)  affermano,  che  secondo  tutte  le  appa- 
renze furono  Orafi  di  professione,  e nacquero  ver- 
so il  i5lo.  i5ie,  e fiorivano  a Norimberga  do- 
po il  i53l.  fino  al  1.55 o.  Ma  questa  opinione 
non  possiamo  ammetterla  per  certa;  poiché,  co- 
nio vedremo,  si  trovano  le  loro  Stampe  anche 
del  i5i8 , onde  si  può  congetturare  che  nasces- 
sero alla  fine  del  secolo  XV.  L’Abate  di  Blarol- 
les,  che  ha  formato  le  loro  opere  m 225.  Stam- 
pe diede  loro  il  nome  de  MaUres  «a  Chandehe, , 
pe,  uione  candeliere  il  tronco  di  lu- 

“j,  **  ;«  “‘t11  ‘r 

imprimeva  ve» 

questi  ^^J°S%Tkopferia,J.  Gli  Ama- 
SS  SerSS  pSemen^/e  proce  pr^a  i* 
numeri" Del  rimanente  queste* *»•»!*  non  « 
i • ; o ir»  rame  ma  in.  lastre  eli  latta  • 

h™XZ<Zl'Toa.iJ,  o Daniello , -p- 

• 'cq  niente  a uale  siasi  veramente  di  que- 

il  Gandellini  David,  e il  Barone  d Hein„ 


begl’  iNfJbtiATonr  : 

(Idee  ec.  fol.  491. ) 'Daniello . Comunque  siasi, 
questi,  che  si  è chiamato  da  alcuni  David,  e da 
altri  Daniello , è stato  forse  interpetrato  dalla  soIé* 
lettera  iniziale,  in  cui  venne  accennato,  pressa 
qualche  Scrittore . Noi  lo  prenderemo  per  Da- 
niello , e lo  conosciamo  fra  gli  altri  suoi  fratelli 
per  il  più  laborioso.  Del  rimanente  tutto  ciò,  che 
dicesi  di  esso  , può  applicarsi  anche  agli  altri  • 
Il  gusto  del  suo  disegno  risente  moltissimo  del 
gotico . Le  sue  figure  in  genere  sono  passabil- 
mente composte , ma  le  piccole  nude  sono  dell’ul- 
tima scorrezione.  La  libertà  con  la  quale  egli 
tratteggiò  la  punta,  e la  maniera  spedita  con 
cui  operò , fanno  il  suo  gran  merito . Ciò  * in 
che  sono  più  eccellenti,  consiste  nelle  decorazio- 
ni , e negli  ornati  di  tutte  le  specie . La  maggior 
parte  delle  Stampe  di  questi  Hopfer  sono  se- 
gnate con  le  lettere  iniziali  del  loro  nomo 
D.  H.  sLH,5  L.  H.  & 


Ecco  il  Catalogo  delle  Stampe  di  Daniello 
Hopfer . 

i-  Nero  Claudius  Caesar  Aug.,  in  medaglione  , gr.  iit  4.. 

II.  Serv.  Galba  lmp.  Caesar  Aug.,  in  medaglione,  rrr. 
in  4.  0 

Uh  Carolus  Rex  Catholicus,  in  medaglione,  gr.  in  4, 

IV.  Martin  Luther.  Des  Lutters  Gestalt  mag  ivol  ver 
derben , sedi  chrittlich * vìird  nymmer  ster  ben  MD  XXIII , 
gr-  in  fai. 

V.  Hieronymo,  Babst  Pitis  des  dritter  Btuder-sohne  , 
vem  Senis,  gr.  in  4.  RARISSIMA. 


ISO  JSf  O T I Z I E 

VI.  Claus*  Sturzenbecher , p,  infoi.  RARISSIMA. 

VII.  David,  thè  taglia  la  testa  a Goliath  , in  4. 

Vili.  David,  che  suona  l’arpa  davanti  a Saulle  , con  la 

^ìarca  di  Hopfer , la  cifra  C.  B. , c la  data  del  l53l  , in 
fol.  in  tr , 

IX.  La  Donna  adultera , in  fol, 

X.  Il  Giudizio  finale,  in  fol. 

XI.  La  Presentazione  della  Santissima  Vergine  al  Tem«* 
pio , in  fol. 

XU-  Altare  con  la  data  dell’anno  MDXXV11. , in  fol. 

XI I I.  Grande  Altare,  con  molte  figure^  A basso  Gesù 
Cristo,  la  Santissima  Vergine,  e S.  Giovambattista, 
gr  in  fol, 

XIV.  Cinque  Soldati  Svizzeri,  un  Tamburo,  e un  Al- 
fiere , in  4. 

XV.  Una  Vecchia,  che  tiene  una  cruccia,  e porta  un 
bastone  carico  di  sanguinaccj intorno  ad  essa  stanno 
ballando  sette  figure  grottesche  al  suono  del  clarinetto  , 
con  sonaglj  a piedi , in  fol . in  tr . 

XVL  I Monopolisti  di  grano,  esecrati  dal  Popolo. « 
Die  Sprich  Salomo.  Dus  XI.  Capital , in  fol.  in  tr., 

XVII.  I dodici  Capitoli  dei  Proverbj  di  Salomone  , con 
molte  iscrizioni  1534,  in  foi,  in  tr, 

XV11L  I tre  buoni  Ebrei  a cavallo:  Giosuè,  il  Re  Da» 
▼id  , c Giuda  Maccabeo,  in  4. 

XIX.  1 tre  buoni  Cristiani  a cavallo.-  l’ Imperatore  Car- 

lo Magno,  il  R.e  Arturo,  e il  Duca  Gotfredo  di  Bouil- 
lion,  in  4.  ' 

XX.  Gran  Festa  di  campagna,  in  fol.  p.  quadro, 

XXL  Due  pezzi  di  Arabeschi,  in  un  foglio  ornato  di 

grottesche , in  fol, 

XXIL  Tre  Fontane,  ornate  di  figure  in  12.  comparti- 
menti di  grottesche  , in  fol,  \ 

XX111.  Ornamenti  militari , con  figure  grottesche  , in  4. 

XXIV.  Un  Soldato  con  la  testa  nuda,  che  tiene  ab- 
bracciata una  Giovinetta,  in  4. 

XXV.  Due  Donne,  che  si  guardano  in  uno  specchio; 
dietro  a loro  vedonsi  la  Morte,  e il  Diavolo. 

XXVI  Due  Figure  assai  grottesche,  Bolihana  MarkoU 
fus , in  fol , 

HOPFER  ( Giro1  amo  ) , fratello  del  preceden- 
te 5 incise  alla  punta  in  una  maniera  moltissime 
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simigliali  te  a quella  di  David , ma  con  disegno 
assai  meno  gotico  . Egli  ha  copiato  molte  Stampe 
dal  Durerò  , ove  più  ha  studiato  alFefFetto , che 
alla  correzione.  Le  Stampe  di  sua  composizione 
non  sono  però  senza  merito.  Marcolle  con  le 
iniziali  del  suo  nome  1.  H. , con  un  tronco  di 

I.  Francesco  von  Sichungen  . Alleiti  Got . di  Er.  Lieb 
dea  fremerne  Nutz  Beschirm  di  Gerechtikeit , in  8.  di 
una  bella  composizione,  e RARA. 

II.  Her  Wolfgang  Juriger  zu  Toledt,  Ritter , della  me- 
desima esecuzione- 

III.  Julius  Secundus  Pontifex  Max.  , in  busto,  in  12. 

IV.  Innocentius  Octavus  Pontifex  Max. , in  busto  , me- 
desimo sesto. 

V.  L’Imperatore  Carlo  V.,  e Ferdinando  1.  in  busto, 
in  una  medesima  lastra  di  rame,  in  fol.  in  tr. 

VI.  Carolus  von  Goth  Gnad  Remisch  king,  erwelter 
fcaiser  ec.  M.D.XX1. , in  fol. 

Vii.  Leopoldus  Dickius  Jurisconstdtus  <^c.  , in  4. 
BELL’ACQUA  FORTE  . 

Vili.  Erasmus  Roterdamus , medesima. 

IX.  Sansone,  che  sbrana  un  Leone,  in  8- 

X.  La  Santissima  Vergine,  che  allatta  il  Divin  Bam- 
bino, in  8. 

XI.  Sant’Afra,  incatenata  a una  colonna,  in  8. 

XII.  S.  Cristofano , che  porta  Gesù  Bambino  su  le  sud 
spalle  , in  8. 

XIII.  S.  Huberto.  da  A.  Durerò , in  fot. 

XIV.  Due  Fauni,  che  bevono  alle  loro  otri,  in  8. 

XV.  Ercole , che  abbatte  Anteo  : Divo  Harculi  invi * 
cto  fi/18. 

Da  Mantegna, 

XVI.  Roma.  Paliade  assisa , che  tiene  nella  man  di- 
ritta la  figura  della  Victoria  , in  fol . 

XVII.  Gl’Inglesi,  e i Francesi  a fronte,  prima  della 
battaglia  di  Azincourt,  in  fol.  in  tr. 

XV111.  Battaglia  dei  Romani,  sul  davanti;  e nell*  in- 
dietro la  marcia  di  un  Armata,  Giulio  Romano  t in  fofc 

in  tr.  Rara  . 

XIX.  li  gran  Cannone,  da  Alò.  Durerò  * in  fol.  in  tr* 
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XX.  XXII.  Tre  Vasi  di  differenti  grandezze,  infoi. 

XX1I1.  Grand’Altare;  composizione  piramidale  dei  sog- 
getti del  nuovo  Testamento.  Philipp  us  Adler  , Patricùs 
fec.  l5l8,  gr.  p.  in  due  foglj  (37). 

HOPFER  (Lamberto)  , fratello  di  David , e 
di  Girolamo , ai  quali  egli  è inferiore  per  tutti 
i rapporti . Copiò  alVUicqua  forte  molti  taglj  in 
legno  di  Alberto  Durerò  . Comunemente  marcò 
egli  le  sue  Stampe  con  le  lettere  iniziali  del 
suo  nome  L.  H , e qualche  volta  con  il  soli- 
to luppolo  « 

I.  II  Peccato  del  nostri  primi  Parenti , in  8. 

II.  La  Passione,  da  Alberto  Durerò.  Seguito  di  l5> 
Stampe,  in  8. 

III.  II  Salvatore  nel  Getsemani , in  un  contorno  di 
arabeschi , tu  8. 

IV.  Un  Tritone  sopra  un  Capricorno  marino  , in  un 
contorno  di  arabeschi . 

V.  Tre  'Stampe  in  rotondo,  impresse  in  un  foglio. 

1.  Un  Uomo,  che  accarezza  una  Donna  ) 

2.  Paride  sul  monte  Ida  ) in  4.  in  tr . 

3.  S.  Girolamo  in  orazione  ) 

VI.  VII.  Due  Stampe  di  arabeschi  in  fogliami , ornati 
dì  teste , e di  figure  fantastiche.  Alt.  1 1 .poi.  8.  lui.,  larg.  3. 
poi  7.  Un. 

Vili,  Quattro  bei  Candelabri,  e sotto  un  pezzo  di  ara- 
beschi , in  fol.  (38) 

HOPFERS  (C.B).  Due  Intagliatori,  che  di- 

HOPFERS  ( B ) ce  il  Sig.  Barone  d5  Hei- 
fìecke  di  ayer  trovato,  e che  sono  assai  più  ma- 


(37)  Da  tutte  queste  Stampe  potrebbe  presumersi,  che 
Filippo  Adler , sia  stato  il  Maestro  dei  fratelli  tìopfer 
l Manuel  loco  cit.  ) 

(38)  Questa  Stampa  è quella,  che  si  conosce  per  la  mi- 
gliore di  Lamberto . Vedasi  per  ogni  restante  delie  Stam- 
pe degli  Hopiers  il  Catalogo  ragionato  del  Gabinetto  di 
Stampe  di  Brandes. 
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derni  degli  antecedenti . Nè  si  può  certamente* 
dire  , che  possano  essere  della  medesima  fami- 
glia (Idée  ec,  fol.  491- ) 

HORMAN  (C.  Frid .),  Vedi  il  Gandellini. 
HORTEMELS  ( Federigo  ) , Intagliatore  all’ac- 
qua  forte , e a bulino,  nato  in  Parigi  verso  il  1688. 
Trattali  di  esso  Basan , il  Gandellini , 1*  Heine- 
cke , e i Signori  Compilatori  del  Manuel  ( Tom . 8. 
fol,  56.)  Merita  questo  Artista  di  esser  distinto 
dalla  turba  degli  altri  per  la  morbidezza , ch’egli 
ha  saputo  dare  a qualcuna  delle  sue  opere.  Le 
sue  Stampe  le  più  stimate  son  quelle,  nelle  quali 
ha  impiegato  egualmente  la  punta,  e 1 bulino. 
Gli  si  può  certamente  rimproverare  , di  avere 
impiegati  troppo  grassi  punti , e taglj  nel  chia- 
ro. Le  sue  opere,  che  meritano  maggior  consi- 
derazione , son  quelle  per  la  Raccolta  di  Crozat 
(Vedi  agli  articoli  Audran,  Benedetto , e Chd- 
teau  Niccola  ) . 

I.  Filippo  d’ Orleans,  da  J.  B.  Santerre , in  fol. 

II.  11  Portar  della  Croce  , da  un  quadro  di  Giorgione  nei 
Gabinetto  di  M.  de  la  Chataigneraye  , in  {oh  in  tr.  Crozat . 

III.  L’Adorazione  dei  Re  dal  quadro  di  Paolo  Veronese 
dal  Gabinetto  di  Crozat,  in  fol.  in  tr.  ibid. 

IV.  La  Nascita  di  S.  Giovambattista,  da  un  quadro 
dei  Tintoretto  , nel  Gabinetto  di  Crozat , in  fot.  in  tr.  ibid. 

V.  Lo  Sposalizio  di  S.  Caterina  , da  un  quadro  di  Paolo 
Veronese , dal  Gabinetto  di  Crozat. 

VI.  La  Morte  di  Abele,  dal  quadro  di  Andrea  Sacelli , 
nel  Gabinetto  del  Duca  d’ Orleans,  in  fol  in  tr.  ibid. 

VII.  La  Santissima  Vergine,  tutta  raccolta  nelle  sue 
contemplazioni,  dal  quadro  di  Domenico  Feti , dal  Ga- 
binetto di  Crozat,  infoi,  ibid. 

Vili.  Gesù  Cristo,  che  parla  con  la  Samaritana  , dal 
quadro  di  B.  Garofalo , dal  Gabinetto  di  Crozat,  infoi, 
in  tr.  ibid. 

IX.  La  Pentecoste,  ove  lo  Spirito  Santo  scende  su  gli 
Apostoli-,  dal  quadro  di  Gaudenzio  Ferrari,  nel  Gabi- 
netto di  Cvozat,  gr.  in  fol . 
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HORTEMELS  ( Maria  Maddalena ),  Incisora 
alla  punta  j e a bulino  , nata  in  Parigi  verso 
il  1690  ( Manuel  Toni  8 fui.  5f.  ).  Ignorasi  con 
qual  fondamento  Mr  Basan  ( sec.ediz .)  la  faccia 
nascere  in  Utrecht  nel  1687.  Ma  subito  che  egli 
«tesso  confessa,  che  questa  Donna  morì  in  Pa- 
rigi di  87.  anni  , possiamo  credere  che  ben  si  ap- 
ponga ; poiché  dee  averla  colà  conosciuta,  e seco 
lei,  che  era  nell’arte  medesima  istruita,  lunga- 
mente conversato  Era  moglie  di  Carlo  Niccolò 
Cochin  Padre  , e per  conseguenza  Madre  di  Car- 
lo Niccolò  Cochin  il  figlio  . Secondo  Watelet , ella 
nasceva  dal  suddetto  Federigo  Horternels , e se- 
condo Basan  , era  cugina  del  medesimo  . In  questo 
affare  vi  si  scorge  molta  confusione , la  quale 
lasciamo,  che  altri  Scrittori  con  maggiori  lumi 
possano  dileguare.  Bastaci  per  ora  porre  qui  il 
Catalogo  delle  sue  Stampe,  per  le  quali  inerita 
un  posto  distinto  fra  gl’  Incisori  francesi . 

I.  Enrico  di  Thiard  de  Bissy,  Cardinale,  e Vescovo 
di  Meauv,  H yac.  Rigatici  pinx. , in  fol. 

II.  Gasron  de  Rohan  de  Soubise  , Cardinale,  e Vescovo 
di  Strasbourg  . Id.  pinx.  in  oZ. 

IH.  Mercurio,  che  annunzia  la  pace  alle  Muse,  nella 
Volta  della  Sala  della  Regina  in  Versailles.  Michel  Cor • 
tieille  Jilius  pinx. , M.  Magd  Horternels  , sponsa  Ch. 
N.  Cochin  sculp  , in  fol  in  rotondo . 

IV.  Penelope  , occupata  in  mezzo  alle  Donne  della  sua 
casa  . Id.  pinx . id.  se.  , in  fol.  in  tr . ibid. 

* V.  Aspasia,  che  disputa  in  mezzo  dei  Filosofi  greci  v 
Id.  pinx.  id.  sc.y  in  fol.  in  tr.  ibid. 

VI.  S.  Filippo,  che  battezza  l' Eunuco  della  Regina 
Candace,  da  Niccolò  Borriti , in  fol. 

VII.  Ifigenia,  con  l’iscrizione:  Tantum  Religio  potuit  t 
dal  medesimo,  in  fol  vi  tr. 

Vili.  Il  Trionfo  di-  Flora,  dal-  Poussin , nel  Gabinetto 
del  Re , in  fol.  in  tr. 
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lVr.  La  Franca-Contea , conquistata  per  la  seconda  vol- 
ta* Carlo  le  Bruti  piti Magd.  H ortemeh  se gr.  in  fol. 

V.  Don  Quichote,  disegnato  da  Cochin  il  figlio,  e in- 
ciso da  sua  Madre,  in  fol 

VI.  Ld  Charnìante  Latin  , dal  medesimo,  infoi. 

VII.  Il  Cantor  della  Cantica,  dal  medesimo,  in  jol. 
Vili.  Le  grand  Lama  , et  le  Roi  de  Tangut,  per  l'  Isto- 
ria generale  dei  Viaggj , dalia  medesima  , in  4. 

HOUBRAKEN  (Arnaldo)  , Pittore,  e Intaglia- 
tore all’acquafòrte,  nacque  a Dordrecht  nel  l66oa 
e morì  in  Amsterdam  nel  1719.  ( Manuel  Tom.  6 . 
fol . 272.  ) . Ebbe  molti  Maestri , V ultimo  de5  qua- 
li fu  Samuel  de  Hoogstreeten . Dipingeva  i ri- 
tratti , e le  storie  in  piccolo  con  una  buona  ese- 
cuzione . Houbrakeii  stabilissi  in  Amsterdam  , ed 
ivi  si  fece  piìi  conoscere  per  i suoi  disegni,  e per 
le  sue  Vite  dei  Pittori  dei  Paesi  Bassi , che  per 
i suoi  quadri  « Strutt  ci  fa  sapere , eh3  egli  fece 
nn  giro  per  F Inghilterra , ove  disegnò  i ritratti 
dipinti  da  van  Ì)yck  , e incisi  da  P.vanGunst. 
Abbiamo  di  questo  Artista  qualche  acquafòrte 
di  sua  composizione  , fatta  con  spirito,  e ricerca- 
tissima però  dagli  Amatori  intendenti . I ritratti  , 
che  accompagnano  le  Vite  dei  Pittori,  sono  inta- 
gliati con  gusto  in  cornici  di  ornati , molte  te- 
sto in  un  medesimo  foglio. 

1.  Seguiti  di  acqueforti  leggermente  incise,  rappret- 
sentami  varj  Giovinetti,  con  vasi, 

Jl.  Vertunno  ePomona.  Stampa  con  la  data  del  1699, 
in  4.  in  tr. 

III.  Soggetto  emblematico,  rappresentante  tre  Donne 
rirate  da  un  Fanciullo  verso  una  grotta  piena  di  serpenti. 

IV.  1 Discepoli  in  Einmaus.  Stampa  perfettamente  in- 
cisa sul  gusto  di  Rembrandt , ed  intagliata  con  molta 
intelligenza  da  A.  H aubrachen  y secondo  Gersaint  N.  332* 
in  4. 

HOUBRAKEN  ( Giacomo  ) , nato  in  Dordrecht 
nel  1698  * c morto  nella  medesima  Città  nel  1780. 
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( Manuel  Tom.  6.  Jx>L  27.3  ).  Mr.  Basan  lo  pone 
nato  in  Amsterdam  nel  i68.5.  ( sec,  ediz.)3  figlio 
di  Arnould  Houbràhen  Pittore.  Non  ebbe  nell’ in- 
taglio altri  maestri  , che  il  suo  solo  genio , col 
quale  ascese  all’  alto  grado  di  perfezione  nell’ar- 
te medesima.  Osservando  le  sue  opere,  sembra, 
ch’egli  abbia  studiato  su  le  Stampe  di  Nanteull , 
e di  Edelinck  . Egli  ha  inciso  una  quantità  di 
buoni  ritratti;  ma  non  è sempre  eguale  a se  stes- 
so , e sovente  negligenta  i .suoi  lavori . Parla  di 
lui  Watelet,  e confessa,  che  egli  non  cede  in 
nulla  a Drevoit  per  la  finezza  dei  lavori  delle 
teste,  e prevale  sopra  lui  per  l’ardire  del  tocco, 
e la  fierezza  del  colore  . Con  sorprendente  abi- 
lità nella  preparazione  del  bulino,  si  è compia- 
ciuto spesso  di  opporre  ai  chiari  certi  taglj 
greggi  3 che  producono  l’efFetto  il  più  pittoresco. 
Vedasene  di  ciò  un  beli  esempio  nel  ritratto  di 
Tommaso  Moro  da  Holbein.  Stimasi  generalmen- 
te la  Collezione  dei  Petratti  de^li  Uopiini  Illu- 
stri, pubblicati  in  Londra  da  Knaptod . Aveva, 
dice  il  Gandellini,  la  dolcezza , e la  correzione 
di  Bernardo  Vicart , che  anzi  la  superò , benché 
non  avesse  V istes sa  vasta  imaginativa  , e questo 
è ciò  che  resta  da  considerarsi . Fu  impiegato 
con  molti  altri  nella  Hécueil  (TEstampes  d' apre  s 
les  plus  cèlebre s tableaux  de  la  Gallerie  de  Drcsde 
premier  ^ olume  1 753,  e second  V olurne  17,57  a 
grand,  in  fol.  ( Heinecke  Idée  ec.  fol.  62*  Vedi 
alF articolo  Basan  Francesco). 

I.  Giacomo  Houbraken , a mezzo  corpo , tenendo  in 
mano  una  Stampa.*  Qainkhart  pinx . 1748,  Houbraken 
se.  1749,  infoi 

II.  Arnoldo  Houbraken,  Padre  di  Giacomo,  p.  in  fol. 

III.  Guglielmo  Vili.  Langravio  di  Hasse-Ca$$el  l?55, 

rn  joU 
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IV.  Giacob  van  Hoarn  , che  prende  moglie  in  quarta 
noizc  all’età  di  92.  anni  una  femmina  di  2o.  Quuililiatt 
, /oZ 

^ V.  Jacoba  van  Selsted , moglie  del  suddetto  Giacob 
van  Hoorn . Id.  pinx.  Pendant . 

VI.  Alberto  Séba  d’tfrzéel  in  Ooscfrise  , membro  dell  Ac* 
cademia  dei  Curiosi  della  Satura  in  Amsterdam  . Id. 

pinx . gr.  in  fol.  . f , 

VII.  Giovanni  Burmann , Dottore  di  Medicina,  /a. 

pinx.  in  fol. 

Vili.  Francesco  Burmann  d*  Utrecht,  Dottore  in  Teo- 

'tcf^ia.  Id . pinx.  % gr.  iti  fol. 

l^SC.  Gustavo-Guglielmo,  Barone  d’  imhof , Governatore 
generale  dell’ Indie  . Id.  pinx.  , gr.  in  fol. 

X.  Pietro  de  Musschcmbroeck , Prolessore  di  Medicina 

a Leida.  Id.  pinx  1238,  in  fol. 

XI.  Giorgio  Lord  Anson.  J.  Wanderlaar  pinx.,  ^t. 

Z,lXlc’Fetdin*nJo  vad  Collen,  Borgomastro  della  Città 

"virst".  « «• 

■“2r  «. , d.»»  .»  t.„..8ì,  . 

J.  Wanderlaar  del.,  infoi..  . tt 

XV.  Pietro  Burmann,  Professore  in  Utrech.  He; man 

-pan  der  my  ou  Mja  pinx.  12.22»  in  fol. 

XVI.  Girolamo  Gaubius  , Dottore  in  medicina  [.  Id. 

^,<XVli?4Giovarmi-Corrado  Rucker  Giureconsulto  . Id. 

pinx.  173 6,  in  fol.  . -, 

X Vili.  Giorgio  1.  Re  d’Inghilterra,  gr.  in  fol. 

Xl£.  John  Dhurlow  , Segretario  d’ Olivier  Gromwell  » 

Cooper  pinx. , gr.  in  fol.  . ri 

XX.  Thomas  Lord  Firfax  . Id.  pinx. , gr.  m fol 

XXI.  Caterina  Howard  , moglie  di  tnrigo  Vili.  Hol~ 

^XXIL  Thomas  Morus , Cancelliere  . Holbein  pinx.,  gr. 

in  fol  in  tr  Ritratto  distinto  . . , 

XX II.  Guglielmo— Giacomo  Sgravasi  ode,  Mattemati- 

co,  Van  Dyck  pinx. , gr.  in  fol.  , • 

XXIV.  William  Russel , Duca  di  Bedfort.  Jd.  pinx., 

gr.  iti  fol 
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XXV”.  Giorgio  Villiers,  Duca  di  Buckinghatn . C.  John- 
son pinx. . gr.  in  fol. 

XXVI.  Sigberc  Havercamp,  Professore  in  Leida.  Fr. 
Mieris  pinx. , in  fol. 

XX VII.  Maria  Stuard  , moglie  di  Guglielmo  111.,  Prin- 
cipe d’Orange.  C.  Netscher  pinx.,  gr.  .iy  fol. 

XXV111.  Giovanni  de  Wicc,  Gran  Pensonario  di  Olan- 
da. C.  Netscher  pinx.  1670,  in  fol. 

XXIX.  Giovanni-Ridolto  Faesch  de  Bàia.  J. //.  Hubee 
pinx • , in  fol. 

XXX.  11  Luogotenente  generale  Talmasch.  G.  Kneller 
pinx. , gr.  iu  fol • 

XXXI.  Antonio  Conte  di  Shaftesbury  . P.  Lely  pinx., 
gr.  in  fol. 

XXXll.  Maria-Luisa  di  Hasse-Cassel . Accamau  pinx. , 
gr.  in  fol. 

XXXlll.  Enrichetta  Wolters,  nata  van  Pec  , seipsam 
phìxit  1 13‘2  y gr.  in  fol.  in  tr. 

XXXIV.  Cornelio  Troost , Pittore  di  Amsterdam,  il  di 
cui  ritratto  vedesi  su  ’l  cavalletto  , seips . pinx.,  gr.  in  fol. 

XXXV.  Jacob  Compo  Wayorman,  aetatis^.C.  Troest 
pinx. , in  4. 

XXXVI.  Nicolò  Verkolie,  Pittore  , e Intagliatore , 
seips.  pinx.,  i/2  4. 

XXX  VII.  Herman  Schyn , Maestro  di  scuola,  nato,  nei 
l6Ó2_,  e morto  nel  1222-  He  arietta  van  'Peone  pinx  , in  4. 

XXXV11I.  Christian-Gottlieb  Glafey , P.  Salice  pinx., 
in  fol. 

XXXIX.  Giovanni  Mannekemolen  , Predicante  . A. 
S ohuu  man  pinx. , infoi. 

XL.  11  Czar  Pietro  il  Grande , in  fol. 

XLl.  Guglielmo  Vili.  Langravio  di  Hasse-CasJcl  1255  , 
in  fol. 

XL11.  Guglielmo  , Principe  di  Grange  , Stadthoudcr 
di  Olanda  12^4»  in  fol. 

Soggetti  diversi  nel  gusto  Olandese 

da  C.  TrQOst . r ■ 1 

1.  La  Belle-Mere,  dal  Gabinetto  di  Piiito  in  Amster- 
dam , gr.  in  fol. 

il.  Il  Capitano  Ulric,  ovvero  l’Avarice  dupée  , dii 
Gabinetto  di  van  der  Mark  a Leida,  in  fol. 
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111  La  Festa  di  S.  Niccolò,  ovvero  le  tyaticie  dei  Ka- 
ga/.zi,  dal  Gabinetto  di  Muilman  in  Amsterdam,  gr. 

Vl Il  Vil-leggiatore . Gran  composizione,  dal  Gabinet- 
to di*  Verschuring  1^4,  gr.  in  fol  in  tr. 

V.  Divertimento  della  Fiera  di  Amsterdam,  dal  Gabi- 
netto di  Neyman  , gr.  in  fol.  in  tr.  . 

VI.  11  Tartufo,  ossia  V Impostore , dal  Gabinetto  di 

Braatncamps  in  Amsterdam  , gr.  in  fol. 

Questo  Artista  ha  inciso  ancora  per  ia  Gal- 
leria di  Dresda  . D . 

VII.  Daniello  Barbaro,  nobile  Veneziano,  da  FaoLo 

Veronese  , in  fol.  T 

Vili.  11  Sacrifizio  di  Manoach,  da  Rembrandt , gr.  in 


fol.  in  tr. 

HO  VE  vari  ( Federigo.-Enrìco  ) , Disegnatore, 
Intagliatore  alla  punta  e a bulino,  nato  in  Har- 
lem  verso  il  i63o-  Niuna  menzione  & di  lui  Mr. 
Basan  (sec.  ('Jiz.  ) , e poco  ne  lxa  detto  ìl  Oan- 
deUini;  e ciò  credo  io,  perchè  realmente^ igno- 
ranole  circostanze  della  sua  vita  ( Manuel  om.  0 
fol,  191.).  Sappiamo  solamente  , che  pertossi  a 
Londra,  ove  molto  lavorò  per  i Libraj.  Le  sue 
Stampe  son  dal  1648.  al  16.9-2.  La  maggior  par- 
to 4elle  sue  opere  consiste  in  ritratti.  Trovansi 
ancora,  le  sue  stampe  nella  Storia  generale  delle 
Piante' di  Roberto  Monson,  stampata  in  Oxford 
l’anno  1715.  Ma  le  sue  opere  migliori  sono  i 

seguenti  ritratti.  . ... 

I.  Jacob-Corneiius , Pittore  Olandese,  da  C.  Visscher , 

p.  in  fol.  . ,, 

II.  Il  Re  Guglielmo  111.  a cavallo,  inciso  nel  1692  , 

in  fol • 

III.  Sir  Edtnundbury  Godfrey,  infoi. 

IV.  Sir  Matthew  Hale . Pezzo  assai  grazioso,  in  4. 
HOVEL  {Giovani),  nato  a Roven  nei  1733. 

Egli  fu  allievo  di  Le  Mire  nell’incisione,  che 
poi  lasciò  per  alcun  tempo  a motivo  di  darsi  alia 
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pittura , nella  scuola  di  Casanova  . Fece  un  viag- 
gio nell  Italia  , nella  Grecia  , e nella  Sicilia  , ed 
occupossi  in  far  disegni  delle  più  interessanti  ve- 
dute Tornatosene  a Parigi  9 vi  fu  ricevuto  meni* 
foro  dell’Accademia  Reale  delia  Pittura , e poi 
si  mise  ad  incidere  per  associazioni,  alla  manie- 
ra di  acquerello  5 il  suo  viaggio  nella  Sicilia  , 
ove  sonovi  almeno  25o.  rami  ( Basan  sec.ediz .), 

HOUSTON  ( Riccardo)  5 Disegnatore  3 e Inta- 
gliatore alla  maniera  nera,  e nel  gusto  dei  di- 
segni, nacque  nell’Inghilterra  nel  1728.  Rise- 
deva in  Londra  3 ove  morì  nel  1775  ( Manuel 
Tom.  9.  fol.  168,  Basan  sec.  ediz.  ) tesse  un  Ca- 
talogo delle  sue  Stampe  , e lo  fa  nascere  nel  1729. 
Ne  fa  menzione  anche  il  Gandellini,  sebbene 
mostri  d’avere  pochissima  cognizione  delle  sue 
opere.  Fu  egli  laboriosissimo  Artista,  ed  inta- 
gliò una  gran  varietà  di  soggetti,  e principal- 
mente ritratti,  molti  dei  quali  dai  .suoi  propri 
disegni.  E’ anche  riconosciuto  genefal mente  per 
uno  dei  più  eccellenti  Intagliatori  alla  manie- 
ra nera . 

1*  Elisabeth , Duchessa  d’ Hamilton,  che  sta  accarez- 
zando un  Levriero.  R.  Houston  fecit , p.  iti  fol. 

ih  William  Pitt  Comte  de  Tempie  . R.  Hoasf&rc  fec. 
1766,  £r-  la  fol. 

ili . L'Avocat  Glyn , John  iPilhes  et  John  Home , che 
deliberano  sugli  affari  delio  stato.  R.  Houston  fec.  1769, 
gr.  in  fol.  in  tr. 

IV.  IVdliam  Bechford  , James  Toronshcnd  , John  Sari)* 
bridge.  Tutti  tre  Officiali  Municipali  di  Londra  in  con» 
ferenze  politiche.  Id.  fec.  1769  , gr.  in  fol.  in  tr.  Peri • 
dant  dell’antecedente. 

V.  La  Duchessa  di  Laneaster . Kaynolds  pin*.,  Houst 
fec.  <766,  in  fol. 

VI.  Alistriss  Boringhton . Id.  pinzi  y id.  fec.  ( Pendant 
Miss.  Ritti  Fischer  j e nii-corps , eri  Clcopatre  ) . Id.  pirjx 
id.  fec.  , in  fol. 
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Vii  John  Manners , Marchese  diGramby,  Comandan- 
te in  Capite,  a mezzo  corpo  . Id,  pinx. , id  jec.  1760., 
in  fol. 

Vili-  William  Kingsley , Maggior-Generale . Id.  pinx,, 
id , fec. , in  fol. 

IX.  Charles  Spencer  , Duca  di  Marlborough  . Id.  pinx., 
id fec.,  iri  fol. 

X.  Richard  Robinson  T Vescovo  di  Kildare . Id * pinx., 
id.  fec.  1764,  in  /oZ. 

XJ.  Elisabeth  , Contessa  di  NorthuinJb-erland  , Baronessa 
di  Percy  9 con  manto  di  armeUino , figura  intiera,  /cf. 
pinx.,  id.  fec.  I *59  y gr.  in  fol, 

Xll-  yWiys  PoTvelf  figura  intiera.  Id.  pinx. , id.  feci, 
gr . in  foZ. 

Xlll.  Marie , Contessa  di  Waldegrave , e la  sua  figlia. 
Lady  Elisabeth  Laura , figure  intiere.  Raynolds  pinx. , 
Houston  fec.  l?6l  , or.  iri  fol. 

XtV.  William  Chambers , Controlor  generale  delle  Fab- 
briche del  Re.  i7/'.  Cores  pinx . Id.  fec.,  in  fol . 

XV.  Elisabeth , Duchessa  di  Hamilton . /ci.  pinx,  id, 
fec . , £r.  in  fol. 

XVI.  Mitriss.  Yates  , da  Elettore  Sant.  Cót'es  pinx 
R.  Houston  fec.  177  I » gr.  i'*  jfoZ. 

XVII.  Miss.  Beaxson  Cathérine  * Reand  pinx.,  R • Hot! - 
sron  /éc.  172°  » #r*  f'1  fcZ. 

XVlll.  Miss.  Harriet  Powel . Id.  pinx.  id.  fec,  1770, 
or.  in  /oZ. 

XIX.  11  General  PaoZi  in  piedi . Gherard pinx.,  R.  Hon- 
sfon  /V?c. , #r.  in  fol . 

XX.  Christian  VII.  Re  di  Danimarca . Ang  Kauffmatz 
pinx..  R,,  Haustoti  fec. , in  fol. 

Soggetti  diversi. 

I.  La  Santissima  Vergine , e il  Divin  Bambino , Stana* 
pa  conosciuta  sotto  il  nome.*  la  Zingara,  da  Raffaello , 
R.  Houston  fec . 1273,  in  /oZ. 

II.  S.  Antonio,  tentato  da  una  Diavola.  Teniers  pinx , 
Houston  fec. , in  fol. 

III.  Vecchio  con  testa  nuda,  e con  barba  quadrata. 
Rembrandt  pinx.,  Houston  fec.  all’ acquatorte , con  la 
maniera  nera,  in  4. 

IV.  Busto  di  una  Donna,  con  in  testa  un  cappello  ton- 
do , Stampa  chiamata  .*  La  grande  Mariée  juive . Id.  pinx, 
id • fec.  medesima  esecuzione,  in  4. 

Tom,  XL 
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V.  Vecchio  seduto  in  una  sedia,  con  un  cappello  ton- 
do in  testa  : Id.pinx.  id.  fec.  medesima  esecuzione  , pie. 

in  fol  (38)  ' ... 

Vi.  Uomo  tobusto  , che  con  una  mano  si  vegge  il  men- 
to, e coll’altra  tiene  un  coltello . Rembrandt  pinx.  ióól, 
id.  fec.  in  fol.  . 

VII.  11  Temperature  di  penne  . Jd.  pinx.  id.  fec.,  in  fol. 
Vili.  Il  Piumoso  di  Gallina.  Jd.  pinx.  id.  fec.  Pen - 

^ IX.  Il  Filosofo  in  contemplazione.  Jd.  pia*,  id.  fec., 

“X.  Il  Filosofo  fisso  nello  studio.  Jd.  piar.  id.  fec. 


Pendant.  ■ . \ , .. 

XI.  11  Pesatore  d’oro.  Ritratto  di  Utenbogaerd , di 
Rembrandt,  Houston  fec.,  in  fol. 

Xli.  I Borgomastri  di  Amsterdam,  li  quadro  di  Rem* 
brandt,  che  ciò  rappresenta,  è nel  Palazzo  della  detta 

Città.  Houston  fec.  122 4,  gr-  f°l-  in  tr- 

XIII.  Gesù  Cristo,  ebe  discorre  con  la  Samaritana , vi- 
cino al  pozzo,  Rembrandt.  Jd.  fec.  I7T4>  gr.  in  fol. 

XIV.  L’Innocenza,  e l’Avarizia.  Ph.  Mercier  pinx. , 

Houston  fec . , pie.  in  fol.  . , . 

XV.  La  Morte  del  General  Wolf  davanti  a Quebeck . 
Ed.  Perini  pinx.,  id.  fc.  1221  , gr-  infoi- 

XVI.  1 Novellisti, radunati  in  una  fucina.  Soggetto  di 
una  grand’espressione,  pigliato  dalla  Tragedia  del  Re 
Giovanni  di  Shakespear.  Ed.  Penai  pin *. , R.  Houston 
fec.  172® » in  grandiss.  fot.  Pezzo  capitale  del  Pittore, 
e dell’Intagliatore. 


HO  VE  (P.  H.  van  dea),  nato  in  Harlem 
nel  1640  , incise  qualche  Stampa  , e fra  le 
flit  n© 

i.  Il  Ritratto  di  Giacob  Cornelisz,  m.  p>  in  alto , da 
C.  Visscher  (Basan  sec.  ediz.  ) 

HOUVE  DE  LA  (Stefano),  Vedi  il  Gan- 


dellini . 


(38)  Queste  tre  Stampe  sono  di  un  bell’ effetto , c RA« 
RISSIMI.,  soprattutto  le  prove  tirate  su  la  carta  suga. 
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HUBERT  ( Giuseppe-Ignazio  ) , Intagliatore  » 
bulino , nato  in  Parigi  nel  1769  ( Manuel  Tqm.  8. 
foL  3*29  Basan  sec.  ediz.).  Fu  egli  allievo  di 
J.  G.  Wille , ed  incise  con  moltb  incontro  diversi 
rami  ? e sopra  tutto  varj  soggetti  per  la  Galleria/ 
del  Duca  di  Orleans.  Incideva  nel  1783 

I.  Una  piccola  Fanciulla,  che  si  stizza,  da  Tischbein  f 
ovale  in  4* 

II.  La  Zia  di  Gerard  Douiv,  dipinta  dal  nipote,  pie. 

in  fol.  r 

Ili.  La  Musica,  da  Valentin  dalla  Galleria  4’ Orleans. 

IV.  La  Madre  di  Gerard  Douw , e molti  altri  pezzi 
dalla  Galleria  del  Re  (Basan  sec.  ediz-) 

HTJBERT  (Francesco)  3 Intagliatore  a bulino* 
nato  in  Abbeville  nel  1740.  Fu  allievo  di  Beau- 
varietà  ed  incise  diversi  soggetti  da  differenti 
Maestri  (Manuel  Tom.  8 fol.  365.  Basa n sec.  ediz.) 

I.  Il  Bambino,  che  torna  da  balia,  da  Greuze  Hubert 
se.  1767.  tìeauvarlet  ex c.  , gr.  in  fol. 

II.  La  Novella  Eloisa,  da  le  Febure i Pittura  tuoder*» 
na , in  fol. 

ili.  H onni-soit  qui  mal  y penne , dal  medesimo*  Peti - 
dant . 

IV.  La  Zia  di  Gerard  Douw,  dipinta  dal  nipote,  in  fot. 

V.  Seguito  dei  grand’ Uomini  di  Francia,  particolar- 
mente del  celebre  Marins,  da  Graincourt , ed  inciso  da 
H uberi , in  4* 

VI.  11  Maresciallo  di  Tourville. 

VII.  * Il  Maresciallo  di  Vivonne. 

Vili.  Il  Maresciallo  di  Chàteau-Regnault . 

IX.  11  Maresciallo  Duquesne  . 

X.  Il  Conte  di  Forbin  . 

XI.  11  Conte  di  Toulouse . 

XII.  Il  Duca  di  Brezé . 

XI II.  11  Duca  di  Beaufort. 

XIV7.  Mahé  de  la  Bourdonnais. 

XV.  De  la  Garsonnière. 

XVI.  Du  Guay-Trouin. 

XVU.  il  Cavalier  Giovanni  Bart . 

XV 111.  11  Cavalier  de  le  Roche  de  St.  Andrd. 
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HUBERT  (Giovanni-Giacomo) , nato  a Pari- 
gi nel  1760,  fu  allievo  de  le  Rojr . Conosconsi 
di  sito  diverse  vignette  da  Marillier , ed  altri 
(Ba9an  sec.  ediz.). 

HUBERT  {Adriano). 

HUBERT  ( Gaspero  ) . Vedi  il  Gandellini . 

HUBNER  (Bartoloinmco) , Intagliatore  a bu- 
lino, nato  in  Augsburg  nel  1737 , e stabilitosi 
in  Basilea  a ove  molte  cose  intagliò  • Trovo  in 
Mr  Basan , che  nacque  in  Vienna  nel  1756,  e 
non  ho  presentemente  documenti  per  confutarlo  • 
Imparò  i principe  della  incisione  nella  sua  Pa- 
tria , e incominciò  a lavorare  per  servizio  dei 
Libraj  . Trattò  poi  in  Basilea  con  Christian  de. 
Méchel , incise  molto  pel  negozio  del  detto  Mer- 
cante , e pubblicò  in  suo  noine  molti  pezzi  del 
bulino  di  Huhner . 

1.  Giosuè  Hoifer,  Cancelliere  di  Muhlhouse  . Antonio 
Hichel  pinx. , in  8. 

il.  Isaac  lselin  , Segretario  di  Stato  di  Basilea,  nato 
nel  1728,  morto  nei  1788. 

III.  Leonardo  Euler , nato  in  Basilea  nel  1707 , e mor- 
to a Petersbourg  nel  1783.  Eni.  Handmann  pinx. , in  8. 

IV.  L’Arciduchessa  Lisabetta  , Principessa  di  Wurten- 
berg,  sposa  dell’Arciduca  Francesco.  Mettenleitner  pinx.f 
gr.  in  4. 

V.  La  Farmacia  rustica,  ovvero  la  Camera  di  Michele 
Schouppach , conosciuto  sotto  il  nome  - Médecin  de  la 
Montagne  Inciso  da  Locher , infoi,  quadro. 

Vi.  La  Cena  del  Nostro  Signor  Gesù  Cristo  , incisa 
dai  quadro  molto  pregevole  di  Gio.  Holbein , che  trovasi 
nella  Biblioteca  pubblica  delia  Città  di  Basilea. 

HUBRY  (Pietro),  Stampatore*  e Intagliato- 
re , nato  in  Mayence  nel  1620.  Incise  a Straaburg 
un  seguito  di  36,  Stampe , rappresentanti  differenti 
costumi  Alemanni*  molto  piacevoli  (Basan  sec% 
ediz.  ) , 
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HCJGQUrER  . Vedi  il  Gandellini  ; 

HLJCTEN BURCr 3 o H LI CrTEN BOURGr  (Già- 
vanni  VAN),  Pittore  di  Battaglie,  Intagliatore 
all’acquafòrte , e alla  maniera  nera,  nato  in  Har- 
lein  nel  1646,  e morto  in  Amsterdam  nel  1733. 
Ebbe  per  primo  suo  Maestro  Giovanni  Wyck , e 
per  secondo  il  celebre  vari  der  Meule  . Egli  per 
altro  non  si  attenne  molto  nè  all’uno , nè  all’al- 
tro ; ina  segui  la  maniera  di  Filippo  Wouwerinan* , 
ai  quale  molto  appressi  mossi . Come  van  der 
Metile  dipinse  le  vittorie  di  Luigi  XIV.,  Hugten* 
bonrg  dipinse  quelle  del  Principe  Eugenio,  che 
lo  fece  andare  adHaye,  e lo  ricolmò  di  favori. 
Nei  suoi  quadri  vi  si  trova  sempre  la  vivacità 
del  suo  genio.  Avea  bene  studiato  i campi  mi- 
litari , gli  attacchi , gli  assedj , le  battaglie , e 
le  disfatte . Il  suo  colore  è vigoroso  e vario  # 
l’espressione  giusta,  il  tocco  del  pennello  spiri- 
toso, e dimostra  gran  cognizione  delle  diverso 
nazioni , che  ivi  rappresenta , non  solamente  per 
rapporto  al  loro  costume , ma  pel  carattere,  a 
per  la  lisonomia.  Per  trattare  con  più  arte  le 
sue  cose  venne  nell’ Italia,  e vi  soggiornò  qual- 
che tempo . Allorché  partissi  da  questo  ameno 
soggiorno  delle  Belle-Arti , passò  per  Parigi,  ed 
unitamente  a van  der  Meule . La  maggior  parte 
delle  sue  acqueforti  hanno  quest’epoca.  Non  tan- 
to dunque  per  le  sue  Pitture',  quanto  per  le  sue 
itteisioni  all’acquafòrte , a bulino , e alla  manie- 
ra nera,  merita  un  posto  distinto  fra  gli  Artisti. 
Soprattutto  molto  egli  intagliò  all’acquafòrte  tan- 
to le  sue  composizioni , quanto  quelle  di  van  der 
Meule . Nel  172J  comparve  in  Haye  un  gran 
volume  in  foglio,  rappresentante  differenti  azioni 
militari , con  le  respettive  loro  spiegazioni  sto- 
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bielle  5 <3a  M.  J Dumont . Nel  frontespizio  leg- 
ge visi  : Dépeìntes  9 et  gravées  en  taille-douce  par 
le  Sieur  Jean  Hugtenbourg . Quest’opera  è vera- 
mente curiosa  , sebbene  non  sia  la  più  bella  pro- 
duzione di  questo  Artista.  Le  sue  Stampe  poi 
alla  maniera  nera,  delle  quali  ne  ha  fatto  un 
gran  numero , non  sono  molto  ricercate,  per  la 
gran  difficoltà  di  trovarne  delle  buone  prove  . 
Stimansi  assai  più  le  sue  acqueforti,  che  son  fatte 
in  uno  stile  spiritoso,  e con  una  gran  franchez- 
za . Marcò  le  sue  Stampe  in  varie  maniere , se- 
gnandole talvolta  col  suo  nome , talvolta  con 
le  lettere  iniziali  J.  V-  H,  e talvolta  con  la  ci- 

fra 

A&quejorti  tanto  di  sua  composizione  0 
che  di  quelle  di  altri  Maestri . 

I.  Fermata  dei  Viaggiatori  davanti  una  fabbrica,  Hug* 
tenbourg  fc6Ìt  f in  fol.  in  tr. 

II.  Rivista  dell’ armata  Brittanica  vicino  alia  Città  di 
.Amheim,  fatta  dal  Re  Guglielmo  111.  Id.  fec.y  grandiss . 
*n  fol • in  tr, 

III.  XI.  Seguito  di  otto  fogli  di  marcie,  di  accampa- 
menti, di  assedj , di  consegne  di  piazze,  e di  batta- 
glie, con  la  sua  cifra.  Van  der  Meule  pinx. , ovale 
in  4.  in  tr. 

Xll.  XVI.  Quattro  bei  Paesaggj  montagnosi,  ornati  di 
figure  Id.  pinx . id . ac. , in  fol.  in  tr 

XVII.  Fermate  di  Cacciatori  in  un  bel  Paesaggio  sei'* 
voso  . Id.  pinx.  id.  se. , in  fol.  in  tr. 

XV1U.  Combattimento  di  Cavalleria,  e in  lontananza 
una  gran  battaglia.  Pezzo  dedicato  al  Duca  d’Anguin . 
Van  der  Metile  pinx. , grandiss.  in  fol.  in  tr. 

XIX.  Altro  Combattimento  di  Cavalleria,  e in  lonta- 
nanza una  gran  battaglia.  Pezzo  dedicato  al  Duca  Carlo- 
Alberto  di  Chevreuse.  Id.  pinx.,  grandiss.  in  fol  in  tr. 

XX.  Veduta  della  Città  di  Lilla,  circondata  dall'ar- 
mata Francese  nei  l66j.  Id.  pinx.  Hugtenbourg , e San* 
doniti  feG'^in  grandiss,  fol , in  due  lastre  in  tr% 
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XXI»  Veduta  della  presa  di  Dole,  allorché  fu  conquu 
«tata  la  prima  volta  la  Franca-Contea . /ci.  pinx.  id . jec.. 
grandiss.  in  fol.  in  due  lastre  • 

XXII.  Veduta  della  marcia  del  Re  Luigi  XIV.  accom- 
pagnato dalle  sue  guardie,  passando  su  ’1  Ponte-nuovo 
per  andare  al  Palazzo.  Van  dar  Aleute  pinx.  f Hugten • 
bourg  ec. , grandiss . in  fol.  in  tr . 

XXlll.  Gran  Battaglia  di  Tedeschi,  c di  Francesi 
nell’  Italia . D.  Hoogstraten  inV.  J.  v.  Hugtenbourg  feo . 
et  exc.y  grandiss.  in  fol.  in  tr» 

XXIV.  La  gran  marcia  a cavallo  in  una  Città  di  Olan- 
da, con  una  dedica  a Federigo-Guglielmo  , Principe  Rea- 
le, figlio  di  Federigo,  e primo  Re  di  Prussi-a.  Id.  inv. 
id.  fec.  et  exc. , in  grandiss.  fol.  in  tr.  (39) 

Maniere  nere  di  sua  composizione . 

I.  Due  Cavalieri  in  scorreria . Hugtenbourg  fec. , in 
fol.  in  tr. 

II.  Due  Cavalieri , smontarl  da  cavallo , fo&'bevono  vi- 
cino ad  una  tenda  di  vivandieri;  vicino/  ad  essi  vcdesi 
una  Vecchia,  con  due  Fanciulli.  Id.  fec. , in  fol.  in  tr. 

III.  Fermata  davanti  a un  osteria.  Id.  fec.,  gr.  in 
fol.  in  tr. 

IV.  Partenza  per  la  Caccia.  Id • fec.,  gr-  in  fol.  in  tr. 

V.  Combattimento  di  Cavalleria  , col  Generale  alla 
tetta  . Id.  fec • , gr.  in  fol. 

VI.  Combattimento  di  Cavalleria.  Id.  fec.,  gr.  in  fol , 
in  tr. 

VII.  Combattimento  della  Cavalleria  Imperiale  contro 
la  Cavalleria  Turca.  Id.  fec.,  gr-  in  fol. 

HUCK  ( Gerardo  ),  Pittore  , e Intagliatore  all® 
maniera  nera  3 nato  nel  Paese  di  Hannovre  verso 
il  1748.  ( Manuel  Tom . 9 fol.  3 13  ) - Soggiornò 
lungamente  a Londra , dove  senza  dubbio  im- 
parò la  sua  maniera  d5  incidere , ed  ove  pubblicò 


(09)  Queste  due  Stampe  incise  all’ acquafòrte , e finiti* 
a bulino,  sono  le  capitali  dsli’Artisu* 
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terso  il  1780.  alcune  Stampe,  che  gli  fanno  mol- 
to onore . Questa  considerazione  lo  ha  fatto  met- 
tere dai  Signori  Huber , e Martini  fra  gl’ Inta- 
gliatori Inglesi  ( Manuèl  loco  cit  ) . Protestami 
essi  di  non  conoscere  altre  particolarità  di  que- 
sto Artista,  6e  non  quelle , che  ha  pubblicato  F Au- 
tore delle  Lcttres  interessantes  de  la  descriptiori 
du  Chdteau  de  Soeder , bella  Gasa  di  campagna 
situata  nel  Paese  di  Hildeshein  nella  Bassa-Sas- 
sonia,  appartenente  al  Barone  di  Brabeck,  tan- 
to conosciuto  pel  suo  zelo,  ed  amore  verso  le  Belle- 
Arti  , e per  gl9  incoraggimenti , eh 'egli  dava  agli 
Artisti  . Huck  fu  occupato  per  qualche  tempo  pel 
Barone  di  Brabeck,  che  gli  fece  incidere  il  suo 
Ritratto , uno  dei  più  belli , che  Antoine  Oraff 
abbia  dipinto 5 e una  delle  buone  Stampe,  che 
abbia  fatto  questo  Artista . In  questo  Ritratto  il 
Barone  è rappresentato  in  atto  di  un  Amatore , 
che  considera  con  qualche  attenzione  il  quadro  , 
«some  sogliono  i veri  conoscitori  impiegarvi. 

Le  Stampe  di  Huck  pubblicate  in  Londra 
sono  le  seguenti . 

I.  Hopeand  Despair , due  gran  figure  moltissimo  carat- 
teristiche, disegnate,  ed  incise  alla  maniera  nera  da 
JHuck  178 5 , gr.  in  fot. 

li.  Saberna , or  thè  effeets  of  Falshoad , Saxon  Eclé» 
gue  by  Th.  Park.  Id.  fec.  1786,  in  fol. 

III.  Ella , or  thè  S'wèets  of  Co/istancy . See  Weylar's» 
Poems  • Pendant. 

IV.  The  Mouse  Trap  (la  Souricère).  ld.  fec . , gr.  in 
fol . in  tr. 

V.  Pastoral  Conversation . Pezzo  con  animali,  da  le 
Che  va  li  er  de  F assiri , gr.  in  fol-  in  tr. 

VI.  Monument  érige  par  le  Parlement  d’Angleterre  à 
la  gioire  du  Comte  de  Chatam  , exécuté  en  marbré  par 
J,  Bacon,  dessiné  par  J.  G Huck  , et  gravé  en  maniere 
noirc  par  V.  Green,  grandiss . in  fol. 
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IIUEL  ( Giovanni ) , Pittore  , é Intagliatore 
all’  acquerello , nato  in  Rouen  nel  1735.  Fu  al- 
lievo di  le  M/re  per  la  incisione;  ma  non  vi  si  oc- 
cupò molto  tempo . Diessi  però  alla  Pittura  nella 
scuola  di  Casanova . Fece  un  viaggio  nell’  Italia  , 
e sopra  tutto  in  Sicilia , e in  quelle  Isole  vici- 
ne . Occupossi  lungo  tempo  a far  disegni  dei  mo- 
numenti i piu  interessanti , e delie  vedute  le  piu 
belle,  che  la  natura  in  quell' Isola  gli  offriva. 
Ritornò  di  poi  a Parigi,  e fu  ammesso  all3 Acca- 
demia della  Pittura  • Dopo  si  pose  di  nuovo  ad 
incidere  alla  maniera  di  acquerello , colordi  bi- 
stro, tutti  i disegni  ch’egli  avea  fatto.  Pubbli- 
cò il  suo  Viaggio  Pittorico  nella  Sicilia  per  as- 
sociazione in  44-  Dispense  'gr.  in  fol. , e ciascu- 
na di  esse  accompagnata  col  testo  di  sei  Stam- 
pe < Quest’opera,  che  fa  onore  al  gusto,  e alla 
diligenza  delFAutore , ha  avuto  tutto  l’incontro, 
che  meritava . Per  la  qual  cosa  vien  ricercata 
assai , ma  le  buone  prove  di  esse  Stampe  sono 
molto  rare. 

i*  Il  Carro  di  S.  Rosalia,  inventato,  ed  inciso  dal 
medesimo,  alla  maniera  di  acquerello,  gr.  infoi,  in  tr. 

Demarteau  e Janinet  hanno  da  lui  inciso 
alla  matita  rossa  : il  primo  sei  graziosi  piccoli 
Paesaggi  : il  secondo  i contorni  di  Ginevra  3 in 
gr . in  Jol  in  tr. 

he  Bas  sotto  la  direzione  di  Houèl  ha  in- 
ciso 

11.  La  Veduta  della  Città  di. Messina,  del  suo  Porto, 
e dei  suoi  contorni,  gr.  in  joi.  in  tr • 

Jean  Deny  sotto  la  direzione  di  Houèl  in- 
tagliò sei  Vedute  dell’ interno  di  Messina , in  4. 
in  tr. 

HULSEN  VAN  (Esala),  Vali  il  Gandel- 
lini, 
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HCJ MBLOT  ( Giacomo ) , nato  in  Parigi  nel  1660. 
(Basan  sec.  ediz  ).  Vedi  il  Gandellini . 

HUMPHREY  ( Guglielmo ).  Nulla  eli  questo 
Artista  scrive  il  nostro  Gandellini , e poco  assai 
Mr.  Basan  ( sec.  ediz . ) che  ne  ignorano  a nche  il  no- 
me . Le  notizie  , che  noi  diamo , le  abbiam  trovate 
nel  Manuel  ( Tom  9.  fol.  3o6  ) Era  egli  Dise- 
gnatore, e Intagliatore  alla  maniera  nera,  e nel 
gusto  del  lapis  : nacque  in  Inghilterra  verso 
il  17483 e fioriva  in  Londra  nel  1780.  Le  sue  Stam- 
pe di  qualche  credito  sono  le  seguenti  . 

• 1.  Cupido,  e Psiche.  W.  Humphrey  exe.  1781 , a lapis 
tosso,  ovale  pie . infoi. 

11*  La  Bellezza  , e il  Tempo.  Pezzo  eseguito,  come 
1*  antecedente . Pendant . 

III.  Master  Latnbert  , figlio  di  Milord  M elibourne . 
Skelch'd  by  Homphrey  SpoiVd  by  S.  Gillray  1787.  in  ros- 
so, pie.  in  fol . 

IV.  La  Natività.  John  Singleton  Coypel pinx.f  W.  Hum - 
pftrey  fec.  1782,  a punta  rossa,  in  fol.  in  tr. 

V. .  Una  Vestale  giovane  . £.  iPUson  pinx.  Id.  fec . 
jR.  Sayer  exc.  1 770,  ifl  fol» 

HUJNUFRIS,  o DE  ONOFR1IS  ( Crescenzio ), 
Pittore , e Intagliatore  all*  acquafòrte , nato  a Ro- 
ma verso  il  l65o,  e morto  in  Firenze  circa  la 
fine  dello  stesso  secolo  . Era  allievo  di  Gaspero 
Poussin , e dipinse  un  gran  numero  di  Paesaggj 
nella  maniera  del  detto  suo  Maestro  Carlo  Ma - 
ratta  dipinse  una  Caccia  di  Diana  in  un  gran 
quadro . Hunufris  lo  incise  pel  Principe  Livio 
Odescalchi.  Rannosi  ancora  di  sua  mano  molti 
Paesaggi  eroici , incisi  di  un  ottimo  gusto . Mr. 
Huber  ( Manuel  Tom » 4 fol-  7 3 ) confessa  di 
avere  avuto  sottocchio  le  seguenti  Stampe. 

I.  Paesaggio  d’Italia,  ornato  di  ligure,  e di  acque, 
in  fol.  in  tr. 

II.  Paesaggio  ornato  di  scogli , e di  una  caduta  di  ac- 
que, in  fol.  in  tr. 
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Ili.  Paesaggio  eroico  con  Giove , e Mercurio  al  Palaz- 
zo Marchioni  in  Roma  , gr.  in  fol.  in  tr. 

IV.  Paesaggio  eroico  , ©ve  si  vede  Apollo  nelle  nu- 
vole- Ih.  gr.  in  fol.  in  tr. 

HUOT  ( Francesco  ),  allievo  di  DelaUnay  V an- 
ziano 3 incise  in  medaglione  il  ritratto  del  suo 
Maestro  dal  disegno  di  Saint  Aubin  , e quelli 
di  la  Harpe , e Court  de  Gibelin  , da  Pujos 
(Basan  sec.  ediz ,) 

HUPEN  (Jean  Voen  ) 5 nato  in  Harlem  nel  l633* 
Incise  un  seguito  di  vedute  della  Città  di  Am- 
sterdam 5 m.  p.  in  tr. 

HUQU1ER  (Giacomo-Gabriello) , Disegnato- 
re , e Intagliatore  all’  acquafòrte  , e Mercante  di 
Stampe  , nato  in  Orleans  nel  1 6q5  , e morto  in 
Parigi  nel  1772.  Ebbe  un  figliuolo,  di  cui  par- 
leremo , che  lo  allevò  nel  suo  proprio  mestie- 
re . Incisero  insieme  molte  acquetarti  da  Gillot , 
XVatteau  , Boucher , ed  altri . Giacomo  ben  ha. 
meritato  delle  Arti,  e degli  Artisti  per  i suoi 
vasti  lumi , e pel  suo  buon  gusto  . La  sua  casa 
era  sempre  aperta  in  alcuni  giorni  della  setti- 
mana a tutti  gli  studiosi  delle  arti , ai  Pittori , 
agi’ Intagliatori , e a«ii  Amatori  di  esse.  Passa- 
vansi  con  piena  soddisfazione , e piacere  le  inte- 
re serate  in  sua  compagnia,  percorrendo  ora  il 
suo  Portafoglio , ora  ricevendo  da  lui  le  buone 
istruzioni  su  i varj  oggetti  delle  arti . J'en  puis 
parler  savamment  ; car  moi  aussi  jyai  joui  de  cet 
agrément  depuis  les  années  1762.  jusqufen  1766  , 
et  c’est  à lui  que  je  dois  les  premi eres  notions 
dans  les  art s . Le  Pére  Huquier , c9est  ainsi  qu  oa 
Vappelloit,  alaissé  à sa  mort  une  belle  collectiort 
de  dessins  , et  eTestampes  , qui  fut  rendue  a Paris 
par  licitation , Così  afferma»  Mr,  Huber  ( Ma/i Ufi 

75.) 


I Y<1  N O T I Z f B 

Abbiamo  di  Giacomo  Padre , e di  Gabriello 
auo  figlio  una  immensa  quantità  d’ incisioni  di 
tutti  i generi , delle  quali  se  ne  dà  qui  un  saggio  ^ 


JDa  Watteau  . 


I.  I cinque  Sentimenti  delia  natura,  5.  pezzi,  in  fot, 

II.  I Giardini  di  Citerea , e quelli  di  Bacco,  2.  pezzi, 
in  fai. 

IH.  Il  Tempio  di  Diana,  e quello  di  Nettuno,  2- pez- 
zi, in  fol.  . 

IV.  Apollo  Cacciatore,  e Diana  Cacciatncc , 2.  pez- 
zi , in  fol.  . 

V.  11  Contadino  attivo  , e il  Giardiniere  fedele  , 2.  pez- 
zi , in  fol . 

VI.  Il  Riposo  grazioso,  e il  Divertimento,  2.  pezzi, 
in  fol. 

VII.  11  felice  incontro , e la  Danza  di  Bacco , 2.  pez- 


Zi , gr.  in  fol.  -ri 

Vili.  La  Culla,  e il  Teatro,  2-  pezzi,  gr.  in  fol ; 

IX.  Il  Divertimento  innocente  e i Piaceri  delia  gio- 
ventù , 2 pezzi , in  fol. 

X.  Il  Trionfo  di  Galatea,  o i Pastori  sorpresi  da  un 
temporale,  2-  pezzi,  infoi . 

XI.  L’imperatore  della  China,  e le  Divinità  Chinesi  , 

2.  pezzi  , in  fol.  . 

Xil.  Le  quattro  Scagioni  , figurate  da  alcuni  1 asto- 
ri, 4.  pezzi,  gr.  in  fol.  ....  . 

XIII.  1 quattro  Elementi  . Quattro  fogli  ciascuno  col 

suo  titolo , gr,  in  fol.  . . , 

XIV.  Libro  nuovo  di  diversi  Trofei , inventati  da  frac- 

teau . Dodici  fogli , in  fol. 


Da  BoucHer . 

I.  Due  Libri  di  studio,  ciascuno  in  4.  fogli. 

11  Un  Libro  di  Figure  accademiche  , li.  pezzi  , infoi. 
Ili.  Quattro  Libri  di  diversi  soggetti , e di  Pastora- 
li, 24.  pezzi . . . 

IV.  Un  Libro  di  vasi,  12-  fogli. 

V.  Un  Libro  di  parafuochi  a figure  Chinasi,  4-  pezzi ^ 
VÌ.  Nuovo  Libro  di  figure,  9.  pezzi,  gr.  in  4. 

VII.  Seguito  di  figure  Chinesi , 14.  pezzi. 

Vili.  I quattro  fiUmcnù  in  figure  Chiassi,  4.  pezzi* 
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IK.  I cinque  Sentimenti , e quello  del  Toccare  è ripe- 
tuto due  volte,  6.  pezzi. 

X.  La  gran  Pastorale,  gr . in  fol,  . 

XI.  Due  Pastorali  di  Fanciulli,  con  ornati,  2.  pezzi. 

XII.  La  Danza  Chinese,  e la  Fiera  Chinese,  2.  pezzi  t 
Xlli.  La  Madre  Chinese,  con  tre  figliuoli,  e l’Impera- 
tore Chinese,  cha  dà  udienza,  2-  pezzi* 

XIV.  Due  Pastorali  in  gran  cartelle,  2-  fogli  > irt 

^ XV.  Una  Cartella,  ove  si  vede  un  globo,  con  Apol- 
lo, e la  Verità* 


Stampe  diverse  , fra  le  quali* 

I.  Una  Collezione  di  600.  Vasi  in  108.  fogli  « compo- 
sta ed  incisa  da  Huquier  per  la  fabbrica  della  porcella- 
na, per  i Modellatori,  per  gli  Oretici,  ed  altri  Artisti. 

II.  Una  Collezione  di  ornamenti,  nei  quali  ha  fatto 
egli  entrare  i gruppi , e i vasi  dei  fiori  , de  Battìste  . 

III.  Come  seguito  di  questa  Collezione,  egli  ha  dato 
ancora  in  duequaterni,  ciascuno  di  12*  fogli,  hon  cam. 
pestri , e uccelli  della  China. 

IV.  Una  grande  Iconologia,  o Raccolta  di  Vignette 
allegoriche,  ove  si  rappresentano  le  Virtù,  i Vizj  , le 
Arti,  e le  Divinità  Mitologiche  in  2*6.  fogli. 

V. *  Collezione  di  diverse  rigute  antiche,  dai  disegni 
d’  Oppenort , incisi  da  Huquier . 

VI  Fgidio-Maria  Oppenort,  Scudiere,  e Direttore  ge- 
nerale delle  Fabbriche  e Giardini  del  Duca  d’  Orleans  , 
Reggente  di  Francia  . G-  M.  Oppenort  inv. , Huquier  so. 
aquaforti , in  foL  (4°) 

HUQUIER  (Gabriello) } figlio  dell  antecedei^ 
te  , Pittore  a pastello , Disegnatore  , e Intagliato- 
re all’  acquafòrte , nato  in  Parigi  verso  il  1735. 
ove  apprese  i principj  dell’arte  dal  suo  geni- 


co) All’articolo  di  Dunker  nella  scuola  Tedesca  par- 
lasi di  dodici  lastre , in  cui  questo  Artista  Huquier  ha 
inciso  all’ acquafòrte  molti  animali,  che  poi  litini  col 
bulino. 
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tore  ( Manuel  Tom»  S.fol.  77.)  secondo  Mr.  Ba- 
jan  (sec.edìz) . Questo  Artista  passò  in  Inghilter^ 
ra  5 ove  per  molti  anni  occupossi  a fare  i ritratti 
a pastello . Abbiamo  avvertito  qyì  sopra  che  tan- 
to il  figlio , quanto  il  suo  Padre  incisero  insieme  un 
gran  numero  di  acqueforti  da  molti  Artisti  fran- 
cesi. Le  Stampe  seguenti,  tratte  da  Boucher,  so- 
nosi  generalmente  attribuite  al  figlio  Giacomi 
Huquier  del  quale  ora  parliamo . Ignorasi  la 
di  lui  morte . 

i.  11  Riposo  campestre.  Huquier  filius  se. y infoi,  in  tr. 

U.  L’ Udienza  A«ir  Imperatore  della  China  , gf.  iti  foL 

IH.  Il  Giumento , e la  Risveglia,  2.  pezzi , infoi,  ititi* 

IV.  11  prim</,  e il  secondo  Corpo  della  Guardia  , 3.  pez« 

zi , in  fol • 

V.  11  Giovine  Viaggiatore,  2-  pezzi,  in  fol. 

VI.  Due  Frontespizj  per  due  Libri  di  schizzi,  che  fan 
parte  di  una  Raccolta  di  34.  pezzi , dei  quali  32.  sono 
incisi  dal  Baron  di  Thiers . 

HURET  ( Gregorio  ) 5 Disegnatore , e Intaglia- 
tore a bulino,  nato  in  Lione  nel  1610.  e morto 
in  Parigi  nel  1670.  (Basati  sec.  ediz  ).  Incise  da 
alcuni  Maestri  francesi,  ma  la  maggior  parte 
delle  sue  opere  vengono  dai  suoi  disegni . Watelet 
ci  ha  dato  le  seguenti  notizie:  Cet  Artiste , dice 
egli,  mériteroit  à titre  de  dessinateur  et  de  gra - 
veur  urie  réputation  supérieure  à celle  dont  il 
Jouit.  Ses  effets  soni  larges  et  piquans  , ses  tétes 
expressives  , ses  draperies  bien  jettées  3 ses  con - 
ceptions  neuves  et  ' ìngénieuses  . Gomme  graveur 
sans  le  mettre  au  rang  des  grandes  burinistes  , 
on  ne  pout  lui  refuser  dfavoir  bien  manié  le  bu- 
rla 3 nonpour  étonner  par  urie  manoeuvre  recher - 
chée  ; mais  pour  satisfaire  ceux  qui  pensent  que 
T Artiste  possedè  sujfsammeut  son  autil  quand  il 
peut  rmdtjs  toni  cc  quo  fart  exige . Sa  gravare 
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est  molléuse  et  fàcile;  par-tout  ses  travatlx  soni 
d un  bon  choix  , et  dans  certairj.es  parcies  , ils  sont. 
pleins  de  gout . i/arcicoio  cq  questo  Artista  che 
ci  ha  dato  il  Gandellìni  merita  esser  letto.  Abbia- 
mo dal  Sig.  Huber  ( ^ lianuel  Tom  J.fol.  i35.  ) il 
seguente  Catalogo . 

].  Giacomo  Bouceau , da  A . de  Vries  , in  fol. 

li  Francesco  de  Bonne,  Duca  di  Lesdiguieres , Pari, 
e Contestabile  di  Francia,  in  un  contorno  istoriato,  da 
Dumoustier , in  fol. 

III.  Pietro  Séguier , Cancelliere  di  Francia  t in  una  cor- 
nice di  ornati.  Greg . tìuret  fecit , in  fol • quadro. 

IV.  Ritratto  allegorico  dell’Autore  dell’  open  De  la 
Souverauieté  du  lloi , or.  in  fol.  in  tr. 

V.  Una  Collezione  di  32.  pezzi  rappresentanti  varj 
soggetti  della  Passione,  in  fol. 

PI.  La  Condanna  di  S.  Stefano,  infoi. 

VII.  S.  Pietro,  in  atto  di  predicare  ai  Cristiani  la  ve- 
nuta dello  Spirito  Santo. 

Vili.  La  Santa  Famiglia,  con  S.  Caterina,  e un  altra 
Santa  , in  fol . in  tr. 

IX.  Rappresentazione  della  Immagine  miracolosa  della 
Santissima  Vergine  di  Liegi,  dedicata  alla  Duchessa  di 
Némeours  IÓ55,  gr.  in  fol. 

X.  Il  Cristo  coronato  di  spine,  gr.  in  fol. 

XI.  Luigi  Xlil. , e la  Regina  Anna,  che  voriscono  il 
Delfino  alla  Santissima  Vergine,  £/\  in  fol . in  tr. 

XL1.  La  Saggezza,  la  Pace  , e P Eloquenza,  che  sosten- 
gono l’arme  di  Richelieu  l638.gr.  in  Jol.  in  tr. 

Vili.  Frontespizio  per  l’istoria  delle  guerre  Civili  del- 
la Francia,  di  Dovila,  infoi . 

HUTIN  {Carlo),  Pittore,  Scultore,  e Inta- 
gliatore alFacqu aforte,  nato  in  Parigi  nel  1713  , 
e morto  a Dresda  nel  1776.  ( Manuel  Tom  81 
fol.  l47f")*  Ebbe  per  suoi  Maestri  F.  le  Moine , 
e Sebastiano  Slodtz  . Giunto  all’età  di  21-  anno, 
egli  ottenne  il  primo  premio  di  pittura  nell’Ac- 
«ademia  Reale . Ma  non  contento  bastantemente 
dei  suoi  avanzamenti  nell’arte , pensò  di  portarsi 
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nell9  Italia  5 c precisamente  a Roma  , per  potervisi 
perfezionare.  Giunto  in  quella.  Metropoli  a lasciò 
la  pittura  per  darsi  totalmente  alla  scoltura  sot- 
to gl5  indirizzi , che  gli  dava  Slodtz . Ritornatose- 
ne in  Francia*  dopo  qualche  anno,  fu  ricevuto 
all*  Accade  mia  delia  Pittura  . Poco  dopo  parti  per 
Dresda  , ove  fece  un  quadro  per  un  altare  Catto- 
lico di  quella  Città.  Dipinse  ancora  la  volta  di  una 
Cappella  5 sostenendo  sempre  il  suo  credito  , die 
in  tutte  le  altre  sue  opere  si  era  acquistato.  Al- 
lorché stabilissi  in  quella  Città  l’Accademia  Elet- 
torale delle  Belle-Arti  nel  1764,  egli  vi  fu  no- 
minato Professore . Niente  di  opere  in  scultura 
e^li  fece  in  Sassonia  ; ma  incise  bensì  con  spiri- 
tosa punta  diverse  Stampe,  che  vennero  olla  luce 
con  questo  titolo  : Recueil  de  differens  sujets  corri- 
posés  et  gravés  par  C.  Hutin  eri  1763. 

j.  Carlo  Hutin  * disegnato  da  lui  stesso,  ed  inciso  da 
C.  F.  B oetius  nel  gusto  a lapis  su  la  carta  turchina, 

^ll.  Disegno  di  una  Fontana,  ornata  di  due  Ninfe  9 che 
versano  l5  acqua  dalle  loro  urne . C.  Hutin  inv.  et  incida 

Due4  graziose  Pastorali,  incise  all’ acquafòrte  da 

C.  Hutin  in  4.  in  tr . _ . 

IV.  Un  Disegno  di  una  Fontana  ornata  di  Intoni,  e 

di  Ninfe.  Id.  inv.  et  incid  , in  4.  . 

V.  S.  Girolamo,  in  un  Paesaggio,  che  sta  scrivendo 
in  un  libro.  Spagnoletto  inv.,  C.  Hutin  se.,  gr.  in  fot. 

VI.  Gran  Vignetta  allegorica  su  la  Pittura.  C.  Hutin , 
P.  Hutin  se- , in  fot  in  tr. 

HUTIN  ( Pietro , e Carlo).  Andaroao  insieme 

questi  due  fratelli  in  Sassonia  ; ma  per  le  varie 
circostanze  dei  tempi,  Pietro  fece  poche  opere 
'in  Dresda,  e solamente  vi  incise  all’acquafòrte 
qualche  Stampa  dai  quadri  della  Galleria  del 
Conte  de  Bruhl.  Morì  a Musca  inLusazia,  Ter- 
ra che”  apparteneva  al  Conte  di  Galeubsrg. 


begl’  INTAGLIATORI  . 

HUTIN  ( Francesco  (^ì)  ),  rammentato  da  Ba- 
san  insieme  con  Carlo  suo  fratello 5 scrivendo, 
che  hanno  inciso  all’  acquafòrte  diverse  Stampe , 
fra  le  quali 

J.  Le  sette  Opere  di  Misericordia,  p.  p.  in  alto , di 
sua  composizione  . 

II.  Molte  Stampe  da  Troy , ed  altri  Maestri  . 

III.  Un.  seguito  di  Apostoli,  p.  p.  in  alto. 

HUYBERTS  (C.).  Vedi  il  Gandellini  ; 

HUYS  (Francesco) . Vedi  come  sopra. 

HYLE  ( Federigo)  . Vedi  come  sopra.  Questo 
articolo  poi  fu  tolto  dagli  editori  del  Gandellini 
dalla  prima  edizione  di  vMr.  Basan  . 


JaGKSON  ( Giovambattista  ) 5 Disegnatore  , In- 
tagliatore in  legno  a chiaroscuro , nato  nell’  Inghil- 
terra verso  il  1700.  Secondo  Papillio/i questo  Ar- 
tista 5 dopo  avere  imparato  la  incisione  in  legno  da 
un  Pittore  inglese  , pertossi  a Parigi , ove  secondo 
il  detto  Scrittore:  il  auroit  pu  se  perfection/ieK [ 
duns  son  art  3 s^il  cut  voulu  suivre  les  avis  qtia 
j’étois  en  état  de  lui  donner  . Il  Sig,  Huber  ( Ma - 
ììuel  Tom.  9.  Jol.  122.  ) soggiunge:  Quoiquil  soit  3 
Jackson  quitta  Paris , parcourut  la  Franca  3 se  reti  « 
dit  a Vemse3  où  il  fit  un  assez  long1  séjour  3 et 
oà  il  publia  des  ouvrages  plus  considérables  quo 
ceuxqu  il  avoit  Jaits  jusqualors  . La  Collezione  , 
eli’  egli  pubblicò  in  quella  Città  nel  1745  presso 
Giovambattista  Pascalini  3 ha  per  titolo  : Titiani 


(41)  lo  sarei  dì  parere,  che  Basan  avesse  pigliato  Fran- 
cesco per  Pietro , di  cui  abbiam  parlato. 

Tom.  XI. 
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Vecelii  , Pauli  Caliari  , Jacobi  Robusti,  et  Jacobi, 
de  Ponte , Opera  selectiora , a )■  li  Jackson  An- 
sio, Ugno  cadala  et  colonbui  adombrata,  gr.  in 
fol.  ( Vedi  all’  articolo  Cochin  di  queste  nostre 
A"»iunte).  Queste  grandi  Stampe  sono  al  numero 
d*~  17;  qualcuna  in  due  lastre,  ed  altre  m tra 
alla  maniera  di  Ugo  da  Carpi , ma  di  una  ese- 
cuzione molto  inferiore  ( Heinecke  Idée  ec.  fol  qf. 
« q5  ) . Fanno  per  altro  un  effetto  prodigioso  . 
La  scorrezione  sta  nel  disegno,  e nel  non  aver 
dato  a suo  luogo  il  chiaro,  e F ombra . Da  Ve- 
nezia tornossene  questo  Artista  in  Londra,  ove 
non  più  di  lui  trovasi  f tta  menzione. 

Le  sue  Stampe,  che  non  sono  certamente 
senza  merito,  sono  generalmente  ricercate  dagli 
Amatori  più  di  quello  dovrebbero  essere.  La 
sua  maniera  è originale,  e tutta  tende  ali  edot- 
to. Marcelle  col  suo  nome,  e con  le  lettere  ini- 
ziali T T-  Huber  ci  avverte,  che  quelle,  eh  egli 

pone  nel  seguente  Catalogo,  sono  sta  te  sotto  i suoi 
occhi.  Il  Gandellini  n®  riporta  alcune. 

! Il  Martirio  di  S.  Pietro  Domenicano  dal  quadio  ai 

Tdiano ^nro  rinomalo  per  L be..s«a  del  Paesa^gm  . 

1 B Jackson  sculp.  et  excud.  Venetns  1^9  , Sr-  vt 
}'  li.'  U Discesa  dello  Spirito  Santo  sopra  gli  Apostoli, 
ossia  il  dono  delle  Lingue , da  Tiziano , Hrlln , tss‘  } 1 ■ ? .* 
111  11  Martirio  di  S Marco,  Protettore  di  Venezia,  dal 

G"“  COmP°SÌaÌ°ne  dtl 

Kv!\TVrefen"alToSné'deffb>vin  Bambino  al  Tempio , 
da  Prtnla  Veronese , vrandiss.  in  fol. 
d VI  Le  Stimate  di  S Caterina,  celebrate  da  un  con- 
certo di  Angeli:  tutte  le  figure,  che  vi  si  trovano,  sono 
vestite  alla  Veneziana,  da  Paolo  Veronese,  grandiss. 
in  fnl  rseiniita  a color  verdastio. 

Vili  Gesù  Cristo,  che  prega  sul  Monte  Oliveto.  A bns- 
so  vedonsi  i tre  Discepoli  che  dormono,  dal  Bastano, 
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rtrandiss.  M fol.  t chiaroscuro  in  oscuro  fosco,  che  fa 
V effetto  della  notte. 

Vili.  Gesù  Cristo  portato  al  sepolcro,  in  un  bel  Pae- 
saggio, dal  /lassano,  gratulisi*  in  ol* 

IX.  Gesù  Cristo,  che  portasi  a resuscitare  Lazzaro. 
Vedcsi  il  Salvatore  in  mezzo  ad  una  gran  turba.  Da 
Leandro  del  Ponte  , figliuolo^  del  Passano . j.  P Jackson 
del . et  sculp.  1742,  gr.  in  fol. 

X.  La  Deposizione  di  Croce.  Quadro  del  Gabinetto 
di  J.  Smith  a Venezia  . Rembrandt  pinx J.  B.  Jackson 
Jiguras  ju^ta  Archetypmn  sculp.  et  excud.  1738.  Pezzo 
con  cornice,  gr.  in  fol.  in  scuro  cupo  (42). 

J AGOB  ( Litigi  ) , Intagliatore  a bulino  , nata 
in  Lisieux  in  Normandia  nel  1712.  ( Manuel 
Tom.  8.  fol.  i38  ) Portossi  da  giovinetto  in  Pa- 
rigi 3 ed  ebbevi  per  Maestri  in  questa  sua  arte 
Gerardo  Scotin  il  giovane,  e Giovarmi  A.lidran . 
Le  sue  opere  noti  sono  nè  molto  numerose,  nè 
di  un  merito  eminente;  poiché  gli  si  rimprovera 
in  esse  la  scorrezione  nel  disegno,  e la  mancan- 
za di  effetto , di  cui  generalmente  son  prive . Le 
meno  peggio  di  esse  son  quelle , eh5  egli  ha  in- 
ciso per  la  Raccolta  di  Crozat  (Vedi  all’artico- 
lo Uu/Zos  di  questo  nostre  Aggiunte,  alFartieolo 
JBoctius  , e Girolamo  Vrezza  ) . Basan  ( sec.  ediz*  ) 
rammenta  alcune  sue  Stampe,  cioè  la  Rebecca, 
e gl5  Israeliti . Poche  notizie  di  esso  ce  ne  ha» 
dato  il  nostro  Gandellini  , e rammenta  solo  di 
più  di  Basan  la  Stampa  di  Andromeda. 

I,  Perseo  , e Andromeda  , dal  quadro  di  Paolo  Veronese 
del  Gabinetto  del  Ile  di  Francia,  gr.  in  fol.  (Crozat). 


(42)  Questa  Scampa  è di  un  bcH’efterto  di  chiaroscu- 
ro, c passa  per  la  migliore,  che  abbia  fatto  il  presenta 
Artista  Jackson.  * . 
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li.  Gi’ Israeliti , ch’escono  dall’ Egitto,  dal  medesimo, 
del  Gabinetto  del  Duca  d' Orleans,  gr.  in  fol.  in  tr. 
(Crozat). 

ili.  L’Adorazione  dei  Pastori,  dai  medesimo,  del  Ga- 
binetto di  M.  Fagon,  Consigliere  di  Stato,  gr.  in  JoU 
in  tr.  (Crozat). 

IV.  Rebecca  vicino  a un  pozzo,  che  riceve  da  Elieser 
i regali  di  Abramo,  dal  medesimo,  del  Gabinetto  di 
M.  Bibron  di  Cormeri , gi\  in  fol . in  tr. 

JACOBÉ  (Gi  ovanni  ) , Intagliatore  alla  ma- 
niera nera , nato  in  Vienna  nel  1733.  Lavorava 
nella  medesima  Città  nel  1795  (Manuel  Tom  2. 
fot.  iSj  ) Deesi  correggere  Mr  Basan  ( sec . ediz  ) 
che  il  fa  nascere  nel  1784.  I primi  studj  di 
Jacobé  furono  per  la  pittura,  che  lasciò  di  poi, 
per  applicarsi  all’ incisione,  e principalmente  alla 
maniera  nera.  Una  pensione,  ch’egli  ottenne 
dalla  Corte,  gli  facilitò  i mezzi  per  recarsi  a 
Londra,  ed  intrattener  visi  qualche  tempo.  Ivi 
ebbe  campo  di  perfezionarsi  in  questa  professio- 
ne. Le  Stampe,  che  di  tutte  le  grandezze  egli 

incise , sono  le  seguenti  : 

i.  Antonio  Stocrck.  J.  Jacobé  fecit , in  8 . 

11.  Carlo  Antonio  Martini  Fr.  Moesner  piti*.  , in  8. 

ili.  Cristophonis  Sonnleithner . H-‘ Meurcr  pinx.,  in  8. 

|V  Franciscus  Ferd.  Schroetter.-  Donat  pinx.,  in  8. 

V. ?  Joseph-Adam  , Principe  Regnante  di  Schwarzen- 
berg , dipinto  da  Ch.  Kollonitz , inciso  a Vienna  da 
J.  Jacobé,  in  foi. 

VI.  Lisabetta,  Principessa  di  Wurtenberg  Stutgardt  . 

Vienna  I7Q3,  g>'.  in  fot.  . . 

VII  L’Accademia  di  Vienna  . Gran  composizione,  con 
i ritratti  di  tutti  gli  Accademici  che  vi  si  trovavano, 
incisa  alla  maniera  nera  , da  Gtiudel  dimorante  in 
Londra  (4-3) . 


(43)  La  presente  Stampa  fa  Pendant  con  la  Stampa 
incisa  dalle  opere  di  Zof'ani , intagliata  da  K.  Euf.om  9 
cd  è difficile  trovarsene  una  buona  prova. 
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Vili.  Lord  Geòrgie  Germain  on  of  his  Majesty’s  priu- 
cipal  Secretaries  of  State.  (?•  Romney  pinx.  Gian  pezzo. 

IX.  Un  Toro  furioso  in  una  piana  campagna,  attac- 
cato  dai  Cani,  che  spaventa  gli  spettatori.  N.  Rheirt 
pinx.  T.  gr.  pez . in  alto . 

X.  Presa  dei  Cervi  al  lume  di  Luna.  Gran  Caccia,  e 
grand*  effetto  di  notte  . Fr.  Casanova  pinx. , grandiss  * 
p.  in  tr. 

XI.  Tigre  furiosa  ammazzata  in  America  dal  Principe 
di  Nassau-Siegen  , nel  suo  Viaggio  pel  Mondo  in  com- 
pagnia di  Bougainville . Jd.  pinx.  <Z^Z  f grandiss.  ir$ 
foL  in  tr . (44) 

JAGO  BONI  ( Giovambattista )s  Disegnatore  s 
e Intagliatore  a bulino,  nato  in  Italia  nel  i^3o- 
Non  sappiamo  precisamente  qual  Città  fosse  la 
sua  Patria  ; ma  dal  suo  domicilio , e dai  suoi 
lavori  potrebbesi  sospettare  eh’  egli  fosse  Fioren- 
tino  . In  fatti  troviamo  ( Manuel  Tom.  foL  180  ) 
ch’egli  fioriva  in  Firenze  nel  1760,  e come  il 
nostro  Gandellini  3 avverte  egli  ebbe  parte  nella 
nobile  edizione  fatta  in  quella  Città  nel  l 7-5:2, 
cioè  il  Museo  Fiorentino  ^ che  contiene  i Ritratti 
elei  Pittori  5 consacrato  alla  Sacra  Cesarea  Maestà 
dell9 Augustissimo  Francesco  l Imperatore  Tom.  I* 
in  Firenze  17.92  Tom  IT.  17>4  Tom  ILI.  1796. 
Tom.  IV  1762  ( Vedi  all’articolo  Campitila  Gio- 
van-Uomenico  di  queste  nostre  aggiunte  ) . 

I.  Un  Angelo  fra  le  nuvole,  che  libera  un  Fanciullo 
da  un  genio  malvagio.  Andrea  Socchi  dipinse  in  Rieti  • 
Gio.  Battista  Jacoboni  disegnò , ed  intagliò , gr.  in  fot. 

II.  La  S.  Famiglia  , composta  di  cinque  ligure  , da 
Raffaello , incisa  da  J.  £.  Jacoboni , in  fol.  (4$) 


(44)  Queste  tre  Stampe  IX.  X.  XI.  incise  dai  quadri 
fatti  per  l’ Imperatrice  delle  Russie  , son  rarissime  , enea 
6ono  in  commercio. 

(45)  Pitau  incise  in  medesima  Scampa» 
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HI  1u  Santissima  Vergine  in  mezza  figura,  c®n  un 
cuore  avvampante,  c il  Divin  Bambino,  fa  Sebastiani 
Conca , Jacoboni  delia..  Grandi  se.  174°  > J/z  J°" 

IV.  S.  Fedele  da  Simaùnga,  da  Sebastiano  Conca  , 

ovale  con  ornati , in  4-  ... 

V.  S.  Fedele,  che  vassene  al  Cielo,  dal  medesimo, 

gr.  in  4- 

TACOBSZ  (C.  Filippo)  . Disegnò  ed  incise 
nel  1758.  molte  vedute  della  Gitta>  di  Amster- 
dam (Basan  sec.  ediz.) 

J ACQUARI1  ( Antonio  ) . Vedi  il  trandel- 

lini.  __ 

TATLLOT  (Uberto).  Vedi  come  sopra. 

TAKSON  (Vedi  qui  sopra  JACKSON). 
TAMSON  (Tommaso) . Vedi  il  Gandellini* 
TAMN1TZER  ( Cristo fano  ) , Orefice  , Disegna- 
tore, e Intagliatore  all’  acquafòrte , nato  a No- 
rimberga verso  il  i56o  , e morto  nella  medesima 
Città  nel  l6lS.  {Manuel  Tom . 1.  fol.  21 1.)  Mr. 
Basan  (sec.  eàìz.)  si  e fortemente  ingannato, 
avendo  posto  a questo  articolo  Winceslao  Jam~ 
nìtzer  quasi  che  costui  sia  Intagliatore,  e poi 
vi  è anche  labbagliodi  farlo  nascere  nel  i5o3 , 
e farlo  morire  nel  i486.  Nel  citato  Manuel  di- 
rhft  di  Cristofano  s’  ignorano  moltissimo  le 


rate  ed  unite  insieme  così 
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I.  Cristofano  Jamniczer,  assiso  in  una  parte  di  prò* 
spetti  va , stando  in  ateo  di  misurarla,  inciso  da  lui  me* 
desimo,  gì.  in  4 in  tr. 

il.  Xlll.  Dodici  pezzi  di  giuochi  di  Fanciulli  , in  12. 

XIV.  XXV.„Dodici  pezzi,  rappresentanti  Fanciulli  moii* 
tati  sopra  Mostri  marini  , in  12.  i 

XXVI.  XXIX.  Quattro  pezzi  rappresentanti  diversi 
fanciulli  con  ali  di  Pipistrello,  in  4.  in  tr. , cioè 

|.  Tre  Fanciulli,  dei  quali  uno  divertesi  con  un 
albero.*  l’altro  con  i fiori.*  e il  terzo,  eh' è quello 
di  mezzo,  con  un  Toro. 

2»  Tre  Fanciulli , che  imparano  a giaocare  al  pallone, 

3.  Tre  Fanciulli  armati  , dei  quali  uno  giace  morto 
in  terra,  c gli  altri  due  friggono. 

4.  Tre  Fanciulli,  dei  quali  quello  di  mezzo  sta  iti 
piedi  sopra  un  globo  alato,  sonando  due  tronfi» 
bette.*  l’altro  a diritta  studia,  e quello  a sini* 
Etra  fa  delle  bolle  di  sapone. 

XXX.  Danza  di  quattro  Fanciulli  intorno  a un  albe* 
T»  , in  4.  in  tr. 

XXXI.  XXX VI.  Sei  foglj  di  Grottesche,  con  le  chiine* 
re,  in  4. 

J AMPIO  COLI  (Vedi  Giampiccoli) , 

J ANI  NET  (Francesco)  , Disegnatore,  e In* 
tagliatore  a colori,  nato  in  Parigi  nel  1/Ò2  (Ba- 
san sec.ediz),  Incise  con  molto  incontro  una 
gran  quantità  di  Stampe  a colori  a molte  lastre, 
ciascuna  delle  quali  imprimeva  il  colore,  che  tro- 
vavasi  sul  quadro.  Le  Stampe  di  simil  genere 
intagliate  da  lui,  bene  inteso  che  sieno  buone 
Prove,  sono  di  un  effetto  assai  piacente.  Egli  tro- 
vò nella  esecuzione  delle  medesime  molte  difficol- 
tà*, ma  queste  superate,  dimostra,  ch’egli  co- 
nosceva bepei  colori,  e che  merita  luogo  distin- 
to fra  gl5 Incisori  di  buon  gusto.  Basan  dice  di 
riportare  solamente  le  principali  sue  Stampe,  ed 
Iluber  (Manuel  Tom  8 -fot  218.  ) riporta  il  se- 
guente Catalogo,  in  cui  con  due  lineette  conno- 
teremo quelle  riportate  dal  prelodatQ  Baia  a , 
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I.  Il  Ritratto  di  Enrico  IV.,  e del  Duca  di  Sally,  da 
Porbus , due  bei  pezzi,  in  ovale,  in  fol.  (46) 

II.  Due  pezzi , 1 Comedianti  Comici  , e il  Rendez-vous 
comico  , da  Vatteau  , p.  in  fol, 

III.  Amore,  che  rende  omaggio  a sua  Madre,  da  Bou - 
cher , in  ovale  in  fol. 

IV.  La  Toilette  di  Venere,  dal  medesimo  1283,  gr* 
in  fol- 

V.  Prima  Veduta  di  Parigi  , pigliata  dal  Ponte  Rea- 
le, da  de  Machy  , gr.  in  fol.  in  tr. 

VI.  Seconda  Veduta  di  Parigi,  dal  Ponte  di  S.  Paolo 
presa  da  basso  parapetto,  dal  medesimo  . Pendant . 

VII  II  Desinare  dei  Mietitori,  da  IVille  il  figlio  1775 , 
gr.  in  fol.  in  tr» 

Vili.  Le  Nozze  di  Villa,  dal  medesimo.  Pendant. 

IX.  Le  Rovine  della  Villa  de’ Sachetti , dai  medesimo. 
//.  Robert  1228,  gr.  in  fol,  in  tr. 

X.  Le  Rovine  della  Villa  Madama  , dal  medesimo  I2Z8. 
Pendant. 

XI.  Veduta  del  Giardino  dei  Medici , ornata  di  fab- 
briche, e di  figure,  dal  medesimo,  in  fol. 

XI I.  Veduta  dell’Italia,  ornata  di  ruine , e di  figure, 
da  Clarisseau , in  fol. 

XIII.  Due  graziose  Vedute  della  Grecia  , ornate  di  rui- 
ne, e di  figure,  Pernet , in  8.  in  rotondo. 

XIV.  Mercato  Olandese,  da  Ostade , in  fol.  in  tr • 

XV.  La  Baracca  rustica,  dal  medesimo,  in  fol 

XVI.  La  Bettola  Olandese,  dal  medesimo,  in  fol. 

XVII.  La  Capanna  Fiamminga,  dal  medesimo,  in  fol. 

XV111.  Grande,  e bella  testa  di  Donna,  da  Juive , 

stampata  in  carta,  a tre  lapis,  gr.  infoi.  (42) 

JANOTA  ( Giovanni-Giorgio  ),  Intagliatore  a 
bulino,  nato  nella  Boemia  nel  1747*  fu  membro 
delFAccademia  Imperiale , e Reale  delle  Belle- 
Arti  di  Vienna  ( Manuel  Tom.  a.  fol.  262.)*  II 


(46)  Dal  Basan  non  si  rammenta  quello  di  Sully . 

(47)  Ha  cercato  J aninet  d’imitare  Ploos  Vari  Awstel 
in  due  Stampe  da  Ostade . 
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Principe  di  Liclitensfcein  gli  accordò  la  sua  pro- 
tezione; e cori  i mezzi,  che  gli  somministrava 
questo  suo  Mecenate  3 potè  apprendere  i principi 
dell’arte  in  Vienna,  e venirsi  poi  a perfezionare 
nell’ Italia.  Incise  qualche  quadro  della  Galle- 
ria di  Linchtenstein  con  molta  proprietà. 

i.  Ritratto  dell’Imperatore  Giuseppe  IL,  iti  4. 

IL  Ritratto  dell’Arciduca  Massimiliano  , Elettore  di 
Colonia , in  4. 

Uh  Ritratto  di  un  Giovine,  da  Remar andt  1222.  dal- 
la Galleria  di  Lichtestein,  in  fol. 

IV.  Gesù  Cristo  con  la  Croce,  da  Leonardo  da  Vinci , 
dalla  Galleria  di  Liehtescein,  in  fol. 

V.  S.  Caterina  da  Siena  in  atto  di  fare  orazione.  Jbid. 
Alessandro  Allori  detto  il  Bronzino  piti*. , J.  Janota 
se.  1769,  gr.  iti  fol. 

VI.  Monumento  funebre  di  Giuseppe  Venceslao , Prin- 
cipe di  Lichtestein,  gran  Maestro  di  Artiglieria  . J.  Gan- 
nevai,  Archit.  inv. , V.  Fanti  del.,  G.  Janota  se.  1272-, 
gr.  iti  fol. 

JANSON  ( Giacomo  ) , nato  in  quella  parte 
dell’  Indie  , che  sono  in  possesso  degli  Olan- 
desi. Por  tossi  in  Amsterdam,  ove  morì  dopo  aver- 
vi soggiornato  per  una  serie  di  anni . Incise  di- 
versi piccoli  Paesaggi  di  sua  composizione  nel 
genere  di  Both , fra  i quali  distinguonsi  i dodici 
Mesi . 

JANSON  (Giovanni) > figli  dell’antecedente., 

JANSON  (Pietro  ) che  hanno  anch’essi  in- 
ciso diversi  soggetti,  e paesaggj  all’acquafòrte, 
su  la  maniera  di  Ostade  (Basan  sec.  ediz.) 

JANSSEINS  ( Abramo ),  nato  in  Grand  nel 
1719.  Incise  all’ acquafòrte  molti  soggetti  dalla 
storia  di  Achille , di  sua  composizione  ( Basa*} 
sec.  ediz.  ) 

JANSSENS  {IL).  Vedi  il  Gandellini.. 
JANSSENS  iPijtrp).  Vedi  come  «opra* 
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JANSZ  ( Egbert  ) . Conosoonsi  di  suo  molti 
soletti  allegorici  in  alto , ove  si  rappresenta  la. 
Giustizia  , la  Pace , e la  Carità  ( Basan  sec.  ediz.  ) 
TANTUS  (Antonio).  Vedi  il  Grandelhni . 
TARDIN  ( Carlo  3 o KarelTSU  )5  Pittore,  e In- 
tagliatore  alla  punta,  nato  in  Amsterdam  nel  l63a, 
e morto  in  Venezia  nel  1678.  ( Manuel  Ioni  6. 
fot.  sol.  ) • Ne  han  trattato  il  nostro  Gundellini, 
c Mr  Basan,  e non  vi  è fra  loro  alcuna  diver- 
sità di  opinione  intorno  all’  epoclie  della  sua  vi- 
ta Troviamo  però  trattato  il  presente  articolo  dal 
Si<r.  Huber  ( Manuel  loco  cit.  ) con  maggiori  co- 
gnizioni, e con  un  Catalogo  delle  Stampe  di  que- 
sto Artista  molto  ragionato.  Ci  si  narra,  eh  egli 
fu  discepolo  di  Paoio  Potter,  e secondo  qualcu- 
no di  Niccolò  Bergliela.  Fece  con  molta  venta  1 
paesaggi , gli  animali,  le  fiere,  ed  altri  soggetti 
simili.  Lavorò  da  prima  nella  sua  Patria;  ma 
poi  sotto  pretesto  di  accompagnare  al  porto  un 
suo  amico,  che  partiva  per  Livorno,  imbarcossi 
con  lui , e venne  in  Italia , ove  passo  il  restante 
della  sua  vita.  Mr.  Desciamps  scrive  di  questo 
Artista,  che  al  tocco  ed  al  colore  di  Berghem, 
vi  seppe  aggiungere  quella  certa  forza,  diedi 
itin-ue  i Pittori  dell’  Italia  sopra  tutti  gli  altri 
delle  diverse  nazioni . Sembra , che  la  maggio 
parte  dei  suoi  quadri  abbiano  a riflettere  il  ca- 
lore del  Sole  nel  mezzo  dì;  e il  lume  vivo,  che 
vi  ha  dato,  sembra  che  debba  offuscare  gli  occhi 
dei  riguardanti  ■ Grand’ ombre  rendono  le  sue 
onere  vivaci . Egli  non  amo  1 lavori  di  lunga  fati- 
ca • e perciò  trovasi  pochi  soggetti  aver  egli  posto 
nei  suoi  quadri  . Incise  all’acquafòrte  una  Colle- 
zione preziosa  di  5a.  pezzi  di  sua  co,,, posizione, 
consistenti  in  paesaggi  » ornati  di  figure» 
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mali  domestici.  Tutti  son  trattati  con  una  punta 
leggiera , e spiritosa . Marcò  ordinariamente  le 
sue  Stampe  nella  maniera  seguente  K.  D.  I.,  ov- 
vero K.  D.  V.  I.  fecit  con  la  data  deli5  anno  . 
Le  sue  Stampe  più  ricercate  son  le  seguenti. 

i»  iV.  Quattro  Soggetti  campestri , con  varj  animali , 
in  un  fondo  di  Paesaggio. 

1.  Il  frontespizio,  in  cui  si  vede  una  fontana  ru- 
stica , con  questa  iscrizione*  K-  DV.  JARDIN  fac* 
et  exc.  I ó53t 

2.  Due  Muli  carichi.  In  lontananza  il  Mulattiere 
con  altre  bestie  da  soma . 

3.  Una  Vacca,  con  un  Vitello  in  riposo. 

4.  Un  Cavallo  rovinato,  ed  un  altro  Cavallo  mor- 
to , in  4. 

V.  IX.  Quattro  Soggetti  campestri , in  fondi  dì  Pae- 
saggi . 

1.  Due  gran  Cani  a giacere. 

2.  Due  Asini  in  piedi  . 

3.  Due  Pecore , ed  una  Capra  a giacere  , in  lonta- 
nanza il  Pastore  veduto  per  dorso. 

4.  Tre  Porci  sdraiati,  in  foL 

X.  XIV.  Quattro  Soggetti  campestri,  in  fondi  di  Pae- 
saggi • 

I.  Due  Capre  in  piedi,  e due  Cavalli  a giacere. 

2-  Due  Pecore  a giacere , una  in  piedi  , <d  una  Ca- 
pra a giacere. 

3.  Due  Porci,  uno  dei  quali  è sdra  jato . 

4.  Tre  Porci,  due  dei  quali  sdrajati,  in  4.  in  tr. 

XV.  XVII.  Due  Paesaggj,  ornati  di  piccole  figure, 

in  4.  in  tr. 

XVlll.  XX.  Due  Paesaggi , uno  in  aspetto  di  un  bel 
villaggio  situato  in  mezzo  di  un  altezza  j Palerò  con  sco- 
glj , con  legni,  c nel  davanti  l’acqua,  a bordo  della 
quale  vedonsi  due  piccole  figure  , in  4.  in  tr • 

XXI.  XX111.  Due  Paesaggi  montagnosi  ed  agresti.  In 
uno  vedesi  verso  sinistra  un  Caprajo,  che  conduce  due 
Capre  in  un  pente;  nell’altra  verso  la  diritta  nel  da- 
vanti un  bianco  di  Montoni  senza  guardiano,  e verso  il 
mezzo  alia  metà  di  una  montagna  un  forte  castello,  in  4* 
in 
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XXIV.  XXVI.  Due  Paesaggj  montagnosi,  ornati  di  be* 
gli  alberi.*  an  uno  si  vede  nel  davanti  un  Asinajo  con 
due  Asini,  e verso  il  mezzo  a diritta  una  gran  caduta  di 
acqua:  nell’ altro  un  Mulattiere,  che  conduce  due  Muli 
carichi,  con  due  Montoni , una  Capra,  seguitando  uno 
scoglio  scarpellato  , alla  fine  del  quale  un  altro  Asinajo, 
che  conduce  due  Asini  , in  4.  in  tr. 

XXV11.  XXIX.  Due  Paesaggj  montagnosi  : in  uno  ve- 
desi  nel  davanti  a bordo  di  un  fiume  un  Uomo  col  suo 
Cane:  nell’altro  una  caduta  di  acqua;  nel  davanti  avvi 
wn  Pastore  con  tre  Vacche  , due  delie  quali  riposano 
nell’altro  piano,  in  4.  in  tr. 

XXX.  XXX11  Due  Soggetti  campestri  in  fondi  di  Pae- 
saggj  ; uno  mostra  un  Muletto  con  campano:  una  Vac- 
ca, e un  Asino  in  riposo:  l’altro  un  Bue  in  piedi,  un 
Vitello  sdrajaco  , e un  òuardiano  seduto,  veduto  pel 
dorso , 

XXXIII.  XXXV  Due  Soggetti  campestri  in  fondi  di 
Paesaggj:  in  uno  vedesi  un  Bue  sdrajato  , con  una  Peco- 
ra, e un  Agnello,  ii  Pastore  dietro  ad  un  albero  a di- 
ritta: 1’ altro  due  Tori  che  si  cozzano,  or.  in  4*  &'• 

XXXV],  Paesaggio  urlito,  con  tre  Capre,  e due  Moa- 
toni , gr.  in  4.  in  tr. 

XXX Vii.  Paesaggio,  in  cui  scorgesi  una  campagna  uni- 
ta, con  un  Toro,  e quattro  alcre  bestie  in  differenti 
piani . 

XXXV111.  Paesaggio  pastorale,  nel  davanti  de!  quale 
Vedesi  un  Pastore,  che  assidesi  vicino  al  suo  piccolo  ar- 
mento, che  costa  di  una  Vacca,  e di  due  Montoni,  e il 
Cane  in  guardia,  in  fol.  in  tr. 

XXXIX.  Paesaggio  montagnoso,  inciso  di  un  brutto 
gusto  pittoresco:  nel  suo  davanti  un  Asino  sdrajato  in 
mezzo  a due  Capre,  e nell’altro  presso  alcune  case  ru- 
stiche , con  lontananze  agresti , in  fol . in  tr. 

XL.  Paesaggio  montagnoso,  in  cui  si  vede  una  gran 
figura  Contadina , che  traversa  un  gran  fiume , col  suo 
Cane,  il  suo  Montone,  e la  sua  Mula  che  abbeverasi, 
In  fol,  in  tr. 

XL1.  Paesaggio  agreste:  nel  davanti  a piè  di  una  mon- 
tagna due  Corpi  morti,  ed  un  Cavallo  ferito:  un  Cava- 
liere arrestasi  a considerarli  .*  in  lontananza  si  vede  un 
grosso  corpo  di  Cavalleria,  in  fol.  in  tr\ 
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JARDINIER  ( Claudio  Donato ),  Intaglia  tur# 
a bulino  5 nato  in  Parigi  nel  1726,  e morto  nel- 
la medesima  Città  il  1774*  Dopo  avere  imparati 
i principj  delFarte  da  Niccolò  Dupuis  , si  mise 
sotto  la  direzione  di  JL.  Cars , e divenne  uno  dei 
suoi  migliori  scolari.  Egji  avvanzò  molto  questo 
suo  Maestro  nella  Stampa  del  gran  Ritratto  di 
Madarnoiselle  Clairon  fatto  da  Vanloo  . Le  Stam- 
pe, ch’egli  incise,  non  sono  molto  numerose , ma 
sono  però  eseguite  con  un  bulino  fermo,  che  mol- 
to piace  ( Manuel  Tom.  8.  fol.  20 1.  Basan  sec. 
ediz . ).  llGandellini  mostra  avere  avuto  più  co- 
gnizione di  questo  Artista  per  riguardo  alle  sue 
opere,  che  per  rapporto  all’epoche  della  sua  ul- 
ta. Nel  Manuel  ( loco  cit  ) abbiamo  il  seguente 
Catalogo . 

I.  Una  Santissima  Vergine  , e ’l  Divin  Bambino  , da  Car- 
lo  Maratta , in  fol.  (Raccolta  della  Galleria  di  Dresda). 

II.  11  Genio  della  Gloria,  e dell’Onore,  rappresentato 
da  una  figura  nell’ aria  , che  tiene  alcune  corone,  dal  Ca- 
raccio gr.  in  fol.  Una  delle  più  belle  Stampe  di  questo 
Artista  (dalla  medesima  Raccolta). 

III.  La  Madre  con  tre  Bambini  , da  Greuze , incisa 
all’acquafòrte  da  L.  Cars , c finita  a bulino  da  Cl.  D.  J ai- 
din  ier  , gr.  in  fol. 

IV.  La  Ragazza,  che  si  addormenta  lavorando,  dal 
medesimo,  pie . in  fol. 

V.  I Giuocatori,  ovvero  due  Soldati,  che  giuocano  alle 
carte,  da  Al.  Valentin 9 gr.  in  fol.  in  tr.  (48) 


(48)  Si  aggiunge  nel  Gandcllini;  Traile  de  Osteologia 
de  Al.  Monro  traduit  par  Al.  Sue  , stampato  in  Parigi 
nel  1769.  nel  quale  intagliò  J ardinier  alcuni  rami.  Vedi 
ancora  .*  Recucii  d'Estampes  d'après  les  plus  célrbres  ta - 
bleaux  de  la  Gallerie  de  Dresde  y premier  voi.  1753.  et 
sec.  voi.  1767,  gr.  in  fol.  all’articolo  Eoetius  di  queste 
nostre  aggiunte . 
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JÈAURAT  ( Stefano  ),  Intagliatore  alla  pun- 
ta, e a bulino , nato  in  Parigi  nel  1672  , e mor- 
to nella  medesima  Città  nel  1738.  ( Manuel  Tom . 8. 
fai.  i3.  ) • Basan  lo  mette  nato  nel  1692.  e mor- 
to nel  1738.  Mail  Gandellini  afferma,  che  morì 
nel  1738.  di  anni  5o , e allora  porterebbe  esser  egli 
nato  nel  1688.  I Signori  Compilatori  del  Manuel 
nel  Tom.  VII,  fol.  261,  pongono,  che  Bernardo 
Picart , di  cui  fanno  discepolo  il  presente  Arti- 
sta Jaurat  Stefano , nascesse  in  Parigi  neli663, 
e che  morisse  nel  1733.  Questa  loro  asserzione 
mi  pone  in  qualche  dubbio,  non  perchè  un  Ar- 
tista, che  nasce  nove  anni  prima,  non  possa  esser 
Maestro  dell5  altro*  ma  perchè  sembra  avere 
qualche  grado  di  maggiore  probabilità  per  repo- 
che delle  sue  Stampe  lopinione  del  nostro  Gan- 
dellini,  che  lo  ammette  nato  nel  1688;  e poi 
nell5  articolo  di  Jeaurat , confutando  loro  M.  /<*- 
seph  Strutta  che  ha  ignorato  che  Stefano  sia 
stato  Pittore  e Professore  nell'Accademia  di  Pa- 
ridi di  Pittura  dopo  il  1743,  sono  venuti  a ne- 
gare , che  morisse  nel  1738  , come  avevano  già 
asserito  . Mettiamo  dunque  , eli’  egli  nascesse 
nel  1688,  e che,  come  avverte  il  Gandellini,  egli 
morisse  nel  1738  , troveremo  anche  in  esso  la  me- 
desima difficoltà  intorno  alla  sua  morte,  che  se 
è accaduta  nel  1738,  avrebbe  egli  allora  conta- 
to l’anno  66.  dell’età  sua.  Ora,  come  vedremo 
nel  seguente  Catalogo,  intagliò  questo  Artista 
nel  173 7.  la  Stampa  di  Mardocheo  portato,  in 
trionfo,  da  Sebastiano  le  Clerck  il  figlio.  Ciò 
ammesso,  sembra  meno  improbabile  l5 opinione, 
del  Gandellini,  che  lo  fa  nascere  nel  1688  • poi- 
ché allora  avrebbe  fatto  simile  incisione  di  49. 
anni , et»  più  conveniente  5 più  adattata , e piti 
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▼erisimile  dell'altra  di  66.  anni . E non  è sola  que- 
sta  Stampa,  ma  ve  ne  sono  del  l?369  del  1734»' 
e del  1730;  cose  tutte,  che  dimostrerebbero , olle 
questo  Artista  fiorisse  più  tosto  all5  età  di  60. 
anni . Non  è per  altro  , che  noi  vogiiam  dichia- 
rare erronea  totalmente  l5  opinione  dei  Signori 
Compilatori  del  Manuel 3 ma  più  almeno  impro- 
babile a fronte  di  quella  del  Gandellini . E’  bensì 
vero , che  questo  articolo  è molto  imbrogliato , 
anche  lasciata  da  parte  la  presente  difficoltà . 
Avvertono  essi  ( fol . 14.  ) che  : Il  ne  faut  pas 
confondre  le  graveur  Edme  Jeauret  avec  le  pein- 
tre  Etienne  Jeaurat s corame  il  est  arrivò  a Joseph 
Strutt . D'un  graveur  il  ori  fati  deux . lo  non  pre- 
tendo giustificare  lo  Strutt , ma  non  posso  lascia- 
re di  avvertire,  che  nel  loro  Catalogo  i Signori 
Compilatori  prelodati , ove  hanno  trascritto  il 
nome,  secondo  che  trovasi  inciso  nelle  Stampe, 
hanno  messo  ora  Etienne  ^ ora  Edme  nel  medesi- 
mo soggetto  . Così  il  ritratto  di  Nicolas  Vleughel 
Pittore  Parigino,  dipinto  da  Ant.  Vesne , lo  di- 
cono inciso  da  Et  Jeaurat  nel  1726.  Ealniim.il. 
liuti  Fables  de  la  Fontaihe  gravés  par  Edme  Jeau- 
rat en  1730.  1736.  d'après  Etienne  Jeaurat  . 
Ora  questo  Etienne , che  ha  disegnato  le  Favole 
de  la  Fontaine , è quello  stesso  Etienne  che  ha 
inciso  il  ritratto  di  Nicolas  Vleughel . O questo 
Artista  si  è scritto  ora  Edme , ed  ora  Etienne , 
e allora  avremo  un  solo  Jeaurat  Intagliatore , o si 
è scritto  sempre  Etienne  , come  sembra,  e allora 
bisogna  convenire  che  siano  stati  due,  e il  Sig. 
Strutt  non  si  sarebbe  in  tal  caso  allontanato  dal 
vero.  Quello,  che  poi  mi  farebbe  credere  star  la 
ragione  in  favore  di  Strutt,  sarebbe  la  diversità 
dei  caratteri  dell5  uno,  e dell’altro,  ch’egli 
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assegna:  Etienne,  selon  Strutt , dicono  i Signori 
Compilatori,  est  un  Artiste  asscz  mediocre , in - 
corret  dans  le  dessein  , et  froid  dan$  C exécution  , 
graveur  qui  ria  guéres  connu  que  le  mécanisme 
de  sofi  art . Edme  au  contraire  est  un  Artiste 
supérieur  1 The  plates  engraved  hy  this  Artist 
are  superior  inmerit  cc  Ciò  posto , bisognerebbe 
dar  la  taccia  di  vero  impostore  al  Sig.  Strati, 
che  senza  fondamento  alcuno  avesse  voluto  fare 
una  distinzione  non  solo  di  persone,  ma  ezian- 
dio di  stile,  e di  abilità;  il  che  non  panni  tan- 
to facile  a doverglisi  accordare  . Nè  prova  nulla 
di  piò  ciò  eh 'essi  soggiungono:  A V egard  d'E  tien- 
ile Jeaurat  qui  ria  rien  grave  5 il  a ignorò  ( Strati  ) 
quilètoit  peintre  d? histoire , et  de  gerire , et  Pro - 
fesseur  à V Acadérnie  Royale  de  peinture  à Pari .? 
depuis  1743.  Che  forse  per  esser  Pittore,  non 
potea  esser  anche  Intagliatore?  Non  è piena  la 
Storia  delle  Arti  di  simili  Artisti  ? E se  Stefano 
fu  Professore  di  Pittura  nell’ Accade  mia  Reale  di 
Parigi  dopo  il  1743,  ciò  non  prova  nulla  di 
piò  , che  Edme  fu  solamente  Intagliatore , e che 
Etienne  fu  Pittore,  e Intagliatore  insieme,  e 
che  sopravvisse  ad  Edme.  Sicché  tutto  quello y 
che  con  verità  potrebbe  accordarsi  ai  Signori  Com- 
pilatori del  Manuel , sarebbe  il  dire,  che  passa 
diversità  dall’epoca  delibino,  e dell  altro:  che  di- 
verse sono  le  loro  Stampe,  che  Etienne  non  è 
bastantemente  conosciuto  nella  Storia  della  Inci- 
sione , e che  per  esser  contemporanei,  e forse 
della  medesima  famiglia,  sonosi  potuti  facilmente 
confondere-  Vero  è che  a Edme  convengono  i 
caratteri  di  quel  gusto  Pittorico  di  Paolo  Ve- 
ronese , che  pose  nel  Bambino  Mosè  : lo  spi- 
rito di  Vi  eughel  nell’Achille  tu  fato  nelle  acque 
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atipie  , e che  perfezionò  eoa  Fistessa*  grazia  il  ra- 
me di  Achille  riconosciuto  , nella  guisa  che  Favea 
fornito  il  le  Clero  nel  suo  quadro  5 come  avver- 
te il  nostro  Gandellini . L3  opinione  di  Strutt  è 
stata  abbracciata  dal  Barone  d5  Heinecke  ( Idée  ec. 
fol.  169  ) ove  scrive:  Etienne  Jeaurat , Peintre a 
etGraveur : avendolo  già  riconosciuto  nel  Gabi- 
netto di  Grozat  ( fol  76  ) fra  gF  intagliatori  del 
primo  Tomo  di  esso  5 che  venne  alla  luce  nel  1729. 
Edme  Jeaurat  3 e a fols  23-  hum  IX  Tapis series 
du  Roi , gravées  d’après  C.  le  Brun  3 par  S.  le 
Clero . Questo  libro  consiste  in  48.  Stampe,  com- 
presovi il  frontespizio  , E.  Jeaurat  a grave  trois 
sujets  de  tapisseries  qui  représentent . 

1.  Reduclion  de  la  Ville  de  Mar  sai . 

2 L’Entre-vuè  dans  lT s le  de  Eaisans  . 

3*  La  Cérémonie  dii  mariage  de  Louis  XIV. 
Mais  ces  planches  ne  font  pas  partie  du  R.ecuei.1 
du  Roi 3 le  Grraveur  les  avoit  entreprises  a ses 
dépends  Nel  Catalogo  riportato  dai  Signori  Com- 
pilatori del  Manuel , eh5  è il  seguente , si  citano  le 
tre  indicate  Stampe,  come  Les  piéces  capìtales 
de  Jeaurat  Questo  Catalogo  combina  moltissimo 
con  quello  del  Gandellini , e di  Mr.  Basan  ( sec. 
ediz.  ) (49) 

1,  Nicola  Vleughel  , Pittore  Parigino,  da  Ant.  Pesne  , 
inciso  da  Et.  Jeaurat  nel  I72Ó,  gì',  in  fol. 

1..  Pietro  Pujat,  il  Michelangelo  della  Francia,  di- 
pinto da  Pujat  il.  figlio,  e inciso  da  Jeaurat , infoi. 


(49)  Basan  , che  non  conviene  nè  col  Gandellini  , nè  con 
i Signori  Compilatori  del  Manuel  intorno  f epoca  della 
nascita  di  Stefano  Jaurat , ponendola  al  1692,  si  combi- 
na con  essi  intorno  all'epoca  delia  sua  morte  nel  1738. 

Toni.  XI.  i3 
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HL  Otto  Favole  de  la  Fontaine,  incise  da  Edme  }eau* 
raty  cioè 

1.  L’Enfant,  et  le  Maitre  d’Ecole  . 

2.  L’Astrologue  qui  se  laisse  tomber  dans  un  puit  . 

3.  La  temale  nojèe  . 

4.  La  Montagne  qui  accouche . 

5.  La  Fortune  et  le  jeune  Enfant  . 

6.  L’Asne  portane  des  reliques. 

7 l%  L’ Huicre  et  les  Plaideurs. 

8.  L’Amour  , et  la  Foliè  . 

IV.  11  rincontro  di  Abigail,  e di  David,  da  N.  Vleu • 
ghely  incisa  nel  1720,  gr • i'1  fiL  in  tr. 

V.  La  Resurrezione  del  Salvatore , dal  medesimo,  in- 
cisa nel  I?lS,  in  jol» 

VI.  Teti , che  tufa  Achille  suo  figlio  nelle  acque  della 
Palude  stige,  dal  medesimo,  gr.  in  jol.  in  tr. 

Vii.  Teleraaco  nell’Isola  di  Calipso,  dal  medesimo, 
inciso  nel  I?24,  gr.  in  jol.  in  tr. 

Vili.  Ire  Siampe  graziose,  cioè 

j.  Una  Ragazza  Romana,  dotata  per  essere  sposa 
religiosa 

2.  Ragazza  di  Frascati,  vicino  a Roma. 

0.  Donna  Greca  in  pellegrinaggio  a Roma,  dai  me- 

desimo, incisa  nel  I404,  in  4 

IX.  Mardocheo,  condotto  in  trionfo  da  Seb.  le  Clero 

il  figlio,  incisa  nel  » gr * in  Jol.  iti  tr. 

X.  Gesù  nel  Tempio  fra  » Dottori  , dal  medesimo  , infoi . 

XI.  Achille,  riconosciuto  da  Ulisse,  dai  medesimo. 

Xil  Giove,  innamorato  di  una  Ninfa,  dal  medesi- 
mo , in  fol. 

XIII.  S Giovambattista,  che  dà  il  battesimo  agli  Ebrei 
Xiell’acque  del  Giordano,  da  le  Poussin , in  jol. 

XIV.  La  Ninfa  Siringa,  inseguita  dal  Dio  Pane,  e ri- 
cevuta dal  fiume  Alfeo  , da  P-  Migliar d , gr.  in  jol. 

XV.  11  Corpo  di  Gesù  Cristo,  morto  su  le  ginocchia 
della  sua  Santissima  Madre,  da  le  Bruii  9 con  cornice  , 
gr.  in  fol. 

XVì.  Tre  Stampe,  del  medesimo,  gr.  in  fol . della  ta- 
pezzeria  del  Re  di  Francia,  che  rappresentano 

1.  Réduction  de  la  Ville  de  Marsal  . 

2.  L’Entrevuè  dans  Pile  des  Faisans. 

3.  Cèrwmonic  da  Mariage  de  Louis  XIV, 
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XVII.  L'Abboccamento  di  Giacobbe,  e di  Rachele,  dal 
quadro  di  P.  Fr.  Mola  (Gabinetto  di  Gro?at  ) , in  gran - 
Jiss>  fol.  in  tr . 

XV111.  Riposo  nella  fuga  drEgitto,  dal  quadro  del  me- 
desimo (nel  medesimo  Gabinetto),  grandiss.  fol.  in  tr, 

XIX.  Mosè , salvato  dall’ acque  del  Nilo,  da  Paolo 
Veronese  , quadro  del  Gabinetto  del  Re  di  Francia  , 
grandiss.  in  (o l.  in  tr. 

JEGHER  ( Cris  tafano) , che  il  Ganci  eli  ini  scri- 
ve Jeghers  , abile  Intagliatore  in  legno,  nato 
nèiF  Alemagna- verso  il-l5qo,  e morto  nei  Paesi- 
Bassi  nel  1670  Se  fosse  vero  ciò  che  scrive  Ba- 
san , cioè  eh’  egli  fosse  nato  nel  i5fS , avrebbe 
terminato  i suoi,  giorni  di  92.  anni . Corrosconsi 
poco  le  circostanze  della  sua  Vita  ( Manuel  Tom. 
fol . 2 36  );  e tutto  ciò,  che  si  sia  di  certo,  si  è 
che  questo  Artista  verso  il  1620.  portossi  in  An- 
versa , e che  il  suo  gusto  d5  intagliare  si  accostò 
al  fare  di  Rubens  , che  fecegli  incidere  sotto  la 
sua  direzione  molti  dei  suoi  disegni , dei  quali 
voile  esser  egli  stesso  l9  editore , Dopo  la  morte 
di  questo  suo  Ma/estro  la  maggior,  parte  di  que- 
sti iutaglj  passarono  al  presente  Artista  5 che  ne 
vendè  le  Stampe,  delle  quali  molta  parte  sono 
a chiaroscuro  3 sommamente  ricercate . Ammi- 
rasi nelle  sue  opere  la  fermezza  della  mano , la 
correzione  del  disegno  nell’estremità^  e Bespres-* 
sione  originale  nelle  fisonomie  delle  sue  figure  . 
Incise  ancora  da  altri  Maestri . Conoscasi  di  suo 
un  Grocefisso  da  F.  Franck  fatto  nel  1637.  Ecco 
le  sue  Stampe  principali,  tutte  tratte  da  R.u- 
bens  . Le  giù  belle , e le  giù  rare  sono  a ciuci • 
roscUro . 

I.  Busto  di  Uomo  in  capelli,  con  spessa  barba.  P..P, 
Rubens  deliri,  et  ex c-  chiaroscuro  , in  pie.  fot- 

II.  Susanna  ^ sorpresa  dai  Vecchioni , gr.  g.  in  tr 
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Jv  «Bambino  Gesù!"  H piccolo  S.  Giovanni,  che 

•>  &&Z 'vergine  , in 

■^Vl^Gesù  Cristo,  tentato  dal  Diavolo,  in  fot  in  tr. 
VII.  Ercole,  eh"  esternila*  le  Furie,  e la  Discordia. 

G VHlP1Siìeno  ebro,  sostenuto  da  un  Satiro  io  fol. 

IX.  La  Conversazione  degli  Amanti , grandiss.p.  in  tr. 

TEHNER  ( J.  ) , In  tagliatore  alla  mamera  ne- 
ra, nato  nell’  Inghilterra  verso  il  ^-lion- 
va  in  Londra  verso  il  177-0.  ( Manuel  Tom.  9. 
fol  078  ) I Signori  Kuber  , e Martini,  dai  quali 

•SS.  il  presente  -eliclo , »“ 

aver  trovato  altre  notizie  di  questo  Artista, 
non  se  le  seguenti  sei  Stampe-  . , 7.  * 

1 IVilliatr. Henri  CavendUh  Dentine k , Marqms  de  Lieti* 
«cid  i Reynolds  p inx. , J-  J ehnor  fio.  S'-  *«  “>'• 

ili.  VI.  irCS  7-  ^ ,4.fP;Knito  al  vecchio  Breuohel  , 

fec.  Srampa  RARA,  in  £ randiss.  fol.  m 

TFNKTNS  (D.  ) incise  iu  Londra  nel  1781. 
JMN1UJNS  \JJ>  ito  fla  Ang.  Kaulf- 

‘c»s  "ài  g-*'*  *- 

“jilUNE  (S*i«“'T“v«li  il  G-ud-llini. 

1GONET  ( Maria-Maddalena  ) . Vedi  come 
S°  IMPERIALI  {Girolamo).  Vedi  come  sopra. 

TNCOUP  I Francesco-Roberto) , fratello  di  te- 
tro Cardo  , di  cui  Pieremo  < >a  " X- o 

bulino.  Nacque  m Parigi  nel  1747»  , f 

di Flipart  come  suo  primogenito-  bi  dipinse 
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srl’ Tnta oliatori  francesi  moderni,  ed  intagliò  i 
Ritratti , e la  Storia  . 

J.  Ritratto  in  medaglione  di  Hipart.  in  4. 

II.  Ritratto  di  Simon,  stampatore,  in  4* 

III.  Busco  di  Giovan-Giacomo  Rousseau , pie.  infoi. 

IV.  Gerardo  Douw , che  suona  il  violino  al  suo  Uc» 
cello,  dipinto  da  lui  stesso,  gr  infoi. 

V.  Armand-Girolamo  Bigon , Maestro  di  Ceremonie, 
da  Drouais  , gr.  in  4. 

VI.  11  Sentimento,  contrario  al  Pensiero.  Piccolo  fan» 
ciullo , che  presenta  un  Uccello  al  Gatto,  da  van  de 
Werff , gr.  in  4. 

VÌI.  La  Serata  d’ Inverno  , da  Freudenberg  , gr.  in  fot. 

Vili.  11  Soldato  in  semestre,  dal  medesimo,  gr.  in 
fol  in  tr. 

IX.  Il  Negoziante  ambulante,  dal  medesimo,  gr.  in 
fol . in  tr. 

X.  Il  Ritorno  di  un  Bifolco,  da  C.  Benazech , gr, ► 
in  fui.  in  tr. 

XI.  Les  deux  Canadiens  pleurafit  sur  la  tombe  d'un 
de  leurs  enfans  , da  le  B arbier  • Soggetto  interessante  , 
e di  una  belli  esecuzione  per  parte  deli  intaglio 
grandiss.  in  fol. 

INGrOUF  ( Pietro  Carlo) , Intagliatore  a bu- 
lino , nato  in  Parigi  nel  1746  3 fratello  maggiore 
dell’  antecedente , fu  anch5  egli  discepolo  di  Fli- 
part . Incise  da  varj  Maestri  francesi. 

1.  Giovan-Giorgio  Wille  , dal  disegno  del  suo  figlio  , in  4. 

il.  Quattro  Teste  di  differenti  caratteri  , da  Greuze  , 
in  4. 

Ili  La  Pace  di  casa,  da  Greuze , incisa  all’acquafòrte 
da  Moreau  , e terminata  a bulino  da  P.  Cl.  Ingoufy  infoi. 

IV.  La  Buona  Educazione,  dal  medesimo,  e dai  me- 
desimi. Pendant. 

V.  Giovinetta  seduta,  che  accarezza  un  Canino,  dal 
medesimo,  pie » in  fol. 

VI.  Le  Balie,  che  divezzano,  da  Greuze , incise  da 
Tillnrd , e da  Ingou ? nel  1769,  gr.  in  fol.  in  tr. 

VÌI.  Tom  Jones  Atto  l.  Scena  111.,  da  P.  A ìFillc , 
gr.  in  foli 
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Vili.  La  Madre  contenta,  dal  medesimo , gf.  in  fbl. 

IX.  La  Mudie  non  contenta,  dal  medesimo.  Peti » 
dant . (5u). 

JNSELMA.NS  (Elia).  Vedi  il  Ganclellini . 

JODE  ( Arnoldo  I)E),  Intagliatore  a bulino, 
nacque  in  Anversa  intorno  al  1 636.  Era  figlio  di 
Pietro  dejode  il  giovane  . Ignorasi  il  tempo,  in 
cui  passasse  nell’  Inghilterra  ( Manuel  Tom.  6* 
Jòl.  1 39.  ) 9 ina  sappiamo,  elisegli  trova  vasi  in 
Londra  nel  1666 , allorché  accaddevi  T incen- 
dio rappresentato  nella  Stampa  di  'van-Dyck . 
Le  opere  di  Arnoldo , o si  considerino  relativa- 
mente al  disegno , o per  la  parte  meccanica 
deHesecuzàoiie , sono  molto  inferiori  a quelle  di 
suo  Padre , e del  suo  Nonno  . Le  sue  incisioni , 
•che  meritano  qualche  considerazione , sono  i ri- 
tratti . 

I.  Petrus  Lely  Pictor  Caroli  , Magnete  Britaniae  Regis . 
Petr.  Lely  del. , in  fol. 

II.  Ritratto  di  Alessandro  Browne  nel  frontespizio  del- 
la sua  Ars  Pletorica , da  J.  Huysmans , iti  fol. 

III.  Ritratto  dei  Cardinale  Pallavicini , da  Tiziano  , in  4. 

]V.  Caterina  Howard,  Duchessa  di  Lenox , da  van- 

Dyck , in  foi. 

V L'Educazione  di  Amore,  datagli  da  Mercurio,  ove 
si  vede  Venere  con  ali  alle  spalle,  dal  Correggio.  Qua- 
dro del  Re  d’Inghilterra,  inciso  a Londra  nei  da 

Am.  de  J ode  y gr.  in  fol.  BELLA  e RARA. 

VI.  La  Maddalena,  a mezza  figura  in  un  cerchio,  da 
Ant.  van-Dyck  , in  fol. 

VII  II  Divin  Bambino,  che  abbraccia  S.  Giovannino. 
Van-Dyck  pinx. , Arnold  de  Jode  sculp.  Londini  tem- 
pore incendii  maximi , in  fol. 


(5oì  Le  notizie  di  questi  due  fratelli  Ingouf  trovansì 
nel  Manuel  {Tom.  8.  fol.  2£2.  c seg.)  9 d’onde  l’abbiamo 
noi  intieramente  pigliate . 
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V1J.  Grazioso  Paesaggio , senza  figure.*  a sinistra  avvi 
un  bosco,  ove  piove.*  a diritta  una  campagna,  ove  fa 
bei  tempo.  L.  de  Vadder  pinx.t  Arnold  de  Jode  scalpa 
IÓ58  , infoi,  in  tr.  (5l) 

JODE  ( Gerardo  DE).  Non  abbiamo  trovato 
questo  Artista  presso  Mr.  Basan  ( sec.  edìz > ) . 
Tutto  quello,  che  intorno  ad  esso  dice  il  Gandel- 
lini,  riguarda  l’aver  egli  intagliato  da  Martino 
Heemskerken  alcuni  Disegni , ed  un  Trionfo  Ro- 
mano in  12.  pezzi.  Le  notizie,  che  abbiamo  di 
Gerardo,  sono  nel  Manuel  (Tom.  &.tfoL  ì3’2  ).  Ivi 
si  dice,  ch’egli  era  Geometra , e Intagliatore  in 
rame,  che  nacque  in  Anversa  nel  i5t2l , e elio 
mori  nella  medesima  Città  nel  1591.  La  fami- 
glia de  Jode  è una  generazione  di  Artisti  . Il  Pa* 
dre  di  Gerardo  chiamossi  Cornelio  de  Jode  , Geo- 
grafo , e Intagliatore  in  rame . Gerardo  fu  Padre 
di  Pietro  de  Jode,  detto  il  Secchio,  di  cui  par- 
leremo fra  poco.  Questi,  di  cui  parliamo  nel 
presente  articolo  , passò  qualche  tempo  al  servi- 
zio dell’Imperatore  Carlo  V.,  ma  lasciollo  per 
dedicarsi  totalmente  alle  Scienze , ed  alle  Arti/. 
Intagliò  varie  opere  geografiche  ed  isteriche . 
Nelle  sue  incisioni  si  rileva,  come  cosa  pregevole 
di  quel  tempo,  un  granito  piu  forte,  su  1 gusto 
di  Cornelio  Cort , eh’  egli  scielse  nello  stile  dei 
suoi  contemporanei  Collarts  , e i IVierix . Stabi- 
litosi in  Anversa , vi  aperse  un  commercio  di 
Stampe , che  dopo  la  sua  morte  continuò  a fare 
la  di  lui  moglie . Molto  fu  stimato  da  A bramo 
Ortelio , chiamato  il  Tolomeo  de’ suoi  tempi. 


(5l)  Fanno  menzione  di  questo  Artista  il  Gandellini , 
e Mr.  Basan  ec. 
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j.  XXIX.  I Ritratti  dei  Papi  in  29-  fogli,  Collezione 
ch'egli  pubblicò  nel  1585  , in  4. 

XXX.  XL1.  Trionfi  romani  in  12.  fogli,  da  M.  de 
Heemskeyken , in  4. 

XL1L  .LI  V.  M emorabilium  , novi  Testamenti , Tempio  , 
gestorum  e l'cones  tredecim  elegantiss.  ac  ornatiss.  Ari - 
tuerpiat  excudebat  Gerardus  de  Jode . Collezione  in  l3. 
pezzi  ornati  di  una  bella  architettura,  in  fol.  intr. 

LV.  La  gran  Crocifissione,  con  i due  Ladroni.  In  mcz- 
z,o  vedesi  il  Cristo  in  Croce;  a diritta  la  Santissima  Ver- 
gine; a sinistra  S.  Giovanni,  e in  lontananza  le  tre  Ma- 
rie. Più  lontano  stanno  i Soldati  , che  tiran  la  sorte  su 
la  veste  di  Gesù  Cristo.  Leggesi  in  alto:  Pater  dimitte 
illis  &c.  BELLA  Stampa;  malgrado  la  dispersione  degli 
oggetti.  Ella  è marcata  G.  de  Jode,  ed  è in  tre  lastre, 
che  formano  una  gran  stampa  in  tr.,  senza  nome  del 
Pittore  ,'  eh*  è Michelangelo  Buonarroti  . 

JODE  ( Pietro  DE  ) , detto  il  Vecchio , Dise- 
gnatore e Intagliatore  3 nato  in  Anversa  nel  1670, 
e morto  ivi  nel  i63/|.  ( Manuel  Tom  à.Jòl.  3 33-) 
Figlio  s come  dicemmo , di  Gerardo  Jode , im- 
parò i principi  della  Incisione  da  Enrico  Golzius  . 
Dopo  volle  anche  tentare  di  perfezionarsi  nell’ar- 
te sua  3 e portossi  per  tale  oggetto  in  Italia , ove 
incise  molti  rami  dai  nostri  Maestri  i più  fa- 
mosi • Tornatosene  in  Anversa  nel  1601.  (Basan 
sec.  ediz.  ) continuò  ad  incidere  dai  Maestri  Olan- 
desi . Di  Anversa  parti  per  Parigi  con  suo  figlio 3 
e vi  lavorò  per  qualche  tempo,  unitamente  al 
medesimo,  molti  rami  per  il  Negozio  di  Antonio 
Bouenfant  Mercante  di  Stampe.  Disegnò  corret- 
tamente , e le  sue  incisioni  sono  meno  manierate 
di  quelle  del  suo  Maestro . Intagliò  con  egual 
inerito  i Ritratti , e la  Storia . 

I.  Erycius  Puteanus , ovvero  Enrico  di  Puy , celebre 
Letterato  Fiammingo , in  un  cerchio  formato  da  un  Ser- 
pe . Pet.  de  Jode  se, , J.  M eyssens  e*e. , in  4. 

II.  J oannes  Boccatius.  Giovanni  Boccaccio,  Titian . 
pinx .3  Petrus  de  Jode  fec .,  A.  Bon-enjant  exc p,  infoi* 
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ili.  Ferdinando,  Conte  Palatino  del  Reno,  ia  un  ova- 
le, e senza  nome  del  Pittore,  eh’ è Rubens , p.  in  4. 

IV.  Filippo  Ili.  Re  di  Spagna  , in  un  ovale,  Rubens 
pin*.  , Meysse/is  exc. , p.  in  4. 

V.  Francesco  de  Mclio,  Conte  di  Azumar  » P.  de  ]ode 
exc. , in  4- 

VI.  Ambrogio  Spinola,  chiamato  il  gran  Generale . 
P.  de  J ode  Jec .,  z/i  4. 

VII.  1 cinque  Sentimenti , in  5.  fogli  espressi  con  figu- 
re di  Divinità,  e dei  soggetti  della  Vita  umana.  P-  de 
J ode  fec.  Vidua  Ger.  de  Jode  exc. , p . in  fai.  in  tr. 

Vili.  La  Santissima  Vergine,  che  tiene  su  le  sue  gi- 
nocchia il  Divin  Bambino,  da  Tiziano , in  4. 

IX.  Lo  Sposalizio  di  S.  Caterina  , dal  medesimo  , 
in  4-  in  tr. 

X.  La  gran  Santa  Famiglia,  in  un  Paesaggio  alpino, 
dal  medesimo,  gr.  ir\  fai.  in  tr. 

XI.  XXII.  La  Vita  i Miracoli  di  S.  Caterina  da  Sie- 
na y da  Francesco  Vanni , 12.  pezzi  incisi  nel  1606 , 
p.  in  fol.  in  ir • 

XX111.  L'Adorazione  dei  Pastori,  e degli  Angeli . Ad. 
vari  Ort.  inv.  Vidua  Geratdi  de  J ode  exc.f  gr.  in  4.  in  tr. 

XXIV.  Nicodemo  , che  và  da  Gesù  Cristo  di  notte  tem- 
po, mezze  figure,  Jd.  inv.  P.  Ae  ~Jode  se.,  Vidua  Ge - 
tardi  de  Jode  exc. , gr-  in  4.  in  tr. 

XXV.  La  Decollazione  di  S.  Giovambattista,  in  un 
ovale,  da  Rubens , in  8.  RARA. 

XXVI.  Gesù  Cristo,  che  dà  le  chiavi  a S.  Pietro,  da 
Rubens , in  fol.  (52) 

XX VII.  La  Coronazione  di  S.  Caterina,  dal  medesi- 
mo , in  fol. 

XXV111.  Il  Governo,  rappresentato  in  una  Donna, 
che  viene  incoronata  con  una  corona  di  lauro,  che  le 
pone  su  la  testa  la  Prudenza  ajutata  da  un  genio.  Nel 
davanti  la  Giustizia,  che  conculca  un  Idra.  Soggetto  al- 
legorico , dal  medesimo , p . in  4. 


(5a)  Le  migliori  prove  sona  quelle  avanti  la  dedica 
dà  Va;:«d*rt'Er.den . 
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XX IX.  Frontespizio  di  un  libro.*  Annales  da  Flap  d re  s 
par  Suei'-o , scrirto  in  un  piedistallo,  sul  quale  scassi  la 
Fiandra  personificata;  ai  lati  sono  Mercurio  e Cerere, 
e a basso  i due  liumi,  l’  Escaut , e la  Lys,  dal  medesi- 
mo , in  fot. 

XXX.  LXV.  La  Vita  di  Gesù  Cristo,  consistente  in  36. 
Stampe  in  4,  senza  nome  del  Pittore. 

LXV1,  11  Giudizio  finale,  dal  quadro  di  Giovanni  Cou- 
sin  , eh’ è nella  Sacrestia  della  Chiesa  dei  Minori  di  Vin- 
cennes.  Il  Ritratto  del  Pittore  trovasi  a sinistra  a basso 
della  Stampa.  Alt  4.  pied.  e larg.  piedi  meno  8.  poli, 
in  12.  last  e . Questa  è certamente  una  delle  piu  grandi 
Stampe  ch’esistano. 

JODE  ( Pietro  DE  ) , chiamato  il  Giovane,  Di- 
segnatore , e Intagliatore 3 nacque  in  Anversa 
ilei  1606.  Figlio  del  precedente , imparò  gli  ele- 
menti dell5  Intaglio  , e del  Disegno  nella  casa  pa- 
terna ; e tali  furono  i suoi  progressi,  che  in  breve 
tempo  superò  il  suo  Maestro  uella  finezza  del  gu- 
sto, e nello  stile  ; e per  la  parte  del  d segno,  sen- 
za terna  di  errare,  si  può  dire  , che  nella  correzio- 
ne eguagliasse  suo  Padre  , e che  gli  fosse  superiore 
nel  trattare  il  nudo.  Non  sappiamo  precisamente 
s’egli  venisse  nell5  Italia;  ma  ci  viene  assicura- 
to , che  accompagnò  suo  Padre  a Parigi  , ove  in- 
cisero molte  Stampe  per  i Mercatanti  delle  me- 
desime in  quella  Città  Basan  ( sec . ediz.)  dice 
di  questo  Artista  : Quii  égaia  lés  meilleurs  gra- 
veurs  de  son  tems  , dcins  p/usieurs  estatnpes  , et 
que  dcins  cCciutres  il  purut  audessous  de  lui-manie  « 
E5  verissimo,  che  in  alcune  delle  sue  Stampe  gli 
si  può  rimproverare  un  taglio  un  poco  magro . 
Si  trovano  di  queste  simili  Stampe  un  poco  di- 
fettose ; e particolarmente  nella  Stampa  di  S.  Ago- 
stino di  van-Tfyck  ; ma  i snoi  Ritratti  dal  me- 
desimo son  superiori  a qualunque  eccezione.  Egli 
è stato  certamente  un  abile  Intagliatore,  che  ine- 
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vila  senza  contrasto  eli  essere  annoverato  nella 
classe  elei  suoi  contemporanei  Bolsiverts } Vor- 
stermaus  , Ponzius . 

I.  Petrus  de  Jode  junior . -4.  van-Dyck  pinx . seips. 
se.  , or.  in  Jol. 

II.  Giacomo  Jordaens  , Pittore  di  Anversa.  Id.  pia*. , 
picr.  in  fot, 

ili.  Cornelio  Poelenbourg  , Pittore  di  Utrecht  . Id. 
pinx. , p.  in  fol. 

IV.  Giovanni  SnellineK,  Pittore  dì  Anversa.  Id.  pinx. 

1 chiari  sono  incisi  all’  acquafòrte  , p.  in  fol , 

V.  Adam  de  Costerò  Pittore  di  Malines.  Id-  pinx., 
pie.  in  fol . 

VI.  Andrea  Colyns  de  Noie,  Statuario  di  Anversa. 
Id.  pinx. , p.  in  fol. 

Vii.  Genevieve  d’Urphé,  vedova  di  Carlo-Alessandro 
Duca  di  Croye.  Id.  pinx.  , p.  in  fol . 

VII).  Giovanna  de  Biois.  Id.  pinx . G . Hendrix  exc. , 
p.  in  fol. 

IX.  Enrico  Liberti,  Organista.  Id.  pinx.,  in  fol. 

X.  Giovanili  Tzerilaé’s  , Conte  di  Tiliy.  Dietro  un 
grosso  muro  si  suscitano  delle  fiamme  in  alto.  Id.  pinx., 
in  fol. 

XI.  Alberto,  Duca  di  Freidland,  Conte  Wallenstein. 
Id.  pinx. , in  fol . 

XII.  Diodoro  di  Tulden , Professore  a Lovanio.  Id. 
pinx. , in  Jol. 

XIII.  Antonio  Triest , Vescovo  di  Gand  . Id.pinx.,  in  foi. 

XIV.  Carlo-Enrico , Barone  di  Matternich  , in  una  cor- 
nice di  architettura  ornata.  Ans  van  HuLle  pinx.,  in  foi . 

XV.  Augusto  Adolfo , Barone  di  Trantorf,  in  una  cor- 
nice di  architettura  ornata  . Ans  van  Hulle  pinx.,  in  fol • 

XVI.  Tommaso  Ricciardi.  Simon  Vouet  del.  l63l.  P • de 
Jode  junior  se.  Parisiis , in  4 

XVII.  Ernesto,  Contedi  lsembourg,  Cavaliere  del  To- 
aon  d'oro,  a mezzo  corpo,  vestito  della  sua  armatura, 
da  Th  Wdleboorts , in  4. 

XV111.  Petrus  de  Francaville  , Gali  Regis  Architet. , 
ci  Sculptor . J ac.  Bunel  pinx.  f P.  de  Jode  fec . , in  fol . 
Soggetti  Storici . 

I.  S.  Agostino , Vescovo  di  Ippona,  coronato  dalla  Re* 
licione,' con  altri  acccssorj , p,  dcjodefecit , in  /o/t 
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II.  S.  Francesco  in  ginocchioni , davanti  un  Crocefisso, 
dal  Barocci  , in  fol. 

III.  La  Santa  Famiglia  , ove  si  vede  S Lisabetta  * 
S.  Giovanni  , e Zaccaria  , che  spiegane  la  Sacra  Scrittu- 
ra in  un  Libro,  che  glie  lo  regge  un  Angelo,  da  Tizia * 
no , gr.  in  fol  in  tr. 

IV.  L’Immagine  della  Morte,  rappresentata  da  un  Fan- 
ciullo prosteso  a terra,  che  dorme  vicino  a un  teschio  di 
morte , da  Artemisia  Gentilesca  , in  fol.  in  tr, 

V.  La  Visitazione  della  Santissima  Vergine,  da  Ru* 
bens.  Il  quadro  trovasi  nella  Cattedrale  di  Anversa,  gr, 
in  fol.  BELLA  o RARA. 

VI.  Le  tre  Grazie»  che  tengonsi  abbracciate,  dal  me- 
desimo, gr.  in  fol.  BELLA. 

VII.  Venere,  ch’esce  dall’acqua,  contornata  da  Ninfe, 
e da  Tritoni.*  Venus  orta  mari  , dal  medesimo,  in 
fol.  in  tr . 

Vili.  L’Alleanza  della  Terra,  e del  Mare  rappresentata 
da  Cibele,  e Nettuno,  dal  medesimo  (53). 

IX.  S.  Francesco,  e S.  Chiara,  che  stanno  adorando  il 
Divin  Bambino,  che  riposa  in  una  culla  in  mezze  figure, 
a notte , da  Gor,  Segherà , in  fol.  (54) 

X.  Nicodemo , che  di  nottetempo  portasi  da  Gesù  Cri- 
sto, in  mezze  ligure.  Grand’  edetto  di  notte,  dal  mede- 
simo, in  fol. 

Xi.  L’Adorazione  dei  Pastori,  ossia  la  Natività  del  Sal- 
vatore, da  Jac.  Jordaens , gr.  infoi,  in  tr . BELLA. 

XII.  Il  Miracolo  operato  da  S Martino,  Vescovo  di 
Tours,  dal  medesimo,  grandiss.  in  fol.  BELLA, 

Xlll*  S.  Agostino  in  estasi , sostenuto  da  molti  Angeli . 
Van-Dyck  pinx» , P.  de  J ode  junior  se»,  Ant.  Bon-enfant 
exc. , pezzo  con  cornice  , gr.  in  fol. 

XIV.  Rinaldo,  che  teme  la  sua  sorpresa  , alla  veduta 
dei  caratteri  di  Armida,  da  van-Dych , gr,  in  fol,  (55) 


(53)  Questo  pezzo  fa  Pendant  con  l’Abbondanza,  in- 
cisa da  Theo . van  Kessel , in  fol. 

(54)  11  suo  Pendant  è la  Negazione  di  S.  Pietro  di  tre 
figure,  incise  da  And.  de  Paulis . 

(55)  11  suo  Pendant  fu  inciso  da  B aillieu , . 
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XV.  La  S.  Famiglia  , ove  S.  Anna  tiene  il  Bambino  Ge^ù 
fra  le  sue  braccia  , da  Abr . vati  Diepenbeck  ,gr.  infoi • in  tr . 

XVI.  Pezzo  allegorico  su  la  Pace:  Pax  optima  rerum , 
dal  medesimo  , gr.  infoi . 

XVII.  S.  Giovambatcista , assiso  nel  Deserto,  che  at- 
tinge l’acqua  da  una  sorgente  che  distilla  da  uno  sco- 
glio. Petrus  vati  Mol  pinx. , in  Job 

XVlil.  La  Follia,  che  tiene  un  Barbagianni:  dietro  le 
sta  una  Donna,  che  appoggia  una  mano  su  le  sue  spalle, 
c con  l’altra  mostra  un  dito,  dal  medesimo , gr.  in  fol. 

JOMSON  {Tommaso)  . Vedi  Jamson  . 

IOHNSON  ) Giacomo  ) , Intagliatore  alla  ma- 
niera nera,  nato  nellMnghilterra  verso  il  1736. 
Fioriva  in  Londra  nel  1756.  Crii  Scrittori  non 
sono  niente  d’accordo  sul  casato  di  questo  Arti- 
sta. Alcuni  parlano  di  un  J.  Johnson , gli  altri 
di  T.  Johnson  . In  questo  caso  parrebbe , che  si 
potessero  avere  due  del  medesimo  nome , che 
avessero  lavorato  in  Londra  nel  tempo  medesi- 
mo . Sotto  il  nome  di  J.  Johnson  abbiamo  le  se- 
guenti Stampe  . 

I.  IV.  Le  quattro  Stagioni,  quattro  fogli  ciascuno  con 
il  suo  tìtolo.  Johnson  fec. , in  fol. 

V.  Le  Retour  d' Egypte . Rubens  pinx.,  id.  fec.  in  fol . 
( Manuel  Tom.  9.  fol  264-  ) 

JOHNSON  ( T ) . Giuseppe  Strutt,  parlando  di 
questo  Artista , dice,  che  Faber  il  giovane  pone 
spesso  il  nome  di  esso  nella  sue  Stampe , come 
su  ’1  ritratto  di  William  Lord  Cowper  9 e su  di 
una  piccola  Stampa  d’Adamo,  ed  Èva.  Per  rap- 
porto alle  tre  seguenti  Stampe , egli  le  crede  sicu- 
ramente di  T.  Johnson  ( Manuel  loco  cit.fol,  255 • ) 

J.  11  Ritratto  di  Lord  Anson  . 

11.  ....  Bollock , Comico. 

Ili  ....  T.  Britton,  il  piccolo  Carbonajo  (56). 


(56)  Noi  abbiam  divisi  questi  due  articoli,  non  con 
animo  di  asserire,  che  realmente  sieno  due  i Johnson  j 
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JONES  (Giovanni) , Intagliatore  alla  mame- 
ra nera , e a granito , nato  nell  Inghilterra  ver- 
so il  17^0.  Fioriva  in  Londra  nel  1786.  ( Man  nel 
Tom.  9.  fot.  ) Secondo  Mr.  Basan  questo 
Artista  fioriva  nel  1782  5 e sembrami  elle  dica 
bene . Ha  molto  inciso  e con  applausi  da  Re/- 
nolds  3 e da  altri  Maestri  inglesi  nell’  una  , e 
nell5  altra  maniera  • 

1.  11  Cavaliete  Abraham  fiume . J.  Reynolds  piti*., 
J.  Jones  fecit  17  83,  in  fol , 

il.  Charles  Jacques  Fox.  Id.  pinx.  1784. 

III.  Miss.  Kemble . Id.  pinx . 1 7 84 , in  fol . 

IV.  Lord  flood , Contrammiraglio.  Id.  pinx . 
gr.  in  fot. 

V.  Mistriss  E donar  d , vestita  da  casa,  che  sta  leggen- 
do una  lettera  . ÌV.  Lavranson  pinx. , in  jol. 

VI.  Mr,  Hànderson  G ain sbprotlgh, pinx.  1^83,  in  fol. 

VII.  Signora  Baccelli,  ballerina.  Id.pinx.  1784  igr-  in 

Vili.  Mistriss  Davenport , senza  iscrizione.  G.  Ronmey 

pin.x . 1784  , in  fol. 

IX.  Lord  Heri  et  Lady  Charlotte  Spencer  nella  sua  gio- 
ventù. Jos.  Reynolds  pinx.  1790  , in  foi . 

X.  La  Morte  di  Sidney , G.  Carter  pin x.  1782»  gr>  m 
fol.  in  tr. 

XI.  Il  Pescatore , che  parte  per  la  pesca.  Id.  pinx . 
1782,  gr.  in  fol. 

Xli.  Il  Pescatore,  che  ritorna  dalla  pesca.  Id;  pinx. 
J782.  Pendant. 

X 111.  Muscìpula  (giovane  Donzella).  Raynolds  pinx, 
a granito  bruno,  in  fol. 

XIV.  Robinetta  (Giovinetta  con  un  Uccello).  Id.  pinx. 
1787,  eseguita  come  la  suddetta.  Pendant. 

XV.  Boutique  de  Barbier . II.  IV.  Kunbury  1785,  gr. 
in  fol.  in  tr. 


ina  per  servire  alla  commodità  di  qualcuno,  e che  potes- 
se avere  queste  Stampe,  e che  volesse,  con  più  comodo, 
e facilità  di  noi  trovare  notizie,  che  potessero  dimostrare 
con  evidenza  esser  veramente  due  distinti  soggetti . 
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JONXTS  (Pietro-E urico)  3 nato  in  Ilaye  nel  ^ 
Fortossi  a Parigi  per  potersi  perfezionare  nell’ar- 
te presso  Delaunay  il  vecchio . incise  da  Raoux 
(Basan  sec.  ediz.) 

I.  Le  Vestali,  m p.  in  alto  ec. 

JORDAENS  (ó  acomo) , Pittore,  e Intaglia- 
tore all’ acquafòrte , fiato  in  Anversa  nel  IJ9Ò5 
e morto  ivi  nel  1678.  ( Manuel  To  n .5  fot.  3:28.). 
Qualche  differenza  nasce  fra  gli  Scrittori  intorno 
all’e poche  della  sua  vita  . Mr.  Basan  , e il  Gandel- 
liniio  ammettono  nato  nel  1394  H primo  poi  lo 
fa  morire  nel  1676,  e l’altro  nel  1072  Fu  allievo 
di  Adamo  van  Ort  , di  cui  sposò  la  figliuola  , 
essendo  giovinetta.  Questo  suo  amore  gl’ impedì 
di  venire  in  Italia  per  potersi  perfezionare  con 

10  studio  dei  nostri  Maestri  . Egli  però  senza  esci- 
re  dalla  patria , seppe  farsi  una  maniera  molto 
Buona,  copiando  le  opere  di  Tiziano , di  Paolo 
Veronese  , del  Rassano  3 e del  Caravaggio  . Ma 

11  gusto  fiammingo  prevalse  sopra-di  lui } e il  mo- 
dello , che  si  prefisse  , fu  Paolo  Rubens  , suo  pae- 
sano . Questi  ricercò  la  sua  amicizia,  gli  diede 
prove  di  sua  stima,  e gii  aifidò  delle  opere, 
delle  quali  avea  fatto  i cartoni  Jordaens  la- 
vorò moltissimo,  si  affaticò  assai,  e lesue  opere 
sono  sparse  presso  di  molti.  In  esse  trovasi  ge- 
neralmente una  grande  armonia  nel  colorito  ,v  e 
un  bell’  effetto  del  chiaroscuro . Le  sue  composi- 
zioni sono  ingegnose:  le  sue  espressioni  sono  na- 
turali , e le  sue  fisonotnie  denotano  un  aria  di 
bontà , e di  candore . Tutte  le  sue  figure  son  di- 
pinte con  gran  rilievo , piene  di  vita , e di  mo- 
vimento , S’ egli  avesse  usato  piu  diligenza  nei 
disegno,  più  di  nobiltà  nel  carattere,  piu  di  ele- 
vazione nel  pensiero,  non  avrebbe  lasciato  nulla 
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da  desiderare  nelle  sue  opere . I suoi  quadri , seb- 
bene non  fossero  mai  pagati  così  cari , come  que- 
gli di  Rubens , ciò  non  ostante,  la  sua  facilità 
gli  procurò  una  fortuna  molto  considerabile,  e 
la  dolcezza  del  suo  carattere  lo  rendè  felice  . Ap- 
plicatasi le  intere  giornate  nel  suo  lavoro;  e le 
serate  le  riserbava  tutte  per  la  sua  famiglia  , e 
per  i suoi  amici.  Questo  tenore  della  sua  vita 
nella  sua  calma  non  fu  mai  turbata  anche  dalla 
stizza  dei  suoi  domestici. 

Su  ’l  medesimo  stile  di  molte  sue  pitture  , 
intagliò  ancora  molti  soggetti  alfacquaforte . La 
maggior  parte  delle  Stampe,  ch’egli  ha  inciso, 
e che  ha  fatto  incidere  dai  suoi  quadri , provano 
r eccellenza  del  suo  talento  . Il  Catalogo  delle 
sue  opere,  fatto  da  Hecquet , trovasi  nella  Col- 
lezione di  Rubens.  Quest’opera  è poco  numero- 
sa , e non  comprende  se  non  se  trentatre  Stam- 
pe . Sarebbe  desiderabile  , che  il  numero  di  esse 
fosse  più,  per  metterle  nel  numero  delle  più  bel- 
le, che  abbiansi  dai  più  gran  Màceri  fiammin- 
ghi. Gl’Intagliatori  Schelte , Bolsipert , Paola 
Pontius  , Ignazio  Marinus  , Pietro  de  Jode , Nic- 
colò Lauwers  hanno  inciso  delle  sue  opere,  come 
all5  articolo  di  ciascuno  dei  medesimi  si  osserva  . 
Anch’  egli  ha  fatto  inciderne  un  gran  numero . 
Queste  opere , nelle  quali  non  si  trovano  dediche 
di  Mercanti,  sono  prime,  ed  ove  si  trovano  sono 
certamente  posteriori . Nelle  belle  prove  in  vece 
del  suo  nome  vi  si  trova:  Cam  privilegio  Regis. 

Acqueforti  di  Jordaens . 

I.  Egli  si  è dipinto  da  se  stesso,  e P.  de  Jode  l’ in- 
cìse per  la  Collezione  dei  Ritratti  di  J.  Meyssens , che 
lo  ha  descritto  nei  seguenti  termini;  Jacques  Jordacns, 
excellent  peintre  en  grand , fait  connoitre  son  esprit 
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retavi  par  sa  belle  manière  de  p indie , est  inventi / en 
toutes  sortes  d’ordinances , soit  en  poesie  , histoires  , e/t 
dévotion  et  d'autres:  il  a fall  h's  belles  choses  racon • 
tantcs  pour  le  Roi  de  Suede  et  plusieurs  autres  Pvinces 
et  Signeurs , eòi  «è  a A aver  s Vari  1694.  /e  19.  Maiy  a /"ait 
apprentissage  chex,  son  beau  pére  Adam  vauOvt -,  tenant 
sa  demeure  en  la  Ville  de  sa  naissance . J<zc.  Jordaens 
piu*.  y Pet . rfe  Jo  le  sculp.  , J Jtfej.vsens  e*e. , p.  in  12. 

11.  La  Fuga  in  Egitto.  Pezzo  inciso  nel  \652  y p.  in  fol* 

Ili.  Gesù  Cristo,  che  scaccia  i profanatori  dal  Tem- 
pio, infoi. 

IV.  La  Deposizione  dalia  Croce,  incisa  nel  l65* , 
p.  in  fol. 

V.  Mercurio,  che  taglia  la  testa  ad  Argo.  Pezzo  inciso 
nei  105*2.  Le  prove  con  l'indirizzo  di  Bloteling  , sono 
ritoccate  , p.  in  fol. 

Vi.  Giove,  che  arresta  Io;  e Giunone,  che  dissipa  le 
nuvole,  incisa  nel  1052,  in  ol 

VII.  Giove  Bambino  , nutrito  dalla  Capra  Amaltea  fra 
i Satiri,  e le  Baccanti.  Pezzo  inciso  nel  1052,  in  (ol. 

Vili  Un  Conradino,  che  arresta  un  Bue  per  la  coda, 
e molti  che  stanno  a vedere,  incisa  nel  1652,  in  fol. 

IX.  Saturno  su  le  nuvole  , che  divora  uno  dei  suoi 
figliuoli.  Pezzo  RARISSIMO,  senza  marca  dai  Conosci* 
tori  da  Jordaens , in  4, 

JORDANO  (Luca).  Vedi  GIORDANO. 

JORTS  ( Agostino  ) Vedi  il  Gandellini  . 

JOLFLLATN  ( Francesco ),  Intagliatore  alla  pun- 
ta 3 e a bulino,  e Mercante  di  Stampe  in  Parigi, 
ove  nacque  verso  il  1700.  Egli  mori  in  età  mol- 
to avvanzata,  lasciando  un  figliuolo,  che  fece 
il  commercio  medesimo  con  molto  onore . Mr. 
Huber  ( Manuel  Tom.  8 fol.  94  ) confessa  ali  aver 
conosciuto  il  Padre , e il  Figlio  Francesco  Joul - 
Inin  incise  da  molti  Maestri  francesi , e per  la 
Collezione  di  Grozat  i due  pezzi  seguenti. 

1,  Mercure  et  Heraé  , dal  Gabinetto  del  Duca  d’ Or- 
leans , da  Paolo  Veronese , in  JoL 

Il  Apollon  écorchant  Marsyas , dal  Gabinetto  di  Cros- 
sa*, dal  medesimo,  infoi,  in  tr ♦ 

Tom.  XIt  *4 
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Ui.  L’Ecee-Homo,  abozzo  dal  quadro  della  Chiesa  del 
Noviziato  dei  Padri  dell’Oratorio,  da  Ch.  Coypel , gran» 
di  ss.  i n fol 

IV.  L’Annunziazione  : Ecce  Ancilla  Domini , dal  me* 
d esimo  , in  fol. 

V.  La  Caccia  dei  Cignali,  dipinta  da  N.  Desportes,  da 
Un  quadro  di  Fr.  Snyders,  gr.  in  fol.  in  tr- 

VI.  La  Caccia  del  Lupo , AT*  Desportes.  Pendant  della 
Stampa  precedente. 

VII  II  Ritratto  storiato  di  Niccotò  Desportes  , vestito 
8 cacciatore,  dipinto  da  lui  medesimo,  infoi. 

Vili.  La  Ricreazione  campestre,  da  Nic.  Lancret , gr- 

in  fol.  in  tr. 

JOURDAN  (F.).  Conosconsi  di  suo  varie  vi- 
gnette di  differenti  opere  Letterarie  (Basan  sec. 
ediz  ) 

JOURDAN  (Madame)  intagliò  in  Parigi  un 
eoggetto  Pastorale  9 da  Boucher  (Basan  loco  cit.) 

JOURDHEUIL  ( ),  ùato  a Poitiers  nel  1759. 
Fu  allievo  di  Beauvarlet,  ed  incise  da  delaHirey 
Mercurio  ec.  m,  p.  in  alto  (Basan  sec.  ediz.). 
Morì  in  Parigi  nel  1781. 

J.  L’Uccello  perduto,  da  Au.br y . 

!l.  L’Indovino  di  Villa,  da  Raoux , m.  p.  in  alto „ 

JUBIER  ( ) , allievo  di  Bonnet  , incise  a Pa- 

rigi diversi  Soggetti,  e Paesaggj  alla  maniera  di 
lapis  e di  acquerello  . 

JUGKES  ( Francesco  ),  Intagliatore  nell’  Inghil- 
terra, che  fioriva  in  Londra  verso  il  1780.  Inci- 
se nel  medesimo  gusto  di  Taew  tanto  con  lui , 
che  con  diversi  altri  Artisti  inglesi . 

L Veduta  occidentale  della  Città  di  Kighbury.  R.  Dodd 
pitix.,  R . Pollard , et  Fr.  Juckes  fecit , in  aqua  tinta  , 
gr.  in  fol. 

II.  Veduta  del  Mulino  di  Baldock  in  Herts,  da  un  di- 
segnò di  Chàpman , inciso  a bulino  nei  I?8?,  gr.  in 
fol.  in  tr. 

III.  'Avvicinamento  di  batterie  fluttuanti  davanti  a Gi- 
bilterra la  mattina  del  i3.  Settembre  1782.  John  Clcvely 
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pinx. , C.  Tortikins  et  Fr.  Juckes  fec.  in  aqua  tinta , in 
foli  in  tr. 

IV-  Disfatta  delle  batterie  fluttuanti  davanti  Gibilterra 
la  notte  del  l3«  Settembre  1782.  dai  medesimi , medesi- 
ma esecuzione.  Pendant. 

V.  Veduta  della  Cattedrale  di  Norwick  , C.  Cattort' 
pinx.  , V.  Green  et  Fr.  Juckes  fec.  iti  aqua  tinta  1779  r 
gr.  in  fol.  in  tr. 

VI.  'Veduta  della  Cattedrale  di  Saiisbury  . S.  H.  Gritnni 
del.  Id.  fec..  Pendant . 

VII.  Vedura  della  Città  di  Lac  di  Tunisi  . C.  Ttility 
pinx.  , V.  Green<et  Fr.  Juckes  Jec.  in  aqua  tinta  1780, 
gr.  in  fol.  in  tr . 

Vili  Veduta  del  l’acino  , e dell’Arsenale  del  Porto  di 
Farina  nel  Regno  di  TiinUi,  dai  medesimi  della  mede- 
sima esecuzione.  Pendant • 

OC  Xll.  Collezione  di  quattro  Paesaggj  ornati  di  case1 
antiche  G.  Tomkins , e Fr.  Juckef- fec.  in  aqua  tinta..  1784  r 
ovale  in  fol.  in  tr.  (67) 

JUILLET  ( ) * nato  in  Parigi  nel  1736.  I11* 

cise  alla  maniera  a lapis  diverse  carte  di  orna- 
ti 3 da  Salembier. 

1.  Una  Collezione  dei  primi  Ufliziali  della  Porta  in  Co- 
stantinopoli in  96.  lastre,  p.  in  fol.  1784. 

ISELBURGr  5 ovvero  YSELBURG  (Pietro). 
Vedi  il  Gandellini . 

ISRAEL  van  Mecheln  . Vedi  come  sopra* 

ITALIA  (Salomone).  Vedi  come  sopra. 

JULIEN  ( ) 3 Pittore  francese  , allievo  di  Re - 

stout  3 incise  all’ acquafòrte  . Per  potersi  perfe^ 
zionarc  nella  sua  professione , portossi  a Roma 
nel  1764*  Abbiamo  di  suo  due  studjdi  digerenti 
teste  CC:  ( Basan  sec.  ediz,  ) 


(&7)  Francesco  Basan , cita  di  questo  Artista  quattro 
gran  Marine  dei  viaggio  di  Cook , incise  alla  manie- 
ra nera  . 
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JULIENNE  (G  iovanni  DE).  Vcili  il  Gandel- 
lini . Questo  articolo  del  nostro  Scrittore  1 Signori 
Editori  lo  pigliarono  da  Mr.  Basan  . 

JUNGWRTH,  ovvero  JUNGWiRTH  (Fran- 
cesco Z averio),  nato  in  Monaco  nel  1709.  Inci- 
se molto  da  Albrecht  , e fra  le  molte  cose  che 
eseguì,  dice  Mr.  Basan  (sec.  ediz  ) , trovansi  le  se- 
guenti  : 

I.  Due  Accademie  di  Uomini,  e di  Donne,  da  Al - 
brecht • 

II.  Il  Ritratto  dì  questo  Artista,  da  Desmarcts . 

III.  Il  Ritratto  di  Giovanni  Amiconi. 

JUSTER  (Giuseppe).  Incise  nel  secolo  XVII. 
diverse  stampe,  delle  quali  alcuna  entra  nelle 
opere,  che  Caterina  Vatìn  ha  pubblicato,  e che 
contengono  i quadri  di  diversi  Maestri  Italiani . 
N.  R.  Cqchin , Marziale  De  sboi  3 1£>  Tournhai- 
ser  3 ed  H.  Vincent  hanno  inciso  il  restante  di 
questi  rami . 

JUVANIS  ( Francesco  ).  Vedi  il  Gandollini . 
Mr.  Basan  dice,  che  nacque  in  Roma  nel  i(>33. 
che  fu  discepolo  di  Cario  Maravta , e che  iiicise 
qualche  stampa  all’acquafòrte. 

JUVANIUS  ( ).  Vedi  GIOVANINI. 

JUVARA  (Cav.  Filippo)  Basan  il  chiama  sola- 
mente Architetto  italiano , nato  in  Parma  nel  1674  3 
e morto  nel  secolo  XVIII-  Hannosi  di  suo  varie 
cartelle  delle  più  belle  a vedersi , eseguite  in  Ro- 
ma a delle  opere  del  Remino , e dell  Algardi . 
Vedi  il  Gandeliiin  • 


degl’  Ttf  tagliatori  ? 


ÌVabel  , ó GABEL  ( Adriano  ).  Ne  abbiamo 
trattato  nel  Tomo  VIE  di  queste  Aggiunte  a 
fol.  £20 , edera  dobbiamo  dirne  qualcosa  di  più 
che  trovasi  nel  Manuel  (Tom.  5.  fol.  195.)-;  Egli 
dunque  era  Pittore  , e Intagliatore  aif  acquafòrte . 
Nacque  in  Ryswick  vicino  a la  Haye  nel  i63l, 
e morì  a Lyon  nei  169.5.  Fu  allievo  di  Giovanni 
vanGoyen.  Venne  di  poi  in  Italia  * e si  propose 
per  modello  Salvator  Rosa . I suoi  quadri  con- 
sistono in  Paesaggi  , in  Marine  , e in  Pastorali . 
Il  suo  disegno  è corretto,  e il  suo  colorito  è vi- 
goroso. Le  sue  opere  pittoriche  sono  stimate , e 
ricercate  nella  Francia.  Hannosi  ancora  di  sua 
mano  molte  acqueforti,  eseguite  constile  libero A 
e spiritoso . Eccone  un  Catalogo  • 

l.  Vi.  Sei  Paesaggj,  ornati  di  piccole  figure,  di  fab- 
briche, e di  acque  ec. , in  4. 

Vii.  XXXVll.  Trenta  Paesaggj  montagnosi,  ornati  di 
cascate  di  acque,  di  castelli,  e di  marine,  in  4.  in  tr. 

XXXVlll.  XL11.  Quattro  Paesaggj  Montagnosi,  ornati 
di  fabbriche,  e di  ligure  nel  gusto  antico.  Ad.  van  dei * 
Cabel  fec  , N.  Robert  exc.  C • P.  R- , in  fot.  in  tr. 

XLU1.  XLV.  Due  Paesaggj  montagnosi,  ornaci  di  figu- 
re, e di  fabbriche,  gr.  in  foi,  in  tr. 

XLVi.  Paesaggio,  ove  si  vede  S.  Girolamo  ritirato  in 
un  Deserto , gr.  in  fol.  in  tr. 

XLV11.  Paesaggio,  ove  si  vede  S.  Brunone  in  una  selva 
disteso  in  mezzo  di  una  nuvola.  Inciso  nel  gusto  di 
Mellan  , gr.  in  fol.  RARISSIMA. 

KAGHLACH  ( ) , Artista  del  Malabar  , che 

intagliò  in  legno  verso  Fanno  1720.  un  numero 
di  Pagodes  di  differenti  grandezze  , con  molte  te- 
ste , e molte  braccia  . Ma  queste  Stampe  singolari 
non  ci  sono  pervenute  3 che  miniate  con  sughi 
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di  erbe  assai  vivi,  e molto  gravi  (Basan  sec. 
ediz.  ) 

KAGER  (Matteo) , Pittore,  ed  Intagliatore, 
nato  in  Monaco  nel  1 566 , e morto  in  Ausburg 
nel  i634*  Ru  questi  uno  dei  migliori  Pittori 
d3  istoria  dei  tempi  suoi;  qualità  dicono  i Signori 
Compilatori  del  Manuel  ( Tom.  1.  fòl.  21 5.  ) <{u?il 
dut  à un  assez  long  sejour  en  Italie,  où  il  étu- 
dia  V antique  et  ies  grands  maitres  modernes . 
Ritornato  in  Patria,  il  Duca  di  Baviera  lo  fece 
suo  primo  Pittore,  con  una  considerabile  pen- 
sione. Le  Chiese  , di  Monaco  , e i Palazzi  del 
Principe  dimostrano  i talenti  di  Kager.  Partigia- 
no assai  zelante  della  libertà,  lasciò  ben  volen- 
tieri la  Corte , e si  stabilì  in  A ugsbourg  , ove  egli 
ottenne  il  diritto  di  Cittadino . Il  suo  dipingere 
a fresco , e a olio  gli  portò  molti  vantaggi  ; poi- 
ché dipinse  nella  prima  maniera  qualche  faccia- 
ta delle  case  diAugsbourg,  come  avea  già  fatto 
a Monaco.  Si  tiene,  come  capo  d’opera  di  que- 
sto Artista , il  Giudizio  finale , che  trovasi  nella 
Sala  del  Senato  di  Augsbourg,  e le  decorazio- 
ni della  Sala  d' Oro  nel  Palazzo  della  Città . 
A questa  sua  abilità  acquistata  andavano  uni 
te  le  varie  qualità  personali,  onde  con  vero  me- 
rito egli  giunse  ad  essere  Borgomastro  di  quella 
Città.  Kager  non  ^ molto  conosciuto  fuori  della, 
sua  Patria,  se  non  per  le  Stampe,  che  ci  han 
dato  i Sadelers  e il  Kilians , e qualchedun’ altro, 
che  ammontano  in  circa  a 64-  pezzi . L.  Kilian 
incise  il  suo  Ritratto  nel  1626.  Egli  stesso  il  no- 
stro Artista  ha  inciso  qualche  stampa  alla  punta- 
ritoccata  a bulino,  e si  protestano  i prelodati 
Signori  Compilatori  del  Manuel  ( topo  cit.  fòl,  21 6 ) 
di  conoscere  le  tre  seguenti . 
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1.  Li  Natività  di  N.  S.  G.  C , ossia  ^Adorazione  del 
Pastori  M . Kager  inv.  et  se.  lóro,  p.  in  fot. 

11  S Giovanni,  che  battezza  Gesù  Cristo  nelle  acquo 
del  Giordano.  Id*  fec. , p.  in  f 61. 

111.  La  Santa  Famiglia.  M.  Kager  fecit  Ióo5 , ovale  in  4. 

KALDUNG  (Hans).  Vedi  il  Gandellini. 

KALTENHOFER  (/.  P.  ).  Vedi  come  sopra.’ 

KARREWYN  ( ).  Vedi  come  sopra. 

KART  ARO,  o KARTARUS  (Mario).  Noi  Io 
abbiamo  posto  col  Gandellini  all’articolo  CAR- 
TARI, e tale  anche  lo  appella  il  Ch.  Ridolfo 
Fuesslin , come  vedremo . La  lettera  K , come  av- 
vertono benissimo  i nostri  Grammatici,  non  si  usa» 
in  Italia  3 ma  in  vece  di  essa  ci  serviamo  del  C , 
o del  C H ; onde  il  vero  cognome  del  nostro 
Mario  deve  scriversi,  come  lo  aveva  annunziato 
il  Gandellini . E5  bensì  vero , che  i Signori  Scrit- 
tori del  Manuel  ( Tom.  3.  fol.  206.  e seg.  ) ci 
han  dato  di  esso  maggiori  notizie  di  quello , che 
se  rie  sapessero  dagli  stessi  nostri  Italiani;  ma 
nò  questi  , nè  i nostri  ci  hanno  finora  additata 
la  di  lui  Patria.  Sappiamo  soltanto  in  generale, 
ch’egli  nacque  in  Italia  verso  il  l54o,  e che 
fioriva  in  Roma  nel  1570.  La  confusione,  eh© 
credono  i precitati  Signori  Scrittori  del  Manuei 
che  regni  in  questo  articolo,  per  l’autorità  di 
Mr.  Basan  ( sec.  ediz.  ) , che  lo  ha  chiamato  Kar~ 
tarus , in  vece  di  diradarsi , si  accresce  per  l’au- 
torità di  Giuseppe  Sfcrutt  (Dictionary  biographi - 
cal)  , dove  lo  appella  Kartarus , e presume,  ch© 
egli  sia  Alemanno  stabilitosi  in  Roma.  Della 
Famiglia  Cartari  abbiamo  alcuni  uomini,  che  so- 
Jiosi  distinti  in  lettere  . Tommaso  Cartari  nel  1 il5. 
licenziato  dallo  studio  di  Modena , fu  chiamato 
in  Reggio  per  spiegarvi  il  Digesto  per  un  anno 
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(Tirabosehi  Star.  Lctt  Ital.  Tom.  fj.  fot.  85), 
.Vincenzo  Cartari , Scrittore  di  varie  opere,  fra  le 
quali  ammirasi  dai  Dotti:  Le  immagini  degli  Dei 
degli  antichi  ec.,  stampata  la  prima  volta  in  Ve* 
nezia  per  Francesco  Marcolini  nel  1 655.  in  4. 
Credesi  anche  Reggiano  un  certo  Stefano  Car- 
tari, che  scriveva  da  Roma  nel  1675.  ad  Apol- 
linare Rocca.  Potrebbe  perciò  congetturarsi,  che 
Mario,  di  cui  parliamo,  fosse  di  Reggio,  eche  si 
andasse  poi  a perfezionare  nell'arte  a Roma. 
Che  poi  il  suo  nome  lo  abbia  segnato  nella  ci- 
fra con  la  Kj  non  ci  dee  far  meraviglia,  essen- 
do vaghi  in  ciò  fare  gli  Artisti*,  e sebbene,  co- 
me avvertimmo,  la  detta  lettera  non  sia  propria 
della  lingua  italiana  *,  ciò  non  ostante  di  essa 
qualche  volta  sonosi  serviti  per  i nomi  propri  » 
imitando  i Latini , che  sebbene  la  conoscessero 
Per  uno  degli  elementi  della  lingna  greca,  pure 
1 hanno  sovente  usata.  Ho  potuto  anche  osserva- 
re, che  un  certo  Pietro  Amedeo  Giudice  Brescia- 
no, Professore  nello  Studio  di  Modena  nel  seca- 
ìo  XIII , scriveva  si  Kiginlolio.  Ma  oramai  il  di- 
sputare di  questa  faccenda  sarebbe  un  di  più, 
èenza  giunger  mai  a dimostrare,  che  o i Tede- 
schi sia  nsi  usurpato  questo  Artista  , o che  gl’ Ita- 
liani con  piu  ragione  se  lo  facciano  loro"  Con- 
vengon  però  tutti , ch’egli  fioriva  nell*  Italia  , e 
le  opere  sue  il  dimostrano  Italiano.  Perciò  se  l’ Ita- 
lia non  gli  diede  i natali,  ha  almeno  il  vanto  di 
averlo  educato  nelle  arti.  Che  poi  il  Sio-  Baro- 
ne d’ Heineeke  lo  abbia  citato  per  la  Stampa  del 
Giudizio  finale  nel  suo  Catalogo  tedesco , ciò  nien- 
te ammonta  per  credere,  che  a quella  nazione 
appartenesse  il  Cartari,  ma  solamente  vuol  dire, 

eh*  egli  aveva  scritto  in  tedesco  il  Catalogo  delle 
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o’p^re  di  Michelangelo . In  fatti  nella  sua  opera# 
[ Idée  ecé  foL  119  ) ove  tratta  del  Buonarroti 
so^a-iunsre:  Sah  oeuvre  fórme  au  mohis  deux grands 
volumes.  yen  ai  donne  leCatalogue  en  alemand  % 
qui  sera  augmenté  de  beaucoup , quand  il  paroi* 
tra  en  franqois  . 

Mario  Cartari  incise  in  Roma  3 come  dice  il 
Gandeliini,  i primi  24  Imperatori  Romani  da 
Giulio  Cesare  lino  a Eiiogabalo.  Marcò  le  sue 


Stampe  col  seguente  monogromma  /jvV  e così 
marcate  sono  J 

I.  L’Adorazione  dei  Pastori,  senza  nome  del  Pittore. 
Incisa  a bulino  con  molta  proprietà,  pie.  in  fol . 

II.  Gesù  Cristo,  coronato  di  spine,  senza  nome  de! 
Pittore.  Incisa  a bulino  solamente,  gr.  in  fol . 

III.  Diana,  ed  Endimione,  senza  nome  del  Pittore, 
gr  in  foL  in  tf. 

IV.  Gesù  Cristo,  in  preghiera  nell’Orto  degli  ulivi, 
da  Alberto  Durerò « Pezzo  inarcato  in  una  tavoletta  l5ó£. 
llomae , in  fol. 

V*  S.  Girolamo,  seduto  in  una  Camera,  dalla  famosa 
Stampa  di  Alberto  Durerò , in  fol. 

VI.  Gesù  Cristo,  che  scende*  al  Limbo,  da  Andrea. 
Alantegna.  Pezzo  inciso  all’acquafòrte  sul  gusto  pitto- 
iesco,  gr.  in  fol 

VII.  11  Giudizio  finale,  dalla  Pittura  di  Michelangelo 
nella  volta  della  Cappella  Sistina  . Questa  Stampa  ha  ita 
alto  una  cartella,  che  contiene  il  Ritratto  del  Pittore, 
lasciata  in  bianco , grandiss.  in  fol.  (58) 


(58)  UGandellini  ha  ripetuto  questo  articolo,  e lo  ha 
posto  alla  lettera  K.  scrivendo  z:  Kartartis  Mario , Inta- 
gliatore Italiano  del  secolo  decimosesto,  di  cui  si  tro- 
vano alcune  Stampe  da  varj  Processor  di  Pittura  tz  . Sem- 
bra perciò  ch’egli  lo  abbia  voluto  ripetere  per  conferma- 
re, che  la  eua  opinione  era  sempre  ferma  in  credere, 
che  tmto  Cartari , che  Kartarus  era  lo  stesso  Artista 
Italiano» 
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KAUFFEMANN  (Maria- Anna- Angelìca-Cate~ 
f‘ìna)i  nacque  in  Coirà,  Città  dei  Gridoni  il 
dì  3o.  di  Ottobre  \jl\\  Suo  Padre  Giovari-Giu- 
seppe  Kauffemann  era  nativo  di  Swurtzemberg 
presso  il  Lago  dì  Costanza . Poiché  professava  la 
pittura,  fu  chiamato  dal  Vescovo  di  Coira  a di- 
pingere una  qualche  opera.  In  tempo  che  ese- 
guiva il  detto  suo  lavoro , sposò  Cleofe  Lucin  , che 
dopo  poco  tempo  entrò  nella  Comunione  Cattoli- 
ca . Da  questi  conjugi  nacque  Angelica j,  unico 
frutto  del  loro  connubio , ed  al  battesimo  le  fu- 
rono imposti  tutti  i suddivisati  nomi , dei  quali 
solo  con  quello  di  Angelica  poi  venne  chiamata . 
Appena  compiva  ella  l’undecimo  mese,  allorché 
fu  invitato  il  suo  Padre  a dipingere  alcuni  ri- 
tratti in  Morbegno , luogo  principale  sull’ Adda 
nella  Valtellina,  ove  stabilivvi  la  sua  dimora. 
Cresceva  la  vezzosa  giovane:  ed  essendo  l’unica 
delizia  dei  suoi  genitori , le  fu  dal  Padre  inse- 
gnato a scrivere.  Tn  questa  congiuntura  potè  os- 
servare , che  la  figlia  più  attendeva  à copiare  con 
facilità,  e gusto  le  figure,  che  gli  stessi  carat- 
teri . Intanto  ogni  moti  elio  di  gesso  o con  la  pen- 
na, o con  la  matita  copiava.  Il  Genitore  allora 
la  principiò  a dirigere  nella  carriera  dell’  arte 
del  disegno,  e la  Madre  nei  lavori  muliebri,  cui 
riunironsi  lo  studio  delle  lingue  e della  musica  . 
Il  Kauffemann  non  era  gran  professore,  nell’arte  * 
ma  la  sapeva  per  i principj,  e tanto  potè  servi- 
re ai  progressi  di  Angelica  ; non  essendo  il  primo 
esempio,  che  da  mediocri  Maestri  sia  escito  un 
allievo  sublime.  Compiva  appena  l’anno  nono 
dell’età  sua  questa  nostra  Angelica , ed  esegui^ 
va  a pastello  qualche  ritratto,  che  stimavasi, 
per  rapporto  alla  sua  età,  ed  ammiravasi  insie*» 
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me.  Nel  il  Kauffemann , abbandonato  Mor- 
begno  5 passo  a Como  , ove  gli  venivano  pro- 
messe copiose  , e lunghe  occupazioni  nell  ar- 
te *,  ed  Angelica , contando  l’anno  undecimo  della 
sua  età  , invogliossi  di  riunire  all'arte  lo  studio 
dell5  erudizione  , la  storia  , le  scienze  , e delia 
musica,  per  cui  aveva  sortito  dalla  natura  una 
voce  soavissima , ed  una  intonazione  perfetta . Era 
Vescovo  in  Corno  Monsignor  Nevroni  Cappucci- 
no 3 che  volle  conoscere  la  virtuosa  giovinetta  , e 
si  compiacque  che  gli  facesse  il  ritratto  , nel  quale 
riesci  tanto  eccellentemente  3 che  i suoi  lavori 
vennero  in  quella  Città  dimandati  a gara . Questo 
non  è quel  ritratto,  che  ella  due  anni  dopo  fece  a 
due  lapis  rosso , e nero  5 e che  esisteva  nella  Sagre- 
stia dei  PP.  Cappuccini  di  Lugano  , con  questa 
iscrizione  postovi  dall5  istessa  Angelica  : lo  Marian- 
na Caterina  Angelica  Kauffemanìi  feci  nelVaetat «, 
annor.  XIII.  1 j55.  Como  dì  28.  Aug.  Quando  Ciò - 
van-Giuseppe  portasi  nel  1754*  in  Milano  con 
la  sua  famiglia  3 allora  si  aperse  un  vasto  teatro 
ad  Angelica  nell’arte  pittorica  in  mezzo  alla  con- 
templazione delle  Pitture  della  scuola  Lombar- 
da, e dell’altre  degl’  Italian  Maestri,  dei  quali 
ciano  arricchite  quelle  private  Gallerie  . Il  Padre 
la  introdusse  a copiare  molti  bei  ritratti,  che 
eonservavansi  nel  Palazzo  del  Governatore  di  Mi- 
lano, allora  Rinaldo  Estense  Duca  di  Modena. 
Questo  Personaggio,  allorché  seppe  che  una  gio- 
vinetta si  occupava  tanto  lodevolmente  nel  suo 
Palagio , portossi  a vederla  insieme  con  la  Du- 
chessa di  Massa  e Carrara,  la  quale  volle  subi- 
to farsi  da  Angelica  ritrattare.  La  sorpresa  fu 
universale.  Tutti  i Cortigiani  volevano  farsi  ri- 
trattare da  lei.  Il  Cardinale  Pozzokmelli,  Arci- 
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vescovo  di  Milano,  e il  Conte  di  Firinian  ebbe- 
ro per  lei  una  particolare  affezione  , e si  fecero 
perle  sue  dolci  maniere  protettori  dei  suoistudj. 
Ma  la  morte  della  di  lei  Madre,  accaduta  due 
anni  dopo,  cioè  il  dì  primo  Marzo  1757,  cagionò 
al  suo  cuore  amara  doglia , e afflizione  inesplicabile 
al  suo  Genitore.  Egli  allora,  per  isfuggire  tutti 
quegli  oggetti  che  glie  ne  rinnovavano  la  memoria, 
si  determinò  di  portarsi  a dipingere  la  Chiesa  par- 
rochiale  della  sua  Patria,  e ritornarsene  per  qual- 
che tempo  in  Germania  . Mentre  egli  dipingeva  le 
volte , la  figlia  su  le  pareti  dipinse  i dodici  Apo- 
stoli , traendone  la  invenzione  dalle  Stampe  del 
Piazzetta . Angelica  ricordavasi  nell'età  avvanza- 
ta  di  quest'epoca,  per  essere  stata  alloggiata  in 
casa  del  suo  zio , ed  essersi  veduto  a tavola  alla 
cena , secondo  il  costume  di  quei  paesi,  il  Capraio. 
Ella  filosofava  sudicio,  e sorridendo  diceva:  Chi 
mi  avesse  detto  allora  con  quali  distinti  personaggi 
mi  sarei  un  giorno  ritrovata  a mensa  ; e chi  mi 
dice  adesso , che  non  debba  tornare  a tavola  col 
Caprajo?  Il  Cardinale  Pozzobonelli  avea  dato 
al  Padre,  e alla  Pittrice  lettere  commendatizie 
pel  Cardinal  Roth , Principe  Vescovo  di  Costan- 
za, cui  dopo  terminata  l’opera  si  portarono,  che 
risedeva  a Morsburgo  . Il  Cardinale  volle , che  An - 
gelica  gli  facesse  il  suo  ritratto;  ed  ella  lo  eseguì 
con  quel  coraggio,  e con  quella  bravura,  che 
la  fece  ammirare,  e le  procurò  nuovi  e numerosi 
lavori . Passati  quindi  a Montfort , il  Conte  Si- 
gnore di  quel  Castello  le  chiese  i ritratti  di  sua 
famiglia,  che  le  procurarono  altre  molte  occu- 
pazioni in  quei  contorni  della  Germania.  Ma 
Angelica  era  giunta  all’età  della  vita  muliebre, 
guardata  sempre  non  solo  dalla  gelosia  del  Pa- 
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dre,  ma  dalla  saviezza,  e dalla  passione  degli 
studj,  che  veementissimamente  tutta  la  occupa- 
va. Era  allora  il  tempo  di  formarsi  imo  stile  fer- 
mo j e sicuro , ed  era  perciò  necessario  conoscere 
l5 Italia.  Contrastata  da  un  lato  per  applicarsi 
alla  musica,  per  cui  aveva  singolari  doti,  e po- 
teva ripromettersi  da  essa  agi , ricchezze , e ono- 
ri, ed  a cui  sembrava  che  il  Genitore  la  chia- 
masse ; e dalEaltro  dal  genio  della  pittura , vin- 
se poi  questa,  e colla  persuasione  di  un  probo  Ec- 
clesiastico, il  Padre  acconsentì  che  la  figlia  alla 
Pittura  si  dedicasse . Angelica  n9  esultò . Era 
ella  in  quel  tempo  in  Milano.  Dopo  tal  risolu- 
zione abbandonò  quella  Città,  vide  in  Parma 
le  opere  del  Correggio  : si  trattenne  qualche  gior- 
no in  Bologna  per  osservare  quella  copiosa  Scuo- 
la di  Artisti:  ed  essendo  principalmente  diretta 
per  Firenze , vi  arrivò  il  dì  9 Giugno  1762. 
La  Patria  di  Masaccio , di  Leonardo , di  Miche- 
langelo , di  Andrea  del  Sarto  e d’infiniti  genj 
nell’  arte  destava  nel  suo  cuore  un  nuovo  en- 
tusiasmo per  la  Pittura*  Penetrò  in  quella  Gal- 
leria , intraprese  varie  copie  con  tanta  avidi- 
tà, che  il  suo  lavoro  principiava  col  levar  del 
Sole , e al  tramontar  del  medesimo  terminava  . 
Copiava , non  per  interesse  di  lucro , ma  per 
assuefare  V occhio  alla  buona  imitazione , medi- 
tando sempre  quanta  fatica  , arte,  industria,  sa- 
pere , attenzione  eran  costate  quelle  opere  ai  Pro- 
fessori . Le  fu  richiesto  il  suo  ritratto  per  unirlo 
alla  singolarissima  serie  dei  Pittori  , che  adorna 
questa  Galleria  • Era  principiato  il  1763 , ed 
Angelica  impaziente  di  portarsi  a Roma  per  me- 
narvi Fistesso  tenor  di  vita,  partitasi  da  Firenze 
vi  arrivò  negli  ultimi  periodi  del  Gennajo.  Là 
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trovò  quei  monumenti  dell’  antica  scultura , e. 
quella  bellezza  sublime  che  poteva  esserle  scor- 
ta nell5 ideale  dell'arte.  Il  primo,  col  quale  fa- 
cesse ella  conoscenza  , fu  il  celebre  Winkelmann 
Quest’uomo,  la  di  cui  memoria,  sarà  sempre  cara 
negli  Annali,  e delle  Lettere,  e delle  Arti  , scor- 
se in  Angelica  quei  tratti  nobili,  che  la  rende- 
rono poi  l’ammirazione  di  quella  Metropoli , ove 
sapevasi  apprezzare  con  lealtà  e con  genio  il  ve- 
ro merito.  Udiamo  di  qual  maniera  Winkelmann 
si  esprima  in  una  lettera,  che  nel  1764*  diresse 
al  suo  amico  Francie.  Je  viens  d' ètre  peint  pour 
un  étranger , par  un  jeune  personne  d'un  rare 
merito . Elle  est  tres  forte  dans  les  por  traiti  à 
Vhuile  ; le  mien  est  en  demi-figure  assise , et  elle 
Va  grave  a Veau  forte  pour  m en  finire  un  cadeau „ 
La  personne  dont  je  parie  est  native  de  Suisse . 
Son  pere  qui  est  aussi  peint  re  Va  amenée  jeune 
en  Italie,  ce  qui  fai  t quelle  parie  aussi  bìen  Ita- 
li e n qiL  All em and  . Pour  V Allemand  elle  le  parìe  , 
comme  si  elle  ctoit  né  e en  Saxe . Elle  £exprìine 
également  bien  en  frartqois , et  enanglois  ; ce  qui 
fiait  qu  elle  peint  tous  les  anglois  qui  viennent  à 
Pome . Elle  chante  de  faqon  qu  ette  peut  se  me- 
surer  avec  nos  meillieurs  virtuoscs . Son  nom  est 
Angélique  Kauffiemann  [Manuel  Tom.  %fvl.  £>38.}. 

Le  opere  di  Rajfiaello , c di  Michelangelo  , e 
le  antiche  statue  erano  il  tema  ordinario  dei  suoi 
studj  . Da  quella  Metropoli  non  si  sarebbe  mossa 
giammai,  se  la  sua  situazione  di  ricavare  il  sosten- 
tamento dai  suoi  lavori  per  se  e il  suo  Padre 
non  l5  avesse  richiamata  a Napoli , ove  arrivò 
il  dì  6.  Luglio  del  1763.  per  eseguire  alcune  co- 
inè nella  Reai  Galleria  di  Capo  di  Monte . Le 
si  affollarono  intorno  gl’inglesi,  e le  dimanda- 
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rono  diversi  ritratti,  che  con  bravura  ella  esecrili» 
Fra  i plausi  di  essi  tornossene  a Roma  nell’Apri- 
le d (il  1764  per  proseguire  i suoi  studj  su  i di- 
visati esemplari;  ai  quali  riunì  lo  studio  dell’ar- 
ehitettura , non  trascurando  ogni  mezzo  per  di- 
venire Pittrice  di  storia . Felice  nella  scelta  de- 
gli argomenti  : con  penetrato  ingegno  : vivace  fan- 
tasia : cuore  sensibilissimo:  felice  memoria,  pro- 
duceva sempre  nuove,  e leggiadre  idee  . =s  Su  que- 
sto ( dice  lo  Scrittore  chiarissimo  della  sua  vita 
jòl  22.  ) regolando  le  sue  invenzioni  sempre  nuo- 
ve, e copiose,  le  accompagnava  con  ricchezza  di 
composizione , e vivacità  di  espressione  . Studia- 
vasi  di  conseguire  nel  disegno  1*  esattezza  delle 
proporzioni,  e l'eleganza  delle  forme:  ma  cono- 
scendo, che  più  nel  colorito,  che  nel  disegno  po- 
tria  trionfare  il  suo  sapere,  ed  il  suo  gusto,  cer- 
cava in  questo  la  verità  delle  tinte,  la  soavità 
dell’  accordo , il  rilievo  . In  ogni  parte  poi  dei 
suo  lavoro  faceva  brillare  quei  dono  particolare 
della  grazia,  eh  essa  possedeva  in  alto  grado,  e 
che  aveva  così  naturale ,.  che  ancora  negli  argo- 
menti più  serj  e gravi  sapeva  introdurlo , senza 
che  punto  alla  convenienza  di  essi  contradicesse  ~ . 
Nel  176.5.  partì  Angelica  da  Roma  e giunse  a 
Bologna  il  dì  primo  di  Luglio,  evi  si  occupò  su 
la  scuola  dei  Caracci  : e quindi  su  la  fine  di  Ot- 
tobre arrivò  a Venezia,  ove  sorpresa  rimase  dallo 
sfarzo  di  quella  scuola , e sembra  che  più  d’ogni 
altro  la  colpisse,  ed  incantasse  quello  sfarzo  che 
trovasi  nelle  composizioni  di  Paolo  Veronese  . Ora- 
mai il  di  lei  nome  era  celebre  in  tutta  F Italia 
non  solo,  ma  gli  Oltramontani  n" eran  ben  con- 
sapevoli e per  le  sue  opere , e per  la  fama  che  i 
Viaggiatori  sparsa  vi  avevano.  Da  questi  e la 
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commissione  eli  opere  più  che  dai  nostri  poteva 
ella  avere,  e una  più  larga  mercede  alle  medesime  «. 
li’ Italia  abbonda  di  Capi  d’opera  dell’arte;  e 
«ebbene  non  vi  sieno  ricompense  ben  proporzio- 
nate al  merito  dei  tanti  suoi  Artisti,  pur  questi 
non  mancarono  giammai  GF  Inglesi  non  cessa- 
Vano  di  mostrare  ad  Angelica  y che  la  sua  fortu- 
na nell’Italia  sarebbe  stata  sempre  mediocre,  e 
la  invitavano  nell’  Inghilterra , ove  le  prometteva- 
no protettori  generosissimi  Si  risolvè  alla  fino 
di  andare  in  Londra,  e Lady  Veertvort , che  da 
Venezia  tornava  in  Patria , le  offerse  la  sua  com- 
pagnia. Il  Padre  ben  volentieri  vi  acconsentì. 
Passò  per  Parigi,  vi  ammirò  Rubens  nella  Gal- 
leria di  Luxemburgo,  e gli  rimase  sempre  im- 
presso il  maneggio  del  pennello  di  quell’Artista . 
Giunse  a Londra  il  22  Giugno  del  1766.  La  tri- 
stezza subito'  occupò  il  suo  cuore,  ma  Miledy 
Spencer,  e Milord  Exater  si  diedero  ogni  premura 
per  avvisare  tutti  quei  Viaggiatori,  che  cono- 
sciuta 1’avevano  nell’  Italia , per  onorarla , e fe- 
steggiarla. Ella  scrisse  al  Padre  il  dì  il.  Lu- 
glio.  Si  diede  subito  a conoscere  i più  valorosi 
Artisti  di  quella  Nazione , e principalmente  il 
celebre  Giosuè  Reynolds , del  quale  scrive  al  suo 
Padre,  eh’ è molto  buon  Pittore  ; che  ha  una  ma- 
niera particolare , ed  i suoi  ritratti  sono  general- 
mente Storici  Ha  un  pennello  volante , che  por- 
ta un  grand9 effetto  in  chiaroscuro  . In  Reynolds  , 
Angelica  imitò  la  freschezza  delle  tinte  Fece  i 
ritratti  che  incontrarono  la  comune  approvazio- 
ne. Uno  ne  chiese  ad  essa  Reynolds  istesso  che  forse 
nutriva  qualche  passione  per  lei , ma  Roma  le 
stava  sempre  in  pensiero,  e francamente  scrive- 
va: Lo  Spinto  Sunto  mi  dirigerà  f La  Princi- 
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passa  di  Brunsvich  nel  1767.  volle  da  lei  il  suo 
ritratto,  e questo  fu  tanto  applaudito,  che  le 
meritò  l’onore  di  esser  visitata  nel  suo  studio 
dalla  Principessa  di  Galles,  Madre  del  Re . Ri- 
fiutò un  matrimonio,  che  se  le  offriva,  non  altro 
desiderando  ella  se  non  se  di  procurare  al  Padre  un 
agiata  vita.  Nel  1767.  Giovan-Giuseppe  si  recò  in 
Londra  presso  la  sua  desideratissima  figlia , che 
trovò  decentemente  situata.  Angelica  era  dive- 
nuta la  pittrice  di  moda,  e della  moda  si  ap- 
profittò per  velafe  i suoi  ritratti  con  la  storia , 
con  la  mitologia,  e con  l’allegoria;  cose!,  che  a 
lei  piacevano  moltissimo,,  e perchè  portata  per 
la  Pittura  storica,  e perchè  si  sbarazzava  da  quei 
vestiarj,  che  non  somministrano  ai  Belli- Artisti 
quel  bel  pittoresco,  eh5 essi  desiderano.  In  mez- 
zo alle  lodi , che  tributavansi  al  di  lei  merito , 
sempre  ai  suoi  lavori  intenta,  non  trascurò  mai 
cosa  alcuna  per  tutti  condurli  alla  sua  perfezio- 
ne . Angelica  non  era  di  Straordinaria  bellez- 
za , ma  la  sua  figura  era  avvenente  assai  . Gl*  In- 
glesi corrispondevauo  alle  sue  opere  con  genero- 
sità ; ed  ella  trova  vasi  in  grado  di  far  nutri- 
re molte  speranze  per  un  imeneo . Lo  Scrittore 
elegantissimo  dipinge  con  vivaci  colori  la  sven- 
tura, onde  ella  divenne  lo  scopo  delle  iniqua 
mire  dello  scellerato  mentito  Conte  Federico  da 
Horn,  e fu  poi  vittima  del  più  nero  tradimento. 
Lusingata  ella,  strinse  con  quell’  impostore  il  nodo 
conjugale  con  tutte  le  solennità  e della  Legge , 
e della  Chiesa  ; ma  fu  ben  presto  scoperto  l’ in- 
ganna, e l’ingannatore  medesimo  sottoscrisse  di 
proprio  pugno  F istrumento  di  separazione . Nulla 
sofferse  perciò  la  stima  che  di  essa  facevasi  nell’, In- 
ghilterra ; anzi  rendendo  giustizia  alla  gua  virtù 'la 
Tom.  XI.  i5 
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ricolmarono  Viemaggiormente  di  onori . Fu  ascrit- 
ta al  Catalogo  dei  Professori  di  quell’ Accade  mia 
di  Pittura  allora  instituita  ; e dovendo  essere  per 
ciò  nella  pubblica  Sala  alcune  delle  sue  opere,  si 
aperse  uu  nuovo  campo  per  accrescere  la  celebrità 
del  suo  nome  : onde  affollata  trovossi  da  tante  com- 
missioni , che  superavan  talvolta  l’assiduita  , e la 
celerità  che  avea  in  dipingere.  Nel  1771.  passò 
nell*  Irlanda , ove  Milord  Taiwudsend  desiderava 
il  proprio  ritratto , ed  i ritratti  della  sua  famiglia  . 
Questo  desiderio  era  ancora  in  tutti  quei  Miiordi 
di  quel  Regno  . Per  appagar  quel  Signore  fece  gli 
«tudj  su  le  teste,  riserbandosi  ad  eseguirli  al  suo 
ritorno  in  Londra  , ove  si  ricondusse  dopo  sei  mesi , 
€ dopo  una  fiera  tempesta . Quindici  anni  dimorò 
in  quella  Città,  sempre,  riguardata  da  quella  na- 
zione con  tenerezza  , e con  stima  ; e forse  vi  avreb- 
be anche  terminato  i suoi  giorni,  ma  al  vecchia 
suo  Genitore  sopravvennero  degl’ incomodi  di  sa- 
lute , che  giudicarono  i Medici  essere  incurabili 
nel  clima  di  Londra  . Stavasi  già  per  annullato 
in  vigore  di  tutte  le  leggi  il  matrimonio  di  An- 
gelica con  quell’  indegno  impostore  , quando  co- 
stui cessò  di  vivere.  Il  Vecchio  Kauffemann  pri- 
ma di  porsi  in  viaggio  per  Y Italia,  riflettendo  ai 
pericoli  cui  cimentava  la  sua  vita  , pensò  di  tro- 
vare un  onesto  sposo,  e compagno  fedele  alla  di- 
letta sua  figlia . Contemporaneamente  ad  Ange- 
lica era  giunto  in  Londra  il  Veneto  Pittore  An- 
tonio Zucchi . Aveva  a nch’egli  incontrato  assai  per 
la  fecondità  delle  sue  invenzioni , per  la  freschezza 
del  colorito,  pel  fuoco  delie  composizioni,  e per 
lo  stile  tutto  suo  di  disegnare  rovine  di  archi- 
tettura . Era  amico  di  Angelica , ma  alieno  to- 
talmente da  ogni  legame  di  matrimonio.  Il  Fa- 
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dre  della/  savia  Pittrice  fece  questa  unione  ; c il 
dì  j 4*  Luglio  1781.  riceverono  gli  sposi  la  religiosa 
benedizione , ed  il  19.  abbandonarono  col  vec- 
chio Padre  F Inghilterra  , lasciando , Angelica  in 
Londra,  maritata  alV  Architetto  Giuseppe  Bonomi 
Romano  la  di  lei  cugina,  che  le  avea  condottoli 
vecchio  Kaujfèmann.  Approdarono  gli  sposi  ad 
Oste n da , fecero  il  giro  delle  Fiandra,  si  diressero 
per  la  Lorena , passarono  a Thionvilìe , e si  ri- 
dussero a Swartzemberg.  Dopo  un  mese  di  dimora 
fra  i suoi  parenti,  diresse  Angelica  il  suo  cam- 
mino pel  Tirolo,  e venne  in  Verona,  d’onde 
passò  a Venezia  il  dì  4.  di  Ottobre  dell’ an- 
no suddetto . Ebbe  ivi  l’ incontro  del  Duca  del 
Nord  che  fu  poi  Paolo  I. , e della'  sua'  Consor- 
te , che  viaggiavano  allora  per  V Italia  , e ritrovò 
presso  quella  augusta  coppia  tutta  la  grazia. 
Nel  tempo,  che  godeva  Angelica  dei  più  distinti 
onori  dai  Signori  Veneziani,  in  mezzo  ai-  suoi 
.nuòvi  parenti  che  l’adoravano,  ebbe  il  massi- 
mo dèi' dispiaceri  nel  vedersi  tolto  dalla  morte 
il  caro  ed  amatissimo  suo  Genitore,  il  dì  II. 
Gennajo  1782.  Questa  perdita  dolorosissima  , die 
le  fece  spargere  amare  lagrime,  le  cagionò  nota- 
bili sconcerti  nella  salute  ; onde  l’accofto  marito 
pensò  di  farle  abbandonare  Venezia , per  dirigersi 
a Napoli  . Ma  i Duchi  del  Nord  per  Uba  corti 
missione  lasciatale,  la  fecero  fermare  in  quella 
Metropoli,  che  teneva  scolpita  sempre  nel  cuore  . 
I Duchi  eran  già  partiti;  la  salute  di  Angelica 
era  non  ferma,  e il  clima  di  Napoli  Sembrò  allo 
sposo , che  fosse  per  lei  più  opportuno . Colà  si 
recarono  ; e da  quei  Sovrani  fu  ella  con  singnbfri 
onori  ricevuta , facendole  anche  fare  nn  quadro 
con  i ritratti  di  tutta  la  Reai  Famiglia/.  -Il  rjua- 
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clro  fu  terminato  in  Roma  , ove  pensò  Angelica 
di  fermare  la  sua  dimora.  Con  moltissimo  discer- 
nimento, e saviezza  di  critica  il  Gh.  Scrittore  del- 
la sua  Vita  dimostra,  che  1’ arrivo  di  Angelica 
in  Roma  impedì  la  decadenza  dell’  arte , che 
avrebbe  accompagnato  il  finire  dello  scorso  se- 
éolo.  Il  suo  quadro  per  la  Corte  di  Napoli  ri- 
scosse in  Roma  l’approvazione  di  tutti  gli  Arti- 
sti , degli  Amatori  , e degl’  Intendenti . Giusep- 
pe IL  ne  fu  spettatore,  ed  ordinolle  due  quadri 
per  se . Le  commissioni  per  tutte  le  parti  ogni  dì 
si  accrescevano,  ed  Angelica  aveva  già  stabilita 
la  sua  immortale  riputazione . Fermatasi  appena 
colà , intraprese  quel  tenor  di  vita  che  ad  altri 
fuori  che  a lei  assuefatta  dalle  fasce  al  continuo 
lavoro,  sembrato  sarebbe  impossibile , attenden- 
do sempre  al  lavoro,  toltone  che  passa  vaia  in 
compagnia  scelta  di  persone  distinte,  ed  intelli- 
genti dell’arte.  Il  Consigliere  Riflfestein , il  fa- 
moso Paesista  Hackert , il  celebre  Innocenzo  Vol- 
pato , e l’Abate  Spina , or  Cardinale  ed  Arcive- 
scovo di  Genova , erano i più  assidui,  ai  quali  suc- 
cedevano sempre  le  persone  più  rispettabili,  e i 
forestieri,  e i letterati  che  capitavano  in  Roma. 
Ella  mostravasi  affabilissima  a tutti.  Nelle  va- 
rie vicende,  cui  fu  soggetta  per  gli  avvenimenti, 
ch'ebbero  luogo  nella  maggior  parte  dell’Euro- 
pa, ella  sentì  le  sue  sciagure;  temè,  e rincoravasi 
di  tornare  alla  prima  frugalità,  cui  erasi  da  fan- 
ciulla assuefatta.  Aveva  alcuni  momenti  del  dì 
per  darsi  ad  un  Religioso  ritiro.  In  tempo  di 
questo  ella  discorreva  come  mortale  con  l’ im- 
mancabile Provvidenza;  scriveva  alcuni  suoi  pen- 
sieri j che  P avvicinavano  a Dio , e la  rassegna- 
vano alla  sua  santissima  volontà  :r  Voi  che  te - 
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mete  Iddio , diceva  in  alcuni  suoi  foglietti  trovati 
dopo  la  sua  morte  : Voi  che  temete  Iddio  , credete 
a lui  5 e sperate  in  lui  ; amatelo  , e la  misericor- 
dia verrà  a racconsolarvi  ~ Aspetta  in  pazienza 
ciò  che  aspetti  da  Dio , sta  unito  con  Dio , e 
aspetta , affinchè  in  appresso  sia  più  prospera  la 
tua  vita  . Confida  in  Dio , ed  egli  ti  trarrà  in  sal- 
vo. Pare 3 che  anche  volesse  esprimere  inversi  i 
suoi  sentimenti  di  Religione  ; giacché  fu  con  altri 
foglj  trovato  il  seguente 

Santissima  Religione 
Guida  dei  mortali 
All’  eterna  pace  , 

Deh  ! accendi  nel  mio  cuore 
Per  te  fervido  amore  ; 

Siimi  conforto  , e sostegno 
NelP  acerbo  mio  dolore  .. 

Trafitta  dall’amarezza  per  la  perdita  del  suo  ama* 
tissimo  consorte  3 che  cessò  di  vivere  nel  princi- 
pio dell’  anno  1793  sarebbtjsi  trovata  totalmente 
smarrita,  se  quel  caro  suo  compagno  non  avesse 
già  pensato  di  chiamare  al  fianco  della  sensibi- 
lissima sua  Consorte  il  di  lei  cubino  Siff.  Giovan - 
ni  Kauffemann , cui  tutta  affidossi  la  familiare 
azienda.  Negli  anni  1798,  e 1799  non  furono  più 
abbondanti  i suoi  lavori , ed  ella  sentì  ancora  qual- 
che forte  variazione  nella  sua  salute . I Medici  la 
consigliarono , per  alcun  tempo,  a mutare  soggior- 
no, e si  ricondusse  in  Firenze , ove  prendendo  qual- 
che giorno  di  riposo,  rivide  gli  amici,  e la  Gal- 
leria, iti  cui  con  tanta  felicità  aveva  fatto  i suoi 
studj  . Di  lì  si  recò  a Bologna , quindi  a Milano,  poi 
a Como , ove  si  trattenne  tutto  l’Agosto , accordando 
al  suo  cugino  che  si  portasse  a Bregenz  per  abbrac- 
ciare i suoi  parenti . La  sua  salute  in  quel  Paese 
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rinvigorissi . Era  il  luogo  da  lei  conosciuto  il  pri- 
vilo , nel  venire  in  Italia  =3  Amico , avea  pii  nei* 
piato  a scrivere  in  un  foglio  , trovato  anch’  esso  con 
gli  altri  sopra  indicati,  mi  chiedi  perchè  Corno 
mi  sia  sempre  nel  pensiero.  Como  fu  , che  nella 
mia  più  verd*  etade  mi  foce  gustare  i primi  pia- 
ceri . Vidi  ricchi  palazzi , ricchi  cocchi  , naviglj, 
gentili , teatro  splendido  : mi  parve  di  vedere  un 
Paradiso  . Vidi  anche  Amore  in  atto  di  scoccare 
il  suo  dardo  nel  mio  seno . Ancora  fanciulla  io 
fuggii , ed  il  colpo  mancò.  Dopo  lungo  corso  di 
anni  il  genio  mi  portò  a rivedere  quelle  amene 
contrade . Godei  il  piacere  del V etade  matura  , gli 
amici  , c V amenità  del  lago.  Un  giorno  con  grati 
compagni  in  amenissima  villa  me  ne  andai  giran- 
do 5 vidi  in  ombroso  boschetto  che  stavasi  Amore  , 
ed  accostandomi , eisi  svegliò  , mirommi  5 mi  rico ~ 
nobbe  ad  onta  delV  inargentato  mio  crine  ; veloce 
si  alzò  , mi  perseguitò  per  vendicarsi , lanciò  il  suo 
dardo  , e poco  mancò  che  mi  colpisse  tr . Tornato  a 
Como  il  suo  cugino , partì  insieme  con  essi  per  Ve- 
nezia 5 e dopo  aver  visitato  i suoi  cari  parenti , per 
la  via  di  Padova,  Bologna,  Firenze,  Arezzo, 
Cortona,  Perugia,  che  nel  Maestro  di  Raffaello 
le  mostrò  le  sue  grandezze  nella  Pittura  , il 
.dì  3o.  di  Ottobre  trovossi  in  Roma , ove  i suoi 
amici  celebravano  la  festa  per  la  di  lei  ricupera- 
ta salute  . Trovandosi  rinvigorita , intraprese  di 
nuovo  la  sua  assidua  applicazione  al  lavoro,  e 
gli  anni  i8o3.  3804*  e i8o5  corsero  per  lei  con 
la  medesima  calma , tranquillità , e assiduità  ai 
lavoro.  Mail  vigore  andava  sensibilmente  estin 
guendosij  quando  nel  1807.  tanto  decadde  la  sua* 
salute , che  pareva  dovesse  ad  ogni  momento 
fiancare , Negli  ultimi  della  state  del  detto  ani 


DEtìL^lNTAOLIATOIlf  : 

»o,  ella  era3i  tanto  indebolita  che  nonpotea  piò 
reggersi  in  piedi . Tutta  era  occupata  a nascon- 
dere i tratti  di  sua  beneficenza  per  i poveri , a 
disporre  le  cose  sue , e sopra  tutto  a rivolgersi  al 
suo  Dio . Guardò  allora  la  morte , e le  andò 
incontro  con  quella  cristiana  filosofia,  con  la  qua- 
le muojono  le  persone  ben  fatte , ed  amiche  della» 
tranquillità.  Rassegnata  ricevè i Sacramenti  del- 
la Chiesa:  udì  le  voci  dei  Sacri  Ministri  : meditò 
F eterne  verità  : parlò  delle  misericordie  del  Si- 
gnore fino  agli  ultimi  momenti;  e rendè  al  Crea- 
tore l’anima  sua  il  dì  5.  Novembre  del  1807.  Il 
di  lei  busto  scolpito  dal  Sig.  Giovanni  Kauffe* 
mann , suo  cugiao,  fu  collocato  nel  vero  Panteon 
presso  quelli  dei  più  celebri  Uomini , di  cui  si 
vantino  le  Belle- Arti . Già  il  Ritrattista  Inglese 
Heveston  avea  scolpitoli  busto  di  Angelica , e ne- 
gli ultimi  tempi  di  essa  erasi  accinto  a farne  un 
altro  il  Sig.  Albaggini , valoroso  Scultore  , che  non 
potè  terminarlo  totalmente . Lo  Scrittore  sempre 
lodatissimo  della  Vita  di  Angelica  edita  in  Fi- 
renze 1810.  in  4.  ci  promise  la  sua  medaglia  da 
pubblicarsi  dal  rinomato  Incisore  di  Conj  Sig# 
Tommaso  Mercadetti , e ci  diede  a fronte  di  essa 
Vita  il  ritratto  di  Angelica , dipinto  da  lei  me- 
desima nell’abito  proprio  della  sua  Patria,  in- 
ciso da  Agostino  Testa . 

Le  invenzioni  di  Angelica  furono  sempre  in- 
gegnose , ragionate , ed  interessanti , e in  esse  tut- 
te risaltava  sempre  la  grazia . Nelle  passioni  gen- 
tili 5 e delicate  trionfava  V eleganza  della  fan- 
tasia. Chiarezza,,  e semplicità  trovasi  nei  sog- 
getti allegorici.  L’espressione , che  dava  alle  suo 
figure,  era  la  più  conveniente.  Il  disegno  era  per 
lei  molto  studiato  * ma  pel  nudo  tanta  ne  sape- 
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Ta , quanto  F onestà  e la  decenza  poteano  per* 
metterglielo  * Schivava  , per  quanto  poteva  , 
d5  introdurre  nei  suoi  quadri  le  figure  in  iscor- 
eio  « Piegò  i panni  con  semplicità  e naturalez- 
za, imitò  l5  antico  ed  il  pussinèsco . Il  suo  colo- 
rito fu  una  imitazione  delle  più  doride  , e finite 
tante , e lo  perfezionò  su  le  scuole  Veneta  , e Fiam- 
minga. Conobbe  il  chiaroscuro  per  dar  rilievo 
alle  sue  figure  ; ma  non  fece  suo  principale  scopo 
adottare  quella  parte  di  esso,  che  sagrifica  molte 
parti  dei  soggetti  all’ombra.  Tiziano  9 e Rubens 
erano  alla  sua  immaginazione  presenti.  Le  sue  figu- 
re rappresentano  Donne,  e Giovani  che  sono  di 
bellezza  greca  , ma  quella  degli  Uomini  non  sono 
trattate  sì  bene;  Ettore  per  esempio  nel  partirsi 
da  Andromaca  non  è più  quell’  Eroe , che  descri- 
ve Omero,  ma  una  Giovinetta  vestita  da  Uomo  * 
Porremo  qui  un  Catalogo  delle  sue  opere, 
estratto  dalla  medesima  sua  Vita . 

Ritratto  di  Monsignor  Neuroni  a pastello . 

Altro  Ritratto  del  medesimo  a due  lapis , ros- 
so e nero . 

Il  Ritratto  della  Duchessa  di  Massa , e di  Car- 
rara . 

I dodici  Apostoli  a fresco  nelle  pareti  della 
Chiesa  parrochiale  di  Swartzemberg . 

II  Ritratto  del  Cardinal  de  Roth , Principe , © 
Vescovo  di  Costanza . 

Il  Ritratto  del  Conte  Signor  di  Montfort , eoa, 
tutta  la  sua  famiglia. 

Alcune  copie  della  Reai  Galleria  di  Capo  di 
Monte  a Napoli. 

Diversi  Ritratti  di  Forestieri , e principalmente, 
'Inglesi  fatti  in  Napoli  nel  1^63. 

Il  Ritratte  di  Giosuè  Reynolds  fatto  in  Londra , 
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Il  Kitratto  della  Principéssa  di  Brunswick . 

il  Bitratto  della  Regina  di  Inghilterra , e del 
suo  Figlio  3 e di  Cristiano  111.  Re  di  Dani- 
marca (5y)  . 

Un  Quadro  di  Altare  per  la  Citta  di  Bergamo , 
rappresentante  la  Santa  Famiglia . 

1 Ritratti  al  naturale  della  J amiglia  di  Holsteirt 
Beck  5 incisi  elegantemente  da  Raffaello  Morghen  * 

I Ritratti  della  famiglia  Pollacca  Zamoiski. 

II  Ritratto  della  Consorte  del  Cav.  Hamilton  sim- 
bolicamente rappresentato  nella  Musa  Comica  (6o)  • 

Il  Ritratto  di  un  Signore  Oltramontano  (6l)  * 

Un  bellissimo  Giovinetto  Pollacco  sotto  la  forma 
di  Amore  3 fnciso  eccellentemente  dal  Porporati  . 

Circe  9 dhe  trasforma  in  bruti  i compagni  di 
Ulisse . 

Telemaco , e Mentore  ricevuti  da  Calipso  3 pel 
Duca  di  Curlandia  (62) . 

La  partenza  di  Adone  per  la  caccia  3 pel  me- 
desimo Duca . 

Graziosa  Pittura  3 cui  diedero  motivo  le  parole 
di  Orazio  : Bacclium  in  remotis  carmina  rupibus 
vidi  docentem . 


(£9)  Qui  potrebbero  aver  luogo  molti  altri  ritratti , e 
molte  sue  opere,  manoine  trascriviamo  qui  solamente, 
con  lo  Scrittore  della  sua  Vita  , alcune  delle  principali  . 

(60)  Il  Sig.  Raffaello  Morghen  nell’ inciderlo  vi  feco 
dei  cambiamenti  . Angelica  se  ne  dolse  giustamente 
coll’Incisore,  e non  volle  che  vi  si  ponesse  il  nome 
della  Dama.  Un  bravo  Artista  non  altera  mai  in  faccia 
all’originale. 

(61)  Guglielmo  Morghen  vi  fece  una  giunta  nell’atto 
che  l’ incideva  . Angelica  di  suo  pugno  vi  scrisse  sotto 
ove  era  il  suo  nome.*  non  è di  Angelica  Kauffemann. 

(62)  Le  aveva  cssguico  per  una  Dama  Inglese» 


2^4  - N O T I Z I I 

La  Madre  dei  Gracchi , in  atto  di  accenna- 
re alt  Amica , che  le  sue  gioje  sono  i suoi  due 
figliuoli . 

Bruto , che  condanna  i suoi  figli  alla  morte  (63)  - 

Agrippina , che  stringe  il  vaso  d?  oro  che  tiene 
le  ceneri  di  Germanico  5 in  mezza  figura  . 

Venere  9 che  sorride  alle  accuse  di  Eufrosine 
ferita  in  una  mano  da  Amore  , che  si  è refugia - 
to  in  grembo  alla  Madre . 

Arianna , dolente  sopra  il  vedovo  letto  3 e Amo- 
re che  conduce  Bacco  a consolarla . 

Il  Bitratto  di  Milord  Berwick  (64)  • 

Pirro } che  portato  bambino  dalla  nutrice  al  Re 
Glaucia , stende  a lui  la  mano , gli  stringe  il  lembo 
della  veste\9  quasi  implorando  da  lui  pietà . 

Ritratto  del  Conte  Browm  (65) . 

Alceste , che  muore  per  ricuperare  i giorni  di 
Admeto  suo  marito  . 

P russitele  > che  dona  a Trine  la  statuina  di 

Cupido . 

Trine , che  tenta  di  sedurre  Senocrate . 

La  Ninfa  Egeria  9 che  nei  suoi  religiosi  collo- 
quj  con  Numa  Pompilio , gli  mostra  il  lucido  scu- 
do caduto  dal  Cielo . 

Il  Redentore  al  pozzo  con  la  Samaritana . 

Il  Profeta  Naatan9  che  rimprovera  David  del 
suo  peccato  (66)  • 


(63)  Queste  due  Pitture  furon  fatte  per  S.  A.  R.  il 
Principe  Poniatoski . 

(64)  I due  quadri  eran  per  Milord  Bervick  , che  volle 
ehe  Angelica  vi  aggiungesse  anche  il  presente  Ritratto. 

(65)  U suddetto  quadro  fu  fatto  per  questo  Conte, 
che  volle  anch’egli  il  suo  Ritratto. 

{66)  Tutte  due  queste  pitture  seno  in  mezze  ligure. 


deal' Intagliatori:  zZfi 

Il  Ritrattò  del  Principe  Augusto  (T  Inghilterra 
vestito  deW  abito  dei  Montanari  Scozzesi  , in  gran - 
dezza  naturale  ; figura  intera  9 con  un  gran  Cane . 

Venere  , assisa  in  un  lettisternio , presso  la  spo - 
sa  di  Menelao  5 che  la  consiglia  ad  amare  Paride  > 
che  intanto  vi  è introdotto  da  Amore  (67) . 

Ovidio  rilegato  nel  Ponte  Eusino , che  vecchio 
scrive  le  sue  tristezze  . Amore  intanto  spezza 
V arco  (68). 

Il  primo  incontro  di  Leandro  con  Ero  (69) . 

Una  N in  fa  9 eh 9 è sorpresa  nel  momento  , che 
incomincia  a vestirsi  5 e si  copre  di  un  bianco 
velo  (70). 

Abramo  3 che  congeda  Agar , ed  il  figlto  Ismaele  * 

Due  Ritratti  di  Antonio  Zucchi  suo  marito . 

Il  Ritratto  dì  Giuseppe  Zucchi  Intagliatore 
suo  cognato . 

Il  Ritratto  di  D.  Francesco  Zucchi  suo  nipote  : 

Maria  Santissima , che  guarda  il  Divin  Figlio 
disteso  sopra  un  cuscino  > e gli  pone  su  la  testa 
una  corona  di  fiori  (71). 

L' Annunziazione  della  Santissima  Vergine  : 

Il  Redentore  3 che  comanda  ai  Discepoli  chi \ 
lascino  avvicinarsi  a lui  i fanciulli  (72)  • 


(67)  Pel  Principe  JoscpofF. 

(68)  Questo  quadro  io  fece  per  accompagnare  1*  ante* 
cedente . 

(69)  La  Sacerdotessa  di  Venere  è il  Ritratto  di  una 
congiunta  del  Principe  Waldek,  per  cui  fece  il  quadro 
presente. 

(70)  Una  capricciosa  Bellezza  oltramontana  voleva  il 
suo  ritratto  lascivo . Angelica  no  1 volle  fare , o trovò 
questo  compenso  assai  vago , 

(71)  Posseduto  dalle  Cesa  Zucchi  in  Venezia. 

(72)  Due  vaste  scic  pel  V escavo  di  Muassev, 
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Due  Ritratti , uno  di  un  Signore  Inglese 5 Pat- 
irò della  sua  Figlia  3 c&e  effigiò  sotto  la  figura  di 
Psiche  . Figure  intere  5 e aZ  naturale  » 

La  Religione  su9l  trono 3 circondata  dalle  Vir- 
tù (73) 

1/  Ritratto  del  Generale  Espinasse  : ed  un  altro 
di  un  Commissario  Francese . 

Arianna , c/te  porta  a Teseo  il  gomitolo  per 
uscire  dal  Laberinto . 

Euf rosine  9 cAe  impiagata  ricorre  a Venere  con* 
tro  Amore  (y[y)  . 

£//z  Quadro  assai  grazioso  tratto  dalle  Poesie  di 
Ossian  per  la  Contessa  di  Solms . 

J/  Ritratto  di  Milord  Montegomeri  3 figura  in- 
tera , vestito  all 9 antico  Scozzese  . 

Ritratto  del  Sig.  Dulffi 5 -rest/fo  secondo  V an- 
tico costume  della  nobiltà  Inglese . 

La  Santissima  Vergine  col  Bambino , e «foe 
Angeli  5 peZ  Marchese  Taccone  di  Napoli . 

Maria  Santissima  in  gloria  5 coronata  dalla 
SS.  Triade  (^5) 

Il  Ritratto  del  Cardinale  Firrao . 

Z7«<z  Figura  elegantemente  ornata , stanca 
vdi  raccorre  i bei  fiori , si  asside  sopra  un  sasso , in 
faccia  al  quale  vede  un  sarcofago , su  cui  è scrit- 
to : Omnia  vanitas  (76) . 


(2.3)  Per  questo  quadro  che  fece  col  massimo  impe- 
gno, v’ impiegò  quasi  tutto  l’anno  1798,  e lo  ifiandò  al 
Sig.  Forbes  Inglese'. 

(74)  Soggetto  già  altra  volta  ripetuto. 

(75)  Questo  è il  quadro,  che  fece  Angelica  per  la  Chie- 
sa principale  della  sua  Patria  ; volendo  lasciarvi  una  me- 
moria di  se  . 

(76)  Allegoria  del  distaccamento  dai  piaceri  mondani, 
prodotto  dal  pensiero  della  morte* 
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S.  Maria  Egiziaca } penitente  , mezza  figura . 

Ea  Partenza  di  Coriolano  (77). 

I Ritratti  di  Cario  Emanuel  lo  , e di  Clotilde  % 
Sovrani  di  Sardegna  * 

V agilissima  figura  di  Donna  vestita  alt  orien - 
tale . 

Una  bella  Dama  Veneta  , dimorante  in  Roma* 

Una  Signora  Inglese  in  atto  di  allattare  il  barn - 
bino  , 

II  Principe  Reale  di  Baviera  , figura  intera  % 
magnificamente  vestita  celi?  abito  dell9  ordine  di 
S.  Ruberto . 

Cleopatra , Augusto . Quadro  dipinto  pel 
Sig.  Sommar  iva  di  Milano  . 

La  Nascita  di  S.  Giovambattista  (78) 

Ritratto  della  Principessa  Reale  di  Baviera . 

Ritratto  della  Figlia  dei  Duca  di  Mirati- 
da  (79) . 


Sonavi  più  ed  altre  opere  di  Angelica  5 le  quali 
accennate  vengono  dal  Ch.  Sig.  Giovanni  Gherar- 
do de'  Rossi , nella  Vita  di  questa  Pittrice , scritt- 
ta  con  impareggiabile  eleganza  , e degna  di  esser 


(22)  La  Pittrice  Io  donò  al  Cavaliere  Venturi  sue 
amieo . 

(28)  Fu  dipinto  pel  Sig.  Conte  Martinenghi  di  Brescia  , 
che  lo  ordinò  per  mezzo  del  Sig.  Cardinale  della  So- 
maglia.  Era  destinato  per  la  Chiesa  della  sua  villa,  ma 
i Signori  Bresciani  pregarono  il  ridetto  Signore,  che 
lo  lasciasse  in  Città  . 

(29)  La  nostra  Angelica  incantata  dalle  grazie  di  que- 
sta figlia  del  suo  amico,  ne  fece  il  Ritratto,  mascheran- 
dola nell’ abito  delle  Contadine  dell’ Amatrice  . Vi  intro- 
dusse un  bellissimo  Cane,  ed  un  bel  fondo  di  Paese. 
Quest'opera  avvanzò  quasi  all’ ultimo  fine. 
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ammirata;  Nella  dedica  esprime  lo  Scrittore  s 
sinceri  sentimenti  di  amicizia  per  la  desina  Pit- 
trice , e per  quel  suo  amico . Esci  in  Firenze  a 
spese  di  Molini,  Landi,  e Compagni  nel  1810. 
in  8 : di  lì  abbiamo  attinte  noi  quasi  tutte  que- 
ste notizie , poiché  le  abbiamo  stimate  degne  di 
tutta  la  fede , e maggiori  di  ogni  eccezione , per 
la  sua  lealtà,  peri  fonti  d’onde  le  trasse,  e per 
averla  avvalorata  con  la  sorte  ch’egli  ebbe  di  co- 
noscere, i trattare  con  Angelica , mentre  visse. 

Prima  però  di  terminare  questo  articolo  , vo- 
gliamo npn  omettere  quanto  ne  scrive  di  lei 
M.  Stur  z 9 (Manuel  Tom.  2.  Jòl.  aSjj.  ) • Hans  sa 
figure  et  dans  ses  tableaux , dans  ses  discours  , et 
dans  ses  actions , il  ne  rógne  constammcnt  quun 
ton  : une  douce  dignìté  virginale.  Elle  peut  avoir 
vingt-sept  ans  et  sans  ótre  une  beante  accomplic , 
elle  est  interessante  dans  sa  forme  et  dans  tonte 
sa  préstance  . Le  caractere  de  sa  phy  stono  mie  est 
du  genre  de  ceux  opta  peint  le  Hominiquin , qui 
civoit  atteint  Raphael  * noble , timide , expressif  , 
interessant . On  ne  l’osserve  jamaisd’un  oeil  fu- 
git'if  9 toujours  elle  caplive  le  regard  de  Tobser- 
vateur , et  il  est  des  momens  oà  elle  fait  de  plus 
profondes  impressioni  . Lorqu assise  à son  Hartno- 
nica , elle  chante  U Stabat  del  Pergofesi  , e»  leve 
religieusement  ses  grands  yeux langoureux  pie- 
tosi a riguardar,  a mover  parchi:  et  quelle  stiit 
d’un  regard  fixe  Vexpressioti  touchante  du  cliant , 
elle  devient  l’image  anintém  de  Salute  Cecilie  . 
Avec  tant  de  talens , mori  ami , quel  droit  d’étre 
heurause  ! Angelique  no  l’est  fruit  <T un  amour 
mal  conqu , qui  l’est  terminò  par  un  mariage 
malheureux , et  aujourrThui  par  une  séparatiort 
absolue.  Toutes  les  jouissances  de  la  gioire , et 


Tsttacli  atout . 2 3^ 

de  la  vie , se  trovént  empoisonnées  par  les  sufi 
frane  e s da  coeur. 

Ora  ci  fa  veramente  piacere  additar  qui  1© 
sue  Stampe  incise  da  lei,  per  cui  principalmen- 
te abbiamo  posto  fra  queste  nostre  Notizie  il 
presente  articolò . 

I Rami  incisi  da  Angelica , come  avverte  il 
prelodato  Scrittore  della  sua  Vita  in  una  nota 
(fol  3i  ),  sono  circa  a trenta  di  diverse  grandez- 
ze , ma  per  lo  più  in  ottavo  di  foglio,  e due  o 
tre  sono  più  grandi  di  tal  misura,  ed  alcuue  ne 
descrive  . La  sua  maniera  d’  incidere  all’  acqua- 
fòrte è la  consueta  dei  buoni  Maestri;  e seguen- 
do i contorni  con  energia  e spirito,  accenua  con 
l'ago  FefFetto  generale  dell’ombre . Perciò  aneli© 
in  questo  stile  cercò  alcune  volte  una  maggior 
finitezza , e forza  di  chiaroscuro . ~ La  maggior 
parte  di  questi  rami  è stata  rifatta  a Londra  da 
Boy  dell  a bistro , con  nuove  date . Ecco  il  Cata- 
logo delle  Stampe  di  questa  Pittrice  , che  ci  han- 
no dato  i Signori  Compilatori  dei  Manuel  (loco 
ci t.  fol  2/|  l ) 

1.  Angelica  Kautfemann  ex  Academia  Regali  Art'mm 
Londim . Joshua  Reynolds  pinx. , Frati.  Sai  tolotzi  se. 
a granito  nero,  J*  Boydell  e*c.  1780. 

li.  Giovanni  Winke.mann,  mezza  figura  seduta.  An* 
gelica  Kanffemann  tee.  1764,  p.  in  fol. 

III.  Lo  Sposalizio  di  S Caterina,  a mezza  figura,  dii 
torreggio . M.  Ang.  Kati  ffemann  incid. , in  4:  in  tr. 

IV.  La  Santissima  Vergine,  e '1  Divin  Bambina*  IcL 
fttc.  1776.  (80) 


(80)  llCh.  Sig  Giovanni  Gherardo  de  Rossi  nella  pre- 
lodata Vita  a fol.  3l.  accenna  che  Angelica  nel  1723. 
aveva  inciso  ^ una  Madonna  col  Bambino,  e che  altro 
argomento  simile  eseguì  nei  1776.  Due  rami,  die' egli, 
condotti  con  molto  studio  in  quella  maniera* 
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V.  Una  Giovinetta  a mezza  figura,  occupata  in  legge» 
re.  Id.  fec.  Lond.  1770,  in  4. 

VI.  Giovinotto  a mezza  figura,  seduto,  appoggiando  la 
testa  con  la  mano  in  atto  di  meditare . Ang.  Kaujfe* 
mann  fec.  , in  8. 

VII.  Busto  di  un  Vecchio,  con  gran  barba,  e con  ba- 
stone in  mano.  M.  Ang.  Kaufjemann  fec . I^óa.  alla 
maniera  nera,  in  8- 

Vili.  Busto  di  un  Vecchio,  che  legge.  M.  Angelica 
Kauffemann  fec.  a Ischia  I?63.  J.  Boydell  exc.  1781, 

in  8*  ... 

IX.  Busto  di  un  Uomo  in  diaabilliè , con  un  lapis  in  ma- 
no, nell’atto  che  pensa.  Id • fec*  Ischia  1^63,  Boydell 
exc . 1781 , in  8. 

X.  Giovinetta  in  piedi  a mezza  figura,  occupata  in 
leggere.  Id.  fec.  12^7*  J»  Boydell  exc.  12^1  > in  8. 

XI.  Due  Filosofi,  che  stanno  discorrendo  sopra  una 

qualche  quistione  . Avvi  un  gran  libro  aperto  in  faccia 
a loro.  Jd.  fec.  9 in  8.  . . 

XII.  La  Speranza  a mezza  figura  , che  appoggiasi  all  an- 
cora. Dedicata  all’Accademia  di  S.  Luca-  Aug.  Kauffe- 
mann inv.  depinx . et  incid.  in  Roma  1^63-  J.  Boydell 

exc. , in  4.  , tT  , , , 

XIII.  Un  Giovane,  che  abbraccia  un  Urna,  eh  è un 

monumento  eretto  alla  memoria  della  figlia  del  Gene- 
rale Stanwick,  che  perì  nel  suo  tragitto  d’ Irlanda  , con 
otto  versi  inglesi.  Ang.  Kauffemann  fec.  London  1767. 
J.  Boydell  exc.  1^8 L , in  4.  (ol)  , 

XIV.  L’Allegro,  soggetto  immaginarie  di  Milton,  hi. 
fec.  1279»  eseguito  a bistro,  p.  in  foL 

XV.  La  Pensierosa.  Id-  fec'  Pendant. 

XVI.  Urania:  Urania  Godi  mutua  scrutatur , et  astia.. 
Id.  pinx.  Joseph  Zucchi  se.  127^,  P>.  in  f°f 

XVII.  La  Semplicità  ^ Estote . . . simpUccs  sicut  Ce- 
Inmbae.  E ad*  Id.  I27& 
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(81)  La  medesima  Stampa  trovasi  incisa  da  Raynelds 
a granilo  • 
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XV111  Calipso  . Calling  heuven  and  vaiti  to  tPLtnesi 
har  sincere  aifection  to  Ulisses . Ang.  Kauffeman  pinx,9 
Joseph.  Zucctii  se  1781  , J.  Boy  dell  ere.,  in  fol.  (82) 
Incisero  poi  le  opere  di  Angelica  i più  abili 
Intagliatori  dell’ Europa,  fra  i quali  W.  IV.  Ro- 
land , V.  Green , Th.  Burke  , James  Vatson  y 
Frane.  Bartoiozzi  , G.  Schorodoomoif , IV.  Dtckin - 
Jonath  Spilbury , Les  Facius , P.  Dawe^ 
11.  Sintzenick , J.  M.  Delattre  , CA.  Taylor , 
J.  P.  Martin  , J.  Hogg , J.  Tv.  Sherwin  , Z)  Fen- 
kins  , P Lonieux , Il  Wilkinson , K Marcua  r$  a 
T Watts , T.  Rider , Pr  IV  Tomkhis , Pastorini  , 
/.  B . Michel,  J.  Ogborue , Jff.  Picot , W7.  Elliot  9 
J R Smith , IVynre  , Porporati  9 Contàrdi , Dur- 
rner , Schiavonetti , C mattoni  , Bryer  , Cataneo  È 
Rajfael  Morghen , Guglielmo  Morghen  , Z ticchi  ^ 
Foto , Boy  dell  ec  . , e molti  altri ♦ 

KAUKE  (Luigi),  nato  in  Drcgda , ove  fissò 
la  sua  dimora  « Gonoscesi  di  suo  una  piccola  Stam- 
pa di  Angeli , rappresentante  un  Bambino  col 
tamburo  (Basan  sec.  ediz) 

KAUPERZ  (Jean-Vite) , Intagliatore  a buli- 
no , e alla  maniera  nera,  nato  in  Grata  nella 


(82)  C«  rammenta  ne!  luogo  citato  il  Ch.  Sig.  Gio- 
vanni Gherardo  de  Rossi  una  delle  più  considerabili 
Stampe , che  fece  Za  Katiffemann  r ed  è il  S.  Pietro  di 
Guido , esistente  nella  Casa  Sampieri  di  Bologna.  — Que- 
sto rame  molto  risolutamente  segnato  lo  aveva  ella  com- 
pito nel  1772.  e nell’anno  1778.  lo  ridusse  a maggior 
linimento.  Finalmente  fu  pubblicato  in  Londra  nell’an- 
no 1776.  ridotto  anche  a maggior  grado  di  finitezza,  e 
fu  ajutata  dal  suo  cognato  Zucchi  nel  terminarlo,  on- 
de porta  l’incisione  i nomi  di  ambedue.  Esaminate  le 
tre  prove,  facilmente  gl’intendenti  daranno  il  più  ent- 
rato luogo  alla  prima 

Tom.  XI.  l6 
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Stiria  nel  1741-  Egli  fu  eletto  Professore  di  Di- 
segno nel  gran  Collegio  Imperiale  della  sua  Pa- 
tria, e fu  anche  membro  dell’Accademia  Impe- 
riale di  Vienna  . Imparò  i principi  dell5  intaglio 
da  suo  Padre  , e quindi  perfezionossi  presso 
Schmutzer.  Le  Stampe,  ch’egli  incise,  furono 
pubblicate  a Vienna,  e fanno  molto  onore  al 
suo  talento  (Manuel  Tom.  a-  fol  a34  )-  Eccone 
il  Catalogo . 

Stampe  a bulino . 

I.  Minerva,  che  regge  il  ritratto  in  miniatura  della 
Imperane* . 

IL  Maria  Teresa,  con  figure  allegoriche.  Ant.  Alati - 
perseli  pinx.  Frontespizio  del  Codex  Thefesianus . Primo 
pezzo  da  lui  inciso,  in  fol . 

ili.  Medea,  che  per  arte  Magica  fa  ringiovimre  Esone . 
Ascanius , o Doni,  van  IVynen  pinx . , or.  in  fol. 

Alla  maniera  nera . 

IV.  11  Suonatore  di  flauto,  dedicato  al  Barone  de  Friea, 
da  G . Douv} , in  fol. 

V.  Un  Qiovinocto,  che  si  gratta  sotto  il  braccio  con 
dolore , J Kupetzky . Pendant . 

VI.  Paesano,  seduto  sopra  una  botte  rovesciata  con  un 
bicchiere  ili  birra  ad  esso  vicino , >ta  fumando  il  tabac- 
co tranquillamente . D.  Teniers  pinx. , p.  in  fol. 

VII.  Donna,  seduta  su  di  una  cassa  di  legno,  con  un 
berretto  di  pelle  in  testa,  con  una  mezzina  di  aceto  ap- 
poggiata al  suo  ginocchio.  /.  Graf  pinx.  Pendant. 

Vili.  S.  Maria  Maddalena,  da  Guido.  Quadro  nel  Pa- 
lazzo Pamlili  di  Roma , in  4.  . . . .. 

IX.  Artemisia,  da  Anna  Dorotea  Therbuscha * U qua- 
dro è nell'Accademia  di  Vienna,  gr  in  fol.  in  ti. 

X.  Venere,  che  dorme,  guardata  da  un  Satiro,  da 
Weisskircher . Pendant . 

XI.  Soggetto  allegorico,  inciso  nel  12Z0  da  Asvanius , 
Sr.p . in  alt.  (Basan  scc.edi*.).  Fgli  segna  il  nome  di 
questo  Artissa  con  le  iniziali  F.  V.  soltanto. 

REATINO  ( Giorgio ),  Intagliatore  alla  ma* 
{itera  nera  | 9 in  ritratti  > nato  nell  Inghiltona 
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v#rso  il  lySo.  Fioriva  in  Londra  nel  1780.  (Ma-. 
nuelTomg.fol.ZZf).  Mr.  Basan  il  rammenta,  c 
viene  a confermare  lo  stesso , poiché  le  gue  due 
scuole,  delle  quali  parleremo  nel  seguente  Cata- 
logo, le  dice  incise  in  Londra  nel  1787. 

I,  L’  Uomo  giovane  studioso  . Jos.  Reynolds  p.,  G.  Kea.*- 
ting  se.  1784.  ili  nero , in  4.  in  tr. 

li.  La  Zinghera  giovane.  Miss.  Bcniuell  p. , ovale  p.  r 
in  fol.  a granito  bruno  1784, 

Ili.  La  Nutrice  con  i figli  alla  campagna . Morland  p.9> 
gr.  in  fol.  iti  tr. 

IV.  Esercizio  militare,  rappresentato  da  fanciulli,  Id. 
pinx. , gr . in  fol. 

V.  La  Duchessa  di  Devonshire,  che  tiene  su  le  sue 
ginocchia  l’infante  Lady  Cavendish . /.  Reynolds  p.,  gr. 
in  fol . in  tr. 

VI.  S.  Cecilia  figura  intiera  . G.  Romney  p , gr.  in  foL 

Vii.  Cammilla,  che  si  getta  nelle  braccia  di  suo  Pa- 
dre . IV, ; Singleton  pinx.,  gr.  in  fol.  in  tr.  a granito 
bruno . 

Vili.  La  Scuola  di  pìccole  fanciulle  , che  la  Madre  fa 
scrivere.  Pascalini  p. , gr.  in  fol.  in  tr.  a granito  nero. 

IX.  La  Scuola  di  piccoli  fanciulli,  che  la  Maestra  fa 
compitare . Pendant . 

KEIL  (M.).  Vedi  il  Gandellini. 

KELERTALER  ( Giovanni  ) , Intagliatore  a bu- 
lino, nato  in  Dresda  verso  il  i53o.  Lavorava 
nella  medesima  Città  verso  la  fine  del  XVI.  seco- 
lo . Le  circostanze  della  si>a  vita  sono  sconosciu- 
te ; e solamente  i Gh.  Signori  Compilatori  del 
Manuel  (Tom.  1 .fol.  202.)  si  protestano  di  sa- 
pere, ch’egli  incise  i seguenti  rami  dalle  opere 
di  Giovan-Maria  Nossens , Scultore  ed  Architetto 
dell5  Elettore  di  Sassonia , che  arrivò  a Dresda 
verso  il  1575. 

L Nembrot,  che  fa  inalzare  la  Torre  di  Babelle.  J,Af> 
Nossens  Arch • itiv. , Hohati  kelertaler  sculpsit , in  4, 

il.  La  Deaerazione  dell’ Impero  di  Babilonia.  Id.  in  4, 
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Hi  l* Impero  Romano,  assai  dopo  ia  morte  di  Cesare., 

^IvVhnpero  della  Chiesa,  ossia  1’ Omaggio,  che  ri- 
cevè  il  Papa  da  Cario  Magno.  Id.id.  in  4- 

KEMPENER  ( Giacomo  ) « V edi  il  Gandel- 

1ÌnKENGKEL  ( Giovanni  ) 5 di  Norimberga , inciso 
alla  maniera  nera  fino  dal  principio  del  seco- 
lo XVIII-  il  Ritratto  dei  Senatore  di  quella  Ile- 
pubblica,  che appellavasi  J.  Joach  Mailer , vestito 
in  abito  di  cerimonia , m.  p.  m alto  ( Basan 

KENT  ( ) incise  in  Londra  nel  1783  diversi 

piccoli  soggetti  campestri  in  forma  ovale  , fra 
quali  1>  Innocenza,  e la  Conquista  (Basan  sec. 

IfENTERLAER,  o KETERLAER  (Giovanni) . 

Vedi  il  Gandellini.  , , . 

TfFT?  ATlDT  ( ì • Incise  molte  vedute  dei  con- 

torni  di  Firenze  da  Giuseppe  Zo?chl>  fluah 
vedute  trovansi  nella  Raccolta  delle  5o  Stampe  , 
che  furono  pubblicate  nei  1744.  dal  Marchese 

KERTO  (Pietro).  Vedi  il  Gandellini. 
KERVER  (Giacomo).  Vedi  come  sopra. 

Er"f  K!  V* r‘ 

fai.  no  ).  S’inganna  moltissimo  Mr.  Basan , che 
pone  la  di  lui  nascita  verso  M ìòao;  poiché, 
oltre  l’autorità  dei  Gh.  Signori  Compilatori  del 
Manuel , abbiamo  per  conoscere  il  suo  errore  le 
battaglie  incise  da  questo  Artista  con  la  data 
del  1656.  Il  Gandellini,  sebbene  facciane  un 
piccolo  articolo , ciò  non  ostante  nulla  « dice 
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intorno  allp epoche  della  sua  Vita,  e poco  intor- 
no  alle  sue  Stampe . Le  notizie,  che  daremo,  fono 
dei  precitati  Signori  Scrittori  del  Manuel . Essi 
credono,  che  Teodoro  fosse  in  relazione  di  pa- 
rentela con  i van  Kessel , abili  Pittori  Olandesi . 
Incise  assai , e la  maggior  parte  delle  sue  opero 
consiste  in  acqueforti  eseguite  con  fermezza , e 
libertà.  Lascian  però  da  desiderarsi  una  mag- 
gior precisione  nelle  parti  del  corpo  umano.  Esi- 
ste di  suo  un  piccolo  volume  in  foglio , che  sono 
Vasi,  ed  Ornamenti  ec.  pubblicati  in  Utrecht , ed 
incisi  dai  disegni  di  Adamo  Piane . Tutti  i Ra- 
mi sono  marcati  dei  Monogramma  dell*  Invento- 
re di  un  A e di  un  V*  uniti  insieme,  e delle  let- 
tere iniziali  del  nome  dell’Incisore  T.  V.  K.  E. 
Nella  Galleria  di  Bruxelles  dell’Arciduca  Leo- 
poldo, conosciuta  sotto  il  nome  di  Gabinetto  di 
Teniers , trovansi  molte  Stampe  di  van  Kessel  « 
Incise  < ostui  anche  da  Rubens  , c da  altri 
Maestri  . 

I.  II  Ritratto  dell*  Imperatore  Carlo  V.,  all*  acquafòrte, 

da  Tiziano,  in  4. 

II.  S.  Gregorio,  che  sta  meditando  sopra  un  libro  f 
figura  a mezzo  corpo.  T.  IVilbertus , /.  Mej/ssens. 

III.  Riposo  nella  fuga  di  Egitto,  da  Giorgione , in 
fol.  in  tr . 

IV  Gesù  Cristo,  a tavola  col  Fariseo,  c la  Maddalena 
ai  suoi  piedi,  da  Giorgione , in  fol,  in  tr. 

V.  La  Samaritana  vicino  al  pozzo,  discorrendo  cosi 
Gesù  Cristo , dal  Caracci , in  fol.  in  tr. 

Vi.  La  Donna  sorpresa  in  adulterio,  difesa  da  Gesù» 
Cristo,  dal  medesimo,  in  fol.  in  tr. 

VII.  Susanna,  con  i due  Vecchi,  da  Guido , in  fol • 
in  tr. 

Vili.  La  Santissima  Vergine,  adorata  dagli  Angeli,  da 
Van-Dyck , in  fol. 

IX.  L’Abbondanza  gotto  la  figura  di  una  Donna,  che 
tiene  il  Corno  dell’abbondanza  pieno  di  fratta;  • uj> 
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ultra  Donna,  che  prende  delle  frutta  da  un  paniere ( -e 
de  dà  ad  una  Scimmia,  da  Rubens , o-r.  irz  /oZ.  (83) 

X.  XIV.  Raccolta  di  quattro  bassirilicvi , dal  medesi- 
mo,  in  fol.  in  tr. 

1.  11  Trionfo  di  Galatea. 

2.  Una  Sirena  fra  le  braccia  di  un  Tritone. 

3.  Una  Ninfa  fra  le  braccia  di  un  Dio  marino. 

4.  Un  Fauno,  seduto  a piedi  uno  scoglio,  con  due 

Fanciulli,  e tiene  un  Montone  pel  collo. 

XV.  La  Caccia  del  Cignale  di  Calidonia,  una  delle  do- 
dici famose  Caccie  di  Rubens , grandiss.  in  fol . in  tr . 

XVI.  Paesaggio , in  cui  si  vede  un  Uomo,  che  con- 
duce una  carretta  piena  di  legumi,  e più  da  lungi  alcuni 
Buoi  menati  da  un  Uomo,  e da  una  Donna,  dal  mede- 
simo, gr.  in  fol.  in  tr. 

XVil.  Paesaggio,  che  fa  Pendant  coll’antecedente, 
ove  si  vide  una  Donna  che  vende  il  latte,  con  la  lat- 
tiera « 

XV111.  Raccolta  di  differenti  Stampe , rappresentanti 
battaglie,  e attacchi  di  Banditi,  da  P.  Snayers  con  la 
data  del  1656,  p.  in  fol.  in  tr.  (84) 

KESTENSTENIO  ( Cornelio  ).  Vedi  il  Gan- 
’dellini . 

KEYL  ( Marino  ) , Intagliatore  , nato  a Stras- 
bourg nel  1697.  ( Basan  sec.  ediz.  ) , Abbiamo  di 
suo  alcune  Stampe , e fra  le  altre 

I.  Un  Cristo  addolorato,  da  Annibale  Caracei , p.  p. 
in  tr.  nella  Raccolta  della  Galleria  di  Dresda. 

II.  Il  Martirio  di  S.  Lorenzo,  dallo  Spagnoletto , p.  iti 
mito , nella  medesima  Galleria. 


(53)  Il  Pendant  di  questa  Stampa  è l’Alleanza  delb 
Terra,  e del  Mare,  incisa  da  P.  Jode  il  giovane,  dal 
medesimo . 

(84)  Mr.  Basan  avverte,  che  questo  Artista  ha  inciso 
ancora  da  le  B ourdon  0 ed  altri  Maestri,  oltre  a quelli 
che  qui  sopra  vedemmo.  E il  Gandellini  avea  scritto, 
che  incise  anche  dal  Correggio , da  Domenico  Feti , da 
Paolo  Veronese , dal  Tintoretto , dal  Bussano  , da  An • 
Urea  Schixvone , dal  Palma  il  giovane.  Paris  Bourden  zc. 
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KTESL  (3IatCeo),  Vedi  il  Gandellini . 

KILL4.N  , o K1LLTAN  ( Bartolommeo ),  terzo 
Aglio  di  Wolfgang  Kiiian  , di  cui  or  ora  parle- 
remo , Disegnatore , e Intagliatore  a bulino  , e 
alla  punta  5 nacque  in  Augsbourg  nel  i63o , e 
morì  nella  medesima  Città  nel  1696.  Non  sap- 
piamo con  qual  fondamento  Mr.  Basan  il  faccia» 
morire  nel  1661 , quando  dopo  morto  non  foss® 
tornato  ad  incidere  le  sue  Stampe , che  hanno  la» 
data  del  16  77.  e fin  del  1694*  Principiò  Sarta - 
lommeo  da  giovinetto  a farsi  distinguere  nell’ar- 
te ; e Sandrart  disse  che  era  nato  Artista  * 
Nell’età  di  18.  anni  egli  aveva  già  inciso  eoa 
molt'  arte  una  Maddalena  da  Matteo  Gondelach . 
Conoscendosi  portato  a questa  professione  , tanto 
«eppe  maneggiarsi  presso  il  suo  Padre,  che  fecesi 
dirigere  a Francfort  presso  il  celebre  Matteo  Me* 
rian , col  quale  stette  dne  anni,  e mezzo.  Da 
Francfort  pertossi  a Parigi,  ove  lavorò  per  lo 
spazio  di  tre  anni  e mezzo  presso  diversi  Arti- 
sti , ed  ove  incise  per  suo  conto  nel  i654»  un  Cro- 
cefisso  da  Tosteìlùi , un’Assunzione  da  Campagne , 
e qualche  altra  Stampa.  Tornossene  poi  in  Pa- 
tria, pigliò  moglie,  e si  pose  con  grandissimo 
impegno  ad  incidere.  L’impegno  corrispose  alla 
bellezza  delle  sue  Stampe , eh5  ebbero  moltissimo 
incontro  . Pubblicò  un  gran  numero  di  bei  Ri- 
tratti, e di  belle  Tesi  pubbliche,  che  sono  ricer- 
catissime dagl’ intendenti . Mr.  Mariette  fece  un 
gran  conto  delle  produzioni  di  questo  Artista . So- 
leva dire  Bartolommeo  5 Che  s’ inganna  quell’  In- 
tagliatore , il  quale  per  condurre  giudiziosamente 
il  suo  stile , o non  è egli  stesso  un  buon  Dise- 
gnatore , o non  si  lascia  guidare  da  un  abile  Pit- 
tore s,  Indipendentemente  dal  bulino,  ch’egli 
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maneggiò  con  molta  intelligenza  con  cìue  taglj, 
trattò  assai  più  bene  V acquafòrte.  Aveva  una 
pratica  tale  in  qnesta  , ch?  egli  disegnava  con  la 
punta  su  51  rame  , come  si  disegna  su  la  carta . 
La  maggior  parte  delle  sue  Stampe  sono  mar- 
cata col  suo  nome . 

1.  La  Santissima  Vergine , c ’1  Divin  Bambino  . Caspa r 
' Sìng  pinx • , gr.  in  fol  BELLA. 

]1.  Bartolommeo  Kilian , inciso  dal  suo  fratello  Filip- 
po , in  4. 

III. *  Btnèdit  Winkler  auf  Dòlitz  und  Stintz  Erbsatz , in 
profilo.  Joh.  Ulric  Mayr  pinx.,  in  4. 

IV.  Michael  in  Hof  Noribèrg.  Concil. , figura  fino  ai 
ginocchi  in  un  paesaggio,  in  4. 

V.  Amalia,  Herrin  und  Frau  zu  Stubenberg , in  4. 

VI.  Lconhord  Fussenegger , Psarrcr  und  Prediger  2U 
Augsburg,  a mezza  figura.  Bartolommeo  Hopfer  pinx., 
in  fol. 

VII.  Johann  Conrad  Bobel  , Prediger  zu  Augsburg,  a 
mezza  figura . Id.  pinx. , in  fol. 

Vili.  Christoph  Ehinger  , Prediger  zu  Augsburg , a mez- 
za figura . Id.  pinx . , in  fol. 

IX.  Johann  Henrich  Faber,  Prediger  zu  Augsburg,  & 
mezza  figura.  Id.  pinx.,  in  fol. 

X.  JonasHiller,  Prediger  zu  Augsburg,  a mezza  figu- 
ra . Id • pinx. , in  fol. 

XI.  Hartmann  Creid,  Prediger  zu  Augsburg,  a mezza 
figura . Id.  pinx. , in  fol.  (85) 

XII.  Giovanni  Leonardo  Schorer , Negoziante  , figura 
fino  ai  ginocchj . F.  F.  Frank  deliri . l6<55 , in  fol. 

X1Ì1.  Giorgio  Filippo  Risen  , Predicatore  in  Augsbourg| 
mezza  figura.  Hoh.  Heinrich  Scheenfeldt  pinx.,  in  fol. 

XIV.  Bernardus  Verzascha , Medicus  Basiliensis . 5q 

un  «vale  con  la  cifra  • in  fol.  BEL  BUSTO* 


(85)  Questi  sei  Ritratti , rappresentati  col  vestito  del 
Predicatori  protestanti  «oao  ii  una  esecuzione  raeUissi* 
me  pittoresca. 
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Xlr.  Marcus  Antonius  Jenisch  , Senator  Augustanao 
Feipub.  Joh • W.  Mayr  del • , in  fol. 

XV'l.  Nicolaus  Fridericus , Argentor • Consiliare  figu- 
ra fino  ai  ginocchi.  Th.  Roos  pinx.  1677,  infoi. 

XVil,  Christophorus  a Stetten.  Reipub.  Augustanao 
Senator.  Ulrich  Mayr  pinx.  1679,  in  fol. 

X Vili.  Anna  Gatherina  Eggerin  , gcborne  von  Scetten  . 
Id.  pinx.  1679,  in  fol 

XIX.  Tre  Medaglioni  dei  tre  Arcivescovi  di  Selzbourg 
della  Gasa  di  Knenbourg,  con  varie  figure  allegoriche. 
H . Henrich  Schoerfeldt  pinx.,  gr.  in  fol. 

XX.  J oannes  Uh  Poloniae  Rex  , Adam  Bloemaert 
del.  1681,  in  grandiss.  fol . Busto  grande,  come  al  na- 
turale, e di  una  esecuzione  eccellente. 

XXL  Massimiliano  Etnanuello,  Principe  Elettorale  di 
Baviera,  soggetto  da  Tesi,  con  varj  emblemi  storici, 
grandiss • stampa  . 

XXII.  L’Imperatore  Giuseppe  a cavallo,  vestito  da  R© 
dei  Romani,  soggetto  da  Tesi  1694.  (86) 

KILIAN  (Luca),  Egli  appartiene  alla  mede- 
sima famiglia  Kilian.  numerosa  di  Artisti.  Nac- 
que  in  Augsbourg  nel  1679 , e mori  nella  me- 
desima Città  nel  1637 , senza  aver  avuto  figliuo- 
li . Era  egli  il  primogenito  di  Bartolommeo  Kilian 
detto  il  Vecchio,  per  distinguerlo  dall’altro,  di 
cui  abbiamo  ora  parlato , e fu  abile  orefice , na- 
tivo di  Slesia.  Luca  avendo  perduto  il  suo  Pa- 
dre , essendo  ancora  di  fresca  età , trovò  in  Do - 
menico  Custos  un  secondo  Padre , che  s' incaricò 
di  tutti  quei  doveri , che  son  proprj  di  un  vero 
Genitore . Egli , non  contentandosi  di  avere  istruito 
Luca  nei  principj  del  disegno , e della  incisione , 
lo  fece  viaggiare  per  l’Italia,  madre  in  ogn* 


(86)  Una  delle  più  grandi  stampe,  eh* esistono , trac* 
tandosi  4i  grandezze  ruttali  (AUmucl  Tqilu  1»  (qU 
« *'£'  ) 
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tempo  degli  Artisti.  Si  fermò  il  piotane  Luca  in 
Veneziane  si  mise  ari  incìdere  le  cose  del  Ti/i * 
foretto  3 di  Paolo  Veronese , e di  altri  gran  Mae- 
stri/ei  inviò  isuoi  rami  in  Augsbourg.  Torna- 
tosene poi  in  Patria,  con  somma  assiduità  conti- 
nuò a lavorare,  e così  potè  diventare  il  piò 
abile  intagliatore  dell’ Alemagna  . Possedeva  de- 
strezza tale  nell’ ammannimento  e nel  lavorare, 
che  era  in  grado  d’incidere  due  ritratti  in  una 
settimana  La  sua  maniera  tiene  molto  di  quella 
di  Golzius , e di  Mailer,  onde  è stato  parago- 
nato ad  Egidio  Sadeler.  Nei  suoi  soggetti  sto- 
rici spicca  una  gran  facilità  di  bulino,  ed  un 
taglio  assai  vigoroso.  Generalmente  però  nelle 
sue  opere  si  desidera  una  maggior  purità  di  dise- 
gno, e minor  maniera  nei  suoi  contorni,  c sopra 
tutto  nelle  Stampe,  ch’egli  incise  da  Spranger. 
Marcò  per  lo  più  i suoi  lavori  col  suo  nome,  e 

con  le  seguenti  iniziali  L.  K.  F. 

1.  L’Adorazione  dei  Pastori.  Jac.  Palma  jun.  pin*.t 


in  fot.  in  tr.  . 

II.  La  Moltiplicazione  dei  pam  . Tintoretto  pinx.  , 

gr.  in  fol.  . .ri 

III.  La  Resurrezione.  P Veronese  piti*. , in  joL. 

IV.  Un  Cristo  morto  su  le  ginocchia  della  sua  Santig* 
gima  Madre.  Michelangelo  pinx  , in  4* 

V.  La  Statua  d’  Ercole  , gruppo  . Id.  fec.  in  4. 


VI.  La  S.  Famiglia,  con  le  teste  grosse  come  a mezzo 
naturale.  Corn.  de  Harlem  pin** , in  fol. 

VII.  Altra  Santa  Famiglia , con  due  Angeli . £.  Spran - 
ver  pinx . l6o5,  gr.  in  lol. 

Vili.  La  Saggezza,  incatenata  da  Amore,  sotto  1 em- 
blema di  Mercurio,  e di  Cupido.  Id.  pinx.,  in  fol. 

IX.  Un’Adorazione  dei  Pastosi  , con  la  dedica  all  Elet- 
tore di  Mayenne  J oh.  Rottenhamer  pinx . , L . Kilian 

Venet.  se.  ióoi , in  fol.  . 

X Un  Cristo  in  Croce,  con  S.  Giovanni,  e le  due 
Marie,  dal  quadro  dipinto  nel  gusto  dei  Tintoretto . Id. 
pinx.  1618  , gr.  in  fol. 
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XI.  La  Figura  della  Victoria  in  piedi . ld.  pinx.  1614, 
gr.  in  fol. 

X il.  La  Deposizione  dalla  Croce  per  opera  degli  An- 
geli.* Justtis  perit.  J oh.  Heintz  pinx.  lóoS , infoi. 

XIII.  li  Ratto  di  Proserpina.  Dum  viola* . ld.  pinx, 
1606 , gr.  in  fol.  in  tr, 

XIV.  Figura  colossale  di  S.  Michele  in  bronzo,  grup- 
po che  adorna  l’antiporto  dell’ Arsenale  di  Augsburg  , e 
che  fu  gettato  da  Giovanni  Reichel.  Mat . Ra^er  del. 
IÒ©2,  gr.  in  fol . 

Ritratti , 

XV.  Lucas  K ilian  aei.  55.  seips.  se,  in  argento  IÓ35, 
in  4.  RARA . 

XVI.  Petrus  Custos , vulgo  Baltens , Pictor , et  Poeta 
Antuerpianus  =5  In  gratiam  piae  memoriae  Parentis  ca- 
rissimi F.  C.  Dom.  Custos  chalcographus  k et  Civis  Aug. 
Vind.  1609.  L.  K.  fecit  ~ in  4. 

XVII.  Davidi s Hoeschelii  Augustani  Efjìgies  anno  l6o5. 
L.  Kilian  ad  vivum  delin.  er  sculp. , in  4. 

XVUl.  Ludwig  Fernberger  zu  Egen  berg  Ober-Camerer 
in  Oesterreich  ob  der  Ens  lóo5.  L.  K.  A.  del.,  p.  in  4. 

XIX.  Henricus  Fridericus  Auriacae  Princeps , Comes 
Nassoviae  ióiu. 

XX.  Niccolas  Christqphe,  Prince  de  Radzivil  Palatili 
de  Vilna  , in  4* 

XXI.  George  Coirne  Mnischek,  Palatin  de  Sendomir , 
in  4. 

XXII.  Zacharie  Geinzkofler , de  Gailenbach , Chevalier . 
J oh.  ab.  Ach.  pinx. , in  4. 

XXlll.  Franciscus  Pisanus  Scriptor  Genuensis . Lucia - 
nus  Bozzonne  Pictor , in  4. 

XXIV.  Paulus  a Stetten  Reipub.  Augustanae  Decerti* 
l'ir  1 634  , in  4. 

XXV.  Maxitnilien  de  Grefentall,  in  ovale,  con  con- 
torni di  emblemi  storici , in  fol. 

XXVI.  Alberto  Durerò,  dipinto  dall’originale  da  Gto- 
Vanni  Rotenhamer  l6®8 , in  fol. 

XXV1L  Maria  Sleonora  Suevorum  Gothorum  Regina , 
gr.  in  fol. 

XXV111.  Gusttvvs  Adolphus  Sutvorum  Gethorum  Rcx? 
gr,  in  fol. 


No  TI  ilK 

KILTAN  ( Filippo  Andrea)  , terzo  figlio  di 
Giorgio , e piccolo  nipote  di  Hartolommeo , Dise-' 
fila  tore , ed  Intagliatore  a bulino , ed  alla  pun- 
ta,  nato  in  Augsburg  nel  1714*  e morto  nella 
medesima  Città  nel  1709  Discendendo  egli  da 
una  famiglia  di  Artisti , avea  seco  portato  quasi 
dall’utero  della  Madre  il  gusto  per  le  Belle-Arti* 
Dono  avere  imparato  gli  elementi  del  disegno, 
e dell’ intaglio  in  Augsburg  da  Friederich , egli 
portossi  a compire  i suoi  gtudj  presso  Giorgia 
Martino  Vrcisler  a Norimberga,,  e diede  le  pri- 
me prove  della  sua  capacità , avendo  inciso  i 
rami  per  la  Fisica  Sacra  di  Scheuchzer  ~ Fat- 
tosi nomo  capace  di  trattare  qualunque  sogget- 
to nell5  arte  sua , perfezionossi  molto  assai  nei 
suoi  viaggi  nell’Ale  magna  , e nei  Paesi  Bassi  : 
onde  meritò  di  essere  arrotato  fra  i più  bravi 
Maestri  del  suo  tempo  nell’ intagliare  le  cose 
istoriche . Aveva  però  un  gran  capitale  per  me- 
ritare tutto  questo  ; poiché  egli  avea  la  base , sa 
la  quale  i veri  Intagliatori  di  merito  fabbricano 
le  loro  fortune  , cioè  era  un  bravo  disegnatore , 
e sapeva  bene  col  bulino,  e con  la  punta  trat- 
tare i soggetti  nel  vero  loro  carattere . I quadri 
ch’egli  ha  inciso  dalla  Galleria  di  Dresda,  0 
che  da  se  avea  disegnato , attestano  bastantemen- 
te, qual  fosse  mai  la  sua  abilità  nell  arte  che 
trattava  . Augusto  III.  Re  di  Pollonia , che  face- 
va un  caso  particolare  di  questo  Artista , allor- 
ché un  Intagliatore  non  rendè  bene  un  quadro 
della  sua  Galleria,  apertamente  disse:  Il  faut 
le  Jctire  regraver  par  ICilian  . Questo  bravo  Prin- 
cipe lo  nominò  suo  Intagliatore , e procurò  di 
richiamarlo  a Dresda  ^ ma  1 Artista,  che  non 
avrebbe  venduto  per  tutto  Foro  del  mondo  la 
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sna  libertà , preferì  agii  onori  la  cara  sua  Pa- 
tria.  L’impegno,  ch’egli  avea  pigliato  con  la 
Corte  di  Dresda  per  continuare  le  incisioni  dei 
quadri  di  quella  Galleria,  fu  interrotto  dalia 
guerra  dei  sette  anni.  Allora  fu  ch’egli  intraprese 
ad  incidere  a suo  conto  la  Bibbia  in  i3o  fogli 
da  differenti  Maestri , e dai  suoi  proprj  disegni . 
Questa  Raccolta , che  non  è certamente  la  mi- 
gliore delle  opere  sue , contiene  ciò  non  ostante 
alcune  buone  Stampe  . 

Stampe  Isto riche . 

1.  Gesù  Cristo,  in  orazione  nell’orto  degli  ulivi.  Philip. 
André  Kilian  deliri . et  scul.  , gr.  in  fol. 

li.  La  Maddalena  , che  lava  con  le  lacrime  i piedi  al 
Redentore.  Nicolaus  Grassi  pin*- , gr-  in  lai.  in  tr. 

III.  L’Adorazione  dei  Re  . Paolo  Veronese  pinx. , gr. 
in  fol.  in  tr.  (dalla  Galleria  di  Dresda). 

IV.  La  Famiglia  di  un  Nobile  Veneziano,  condotta  a 
pregare  la  Santissima  Vergine,  perchè  le  interceda  da 
S.  D.  M.  le  Virtù  Cristiane.  Id  pinx.,  gr.  in  fol.  in  tr. 
( ibid  ) 

V.  La  Donna  adultera  . Il  Tintoretto  pinx.t  gr.  in  fol. 
in  tr.  (ibid  ) 

VI.  11  Battesimo  di  S Agostino  in  Milano,  datogli  da 
S.  Ambrogio.  J B Pittoni  pinx.,  in  grandiss.  fol. 

VII.  La  Figlia  di  Erodiade  , con  la  testa  di  S.  Giovam- 
battista. Carlo  Dolce  pinx.,  infoi,  (ibid.) 

Vili.  Regina  Angelorum . La  Santissima  Vergine  nella 
sua  gloria,  contornata  dagli  Angeli.  J.  Q.  Bergmiiller 
pinx.,  gr.  in  fol.  BELLA  STAMPA. 

IX.  La  Santissima  Vergine  fra  le  nuvole  , che  accorda 
l’indulgenza  al  Patriarca  S.  Francesco.  Gran  composi- 
zione. Christophe  Th.  Scheffler  pin* . , grandiss.  in  fol. 
BELLA . 

X.  Ss.  Cosma,  e Damiano.  Joh.  Wolfgang,  Baum - 
gaertner  pinx.  Grandissima  Stampa. 

Ritratti  . 

XI.  Clemetis  Rextonicus , Venetus , Poptifex  Maxim . 
G.  D.  Porta  fil.  pinx. , gr.  in  fol. 


2^4  Notizie 

XII.  Francesco  1.  Imperatore  dei  Romwi,  vestito  di 
sua  armatura  fino  ai  ginocchi.  M.  de  Mertcms  pinx.  9 
gr.  in  fol. 

XIII.  Maria-Tcrcsa  Austriaca,  Imperatrice  dei  Romani, 
rappresentata  con  tutti  i suoi  ornamenti,  fino  ai  ginoc- 
chi . Pendant . 

XIV.  Johann  Martin  Christell , Pfarret  bey  Sanct  Jacob 
zu  Augsburg.  P.  A . K ilian  pinx.  et  sculp. , in  fol. 

XV.  Christophor.  Henrichus  Andre  Geret , Anspacensi» 
a Consil.  Consistor.  &c.  JoA.  Romelli  effig.  pinx.,  in  fol. 

XVI.  Cure  Christophcl  , Grafvon  Schidenn  , General 
Foldmorschall  der  fveussichen  armee  , dipinto  da  Strana. t 

in  fol.  . , 

X VII.  Ferdinando,  . Duca  di  Brunsvich,  Generale  ut 
Capo  delle  armate  alleate.  Ani . Pestio  piotar , gr.  in  fol. 

XVlll.  Godofredus  Schnurbein  in  Meycingen  Gottf. 
Eichler  effig.  pinx..  Ph.  A.  K ilien  pinx.  et  sculp.  I?5o> 
gr.  in  fol . 

KTLIAN  (Wolfgang)  s figlio  minore  di  Bario- 
lommeo  il  vecchio , Disegnatore,  e Intagliatore  a 
bulino,  e all’acquafòrte , nacque  in  Augsbourg  nel 
1662  , e morì  nella  medesima  Città  nel  i53i.  (5 7)  ^ 
Domenico  Custos  suo  padrigno  lo  fece  egualmen- 
te istruire  , come  avea  già  fatto  al  di  lui  fra- 
tello Luca , di  cui  abbiamo  parlato,  e quando 
questi  fu  ritornato  dal  suo  viaggio  nell’  Italia  v 
fece  partire  Wolfgang  per  la  medesima.  Le  Stam- 
pe, ch'egli  incìse  dal  Tintoretto , da  Paolo  Ve- 
ronese, dal  Bussano,  e dal  Farinati,  fan  vedere 
coiti’ egli  impiegò,  tutto  il  suo  tempo  nel  bel  Pae- 
se deile  Belle-Arti.  Allorché  dopo  il  viaggio 


(87)  Noi  emendiamo  quest»  errore  tipografico  cor*» 
nel  Manuel  (Tom.  I. /oh  225.),  e siam  persuasi  che  deb- 
ha  leggersi;  nato  nel  l58l,  c morto  nel  1662.  svendo  le 
sue  Stampe  con  la  data  fino  del  1642.  E poi  se  Luca 
ch’era  suo  fratello,  nacque  itcll5Z9,  noil  Paò  <DbitàTci 
del  ridetto  tipografico  errore. 
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dell’ Italia,  ripatriò,  fece  il  suo  matrimonio  con 
la  figlia  del  Borgomastro  Andrissen . Da  que- 
sta sua  moglie  ebbe  quindici  figliuoli,  dei  quali 
non  arrivarono  alla  maturità  se  non  sei,  tre 
niaschj,  cioè,  e tre  femmine.  Questa  famiglia, 
unita  alle  circostanze  della  guerra  dei  trentanni  , 
l’impedirono,  senza  dubbio,  di  potere  eseguire 
le  sue  Stampe  con  forza , e con  sentimento , di 
che  egli  era  capacissimo  . Obbligato  così  dalie  cir- 
costanze, si  pose  ad  incidere  i Ritratti , e ne  fece 
un  gran  numero . Ciò  non  ostante  non  lasciò  di 
dare  al  Pubblico  ancora  qualche  Stampa  piu  im- 
portante , incisa,  alla  punta , ed  a bulino . Dii 
Amatori,  anzi  gii  stessi  Artisti  che  conoscono, 
valutano  assai  la  gran  Stampa,  che  rappresenta 
il  Festino  dato  in  Augsbourg  nel  16493  dai  Con- 
te Palatino , Carlo  Gustavo , nell’occasione  della 
celebrazione  della  Pace  di  Westfalia  . Questo  Ar- 
tista non  mancava  di  virtù  sociali , che  io  fecero 
rispettare  moltissimo  dai  suoi  Concittadini  In- 
tento sempre  al  suo  lavoro,  non  meno  che  alia 
sua  casa,  istillò  nel  cuore  dei  figli  suoi  una  ec- 
cellente educazione  sì  per  la  vita  civile , come 
ancora  per  le  arti.  A tale  oggetto  inviò  nell’ Ita- 
lia Giovanni 3 e Filippo  suoi  figli  maggiori,  e 
Bartolommeo  l’altro  suo  figlio  minore  il  fe  pas- 
sar© a Parigi.  Giovanni  riesci  un  abilissimo  ore- 
fice. Filippo  intagliò  da’ suoi  disegni  un  numero 
considerabile  di  'lesi,  e di  Ritratti,  che  sono 
ricercati  dai  veri  Ama  tori,  che  sanno  conoscerne 
il  pregio  ( Manuel  Tom . 1.  fol.  227.  ) 

Soggetti  Storie^. 

I.  11  Battesimo  di  Gesù  Cristo.  Paulus  Veron.  pi  nx ,9 
gr.  in  fol. 

II.  L’Assunzione  della  Santissima  Vergine,  li  Tinto • 
retto  pinx*t  gr.  in  fol . 
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jjj  La  Deposizione  di  Croce  - Paolo  Pannato  pinx.j 

IV  Rappresentazione  del  Festino  della  Pace  di  Vcttfa- 

Sia  dato  nel  1649.  al  Palazzo  della  Città  di  Aug«boUi| 
in  presenza  di  tutti  i Ministri  plempotenziarj . J oab 
Sandrart  pinx.  Grandi ss.  pezzo  in  due  lastre.  STAM- 
PA RARA.  . . „ . . . 

V Wolfgang  Kilian.  Ritratto  istoriato,  con  l pernio- 
ne. Labor^improbus  omnia  vincit . Seips.  sculp. 

Vi.  Il  Samaritano  Compassionevole.  Giacomo  Passane 
pinx. , in  fol.  in  tr. 


'Ritratti. 

VII.  Maximilien  Gtaf.  von  Wallenstein,  Rom.  Kays. 
Rath,  un  obrigter  Stallmeister  IÓ42,  p • W 4- 

Vili.  Jean  Major,  Matematico  di  Augsbourg , p.  in  4. 
IX.  Enest  , Conte  di  Mansfeld  . Force  nest  trop , in  4. 
X Fréderic,  Barone  di  Tauftenbach  , in  4. 

- XI.  Jean  Gadafroi , Vescovo  di  Wurtzbourg,  in  4. 

XH.  Ferdinandus  IIL  Romanor.  ImPter->  i«  4* 

X1U,  Jean  Suiccard , Arcivescovo,  ed  Elettore  di  Ma- 
ronza.  Ritratto  istoriato,  in  fol 

■ XIVr.  Ferdinando  di  Baviera,  Arcivescovo,  ed  Elettore 
Si  Colonia.  Ritratto  istoriato,  in  fol. 

XV.  Lotario  Arcivescovo,  ed  Elettore  di  Tie^et. . Ri- 
.tratto  istoriato,  in  fol. 

Incise  ancora  ...  • :c-rt^s 

XVI  La  maggior  parte  dei  rami , rappresentanti  1 Santi 

dell’ Ordine  di  S.  Benedetto  col  titolo.-  Imagtne,  San- 
c tornili  Orci.  S.  Benedicti  &c ■ 1 6-2,5  , in  4- 

XVII'.  Una  patte  delle  vedute  d’ architettura  , e di  al- 
tre incisioni  per  V istoria  del  Monastero  di  S.  Udelnco 
di  Ain-sbourg,  dai  disegni  di  Matteo  Kaoer;  opera  fatta 
in  società  con  Daniello  Manaser , c he  ha  per  titolo.- 
JSasilicae  Si.  Vdalnci  et  Atrae  Augusta « Vindelico. 

rum  Historia.  Augsbourg  1&6,  y*.4-  „ • 

v vili.  1 Ritratti  genealogici  dei  Duchi  di  Baviera, 
sotto  il  titolo.-  Genealogia Serenisi  Bavanae  Ducimi, 
et  yuorundam  genUtnae  effigies  1Òo5,  in  jol. 

KLRKALL  , o KlRGHAL  ( Odoardò  ) , Inta- 
gliatore all’acquafòrte,  e alla  maniera  nera,  in 
ìeo no  j e in  cammeo»  nato  laishelfield  nella  Pro- 
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rìccia,  di  York  verso  il  1700.  Egli  era  figlio  di 
un  magnano.  Portassi  a Londra,  già  istruito  df 
prima  nella  sua  Patria  su  gli  elementi  deli5  ar- 
te. Arrivato  in  quella  Città,  occu possi  per  qual- 
che tempo  ad  incidere  armi  ed  ornati  di  libri  ^ 
Nel  172&.  eseguì  tutti  i rami  per  la  nuova  edi- 
zione del  Libro  di  Stojicheng^  pubblicato  da  Inigo 
Jones.  Si  mise  poi  a frequentare  FAccademia 
per  disegnare  la  figura  umana,  Sempra  indù? 
sfcrioso,  inventò  la  maniera  di  fare  le  stampe  a* 
chiaroscuro  per  mezzo  dell’acquafòrte,  e della 
maniera  nera,  rinforzando  il  tutto  con  alcuni 
pezzi  incisi  in  legno.  Vedonsi  perciò  su  la  me- 
desima lastra  i contorni  leggermente  toccati  alla 
punta,  le  ombre  piu  forti  alla  maniera  nera,  e 
le  mezze  tinte  fatte- in  legno  : On  qoncoib ,.  die® 
Giuseppe  Strutt,  que  ce  procede  mis  en  oevre 
par  les  mciins  d’ un  habile  Artiste  pourroit  prò* 
duire  des  effets  de  consequenee.  Mais  ce t te  tdche 
étoit  audessus  des  forces  de  Kirkal . Abbiamo  di 
questo  Artista  un  gran  numero  di  Paesaggi,  di 
Marine , e di  altri  soggetti  incisi  alla  maniera 
nera  in  blu  e in  verde  di  mare , con  un  gran 
numero  di  Stampe  a chiaroscuro,  delle  quali 
molte  sono  assai  stimate . 

Alla  maniera  nera. » 

!.  Vili.  I Cartoni  di  Raffaello , in  nero,  8.  fol. 
ih  tr.  J * 

IX.  Il  Busto  del  Salvatore,  dal  medesimo  -y  gr.  in  foh 

X.  Apollo;  e Dafne.  Pezzo  grazioso  in  verde,  v.  irt 

fol.  in  tr.  r 

XI.  Famiglia  rustica  , in  cammino  col  suo  bestiame  in 
una  campagna,  dal  B a ss ano  , in  fol . in  tr.  in  verde. 

XII.  XXI.  Seguito  di  dieci  stampe  di  Marine,  con  db 
versi  accidenti  di  mare,  da  Guglielmo  vari  Velde  il  gio* 
vane,  in  fol.  in  verde  mare. 

Tom . XI, 


n 
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XXIlr  LI.  Seguito  di  trenta  stampe  di  piante  rare,  da 
V*n  Hitysum , pie . in  fol. 

Chiaroscuro  . 

Lll.  Enea,  che  porta  «u  le  sue  spalle  il  suo  Padre  An- 
chine, accompagnato  dal  piccolo  Ascanio  con  una  lan- 
terna, da  Raffaello.  Copiato  da  Ugo  da  Carpi , marcato. 
Imitando  Coelavit  E.  Kirkanl  1222.  Questo  Artista  inci- 
se per  la  seconda  volta  questa  Stampa , con  qualche  can- 
giamento nel  Paesaggio  . 

L1H.  La  S.  Famiglia,  in  cui  si  vede  S.  Giuseppe  ap- 
poggiato su  di  una  sedia,  da  Raffaello , gr.  in  fol.  in  tr. 
London  1724. 

L1V.  L’Adorazione  dei  Pastori,  da  Perizi  del  Vaga , 
gr.  in  fol.  in  tr . 

LV.  S.  Girolamo,  che  sta  contemplando  un  Crocefisso, 
gr.  in  fol  (88) 

KLASS  ( Fedevigo-C ristiano  ) , Paesista  , e Trita- 
oliatore  all’acquafòrte  5 nato  in  Dresda  nel  1752. 
Fu  membro  dell’Accademia  Elettorale.  I Klasà 
sono  stati  due  fratelli , che  sonosi  distinti  per 
i loro  talenti,  dopo  d’esser  stata  stabilita  l’Ac- 
cademia. L’anziano  Carlo-C n stiano , Ispettore 
del  Gabinetto  delle  Stampe  in  Dresda  , e Mae- 
stro di  Disegno  de’Paggj,  si  dedicò  alia  Pittura 
della  storia,  sotto  la  direzione  del  Professore  Ca- 
sanova.  Il  cadetto,  di  cui  ora  parliamo,  si  decise 
per  il  Paesaggio.  Lo  studio,  ch’egli  fece  dalla 
natura , e F assiduità  al  lavoro  furono  le  prin- 
cipali guide,  unitamente  ai  consiglj  dei  prelo- 
dato Casanova , al  quale  faceva  vedere  tutte  le 
sue  opere,  che  lo  guidarono  al  grado,  al  quale 


(88)  Trattano  di  questo  Artista  Mr.  Basan,  e il  nom# 
Gandellini  -7  ma  l’uno,  e l’aitro  sono  d’accordo  in  as- 
serire, che  era  da  desiderarsi,  eli  egli  entrasse  più  nello 
spirito  degli  originali . 
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potè  arrivare.  Certamente,  che  i suoi  Paesaggi 
tanto  dipinti  , che  disegnati  sono  ricercati  da 
tutti.  Egli  anche  intagliò  all’ acquafòrte  un  buon, 
numero  di  Paesaggj  di  piccola,  e mezza  gran- 
dezza , eseguito  coi  brutto  pittoresco  , nei  quali 
stimasi  particolarmente  la  scelta  dei  siti,  e la 
intelligenza  della  composizione.  Nei  1794*  per- 
dè  il  suo  fratello , e d’  allora  in  poi  egli  occu- 
pò il  posto  di  Maestro  di  disegno  dei  Paggj 
Manu  al  T»/n.  fi.  fot,  29  j.  ) . Ecco  alcune  delie 
sue  Stampe . 

1.  XìV.  Quattordici  foglj  di  Paesaggi  vari,  che  for- 
mano  una  Raccolta  y ed  hanno  per  titolo;  Premier  Es» 
7/  , Erster  Versuch  von  F.  C>  K lass  ( di  differenti 

torme  ) . 

XV.  XX.  Sei  foglj  di  Vedute  di  Sassonia,  ornate  di 
figure,  e di  bestiami,  in  8. 

XXI.  XXIV.  Quattro  foglj  di  graziosi  Paesaggj  , p.  in  4. 

in  tr. 


XXV.  XXVI.  Due  Paesaggj  con  due  alberi,  e con  al- 
cune colline,  in  4.  in  tr. 

XX VII.  XXV111.  Due  Paesaggj  montagnosi,  con  casca- 
te di  acque  , 

XXIX.  XXX.  Due  Paesaggj,  uno  con  nel  davanti  sei 
Pescatori,  l’altro  con  un  Romitaggio,  da  piedi  uno  sco- 
glio, e da  parte  un  vigneto,  gr.  in  foL  in  tr 

XXXI.  XXX11.  Due  Paesaggj  montagnosi , di  un’inci- 
sione rozza,  ma  di  un  bell’effetto,  p.  in  fol.  IZZà  i in 
fai.  in  tr. 


KLAUBER  ( Sebastiano-Ignazio  ) , Intagliatore 
a bulino,  nato  in  Augsbourg  nel  1754*  Imparò 
gli  elementi  dell'  incisione  da  suo  Padre  Giovani- 
battista  Klauber , che  esercitava^  nell’ intaglio 
nella  medesima  Città*  Venne  poi  nell’ Italia,  e 
segnatamente  a Roma,  ove  attese  a perfezionarsi 
nell’arte  del  disegno,  e nell’incisione.  Dia  ve- 
ra  mente  egli  stimò  assai  meglio  per  quest  arte 
dell  incisione  dirigersi  a Parigi  , ove  gli  si  apri- 
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va  tna^gior  campo  pel  suo  proprio  interesse  , c.l 
ove  fioriva  allora  Giovati- Giorgio  Wille  , sotto 
la  di  cui  direzione  si  pose . Non  tardò  molto  a 
farsi  conoscere  per  varie  opere  5 che  gli  merita- 
rono ufi approvazione  universale.  Fu  egli  ricevuto 
membro  nell’Accademia  Reale  delle  Arti,  ed 
ottenne  il  titolo  d’intagliatore  del  Re  Nel  tem- 
po Sella  rivoluzione  egli  ritirossi  a Nuremberg , 
da  dove  continuò  ad  arricchire  il  ^Pubblico  delle 
sue  produzioni . Nel  suo  soggiorno  in  Alema- 
gna si  pose  a fare  una  grand’ opera,  della  qua- 
le fino  al  1797*  ne  avea  fatto  gran  parte,  e 
di  cui  V quell’epoca  n’eran  comparsi  due  qua- 
terni,  ed  ha  per  titolo:  Prmcipales  Fipures  de 
la  Mythologie  ex ecutées  in  taille  douce , aapres 
lesPierres  gravées  antiques  qui  appartenute  ntau- 
trefois  cui  Baron  de  Staseli , et  qui  sont  aujourd  hui 
dans  le  Cabinet  de  Boi  de  P russe  publié  à Nurem- 
berg par  Jean  Fréderic  Frauenholz  , gr  m fol.  Pre- 
mière, et  seconde  livraison- . Quest  opera  in  so- 
stanza è la  descrizione  del  Winkelmarm  delle  1 le 
tre  incise,  che  possedeva  il  Baron  Stosch.  Quasi 
tutti  i disegni  di  questi  due  quaterni  sono  del 
Casanova 3 e l’esecuzione  di  tutta  1 opera  cor* 
risponde  all’ importanza  dell’impresa  ( Manuel 

Idom,  a»  fol.  3i3.) 


I.  Il  Salvator  del  Mondo.  Stella  pin*.,  p*  io 

II.  Il  piccole  scolare  di  Harlem . Poelonbowg  pinx. , 

p.  in  f<ob  # r m 

jV  La  PMoglitSCd*r Francesco  dsMieris,  dipinta  da 

^cJoyJoo,  Pittore  del  Re,  dipinto  da  FU 
Sueur;  stampa,  che  gli  servi  per  esser  t.cevuto  all  Acca- 
demia  Reale  nel  1*87,  gr.  1 nfol.  , . - 

VI.  «istofano-Gabuello  Allegrata,  Scnltorc  dei  Kc. 
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bupleasis  pìn*.  Alerà  Stampa  che  servi  per  la  sua  rece- 
zione nell’Accademia  , gr.  in  fol . 

Vii.  Il  Conce  di  Herzberg , dipinto  da  Schrocder , ia« 
ciso  da  Klauber  nel  1295,  gr.  in  fol . 

KLAUBER  (Gtuseppe-Sebastiano)  nacque  in 
Augsbourg  nel  1710.  Incise  assai  all’acquafòrte  t 
e a bulino.  Ebbe  un  figlio,  che  si  chiamò  Già* 
seppe  Xaverio  ^ nato  nel  1741  3 che  parimente 
ha  inciso  ( Basan  sec » ediz  ) 

KLAUBER  ( Giuseppe  Xaverio) . Vedi  P ar- 
ticolo antecedente.  Incise  molte  stampe  all’ac- 
quafòrte , e diversi  ritratti . 

KLAUBER  (Giovambattista)  > nato  in  Augi» 
burg  nel  1712  Incise  un  gran  numero  di  stam- 
pe , per  ornare  una  Bibbia  dedicata  a Sisto  V.  (89)  % 
e molti  ritratti  (Basan  sec.  ediz.) 

Di  Giuseppe , e di  Giovanni  Klauber  ha  for- 
mato un  artìcolo  il  nostro  Gandellini , e li  chia- 
ma fratelli  carnali,  copiosi  Intagliatori , partico- 
larmente in  soggetti  Sacri,  viventi  in  Augusta 
Vedi  ivi  ali*  artieolo  KLAUBER  CATH  . 

KLETNER  (Salomone)  , Architetto  dell’Elet- 
tore di  Magonza,  intagliò  a bulino  da  Giuseppe^ 
Galli  Bibbiena  alcune  prospettive  Teatrali . Cosi 
nel  Gandellini . 

KLEINER  ( ),  nato  a Francfort  nel  1690*' 
Intagliò  varie  e differenti  Vedute  della  Biblio- 
teca dell’ Imperatore  Carlo  VI.  in  tredici  lastre  % 
dai  disegni  di  Fischer , Architetto  dell’Impe- 
ratore , unitamente  ai  Templi , e alle  Chiese  di 


(89)  Io  non  corojc#  quojta  dedicò  a Sisto  V.  nel  se- 
colo deciinottftvo  . Io  mi  do  a crederK^che  sia  una  ri- 
stampa della  Bibbia  riconosciuta  da  Sistò^V. 
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Vieima,  e dei  suoi  contorni  in  T/ji.  lastre  ; die 
pubblicò  nel  1724*  (90) 

KLENGEL  ( Giovati ui-Cristiano  ) , Pittore , e 1 
Intagliatore  albacquaforte  5 e ad  acquerello , nac- 
que in  Kesseldorf  vicino  a Dresda  nel  17Ò1.  Fu 
annoverato  fra  i membri  dell’Accademia  Eletto- 
rale di  Dresda  , e nominato  Professore  onorario 
ih  quella  di  Berlino . Egli  si  è saputo  sempre 
mantenere  quella  reputazione,  che  acquisissi, 
cioè , di  essere  uno  dei  migliori  discepoli  di 
Dietrich , tanto  per  i suoi  quadri , tanto  per  i 
suoi  disegni , che  per  le  sue  acqueforti . In  tutte 
queste  cose  richiamò  l’attenzione  di  tutti  gl’in- 
tendenti Amatóri1’,  ed  è perciò  che  per  le  sue 
incisioni  noi  lo  poniamo  nel  presente  articolo . 
Dopo  poco  tempo , eli’  egli  così  seppesi  applica- 
re nelle  sue  produzioni , venne  nell9  Italia , ove 
ebbe  intenzione  di  perfezionarsi  tanto  nel  dise- 
gno , che  nella  pittura  ( Manuel  Tom , 2.  fol.  292.  ) . 
Ecco  il  Catalogo  delle  sue  Stampe  . 

!..  11.  Due  Paesaggj;  uno  che  rappresenta  delle  case 
rustiche,  e nel  davanti  alcuni  Villeggianti.  Effetto  di 
notte  molto  bello.  L’altro  è un  Incendio  notturno  . K len» 
gel  fec.  l'Ilo,  in  8.  in  ir. 

111.  IV.  Due  Paesaggi»  ornati  di  alberi,  e di  colline; 
nel  davanti  Pastori , e armenti  . /<£.  fec.  127  f > z/z  4.  in  tt\ 
V.  VI.  Due  Paesaggi  montagnosi , ornati  di  scogli,  e 
di  bestiami . Kìeugel  1770  , in  4.  in  tv 

VII.  X Vili.  Dodici,  foglj  di  Paesaggi  diversi , che  fan- 
no una  Raccolta,  ed  hanno  per  titolo;  XIL  Paysages 
representant  différentes  contrées  de  la  Saxe , inventes 
et  graves  a Veau  forte  par  J.  Ch.  Klengel , in  fol . in  tr. 


(90)  Non  so  se  questo  debba  confondersi  con  Salomo - 
ne,  di  cui  pari»  il  GacdeUini»  lo  ce  dubiterei  force» 
mente , 
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XIX.  XXX.  Dodici  fogljj  di  Paesaggi  , che  formano 
una  Raccolca , ed  hanno  per  titolo  ; XII - Su/ets  divers 
d'apres  la  dessins  de  Dietrich , graver  a l'eait  forte 
par  son  éleve  J.  Ch.  Klengel  <2?3 , p.  in  fot.  in  tr. 

XXXI.  Il  Mattino,  gran  Paesaggio  ornato  di  cose  pa* 
storizie.  Klengel  f.  12Z9*  a bistro,  £71  fol.  in  tr. 

XX  XU.  La  foresta,  gran  Paesaggio,  da  Ruysdael , del 
Gabinetto  di  Winkler.  K.  f.  1 » grandiss.  p.  in  tr. 

XXXlìI.  Gran  Paesaggio , ove  si  vede  verso  diritta 
sopra  uno  scoglio  un  Tempio  romano , grandiss.  p. 
in  tr. 

XXXIV.  Gran  Paesaggio  montagnoso,  ornato  nel  da* 
vanti  di  hgn re  , e di  bestiami  , grandiss.  p.  in  tr. 

XXXV.  Dafne,  e Cloe,  soggetti  tratti  dagl' Idilli  dì 
Gesner.  Bel  Paesaggio , grandiss.  p.  in  fol.  in  tr. 

XXXVI.  XXXmll.  Due  vedute  di  Ruine  romane. 

1.  Acquedotti  vecchi  presso  di  Roma. 

2.  Il  Monte-Tcscaccio  a Roma.  K . f Romae  1291# 

gr.  i > fol . 

KNAPTON  (Giorgio).  Il  nostro  Gandellini  si 
è contentato  di  accennare  il  suo  nome  per  la» 
iniziale  di  Carlo  j ma  Mr.  Basan  ha  scritto  as- 
solutamente Carlo  , e quel  che  è più  lo  ha  fatto 
campare  i5l.  anno,  tanti  ne  corrono  dal  1590. 
in  cui  il  fa  nascere,  al  1740.  in  cui  afferma  ch© 
morisse.  So££Ìun«;e  anche  di  più,  che  s'étoit  as+ 
socié  avec  Artur  Pond , et  ils  ont  donne  ensem- 
ble une  suite  de  pieces  ee,  quando  all5  articolo 
Pond  Artur , dice  che  questi  è nato  vers  fan  1710. 
Comprendesi  da  tutto  questo , che  veramente  possa 
essere  un  errore  tipografico . Noto  bensì  che  nella» 
prima  edizione  lo  Scrittore  non  avea  posto  epoca 
alcuna . Noi  seguiteremo  i Signori  Compilatori  del 
Manuel  ( Tom  9.  fol.  12.9  )3  i quali  ci  avvertono, 
che  fu  egli  Pittore  di  ritratti,  incise  all'acqua* 
forte,  ed  esercitossi  nella  mercatura  di  Stampe. 
Nacque  verso  il  1700.  in  Londra , ove  si  stabilì. 
Aiiociogii  eoa  ArtujV'Pqpd , ed  incisero,  e puh- 
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Thlicarofto  • insieme  una  Raccolta  consirletAbile  *èfì 
Stampe  dai  disegni  delle  più  celebri  pitture 
dell5  Italia  su  1 gusto  degli  originali.  Questa  Rac- 
colta interessante,  molto  stimata  dagli  Artisti, 
consiste  in v9 5.  Stampe,  delle  quali  68.  sono  di 
Pond,  e 27.  di  Knapton  5 che  soprattutto  appli- 
cossi  a rendere  i Paesaggj  del  Quercino , e vi 
riesci  benissimo  . Ecco  qualche  Stampa  della  graa 
Raccolta  di  Knapton  . 

i.  Paesaggio,  rappresentante  mine,  e figure,  dal  Pa* 
siini , ad  acquerello  , in  4.  in  tr. 

II.  S.  Paolo,  che  predica  in  Atene,  dal  medesimo, 
del  medesimo  . 

III.  Veduta  fuori  di  Roma*  in  mezzo  la  tomba  di  Ce® 
cilia  Metella,  e nel  davanti  varj  Viaggiatori.  Claudio 
dehn.  1 669,  C.  Knapton  jecit  1235,  in  fol.  in  tr.  a 
bistro. 

IV.  Paesaggj  con  Daini  in  un  parco,  dal  medesimo, 
del  medesimo 

V.  Quattro  Figure  in  un  battello  , dal  Guercino  . 

VI.  Due  Figure  .sedute,  una  delle  quali  tiene  un  Fal- 
co, dal . medesimo  . 

VII.  Veduta  di  un  ponte  in  lontananza,  dal  medesimo. 

Vili.  Due  Figure  in  un  Paesaggio , una  delle  quali  mo- 
stra col  dito  un  albero  caduto  a terra,  dal  medesimo. 

IX.  Un  Uomo,  ed  un  Fanciullo  in  un  altezza,  dal 
medesimo. 

X.  Due  Femmine,  che  estinguono  un  carbone  arden- 
te , dal  medesimo . 

XI.  'Una  Vecchia,  c un  Ragazzo  con  un  Uccello , dal 
medesimo  (91). 

KNIGHT  ( Carlo ),  Disegnatore,  e Intaglia- 
tore a granito,  nacque  nell9 Inghilterra  verso 


(91)  Mr.  Basan  (sec.  e&iz.)  avverte  che.*  Les  paysagts 
du  Guerchin , qui  en  font  partie  et  qui  ont  été  gravi* 
par  Knapton,  sont  stir»tout  touckés  avac  bUn  de  l’arte 
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3#  175©  3 è fioriva  in  Londra  nel  1780.  ( Ma* 
miei  Tom.  g.JòL  340.).  Mr.  Basan  gì  fa  sapere, 
die  nel  1787.  aveva  già  nella  predetta  Gittà  in- 
ciso una  quantità  di  soggetti  alla  medesima  ma- 
niera . Noi  riporteremo  il  seguente  Catalogo , che 
ci  lian  dato  i Signori  Compilatori  del  medesimo 
Manuel . 

I.  Charles»James  Fox , C,  Knight  se.  1780 , a granii», 
ovale  in  4, 

II.  Lord  Loaghborough  , Chef  de  justice  de  la  Cour  des 
plaidoyers  communi . /.  Booti 1,  p.  ovale  in  4 > 11  grani- 
to 1781. 

llls  Henri  Laurent,  ultimo  Presidente  del  Congresso 
dì  America.  ìd.  pinx.  a granito  . Pendant  I^Si. 

IV.  Le  Ratour  du  Marché.  Contadina  persona  che  con- 
ta il  suo  denaro  camminando.  F.  Wheatley , p.  gr.  ih 
fol.  1789*  (92) 

V.  Run  Away  Love  ( l’Amore  che  se  ne  fugge  ) . 
T.  Stothard , p,  gr.  in  fol.  , in  bruno  1792.  (93) 

VI.  Cupidon  désarmé.  Miss.  Benha  eli , p.  in  ovale  in 
fol.  t a granito  rosso. 

Vii.  Cupidon  ptend  sa  Revenge.  Id.pinx.,  del  mede- 
simo 1786.  Pendant. 

Vili.  Fille  de  Montmélian  . tì.  IV.  B unbury  del.,  iti 
fol.  a granito  1784. 

IX.  Les  Glaneuses  retournant  au  village.  fd.  del.,  ova< 
la  gr.  in  fol.  in  tr.  17S7. 

X.  Albert , Charles , et  Werther . Th.  J.  Northcotep , 
in  granito  rossastro,  II.  poli.  3-  liti,  di  diametro  1784. 

XI.  Demiére  Entrevue  de  Werther  et  de  Charlotte „ 
Jd.  pinx.,  della  medesima  esecuzione.  Pendant  1784. 


(pS)  11  Pendant  di  questa  Stampa  è YOjjìcier  rectuteur  9 
che  fa  alcune  proposizioni  a una  Persona  di  villa.  Stam- 
pa incisa  da  R.  Stani* r . 

(93)  Love  return' d (l’Amar  che  torna)  è il  Pendant 
di  quest»  Stampa  , che  dipinse  H . Singleton , ed  incise 
W Boni  nel  1793. 
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' Xil,  Pararne.  Àvecjquatre  vers  angiois.  J.  lìoppiner  t 
p-  ovale  in  fol.  , a granito  1786.  (94) 

KOBELL  [Ferdinando) , Pittore,  e Intaglia- 
tore all’acquafòrte,  nato  in  Mannheim  nel  174C  , 
c nominato  Pittor  Paesista  delPElettor  Palatino 
IJavaro  nel  1795.  ( Manuel  Tom.  2.  fol.  227.  ) . 
L’im  macinazione  ardente,  e viva  di  Kob  eli , è 
ile  gusto  deciso  per  le  arti  del  Disegno  , non  eran 
filila  d’accordo  con  le  speranze  che  concepite  avea 
sópra  di  lui  il  suo  Padre,  per  farlo  realmente 
um  uomo  di  affari  . Forzato  a studiare,  pigliò  in 
avversione  il  Tribunale,  e di  nascosto  al  Padre 
si  mise  a disegnare  più  che  poteva.  Ritornato  da 
Heidelberg,  suo  Padre  ottenne  delle  commenda- 
tizie,  per  fargli  ottenere  un  posto  nella  Cancel- 
leria . Allegro  il  G-enitore  di  vedere  entrato  in 
questa  carriera  il  suo  figliuolo,  tutto  interamen- 
te occupossi  per  soffogare  nel  medesimo  questa  na- 
tia sua  inclinazione  al  diségno , e alla  pittura . 
Per  ben  riuscirvi  consultar  volle  i suoi  amici , i 
quali  nulla  trovarono  di  più  efficace,  che  oppri- 
mere questo  giovane  con  farlo  moltissimo  scrive- 
re , e scartabellare,  e quasi  sotto  una  massa  di 
foglj  seppellirlo  . Sentì  il  figlio  tutto  questo  peso 
gravategli  sopra  di  se  . Ma  che  non  può  1 amo- 
re ! perseverò  fermo  nel  suo  proposito , non  curò 
tutte  le  violenze,  ed  alia  fine  da  questi  intrighi 
vittorioso  se  ne  esci . Avendo  trovato  un  mezzo 
per  iscoprire  questo  suo  stato  violento  ad  un  suo 
protettore , uomo  di  molti  talenti , ricevè  da  lui 
molti  iucoraggimenti • Una  Veduta  rustica,  che 


(94)  Qufsta  Scampa  fa  Pendant  con  Tisbe , del  mede* 
Sim»  Picrore,  intagliata  da  fV.  Nutter * 
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portala  seco  tutti  i segni  di  sentimento  3 e di  spi- 
rito creatore  , fu  presentata  all5  Elettore , che 
E aggradì  moltissimo,  come  un  saggio  di  un 
genio  nascente . L'Artista  ne  ricevè  una  pensio- 
ne , e allora  intraprese  alacremente  a battere 
quella  carriera  , alla  quale  lo  invitava  la  natu- 
ra . Ciò  seguì  nel  1762.  Non  tardò  molto  ad  ac- 
quistarsi la  stima  di  tutti  gli  amici  dell5  arte , e 
nella  Patria  , e fuori  di  essa . L5  Elettore  il  fece 
viaggiare  3 e questo  giovane  passò  diciotto  mesi 
in  Parigi . I suoi  Paesaggi  dipinti  sono  molto  sti- 
mati tanto  per  la  scelta  del  sito,  quanto  per  la 
freschezza  dei  colori . I suoi  disegni  sono  nume- 
rosi 3 e ricercatissimi  dai  Conoscitori.  Incise  con 
una  maniera  molto  spiritosa  i soggetti  campestri 
e di  piccola , e di  mezzana  grandezza . La  sua 
opera  costa  di  una  sessantina  di  pezzi  di  un  gran- 
dissimo effetto  pittoresco  . Fecesi  anche  conosce- 
re , e stimare  per  il  suo  carattere , qualità  cel- 
iarne nte  che  corona  il  di  lui  gran  merito  . 

1 VL  Sci  Studj  di  giuochi  di  fanciulli,  dalla  natura. 
JT.  K obell  I7Óy.  aqua  forti  , piccolissimo  pezzo  in  tr . 

VII.  X.  Quattro  graziosi  Paesaggj , brnati  di  rovine  , 
a lume  di  Luna,  e con  case  campestri.  F.  K obell  in 
Mannheim  1220,  del  medesimo. 

XI.  Xil.  Due  Paesaggj  oscuri,  ornati  di  capanne , e di 
figure  rustiche  , senza  marca  , p.  in  4.  in  tr. 

Xill.  XIV.  Due  Paesaggj  montagnosi , ornati  dì  fab- 
briche, e di  figure  : Id.  fec.  12^2  > in  4.  in  tr. 

XV.  XVI.  Due  Paesaggj,  ornati  di  case  rustiche,  e di 
figure  che  sono  in  viaggio.  F.  K obell  fec. , in  4.  in  tr. 

XVil.  XV111.  Due  Paesaggj,  uno  con  un  molino,  e 
l’altro  con  armenti  in  pastura.  Id . fttc.  I22Q>  P>  in  4* 
in  tr. 

XIX.  XX.  Due  Paesaggj,  con  due  castelli  rovinati,  c 
con  viaggiatori  a piedi,  e a cavallo  , p.  in  4.  in  tr. 

XXI.  XXIV.  Quattro  Paesaggj  montagnosi,  rappresene 

unti  effetti  di  imtc.  F.  K iòdi  fee>  J2Z2. 
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XXV.  XX Vili.  Quattro  Pa^aggj , ornati  di  rovine,  e 
di  case  rustiche  . Id  fec.  1 77*2.  in  4. 

XXIX.  XXX11.  Quattro  Paesaggj,  due  dei  quali  eoa 
siti  campestri,  e due  con  alcune  vedute  di  Giardini. 
Id.  fec.  in  4*  ifì  fr. 

XXXI11.  XXXVI.  Quattro  Paesaggi  coperti  , due  pic- 
coli , c due  mezzani.  F K obell  ì & Paris  1 11°. 

XXX  VII.  Agar  nel  deserto  , Paesaggio  folto  . F.  Kobell 
fec-,  a Manheim  1 11$  f p*  in  fol. 

KOBELL  ( Guglielmo  ) , Pittore,  e Tntagliato- 
re  ad  acquerello,  nato  in  Manheim  verso  il  1766. 
Mostrossi  nei  suoi  lavori , e nelle  sue  virtù  so- 
ciali degno  figliuolo  di  Ferdinando , del  quale 
abbiamo  ora  parlato  . Le  circostanze  le  più  fa- 
vorevoli accori) pagnarouo  la  di  lui  educazione; 
poiché  nato  col  genio  delle  arti , potè  formarsi 
nelle  medesime  fin  dai  primi  momenti  sotto  un 
Padre  tanto  diligente , coni9  era  il  suo . Ecco  co- 
me potè  anche  avanzarsi  con  rapidità . Senza 
trattenerci  su  i suoi  progressi , e su  gli  effetti , 
che  resultarono  dal  di  lui  genio;  egli  ha  meriti 
più  essenziali,  e sono,  cioè  di  aver  renduto  per- 
fettamente il  carattere  degli  originali  in  ogni 
parte  dell’arte.  Considerando  le  sue  Stampe,  che 
egli  fece  da  Berghern , W duvermann , e Roos  , sem- 
bra di  vedervi  gli  originali  Le  Stampe  seguenti 
sono  solamente  alcune  di  quelle , che  hanno  simile 
carattere  (Manuel  Tom  Q.Jòl.  23o  ) 

I.  Paesaggio,  con  Cavalli  carichi,  e con  Viaggiatoti, 
sppra  un’altura,  da  IVilh  Romeyn , p.  in  fot. 

II.  Paesaggio,  con  varj  bestiami  , e con  Lavandaje,  in 
un  Paesaggio  montagnoso , da  Berghem  , p.  in  fol. 

ili.  Paesaggio  più  grande,  con  un  Uomo  che  carica 
l’arena  in  una  carretta,  da  K erjrhem  9 in  fol • 

IV.  Paesaggio  con  Cavalli , e Cavalieri  davanti  ad  una 
scuderia,  da  Wouvermann  , infoi. 

V.  Paesaggio,  ornato  di  bestiami,  c di  figure,  fra  lft 
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quali  un  Uomo  addormentato,  c una  Donna  col  suo 
Bambino  , da  H.  Roos  , in  fof. 

VI.  Altro  Paesaggio  , dal  medesimo  con  bestiami , e 
belle  ruine  , in  mezzo  ad  alberi  assai  alti,  in  jol. 

VII.  "Vili.  Due  Paesaggj , ornati  di  grand’ alberi  , con 
delle  acque,  e delle  lontananze;  uno  dì  essi  è a lume 
di  Luna,  da  K obell  il  Padre,  in  jol. 

IX.  Paesaggio,  nel  davanti  del  quale  vedesi  una  Don- 
ni con  un  agnello  fra  le  braccia  ; da  parte  un  Bue  , che 
tiposa,  e alcuni  Montoni  sotto  gli  alberi  , da  J IV. 
Duca. , in  fol. 

X.  Paesaggio,  ove  sotto  un  albero  si  vede  una  Pasto- 
ra, che  dà  il  latte  al  suo  Bambino,  ed  avvi  una  Vacca 
in  piedi,  e delle  Pecore  sdrajatc  , da  Thtod • van  B*r- 
gen,  in  fol • ($5) 

XI.  Paesaggio  ornato  di  alberi  alti,  e di  acque  ; a si- 
nistra una  Donna,  che  guida  dei  bestiami,  da  J.  Bot/i , 
gr.  in  fol. 

X II.  Paesaggio  ornato  di  tre  grand’ alberi  , c nel  da- 
vanti di  diverse  piante  , da  J.  W;nant$ , gr.  in  fol . 

Xlil.  Paesaggio,  nel  davanti  del  quale  vedesi  l’acqua 
corrente  ombreggiata  dagli  alberi  assai  alti:  nel  mezzo 
un  Pastore  contornato  di  armenti  , che  sta  sonando  il 
flauto,  con  una  Pastora,  che  riposa  a piò  di  un  monu- 
mento, d . A ir.  van  de  Velde  , in  fol. 

XIV.  Paesaggio  oon  un  Falconiere,  che  dorme  sotto 
un  albero,  innanzi  al  suo  Cavallo  , e da  parte  un  Gio- 
vinetto, con  alcuni  Cani,  da  Kobell  du  J ardiri  , in 
fol.  in  tr . 

KOBELL  ( Enrico  ) , Pittore  a ed  Intagliatore 
all’ acquafòrte  5 nato  inMannheim  nel  1741.  Non 
conoscesi  questo  artista  in  altra  maniera,  se  non 
per  aver  marcato  le  sue  acqueforti  H.  Kobell 
junior  : Ciò  ci  fa  credere  ( Manuel  loc . cit.jhl.  23 1) 


(95)  Questi  due  ultimi  IX.  e X.  graziosi  Paesaggj 
fzna©  Pendant* 
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elisegli  possa  essere  fratello  di  Ferdinando  Kobell  ■_ 
Per  quanto  può  sapersi  , egli  pertossi  nell5  Inghil- 
terra, ove  dipinse  con  molto  effetto  alcune  Notti,, 
e Marine  ; incise  poi  anche  meglio  alla  maniera 
nera  da  Brookshaw,  e Watson . Enrico  poi  incise 
alla  punta  nel  buono  stile  pittorico  le  seguenti 
Stampe . 

i.  Marina  Olandese,  ornata  di  figure,  con  una  scoglie- 
ra nel  mare , e una  gran  Chiesa  . H.  Kobell  Iunior 
fiec>  1?68,  in  fol.  in  tr. 

il.  Paesaggio  con  una  gran  Villa,  che  ha  una  veduta 
di  Mare.  Id.  fec. , in  jol.  in  tr. 

111.  li  medesimo  Paesaggio,  a lume  di  Luna.  Bell' effat* 
to  di  notte . 


ROCK  ( Girolamo  ) . Yedi  COCK . 

KOECK  . Vedi  COECK . 

KOEDYCK  (Dionisio)  9 nato  in  Saérdam 
1681  li  Gaudellini  appena  lo  accenna.  Intagliò- 
diee  Mr.  Basan  ( sec.  ediz.  ) varj  rami  da  Metzu , 
ed  altri  Maestri.  Legossi  in  amicizia  col  Czar 
Pietro  I.,  allorché  questo  Principe  portassi  ad  ap- 
prendere sotto  il  nome  di  Peterbas  il  mestiere  di 
legnaiuolo  a Saèrdam  nell5  Olanda  , luogo  assai 
celebre  per  la  costruzione  dei  vascelli  . 

KOENING  ( Antonio  Baldassarre  ) , che  Mr. 
Basan  scrive  KQENIG,  e il  chiama  per  errore 
Antonio  Battista . Nacque  in  Berlino  nel  1676, 
e vi  morì  nel  1740.  Fu  Disegnatore  , e Intaglia- 
tore a bulino  La  sua  vita  non  è bastantemente 
nota . Sappiamo  bensì , che  Antonio-Federigo  Koé - 
n?g , pittore  di  Ritratti  in  miniatura  nella  Corte 
di  Berlino,  e suo  figlio.  Le  Stampe  seguenti,  se- 
condo ciò  che  affermano  i Gh.  Scrittori  del  iffa- 
nucl  (Tom  *1, fol*  40  ) , sono  eseguite  in  maniera  : 
che  fan  F elogio  dell’Artista  . 
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I.  Federigo-Guglielmo , Re  di  Prussia.  Weidemann  pict . 
Regis  pinx. , gr.  in  fol* 

II.  Federigo,  Barone  di  Derffìinger,  Generale  di  Ca- 
valleria del  Re  di  Prussia,  gr.  in  fol . 

III.  Carlo  Gottfried  Schrader  , Consigliere  Aulico  del 
Re  di  Prussia  . gr  in  fol, 

IV.  Aléxandre-Hermann , Conte  di  Wartensleben  . Ant. 
Persile  p Berlin  12 IÒ,  gy.  in  fol. 

V.  Monumento  di  Carlo  Gottfried  Schrader,  con  una 
iscrizione  latina  , gr*  in  fol. 

KOHL  [Clemente) , Intagliatore  alla  punta,  « 
a bulino,  nato  in  Praga  nei  1762.  Egli  apprese 
gli  elementi  dell  incisione  nella  sua  Patria,  e poi 
pertossi  a Vienna  per  ivi  potervisi  perfezionare 
sotto  Schrnutzer . Pubblicò  un  buon  numero  di 
Ritratti,  e qualche  soggetto  istorico  , massima- 
mente  dalle  opere  dei  suo  fratello  Luigi  Kohl , 
Pittore  Imperiale  , e Reale  . Il  bulino  di  Clemen- 
te è di  una  grandissima  delicatezza,  ed  in  par- 
ticolare in  alcuni  dei  suoi  ritratti,  fra  quali 
tengono  certamente  un  posto  assai  distinto  quello 
elei  Principe  , e della  Principessa  di  Gagariu 
( Manuel  Tom . 2.  fol . 298.  ) 

I.  Federigo-Guglielmo , Principe  di  Hohenlohe.  Jo/i. 
K reutzinger  deh  Vienne  1790,  in  8. 

II.  Giovanna  Sacco,  celebre  Attrice  tedesca  . J.  Tusch 
pinx.  , in  4. 

III.  Serge,  Prince  de  Gagarin  . L » Posch  p.  Cl.  K ohi 
se.  Viennae,  in  4. 

IV.  Serge,  Princesse  de  Gagarin,  nata  Principessa  di 
Galitzin  . Id.  id.  Pendant. 

V.  Garlo-Guglielmo-Ferdinando  , Duca  regnante  dì 
Brunsvich  . Ant.  Graff  pinx* , in  fol* 

VI.  Ferdinando,  Duca  di  Brunsvich,  e di  Lunebourg 
seduto,  dipinto  da  Ziesenis , gr.  in  JoL 

VII.  La  Benedizione  di  Giacobbe»  Invenzione  di  L. 
Kohl,  incisa  da  Cl.  Kohl  1225,  in  4. 

Vili.  Un  Filosofo  con  gli  occhiali  al  naso  ^ e un  cer- 
chio in  mano,  mostrando  qualcosa  nella  sfera  ad  une 
spettatore . Id,  id.  in  4. 
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IX.  Un  Maeatco,  che  spiega  un  libra  greco  ai  suo. 
discepoli.  Id  id. , in  4.  (96) 

KONINCK  , o CONINO  ( Cornelio) , Disegna- 
tore , e Intagliatore  alla  punta  , c a bulino  , na- 
to in  Harlem  verso  il  1624-  Egli  è uno  di  quegli 
Artisti,  di  cui  non  avremmo  alcuna  notizia,  se 
le  sue  opere,  che  sono  assai  pregevoli , non  ce  ne 
discoprissero  il  nome , ed  il  merito . Consistono 
queste  in  qualche  Ritratto  in  grandi  forme  degli 
dJomiiii  più  celebri  del  secolo  XVI  incisi  con 
un  bulino  fermo , e ragionato  ( Manuel  Tom.  6 • 
fol.  143.) 

1.  Lorenza  Costar,  famoso  Stampatore  in  Harlem , J.  v. 
Campen  del.  C.  Koning.  se,  et  e*c.  Harl. , gr . in  fol. 

il.  Martino  Lutero,  famoso  tifotmatore , resid«nte  a. 
.Ginevra  . C.  K oning  fec . et  *xc. , gr  in  fol. 

111.  Dierk  Philius , Teologo.  C.  K oning  se.  excud « 
pie.  in  fol. 

Vi.  Menno  Simonis  «xcud.  p.  in  fot. 

V.  Adrianus  Tetrodius,  de  Harlc  n . C.  Koning  fec.y 
P.  Grebber  inv. , in  fol.  di  una  bella  esecuzione  . 

KONINCK  ( Salomone} , Pittore,  ed  Intaglia- 
tore all5  acquafòrte,  nato  in  Amsterdam  nel  1609. 
figlio  di  Pietro  Koninck , famoso  gioielliere  e gran 
conoscitore  di  Pitture.  Giunto  all’età  di  dodici 
anni,  fu  collocato  sotto  il  celebre  David  Calyn 
per  apprendervi  i principj  del  disegno . Passò  di 
poi  presso  il  Pittore  Francesco  Vernando , e final- 
mente presso  Niccolò  Dlayart . Molti  anni  di  stu- 
dio sotto  questi  tre  Maestri , unitamente  alla  inde- 


(*96)  Tratta  di  questo  Incisore  Mr.  Basan,  e il  chiama 
, kl. , che  credo  error  tipografico,  poiché  dovrebbe  dire 
Cl  cioè  Clemente . 
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sim  applicazione  per  imitare-  la  natura , il 
fecero  distinguere  fra  tutti  gli  altri  Maestri  or- 
dinari. Nel  i63o.  fu  ammesso  nella  società  dei 
Pittori  di  Amsterdam.  (Questo  Artista,  dipiuse 
1?  Istorierei  i Ritratti.  Il  suo  merito  ome  Pit- 
tore è stimato  assai  dai  veri  Conoscitori:  ed  egual- 
mente riscuote  i medesimi  elogj  come  Intaglia- 
tore alla  punta  . Gli  Amatori  ricercano  con  mol- 
ta premura  le  Stampe  ch’egli  ha  inciso  nel  gusto 
di  Re  mbr aridi  , dalle  sue  composizioni . Le  se- 
guenti , estratte  dalla  seconda  parte  del  Catalogo^ 
del  prelodato  Rembrandi.  da  Adiamo  Burischi 
dimostrano  evidentemente  , quanto  abbiain  noi 
detto . 

1.  Bel  Busto  di  Vecchio*  in  predio  con  gran  barba. 
S.  Koninck  Ao.  l6l8  , in  8. 

li.  Busto  di  un  Vecchio- Orientale , veduto  quasi  di' 
protilo,  con  un  alto  turbante  con  barba  y e.  baffi  (97) . 
Si  Koninck. 

III.  Piccolo  Busto  di  Vecchio,  veduto  per.  tre  quarti 
con  berretto  impuntito,  con  baffi  e una  piccola  barba, 
Sai.  Koninck,  invent . . 

IV.  Vecchio  seduto  in  una  seggiola,  veduto  per  tre 
quarti.*  con  occhj  fermi,  con  le  mani  giunte  ed  elevai 
re,  in  atto  di  un  Uomo,  che  priega.  Senza  nome  deU’Ar» 
ritta,  ma  è senza  dubbio  una  delle  più  belle  Stampe  di 
Koninck , gr.  in  4. 

V.  Busto  di  un  Vecchio  venerabile,  veduto  por  tre 
quarti,  e in  gran  barba,  con  (capelli  arricciati  . Pezzo 
altissimo,  sema  nome  dell’Artista,  ma  è di  Koninck, 

in  4*  . •••. 

VI.  Paesaggio,  ove  si  vede  un  bovghetto>  con  qual- 
che casa  rustica,  coperta  d’alberi,  e in  mezfco’una  tor- 
se rovinata.  S.  Koninch  1Ó63  , in  4.  in  tr. 


(9Z)  Questa  Stampa  è stata  incisa  con  una  punta  assai 
più  delicata  della  precedente con  la  quale  fa  Pendant* 
Tom,  XX  x8-‘ 
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KOOGEN,  o COO&HEN  ( Leonardo  VAN  ) , 
Pittore  3 ed  Intagliatore  all’acquafòrte,  nato  in 
Harlem  nel  1610,  e morto  nella  medesima  Cit- 
tà nel  t6dl.  (98).  Per  molti  anni  frequentò  la 
scuola  di  Giacomo  Jordaens  , e riesci  uno  dei  suoi 
buoni  discepoli.  Dopo  tornatosene  in  Patria,  fe- 
cevisi  conoscere  per  la  sua  abilità  . bgli  era 
natn Talmente  timido  e accostumato  . Ciò  non 
ostante  potè  legarsi  in  amicizia  con  uno  dei  suoi 
Paesani,  cioè  cou  Cornelio  Bèga . Dipinse  assai, 
ed  i suoi  quadri  sono  stimati  • Incise  ancora 
all’acquafòrte  su  ’1  gusto  di  Salvator  Rosa  di- 
versi soggetti 5 ricercati  dagli  Amatori  ( Manuel 
Tom.  6.  jòL  ji.  ) 

l.  VI.  Seguito  di  sei  Stampe  , rappresentanti  Soldati ,■ 
gr*  in  8 , cioè 

I.  Un  Guerriero  in  piedi,  col  nome  di  Cooghen  , e 

T anno  J664. 

3.  Altro  Guerriero  in  piedi  , pezzo  marcato  Bovo.  1 664, 

3.  Altro  Guerriero,  con  una  pipa,  veduto  per  le 

spalle . 

4.  Un  Generale  Romano  in  piedi,  che  col  ^10  Scu- 

diere parla  ai  Soldati-  1 665. 

5.  Un  Soldato,  con  fasci  lóóó. 

Truppa  di  Soldati  seduta  1666.  . 

VII.  X.  Altro  seguito  di  quattro  Stampe,  in  8 , cioè 

1.  Apollo  seduto,  che  parla  alle  Ninfe. 

2.  1 Giganti  atterrati  . 

3.  Sacrifizio  vicino  a una  tomba. 

4.  Un  Alfiere  a cavallo  in  mezzo  ai  Soldati. 

XI.  XV.  Altro  seguito  di  quattro  Stampe,  cioè 

I.  Piccola  Testa  di  Donna, 

2;  Una  Pietà  seduta  1664. 


(09)  Mr.  Basan  scrive,  che  nacque  in  Harlem  nel  1610, 
o che ‘mori  nel  1681  , e che  incise  molti  rami.*  Dans  le 
godi  dei  Carr achei . 


EEOi/Tnta  OLIATORI'; 

Sj  Un  S.  Sebastiano  seduco,  e ferirò  l665? 

4.  Due  Uomini  a mezzo  corpo  , che  suonano  il 
trictrac . 

KOORNHERT  ( ).  Vedi  CORNHERT. 
KOOTWYGK.  Vedi  COOTWYCK. 

KRAFFT,  o KRAFT  ( Giovanni  Luigi)  (99) , 
Disegnatore  , e Intagliatore  ali’acquaf urte  , nato 
in  Bruxelles  verso  il  1710.  Pubblicò  egli  un  Li- 
bro noi  1733.  sotto  il  titolo  : Trés'or  des  Fables , 
choisies  des  plus  excellens  fllythologistes 3 cbe 
con! iene  i5o.  Stampe.  Di  lui  abbiamo  ancora 
'rutti  i Ritratti  per  la  Storia  generale  della  Gasa 
d’Austria;  opera  stampata  in  Bruxelles  nel  1744* 
in  tre  volumi  iti  foglio.  Incise  ancora  da  Rubens 
cinque  soggetti , citati  nel  Gatalégo  delle  ope- 
re di  questo  Pittore . Le  sue  Stampe  sono  tut- 
te rare . 

I.  Giobbe  sopra  il  suo  letamajo , circondato  dalla  sua 
moglie,  e dai  suoi  amici.  P P . Rubens  inv . , J.  L.Kraj^t 
Caelator  , Horst  dtl.  , hi  fot. 

II.  Gesù  Cristo  , che  dà  le  Chiavi  a S.  Pietro,  fd.  inv., 
Eisrn  de/-,  in  fot. 

IU.  Gesù  Cristo,  che  instruisce  Nicodemo , a mezza 
figura  . ìd.  inv, , K raffi  se. , p in  4. 

IV.  Danae  mezza  addormentata,  ed  una  Vecchia,  che 
riceve  Giove  trasformato  in  pioggia  d*  oro,  p . in  4. 
in  tr.  (IOO) 


(99)  Il  Gandcllini  lo  chiama  Giovanni  Lorenzo , ed  io 
non  saprei  , se  meglio  dica  egli  dei  Signori  Compilatori 
del  Manuel  (Tom.  6.  fol.  3 1 1 . ) , poiché  non  ho  veduto, 
che  accennato  con  le  iniziali  J L.  Ho  però  seguitato  i 
mede  sì  imi  . - — 

(100)  Questa  Stampa  è stata  incisa  da  Krafft  a tratti, 
sopra  un  disegno,  che  Rubens  fece  da  un  quadro  di  Ti* 

zia/io  . ' .1  : ~ w.  • 
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V.  Venere  nuda  , che  riposa  con  un  piccolo  Amore, 
che  le  dorme  in  seno.  Incisa  a tratti  da  K raffi  sopra 
un  disegno  di  Rubens , che  fece  dal  Giorgionc  , in  8.  in  tr . 

Vi.  S.  Marcino,  che  dà  il  suo  mantello  a un  povero, 
da  Ant.  van-Dyck , gr.  in  fol. 

VII.  (Il  Cavaliere  di  campagna,  vicino  alle  antiche 
rovine,  da  D.  Teniers . Inciso  a Bruxelles  nel  I466,  iti 
fol.  in  tr. 

Vili.  1 Signori  , e le  Dame  di  campagna  in  conversa- 
zione, con  un  Contadino  innanzi  alia  sua  capanna,  dal 
medesimo,  della  medesima  grandezza  . Pendant. 

IX.  Una  Marina,  che  rappresenta  un  naufragio,  dal 
medesimo,  gr.  in  Jol . (ioi) 

KRAUS  {Giorgia  Melchiorre ),  Pittore,  e In- 
tagliatore all’acquafòrte,  e a colori,  nacque  in 
Francfort  sul  Meno  nel  1 727,  e stabilissi  dopo 
qualche  anno  inWeymar,  ove  fu  Consigliere,  e 
Professore  nella  Scuola  gratuita  del  Disegno,  fon- 
datavi dal  Duca  regnante  • Egli  avea  imparato 
i principj  dell’arte  sua  da  Giovanni  '/  Enrico  Tisch- 
bein  a Cassel . Di  là  portossi  a Parigi , e studiò 
sotto . /*  B.  Greuzc  . Dipinse  alcuni  piccoli  qua- 
dri, dei  quali  qualcuno  egli  ne  fra  inciso . I suoi 
Paesaggj  disegnati , ed  ornati  di  piccole  figure 
sono  ricercatissimi  dai  veri  Conoscitori . Dopo 
qualche  anno  incise  molti  soggetti  di  Paesaggj, 
che  rappresentano  le  Contrade  di  Weymar  . 

Oli  ha  pubblicati  felicemente  anche  in  stam- 
pa a colori . 

! Vi,  Seguito  di  se»  Paesaggi  di  Weymar,  e dei  suoi 
contorci.  G.  M.  Kraus  aqua  forti,  in  fol.  in  tr. 

Vjf  XII.  Altro  séguito  di  sei  Paesaggj,  rappresentanti 
contrade,  e caselli  nei  Ducato  di  Weymar.  Jd.  fec*> 
m 4.  ti  in  Jol.  in  tr • 


(loi)  Le  Prove  di  questa  Stampa,  con  i chiari  in  bian- 
co sono  RARISSIME. 
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XMJ.  Veduta  dell’Entrata  nel  Parco  Qucale  di  Wey- 
mar. Pezzo  colorato  , in  fol.  p.  in  tr. 

XIV.  Veduta  di  un  Romitorio  nel  Parco  Ducale  di 
Weymar.  Pendane 

XV.  Veduta  di  Wilheimsthal , Castello  dalla  caccia  del 
Duca  di  Weymar  vicino  a Bisenach.  (ff.  Al * Kraus  yec. 
Pezzo  colorato , in  fcl.  in  tr.  (102) 

KRAUS  (Jean  Ulrich  ),  Disegnatore,  e Iuta* 
glia to re  , nato  in  Augsbourg  nel  164^3  e morto 
ivi  nel  1719.  Nulla  dice  di  esso  Mr,  Basan,  © 
poco  il Gandellini.  Le  notizie,  die  noi  diamo  dì 
esso,  sono  nel  Manuel  { Toni.  2. fol,  19  ).  Fu  dim* 
que  Giovanili  Ulrico  discepolo  e genero  di  Mel- 
chiorre Kiiscil , ed  acquisissi  la  riputazione  dì 
bravo  Artista.  Dalie  sue  opere,  sempre  ch’egli 


(lù‘i)  Mr.  Kràua  pensò  dif  pubblicare  alcune  Vedute 
interessanti  , nel  gusto  colorato  , di  varj  Paesi  di  Euro* 
pa  , a Weymar  per  conto  del  Banco  dell'Industria,  di* 
se  ri  bui  ci  in  due  consegnazioni  , cioè 

Cotisegnazione  prima  . 

Veduta  dell’Isola  di  Staffa  dalla  parte  del  Sud,  coi* 
J’ ingresso  della  Grotte  di  Shag . llorny , C M.  K rati* 
dir.  , gr.  in  fol.  in  tr. 

Veduta  dell’ìsola  di  Staffa  dalla  parte  del  Mord-Ouest , 
con  P ingresso  della  Grotta  des  Cormorans , c di  quella 
di  Fingai,  del  medesimo. 

Veduta  dell’Isola  di  Boe  Shala  da  parte  di  quella  dì 
Staffa,  in  faccia  alla  quale  trovanti  le  colonne  curve  di 
Basale,  del  medesimo. 

Conaegnaxione  seconda. 

Veduta  dell’  Isola , e della  Città  di  Lipari  , presa 
dall”  Oriente  dalla  parte  della  Sicilia.  C.  Horny.  sC. , 
G • M Kraus  dir.  Weymar  1295,  gr.  in  fol.  in  tr. 

Veduta  della  Città  di  Palermo,  e di  Montepellegvino » 
Passeggiata  di  marina,  del  medesimo. 

Veduta  dell’ Etna , dei  Monti  di  Taainuna,  e delle 
parti  della  Calabria,  del  medesimo^ 
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si  proponesse  vT imitare  S,  ledere . Abbiamo  'di 
suo  diverse  Vedute  prospettiche,  di  un  buonissi- 
mo effetto,  e tre  sorti  di  Biblie , che  hanno  il 
loro  merito . Fu  chiamato  questo  Artista  iu  di~ 
"erse  Corti  della  Germania  ; ma  egli  seppe  pre- 
ferire la  sca  libertà  alla  fortuna , e continuò  a 
Soggiornare  nella  sua  Patria.  La  sua  moglieGrzo- 
vanna-SibillaiKraus  , figlia  di  Melchiorre  Kiis eli , 
si  è fatta  conoscere  anch’ella  per  molte  Stampe 
di  una  finitissima  esecuzione  . Ne  tratteremo? 
all’articolo  'Kùsell . 

I.  Crìstophorus  Schultzius,  Pastor  Memel  P.  Fischer , 
p.  in  4. 

II.  Giovanni  Dolle , Medico  Hosgois.  C.  Labert  pini r., 
in  4. 

III.  Monumentimi  Glorine  Ernesti  Augusti,  Principi s 
Electoris  Brunsvicensis  primi , justis  funebribus  perso - 
lutis  . J ■ Ulr.  K rniìser  (Pél.  et  se.,  gr  in  fol. 

IV.  IX.  Seguito  dì  sei  graziose  vedute  di  Giardini , 
in  4. 

X,  XV.  Seguito  di  sei  graziosi  Paesaggi,  in  4.  in  fr. 

XVI.  XXV111.  Seguito  di  tredici  fogli  di  Vedute  le  più 
interessanti  della  Città  di  Norimberga  , i disegni  di 
J.  André  Graf marito  della  celebre  Sibilla  Mérian  , 
or.  in  lol.  in  tr. 

XXIX.  Veduta  della  Chiesa  di  S.  Pietro  di  Roma  , in- 
cisa in  una  maniera  tutta  particolare,  dal  medesimo, 
iu  f&L  imperiale . (lo3) . 

KRAUS  ( Giovanna- Sibilla  ).  Vedi  a 1F  artico- 
lo Kiisell . 

KRIOST  ( Tommaso  ) . Vedi  il  Gandellini . 

KRONAG.  Vedi  Cranach. 

KR.UGER  / o GRUG  (Luca,  o Luigi),  Ore- 
fice , Pittore , ed  Intagliatore  a bulino  3 nato  in 


(lo3)  Questa  è la  Stampa  capicale  dì  Kraus.  Credo  an- 
cora, che  Mr.  Basan  io  abbia  ehiamsto  K rausstn,  r:é  à 

May  enee  eri  lll3* 
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Norimberga  verso  il  1489  j « morto  nella  me- 
desima Città  noi  1 535  Mr  Basan,  ed  i Francesi 
romiine mente  lo  chiamano  le  Maitre  à la  Crucile 
per  causa  del  suo  monogramma  , che  è il  seguen- 
te E il  predetto  Scrittor  Francese 

il  fa  morire  nel  i5s5 , cioè  nove  anni  dopo,  che 
già  aveva  pubblicato  la  sua  Stampa  dell5 Adora* 
spione  dei  Pastori , come  fra  poco  vedremo . Fa 
allievo  Luca  di  Giovanni  Krug  abile  Orafo . 
Certo,  che  avuto  riguardo  al  tempo,  in  cui  visse 
questo  Artista , dobbiamo  ammirarlo  pel  buon 
ordine  delle  sue  figure,  e per  la  bellezza,  con  la 
quale  finitamente  ha  trattate  le  sue  Stampa.  Mr.  da 
Murr  ( Histoire  de  V Art  de  la  Ville  de  Nurem- 
berg)  ci  ha  dato  il  Catalogo  delle  sue  opere. 
Le  Stampe  di  Kruger  sono  marcate,  come  dicem- 
mo: e sono 

i.  L’Adorazione  dei  Pastori  l5l6,  in  4* 

lì.  L’Adorazione  dei  Regi,  dal  medesimo. 

ili.  La  S.  Famiglia,  pie.  in  4. 

IV.  Un  Ecce  Homo,  in  mezzo  a due  Angeli,  con  gli 
strumenti  della  flagellazione  , pie.  in  4. 

V.  S.  Giovanni  Evangelista,  al  quale  apparisce  la  San* 
tissima  Vergine  sopra  una  nuvola,  nel  tempo  che  il  Dia* 
volo  lo  distorna  dallo  scrivere,  p.  in  4. 

VI.  Due  Femmine  nude,  con  le  braccia  intralciate, 
una  delle  quali  tiene  un  teschio  di  morto,  che  ha  sopra 
un  orologio  a polvere,  in  12.  ( 104) 

KRUGER  (Andrea-Luigi) , Pittore , Disegna- 
tore, e Intagliatore,  nato  in  Potsdam  nel  1743. 
Era  nipote  di  Andrea  Kruger  3 abile  Architetto. 


(i«4)  Tutte  le  Stampe  di  qncsto  Astista  *aao  delia, 
massima  RaR1TA\ 
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sotto  del  quale  dove  apprendere  PArchitèttnra  ; 
Mostrando  però  eoli  piò  di  gusto  per  la  Pittura 
studiò  ì prie  ri  pj  della  medesima  sotto  B.  Rode  l 
Xie  Stampe , che  riporteremo  nel  seguente  Cata- 
loga sono  della  Galleria  di  Sans-Souci  , disegna- 
te, ed  incise  da  lui  medesimo  all9  acquafòrte  in 
ibi.  ordinario. 

I.  Il  Ritratto  dì  Pembrandt , da  Pembrandt. 

II.  Un  Patriarca  a mezza  figura,  dal  medesimo. 

Jll.  Mosè,  mezza  figura,  dal  medesimo. 

IV.  La  Maddalena,  mezza  figura,  da  van-Dyck. 

La  Benedizione  d Isaac,  da  Giovanni  Livens « 

VI.  Aear,  licenziata  da  Abramo,  da  G Flinck . 

VÌI.  Testa  di  una  Vecchia  , da  G.  Dotai y. 

Vili.  Un  Eremita  , dal  medesimo. 

IX.  Molti  soggetti  per  la  Fisiognomia  di  Lavarate* , in  4. 

V XII I.  Quattro  Vedute  dei  contorni  di  Potsdam  , da 
J.  F.  Jtfeyer , gr.  in  fol.  'in  tr. 

XIX.  Sei  Vedute  di  Potsdam  , dai  disegni  de* 
medesimo  ; gr.  in  fol  in  tr-. 

XX.  XXI.  Due  piccole  Vedute  di  Potsdam,  dell’lnter- 
H©  della  Città,  e di  Sans  Souci  , in  4.  in  tr. 

KPUGER  . Vedi  CRUGER . 

KUNTZ  (Carlo  ),  Pittore  di  Animali  , e di 
Paesaggi,  Tato  odiatore  alla  punta,  e ad  acque- 
rello , nato  in  Manheim  nel  1770  (Manuel  Tom.  2, 
fol.  36l<)'  Questo  giovane  Artista  fece  rapidi 
progressi  nella  carriera  che  volle  intraprendere, 
uè  ebbe  altro  maestro  chela  sua  naturale  incli- 
nazione per  le  arti  dell’imitazione.  Nel  1790. 
fece  un  viaggio  nella  Svizzera  , ove  si  fermò  per 
due  anni , non  avendo  altra  occupazione , che 
quella  della  sua  arte , e dalla  considerazione 
della  natura .<  Di  là  venne  poi  in  Lombardia 
ad  oggetto  di  farvi  una  corsa,  e principiare  a 
gustare  il  belio  della  scuola  Italiana.  Tornò  poi 
nella  sua  Patria,  e tosto  si  mite  a far  vedere  il 
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frutto  dei  suoi  stud  i 3 e dei  suoi  viaggi . Pubblici 
varie  Vedute  dei  Paesi,  che  più  ferirono  la  sua 
imaginazione,  e ch’egli  avea  disegnato  dalia  na- 
tura . Il  suo  stile  d’ incidere  è ad  acquerello  a co- 
lore di  bistro.  Le  Stampe,  ch’egli  avea  fatto 
fino  al  1797,  sono  di  un  gran  spirito,  e di  mi 
grand9  effetto . 

I.  Seguito  di  differenti  'Vedute  della  Svìzzera,  in  4* 
iti  tr. 

II.  li  Monumento  di  Salomone  GcsSncr,  vicino  a Zu* 
rigo,  gr.  in  fol. 

III.  La  Caduta  del  Reno-  vicino  a Schaffhausen,  gr> 
in  fol. 

IV.  IX.  Sei  grandi  Vedute  del  Giardino  di  Schwet- 
zingue,  vicino  a Manheim,  gr.  p.  in  tr . 

X.  XI  Due  gran  foglj  y fatti  dopo  l’assedio  di  Mayen- 
ce  nel  1798,  rappresentanti  le  rovine  della  Chiesa  di 
Notre-Dame , e della  Cattedrale  di  quella  Città  , gr*  p. 
in  tr. 

KUPFER  ( allievo  di  Schmwzer  a Vienna , 
recise  una  fiera  del  Villaggio , e’L  suo  Pendant  t 
da  Vcrg , m.  p.  in  tr  ( Basan  sec.  ediz.  ) 

KUSLIN  ( Gio\  Sibilla).  Vedi  il  Gandellini . 
Io  però  dubito , che  sia  stata  confusa  daL  nostro 
Scrittore  con  la  seguente . 

KUSEL  ( G ìov  arnia- Sibili  a)  , Incisora  , nata  in 
Augsbourg  nel  1646,  e morta,  nella  medesima 
Città  Tanno  1717*  Sibilla  fu  la  più  abile  delle 
tre  figlie  di  Melchior , e sposò,  come  dicemmo, 
1?  Incisore  Giovanni  Ulrich  Kraus  . Dopo  di  ave- 
re ajutato  il  suo  genitore  nelle  sue  imprese, 
aiutò  ancora  il  suo  marito  ( Manuel  Tom.  1. 
fol  280.) 

Quattro  Stampe  da  Elshaimir  : Giunone , Venere  , Pal- 
lide, il  Satiro,  e la  Contadina,  p.  in  4.  i/è  er- 

KIJS8EL , o KITSELL  ( Matteo  ),  Disegnatore , 
3 Intagliatore  a bulino,  e alla  punta,  nat©  ia 
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Awrsbours:  verso  il  1621,  e morto  ivi  nel  1682. 
( Manuel  Tom.  i fol.  278  ) . Egli  lavorò  tanto  con 
applicazione  , quanto  con  successo , in  Àtrgsbourg  5 
e a Moniche  e pubblicò  un  gran  numero  di  Ri- 
tratti di  una  assai  bene  intesa  esecuzione.  Sono 
egualmente  stimate  le  sue  acqueforti  (l©5). 

I.  ChristopKortts  Render , Praetor  Reipublicae  Frati fur* 
tensìs . Pfannenstiel  del.,  in  4. 

II.  Carolus  Suhfer , Patricius  Augttstanus  Reipublicae 
Patriae  Praetor  . J.  Ulrich  Mayr  pinx. , in  fol. 

III.  Adolphus  Zobelius  , Patricius  Augustamis  . J.  Beyjs- 
chlag  pinx,  , in  fol. 

IV.  Andras  Winkler  Haereditarius  in  Pcelit  Lipsien • 
sis  , gr.  in  fol. 

V.  Johannes  Michael  Dilherrus  , Themara-Francus 
Theologus  , Phiiosophus  et  Polyhistor , in  una  cornice 
ettagona,  ornata  di  16.  medaglioni  dei  Padri  della  Chie- 
sa , e dei  Teologi  antichi  , e moderni . J.  Ulr.  Alayr 
pinx.  y gr.  in  fol.  RAflA. 

VJL  Leonardus  IVeissiits  Reipublicae  Augustanae  Duum- 
vìr  . Joh,  Verner  piax. , gr.  in  fol. 

VII.  Franciscus  Augustinus  a \Valdstein  Equ.  S.  Joan- 
nis  HL&Qsolymizani . Mat.  Kusel  fec. , gr.  in  fol. 


(105)  Tratta  di  lui  il  nostro  Gandelliai , e dice,  che 
fu  anteposto  nella  Corte  Cesarea , e Bavarica  a molti  al- 
tri eccellenti  Professori.  Fra  le  altre  Stampe  di  questo 
Artista,  riporta  ancora  lo  scudo  per  una  Tesi,  in  cui  è 
rappresentato  l’ Imperatore  Leopoldo  assistente  al  peso  di 
un  ramo  d’ulivo,  in  contrapposto  del  peso  di  una  spa- 
da, col  motto.* 

Pax  ades  , et  tato  mitis  in  orbe  m&nes . 

Mr.  Basan  forma  un  solo  articolo  di  Matteo , e di  Mel- 
chiorre fratelli,  nès , dice  egli,  a Ausbourg  eri  1648.  ec, 
e vuole  che  Matteo  morisse  a Vienna  nel  IÓ02,  e Mei* 
chiane  nella  sua  Parria  nel  ló83.*Questi  mostruosissimi 
anacronismi  debbono  ripetersi  dalia  tipografia  , per  cui 
siamo  costretti  quasi  ad  ogni  {articolo  avvertirli , Ma 
che  mai  sono  le  tipografie? 
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Vili-  Decorazioni,  ovvero  Scene  deli* Opera:  II  Poma 
d'oro.  Lodovico  Burriacini  inv  , 43.  pezzi  incisi  all’ac* 
"quaforte  da  Matt.  Vi  risei  IÓ68  , in  fol.  in  tr. 

IX.  Piis  Manibus  Ferdinandi  Caroli . A.  A.  Clemen - 
tìs , Munifici,  Fortis , Pii,  Felicis , grandiss.  ili  fol. 

KUSELL  ( Melchiorre  ) , Disegnatore  , Inta  gira- 
tore a bulino  e alla  punta  , fratello  del  suddet- 
to Matteo,  nacque  in  Augsbourg  verso  il  162,2, , 
a morto  nella  medesima  Città  nel  i683.  ( Manuel 
Tom.  1 . fol.  279  ).  Imparò  i principi  dell’arte 
nella  sua  Patria  , e quindi  per  potersi  in  essa 
perfezionare  portossi  a Francforfc  sotto  la  dire- 
zione di  Merlati,  ove  sposò  la  di  lui  figlia,  e 
dove  lavorò  per  molti  anni . Dopo  la  morte  di 
questo  suo  suocero,  tornossene  in  Augsbourg  . 
Pubblicò  un  gran  numero  di  Stampe  a bulino  , 
e alla  punta , fra  le  quali  stimansi  sopra  tutte 
quelle  ch’egli  incise  nell’ultima  enunciata  ma- 
niera, la  maggior  parte  delle  quali  sono  delie 
opere  di  Wilhelm  Baur . Conoscesi  questa  Rac- 
colta composta  di  148.  Stampe  sotto  il  nome  di 
Miniatures  de  PEmpereur  • Trovasi  nelle  mede- 
sime una  proprietà  finita,  un  accordo  perfetto, 
e un’esecuzione,  che  incanta,  e potrebbesi  an- 
che dire , che  nulla  in  queso  genere  avvi  di 
' meglio . 

I.  Sebastianus  Kirchmaserus  , Professor  Public.  Ratisba * 
rensis  . Bcnj.  Block  pinx.  1680.  Ratisbonae  , in  4. 

II.  Johannes  Hotius , Augustae  Consul  sculpsit  , et 
dedic.  Melchior  Russi  Aug. , in  fol. 

III.  Maximilianus  Cura,  Lib,  Baro  in  Senfftenu  1Ó53, 
in  fo  1. 

IV.  Antonius  Schottius , J oh.  Georg.  IH.Elcct.  Saxont 
intim.  Consti . 1680,  in  fol. 

V.  XXIX.  La  Passione  del  Nostro  Signore  Gesù  Cri- 

sro , da  P.  Baur  25.  Stampe,  in  fol.  in  tr,  , 

XXX.  XLV.  Paesaggio  d’Italia,  e di  altri  Paesi,  dA 
snedegimo  f Stampe , pie.  hi.  iti  tr. 
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XLVJ.  Differenti  Porti  di  Mare  , ovvero  Marine  Ita- 
liane, dal  medesime,  !£  Stampe,  in  jol.  in  tv. 

LXI1I.  LXXX.  Vedute  dei  Giardini,  e dei  Palazzi  di 
campagna  d’Italia,  dal  medesimo,  18.  Stampe,  in  fot. 
in  tr. 

LXXX1.  CXX.  Raccolta  di  differenti  Vedute,  dal  me- 
desimo in  4.  Stampe  pubblicate  da  M.  K iisel  l£3l,  in 
fot.  in  tr.  (io 6) 

— -a.... — ■ - 

L A AN . ( A VAN  DER),  Disegnatore,  e In- 
tagliatore alla  punta , e a bulino . Gredesi  na- 
to in  Utrecht  verso  il  1690*  ( Manuel  Torà.  6. 
fol.  99).  Tl  Gandellini  dice  solamente,  che 
intagliò  nel  1733.  il  Frontespizio  del  P^/cora/io  di 
Maometto . Mr  Basan  poi  lo  a Hènna,  nato  in 
Utrecht  nel  164 8.  Ma  io  non  posso  credere,  che 
stante  Fepoca,  in  cui  veramente  egli  incise  il  sud- 
detto Frontespizio,  possa  esser  nato  in  detto  an- 
no; poiché  avrebbe  aspettato  ad  inciderlo  quan- 
do già  contava  8A  anni  dell*  età  sua  ; cosa  non 
impossibile , improbabile  assai,  e massima- 
mente nell’arte  dell*  Tucisione . Io  dunque  stimo, 
die  veramente  nascesse  nel  1690.  Soggiornò  que- 
sto Artista  per  qualche  tempo  in  Parigi , e vi 
lavorò  peri  Libraj , e per  i Mercanti  di  Stampe. 
Ciò  che  costui  ha  fatto  dì  più  considerabile , è una 
gran  Raccolta  di  Paesaggj,  la  maggior  parte 
nello  stile  eroico,  dai  disegni  di  Glauber . Que- 
sti sono  incisi  con  una  punta  finissima,  ed  hanno 
una  apparenza , che  incanta . Lsaminati  pero  se-» 


(106)  Può  vedetti  i’ articola  dì  questo  Artista  presso  il 
Gandellini . • 
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riamente,  trovasi,  che  mancano  di  precisione; 
Incise  ancora  alcuni  soggetti  dai  disegni  di  Vari 
rier  Meuten  . 

i.  Frontespizio  istoriato  per  l’Alcorano  di  du  Ryer , 
stampato  nei  1^33.  A.  v der  Laan  del.  et  fec  , in  4 

II.  Lorenzo  Kostcr  di  Harlem  , Inventore  delia  Tipo- 
grafia, secondo  gli  Olandesi  . A.  v.  dcr  Laan  *c,y  in  fol. 

ili.  Caccia  burlesca  di  molti  Nani.  IJL.  jec.'y  gr.  in 
fol.  in  tr. 

IV.  La  gran  Pesca  delle  Balene  , gran  Marina  con  quan- 
tità di  navicelli , e di  battelli  . Fr.  van  der  Meulen  inv, 
A.  v der  Laanen  fec . , grandiss.  in  fol . in  tr. , c in 
due  rami . 

LAAR,  o DE  LAER  ( Pietro  DE),  detto  an- 
che LE  BAMBOGHE,  Pittore,  e Intagliatore 
all’ acquafòrte , nato  in  Laaren,  vicino  alia  pic- 
cola Città  di  Naarden  nell6l3,  e morto  in  Har- 
lem nel  1673  11  Gandellini  afferma,  che  nasces- 
se neli6l3,  come  fa  ancora  Mr.  Basan , ma  poi 
il  dico  morto  nel  1675.  annegato.  Raccontasi, 
ch’egli  imparasse  la  Pittura  da  Giovanni  del 
Campo , ma  veramente  ella  è dovuta  in  gran 
parte  ai  suoi  talenti  ( Manuel-  Tom.  86.  ) . Era 
ancor  giovane , quand’egli  fece  il  viaggio  di  Roma , 
ove  acquistassi  molto  credito,  per  aver^venduto 
assai  le  opere  di  detto  Pittore  . Fu  molto  legato  in 
amicizia , perchè  allora  anche'  gli  Artisti  erano 
fra  loro  amici , con  il  Poussin  , col  Lorenese , e 
col  Sandrart  che  divertiva  con  i suoi  graziosi  sali  . 
Egli  era  bruttissimo , rna  i suoi  costumi,  e ’l  suo 
spirito  erano  altrettanto  amabili . I vìzj  della 
conformazione  della  sua  macchinalo  fecero  chia- 
mare dagl’  Italiani , il  Bamboccio , e dai  Fran- 
cesi il  Bamboche  , I quadri,  ch’egli  fece,  offrono 
ordinariamente  dèlie  caccie,  delle  pesche,  degli 
attacchi,  de  volatori,  feste  pubbliche,  e divertii* 
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inenti  campestri#  Ecco  il  perchè  ereticai  da  molti;,- 
che  cose  simili  sieno  state  appellaté^poi  bamboc- 
ciate . Il  suo  disegno  è molto  spiritoso  y il  suo 
colore  vigoroso  e vero,  ed  il  suo  genio  fertile» 
Le  sue  composizioni  sono  ordi nana mente  arric- 
chite di  un  gran  numero  di  figure  di  uomini,  e 
di  animali,  ornate  di  architetture,  ed  abbellita 
ancora  con  alcune  vedute  marittime.  Dopo  aver 
soggiornato  per  sei  anni  in  Roma , tornossene 
nella  sua  Patria , evi  si  affaticò  per  fare  sollecita- 
mente comparare  le  sue  opere  • Fissossi  in  Har- 
lem  , e siccome  la  conformazione  della  sua  mac- 
china non  gli  permise  godere,  se  non  una  salute 
delicata  sentissi  verso  1*  otà  di  sessaafc’  anni  ac- 
crescere le  sue  infermità . Allora  quest’  uomo  5 
che  crasi  per  lo  passato  mostrato  il  vero  ri- 
tratto della  gioja  in  mezzo  alla  società  , cadde 
in  una  nojosa  malanconia,  e divenne  insopporta- 
bile a se  stesso , e agli  altri . E A in  tal  guisa 
2ì>orì . Incise  egli  stesso  all' acquafòrte  qualcuna 
delle  sue  composizioni  sul  far  pittoresco.  Marcò 
ìe  sue  Stampe  P.  I).  Laer  fec. 

I.  Vili.  Diversi  Animali,  e Soggetti  campestri  in  8.  f (j- 
glj , compresavi  la  dedica.  P.  de  Laer , a Rome  1632, 
p.  in  4.  (102) 

IX.  XIV.  Seguito  di  Cavalli , la  maggior  parte  atterra- 
ti , in  sei  foglj  numerati . Id  fec.>  in  8.  in  tr. 

XV.  Soggettò  rustico,  ovvero  un  Manescalco,  che  fer- 
ra un  Asino*.  P.  v . Laer  fec  , in  12.  RARA  . 

XVi.  L’Ingresso  di  una  Grotta,  ove  si  vede  un  Mane- 
scalco  , che  ferra  un  Cavallo  , con  altre  ligure  . P. 

Lattr  f in  foL  in  tr.  (I08) 


(l°2)  Questa  Raccolta  è la  più  considerabile  > eh’  egLi 
abbia  fatto,  c che  gli  ha  fatto  più  onore. 

. (108)  Questa  Stampa  comunemente  è attribuita  a Vis» 
Sihcr , tanto  più  che  i migliori  Intagliatori  di  Pietro  Lavi- 
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L 4 BACCO . Vedi  ABACCO  . 

LAGROIX.  Vedi  GROIX . 

LADMtRAL.  Vedi  ADMIRAL  . 

LAPRBRY  (Antonio),  Intagliatore , e Mer- 
cante di  Stampe  3 nato  in  Borgogna  verso  il  l5l23 
e stabilitosi  a Roma  circa  il  l54°  Tutto  quello 
che  si  dice  di  Salamanca  9 può  agevolmente  ap- 
plicarsi a Lafrery , o almeno  le  Prove  con  la 
marca  del  primo,  sono  più  ricercate  dai  curiosi, 
che  quelle  col  nome  di  questo  (Manuel  Torn.ò. 
fot.  i53.  ) . Dee  però  leggersi  l’intero  articolo 
che  di  esso  ha  tessuto  il  nostro  Cancellini , in 
cui  sembra  che  imparzialmente  renda  giustizia 
ai  merito  di  Lafrery  ; e ne  riporta  la  marca  3 
che  gli  ha  posta  nelle  Stampe  eh  egli  fece  inta- 
gliare dei  buoni  disegni  * Nel  Manuel  trovasi  il 
seguente  Catalogo.  _ . 

I.  Sacritizio , appellato  Suovetorilia , di  una  Troja  , di 
un  Becco,  e di  un  Toro,  da  un  basso  rilievo  antico. 
sintomi  Lafrerii  fot  mi  s Roniao  1552,  gr-  infoi»  in  tr. 

II.  Raccolta  di  antichità,  che  hanno  per  titolo.*  Spe* 
cullivi  romanac  magnitudini  l5^5.  Oprra  composta  di 
1 1 8.  lastre,  le  più  considerabili  del  tondo  di  Lafrery . 

IH.  La  Nascita  di  Adone,  ovvero  Diana  accompagnata 
dalle  sue  Ninfe,  che  s’incarica  del  nato  bambino.  Sai 


sono  stati  Cornelio,  e Giovanni  Visscfier , Stupenda  el9 
Snyderhoef  ec.  Presso  Mr.  Basan  (sec.  ediz.  ) vedonsi  due 
Saggj  delle  incisioni  di  questo  Artista , e sono  : un  Ca- 
vallo con  la  briglia  attaccata  ad  un  ramo  secco  di  albs- 
io.*  a piè  dell’albero  stassi  un  Cane  in  positura  di  guar- 
dia. Nell’altro;  un  Cavallo , che  vien  condotto  da  un 
Contadino,  che  vedesi  per  metà  che  scende  da  una  col- 
lina, ed  un  Cane  che  comparisce  per  un  terzo,  e che  ab* 
baja  verso  il  Cavallo.  In  lontananza  è accennato  un  pie* 
colo  castello. 
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«fafc  x/i-tf.  y Ant.  Lafrery  Sequ&jii  formisi  Romae  l544;*, 

in  fai. 

iV.  Giove,  eh*  fulminai  Giganti.  Ant.  Lafrery  Se*- 
quani  formi $ (IC9) 

LAfUENTE  ( Manuel  fa  ) , Giovane  Artista^  di- 
ceva Basan  nel  1779.  ( ecLiz  sec  ),  del  quale  si  co* 
flosce  qualche  ritratto , e qualche  vignetta. 
LAGRENEÉ  ( ).  Vedi  GRENÈE . 
LAIGNEL  . Vedi  il  Gandellim  . 

LAHTRE  ( ).  Vedi  H1RE  LA. 

LAIRESSE  ( Gerardo)  ,,  Pittore  , e Intagliatore' 
alla  punta,  e a bulino,  nato  in  Liegi  nel  1640  > 
e morto  in  Amsterdam  nel  1711.  Suo  padre  Re - 
gnor  Lairesse  , assai  buon  Pittore  r fece  applicare 
questo  suo  figlio  alle  Belle-Lettere , alla  Poesia  3, 
6 alia  Musica  II  Gandellini  dice , eh9  egli  era 
Patrizio  di  Liegi  . Dopo  che  ebbe  profittato  nelle 
Lettere,  e nella  Musica,  il  Padre  lo  fece  attende- 
re al  disegno,  facendogli  copiare  i migliori  qua* 
dri,  e sopra  tutto  quelli  di  Bartolet  Fiammin- 
go , Giunto  all’età  di  i5  anni,  faceva  bene  i Ri- 
tratti: un  poco  dopo  dipinse  per  l’Elettore  di 
Colonia  , e di  Brandeburgo  alcuni  quadri  storici , 
che  il  fecero  conoscere  per  buon'Àrtista . Egli 
intendeva  perfettamente  il  poetico  della  pittura, 
ed  erano  le  sue  idee  belle,  e grandiose.  Inven- 
tava con  moltissima  facilità , ed  era  singolar- 
mente eccellente  nelle  grandi  composizioni  dei 
suoi  quadri , che  sapeva  ornare  con  ricche  archi- 
tetture. Ma  genza  pregiudicare  alla  verità,  non 
si  può  fare  di  meno  di  non  rimproverargli  quel 


(109)  Di  questa  Stampa  se  ne  attribuisce  l’ invenzione 
a Raffaello,  e la  incisione  al  Caraglio  . 
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tocco  che  ha  mezzo  nelle  sue  figure,  mancanti 
perciò  di  proporzione,  c di  eleganza,  e di  gra- 
zia. Compose  un  Trattato  di  Pittura  in  Olande- 
se, tradotto  poi  in  Tedesco,  ed  in  Francese;  e 
diede  un  Libro  di  Disegni,  che  contiene  1-20-  ftv 
glf.  Sappiamo,  ch’egli  meritò  p3r  tanti  riguardi 
il  nome  di  Pouss  no.  dei  Paesi  Bassi.  Coni®  In- 
cisore inerita  ancora  il  medesimo  biasimo,  e la 
medesima  lode,  la  quale  ha  meritato  come  Pit- 
tore. Le  sue  Stampe  non  tutte  hanno  il  medesi- 
mo pregio . Ciò  noa  ostante-  la*  sua  opera  è-  ge- 
neralmente stimata  dai  Conoscitori come  ntilis^ 
sima  ai  giovani  Artisti.  L11&  è composta  di  a5a. 
Stampe,  delle  quali  egli  ria  ha  inciso  la  miglior 
parte  : il  restante  lo  han  fatto  Pùo  , Berge,  Glau- 
ber ec.  Lasciò  tre  figliuoli*  due  dei  quali  egli, 
potè  istruire  nella  sua  arte . Leggasi  il  suo  arti- 
colo nel  Gandellini . 

Stampe  capitali  di  Lairesse , incise 
da  lui  stesso  . 

!.  Medaglione  di  Lairesse , inciso  da  Hiccola  Visscher^ 
e collocato  in  una  cartella,  ornata  dai  genj  delle  arti. 
Gran  pezzo  inciso  da  lui  medesimo,  in  fot . in  tr. 

II.  Il  Peccato  dei  nostri  primi  Padri  , p.  in  fol.  in  tr» 

III.  I nostri  primi  Padri,  scacciati  dai  Paradiso,  del 
medesimo . 

IV.  Giuseppe,  che  riconosce  i suoi  Fratelli,  gr.  in, 
fol.  in  tr.  RICCA  COMPOSIZIONE. 

V.  Salomone,  consecrato  Re  dal  gran  Sacerdote  1668, 
gr.  in  iol.  in  tr. 

VI»  11  Salvatore  ancor  giovanetto , che  spiega  alla  Ver- 
gine , e a S.  Giuseppe  la  volontà  dell’ Eterno  suo  Padre  1 
Sapientia  Unigena  Dei  Maximi , in  fol . 

VII.  L’Incredulità  di  S.  Tommaso,  in  fol. 

Vllh  Gesù  Cristo,  che  taglia  il  velo  dalla  faccia  di 
Mosè»  Allegoria  sacra,  in  fol. 

IX.  S*  Teresa  in  estasi , con  un  Angelo,  che  tiene  in 
mano  un  dardo  infocato  r gr.  in  fol' 

Tom.  .XX  19 
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X.  Ettore,  che  staccasi  dalle  bracci*  di  Andromaca  per 
andare  a combattere  , in  fol.  in  tr. 

XI.  Achille,  che  presenta  a Cesare  la  testa  di  Pom- 
peo, p.  in  fol.  in  tr. 

XII.  Un  Generale  Ramano,  che  fa  grazia  ad  alcuni 
guerrieri  accusati  già  rei . Debellare  superbo s , in  fol. 

XIV.  Marcantonio,  e Cleopatra . Queni  Mars  numpiamy 
vicit  Venus , gr.  in  fol.  in  tr.  Ricca  composizione  . 

XV.  Marcia  di  una  truppa  di  Amazzoni , alia  quale  i 
Cacciatori  mostrano  enormi  Leoni  uccisi  , Virtù a viri 
comporta  actionibus  probis , gr.  in  fol.  in  tr. 

XVI.  Gran  Baccanale,  ove  si  vede  Sileno  seduto,  e 
Bacco  che  riposa,  sul  corpo  dei  quale  spremono  le  Nin- 
fe i grappoli . Foecundi  Culices  , amor  immoderatus  eden- 
di  , enervant  vires  et  Corporis  , atipie  animi , gr.  in  fol. 
ni  tr.  Ricca  composizione. 

XVU.  Venere  circondata  dagli  Amori,  che  sta  pian- 
gendo la  morte  di  Adone  a pi é della  sua  tomba.  Animi 
excelli  laeta  quies , gr.  iti  fol.  iti  tr. 

XV1U  Le  Streghe.  Somnia  fallici  ludant  temeraria 
nocte , et  pavidas  mentes  jalsa  timere , gr.  in  fol,  in  tr. 

XIX.  XXII.  Le  quattro  Stagioni,  figurate  dalle  Divini- 
tà . Quattro  soggetti  da  volte  , in  jol.  in  tr. 

XXlll.  Diana  nelle  nuvole,  che  sta  contemplando  En- 
dimionc,  che  donne,  gr.  in  fol. 

XXIV.  Le  Ninfe  di  Bacco  allegre,  una  delle  quali  spre- 
me i gusci  dei  grappoli  d’uva  sul  viso  di  Sileno , che 
dorme  , gr.  in  fol. 

XXV.  Allegoria  della  gloria  del  Principe  di  Grange  . 
IVilhelmo  Henrico  Pt  incipi  Auriaco , ob  Jugatos  hostes , 
et  Kempublicam  restitutam . Grandissima  Scampa. 

XXVI.  Altra  allegoria  per  la  gloria  del  Principe  di 
Orange,  con  la  favola  di  Dafne,  ed  Apollo,  grandiss. 

XXVII.  Altra  allegoria  alla  gloria  del  medesimo,  ossia 
il  vigilante  Provvedimento  sopra  tutte  le  branche  di  am- 
ministrazione nell’ Olanda,  grandiss. 

LALBR4CK  (Giovanni)  . Vedi  il  Gandel- 
lini . 

LALLEMAND  (Giorgio) 5 del  quale  fa  men- 
zione il  Gande!lin*ij  ma  non  accenna  alcun  epo- 
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ca  della  di  lui  vita.  Mr.  Basan  (se?.  ediz.y  il 
dire  nato  a Osnabruck  nel  1641.  Vo  li  il  óan- 
deliini 

LAMBERTO,  o LOMBARDO  ( Lambert*  } . 

Vedi  come  sopra . 

LAMBERT  ( Giorgio  ) Paesista,,  ed  In  la  olia- 
tore ali'  acquafòrte  , nato  nella  Contea  di  Keot 
verso  il  17 io,  e morto  a Londra  nel  ir 65  Allie- 
vo di  Giacobbe  Hassp/S  Paesista  Fiammingo , imi- 
tò Gaspar , e Wootow.  Incisero  poi  le  sue  opere 
Vivarés  , Masori , e qualcun’  altro.,  e consistono 
in  Paesaggi,  e ih'  Vedute  deli5  Inghilterra  , che 
danno  una  vantaggiosa  idèa  dei  suoi  talenti  pit- 
torici. Il  piccolo  numero  di  acque  forti,  che  noi 
abbiamo  da  Lambert , sono  le  seguenti,  e f-inao 
desiderare  , ch’egli  ne  avesse  fatte  assai  di  più 
{ Manuel  Tom , 9 .fol.  l6o  )‘ 

I.  Paesaggio  ornato  di  ruine  , e di  figure,,  in  4. 

II.  IV,  Tre  piccole  figure  . Pezzo  dedicato  a James 
'Robinson  de  WandsvL'orth . RARISSIME  . 

LAMBORN  P.  S. , Disegnatore,  e Intagliatore 
alla  punta , e a bulino,  nato  verso  il  1730.  Fio- 
riva in  Londra  nel  1760.  Incise  diversi  rami  per 
la  Collezione  di  Boy  del  9 con  alcuni  ritratti  ( Ma- 
nuel Tom , 9.  fol  177  ), 

I.  Olivier  Cromwell , da  Cooper . 

II.  Satnuel  Johnson.  Ad  vivum  fecit • 

III.  Bel  Paesaggio,  ornato  di  ruine,  e di  animali;  pd 
davanti  una  fuga  in  Egitto,  da  Poelembourg , gt\  in 
job  in  tr. 

IV.  Bel  Paesaggio,  ornato  di  Ninfe,  che  si  bagnano, 
dal  medesimo.  Pendant. 

LAMSVELT  (Giovanni)  , Intagliatore  alla 
punta,  e a bulino,  nato  in  Utrecht  verso  il  1660. 
Questo  Artista  ha  inciso  una  parte  dei  ritratti 
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per  1»  Storia  di  Luigi  XIII-  da  Michele  -e  v ai- 
sor , il  restante  da  Giovanni  deLeenw.  Il  suo  sti- 
le rapporto  all’incisione  molto  tiene  da  quello 
di  Romeyn  de  Hoaghe  . Le  principali  sue  opere 
sono  i ritratti  ( Manuel  Tom.  6 fid.  2.5  J.) 
j.  Testa  di  Olivier  Cromwd,  in  ovale  in  4- 
il.  Giovani  de  Wic,  pensionarlo  di  Olanda,  p.  in  4. 

III.  Cornelio  Pieterzoon  Hoft , p.  in  4* 

IV.  Giorgio  Cassander,  p.  in  4. 

V.  Uberto  Duishuis , di  Roterdam.  J LamsVelt  fec- 

aqua  forti,  p.  in  4-  i 1 ,0)  . . ^ .r 

Vi.  Assedio  di  Tournay , fatto  dal  D ica  di  Marlbo- 
tough  9 e dal  Principe  Eugenio,  gr.  in  fol . in  tr . 

LATVISWEERDE  S.  A.  VAN,  Disegnatore  5 ed 
Intao-liatore  all’acquafòrte,  e a bulino,  nato  ni 
Utrecht  verso  il  1640-  Non  si  conoscono  di  suo 
sa  non  alcuni  ritratti, che  molto  si  accostano  alla 
maniera  di  Snyderhoef  ( Manuel  Tom i.  6 fol  zoo . 

1.  Francesco  Gomarius,  di  Bruges,  Professore  di  Teo- 
logia  in  Groningue.  S.  A.  L.  del.  et  se. , m JoL. 

jl.  Enrico  Alting  d’  Embdem , Professore  di  Teologa 
In  Heidelberg.  Jd.  del.  et  se.,  in  4. 

111.  Anna  Maria  di  Schurmann  . Idi  del . « 55.  100,  , 

Cipriano  Regnier , Giureconsulto  a Utrecht  , da 

Gerardo  Dusfeit,  gr.  in  fol.  T..0ioa:a 

V.  Carlo  di  Maest,  di  Leyde  , Professore  di  Teologa 
in  Utrecht , ficndrick  Bloemaert  del  , Herman  >peckt 
exe.  l65p,  in  fol.  gr. 

LANA  (Lodovico).  Vedi  il  Gandellmi. 
LANDERER  (Ferdinando),  Disegnatore ,•  ed 
Intagliatore  all’acquafòrte,  e nel  gusto  del  lapis, 
nato  m Stein  nell’Austria,  e fatto  poi  mera  ro 


(no)  Oiictti  Ritratti  sono  RARI,  c molto  ujCìR- 

CAT1 . 
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dell’Accadèmia  Imperiale  di  Vieriria,  nella  qua- 
li Città  portovvisi  giovane,  con  eecelleriti  dispo- 
sizioni per  le  arti , ed  ebbevi  da  principio  per 
suo  Maestro  Schmiitzer  nell5  incisione . Il  disce- 
polo fece  tosto  molto  onore  al  suo  Maestro.  I Si- 
gnori Compilatori  del  Manuel  ( Tom.  6>fol.  3oi.  ) 
ci  scrivono  che*.  Dans  les  Cri»  de  Trienne  par 
Brarid  fdiné  il  se  trouvc  vlusieurs  piéces  d% 
Mark  . 

Afferma  il  tìandellini  , che  incise  delle  figu- 
re capricciose  di  Uomini , e di  Donne  cori  buon 
gusto,  a taglio  scherzoso  * che  molto  si  accosta 
alla  maniera  di  Rembrandt  : qual  cosa  confer- 
ma Mr.  Basan  ( sec.  ediz  ) . Queste  Stampe  sul 
detto  gusto  sorlo  dà  Martirio  Schmit  » 

I.  Carlo  , Conte  de  Pellegrini  < C.  Vinancèr  fec.>  Q.  Mark 
se.  1782,  in  8. 

II.  J.  J.  Plenk,  Dottore  di  Chinirgia.  J.  M.  Stock 
pinx.  Id.  se.  1778  , gr.  in  8. 

III.  La  Santissima  Vergine,  col  Divin  Bambino,  c il 
piccolo  S.  Giovanni.  Dal  Gabinetto  del  Principe  Ga- 
litzin.  L.  jordano  pinx  ,,  in  foglio  quadrò, 

IV.  Susanna  , con  i Vecchioni . Jbid.  Rubens  delia. , in  fot» 

V.  Diogene , ed  Alessandro.  Jbid.  id.  in  fol. 

Vi.  Erodiade.  Th • van  Thulden  pi?1x.y  gr.  in  fol.  in  tr» 

VÌI.  Cleopatra,  che  mostra  ad  Augusto  il  busto  di  Giu- 
lio Cesare.  Dilla  Galleria  di  Vienna.  P.  Battóni  pinx.y 
gr.  in  fot.  in  tn  (ili) 

Vili.  Venete,  che  riposa,  e dorme 5 intanto  Amore  le 
dorme  in  seno.  Dalla  Galleria  di  Linchtenstein . Fran*j 
ceschini  pinx.  Vienna  1780,  tri  fol.  in  tr. 

IX.  Storia  di  Ciuion,  e Pdro , esempio  di  amor  figlia- 
le, dall’originale  della  Baronessa  di  Peliski , in  fol. 

X.  L’Avaro  amoroso,  dipinto  da  Brami  y inciso  da 
Q.  Mark  1786,  in  fol . 


(ili)  Questa  Stampa  fa  Pendant  eoa  la  morte  di  Mw 
limonio  di  IVille* 
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LANDI  ( Giuseppe  Antonio).  Vedi  il  G^n- 
dellini 

LANDR1I  ( Francesco) . Vedi  come  sopra. 

LANDRY  ( Pietro ) , Disegnatore , ed  Intaglia- 
tore a bulino  , noto  in  Paridi  verso  il  i63o.  Non 
so  intendere  ,*  come  il  Tipografo  abbia  sbagliato 
anche  fcfbeat'  epoca  in  Dir.  Basan  ( s«?c.  ediz.)ì 
poiché  leggo  che  precisamente  nacque  questo  Ar- 
tista nel  1677»  Non  può  esser  altro  che  crror  ti- 
pografico , -che  lo  ha  fatto  nascere  , dopo  cli’egli 
aveva  già  inciso  . Eccone  la  prova  . Noi  abbiamo  la 
Stampa  di  Landry  Pietro,  ch’è  Curio  di  Borbone, 
Veicovòdi  Soissons  fatta  nel  1660,  e quella  d’Abel 
Brunier  Medico  del  Duca  di  Orleans  fatta  nel  16G1. 
Può  egli  mai  darsi , che  questi  incidesse  quan- 
do non  era  nato?  Ma  tornando  all’Artista  Lan- 
dry egli  certamente  non  è Conosciuto  secondo  il 
suo  merito  ( Manuel  Tom.  7.  fol.  229.  ).  Inciso 
assai  tanto  di  ^ue  composizioni , che  dagli  altri 
Maestri.  I suoi  Ritratti  sono  incisi  con  un  bu- 
lino fermo 3 e con  molta  proprietà. 

1.  Luigi  XIV.  Re  di  trincia  . J.  Francois  pinx.  , gr. 

in  fri. 

il.  Luigi  do  Bourbon,  Principe  de  Conty  , Gnbellitt 
pini. , gr.  in  fol. 

III.  Carlo  di  Bourbon,  Vescovo  di  Soysson*.  Jo.  Laniel 
del.  Petrus  se.  1660,  gr.  in  fol. 

IV.  Abel  Brunier , Medico  del  Duca  di  Orleans  , P.  Laa* 
dry  jc.  l66l  , in  foL 

V.  Carlo  Bruiate,  Marchece  di  Genlis  , gr.  in  fol. 

VI.  Ritratto  anonimo  , che  è il  Conte  d'Harcodrt, 
chiamato  le  Cadet  de  la  Perle , gr.  in  jol. 

Soggetti  da  diversi  Maestri . 

1.  S.  Giroimo . P J^andry  se. , gr  in  fol. 

IL  Una  Saatinima  Vergine  in  mezza  liguri,  che  par- 
ta al  Divia  Bambino  nella  culla , in  fel. 
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111.  La  Samaritana,  dall  'Albano,  in  fot • 

ÌV.  Grossa  Teata  di  S.  Giovambaccista , dal  Caracci  , 
in  Jol.  (112) 

LANFRANCO  ( Cav . Giovanni)  , Pittore,  e 
Intagliatore  all’acquafòrte,  nacque  in  Parma 
nel  i58l  , e mori  in  Roma  nel  1647*  Da  prin- 
cipio fu  posto  dai  suoi  genitori  per  Paggio  in 
casa  Scotti:  ma  il  Conte Òrazio  di  tal  Famiglia, 
avendo  scorto  nel  giovane  una  certa  innata  in- 
clinazione pel  disegno,  lo  collocò  con  Agostino 
Caracci , avendocelo  condotto  da  per  se  stesso  • 
Tale  egli  era  l’ invidiabile  carattere  dei  Padroni 
di  quel  tempo  , elio  si  fo ce van  Mecenati,  pria  che 
si  facessero  gli  Artisti.  In  fatti,  appena  videro, 
clic  per  suo  trastullo  avea  disegnato  col  carbone 
in  una  parete  alcune  figure,  subiLo  il  coltivaro- 
no. Principiarono  a svilupparsi  i suoi  talenti  per 
la  Pittura  in  tal  maniera,  die  fece  F ammira- 
zione di  qnesto  suo  Maestro  * Morto  Agostino , 
si  pose  sotto  Lodovico , e poi  continuò  sotto  An- 
nibale, che  lo  seguitò  fino  a Roma  , quando  ap- 
pena aveva  venti  anni,  A tal  grado  ascese  col 
continuo  suo  studio , che  spesso  Annibaie  lasciò 
ad  esso  il  proseguire  i suoi  proprj  disegni . Que- 
sti rapidi  avvenimenti  gli  fecero  tosto  un  gran 


( 1 12)  Nel  Gin  de  M ini  trovasi  scritto  LANDR1I  (P.)  e 
non  so  se  debba  confondersi  con  questo,  di  cui  abbiamo 
trattato;  perchè  il  nostro  Scrittore  soggiunge,  che  inta- 
gliò a bulino  dai  dipinti  di  M.  Procaccino  una  Nati- 
vità del  Signore  nel  secolo  ultimo  passato  . Stando  a Mr. 
Basan,  Pietro  Landry  mori  a Nanterre  nel  I24I  ; ma  nort 
so,  se  possa  ammetterai  che  uno,  che  incideva  nel 
possa  aver  campato  tino  a quell' età. 


2.gb  Notizie 

nome.  Conoscendo  perciò,  che  non  era  ©funere 
il  credito  che  di  esso  spargevasi , ebbe  moltissi- 
me occupazioni . Il  carattere  del  suo  ingegno  con 
realtà  lo  espose  il  Ballo  ri  nella  sua  Vita,  che  il 
Lettore  potrà  consultare  . Studiava  Lanfranco  con 
una  certa  vivacità  le  opere  del  Correggio , e so- 
pra tutto  le  belle  pitture , che  questi  ha  fatto 
nella  Cupola  di  Parma . Così  formossi  egli  quella, 
maniera,  che  nel  disegno,  e nella  espressione  tie- 
ne dal  Caraecesco  s ma  nella  composizione  vi  si 
vede  il  Correggesco  , Ella  è Facile  , e grande  per 
la  nobiltà  dei  sembianti  e degli  atti,  per  le 
ampie  e ben  divisate  masse  della  luce  edell’om- 
hre,  per  la  dignità  del  panneggiamento  e delle 
pieghe  nobili,  spaziose,  e di  nuovo  esempio  alla 
Pittura t ( Lanzi  Stor.  Pitt.  scuola  Bolognese). 
Si  Perciò  appunto  ch’ella  è sì  grande,  schiva  cer- 
te ultime  diligenze,  che  ad  altri  Pittori  crescono 
il  pregio , e a lui  anzi  lo  scemerebhono  . Potè 
dunque  in  tale  stile  essere  men  finito , e piacer 
nonpertanto;  avendo  pure  tante  qualità,  che  lo 
fanno  ammirabile  ; invenzioni  nuove  ; colori  se  noi* 
lieti,  armonizzati  certo  mirabilmente;  scorti  bel- 
lissimi; contrasti  di  figure 'e  di  parti,  che  lian 
servito  di  norma,  come  osserva  Mengs , allo  stile 
gustoso  de5  più  moderni 

Impiegò  questo  suo  stilo  in  moltissimi  qua- 
dri da  stanza  non  meno  pe9 Duchi  Farnesi  , nel 
tcui  palazzo  a Roma  lavorò  da  principio  5 che  per 
altri  Signori  ; ed  è lodatissimo  in  quella  città  il 
suo  Polifemo  per  casa  Borghese , e le  sue  storie 
scritturali  a S Callisto.  Molte  pure  gon  le  sue  ta- 
vole, e di  «ingoiar  merito  il  S Andrea  Avellino 
in  Roma  con  grandiosissima  architettura:  il  Cri- 
sto Morto  a Foligno*  con  quel  Padre  Starno , che 
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in  u 'nana  figura  imprime  nondimeno  grande  ideà 
elei L’  esser  Divino;  il  Transito  di  Nostra  Signóra 
in  Macerata  ; il  S.  Rocco , e il  S Corrado  in  Pia- 
cenza , quadri  fra  quei  di  Lanfranco  i più  finiti 
forse  , e i più  rinomati . Ma  sopita  tutto  egli  lo 
adoperò  nelle  cupole , e in  simili  lavori  di  mac- 
china su  le  orme  del  Coreggia.  Avèa  da  giovane 
fatto  in  Parma  di  coloretti  un  picciol  modello  del- 
la cupola  di  quel  Duomo  , emulandone  tutto  lo 
stile  5 e specialmente  quella  grazia  di  movenze  , 
che  n’è  il  più  difficile.  L’imitò  aS  Andrea  della 
Valle  in  Roma  , e in  quella  pittura  seguì  l’esem- 
pio che  Michelangelo  avea  dato  in  architettura, 
quando  non  potendo  {are  più  bella  cupola  cho 
quella  del  Bruneìleschi , nè  volendo  farla  simile 
ad  essa,  la  fece  d altro  disegno,  e tuttavia  gli 
riuscì  egregiamente  . Questo  lavoro  fa  epoca 
nell’ arte  in  quanto  egli  fa  il  primo , dice  il  Pas- 
seri, a dilucidare  V apertura  di  una  gloria  celesta 
<fOn  la  viva  espressione  di  un  immenso  luminoso 
splendore  , senza  esserne  per  2’ innanzi  veduto  esem- 
pio ....  La  cupola  del  Lanfranco  è rimasta  V uni- 
co esemplare  in  genere  di  gloria  : poiché  quanto 
alla  idea  celeste  , al  giudizio  de ’ più  savj  spassio- 
nati , ha  egli  tocco  il  maggior  segno  così  nell9 ar- 
monìa del  lutto  eh 9 è il  principale , come  nella  di- 
stribuzione de  colori , nelle  parti , nella  forza  del 
chiaroscuro , con  ciò  che  segue.  Nè  questa,  ove 
spese  quattr*  anni,  fu  Punica  prova  che  desse  di 
una  feracità , e di  una  elevazione , che  non  leg- 
gesi  in  altro  Professore,  nè  anche  dell’antica  pit- 
tura . Anche  le  cupole  di  Napoli  al  Gesù  e al 
Tesoro  di  S.  Gennaro , ove  succedette  a Domeni - 
chino  ; e le  varie  tribune  e cappelle,  che  ornò  con 
pari  maestria  nolPuna  città  e nell'altra , Lan  dati 
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gli  esetnpj  all’ Italia  inferiore  i più  accreditati  ia 
tal  genere  che  mai  a vesse . Da  lui  appresero  i 
macchinisti  l’arte  di  contentar  l’occhio  nelle  grandi 
distanze,  dipingendo  in  parte;  e in  parte,  come 
egli  solea  dire,  lasciando  che  l’aria  vi  dipinga. 
Noi  ne  abbiaci  contati  i migliori  seguaci  nelle 
prefate  due  scuole . ~ 

Abbiamo  di  Lanfranco  molte  Stampe  incise 
all’acquafòrte,  e mostrano  veramente  una  mano 
maestra . Qualche  volta  egli  marcolle  col  suo  no- 
me, ma  ordinariamente  le  marcò  con  le  lette- 
re g.  l*  f , ovvero  L.  F.  (ii3) 

I.  Esploratori  di  Mosè , che  riportano  un  grappolo  di 
uva  dalla  Terra  di  Canaan  . ijoan.  Lanfrancus  fec.  Ro- 
mae,  in  fol.  in  tr. 

II.  11  Trionfo  di  un  Imperatore  Romano,  che  si  créde 
esser  Tito.  Id.  fec.,  gr.  in  jol.  in  tr. 

III.  Un  Imperatore  Romano,  che  aduna  i suoi  Soldati . 
Id.  fec. , gr.  in  fol.  in  tr. 

IV.  La  Bibbia  di  Raffaello  , ovvero  la  Storia  dcll’an- 
rico,  e del  nuovo  Testamento,  dipinta  nel  Vaticano, 
incìsa  all’acquafòrte  dal  Cav.  'Lanfranco , e da  Sisto  tìa- 
dalocchio  ; dedicata  al  loro  Maescro  Annibaie  Carac~ 
ci  \6ol.  LI.  foglio  , non  compresovi  il  frontespizio  , 
in  4.  in  tr. 

Vedi  tutto  F articolo  nelx  Gandellini . 

LANGLADE  {].  Abbé  DÉ),  Amatore,  che 
ha  inciso  nel  174.8.  molti  Paesaggj,  dedicati  al 
Conte  de  Prence  (Basan  sec.  ediz  ) 

LANGLOIS  {Giovarmi) , Intagliatore  a buli- 
no, nato  in  Parigi  nel  1649  Manuel  Tom.  7. 
'fol.  Z35.).  Dopo  avere  imparato  gli  elementi 


(Il3)  Incisero  poi  da  lui  Corn.  Bloemaert , G.  Au - 
dran  , N.  Dorigni  , L.  Roullet , Fr.  de  Louvemont , P . ÓV 
Farteli , Fr.  Aquila , Fr.  Ant.  Lorentini , Stefano  Co^- 

pu  CO,  ... 
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ckU’arfce  nella  sua  Patria,  venne  a Poma  (Ba- 
san sec.  ediz.  ) , ove  fa  ricevuto  membro  delF Ac- 
cademia Francese  di  Pittura  . Abbiamo  di  suo 
l’Architettura  del  'Palladio , e molte  antichità 
eli’  egli  incise  in  detta  Città . Intagliò  anche 
Il  istoria , ed  i ritratti  ; e le  sue  opere  non  sono 
certamente  senza  inerito  per  la  fermezza  del  suo 
bulino . Il  Gandellini  ne  descrive  alcune . 

Ritratti  . 

I.  Pietro  Loisel  , Dottore  della  Sorbona  . Langlois 
seulp. , in  4. 

II.  Giuliano  Gardeau  , Curato  di  S.  Stefano  in  Monte, 
da  L . Lombardi , in  fot. 

HI.  Guglielmo  Brunetiere  , Vescovo  di  Saintonge,  da 
Bori  Boulongne  , in  fol.  lÓ^Z- 

IV.  Giovanni  Law  , in  4* 

Soggetti  diversi  da  differenti  Maestri , 

I.  S.  Luca , che  dipinge  la  Madonna,  col  Divin  Bam- 
bino, da  Raffaello,  in  fol. 

il.  li  Martirio  di  S.  Stefano  , da  P.  da  Cortona  , jrr, 
in  fol. 

III.  L’Angelo  Custode  col  Giovine  Tobia , dà  Annibaie 
Caracci , gr  in  fol.  in  tr. 

IV.  La  Decollazione  di  S.  Paolo  dal  quadro  di  Notre 
Dame  , di  L . Boulongne  il  Padre  , gr.  in  fol.  in  tr . 

V.  Frontespizio  per  l’Architettura  del  Vignola , dal 
medesimo  , in  4. 

VI.  1!  Paralitico  su  le  sponde  della  Piscina,  dal  qua- 
dro di  Notre  Danae  , di  Don  de  Boulongne , gr  in  fol . 
in  tr. 

LANGLOIS  ( Pietro  Gabriello ),  nato  in  Pa- 
rigi nel  1754*  Fu  allievo  di  Simonet , ed  incise 
molti  soggetti  e ritratti  ( Basan  sec  ediz.  ) 

1.  Le  Ménagére  KortJioJlandoif  , da  V.  Tool. 

IL  VEdueatien  badine , da  Scalcken • 

III.  Una  parre  dei  Ritratri  , ch’entrano  nell’ ediiione 
di  Voltaire  , da  Beaumarchais  . 

IV.  La  Cariti  Romana  , dal  Pellegrini , in  f$l9 
ifi  mlt , 
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LANGLOIS  {Vincenzo  Maria  ) , fratello  dei 
precedente  5 e suo  allievo,  nato  nel  17J6.  (Basan 
sec  ediz . ) . Incise  diverse  vignette  da  Moreaù  , 
da  le  Barbier  9 ed  altri  per  varie  opere  lette- 
rarie . 

1.  Un  Concert  dans  un  jardin  , da  Lavveince  , in 
mez.  fot  in.  alt. 

IìANGOT,  o LAGOT  ( Francesco  ),  Intaglia- 
tore , nato  a Melan  nel  1641*  ( Basan  sec.  ediz.  ) . 
Incise  un  grati  numero  di  Stampe,  una  gran  par- 
te delle  quali  sono  copie  di  quelle  di  C.  Bloe- 
maert , di  Rubens,  e di  Gregorio  HiireC . IlGan- 
dellini  vi  aggiunge  anche  Giacomo  Jordaens  , e 
specifica  una  Natività  del  Signore  , entro  la  Stal- 
la 5 in  gr. , opera  notturna  . Un  Grocefisso  da 
Rubens  . 

LANtÈR  ( Niccola  ) . Vedi  il  Gandellini . Que- 
sto articolo  è stato  tradotto  letteralmente  dal 
francese  Basan,  e posto  dagli  Editori  del  nostro 
Scrittore . 

LAPf  ( Giovanni).  Vedi  il  Gandellini. 

LAPf  {Antonio)  Vedi  come  sopra. 

LARAN  ( Francesco ).  Vedi  come  sopra* 

L ARCHER  {Antonietta) , Intagliatrice,  nac- 
que in  Parigi  neli683,  e fu  allieva  eli  Poillyj 
Abbiamo  di  suo  qualche  Stampa  nel  Gabinetto 
di  Crozat  eie. 

LARMERSlN  (tàccola).  Vedi  ARMERSIN. 

LASNE  {Michele).  Vedi  ASNE. 

L ASNE  ( P ) . Vedi  ASNE . 

LASTMAN  {Pietro),  Pittore,  ed  Intagliato- 
re all’acquafòrte,  nato  in  Harlem  nel  i58l. 
I suoi  quadri,  di  una  bella  composizione,  e di 
una  buona  maniera  , furono  lodati  con  versi  dai 
Poeti  Olandesi;  Questo  Artista , crederi  comune- 
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mente,  che  sia  stato  uno  dei  Maestà  di  Rem- 
brandi.  Intagliò  alla  punta  dalle  sue  composi- 
zioni un  piccolo  numero  di  Stampe  con  buon  gu- 
sto , e sono  presentemente  rarissime  , Ira  le  quali 

si  annoverano  ( IXÌanuill  Rom.  fi.  fo  « 3oi>  ) 

I S eh.  a le  carene  a Thamav , soggetto  rap- 
' ;„,,n  bel  Paesaggio.  In  alto  tri  lontananza  si 

presentato  S Pietro  Lastman  , pie.  in 

tof  Vedasi  U LppUment  de  P-  Yoer  pag  .78  nana.  2. 

^ ù Una  Donna,  seduta  dinanzi  una  specie  d,  arcata 
,on  la  testa  coperta  di  un  piccolo  velo,  pi  4-  Vedas, 
P.  Yver  p**g»  1Z9-  nutn*  a* 

T A ST  li  VX  ( Niccola , ovvero  Nico/aus  Petri), 

che  vuol  dire,  eli’ egli  era  figlio  di  Pietro,  di 

cui  abbiamo  ora  parlato,  il  di  cqi  articolo  non 
trovasi  nè  presso  il  Gandellim , ne  presso  l»a,an  . 
Rammentano  però  il  presente  Niccola  Intagliato- 
li minia  e a bulino,  nato  in  Harlem 
licito  ^Apprèse  gli  elementi  della  Pittura  da 
Giovanni  Pinas-,  e lavoro  nel  gusto  del  suo  Mae- 
gtro,  cercando  la  maniera  di  Gmdo,  Ignorasi 
da  chi  mai  apprendesse  la  maniera  d incidere  a 
bufino  ; e presumevi  soltanto,  che  fosse  discepolo 

i-  Vnanredam  (Manuel  Tom.  5 fol.  3oi  ) 

dl1*u  Ritratto  di  Carlo  van  Mander . Copia  d.  quello 
^'lfTofaa^Ae'neU’Otto  degli  ulivi,  da  Pietro  Last - 

W 111/ Piétró° liberato  dalla  prigione  , da  J.  Pina,  (1 14)  • 

IV  11  Martirio  di  S.  Pietro  , da  Guido , pio.  in  foi. 

V 11  Samaritano  caritatevole  m un  Paetagg.o  (.mori- 

co  ricco  di  tocche,  e d*  1 a me“°  1 s,n,stra  v‘ 


(114)  Serve  di  Pendant  all  antecedente. 
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è un  torrente  traversato  da  un  ponredi  pietra,.  «al  qu*« 
le  vedonsi  camminare  il  Sacerdote,  ed  il  Levita,  tan« 
to  inumani.  Nicol.  Latsman  inv.  et  se.  (Il5) 

LATER  (T.  DE).  Vedi  il  Gandeliini . 
LATRE  (Giovanni  Maria).  Vedi  DE  LATREi 
LAUDI  (David).  Vedi  il  Gandellini. 
LAULNE  Stefano  DB),  Orefice,  Disegnato- 
re, e Intagliatore  a bulino,  nato  in  Orleans 
nel  i5ao.  Lavorava  in  Strasburgo  nel,  1390.  Le 
sue  opere  sono  numerosissime  . 1/ Abate  Mar  olle» 
ne  possedeva  3i8.  pezzi,  nella  maggior  parte  di 
piccola  forma . Gopià  con  molta  felicità  differen- 
ti Stampe  da  Marcantonio-,  ma  la  maggior  par- 
te delle  sue  Stampe  viene  dai  proprj  disegni . 
Maneggiava  il  bulino  con  molta  destrezza  , e con 
finezza  moltissima  di  taglj.  Inventava  facilmen- 
te : era  fervido,  e le  sue  composizioni  abonda- 
no  di  eccellenti  figure,  sebbene  il  suo  disegno 
non  sia  correttissimo.  Marcò  d’ordinario  le  sue 
opere  con  le  lettere  iniziali  del  suo  nome  , cioà 
S.  ovvero  S.  F. , ovvero  Stephanus  fecit . 

1.  Seguito  di  XXX,  piccoli  soggetti , tratti  dalla  Sto- 
ria dell’ antico  Testamento,  cominciando  dal  peccato 
de’ nostri  primi  Padri,  e terminando  coll’adulterio  di 
Thatrvar,  alto  2.  poi . eli.  lift.  9 largo  3.  poi  e II.  lift* 
il.  Seguito  di  quattro  foglj  rappresentanti  : 

I.  Giove . 

2 Nettuno. 

3.  Mercurio. 

4.  Cerere,  alt.  I.  poi.  e IO.  lin. , larg.  2.  poi.  e 5. 
Un.  in  rotondo . 

ili.  Seguito  di  sei  fogli  rappresentanti  Statue  di  Dei 
c di  Dee,  alt.  I.  poi . e 4 #'z.,  larg.  9,  poi. 


( 1 1 5)  Questa  Stampa  è più  conosciuta,  c che  Io  meri* 
ta  peri  la  bellezza  della  tua  esecuzione. 


degl5  Intaglia  tort.  3o  7ì 

IV.  Seguito  di  Soggetti  di  Mitologia  in  XVlli.  fogli, 
alt-  I.  poi . e 1*  liti.,  larg.  I.  poi.  e 2.  liti.  in  ovale. 

V.  1 Mesi  dell’anno  in  Xll.  fogli,  alt.  2.  poi-  e 2.  Un.  j 
larg.  2.  poi.  e 2.  Un.  rotondo  . 

VI.  Le  quattro  Monarchie,  in  quattro  fogli,  alt.  I. 
poi.  e 1.  Un.  9 larg.  I.  poi.  e 2-  liti,  ovale. 

Vii.  Soggetti  diStoria  antica  in  IV.  fogli,  alt.  I.  poi» 
e 2.  lin.y  larg.  I.  poi.  e 5.  lin.  ovale  . 

Vili.  Occupazioni  Campestri , in  IV.  fogli , alt.  I.  poi. 
e 3.  liti.  , larg.  3*  poi • eli.  liti • ovale. 

1X^  Le  tre  Grazie;  Sia  Rotnae  Caritas  niveo  ex  mar- 
more sculpait , in  8. 

X.  11  Rapimento  d’Hippodamia  , da  del  Rosso , in  12. 
in  tr. 

XI.  David,  che  taglia  la  testa  al  Gigante  Goliath , da 
Marcantonio , in  8.  in  tr. 

XII.  La  Strage  degl’innocenti,  dal  medesimo,  in  8. 
in  tr. 

Xll!.  11  Martirio  di  S.  Felicita  , dal  medesimo,  itiS.intr. 

XIV.  li  Rapimento  di  Elena  , dal  medesimo,  in  8.  in  tr. 

XV.  Alessandro,  che  fa  riporre  ì libri  di  Omero  n«l* 
la  cassa  di  Dario,  dal  medesimo,  in  8.  in  tr. 

XVI.  li  Serpente  di  bronzo,  da  un  quadro  di  Giovan- 
ni Cousin  y facto  per  i Minori  Conventuali  di  Sens  « 
S.  fecit  Stephanus  F. , in  fol.  in  tr. 

LAUNAY . Vedi  Del  DELAUNAY . 
LAURENT  ( Andrea )5  Intagliatore,  nato  a 
Londra  nel  1720,  e morto  in  Parigi  nel  1740. 
(Basan  sec.  ediz.)  . Suppongo  che  questo  sia  uno 
dei  soliti  errori  tipografici , e che  in  vece  di  174CK 
abbia  a leggersi  1770.  o 1780 , perchè  soggiun- 
ge che  : Il  fut  éléve  de  le  Bas  a Paris  , où  il 
passe  plusieurs  années  . Sappiamo  poi  dai  dili- 
gentissimi Compilatori  del  Manuel  ( Toms  8. 
fol.  126.  ) che  questo  Bas  fu  ammesso  all’Acca- 
demia di  Parigi  nel  1741*  Ora  io  crederei  che 
a quest’epoca  forse  potesse  avere  avuto  gli  sco- 
lari. E’  altresì  poi  vero,  che  s e Laurent  Andrea 
si  trattenne  plusieurs  années  in  Parigi  sotto  le 
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ciò  non  può  mai  ammettersi  , senza  suppor- 
re, ch'egli  campasse  al  più  là  del  17 4°  j poiché 
nato  nel  1720,  contando  20  auni  «oli  di  età 
quando  morì,  non  può  applicarsi  mai  bene  quel 
plusieurs  années . Fra  le  sue  Stampe  si  ram- 
mentano 

I.  Saulle,  che  consulta  le  Pitonessa,  da  Salvator  Ro« 
sa  , in  mex.  fol,  in  tr. 

II.  La  Conversazione,  da  Tenièrs , in  mex.  fol.  in  tr. 

Ili,  La  Messe,  da  IVouvermant,  in  mex.  fol.  in  tr. 

IV.  Diverse  acqueforti  incise  pel  suo  Maestro  le  Bas% 

da  differenti  Maestri. 


LAURENT  ( Pietro  ) , Intagliatore  alla  punta 
e a bulino,  nato  in  Mar^ilia  verso  il  17495  sta- 
bilissi in  Parigi,  ove  con  molta  felicità  incise 
molte  Stampe,  e soprattutto  i Paesaggj  (Manuel 
Tom.  8 .fol.  186.) 

1.  Il  Pastore  galante,  da  Voucher,  in  fol. 

11  II  Pastore  compiacente,  rial  medesimo.  Pendant. 

III.  11  Mulina  a acqua  , dal  medesimo  , gr.  infoi . ovale  ^ 

IV.  Le  Levatrici,  dal  medesimo.  Pendant. 

V.  La  Benedicite,  da  Greuxe , gr.  in  fol. 

VI.  Il  Gregge  egiziano  disperso,  da  van  der  Daes. 
or.  in  fol.  in  tr. 

VII.  Un  Paesaggio,  con  barche  piatte  per  passar  car- 
jozre , da  Berghem , gr.  in  fol.  in  tr. 

Vili.  L’ Occupazione  del  Pastore,  dal  medesimo,  Peri- 


dant.  . . , 

IX.  La  Zinghera  consultata.  Gran  composizione,  ria 

Serghem  , gr.  in  fol.  in  tr. 

X.  Paesaggio  ornato  di  ligure,  e di  ammali,  da  Vie* 

trich , gr.  infoi. 

XI.  Altro  Paesaggio,  ornato  delle  medesime  cose,  dal 


medesimo,  infoi. 

Xlll.  Veduta  dell’Italia  ; bel  Paesaggio,  ornato  di  la- 
bori > e di  Bestiami,  da  H.  Roos , gr.  in  fol.  in  tr. 

XU1.  1 due  Riposi  de»  Pastori  , da  Louthorbourg , gr. 

mX[V.  11  Riposo  del  Pastore,  dal  medesimo,  e dell* 


aaedesiima  grandezza. 
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XV.  Veduta  di  vi  ’ dragon  nel  Deihnato  , dal  mede- 
simo , gr.  in  jol  in  tr. 

XVI.  Passo  di  Animali:  Paesaggio  montagnoso , con 
una  cascata  d’  acqua,  dal  medesimo,  gr.  in  fai.  in  tr. 

XVII.  Porto  di  Vi  are  . Marina  ricca  di  architetture, 
dai  medesimo  , gr.  in  fai.  in  tr. 

XV 111  Morte  del  Cavv  d’Assas  , da  Fr,  Casanova  t 
grandis 5.  in  fol.  (nò) 

LAITpjENZ  (F  D.  ).  Incise  nell’ Alemanna  di- 
versi soggetti  ad  acquerello  , da  Rottenhamer,  ed 
altri  ( Basan  sec  ediz.  ) 

LAURI  {Giacobbe) , nato  in  Roma  nel  i58o. 
Incise  Roma  nel  suo  splendore  in  più  di  i5o  ra- 
mi di  forma  paraiellogramma,  e li  pubblicò 
nel  1612-  ( Basan  sec.  ediz.  ) 

I.  S.  Colomba,  da  Joseph?.. 

LAURENZANI  {Giacomo).  Vedi  il  Gan~ 
dellini . 

LAURIN  {Enrico-Federìco)  > Disegnatore,  e 
Intagliatore  alla  punta , e a bulino , nato  in 
Dresda  nel  1756  Imparò  gli  elementi  del  dise- 
gno in  patria;  ma  poco  dopo  frequentò  la  scuo- 
la di  Zingg , ed  arrivò  ad  essere  uno  dei  suoi 
buoni  discepoli . Le  sue  prime  incisioni  sono  va- 
rj  Paesaggj  da  Kobell  9 Salvator  Rosa  ec.  {Ma- 
nuel Tom.  2.  Jol.  320.  ) 

J.  11.  Due  Paesaggj  , da  Klengel , gr.  in  fol.  in  tr. 

111.  IV.  Due  altri  Paesaggj , da  Lingg , uno  de’ quali 

ha  per  titolo:  Lcs  Pécheurz,  l’altro;  La  Cascade  da.  s 
la  Villée  de  Liebthal , gr.  in  Jol.  in  tr. 

V.  Vi.  Due.  gran  Vedute  di  Fano,  da  The  il , gr.  in- 
foi. in  tr. 


(lld)  Questa  Stampa  ha  per  suo  Pendant , la  Valeur 
recompensée  . 

Tom.  XI. 
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VII.  Bel  Paesaggio,  da  wn  quadro  di  van  de  Velde 
per  il  terzo  Volume  della  Galleria  Elettorale  , gr.  in 
fol.  in  tr. 

Vili.  Gran  Veduta  colorata  di  Kocnigstein  , disegna- 
ta dalla  natura . 


LAURO  ( Giovanni ).  Vedi  il  Gandellini. 

LAUTENSAGK  (Enrico),  Orefice , Pittore  , e 
Intagliatore  in  rame,  nato  in  Norimberga  verso 
il  l5o6.  (Manuel  Tom , 1.  fol . i85  )5  e secondo 
Doppelmayr,  morto  nella  medesima  Città  nel 
1590.  Suo  Padre  era  Pittore,  nato  anch’egli  in 
Norimberga,  e gl’  insegnò  i principj  del  disegno . 
Nel  1 56j.  pubblicò  in  Francfort  sul  Meno  un 
volume  in  fol.  pie,  il  Traité  geometrique  de  la 
V rospective  s et  d@  la  P roportion  de  Vhomme  et 
dìi  Chevai.  Iu  quanto  alle  sue  opere,  esse  lo  fan 
conoscere  più  per  Orefice  che  per  Intagliatore. 
Ma  quelle  Stampe , ch’egli  ha  fatto,  sono  mar- 
cate con  le  lettere  H.  L.  9 ossivvero  con  la  ci- 


I.  H Martirio  di  S.  Caterina  , p • in  4. 

II.  Gesù  Cristo,  che  spira  su  la  Croce  fra  ì d ?e  la- 
droni . A basso  stassi  la  Vergine  con  S.  Giovanni  , ed 
avvi  la  seguente  iscrizione;  Christum  non  istum , secl 
Chris tum  crede  per  istuui.  H.  L.  in  fol . 

LAUTENSACK  (Hans  Sehald ),  della  mede- 
sima famiglia  del  precedente,  Intagliatore  a bu- 
lino, e alla  punta,  nato  a Norimberga  vergo 
il  i5o8.  Intagliò  alFacquaforte  un  gran  numero 
di  Stampe  rappresentanti  Paesaggi,  che  certa- 
mente hanno  qualche  merito,  benché  le  figure. 


digl*  Intagliatori  ; 
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sieno  ffi  una  proporziono  un  poco  corta.  J Cono- 
scitori però  stimano  senza  eccezione  alcuna  i suoi 
ritratti  di  un  brutto  pittoresco,  assai  belli , e di 
un  grand’effetto.  Le  circostanze  della  sua  vita 
non  sonoci  note . La  sua  cifra  ordinariament® 


coiranno  è composta  così 
( Manuel  Tom . fol  i86«) 


Paesaggi . 


1.  Il  piccolo  David , che  combatte  col  gran  Goliath 
alla  presenza  dei  Filistei,  e degli  Ebrei  l55l  , p.  in  fol. 

Il  11  Cieco  di  Gerico,  illuminato  da  Gesù  Cristo  i559, 
p.  in  fol.  in  tr . 

ili.  La  Cananea  liberata  dal  Demonio  da  Gesù  Cristo 
*559,  p in  rei  in  tr. 

IV.  La  Storia  dei  Profeta  Balaam,  e del  suo  Asino.v 
Paesaggio  montagnoso  l559,  in  ,ol.  in  tr. 

V.  Varj  Contadini  occupaci  nei  lavori  della  vigna  l55p^ 
in  fai.  RICCO  PAESAGGIO. 

VI.  Paesaggio  ricco  di  un  ricco  podere  1 55 1 , in  4.  in  alto  . 
VII  Vili.  Due  Paesaggi  assai  graziosi;  uno  con  case 

rustiche  nel  davanti,  e in.  lontananza  una  gran  Città.* 
l’altro  nel  davanti  ha  due  abeti,  nel  secondo  presso 
una  Chi -sa,  ed  a sinistra  una  Città  alle  falde  di  una 
montagna  l553.  l555  , in  4 in  tr. 

IX.  Gran  Torneo  coll’  iscrizione.*  Equestri*  , pedestrisq. 
pugnae  icon  1 56o , gr.  ih  fol. 

X.  Gran  G io  >tra, coll’  iscrizione  ; Sacundum  Cìrcensiunz 
Ludoruniy  equestre  certame n contincns  lóóo,  gr.  in  fol. 

in  tr.  rarissima  . 

XI.  Veduta  della  Città  Imperiale  di  Norimberga  dalla 
parte  d’occidente  l55‘J  Gran  p.  in  tre  lastre. 

XII.  Veduta  della  Città.  Imperiale  di  Norimberga  dalla 
parte  di  levante  i555.  medesimo. 


Ritratti  . 


XIII.  Paolo  Lautensack  il  vecchio.  Pittore  di  Norim- 
berga . H.  S.  Lautensack  se. , in  fol. 

XIV.  Hans  Sebald  Lautensack  a mezzo  corpo;  da  una 
parte  le  sue  armi,  e dall’altra  una  veduta  di  Villaggio 
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con  una  Chiesa  , e otto  versi  latini  ; Anno  divisti 
MDLlllI.y  in  fol. 

XV.  Georgius  Roggenbach  ab  et  in  Oedenreutli  y Con « 
siliarius  1554  y gr.  in  fol . 

XVI.  Ritratto  di  un  Signore  a mezzo  corpo,  ricca- 
mente vestito,  con  barba,  e baffi.  Da  una  parte  le  sue 
t;r,ni , e dall’altra  la  veduta  di  un  forte  castello  nella 
sommità  di  una  montagna.  Anno  aetatis  suae  XXXVIII « 

1 554  , gr.  in  fol. 

XVII.  Ritratto  di  un  Signore,  a mezzo  corpo,  vesti- 
to quasi  come  l’antecedente,  con  la  veduta  di  qualche 
fabbrica  . Anno  aetatis  suae  L XX VII.  obdormivit  in 
Christo . Anno  MDL » l553  , gr.  in  fol • 

LAUW  ( Jones  ) , Intagliatore  Inglese  . Abbia- 
mo di  suo  molte  Stampe  alla  maniera  nera  5 da 
Teniers , e da  altri  Maestri . Lo  rammentano  il 
(■randelli ni  5 e Mr.  Basan  . 

LAUVEMONT  ( Francesco)  . Vedi  LQUE* 
MONT  . 

L AUWERS  (Corrado  ) 5 fratello  cugino  di  Nic- 
colò, del  quale  qui  sotto  noi  parleremo  Fu  Di- 
segnatore 5 e Intagliatore  a bulino  . Nacque  a 
Leuse  in  Hainaut  3 Contea  dei  Paesi-Bassi  5 verso 
il  i6l3.  Egli  fermò  la  sua  dimora  in  Anversa, 
e incise  dai  Pittori  dei  Paesi-Baaai  • 

Ritratti . 

1,  Aertus  Quellinus,  junior,  Architectus.  J.  de  Decyts 

F"\U  P ferro'  Verbrugghen , Scultore.  E.  Quellinus  pinx., 

P ' lì"  Marius  Ambrosius  Capello  .".Vescovo  d’Anversa.  che 
tiene  un  libro,  da  Diepenbeck  y m fol.  . 

IV.  Il  P.  Antonio  Vigier,  Gesuita,  da  J.  Cossiers , 

V.  Elia,  al  quale  un  Angelo  porta  la  sua  sussistenza 

nel  deserto,  da  Rubens  , gr.  in  in  fol.  _ _ 

VI.  11  portare  delia  Croce,  dal  medesimo,  in  JoL 

VII.  L’Imperatore,  e l’Imperatrice  di  Monomotapa . 
Battezzati  il  4.  Agosto  IÓÓ2. 
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Vili.  S,  Pietro,  che  piange,  in  mezza  figura,  da J.  Co J- 
siersy  gr.  in  fai. 

IX.  Un  gran  Crocifisso,  dal  medesimo  , gr.  in  fol. 

X.  La  Santissima  Vergine  , seduta  in  un  Paesaggio  , 
che  tiene  il  Divin  Bambino,  che  accarezza  il  picco}© 
S.  Giovannino,  e da  parte  S.  LJsabetca  , dallo  Schio.* 
vonc  , pie . in  fol . 

LAUWERS  ( Niccolò  ) , Disegnatore  , e Inta- 
gliatore a bulino  , nato  a Le  use  verso  il  1620. 
Stabilissi  in  Anversa  , ove  lavorò  con  emulazione 
insieme  eon  i più  abili  Intagliatori  di  Rubens  . 
Gredesi  allievo  di  Paolo  Pontius  , del  quale  imi- 
tò con  molta  felicità  lo  stile  , senza  però  arrivar- 
lo nel  grand'effetto  di  tutto  F assieme.  Le  mi- 
gliori sue  Stampe  son  quelle  da  Rubens  . 

I.  Isabella,  Infanta  di  Spagna , in  una  cornice  ovale, 
con  due  infanti,  uno  dei  quali  tiene  una  corona,  e l’al- 
tro alcune  armi,  da  Rubens . in  4. 

II.  Francesco  Lelio  Blancatio ^-supremo  Capitano,  Ma- 
resciallo. vàn-byek  pinx -,  infoi. 

III.  L’Adorazione  dei  Re,  da  Rubtns , grandiss.  in  fol . 
BELLA. 

IV.  L’Ecce  Homo,  ovvero  Gesù  Cristo  inrlartzi  a Pi- 
laco  , dal  medesimo,  in  grandiss.  fol.  BELLA  (112). 

V.  La  Deposizione  di  Croce,  dal  medesimo,  in  fol. 

VI.  Gesù  Cristo,  morto  su  le  ginocchia  della  sua  San- 
tissima Madre  , e la  Maddalena  che  bacia  le  mani  del 
Cristo,  dal  medesimo,  in  fol. 

VII.  UTrionfo  della  nuova  Legge,  da  Rubens , gran* 
diss.  in  due  lastre  in  tr.  BELLA  . 

Vili.  S.  Cecilia  accompagnata  dagli  Angeli , che  can- 
tano le  Laudi  a Dio,  da  Seghers  , gr.  in  fol.  in  tr. 

IX.  Assemblea  di  Giuocatori  , e di  Fumatori  all’Oste- 
ria, dal  medesimo , gr.  in  fol.  in  tr.  (Il8) 


(UT)  Nelle  prove  posteriori  trovasi  scassato  il  nome 
di  LauTvers , e sostituitovi  quello  di  S . a tìolswert . 

(Il8)  QUeSto  ^ il  Pezzo  capitale  dell’Artista  presente, 
che  fa  Pendant  con  la  negazione  di  S.  Pietro  , incisa 
da  S.  a Bolsvjzrt . 
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X.  Giove  , € Mercurio  ricevuti  ospiti  da  Fìlemone  , e 
Bauce  , da  Jac.  Jordaens  , grandiss.  in  fot-  iti  tr.  BEL- 
LA, e RARA. 

XI.  La  Santissima  Vergine  col  Divin  Bambino  in  una 
gloria,  in  cui  apparve  a S.  Alberto  Carmelitano , da 
Diepenbeck  , gr.  in  fol 

X II.  S Agata,  innanzi  alla  Santissima  Vergine,  dal 
medesimo,  gr.  in  fol. 

LA  WRTE  ( Roberto) , Disegnatore , e Intaglia- 
tore alla  maniera  nera,  nato  nell’ Inghilterra 
verso  il  174°-  Fioriva  a Londra  verso  il  1770. 
( Manuel  Tom.  9.  fol..  2fà.  ) , e secondo  Mr.  Ba- 
san nel  1786. 

1.  Giorgio  Principe  di  Galles,  e Federigo  Vescovo  di 
Osnabrug . La-urie  del.  et  fec.  I 773  , gr.  in  fol. 

il.  Stefano-Francesco , Duca  di  Choiseul , esiliato  nel 
1270.  Ritràtto  istoriato  in  figura  intera.  L . M>  Vanloo 
pinxit . Id . {et. , grandiss.  in  fol. 

111.  Lisabetta,  Duchessa  di  Hamilton,  Ch3teleraut  ec. 
Caterina  Read  pinx . Id.  fec '.  1771 , gr.  in  fol. 

Soggetti  Storici  . 

I.  La  Natività.  Rubens  pinx. , La-ùrie  fec.  177$  > gr. 

in  fol.  . 

II.  Il  Ritorno  dall’Egitto.  Id  pinx . , id.  fec.  1774. 

Pendant . 

III.  Gesù  Cristo,  confitto  in  Croce  fra  i due  ladroni  « 
Rubens  pin*. , Id.  fec.  1773,  gr.  in  fol. 

IV.  L'Incredulità  di  S Tommaso,  ovvero  Gesù  Cristo 
che  apparisce  ai  suoi  Discepoli.  Rembrandt  pinx.  Id • 

fec.  1774.  Sr-  in '°l  v\  tr • . ...... 

V Gesù  Cristo  Crocehsso,  spianto  dalle  Marie,  van * 
Dyck  pinx.  Id.  fec . 1773,  gr.  in  fol 

VI  L’Adorazione  dei  Re.  And  Calali  pinx.  Id.  fec . 
1780  , gr.  in  fol  in  tr. 

Vii.  Sun  risingf  Paesaggio  con  Pescatori . G.  B arret 
pinx.  Id.  fec.  1774»  Sr-  irL  f?1-  in  tr  r 

Vili.  A Strong  Gale.  Marina  ( vento  fresco).  J.  MiU 
con  pinx.  Id.  fec.  1773,  gr.  in  fol.  in  tr. 

IX.  A Hard  Gale  ( tempo  burascoso)  . Jos.  Vernar 
pinx.  Id.  fec.  IZZ^ì  gr.  in  fol . in  tr. 
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X.  A S qual  (la  burrasca) . Pendant  della  precedente  • 

XI.  1 Cantatori  alia  fiera,  col  suo  quadro  storico,  e 
quantità  di  Paesani.  Ostade  pinx . Robert  Lawrie  fee.f 
£r*  in  fol.  (U9) 

XII.  Giuramento  di  Calipso  di  obbedire  agli  Dei , ac- 
consentendo che  parta  Ulisse  dalla  sua  Isola.  Angelica 
Kauffman  pinx.  R.  Laivric  fec.  I ZZÒ  9 gr.  in  fol. 

LAZZARI  (Bramante) . Vedi  il  Crandellini  « 

LEADER  ) Guglielmo  ) , Intagliatore  Inglese , 
nato  in  Cambridge  nel  1729.  (Basan  sec.  ediz.)  . 
Abbiamo  di  lui  varie  Stampe  alla  maniera  nera , 
fra  le  quali 

1.  Sansone  in  Carcere,  da  Rembrandt , pie.  pez . in 
alto  ( 1 2o  ) . 

LE  BAS  ( Giacomo  Filippo).  Vedi  BAS  LE, 

LE  BAS  ( ),  nato  nel  1750.  Fu  allievo  di 

Masquelier  , ed  incise  qualche  Stampa  del  Viag- 
gio di  Sicilia  dai  disegni  di  Hovel  ec.  (Basan 
sec . ediz.  ) 

LE  BEAU  ( Pietro- Adriano  ) 5 nato  in  Parigi 
nel  1744*  Incise  diversi  ritratti  della  Casa  Reale 
di  Francia  5 Luigi  XVI , e la  Regina  Maria  An- 
tonietta sua  sposa.  Incise  ancora  molte  vignette 
da  Mariller  per  varie  opere  di  letteratura  ( Ba- 
san sec.  ediz.  ) 

LE  BLON  ( Michele  ) . Vedi  BLOND . 

LE  CLERC  ( Sebastiano . Vedi  CLERC; 

LE  COMPTÉ  ( Margarita  ) . Incideva  nel  1754* 
qualche  Testa,  e Paesaggio  all’acquafòrte  ; ed  una 
serie  di  Farfalle  eh"  ella  copiò  dalla  natura . 


(119)  Questa  Stampa  è propriamente  una  copia  dell’ac- 
quafòrte di  Dietrich. 

(120)  La  presente  Stampa  è il  medtsimo  soggetto,  che 
Sfhmidt  incise  in  Berlino. 
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LE  COEUR  (Luigi) , giovane  Artistiche  incese 
diversi  soletti  da  Moucher  ec  (Basan  sec  ediz.  ) 
LE  DERBASCK  (Cristofano).  V.  il  Gandellini  . 
LE  DERER  ( H ) . Vedi  come  sopra.  ? 

LEEU  W ( Guglielmo  ) , Intagliatore  all’acqua- 
forte  , nato  in  Anversa  nel  1600  Fioriva  nei 
Paesi-Bassi  nel  l65o.  Egli  fa  uno  degli  allievi  di 
Soutmatt  ; ma  non  adottò  puntola  maniera  a gra- 
nito di  questo  suo  Maestro,  nè  quella  dei  suoi 
Condiscepoli  vari  Sompeler , Suyderhoef , Louys  . 
Invece  dei  punti  impiegovvi  i tagli  corti  , e schiac- 
ciati, con  la  qual  maniera  rendè  egli  un  effetto 
moltissimo  pittorico  Le  sue  incisioni  hanno  mol- 
ta forza  e colorito;  e la  maggior  parte  delle  sue 
Stampe  sono  da  Rubens  ^ e Rembrandt . In  una 
Raccolta  di  grandi  Paesaggj  d’ Adriano  N eulantà 
egli  nulla  sì  è conformato  alla  medesima  st\i a ma- 
niera . In  questi  incise  i fondi,  ed  i cieli  con 
una  punta  così  fina, che  le  sue  Stamqe  sembrano 
ad  acquarello  . 11  Sia;.  Huber  (Manuel  Tom.  5. 
fol.  353  ) dice  di  specificare  nel  seguente  Cata- 
logo le  quattro  Stampe  ch'egli  possied e.  Leeuw 
marcò  le  sue  Stampe  con  le  lettere  iniziali  del 
suo  nome  W.  vari  Leeuiv , oppure  con  la  ci- 


fra 

I.  Loth  ubriacato  dalle  sue  Figlie.  Rubens  pinx.  i tf.  de 

tepuvì  fec.  in  foL  in  tr  (121)  . , _ 

II.  Daniello  nel  laco  dei  Leoni,  là.  pinx.  td.  fec.,  tìr 

in  fol.  in  tr.  (122; 


(121)  Le  Belle  prove  di  questa  Stampa  sono  avanti  il 
nome  di  C.  Danckertz . 

(122)  Le  Prove  col  nome  di  Danckertz,  sono  poste- 
riori » 
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III.  La  Santissima  Vergine  in  ginocchioni  , sostenuta 
dagli  Angeli,  uno  dei  quali  le  leva  una  spada,  che  le 
trafigge  il  cuore.  Srampa  conosciuta  per  la  Madonna  dai 
Dolori . Id.  pinx.  id.  fecit , in  fol.  RARA. 

IV.  Il  Martirio  di  S.  Caterina.  Id.  pinx . id • fec. , in 
fol.  BELLA  e RARA  . 

V.  Vili.  Quattro  grandi  Caccie  di  Rubens , le  medesi- 
me che  incise  Soutman  * 

1.  Caccia  dei  Leoni,  e delle  Leonesse , grandiss.  in 

fol.  in  tr. 

2.  Caccia  del  Lupo  , grandiss . in  fol. 

3.  Caccia  dei  Cignali  , grandiss.  infoi. 

4.  Cac  ia  dei  Coccodrilli , e deli’  Hippodamo , gran - 

diss.  in  fol. 

IX.  Il  vecchio  Tobia  , e la  sua  Moglie  . Rembrandt 
vari  Ryn  inv.y  W.  P.  Leeuv)  fecit , in  fol.  (123). 

X.  David,  che  suona  l’arpa  alla  presenza  di  Saul. 
Rembrandt  vati  Ryn  ittv . IV.  P.  Leeuv)  fec. , grandiss. 
in  fol  (124) 

XI.  Ritratto  della  Moglie  di  Rembrandt , veduta  di 
profilo  a mezzo  corpo.  Rembrandt  inv.9  W.  P.L.  fecit , 
gr.  in  fol. 

X II.  Ritratto  di  una  Donna  velata  , veduta  a mezzo 
corpo,  e di  faccia.  A basso  avvi  scritto  in  lettere  maiu- 
scole.* MARIANNE.  Rembrandt  inv  , W.  P.  Leeuvj  fe* 
cit  , in  fol. 

XI LI.  Ritratto  di  trn  Giovinolo , veduto  quasi  di  pro- 
filo. Egli  ha  in  testa  un  berretto  ornato  di  penne,  e ad- 
dosso un  mantello  aperto  nel  davanti.  Porta  una  specie 
di  gorgiera  guarnita  di  pietre,  e di  perle,  R.  J.  IÓ33- 
pie.  in  fol. 

XIV.  S.  Francesco  d’Assisi  in  meditazione,  veduto  di 
profilo  a mezzo  corpo.  J.  Livens  inv.  W lì . fecit , in 
fol.  (125) 


( 123)  Stampa  di  un  buonissimo  gusto,  e di  un  grand* 
effetto.  Le  Prove  posteriori  hanno  la  dedica  a Clemente 
de  Jonghe. 

(124)  Le  Prove,  con  la  dedica  a F.  de  Wit,  sono  po- 
steriori . 

(125)  Tutt<’  queste  Stampe  sono  ricercatissime  e della 
più  grande  Rarizà. 
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XV.  Paesaggio  del  Tirolo.*  nel  davanti  alcuni  pini 
rotti.*  nel  di  dietro  una  campagna  coperta,  traversata  da 
un  fiume  navigabile:  aula  sinistra  alti  scoglj,  con  casca- 
te, e rovine:  in  mezzo  alcuni  Viaggiatori,  che  s’incon- 
trano verso  ia  montagna.  Ad.  van  Nieulant  inventor , 
W.  de  L.  fedi , gr.  iti  fol.  in  tr . 

XVI.  Paesaggio  della  medesima  Provincia:  nel  davan- 
ti alcuni  Viaggiatori:  alla  diritta  una  campagna  coperta* 
con  una  prospettiva  di  un  braccio  di  Mare  , e la  levata 
del  Sole:  a sinistra  Un’alta  montagna,  che  si  estende 
verso  la  diritta,  e la  sua  estremità  è coperta  di  spessi 
abeti:  nel  piano  di  mezzo  vi  si  vedono  alcune  case  ru- 
stiche, e dei  bestiami  alla  pastura.  ld.  inv.  id.  /ve.,  gr . 
in  fol.  in  tr. 

X VII I.  Paesaggio  montagnoso,  coperto  nel  mezzo,  nel 
davanti  alcuni  pescatori.  Cinque  Uomini,  ed  un  Caval- 
lo. Nella  diritta  una  montagna  fertile,  nella  sommità 
della  quale  vedesi  una  gran  Chiesa,  e a piede  un  'Vii- 
laggio,  con  un  armento  di  Montoni.  A sinistra  un  bo- 
schetto di  alberi  con  una  capanna.  Ad.  vari  Nietdant 
inventor , IV.  v.  L.  fccit , gr.  in  fol.  RARISSIMA,  e di 
una  esecuzione  di  tutta  intelligenza. 

LEEUW  ( Giovanni  DE),  Intagliatore  alla 
punta  e a bulino,  nato  in  Haye  verso  il  1660. 
Le  circostanze  della  sua  vita  sono  sconosciute. 
Sappiamo,  ch'egli  ha  inciso  con  Giovanni  Lam~ 
swelt  i ritratti  per  la  Storia  di  Luigi  XIII.  da 
Michele  le  Vassoi' . Gredesi,  ch’egli  non  abbia  in- 
ciso che  ritratti . 

1.  Carolus  Niellus,  D.  Theologiae.  J.  de  Leeuw  se.  , 
in  4.  ( I2<S) 

il.  Giacomo  Guglielmo  Imhof , Senatore  di  Norimbej* 
ga  • De  Leeuw  fec. , in  fol. 

III.  Joseph-Justus  Scaliger.  Id.  se.  F.  Halma «*c.,  infoi, 

IV.  Giovanni  Duca  di  Marlborough , Veni , vidi , vi* 
eif  gr.  in  fol. 


/ 


(126)  Scampa  di  un  finissimo  bulino. 
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LE  FEBllRE  (Claudio)  9 abilissimo  Pittore  di 
ritratti,  nato  in  Fontainebleau  neli6365  e mor- 
to in  Londra  nel  1675*  Incise  alcune  Stampe 
all' acquafòrte , e fra  queste 


I.  IJ  suo  proprio  Ritratto,  p . p.  in  alto. 

II.  Il  Ritratto  di  sua  Madre  , p.  p.  in  aitò. 

III.  li  Ritratto  di  Boudan,  fatto  a taglio  dolcé,  m.  p„ 
in  alto  • 


LE  FEBURE  ( Valentino ),  Vedi  FEBRE. 

LE  GARE  f Lorenzo  ì ..  ^ 111  • 

LE  GARE*  [Gedeone)  Vedl  ll  Gandellnu . 

LE  GAT  ( F,  ) 3 Allievo  di  Strangc . Conosconsi 
dì  suo  due  mezze  Stampe  in  alto,  d&Rungima/i 
rappresentanti  Andromeda,  e la  Fortuna  ec. 

LE  GR  AND  ( Luigi  ) , Intagliatore  Francese, 
che  ha  inciso  molti  soggetti  delle  Metamorfosi 
di  Ovidio , edite  da  Wr.  Basan  ( sec.  ediz  ) e 
diverse  altre  vignette  da  Eisen , e de  Leves . 

LE  GAND  ( Ago  stino-Cl  audio- Simone  ) , figlio 
del  precedente  , nato  in  Parigi  nel  176!?.  Incise 
diversi  soggetti  a colori  da  Fragonard , ed  altri 
nello  stile  di  de  Bonn  et . 

LE  GAND  ( ),  Intagliatore  Francese,  che 

passò  molti  anni  in  Londra,  ove  egli  imparò  ad 
incidere  alia  maniera  Inglese , e che  di  poi  eser- 
citò in  Parigi  molto  felicemente, 

LE  GAND  ( Giacinto  ) , nato  nella  Lorena 
nel  1755.,  Intagliatore  Francese,  fece  molte  Stam- 
pe a bulino  da  Fragonard  ^ ed  altri,  fra  le  quali 
distinguon9Ì  Giove*,  ed  lo  ec  Ebbe  un  fratello , 
che  incise  alPacquaforte  con  molto  gusto , di  < ui 
si  conoscono  alcune  Stampe  nella  Raccolta  dql 
Gabinetto  di  le  Brun  ( Basan  edu.  ) 
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LEISEBETTEN.  Vedi  LISEBETIUS. 

LET.GH3ÈNRING  {Carlo -Cristiano) . Incise  a 
Dresda  nel  1769.  da  Tommaso  Vyck  un  Ciiiini- 
co  nel  suo  laboratorio , piccolo  soggetto  in  alto 
di  un  effetto  assai  bello  . 

LEITNER  ( Giovanni- Sebastiano  ).  Vedi  il 
Gandellini  . 

LE  JUCìE  (Gr.).  Vedi  come  sopra. 

LELU  ( F.  ) , Pittore,  e Intagliatore,  che  in- 
cise ad  acquerello  dai  suoi  disegni  un  soggetto 
dalla  gloria  di  Enrico  IV.,  in  cui  vedesi  il  suo 
busto  sopra  una  colonna,  accompagnato  da  Mi- 
nerva ec. , m.  p.  in  alto  (Basan  sec.  ediz.) 

LELLI  {Ercole).  Vedi  il  Gandellini. 

LE  MAY  (O),  Pittore,  nato  in  Bruselles , 
ove  fece  la  sua  residenza.  Riesci  nel  Paesaggio , 
e nella  Marina.  Incise  all’acquafòrte  un  seguito 
di  sei  piccoli  Paesaggi  , e Marine  , ornate  di  figu- 
re, e animali,  di  sua  composizione. 

LEMURE  {Giovan-Filippo)  5 Pittore,  e Inta- 
gliatore alla  punta , nacque  a Norimberga  nel 
l63l , e morì  a Stock  . Imparò  Parte  nella  sua 
Patria  presso  Matteo  IVeyer  e Giorgio  S trauch  * 
Le  opere  del  Borgognone , e del  Bamboche  for- 
marono l’oggetto  della  sua  imitazione  ; e a for- 
za di  studiare  questi  gran  modelli  5 potè  farsi  un 
abile  Pittore  di  Battaglie  . Con  feconda , e bella 
invenzione,  con  masse  molto  bene  intese  dipinse 
costui  le  caccie , gli  assedi , le  marcie , le  sca- 
ramucce , e le  battaglie . Fu  invitato  alla  Corte 
di  Svezia  in  qualità  di  Pittore  del  Re  . Le  due 
Gallerie  del  Castello  Reale  di  Drostingholm  fan- 
no  ben  palese  qual  fosse  la  sua  abilità.  Ciò  non 
ostante  : Ceù  Artiste  , dice  il  Conte  di  Tessin  , 
morut  a Stockholm  s a la  haute  de  soji  siécle  9 a 
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page  de  90 . ans  dans  la  plus  grande  indigerice . 
E^li  vien  rammentato  in  questo  luogo  per  qual* 
che  rame  da  lui  inciso  con  punta  molto  spi- 
ritosa • 1 T 

LE  MIRE  (Natale  ),  Intagliatore  a bulino, 

nato  in  Rouen  nel  1733.  Imparò  i principi  dell’ar- 
te sua  presso  Filippo  le  Bus , e seppesi  distin- 
guere per  la  nettezza  del  suo  bulino.  Intaglio 
in  differenti  generi,  ina  riesci  preferibilmente 
nelle  vignette . 

Ritratti . 

1.  Alexis  Piron  N.  B.  Lèpidi  del.  N.  le  Mire  se. 

1 'u^  ' Mlle.  Clairon  couronné  par  Melpomene  , avec  qua - 
tre  vers  frangole  de  Garrick.  H Crayelot  inv.,  tnj. 

HI.  H Generale  Washington,  in  piedi,  da  le  Paon , 

^"uMarchese  de  la  Fayette , in  piedi.  Conclusione 
della  Campagna  del  I?8l.  nella  Virginia , dipinte  da 

^V.Ta’dfvIsimieiella  Pollonia  , o il  Bandolo  trovato 
dai  Re.  The  Troelsth  Cacke  Erimel  se.,  pie.  in  foL • 

Diversi  Soggetti  da  differenti  Maestri . 

I.  S.  Sebasiiano,  dal  Parmigianiao . Inciso  per  la  Gal- 

leria  di  Dresda  , in  fol.  . . 

II.  Giove  , e Danae  , dal  Caracci , M Sol. 

III.  La  Morte  di  Lucrezia  , da  Andrea  del  Sar  , 

IV.  Latona  vendicata,  da  Teniets , gr.  in  fol.  in  t 

V.  1 Novellisti  Fiamminghi,  dal  medesimo , p.  / ; 

VI.  Lo  Stagno  del  Castello  di  Temers . Pendant  dell 

antecedente.  . . j r*  • 

VII.  La  Curiosità,  o sia  la  Lanterna  Magica,  d 

nier  Brakelenbourg , in  fol.  in  tr.  , 

Vili  Veduta  del  Monte  Vesuvio,  cosi  era  nel  I W» 
da  G.'de  la  Croie,  incisa  nel  1Z&S,  gr.  infoi,  in  t,. 


3t8  N O T I Z X K 

IX.  Residui  dal  Tempio  di  Venere  nell’  Isola  di  Nisi- 
de,  dal  medesimo,  inciso  n#l  1761,  gr.  in  roL  in  tr. 

X.  Arco  trionfale  di  Tito  Vespasiano,  dal  medesimo, 
gr.  in  foL  in  tr . (127) 

LE  MIRE  ( Luigi),  fratello  ed  allievo  del  pre- 
cedente, morto  nel  1757.  nell’età  di  anni  19  Egli 
aveva  sortito  dalla  natura  moltissime  disposizio- 
ni , ma  la  sua  accelerata  morte  lo  tolse  alle  pià 
belle  speranze  delle  arti . Ha  lasciato  qualche 
saggio  della  bella  sua  maniera  alla  quale  incam- 
minavasi,  nelle  Favole  de  la  Fontaine  ec.  in  foi . 
tolte  dalle  opere  di  Qudry . I chiarissimi  Signori 
Scrittori  del  Manuel  non  ne  han  fatto  menzione  . 
Basan  ci  ha  dato  le  presenti  notizie . 
LEMPEREUR:  Vedi  £ VIPERE LTR. 
LENFANT.  Vedi  ENFANT. 

LENS  (Bernardo),  Disegnatore,  e Intagliato- 
re alla  maniera  nera,  e all’acquafòrte,  nacque 
in  Londra  nel  16^9,  e morì  nella  medesima  Cit- 
tà nel  1745.  Fu  egli  figliuolo  di  Bernardo  Lens , 
Pittore  in  smalto , e di  disegno  in  Londra . Han- 
nosi  di  suo  molte  acqueforti , che  sono  assai  ri- 
create. Bernardo,  del  quale  parliamo,  fu  impie* 


(127)  Mr.  Basan  ( sec . edix.  ) molte  altre  Stampe  cita 
di  Le  Mire  Natale,  alcune  delle  quali, di c’egli,  avere  il 
presente  Intagliatore  incise  dalle  opere  di  Mire  Dethout . 
Dopo  di  che  cita  ancora  le  Vignette  per  la  edizione  del 
Boccaccio , di  T.  Corneille , de  la  Fontaine , e per  le 
Metamorfosi  di  Ovidio.  Il  ritratto  di  M.  Rousseler,  Aba- 
te di  S.  Geneviefa  nel  1786.  Chi  poi  volesse  vedere  un 
saggio  della  maniera  di  Natale  le  Mire  , potrà  osservarlo 
presso  il  medesimo  Mr.  Basan  alla  pag.  322.  del  pri- 
mo Tomo  nella  sua  seconda  edizione,  ove  si  vede  mol- 
ta diligenza  particolarmente  ae^li  eccessorj . 


degt/  Ih  taglia  tori  . 
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tato  a fare  i disegni  per  Giovanni  Sturt  , e per 
altri  Intagliatori . Disegnò  ancora  coll’ inchiostro 
della  China  un  gran  numero  di  Vedute  delle  con- 
trade d’ Inghilterra . Men  bene  di  tutto  fece  egli 
le  sue  Stampe  alla  maniera  nera;  e coloro,  che 
anche  insieme  con  lui  vissero  lo  superarono  (Ma- 
nuel Tom  9 .fol.  91  ).  Ecco  le  sue  Stampe. 

I.  David,  che  ritorna  vittorioso  di  Goliath , da  D.Ff 
ti , in  foly 

II.  11  Giudizio  di  Paride,  da  P.  Laly , in  foi . 

III.  Bacchus,  Venus  , et  Ccres  , da  Fran.  Badens , 
in  fol. 

IV.  L’Età  dèli'  Oro.  The  polder  age , da  Berghem , 
in  fol . in  tr. 

V.  Paesaggio,  in  cui  si  vede  verso  sinistra  un  Conta- 
dino in  piedi,  che  si  riposa  su ’l  suo  bastone,  da  Ber- 

gheni , gr.  in  fol . 

VI  Paesaggio,  ove  vedesi  una  Vecchia  cieca , che  con- 
duce una  Capra  , dal  medesimo  , in  fol . 

Vii;  Rinaldo,  e Armida.  J.  Vanderuaart  pinx . (12$) 


LENS  (Bernardo),  Disegnatore,  e Intagliato- 
re all’acquafòrte , nato  in  Londra  verso  il  1680, 
ove  fioriva  nel  1710.  Egli  era  figlio,  ed  allievo 
dell5  antecedente  , di  cui  abbiamo  parlato  . Era 
Maestro  di  disegno  del  già  Duca  di  Cumberland  3 
e delle  Principesse  Maria  , e Luisa . Si  distingue- 
va fra  gli  altri , anzi  era  eccellente  in  disegnare 
a tempra  le  Pitture  di  Rubens  e di  van-JJyck , 
che  Feseguì  con  un  gusto  ammirabile.  A questi 
particolari  suoi  pregj  dell5 arte  riuniva  l’invi- 
diabile carattere  di  un  uomo  morale,  e perfet- 


(128)  Rinaldo  dorme  in  un  ricco  Paesaggio,  e viene 
incatenato  con  ghirlande  dagli  Amori  , con  Armida  , che 
è «.  lui  vicina . B.  Lens  fecit  in  mezza  un. , gr . in 
fol . in  tr. 
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tornente  onesto  ( ManuelTom  g fil  92.  ) Trovasi 
di  questo  Artista  qualche  raccolta  di  Paesaggj  9 
incisi  all’  acquafòrte  , e qualche  ritratto  eseguito 
nella  stessa  maniera . 

LEON  (7  ),  e J F.  GLERK  , due  Artisti , scri- 
vono gli  Scrittori  del  Manuel  ( Tom  2 fot  362  ) , 
nati  a Vienna  verso  il  1776.  Ces  deux  graveurs  , 
dont  les  circostances  de  leur  vie  nous  sont  aussi 
inconnues  que  celles  de  quelques  Artistes  dono  nous 
avons  parie  cì-devant  asoliate*  encure  au  ustre 
des  habiles  graveurs  de  trienne  qui  jountent  presque 
uvee  ceux  de  Itondres  . 

I.  Leopoidus  11.  Rjin.  Impsrator , Hungariae , Bohe« 
miae  &c.  Rex  , ArchiJax  Austriae  &c.  &c.  D.  Kreitzin* 
ger  p • J.  Clerk  se.  1790 , in  fai. 

U.  La  Marce  di  Semiramide,  nell’ inferno  di  un  sepol- 
cro, con  una  superba  architettura.  Soggetto  dipinto  da 
Piacer  , gr.  p . ir  1 tr : 

III.  I Curiazii  , nell*  interno  di  una  prigione  con 
una  superba  architettura.  Soggetto  dipinto  da  Plazer  9 
c inciso  in  Vienna  da  J,  Leon  1792.  Pendant  deli’  an- 
tecedente . 

IV.  Il  Principe  Giosia,  Duca  di  Sax^Coburg.  J.  Keit* 
zinger  pinx . , in  (al* 

LEO  (Ottavio).  Mr.  Basan  riporta  questo  In- 
tagliatore Italiano  ( sec  ediz  ) 5 e lo  dice  na- 
to nel  1640  Intagliò  26.  Ritratti  di  Pittori  ed 
altri  Uomini  illustri,  fra  i quali  vi  si  trova  quel- 
lo del  Semino  ec. 


PINE  DEL  TOMO  UNDECIMO . 
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